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Mite sentenza in appello 
contro Ciccio Franco 
per la rivolta di Reggio 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oltre che negli USA 
forse il giudice degli 
Hercules andrà a Parigi 
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La seconda giornata di lavori del 40® Congresso socialista 1 . 77 ” 


Impegnato dibattito nel PSI 
sui temi della svolta politica 

Ieri sono intervenuti tra gli altri Pietro Nenni, Giacomo Mancini, Riccardo Lombardi, Luigi Bertoldi — I giu¬ 
dizi sull'esperienza del centro sinistra ~ I rapporti con i comunisti e con la DC — Il voto del 15 giugno ^ 

Il saluto del PCI recato alla tribuna dal compagno Paolo Bufalini delle imposte 


Consiglio dei ministri 

Solo due rate 
e più interessi 
per accelerare 


A Mezzojuso (Palermo) 

Dirigente 

contadino 

assassinato 


il pagamento in un agguato 
delle imposte mafioso 


Il discorso 
di Bufalini 


Il saluto del comunisti ita¬ 
liani al 40. Congresso del PSI 
è stato portato dal compagno 
Paolo Bufalini, della Direzio¬ 
ne. Egli ha esordito affer¬ 
mando che « Ih nastra par¬ 
tecipazione non è nè rituale, 
nè formale: Il nostro inter¬ 
vento è un elemento di una 
partecipazione ad una ricer¬ 
ca e a una lotta che ci sono 
comuni. 

Noi non siamo certo tra 
quelli che hanno atteso l'occa¬ 
sione del Congresso per dirvi 
che consideriamo essenziale 
e insostituibile il PSI, la sua 
presenza, la sua forza, la 
sua funzione, neH’aZiOne e 
nella lotta volte a elaborare. 


(Jiornata deii.sa e signifi 
cativa al 40. congresso del 
PSI. L'hanno resa tale il fat¬ 
to che abbiano prc.so la paro¬ 
la gli esiwnenti più autore¬ 
voli del partito, nei quali si ri¬ 
conoscono le varie componen¬ 
ti socialiste, c il fatto che per 
la prima volta negli ultimi tre 
lustri il congresso abbia po¬ 
tuto ascoltare un indirizzo di 
saluto — un saluto tutfal- 
tro che formale — da parte 
del nostro partito, a nome tlel 
quale lia parlato il compagno 
Bill almi. Il suo di.scor.so — di 
cui forniamo un ampio reso¬ 
conto — è stato accolto dal¬ 
l'intenso, cordiale applauso 
deirassemblca, che ha mo¬ 
strato di comprendere non so¬ 
lo il significato immediato 
delle posizioni espresse dal¬ 
l'oratore comunista, ma anzi¬ 
tutto il valore emblematico di 
questo ritorno ad un esplicito 


La spinta al rinnovamento 


imporre e realizzare un corso rapporto di confronto frater- 
politico nuovo nel nostro Pae- no e unitario. 


se, sulla via di una trasforma¬ 
zione democratica e sociali¬ 
sta della nostra società na¬ 
zionale. 

L'esigenza dell'unità si è 
venuta via via imponendo co¬ 
me tratto caratteristico e de¬ 
cisivo della ricerca e della 
linea del nostro partito. Unità 


Alla tribuna Si .sono avvi¬ 
cendati nelle due .sedute. 
Pietro Nonni, Giacomo Man¬ 
cini, Riccardo Lombardi, Lui- 


La prima giornata del di¬ 
battito ha confermalo alcune 
delle premesse di questo 40^ 
Congresso socialista: e non 
soltanto per il fatto che la 
dialettica interna si sta espri¬ 
mendo in termini più arti¬ 
colati. senza le infuocate con¬ 
trapposizioni di un passato 
non lontano, ma anche per¬ 
ché risultano comuni alcune 
acquisizioni di base circa iat- 
tiiate situazione del Paese. 

La fine della vecchia for¬ 
mula di centrosinistra, della 
quale tutti prendono atto, po¬ 
ne ora nuovi compiti al PSI 
c gli apre la prospettiva di 
una diversa collocazione in 
uno schieramento riformato¬ 
re. Collocazione delicata, im¬ 
pegnativa. Per riassumere in 
poche parole la funzione che 
tocca al proprio partito nella 
fase politica che si è aperta, 
Giacomo Mancini ha usalo 
ieri mattina l'immagine della 
« centralità del PSI », propo¬ 
nendo in sostanza i socialisti 


malandò sulla politica del , quasi tutta la gamma delle 
PCI alcuni giudizi in pai- i posizioni che sono state 


gi Bertoldi. L’a.ssemblea li ha come un elemento essenziale 


a.scoltati con serena attenzio¬ 
ne, senza le tradizionali rea¬ 
zioni e contestazioni polemi- 


di tutte le forze antifasciste che. ed anzi con un evidente 


e democratiche, delle grandi 
correnti e tradizioni popolari 
del nostro Paese di matrici 
diverse: socialista, cattolica e 
democratica laica. Ma in par¬ 
ticolare — nel quadro di una 
visione così ampia delle ol- 


sforzo di comprensione indi¬ 
rizzalo a sottolineare piutto- 


di un «sistema di garan¬ 
zie democratiche », del qua¬ 
le dovrebbero esser parte l 
migliorati rapporti tra le for¬ 
ze della sinistra e nel movi¬ 
mento dei lavoratori. 

E’ questo un modo di prò- 


sto i tratti comuni delle ana- spettare e interpretare (for 
lisi c delle proposte. 

Nel discorso di Nenni — _ 

che ha parlato dopo il 


te nuovi, sebbene non c- 
senti da contraddizioni) quel¬ 
la svolta politica la cui esi¬ 
genza è stata posta da De 
Martino al centro dei lavori 
del Congresso. E condizione 
per realizzare quel radicate 
cambiamento di cui oggi vi 
è necessità — come ha ricor¬ 
dato il compagno Paolo Bufa- 
lini quando si è recato alla 
tribuna per portare il saluto 
del PCI -- è quella di creare 
le condizioni affinché salti, 
da parte della DC. l'ostacolo 
rappresentato dalla preclu¬ 
sione net confronti dei comu¬ 
nisti quale forza di governo. 

Per questo occorre una lot¬ 
ta conseguente. E perché que¬ 
sta lotta si svolga sul terre¬ 
no più giusto, é necessaria an¬ 
zitutto un'analisi approfondita 
e una consapevolezza piena 
riguardo alle ragioni che han¬ 
no portato al fallimento del¬ 
la politica di centrosinistra 
e che oggi rendono comples¬ 
sa e difficile l'opera per il 
suo stabile superamento. 
Quindi occorre anche una 
analisi delle forze politiche 
in campo, a partire dalla De¬ 
mocrazia cristiana. 

Qui si registrano indubbia¬ 
mente debolezze e carenze in 


espresse, da Nenni. a Lom¬ 
bardi, a Mancini. E' certo 
non solo necessario, ma dove¬ 
roso. denunciare con fermez¬ 
za I rischi che le contraddi¬ 
zioni c le tentazioni conser¬ 
vatrici della DC fanno cor¬ 
rere al Paese. Ma occorre in 
pari tempo compiere uno sfor¬ 
zo più esteso di elaborazione 
e di azione politica per spin¬ 
gere altre forze a tener con¬ 
to delle esigenze imperiose di 
rinnovamento. L'esperienza 
stessa dice che la DC non 
è immutabile. E del resto la 
crisi che si è aperta nel suo 
seno non è forse dovuta so¬ 
prattutto alla spinta di nn 
vasto movimento di fondo, 
che scuote il Paese, rendendo 
impraticabili t vecchi equi¬ 
libri? 

E' necessario dunque lavo¬ 
rare, nel solco del 15 giugno, 
per spingere innanzi — ognu¬ 
no secondo le proprie peema- 
ri ispirazioni — quei profon¬ 
di processi unitari che han¬ 
no mutato in larga misura 
t lineamenti della nostra vi¬ 
ta politica e sociale, e che ri¬ 
chiedono di giungere a un 
compimento. 

Candiano Falaschi 


leanze di classe e politiche compagno Bufalini — lian- 

necessarie per battere il fa- assunto rilievo gli elemcn- 
scismo, per rinnovare l'Italia ,- all'esMrienza di 

sulla via della democrazia e “ “ 7^-7" 

del socialismo — unità. In- ^ * gmdiz.o 

nanzitutto. del movimento sul PCI. Sul primo as|>etto la 

operaio: non solo sul piano sua tesi è che la politica di 

sindacale, ma anche su quello ccnlrosini.stra « è andata a 

politico e ideale. In sostanza, sbattere sui limiti borghesi 

dclla SOCictà g UOll ko SOpil- 

e attribuiamo un valore par- . i- „ __:i 

ticolare e centrale alla col- superarli v nientrc il pre- 

laborazione e all'Intesa — nel valere ilei metodi di governo 

r.conoscimento della loro di- clientelare della DC « ha u- 

versa funzione e autonomia — miliato la funzione pubblica ». 

tra le forze che si richiamano La questione comunista è sla- 

al socialismo e il socialismo ^ affrontata sia sotto il pro¬ 
si propongono come meta del- nolitici cav¬ 

ia loro lotta. E questo, non tuo fiegii equilibri pomici ra\ 

in contrappasizione aU'unità vicinati, che sotto quello del- 

coti tutte le forze democrati- la prosjKitliva socialista. Eali 

che. anche con quelle non so- ha criticato la DC per avere 

cialiste. ma. al contrar.o. co- essa, neH'ultima crisi di ge¬ 
me momento, e fattore prò- verno, rifiutato di prendere 

pulsore e asse della più larga jg considerazione la questio- 

“SoSTh?"-" ss'Scrr. 

mente in un Paese come il associazione dei comunisti, 
nostro — la causa della de- un problema — ha notato il 
mocrazia e la causa del so- presidente de! P.SI — « che 

ctalismo. la battoglia demo- c.sisle con le tappe interine- 

cratica e la battaglia socia- (jig che comporta, un proble- 

lista non sono separab.li. non che condizionerà da ora 

STcceSfvrma si coSdfzioSÒ ^l^flforanza orien- 

reciprocamente. si intreccia- “ sinistra ». 

no. si fondono». In termini generali la qiie- 

Dopo aver sottolineato gli stionc comunista che intercs- 
« effetti di fondo positivi » sa ai sociali.sti c è quella del 

dell'unità. Bufalini ha cosi contributo nuovo che i comu- 

proseguito: ,jf.«;ii ilaliani. quelli francesi. 

«Ma. a questo proposito, lo quelli spagnoli si sforzano di 

credo non sia inopportuno qui dare alla via democratica e 

ripetere quello che tante volte nazionale ver.sn il socialismn>. 
abbiamo detto, a proibito del tratta di un processo che 

‘ST^SS^stràleS^di ah 

leanze tra le grandi correnti lontano, per cui. se l.i oltre 

popolari del nostro Paese — ’h realta chi ritiene cho_ sia 

la comunista. la socialista, già realizzato rincontro idco- 

la cattolica — e le correnti logico fra coniuni.sti c socia- 

democratiche laiche interme- i hsii. < a maggior ragione si 
die, che fu già tratteggiata da ' _ . 

Togliatti negli anni della gucr- cnzO KOggi 

(Segue in penultima) (Segue in penultima) 


Orrore per lo feroce strage nello città bosco dì Vitorio 

Sei i lavoratori accisi 
dalla polizia in Spagna 

Quarantacinque i feriti gravi — Un comunicato deila UGT e un appello per lo 
sciopero generale in tutto il paese basco — Gas lacrimogeni in una chiesa 


Aumentano 
da oggi sigarette 
(italiane ed estere) 
sigari e trinciati 

L’aumento delle sigarette, che si riteneva imminente 
ma sul quale fino a ieri non c'erano notizie precise, c 
scattato improvvisamente da oggi, con la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale di ieri sera di due decreti del 
Ministro delle Finanze. 

Il rincaro colpisce indistintamente tutti i tipi di ta¬ 
bacchi. nazionali ed esteri, sigarette, sigari e trinciati. 
Unica eccezione, le Nazionali esportazione, che essendo 
la sigaretta più popolare è anche l'unica il cui prezzo 
fa parte del pacchetto valido per il rilievo del carovita 
deiriSTAT. 

La Federazione nazionale tabaccai ha denunciato l'au¬ 
mento come un’ulteriore spinta al caro vita e come un 
incentivo allo sviluppo del contrabbando. 
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Dopo l'approvazione del bilancio comunale da parte di tutti i partiti democratici 

Napoli è un caso eccezionale? 


Dopo l'jppro^.l/ione «Irl hi- al 'iid. .iii/irlir ,i<'ceiilii.irc i 
lancio al Comune «li Napoli ra-i « cccr/ionali ». Diciamo 
da parte di tulli i gruppi ile- piiiilo-io che con il colo dei li» 
mocraliri. nn ciornale. rilc- giugno -i è driemiinala nelle 
«andò che la fìiunia minori- j principali j*-emhlcc elellicc 
laria di ‘ini-lra rimarrà in j napolclanr tComune e Pro- 


al '11(1. .iii/irhè ,icceiilii.ire i j filo è tenne. Ln errore, in | rionale » i- ron-olidata roiice- 


rarica con la pienezza dei 
propri poteri «in quando i 
gruppi c t partili dell'arco 
ro«liliizionale non a\ ranno 
unitariamente Irocalo «ohizio- 
ni politiche e proarammaliclie 
più adeguale. 0'«er«a clie 
« quC'la «iluazione ecceziona¬ 
le di'ancora complelamenie 
rammini«lrazione di Napoli 
dai consueti 'chenii. e proiet¬ 
ta ogni ro'j in una linea di- 
«er?a ». 

Sulla a eccezionalità » tlella 
situazione politica n.ipolel.iiia 
vi sarchile mollo da di'CUle- 
re: perchè il colo del l.i giu¬ 
gno (come già il referendum 
del l '2 maggio) ha semmai 
roiifermaio l'alto grado di uni¬ 
ti politica del pae^e, dal nord 


cincia) rimpo'sihililà nume¬ 
rica. oltre che politica, ili 
ricomporre qnal-ia-i macsio- 
ranza a lr.»dizion.ilr ». Perciò 
la ricerca e la ■‘prrimcnlazio- 
iie di nuoce -ohizioni politi¬ 
che c ammini'lralice. al di là 
lidie formule e degli «elicmi 
— largamente in allo nel pae- 
'C in luna la «iia iniirrezza — 
a Na|ioli decollo c«sere condot¬ 
te dalle forze |Nililirhc e ilc- 
mocraliche in una len«ionc 
C'trema, 'jiociale. senza mar¬ 
gini di a ritorno » c ili ri'la- 
gnu. 

Fermi non «i può rimanere, 
indietro non «i può tornare, 
'i dece andare acanti, anche 
«e il percor-o è arduo e il 


qiic-la situazione, può produr¬ 
re ron«c:ueiizc as-ai più gra- 
ci che allroce. Al di'olio del 
filo «III quale i parlili «ono 
impegnali a procedere c'è lo 
«rioglimenlo delle a««emhlec 
clellice: e e'è qualco-a di più 
profondo ancora; c’è la eiiià 
con ì «noi problemi irri<olli. 
I.c a città del rolera ». la a ca¬ 
pitale della di'orriipazione », 
la città che lolla diiramenlr, 
quotidianamente per il proprio 
ri'callo. die non tollera e non 
ron‘enle ciioli di direzione c 
di potere democratico, c re¬ 
clama dalle i«liluzioni preci-e 
ri«po«lc e un ruolo attico, nel¬ 
la grande cerlenza ili ma‘«a 
per nuoci indirizzi politici ed 
eeononiiri nel Mezzogiorno e 
in Italia. 

Comprendiamo beni««inio 
che rinipri'«a può togliere il 
fiato a coloro die decono col- 
gerc le «palle a una a Iradi- 


ziune del potere rinne di un 
«i'Ieiiij cliiii-o nello «leccato 
delle di'criminazioni sociali o 
lidie preciiiiliziali politiche, 
per iiiii'jcere i primi pas-i 'iil- 
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I I Le vittime dclla feroce re- 
' ! pressione poliziesca scale- 
! 1 nata ieri sera nella città 
‘ ' basca di Vitoria non sono 
tre. come sostiene la versio¬ 
ne della polizia, ma cinque. 
Un comunicato diffuso nel 
pomeriggio di oggi dalla UGT 
(Unione generale del lavoro» 
dice: «A mezzanotte (di 
ieri) 51 viene a sapere che 
sei persone sono sicuramen- 
( te morte. quarantacinque 
sono gravemente ferite, men¬ 
tre non si cono.sce il nu¬ 
mero dei feriti lievi e dei 
contusi ^ 

Un appello allo sciopero 
generale in tutto il paese ba¬ 
sco è stato lancialo dai par¬ 
tili socialista (PSOE) e comu¬ 
nista dell'Euzkadi, dall’Un.o- 
ne generale dei lavoratori e 
dalle commissioni operaie, per 
il giorno 8 marzo. Nell'appel¬ 
lo -SI afferma che le vittime 
nella polizia sono sei. 

j La notizia dcU'eccidio ha 
provocato emozione e sdegno. 

; Vitoria, capoluogo della pro¬ 
vincia basca di Alaya, è pra¬ 
ticamente in stato d'ass^io. 
La vita della città si è fer- 
1 mata nellorrore e nel lutto 
! che si sono sovrapposti allo 
sciopero dei lavoratori che 
chiedono aumenti salanaii e 
denunciano il comnorlamcn 
lo dei sindacati del regime. 
Le fabbriche sono ferme. Tut¬ 
ti 1 negozi hanno le saraci¬ 
nesche abbassate. 

Che cosa c realmente ac¬ 
caduto in questa città cne 
thairinizio deiì’anno è qua:>i 
ininterrottamente teatro d: 
foni lotte operaie? Le auto¬ 
rità accusano gli organizza¬ 
tori delio sciopero c affer 
mano che la polizia si è 
vista costretta dapprima o a 
sparare in aria » e successi 
vamente « a sparare au¬ 


la eia ilei ronfronln c ilei- 1 cora » cioè a far fuoco direi- 


Fitiipcgno unitario, ilrlla mi- 
Idhorazione -enza prrclii'ioni 
c ileirinlr-a Ira lune le forze 
ilemorralirhc c anlifa-ri-le. K 
lo dece fare alfrontaiiilo le 
accelerazioni nhhiigale e Ir 
tappe forzale ili un procc"0 
che rirhieilerehlie for-e tem- 


tamente sulla gente, per di¬ 
fendersi. 

La UGT e la stessa stampa 
progovemativa smentiscono 
questa versione. L'Unione 
sindacale dice nel suo co¬ 
municato che, dopo aver lan¬ 
ciato bombe lacrimogene in 
una chiesa affollata di ope- 


pi iliceroi (non in rapporto rai. all'uscita di questi uìti- 
ai prnhlenii ilei pac-e, la cui uri dalla porta principale n ia 
urgenza è ilramntaiira. ma alla polizia armata che stava in 
nialiirazione di nuoci orien- attesa ha comincialo a spa- 
--- 7^-. rare dei proiettili di legno 


l.cmenti nei parliti. a'«ai più 
lenta e ennlr.cddillnria) mn 
grande «en«o di rc'pnn-aliiliià 
c alireiianla ìncenlica. 

Proprio per que-ilo apprez- 

Andrea Geremìcca 


con i mitra. Cerano a quan¬ 
to pare dei gruppi che di¬ 
fendevano 1 loro compagni 
chiusi nella chiesa lanciando 
sassi contro i poliziotti. Esau- 
mi i proiettili di legno, la 
polizia ha sfoderato le pi¬ 


li Consìglio dei ministri ha deciso Ieri alcune misure 
per accelerare l’entrata tributaria: la sopratassa per il 
versamento deH'imposia sul reddito oltre il termine del¬ 
la dichiarazione (30 aprile) è elevata dal 10 al 15 per 
cento con pagamento in unica soluzione; l’interesse sui 
pagamenti ritardati viene portato al 12', annuo; le rate 
in cui è possibile suddividere il debito fiscale sono ridotte 
da quattro a due per le imposte sul reddito del 1974, 
che verranno messe a ruolo in luglio e altre imposte 
(escluso il «condono»), 

REATI VALUTAR! 

Il governo ha approvato lo « schema » di un decreto 
sui reati valutari, ma non un testo definitivo. Non e 
quindi noto in quali circostanze e m quale misura ven¬ 
gano puniti penalmente gli esportatori di valuta, lì testo 
definitivo, tuttavia, potrebbe essere pubblicato al piu 
presto, forse entro oggi. 

DOLLARO A 800 LIRE 

La quotazione della li>-a ha subito ieri, fin daH’inizio 
della giomata, pesanti pressioni che si .sono tradotte in 
ulteriore svalutazione. Il massimo è stato toccato nei 
pomeriggio quando tran.sazioni non ufficiali (che sono i 
ancora la quasi totalità) hanno portato il prezzo del I 
dollaro al disopra delle 800 lire. j 

MEZZOGIORNO i 

Il consiglio dei ministri lia anche approvato un provve- | 
dimenio-ponte con il quale si stanziano 9.50 miliardi di ! 
lire destinati in parte alle regioni meridionali ed in 
parte alla Cassa per il Mezzogiorno. 

BENZINA E TELEFONI 

La commissione centrale prezzi ha approvalo ieri in I 
linea di massima la ristrutturazione delle tariffe telefo¬ 
niche. Per quanto riguarda, invece, gli aumenti richiesti | 
dalle compagnie petrolifere ha demandato l’intera que- , 
stionc al CIP, che potrebbe decidere nella stessa gior¬ 
nata di oggi. Si parla di un aumento di 25 lire. 
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MADRID 


Un momento degli scontri di mercoledi tra studenti e polizia 




(Segue in penultima) (Segue in penultima) 


pOICHE' nomc’iica ab 
* biamo lamentato che 
nessuno mai, in questo 
Paese, usi fare quella co¬ 
sa sorprendente e magica 
che SI e soliti definire con 
l'espressione: « Vuotare il 
sacro siamo rimanti 
personalmente maìe. ma 
civicamente confortati, 
martedì, c/uando abbiamo 
appreso dai giornah che 
l'avvocato Antoneili, con- 
untoci di es'cre lasciato 
solo, in galera, a pagare 
per tutti, aveva comincia¬ 
to a parlare. Pareva, in- 
somma, che a vuotasse il 
sacco''-. Ma l'altro ieri, 
nuovamente interrogato. 
SI è chiurlo in un assoluto 
silenzio, al punto che il 
magistrato dopo pcKhi mi¬ 
nuti di vane insistenze se 
ne è andato. Volete scom¬ 
mettere che da fuori si è 
fatto sapere all'ai vocato 
che se ridiventa sordo e 
muto, qualcuno, al mo¬ 
mento giusto, lo caverà 
dai guai? 

Questo scandalo deUa 
Lockheed è affascinante: 
I compromessi scompaio¬ 
no o tacciono e ora si co¬ 
minciano a non trovare 
più gli indagatori. Riferì- 


tono ieri I g,ornali che la 
Commissione dei « tre sag¬ 
gi n nominata dall'on. .Mo¬ 
ro per controllare sul me¬ 
nto e la legittimità delle 
procedure seguite nell'ac¬ 
quisto degli Hercules non 
SI e ancora nunita, ne e 
possibile prevedere quan¬ 
do la prima riunione po¬ 
trà avvenire perché uno 
dei tre membri, il gene¬ 
rale San Giorgio, « c as¬ 
sente ». I Commissari so^ 
no tutti e tre pensionati: 
quando un pensionato 
non è a casa, dovè"* Ai 
giardini, diamine. Ora il 
generale San Giorgio e 
evidentemente a Villa 
Borghese c non lo ha la¬ 
sciato detto per ria del se¬ 
greto militare. Si attende 
che rientri. Ma se si e ad¬ 
dormentato su una pan¬ 
china, col sonno placido 
che la sua immacolata co¬ 
scienza gli consente di go¬ 
dere, quando ricomparirai 
Ma la cosa più bella, 
in questo scandalo Lock¬ 
heed. è la partenza dei 
nostri magvstrati per 
l'America. Le consorti 
hanno già preparato le 
raltge e vedendo che an¬ 
diamo verso la primavera 


Feroce riclillo di stile mafioso ieri a MczzoJu.so. un cen¬ 
tro di tremila abitanti a 30 chilometri da Palermo: a 
colpi di lupara è stato infatti as->a.s.smato in un vero 
e proprio agguato il dirigente dell’Alleanza coltivatori 
del luogo, Giuseppe Muscarclla, 50 anni. Il cadavere A 
stato trovato dopo una battuta durata l’intera notte. 
Conosciuto in tutta la zona — dove la vecchia mafia 
rurale tenta di mantenere in piedi le antiche forme di 
previlegio e parassitismo — Giuseppe Muscarclla era 
particolarmente stimato per il suo coraggio, c per la 
decisione con cui organizzava i contadini del luogo. 
Nella stcs.s,! zona, otto mesi fa era stato ucciso un altro 
dirìgente dcH’Alleanza. (Nella foto: Gaiscppo Muscarclla). 
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Conclusi 
gli incontri 
del compagno 
Napolitano 
a Londra 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 4. 

Si è conclusa la visita a 
Londra del compagno Giorg’o 
Napolitano, membro della Di¬ 
rezione del PCI. Egli aveva 
tenuto martedì una con 
ferenza .seguita da dibat 
tito airi.stituto per le re¬ 
lazioni internazionali e ave 
va in precedenza partecipato 
ad un incontro ali’iXs.sociazio 
ne della stampa estera ruspoii 
dendo alle numerose doman 
de dei giornalisti. Ad ambe 
due gli avvenimenti diver.s: 
giornali inglesi (ieri fra gli 
altri il Times e il Financia’ 
Times) hanno dato notevole 
rilievo e dc-dic.ito rc.^oconti <• 
commenti Giorgio Nap-alit.ano 
e .'tato inoltre intervistato da', 
la BBC por Timportantc ni 
br;ca televisiva «Tonight» e 
jKir la quotidiana trasmission*' 
radiofonica di attualità poh 
t;ca. 

Durante il .suo .=ogg.orno 
il compagno Napolitano ac 
compagnato dal compagno 
profc-ssor Somaini. ha potuto 
incontrare numerosi qualifica¬ 
ti e.^^ponenti delia vita politi 
ca e .sociale e culturale ingle- 
.sc, e in modo particolare d.- 
versi dirigenti (membri del co¬ 
mitato e.secutlvo. cioè della 
direzione naz onale) del par¬ 
tito laburista, nonché rap 
pre-«entanti delle Trade U 
nioas Napol.tano ha avuto 
colloqui alla Camera dei co 
munì ed .n altre sedi con 
nu.merai: pariamentar. labu 
risti. Egli e stato r.ccvuto a! 
Home Office dall’onorevole 
Roy Jenkins. ministro degli 
Interni, e .«i è incontrato a 
Transport Hou.«e (sede del 
I..abour Parivi con l’onore¬ 
vole Wed'.vood Bonn, mini¬ 
stro dellEncrg.a. 

Ieri sera una cena è stata 
offerta al compagno NapoL 
tano dal gruppo che fa capo 
a! settiman.ale di sinusira 
Tribune con la parteciparlo 
ne. fra gii altri, dell'onore- 
vole Judith Hart e dell’ono 
revole Erik Heffer. Tutti gli 
incontri hanno avuto carat¬ 
tere informale c hanno dato 
luogo a intea-ii scambi di 
op.nioiii. Nei giorni scorsi i 
compagni Napolitano e So 
maini avevano avuto occa¬ 
sione di incontrarsi anche 
con autorevoli personalità 
del mondo della cultura fra 
le quali i rettori deiruniver- 
sità di Londra c di Read.ng 
e 1 noti economisti prof, Ba- 
logh e prof. Kaldor. Il com¬ 
pagno Na(>olitano si era inol¬ 
tre recato alla sede del PCB 
c intrattenuto cordialmcnta 
col compagno Jack Woddus 
rcsfwnsabile della sezione e- 
steri. 

a. b. 


partiam parti am 


j domandano ni con'-orti: 

I le calze di luna le lasc o 
o le debbo toglierei An- 
! che la magistratura, co- 
! me SI vede, ha i suoi prò- 
j blemi. Molli anni fa un 
I nostro ricco parente di 
j Bologna dcci‘-c. con oraii- 
. de emozione della fami- 
, glia che lo accompagno 
festante alla stazione, di 
I andare a Parigi. In treno 
SI recò al i agone ristoran¬ 
te e ri trovo un tino cosi 
buono che giunto la mat¬ 
tina dopo alla « Gare de, 
Lgon » chiese al control¬ 
lore: "Questo treno quan¬ 
do torna in Italia ' ». r Sta¬ 
sera alle rentidue, signo¬ 
re ». .Allora il mio paren¬ 
te fece un lungo giro n 
piedi per Parigi, dorè do 
reva restare quindici gior¬ 
ni, e nel tardo pomerig¬ 
gio ritornò alla stazione, 
riprese quel treno, rian¬ 
dò a quel lagone risto¬ 
rante e all'alba del dopo¬ 
domani, completamente 
ubriaco, si riprcscnto a 
casa. Speriamo che i no¬ 
stri giudici, se andranno 
finalmente in America, 
viaggino in aereo, ma non 
in prima, dove passano Io 
champagne. Fortebraccio 
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Sconcertante atteggiamento del ministro dell'Industria 

Ic^OÌTe MILIARDI 
PER SORVEGLIARE MA 
LA VIGILANZA NON C'È 

Una serie di inquietanti interrogativi cui è urgente dare risposta 
Perché non vengono forniti i nomi deile compagnie inadempienti • Quali 
imprese assicuratrici hanno rimborsato ai propri clienti lo sconto 74 ? 


Il minifitro dell’ Industria 
ha tenuto e tiene un com¬ 
portamento Insplegabile, ae 
non reticente. In merito al¬ 
la vicenda deirassicurazlone 
obbligatoria di responsabili¬ 
tà civile auto c, più in ge¬ 
nerale, In ordine al rispetto 
degli obblighi di legge per 
quanto riguarda la vigilanza 
sulle assicurazioni private. 
Abbiamo già denunciato i! 
comportamento tenuto dai- 
l’on. Donai Cattin il quale, 
pur essendo decorso un me¬ 
se dalla scadenza fissata dal 
primo decreto 30-12 75 che au¬ 
mentava 1 premi delle i>oIiz- 
ze di nCA. non ha ancora 
pubblicato il secondo decreto 
«correttivo)/ del primo, sor¬ 
prendentemente favorevole 
elle imprese di as.sicuraz;one 
e che penalizzava con il ma- 
lus e con il reintegro del 
premio gli automobilisti in¬ 
colpevoli. 

Ma vi sono altri aspetti 
che danno luogo ad interro¬ 
gativi che non possono ri¬ 
manere senza risposta. E 
cioè: 

A D decreto ministeriale 
^ del dicembre 1973 sta¬ 


biliva che 1-) tariffa per Tan¬ 
no 1974 veniva ridotta del- 
T1.257f, con autorizzazione al¬ 
le compagnie di a.ssicurazio- 
ne di calcolare tale sconto 
nel p.'-emio dell’anno succes¬ 
sivo. Dalle notizie in nostro 
poase.'-so risulta che soltanto 
T UNIPOL ha restituito ai 
propri a.sslcurati tale sconto 
delTl.25';, mentre tutte le al¬ 
tre imprese — o almeno la 
massima parte di esse — lo 
hanno incamerato. 

Si è trattato di un rogalo 
di circa 12 miliardi elargito 
alle impreso di a.ssicurazio- 
ne, con il tacito consenso o 
con la compiice toI!eran7..i 
del ministro delTIndustria. 
Pur es.sendo stato il fatto 
denunciato dal gruppo comu¬ 
nista alla commi.ssione Indu¬ 
stria della Camera, nel cor¬ 
so della di.scussione del bilan¬ 
cio di previsione 1976. Donai 
Cattin non ha fornito alcuna 
giustificazione, non ha prean¬ 
nunciato controlli ed accer¬ 
tamenti da parte del ministe¬ 
ro, né tantomeno Tadozione 
di provvedimenti per impor¬ 
re alle imprese di restituire 


Per le assicurazioni 
incontro PCI-PSI 


Nei giorni scorsi si sono incontrati il responsabile 
aclla sezione sicurezza sociale del PSI. Gianni De Mi- 
chclis, e i collaboratori della sezione programmazione 
economica e riforme del PCI, Manghetti e Assunte, per 
discutere i temi del settore assicurativo. Essi hanno in¬ 
nanzitutto espre-sso preoccupazione per i problemi irri¬ 
solti, da cui derivano gravi conseguenze per gli assicu¬ 
rati e per le imprese stesse. 

Dall’incontro è poi emer.sa l’esigenza comune che il 
ministro Donai Cattin porti subito in Parlamento i ri¬ 
sultati della commissione Filippi, per permettere una 
rapida approvazione dj un disegno di legge sul RCAuto. 
Tale provvedimento dovrebbe accogliere sia le indica¬ 
zioni delia commissione Industria del Senato e della 
commissione Filippi, sia le ulteriori indicazioni che sa¬ 
ranno avan7.ate in .sede parlamentare. 

Di fronte aH’eventualilà che il governo nomini il pre¬ 
sidente e i consiglieri di amministrazione delTINA sulla 
base di inaccettabili criteri di lottizzazione tra i partiti, 
è stato poi affermato che la continuità della gestione 
dell'ente pubblico deve essere garantita nel quadro di 
.scelte democratiche e di una qualificata programma¬ 
zione delle attività. Si tratta di obiettivi esst%iziali per 
pervenire entro il 1976 ad una più ampia ed organica 
riforma della .struttura e del finanziamento del .settore 
assicurativo. In tal sen.so saranno da utilizzare soprat¬ 
tutto i risultati cui dovrà pervenire la commissione par¬ 
lamentare d’indagine .sulle assicurazioni, commissione 
della quale PCI c PSI chiedono l’immediata convoca¬ 
zione. 


Si terrà il 6 e 7 marzo 

La riforma giudiziaria 
in un convegno a Bari 

BARI. 4 

Indetto dal « Centro studi e iniziative per la riforma 
dello Stato» si terrà a Bari il 6 e 7 marzo. pres.so la facoltà 
di giurisprudenza, un convegno meridionale su « Riforma del- 
Tordinamento giudiziario ». 

I lavori del convegno .saranno organizzati attraverso 
gruppi di lavoro su alcuni temi specifici: 1) controllo e par¬ 
tecipazione popolare alTamministrazione della Giustizia: 2) 
strutture giudiziarie e organizzazione degli uffici; 3) giudice 
monocratico e collegiale, livelli di giurisdizione; 4) riforma 
del processo civile e riforma delTordinamento giudiziario; 
6) professione forense e riforma delTordinamento giudiziario. 

I lavori inizieranno sabato 6 alle ore 9 con l’attività dei 
gruppi di lavoro, per chiudersi domenica 7 alle ore 9 con le 
conclusioni delTon. Pietro Ingrao. presidente del Centro di 
studi e iniziative per la riforma dello Stato. E’ prevista la 
partecipazione al convegno di numerosi magistrati, operaton 
del diritto e dirigenti politici. 


agli as,s;curati quanto è sta¬ 
to indebitamente percepito. 

Nella seduta del 3-12-1975 
” della commissione Indu¬ 
stria della Camera, e sem¬ 
pre su esplicita denuncia dei 
deputati comunisti, Donai 
Cattili affermò di aver dispo- 
.sio che la direzione generale 
delle assicurazioni private del 
ministero diffida.sse le molte 
imprese che non avevano 
mandato (o 11 avevano man¬ 
dati incompleti) dati al Con¬ 
to Con.sortile previsti dall’ar¬ 
ticolo 14 della legge sull’as¬ 
sicurazione obbligatoria auto, 
perché ovviassero alToinissio- 
ne entro 60 giorni. Alle Im- 
pre.se inadempienti — aveva 
a.ssicuralo il ministro — sa¬ 
rebbe stala revocala l’auto¬ 
rizzazione ad esercitare Tas- 
.sicurazione della responsabi¬ 
lità civile auto, in applica¬ 
zione delTart. 16 della legge 
n. 990/1969. 

Non sappiamo .se tali dif¬ 
fide siano state inviate, né 
tanto meno se e quali prov¬ 
vedimenti il mini.stero abbia 
adottato nei confronti delle 
imprese inadempienti. 

E’ certo però che nessun 
provvedimento è stato ancora 
preso nei confronti delle im¬ 
prese fuori-legge; e che agli 
stessi componenti della com- 
mi£.sione Filippi non si sono 
voluti fornire l nomi di que¬ 
ste inipre.se, ciò che avrebbe 
consentito agli assicurati di 
valutare la serietà delle com¬ 
pagnie con le quali debbono 
stipulare i contratti. 

© Ma 11 fatto politicamen¬ 
te più grave, e anzi di 
una gravità senza precedenti, 
è il mancato controllo delle 
attività delle imprese di assi¬ 
curazione da parte del mini- 
.stro e della direzione gene¬ 
rale del ministero dell’Indu¬ 
stria. In virtù delTart. 67 dei 
T. U. delle leggi sulle assicu¬ 
razioni privato. TI.N.A. e le 
imprese di a.ssicurazione e di 
capitalizzazione, nazionali ed 
estere, di qualsiasi natura, le 
quali operino nel territorio 
della Repubblica, « debbono 
pagare annualmente per le 
assicurazioni stipulate ed ese¬ 
guite nel territorio sfesso, un 
contributo di vigilanza nella 
misura non superiore all’t per 
mille dei premi incassati in 
ciascun esercizio ». L’art. 38 
della legge 24-12 1969. n. 990 
ha poi elevato tale contribu¬ 
to all’1,25 per mille dei pre¬ 
mi incassati dalle Imprese 
in ciascun esercizio; mentre 
recentemente tale contributo 
è stato ridotto allo 0,90 per 
mille. 

Le imprese, cioè, versano ol¬ 
tre due miliardi all’anno per¬ 
ché il ministero eserciti il 
controllo sulla loro attività. 
Fino ad oggi tale controllo 
non è stato mai eseguito e 
— secondo quanto risulta dal 
bilancio di previsione per il 
1976 — il ministero spende 
complessivamente L. 141 mi¬ 
lioni 096.000 per personale ed 
oneri vari. Che fine ha fat¬ 
to la differenza? Non è cer¬ 
to servita per i compiti pre¬ 
visti dalla legge istitutiva 
della imposizione. Ed il mi¬ 
nistro attuale e quelli che lo 
hanno preceduto nelTincari- 
co. avendo ome.sso di eserci¬ 
tare la dovuta vigilanza e di 
adeguare gli organici del per¬ 
sonale perché tale vigilanza 
fosse effettuata, hanno omes¬ 
so un atto del loro ufficio. 
E’ urgente che anche su que¬ 
sto la Commissione parla¬ 
mentare d'indagine indaghi 
attentamente in vista di una 
profonda riforma dell’intero 
settore. 

Franco Assante 



600 miliardi per il completamento di opere 

Fondo ospedaliero: 
le Regioni hanno 
conquistato una 
equa distribuzione 

Ieri l’incontro conclusivo con il ministro Moriino 
Quelle « beneficiate » dal precedente piano 
hanno rinunciato a favore di quelle meridionali 


Si prepara la festa della donna 


LC marzo, giornata internazionale della donna, si prcan- 
nuncia quest’anno come un momento particolarmente vi¬ 
vace e ricco di iniziative promosse in tutta Italia dai sin¬ 
dacati come dalle associazioni femminili, dalla FOCI e da¬ 
gli organismi studente.schi. L’Unione Donne Italiane in que 
sta occasione ha diffuso in tutta Italia un manifesto - che 
riproduciamo qui sopra — con la parola d’ordine « Libera 
nella maternità, autonoma con il lavoro, protagonista nella 
società ». 

La sezione femminile del PCI invita le commissioni fem¬ 
minili e tutte le compagne a diffondere domenica jirossi- 
mu tra le dònne, in ogni ca.sa e in ogni famiglia. «L’Unità » 
con la pagina speciale dedicata alT8 marzo. 

A Milano T8 marzo si trasformerà in una grande giornata 
di mobilitazione e di lotta per l’occupazione femminile. I 
metalmeccanici, 1 chimici, i tessili, i lavoratori del commer¬ 
cio si asterranno dal lavoro dalle 9 ai turni di mensa. An 
che i mezzi di trasporto pubblico si fermeranno iter un quar¬ 
to d’ora. In piazza Castello, dove si .svolgerà la manife.sta- 
zione centrale, convergeranno tre cortei di lavoratori e la 
voratrici. Altre quattro manifestazioni si terranno in pro¬ 
vincia. 


Seicento miliardi per il 
completamento di opere ospe¬ 
daliere saranno distribuiti nei 
prossimi mesi alle Regioni, 
dopo la ratifica del Cipe. Si 
è concluso infatti, il primo 
lungo e per molti versi com¬ 
battuto. iter burocratico sul 
criteri di di.strìbuzione. La 
volontà delle Regioni è stata 
risi^ettata e fatta propria dal 
ministero del Bilancio e del¬ 
la programmazione economi¬ 
ca. L’incontro definitivo si è 
svolto ieri, fra i rappresen¬ 
tanti delle Regioni e il mini¬ 
stro Moriino. 

Va ricordato che in prece- 
den/a il ministero dei Lavori 
pubblici e quello della Sa¬ 
nità avevano predisposto un 
piano di distribuzione i cui 
criteri avevano suscitato non 
j poche perplessità. Si tenga 
presente che a regioni set- 
j leni rionali, come il Veneto. 

venivano assegnati 82 miliar- 
! di. mentre a regioni meridio- 
I nuli, le cui condizioni .sani¬ 
tarie e le cui carenze strut- 
1 turali sono a tutti ben noti, 
j il finanziamento era lien al 
I di sotto delle crihie.ste e delle 
i c.sigenze: così alla Campania 
i erano stati as-segnati 25 mi¬ 


liardi. 

Le Regioni, comprese quel¬ 
le che erano state « Ijcnefi- 
ciate » dalTinfehce distribu¬ 
zione del fondo. .ii sono op 
poste a questa scelta e dopo 
una lunga trattativa hanno 
imposto al governo la revi¬ 
sione dei criteri ispiratori di 
quel piano. 

Con la nuova distribuzione, 
tanto per fare alcuni esempi, 
al Veneto saranno assegna¬ 
ti 37 miliardi mentre alla 
Campania 75. Unico rilievo 
messo a verbale è stato quel¬ 
lo della Regione Lazio che 
potrà usufruire di soli 53 mi¬ 
liardi. 11 risultato conseguito 
fra Regioni. Sanità. Tesoro e 
Lavori pubblici deve essere, 
ora solo ratificato dal Cipe. 

11 positivo risultato rag¬ 
giunto — ha dichiarato il sot¬ 
tosegretario alla Sanità on. 
Foschi va ascritto « alle 
Regioni soprattutto a quelle 
del Nord che hanno a.ssunto 
atteggiamenti respon.sabili. tali 
da consentire di portare uti¬ 
li correttivi nella ripartizio¬ 
ne del fondo, m modo tale 
da superare quei meccanismi 
che lasciavano intatti gli squi¬ 
libri territoriali ». 


L'esito del congresso regionale 

Veneto: divisa 
e battuta nel suo 
feudo la corrente 
dorotea della DC 

Bisciglia hn perduto la maggioranza assoluta in seno 
al Comitato regionale - Adesioni (ora in declino) 
conquistate con l'arroganza del potere - Le prospet¬ 
tive alla Regione per la definizione del programma 


Dal Consiglio d’amministrazione della RAI 

Confermato per il 15 marzo 
il «via» ai nuovi TG e GR 

Cinque direttori di « testata » avevano chiesto un rinvio; non si era associato II direttore del TG 2 
Le opzioni del giornalisti: 73 hanno scelto II TG 2 e 71 II TG 1 • Odg del redattori del Giornale Radio 


Dal nostro inviato 

VERON.A. marcii 
Il fido Cremonese contiiiud- 
va a insinuarsi in tutti i per¬ 
tugi lasciati liberi dalla folla 
di delegati e di invitati che 
gremiva il piccolo teatro del 
centro «don Hosco». Paziente 
e assidua formica, non lascia¬ 
va inesplorata una creila per 
guanto sottile, non trascurava 
una briciola per guanto pic¬ 
cola, ,Ma alla fine, il miic- 
cliietto di provviste raccolte si 
è riielato troppo scarso: e il 
piatto della bilancia si c ab¬ 
bassato vistosamente in dile¬ 
zione di y.accagnini. 

Cremonese c ruoino di U- 
dacia dcll'on. Hisaglta. nel l'c- 
neto. Colui che. assieme a 
j pochi altri, era venato tcsscn- 
I do in giiesti anni i/iiella fitta 
j trama di alleanze, giiell'in- 
treccio scambievole di favo- 
I ri e di solidarietà che aveva- 
1 no fatto di lìisaglia Vespo- 
nente democristiano più forte 
di una delle regioni piu 
« bianche » d'Italia. 

Consumata -- dopo la scon¬ 
fitta del là giugno - la rot 
tura con Rumor, lìisaglia si 
era male acconciato alla pei- 
dita della maggioranza asso¬ 
luta in seno al Comitato re¬ 
gionale della DC. Si conside¬ 
rava battuto da un «colpo di 
mano ». Riteneva, al più di 
non aver vinto una battaglia. 
Questo congresso regionale, di 
Verona ha dimostrato che 
probabilmente ha perso la 
I guerra. La sua forza niime- 
I riva c .scesa intorno al -10 per 
cento. Il «pesoi' politico ef- 
I fettivo è probabilmente iiifc- 
I riorc. 

I Xeanchc quando « cresce- 
j va » rigogliosamente all'om- 
I bra di Rumor. lìisaglia co¬ 
struiva la sua rampa di lancio 


i ; 


j stanche, rituali ed evanescen¬ 
ti apparivano le formule da 
esorcisti sul compromesso 
I storico in cut .s'i esercitavano 
gli altri. 

Risagliii, se non altro, ha 
avvertito l'esigenza di avan¬ 
zare, (oltre i «no», e oltre 
.'e formiilette risapute sui 
concetti di « rifondazione », di 
« centialità •' e similii, una 
proposta politica. .Ma non e 
andato al di la della furbesca 
idea di «inventare » le il ter¬ 
mine è da intendere letteral¬ 
mente come una « escogita- 
ione». una trovata contin¬ 
gente i mente di diverso da', 
suggerimento di una rinuncia 
dePa DC a! posto, ininterrot¬ 
tamente tenuto da trent’anm. 
d’ piesidente del Consiglio de: 

mini stri. 

t.a v nuova iiiaggioranza » è 
nata nello scorso ciutiinno so 
pi (iti ulto in opposizione al 
predominio bi.saglino. In es¬ 
sa sono confluiti i morotcì. 
l-'orzc nuove, t seguaci di Ru¬ 
mor, 1 piccoli gruppi icneti 
di liinfnuiaiii e della Rase. E’ 
l'avvento di (/ucsta >. nuova 
inaggioianza » che ha consen¬ 
tito I in ottobiel) di costituire 
ni Regione una Giunta DC- 
l’Rl aperta programmatica¬ 
mente al confronto con te .si¬ 
nistre. 

In Regione, il bilancio ha 
avuto i! voto contrario di PCI. 
PRl e PEDI, che s'eraiio aste¬ 
nuti sulle dichiarazioni pro¬ 
gni mmatiche. K il PR! ha uf¬ 
ficialmente deci.so di accetta¬ 
re la proposta comunista di 
un confronto maggioranza op¬ 
posizione per definire un pro¬ 
gramma di legislatura. Il ca¬ 
pogruppo de aveva minaccia¬ 
to la crisi dinanzi a tale even¬ 
tualità. Quando s'c però ve¬ 
rificata la p~csn di posizione 
del PRI, anche la DC si è 


sulla buse di uii definito, or- i detta disponibile a discutere. 


Perché la SIPRA 
non registra 
i contratti ? 


Il ministro delle Finanze 
sa che la SIPRA — la so¬ 
cietà pubblicitaria « conso¬ 
ciata » della RAI, che ne 
possiede il 100 per cento del¬ 
le azioni — non registra, co¬ 
me hanno ammesso 1 suo: 
stessi dirigenti di fronte ai 
parlamentari della Commis¬ 
sione di vigilanza, i contratti 
stipulati con società ed edi¬ 
tori in materia pubblicitaria? 
E come giudica il ministro 
la tesi sostenuta da quei di¬ 
rigenti, secondo la quale non 
occorrerebbe registrare tali 
contratti? 

Queste domande sono ri¬ 
volte dai compagni sen. Nedo 
Canctti e Emidio Bruni al 
ministro Stammati, in una 
interrogazione presentata ieri 
e nella quale viene inoltre 
sottolineata Topportunità di 
accertare, « ai fini fiscali ». 
l’attività delle società CIPP. 
Elvitalia, Publicitas, SACIS. 
SIOP, Sport-TV, dove la 
SIPRA è presente diretta¬ 
mente, che operano anche per 
conto di organismi pubblici 
tari stranieri concorrenti del¬ 
la R AI-TV. 


I nuovi « Telegiornali > e < Giornali Radio » incomince- | 
ranno il 15 marzo prossimo, come previsto dall'« ordine di 1 
servizio » approvato due settimane fa dal Consiglio d'ammi- j 
ni.strazionc, che lia conformato ieri .sera quc.sta data. Tu t 
rinvìo era stato chie.sto dal direttore del TC 1 (Emilio Ro.ssii. ! 

dai direttori del GR 1. del GR 2 e del GR .3 (Zavoli. Sei\a. 

Pinzanti) e dal direttore dei 
notiziari per Pesterò iNcrino 
Rossi), i quali avevano pro¬ 
spettato una sene di dilli- ì 

colta «tecniche». Il diretto- ! 
re del TG 2. Barbato, non si j 
j era a.ssociato. ix*rò. alla ri- l 
1 chiesta. In effetti, un rinvio. | 
1 anche breve, avrebbe com- 

! portato la « partcnz.i » dei 
nuovi noli/iari radiotelevisi¬ 
vi dopo il Cong:es.so DC 
( 18-22 marzo), che sarebbero 
.stati perciò .seguili — come 
avrebbero desiderato i grup¬ 
pi fanfaniani e dorote: — nel 
modo più « tradizionale ». c 
cioè, sostanzialmente, sulla 
base di « veline » ufliciose o 
.semiufliciase. 

Il Con.sigl;o d'ammini.stra- 
zione ha invece, opportuna¬ 
mente. deciso di mantenere 
ferma la data de! 13 marzo 
ed ha dato al d;rettore gene¬ 
rale Principe pieni jjoteri per 
mettere i direttori delle te¬ 
state giornalistiche :n grado 
di operare alla scadenza. En¬ 
tro il 10 marzo, al p;u lardi, 
dovranno dunque es.'e:e risol¬ 
ti i problemi (che esistono. 

m. i non sono inso;;iiontabi 
!:> tecnici. logislic; e di per¬ 
sonale. 

Per merco ledi 10 marzo è 
stata fis.=ata un.a nuova riu¬ 
nione del Consiglo d’ammi- 

n. 5trazione. per la nom.na 
de: cap:redattori de: vari set- 
to.ri de: TG e dei GR. 


Editoriale di Tortorella su « Rinascita » 

La crisi è anche 
ideale e morale 


In una sala parrocchiale a Roma 

Appassionato dibattito 
di cattolici suH'aborto 

Tra ì partecipanti Padre Balducci e Raniero La Valle 
Affermata l'esigenza di favorire l'approvazione di 
una buona legge — La questione dei consultori 


Disattese le richieste delle donne 


Invece dei fondi, ancora 
rinvi! per gli asili nido 

L'apposito comitato alla Camera rimanda per due 
volle il parere sol rifinanziamento del piano - Una 
dichiarazione della compagna Chiovini 


« 1 nuovi scandali nella vita 
pubblica italiana conosciuti in 
que.ste settimane hanno gene¬ 
rato e stanno generando — 
scrive il compagno Aldo Tor¬ 
torella nelTeditoriale del nu¬ 
mero di Rinascita da oggi nel¬ 
le edicole {La crisi è anche 
ideale) — una reaz-.one anco¬ 
ra più profonda che in oltre 
occasioni »: anche « i più re¬ 
stii » hanno infine compreso 
che non ci si trova di fronte 


€s.sere reinventati, e di quelli 
nuovi che le mn.s.se lavora¬ 
trici sono venute co,struenclo 
in una lotta tanto antica, chie¬ 
de anche un nuovo posto e un 
rinnovamento per tutta l’or¬ 
ganizzazione della vita cultu¬ 
rale. Può venire di qui una 
.spinta po.ssente al risanamen¬ 
to c alla trasformaz:one del 
paese ». 

Rinascita pubblica, fra di 
nitri, anche articoli di E'Joar- 


ganico disegno politico. Con 
iliiistaia Ir adesioni non col 
prestigio delle idee, bensì con 
la forza del potere. I sindaei 
delle centinaia di piccoli Co 
ninni, i segretari delle sezio¬ 
ni DC alle prese con infiniti 
) problemi, si mettevano con \ 
lui perchè mostrava di con- I 
tare: ma non gli chiedevano i 
dove intendesse portarli. Que- ! 
sta interminable serenata da ■ 
pifferato di Uameìtn si è in- , 
terrotta bruscamente il /.» 
giugno. Il risveglio è stato ! 
molto amaro. ' 

Orfano di Rumor, che bene j 
o male si presentava con la \ 
dignità di un pensiero, di una | 
linea politica, lìisaglia si 1 
è trovato improvvisamente j 
>( .'^coperto ». I 

Del resto, in giic.^to ditti- , 
edmentc definibile congresso | 
regionale veneto della DC, ) 
una tosa sola è apparsa cer¬ 


ili tale situazione, Fracan- 
za ni ha iiretento ditfcrcnziar- 
si a! congresso di Verona. 
« Le aggregazioni — ha det¬ 
to debbano arvenire su 
piatta forme nuove, le inlC'-c 
su scelte precise e concrete. 
Vogliamo evitare tl vecchio 
gioco del trasformismo, r 
portare a Znccngniiii un so 
stegno attivo, aiitoiiomo». 

Mario Passi 


Duro attacco di 
Bucciarelli Ducei 
al sistema de 
delle correnti 


ad episodi isolati, «ma ad un | do Perna. Fernando Di Giu 
guasto profondo c gravissimo ' 
del trentennale sistema di po¬ 
tere de ». Ma In lotta per ac¬ 
certare la verità, per punire I 
i respon.sabili. per nuovi me- j 
lodi di controllo e quella più . 
ampia per un nuovo modo di j 
governare il paese .saranno j 
assai difficili c non vincerai!- i 
no se. contemporaneamente, j 
i non .sarà chiaro l’impegno da j. 
a.ssumerc nello battaglia cui- ■ 
turale e ideale. | 

« Da gran tempo — sotto- l 
linea Tortorella — noi venia¬ 
mo dicendo che la crisi italia¬ 
na non è solo economica, .so¬ 
ciale c politica, ma è. allo 
ste.sso tempo, crisi ideale e 


reiitc c di frazione. Ferrari- 
Aggradi c stalo applaudito 
per le sue dimissioni da de 
i pittato, ma non guando si e 
I dichiarato disponibile per al¬ 
ilo e Paolo Forcellini che | tn incarichi di partito. Pcr.si- 
analizznno, da varie angola- | no Rumor ha putito l'amurcz- 
zioni. le cause politiche degii 
.scandali esplosi. 1 fia toccato la corda stonata 

Sul preoccupante fenomeno 1 '' Ptfsti di responsabilità 

delle r.adio e delle tv priva- richiesti». La platea dei 

te .scrivono D.ario Natoli. Ce ' •f^^^’aati c degli invitati e par- 
testino Spada c S.ilvatore ! ncll'acchniinre. 


«Ci rifiutiamo di lasciarli 
coinvolgere nell'accuse, di 
tu: il tramonto dei «capi va- j indegnità politica rivolta nl- 
rismutici », la crisi di fiducia ' la DC. Questo rifiuto nasce da 
nelle consacrate guide di cor- | una motivazione ben precisa: 


D'Albergo. 


Oltre 300 giorn.ii..'ti della | morale. Anche Taceumularsi 


H.-\I-TV hanno intanto espres 
.-'O le proprie preferenze per 
i nuovi TG (duci e GR (tre). 
A quanto informa VADX- 
Kronos, le opzioni per le te¬ 
state (opzioni che riguarda¬ 
no non soltanto il corpo re¬ 
dazionale di via Tculada. ma 
anche i giornalisti che han¬ 
no scelto Tinform.izione tele¬ 
visiva. lasciando p»r esempio 
la radio) sono que.ste: 73 g:or- 
nali.'^ti hanno notato per il 
TG2 (B.-trbato*.' 71 lì TG I 
(diretto dal de Emiiio Ross;). 


Il problema dc’.Taborto. di 
fronte al quale la DC conti¬ 
nua ad essere divisa, comin¬ 
cia ad essere oggetto di ap 
passionato dibattito all’inter¬ 
no del mondo cattolico co¬ 
me ha dimostrato la tavola 
rotonda tonut.vsi nella sala 
parrocchiale di San France¬ 
sco a Roma. 

Se si eccettua il biologo 
Bompiani che ha ribadito con 
Intransigenza le posizioni an¬ 
tiabortiste, tutti gli altri han¬ 
no riconosciuto, con motiva¬ 
zioni diverse, la necessità di 
cercare con urgenza, soluzio¬ 
ni pratiche per far si che il 
parlamento approvi una buo 
na legge. 

La Valle ha rilanciato la 
sua proposta secondo la qua¬ 
le « la donna non va dal me¬ 
dico. ma va al consultorio 
pubblico o convenzionato » 
dove con esperti può discu¬ 
tere la sua decisione di abor 
tire. Nel c.a5o che la donna 
dovesse persistere nella sua 
decisione, a dieci o dodici 
giorni dalla .seduta nel consul¬ 
torio, essa può abortire in un 
ospedale o m una casa di 
cu^a autorizzata. 

Ia proposta, come hanno 


ricordato padre Balducci e lo 
stesso La Valle, viene di¬ 
scussa da mesi negli ambien¬ 
ti cattolici e mira a sblocca¬ 
re sia l'impasse parlamenta¬ 
re sia ad evitare il refe¬ 
rendum. 

Il sociologo Don M.Iane.si 
delTateneo Salesiano ha for¬ 
nito un quadro abbastanza 
preoccupante del fenomeno 
che v.! estendendoti non sol¬ 
tanto in Italia, e di cui ha 
mes-'O in evidenza le gravi 
implicazioni sociali. 

Padre Dalmazio Mongl'.lo. 
presidente delTAssociazione 
dei moralisti italiani, ha det¬ 
to che « mentre riaffermia¬ 
mo il pnncipio contro Taborto 
saremmo dei menzogneri se 
non facessimo qualche cosa 
per eliminare le cause di or¬ 
dine economico e sociale che 
favoriscono sempre più 
Taborto ». 

Padre Balducci nel riassu¬ 
mente l'animato d.battito ha 
messo in evidenza la neces¬ 
sità per i cristiani di pren¬ 
der atto delle grandi trasfor¬ 
mazioni verificatesi in questi 
ultimi anni e di ricercare una 
soluzione del problema aborto 
al di là delle contrapposizio¬ 
ni frontali. 


L’.apposito comitato 
commissione Bilancio 
Camera ha rinvialo già due 
volte il parere .sulla coperta 
ra finanziarla dei progetti del 
PCI c del PSI per il rifinan 
ziamento delia legge 1044. noe 
del piano nazionale degli asili 
nido. II comitato .la motivato 
il rinvio con Tatte.'a del re¬ 
perimento dei fondi. 

I! parere era stato richic 
sto dalia commis.sione Igiene 
e Sanità, che aveva predispo 
sto un testo unifiiaio dei due 
progetti tenendo anche con 
to delle proposte delle Regio¬ 
ni e dei sindacati. Questi eia 
nel 1975 avevano costituito 
un gruppo d: lavoro presso 
il ministero della Sanità per 
avanzare proposte che tenes 
sero conto delTaumento dei 
costi per la costruzione e la 
gestione degli asili nido. 

Su questo problema, la com¬ 
pagna Cecilia Chiovini, che 
fa parte del comitato, ci ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« La proposta sulla quale 
il "comitato pareri” avreb¬ 
be dovuto espnmersi era 
quella di un finanziamento 
aggiuntivo di 68 miliardi per 
gli ultimi due anni del pia- 
i no asili nido (1975-76). il fi- 


della . nanziamento potrebbe pcr- 
deT.a j mettere ai Comuni di i.stitui 
re un seimizio sociale sem¬ 
pre più richiesto, in p.ir:i- 
colare d.ìlle donne ». 

« l! piano quinquennale na 
zionaic — ha detto ancora la 
conip.acna Chiovini — .scade 
infatti a fine anno e le cif.-e 
stanziate dallo Stato risch.a- 


dcgli scandali, .seppur non so¬ 
lo questi, contribuisce a 
rendere evidente tale consta¬ 
tazione. Ma proprio da esssi 
possono sorgere spinte non so¬ 
lo divcr.se. m.a opposte par¬ 
ticolarmente sul terreno delio 
scontro delle idee ». 

lyjttare per una « nuova j 
moraliià ■> vuol dire, dunque. ; 
« molte cose concrete ». con- j 
elude Teditoriale di Rinascita: | 
"€, tra queste, battersi contro : 
il condizionamento esercitato | 
L a.s.-^emb!ca d; redazione j daT’attua’.e modo di es.sere dei- ; 
del Giornale Radio ha ap- j la .‘^ccietà nelle idee c nelle j 
provato alTunaniniiia (con 6 . rascie.nzc; la .spinta alla ras,- I 
a.stcn.-!;oni) un ordine dei i segnazione. alTindiffcrenza. al ! 
giorno nel quale .s; chiede al j j->art:rolarisrr.o ». La afferma- ! 
Comitato di redaz.one ed a.- /ione «dei valori che passone ‘ 
1 apposita commis^'ione « d: I 

j impegnarsi, nella ta.'e di ne- j- 

j quilibrio cl Coru-iglio d: ani 1 
i ministrazione — comiC e noto I 
j — ha siabii.to che tutte le ! 

. testate, anche per quanto r, i 
j guarda gii orzarne; rcdazio- 
; nali. siano paste in condiz o- 
j n; «piritarie». NdR*. affin¬ 
ché le indicazioni de; g.or 
I nalisti Mano risp-rttate. even 
j tuai; spo.'tam.cn’i di una te¬ 
stata alialtra vengano riecis. 

I con T,i.'senso dezi; interessa 
j ti. in m.ancanzi di .mV.u.z oni 
interne .s; ado't.no .'Oiuzion; 


con applausi perfino rabbia 
SI. non tanto le scontate ri- 
chic.ste di correttezza e di 
« fare luce bensì i vee¬ 
menti appelli a rinunciare ad 
essere un partito di "ero 
ciati » ma anche nn partito di 
«Crociani», o il covo dei 
Ciancitniiio e dei Sindona. nel 
(/naie nessuno mai paga, mai 
viene colpito. 

Fra I molli '-leader >. o ri¬ 
tenuti tali, succedutisi alla 
tribuna, soltanto negl: inter¬ 
venti dcll'on. Tino Ansclmi 
f moTotec) c dcll'on. Carlo 
Frneanzani (Forze Suore) si 
è avvertita una coscienza ab¬ 
bastanza precisa e drammiiti- 
■ , ■ ■ j . , , I ca di questioni come quelle 

! la necessita di so.Loporgn io , crisi eennonrea. del’a 

j istanze dei poliziotti italiani j disoccupazione. dcU'aboTto. 


Chiesto incontro 
a Co.ssiga dal 
comitato per il 
sindacato-polizia 

Il Coni.tato nazionale di 
coordinamento per il sinda¬ 
cato Polizia ha cliicsto un in¬ 
contro con il ncoministro 
dcITInterno. Co.ssiga, La ri¬ 
chiesta viene motivata con ! 


Cile, in numero rre.scentc. si 
battono per la ristrutturazio¬ 
ne del corpo d: P.S. 

La lettera a Co.s.s;ga è fir¬ 
mata dai componenti del Co 
mitato di coordinamento per 
li sindacato Polizia e da Ri¬ 
naldo Scheda c Manl.o Span- 
rionarn. a nome d: CGIL- 
CISL UIL. 


non ne siamo responsabili ». 
1,0 ha detto ieri il vicc-picsi- 
liente della Coldiretti. on. Bru 
netto BiieeiarelU Ducei, in un 
discorso a Ferrara che è un 
dun.s.sinio attacco al sistema 
delle correnti e delle fazioni 
za di fischi impietosi quando j nella DC. 

j « E" nel rorrcntismo e nel 
I frazionismo — ha as.servato lo 
I e.x vice presidente della Came- 
I ra — che è nata e si alimcn 
1 fri la corruzione: quando le 
i COI renii non .sono più stru 
j menti di dialettica e di con 
' frontn delle idee, ma ventri 
j di potere organizzali con prò 
I fine slnitlnrc. con propri or 
j galli di stampa, con una prò 
1 pria artirolnzionr centrale e 
j periferica, e fatale che deb 
balio attingere a qualche fon- 
1 te t mezzi per vivere c per 
I espandersi. F si tratta sem- 
1 pre di fondi rhr sfiorano i li 
miti della legittimità quando 
I non il oltrepassano abbondnn 
! temciife ». 

i Quanto alle nomine a; ver- 
I ta-; d‘•L'!l enti pubblici, nelle 
i grand: ho'.dings in'.pi’cndlfo 
i ri.d: c finanziarie a p.irlcr 
! iiazione stat.ilo. come anche 
quelle nei p.u diversi organ 
■Sin. in cui .Si articola lo Sta 
to, e.s->e — li.( rilev.ito Bucc.a 
j relli Duce: — - non derono 
essere più flutto di dosaggio 
tra le torrenti e della ottura 
obbedienza a questo o a que' 
leader, ma detono < adcrc su 
Uomini di e ni la DC possa 
e.s'ere fiera in ogni momento 
e in ogni riu o<.;nnzn per rn- 
pneità. disinteresse, impegno 
niorole e jio'.’.li! n al servizio 


delle ma-.sc femiirnili. delle 
I giovani generazioni senza la- 
j loro.- c allora, alla luce delle 
i risposte urgenti c di prospet- 
* tira che tali questioni im- 
; pongono .i! problema del PCI. 
: del rapporto <on la sua fnr- 
I za e la sua proposta preitica 
^ complessiva, hanno assunto 
> una corp.i.-a rv.'lenzn. Di 


fronte ad e-so, nwor pr.i i del Porse 


COMIZIO AL « GOLDONI >>, E POI CORTEO NEL CENTRO CITTADINO 


no. anche in seguito .*i ta- j che comnortino la utilizzazio- 
gn apportati alla finanza lo [ ne di còlleghi oper,!.i:: fino 
re.siduo | ra in altri .'cttor: e cedi R.AI». 

L'odz resp nze Tipotos; che 


p.assivo". quindi inutilizzate. 
Tutto ciò mentre il bilanc.o 
delle opere realizzate rest.». 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
al di sotto delle più pessimi¬ 
stiche previsioni ». 

« L’ennesimo rinvio del go 
ve.nio — conclude la comp.i- 
gna Chiovini — dopo due an 
ni di pressioni da parie de 
gli enti locali e delle orga¬ 
nizzazioni femminili, non può 
che rappresentare un fatto 
preoccupante e contradditto 
rio rispetto ad una volon¬ 
tà. dichiarata anche recen¬ 
temente durante il dib.)tlito 
sulla fiducia al governo e ne¬ 
gli interarmi democristiani 
sulla questione dell’aborto, d; I 
un impegno ad adegu.are la i 
società alla domanda nuo¬ 
va proveniente dalle donne I 


Dalla nostra redazione 


ANCON.V 


j r.,! grande m.ìnifestazione j jetta. h.inno partccip.!to m; 


1 opzione « pos.'.» e,”Cre mes 
^a in d:.Huss.;or.e ne! c.rso in 
cui > scelte fatte non confi¬ 
gurassero corpi rcdazion,-»’:; 
equilibrati su un p ano di pu 
ra c semplice tec.mc.a pro¬ 
fessionale-»: Toptione. infat 
t', «è affermazione d; una 
professionalità che invoca ;i 
riconoscimento di .-^e'.te por 
sonali », 

r. Consiglio d'ammin stra 
zione della R.AI s: è occup.! 

IO. ieri «era. anche d; aitn j interpretare ; sentimenti. le 
argo.menti; per quanto r.- ! esigenze c lo sdegno della 


Manifestazione popolare ad Ancona 
per la moralizzazione della vita pubblica 

Vi hanno preso parte migliaia di persone — Il discorso pronunciato dal compagno Gian Carlo Pajetta 


tichc possono ogg. vantare. 
.-Hil'inoontro popolare con 
co.mpagno Gia.n Cario Pa 


organ;zz.ita ieri .^ra dalia 
Federazione del PCI di An 
cona per i.! moralizzazione 
della vit,! pubblica è 
non .solo Tespres-sicne p.ù ve 
ra della capacità del PCI di 

c 


gl:.!:.! di per.-.one. Il cinem.! 
■«Goldoni ’ cr,a gremito d. 
g.ovani. di donne e di anzia 
ni comp.!gni. In apertura del 
ia manifestazione ha preso 


città una nuota cnum.nislra 
zione. stabile e capite di af¬ 
frontare i difficili problemi 
della citta ». 

Riierendfj'.i ai governo Mo 
ro. li t on'ip.»,g>io Pajetta h.i 
iiievato come non c.ssi.t no. 


i D: fronte .ìlio .-.canda'.o non 
! c'c- da iitler.dcie; occorre ;;i- 
torve.'.ire subito, senza colpe- 
' Voi. e.'.t.'tz.on.. 

I li fomp.igno Pajetta h.a af 
' fror.mto .i.nche T. tema delia 
I politica e.sXfTH cond(!tta in 


!:• attuaie fase; neppure una I qjfv,;i anni daiTItalia. per 
maggioranza. <• .Ma se non r'e | soitoiincare .a sostanziale .-^u- 


ia parola il .segretario de.la f maggioranza — ha aggranto i bordinazione del nostro Pac 


guarda il problema dei co i.! 
■^oratori, è stata approvata 


gente. E' .stata soprattutto la 
significativa d.mastrazione 


unanimemente una del.bara, i della credibilità politica del- 


e dal Paese ». 


n.'opasta dai consiglieri co^ 
munisti Damico o Ventura, 
che recepisce !e conciu-sion: 
della Comm..s.sione presieduta 


* dal vicepresidente delia RAI 


la lotta dei comunusti per op 
porre all’ondata di scandali 
c di corruzione una onesta 
ed una pulizia morale che 
ben poche alt.'-e forze poh- 


Federazionc Piolo Guerrini 
che s; è tra Taitro sofferma 
to .-.ulla situazio.ne pol.t.ca ad 
•Ancona. « Lo scandalo pni 
grosso che ha colpito Anco 
na — ha detto Guernn: — c 
che a quattro mesi dall'aper¬ 
tura della crisi al comune da 
parte del PSI, non è stalo 
ancora possibile dare alla 


— c'e senz'altro un pirtiln j .-e ag.i Siati Uniti, c ricorda- 
che sa fare fino tn fondo la .e forza deile lotte de: .a 
opposizione, c i/uCsto c tl Pai- j voratori e de; democratici ila- 
tifo comuni-tln ». Pajetta h.t j iiani contro i’impcnalusmo 
qu.nd: rilevato che Io .scali j Ai termine della marni» 
dalo I,ockliecd non .solo e li , .stazione, la grande folla ha 
più grave fra i numera-,i de i lormato un <o.mbatlivo cor 
gli ultimi anni, ma è li p.u i tea. aperto dai giovani del.a 
emblematico dei sistema d; FXjCI. che è .'filato p«T lo 
potere iii.st.iii.’-ato dalia DC. | v;e del centro. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Jn dizionario biografico come strumento di storiografia 

T QUADRÌ^EL 
MOVIMENTO OPERAIO 

Un lavoro collettivo di reperimento e organizzazione delle fonti 
alla base dell'opera curata da Franco Andreucci e Tommaso Detti 


Pur nei limiti di una scelta, 
del resto felice, di concilia¬ 
re il suo carattere di stru¬ 
mento di eonsulta/ione con 
l'csif'en/.a di una sua larfta dif¬ 
fusione, il lavoro di P’ranco 
Andreucci e Tommaso Detti (Il 
movimento operaio italiano. Di¬ 
zionario biografico, voi. I, Kdi- 
tori lliuniti, Roma 1!)73, pp. 
XXIV 5(R. L. 8000), che si av 
vale |x.>r la -.tesura delle sin^u 
le voci della < ollalK)ra/.inne di 
una équipe nutrita di storici, 
mi pare riceva ^ran parte del 
le sue motiva/iom dairmten- 
to di ripro|K)rrc il problema 
del re|H'rimento e deH’orf'a 
ni/za/.ione sistemaliea delli* 
fonti neirambito della stono 
grafia del movimento ojie 
r.iio. 

Tale riproiKisizione non imo 
non ncbiamare alla nostra 
attenzione la di.seussione .svol 
tasi sulle paitine di " Movi¬ 
mento o|X‘raio » — ormai so 
no venti anni — tra il l'Jàó 
e il '30 intorno ai limiti di 
orientamento della rivist.i 
sulle (lUOstioni di stona del 
movimento operaio italiano, 
sulla maniera di intendere la 
ricerca in termini prevalen¬ 
temente « filoloftici > (di re¬ 
perimento e or.uanizzazione 
delle fonti appunto), a cui 
corrisj)ondeva — (pieste le 
obiezioni .sollevate — una 
c o n c e z ione «corixirativa» 
del movimento o|ieraio. una 
incapacità di coftliere il nes 
so tra storia del movimento 
of)eraio e stona nazionale ». 

Andreucci e Detti, nellTn- 
Irodiizione del Dizionario, 
fanno riferimento a fpiesta 
fase della ricerca storica 
rnar.vi.sta in Italia, defmen 
dola « una staftione e un |k.*- 
riodo determinati della sto- 
rioftrafia del movimento o- 
jK'raio italiano », oltre i qua¬ 
li — essi con.statano — pro- 
Kctti, parzialmente attuati, di 
rejiertori di fonti d(Kumcn- 
tarie conoblicro una brusca 
interruzione. Le raftioni iier 
cui lavori di questo ti|K) so¬ 
no stati abbandonati, credo 
vadano, tuttavia, rintraccia¬ 
te anche in alcuni elementi 
di ambiftuità che pure erano 
pre.senti nelle critiche all'e- 
.s|)crienzn di « Movimento o- 
pcraio ». nono.stante rindub- 
bio progre.sso che a partire 
da esso .si è imi realizzato 
nel camix) dalla ricerca .sto¬ 
rica marxista e sul movi¬ 
mento operaio. 

Suggestioni 

Non è (|ucitione. tanto, del 
riemergere di suggestioni ikt 
una .storiografia etico politi¬ 
ca — come pure .si è detto —, 
quanto del fatto che Tassun- 
zioiie <lol marxismo quale 
punto di riferimento |x?r l'e- 
same dei processi storici com¬ 
plessivi. in contrapposizione 
ad una attività puramente 
archivistica della ricerca 
storica sul movimento oiie- 
raio. non .sia andata in ge¬ 
nere oltre una pratica del 
marxismo ste.sso quale cano¬ 
ne storiografico di carattere 
empirico — il che è poi il .se¬ 
gno più significativo del |K>r 
manere deirinflucn/a tli Cro¬ 
ce fin negli anni ’GO. Crcrlo 
che la imrce/ione (difficile 
dire quanto consapevole) di 
questo nodo non .sciolto fo-,- 
,se alla base della dife.sa del¬ 
la pratica < filologica » di 
< Movimento oimmio * da par¬ 
te di Delio Cantimori, quando 
negava il carattere di effet 
tiva * svoli;» » alle rieert he 
di ispirazione marxista che 
assumevano ad oggetto la -.o- 
cietà nazionale. \'og'io dire 
cl)e. cercando di t esorcizza¬ 
re » il filologismo e il i cor- 
I»rativismo » nella storiogra- 
fla del movimento operaio at- 
traver.so la messa in sordin.i 
di un lavoro collettivo di re 
perimento e organizzazione 
delle fonti, si eludeva nei 
fatti una que.st.one pi»'» di fon¬ 
do: cioè la difficoltà ad as¬ 
sumere il marxismo, in rap¬ 
porto alla ricerca storca, 
come teoria generale del mo¬ 
vimento oix'raio e quindi co¬ 
me guida alla sua azione po¬ 
litica. e ri; far funzionare 
questa come caniiw di rife¬ 
rimento del lavoro dello .sto 
rieo. 

Sollevare queste questioni e 
ritornare a riflettere in ma¬ 
niera esplicita -SU di es.^e — 
certo in maniera meno sche¬ 
matica di quanto qui s» sia 
fatto — non mi sembra e-tra 
neo alla formulazione di un 
giudizio sul lavoro di .An 
dreucci e Detti che tenda a 
valorizzare appieno la pro¬ 
posta culturale e di organiz¬ 
zazione della ricerca in es«o 
contenuta: anche perchè que¬ 
sta non mi pare che nasca 
ex noro. essendo nvcce in 
parte Tesito. in parte il pun¬ 
to di nferinH'nto. di una più 
ordinala e civrente organiz¬ 
zazione di qiK'lle fonti parti¬ 
colari che -sono le ricostru¬ 
zioni locali della storia del 
movimento operaio e le me¬ 
morie di mil.tanti a cui negli 
ultimi anni hanno dedicato 
parte cospiua deìli loro at 
tivilà gli Editori R uniti. 

.-Mio stato attuale del dib.it 
tHo storiografico, spcc:c tra 


gli .storici comunisti, o alme¬ 
no delle potenzialità in esso 
contenute, in cui - - scblx'iie 
in ordine sparso - i proble 
mi relativi al rapixirtu tra 
teoria e ricerca storica, e 
quindi al rapixirto pa'^'sato- 
presente. .stanno veneiulu a- 
vanti. nè pos.sono del resto 
es.sere ulteriormente elusi, la 
projiosta contenuta nel Dizio 
nario si muove ni un conte 
sto diverso rispetto agli an¬ 
ni '50 e ac(|uista quindi una 
articolazione interna e un si¬ 
gnificato generale altrettan¬ 
to diversi. 11 ruolo stesso, 
infatti, che la classe o|)eraia 
ha assunto sul terreno della 
lotta ixilitica e .siKiale nel 
corso di questi anni e il suo 
essere nei fatti oggi, pur nel 
le difficoltà (Iella crisi at¬ 
tillile, classe di governo, ren 
de oggettivamente imixissibile 
che la ricollocazione al cen¬ 
tro della storiografia del mo¬ 
vimento o|X'raio di un lavoro 
(Il documentazione, qual è 
(|Uesto (Il Andreucci e Detti, 
IMj.s.sa significare una ridu¬ 
zione corporativa del movi 
mento operaio e della rifles¬ 
sione storica su di esso. 

Lo stesso impianto doiro|X‘- 
ra |K.‘r biografie, lungi dal 
voler costituire « una rinno 
vata concezione protagornsti- 
ca della stona » — come ten¬ 
gono ad avvertire gli auto¬ 
ri —, corrisixinde, in parte 
al carattere .ste.s.so del mate¬ 
riale usato (le .schede perso¬ 
nali del casellario politico 
centrale), ma anche all'in¬ 
tento di cogliere come una 
esperienza collettiva di classe 
SI traduca non .solo nelle vi 
cende dei gruppi dirigenti, 
ma in quelle dell'intero cor¬ 
po del movimento o|K>raio 
italiano. 

OpiKirtunamentc .-Xndreucci 
e inetti hanno sottolineato 
neU'intrtKluzione come dal 
quadro complessiv'o delle vai¬ 
ci venga ripro|X).sta la que¬ 
stione della .«toria del PSI e 
della tradizione .socialista. 
Questo problema, inoltre, as¬ 
sume — a mio parere — una 
dimensione particolare .se si 
riconnettono secondo criteri 
cronologici le singole biogra¬ 
fie in una .sorta di « storia 
delle generazioni del sociali¬ 
smo italiano »: prende corjx) 
in tal mtxlo un fenomeno cer¬ 
tamente noto, ma che. forse, 
.solo a partire dai dati offer¬ 
tici dal Dizionario è possi¬ 
bile cogliere nella sua enti¬ 
tà. Mi rifcri.sco al numero 
relativamente alto di organiz¬ 
zatori c militanti .s(x;inlisti, 
la cui esiierienza si svolge 
lungo tutto l'arco dcireti'i 
gioiittiana. i quali aderi.scono 
|xii in divcr.sa forma al fa- 
.scismo. o trovano comunque 
un accomodamento con esso, 
mentre questo fenomeno è 
pre.s.s(K-hé del tutto estraneo 
alla generazione succc.ssiva 

Non si tratta, è ovvio, solo 
di quei (|uadri di formazione 
anarco sindacali.sta o generi¬ 
camente i .sovversiva ». co¬ 
me Io stes.so Mussolini, che 
co.stituiranno una delle fonti 
di reclutamento del fa.scismo. 
ma di (Itici fenomeno che in¬ 
veste anche le forze di tra¬ 
dizione riformista, e di cui 


il ca-io Rigola e D'Aragona e 
(Iella rivista « Problemi del 
I Lavoro», a (iue>to punto ap 
pare, come la * punta di ice- 
Ìx>rg y. 

.•\nche (piesto ci permette 
(Il risalire ad alcuni dei ca¬ 
ratteri co-ilitutivi della tra¬ 
dizione .socialista in Italia. 
Che il PSl sia nel corso della 
età giohttiana runica forma¬ 
zione politica miKlerna, teli 
den/ialmente a carattere na¬ 
zionale. proprio in quanto e 
siiessione (xilitica del proleta¬ 
riato italiano, non consente, 
tuttavia, che le matrici cor|X)- 
rative di ceto di militanti, 
quadri intermedi e degli ,stcs 
si dirigenti, che trovano ali¬ 
mento nell'articolata e diffe¬ 
renziata sua ba.se .sixjiale, sia¬ 
no del tutto risolte in un qua¬ 
dro unitario. (Jueste appaiono 
piuttosto giustapjxiste l'una al¬ 
l’altra: il che .spiega tra l’al¬ 
tro rmtreccio irrisolto di chiu¬ 
so <£ clas.iismo » e jxipolari- 
sino nel movimento oix'raio 
degli inizi del .s(?colo. Se si as¬ 
sume questo profilo del .s(K.‘iali- 
sino italiano durante il iierio 
do giolittiano. è [xissibile ten¬ 
tare una prima spiegazione 
deiriiicontro di parte dei suoi 
(|uadri in maniera molecolare, 
(iofxj la .sconfitta, col fa.sci- 
sino, in CUI pure convivono as¬ 
sunzioni della politica — an¬ 
zi dello Stato ~ quale terreno 
(Il un rapporto organizzato con 
le masse, e loro scomixisizio- 
ne corixirativa. 

La Resistenza 

.\on è .strano. |x>rciò. che il 
fascismo, come ris|xjsta delle 
classi dominanti al problema 
del rapjxirto tra masse e ixili- 
tica airaltezza delle contrad¬ 
dizioni della .s(K'ietà italiana 
del iirinio dopoguerra, deprivi 
la tradizione riforrni.sta, e non 
il più giovane partito comuni¬ 
sta, della necessaria autono¬ 
ma pros|X}ltiva di lotta per 
continuare a rimanare oiie- 
rante nel corso del ventennio 
fasci.sta, e che una ripresa del 
.socialismo in Italia, su basi 
pressoché del tutto nuove, pos¬ 
sa avvenire, su finire degli 
anni 20, a partire da una cri¬ 
tica all’esiKirienza avventinia- 
na. tuttavia a questa interna, 
e quindi su una base ideologi¬ 
ca e ixilitica di « terza forza ». 

Queste considerazioni moti¬ 
vano, credo, ulteriormente la 
scelta di porre come termine 
cronologico del Dizionario il 
1!M3. La Resistenza, la for¬ 
mazione dei partiti di ma.ssa. 
e gli avvenimenti successivi 
costituiscono un mutamento 
profondo nel rap|X)rto tra mo¬ 
vimento oixiraiu e società na¬ 
zionale. tra partiti della clas¬ 
se operaia e istituzioni, per 
cui profondamente trasforma¬ 
ti sono i modi stessi di for¬ 
mazione e selezione di (|ua- 
clri il cui stesso profilo bio¬ 
grafico — ai livelli interme¬ 
di — più difficilmente jxi- 
trelilK? essere, anclie solo for- I 
malmente. scis.so dal genera¬ 
le processo di organizzazione 
delle masse e dalla qualità 
nuova delie loro lolle. 

Piero Di Siena 


I traguardi della ricerca nucleare europea 

La disputa su Ispra 

La scelta della sede del grande impianto sperimentale «Jet » (fusione termonucleare controllata) si col¬ 
loca sullo sfondo di un più vasto conflitto di indirizzi — Le pressioni di Francia-Inghilterra-RFT per 
liquidare i centri comunitari — La pericolosa tendenza che lascia campo libero ai monopoli privati 


Improvvise ed el/imere 
esplosioni di interesse si so¬ 
no verificate in tempi ieventi 
a proposito del grande im¬ 
pianto sperimentale JET die 
potrebbe essere installato 
presso il centro di ricerche 
comunitario di Ispra. In que¬ 
ste occasioni gli dementi di 
calcolo politico (ed elettorale) 
messi in gioco dal ministro 
delta ricerca Pedini e da altri 
con l'accurato dosaggio di ve¬ 
line, interviste, conferenze 
stampa e ricognizioni «sul 
campo», hanno distratto l'at¬ 
tenzione degli osservatori dai 
termini reali del problema. 

Dal gran polverone scanda¬ 
listico, dove i cattivi erniio, 
di volta in volta, i ricerca¬ 
tori che scioperavano, la 
RFT, la Francia o l'Inghil¬ 
terra che non vogliono il 
JET a Ispra. e il buono era 
il ministro Pedini, comin¬ 
ciano a poco a poco ad emer¬ 
gere con contorni più precisi 
i fatti reali. Da una parte, 
la DC e i SUOI alleati euro¬ 
pei pensano di risolvere i 
problemi della ricerca comu¬ 
ne nel settore energetico con 
la «neutralizzazione» pro¬ 
gressiva dei centri di ricerca 
pubblici, dall'altra, vi è chi, 
come l'alleanza dei tre paesi 
del « direttorio europeo » 
(RFT, Francia e Inghilterra), 
punta scopertamente alla 
traumatica interruzione di 
ogni sforzo di ricerca comu¬ 
ne diretta. 

Vediamo allora come stan¬ 
no le cose con maggiore pre¬ 
cisione cominciando a descri¬ 
vere sommariamente la natu¬ 
ra del progetto JET. 

La fusione^ermoniicleare 
controllata, cn^potrebhe aver 
luogo « in pila » a partire da 
elementi molto diffusi in na¬ 
tura, quali ad esempio gli 
isotopi dell'idrogeno, è l'obiet¬ 
tivo finale di questo tipo di 
ricerche. Dal punto di vista 
scientifico si e ancora in una 
fase nella quale non è anco¬ 
ra definito se sia possibile 
materialmente controllare 
questo fenomeno. Una tappa 
importante in questa direzio¬ 
ne fu segnata dai ricercatori 
sovietici che, nel 1069, dimo¬ 
strarono la possibilità del 
contenimento del gas ioniz¬ 
zato alla temperatura di cen¬ 
tinaia di milioni di gradi me¬ 
diante campi elettromagne¬ 
tici realizzati in macchine di 
tipo Tokamak. 

La CEE con il progetto JET 
(Joint Europea Tonisi af¬ 
fronta la fase successiva del¬ 
le ricerche che dovrebbe pro¬ 
vare definitivamente la fat¬ 
tibilità scientifica della fu¬ 
sione termonucleare control¬ 
lata. Si tratta di realizzare 
una macchina Tokamak della 
« seconda generazione » entro 
il 1980. Il costo preventivato 
dell'impresa è di circa 100 
miliardi di lire, di cui T80 
per cento a carico diretto 
della CEE. Nella sede del 
JET verranno impegnati sul 
progetto circa Z60 lavoratori, 
di cui circa 80 scienziati. 

Una commissione tecnica, 
incaricata di vagliare la se¬ 
de più adatta per l'insedia¬ 
mento dell'impianto dal pun¬ 
to di vista delle infrastrut¬ 
ture dei servizi, sceglie la 
sede del cenlro comunitario 
di Ispra. Ora non c'è dubbio 
che considerazioni di oppor¬ 
tunità politica hanno influen¬ 
zato questa decisione, ma è 
certo che essa, dal punto di 
vista tecnico, risulta inecce¬ 
pibile. 

Scoppia a questo punto la 
prima confusa campagna di 
stampa con la prima sene di 
smentite e controsmentite. La 
stampa estera, soprattutto 
della RFT in questa fase, non 



Tecnici di l$pra durante un intervento di decontaminazione 


solo attacca l’efficienza e 
Vuffidabilita del centro di 
Ispra, ma insinua d sospetto 
che sia rischioso intrapren¬ 
dere questo tipo di ricerche 
in un « paese di frontiera », 
caratterizzato da una forte 
instabilità politica. L'attacco 
è pesante, qualcuno allora 
soffia sul fuoco parlando di 
3000 posti di lavoro che si 
aprirebbero in relazione a 
questa installazione. La con¬ 
fusione sale al massimo. 

Temporeggiamenti 
e ritardi 

i Nel frattempo, la Coinmis- 
' sione esecutiva della CEE. 
presieduta da Ortoli, esita a 
fare proprio il parere della 


dell'impianto e sul lancio del 
programma di ricerche. 

.1 questa decisione della 
Commissione CEE segue pun¬ 
tuale una nuova fase acuta 
della campagna di stampa 
nazionale ed estera. Questa 
volta (■ l'Inghilterra che ri¬ 
fiuta di appoggiare la scelta 
di Ispra. Pedini rilascia in¬ 
terviste rassicuranti e corre 
a trattare con il collega in¬ 
glese dalla posizione di forza 
di ministro di un governo 
dimissionano. 

Nella riunione del Consi¬ 
glio dei ministri della ricerca 
del 21 febbraio scorso la si¬ 
tuazione precipita. Ogni de¬ 
cisione in merito alla loca¬ 
lizzazione del JET viene rin¬ 
viata ma, fatto piu preoccu¬ 
pante, viene richiesto un sup 
plemento d'indagine tecnica 


commissione tecnica. Final- i in mento alla scelta del sito. 


mente accetta di indicare 
Ispra come .sede per u JET, 
I ma lo fa molto tardivamente, 
dopo incomprensibili tempo¬ 
reggiamenti e all'indomani 
di un ulteriore fallimento 
della riunione del Consiglio 
dei ministri della CEE clic 


In questa circostanza, la dele¬ 
gazione italiana, che sostie¬ 
ne la scelta di Ispra, si tra 
va isolata di fronte al com¬ 
patto schieramento dei tre 
paesi di sene .4 » che rie¬ 
scono ad imporre il rinvio. 
Le prospettive della ricerca 


doveva decidere sulla sede ! curop^’a nel campo della fu- 


Gli sviluppi dei rapporti tra comunisti e cattolici in Umbria 

n dialogo è possibile 

L'invilo deirarcivescovo di Perugia Lambruschinì a mettere « il silenzialore alle diffidenze e alle perplessilà » - La risposla di « Cronache 
umbre » alle lesi soslenule nella paslorale del vescovo di Gubbio • Presenza delle isliluzioni religiose nei campo della scuola e deH'assisfenza 


Il numero .speciale delia ' 
rivi.sta Cronache umbre, che 
comprende '.a riàpo.->ta dei ro- 
muni.'^ti umbri alla Lettera 
pastorale del vescovo di Gub- ' 
b:o e Città dj C.vsteHo. mon- 
.signore Ce.s.irc P.ieani. sulla 
questione comunista, ha £;:à 
suscitato, a p(x:hi giorn: dal¬ 
la pubblicazione, un note- 
vo.e ’.ntere.s.se tra !e forze po¬ 
litiche e nella .stessa gerar¬ 
chia ecclesiastica. 

Come è noto, il .5 ottobre 
dello scorso anno xeniva pub¬ 
blicata sul giornale d.cxicsar.o 
di Città di Gistelìo La Voce 
(ma rimbalzò subito su tutti 
i giornali» una Lettera pasto¬ 
rale sulla questione comuni¬ 
sta A firma dei vescovo Pa¬ 
gani. Questi, pur r.conascen- 
do «al PCI importanza .so¬ 
ciale. densità culturale, inci¬ 
denza pedagogica sol'.ecitatr;- 
ce di popolare panecipazio- j 
ne, forza organizzatna. ecc. ». 
concludeva che « questo Par¬ 
tito comunista, oeei. con le 
esperienza che va concreta¬ 
mente facendo, non può ac¬ 
cordarsi ancora con la fede 
cristian-a ». 

Trattandasi della prima 
presa di posizione di un \e- 
scovo. in termini politici ol¬ 
tre che p.astorali. dopo il 15 
giugno 1975 e dato che suc- 
ce.ssivamente si sono axaiti 
interventi del card. Poletti 
e del Consiglio permanente 
della CEI. tutti tendenti a 
riproporre superate contrap¬ 
posizioni. la Lettera pasto¬ 
rale di mons. Pagani ha fi¬ 
nito per a,ssumere un signifi¬ 
cato che è andato al di là 
delia regione umbra. 

I comunisti umbri, perciò. 


sia per il ruolo che svoico- 
no nel governo della Regio¬ 
ne e neiie amminLstraziom 
locali sia per i legami pro¬ 
fondi che h.anno con la 
realtà sonale, culturale e 
politica regionale non pote¬ 
vano non cogliere rrxrcasio- 
ne per aprire un dibattito 
che era sta assumendo un 
rilievo nazionale. 

Neireditonale dei numero 
speciale di « Cronache um¬ 
bre > dal titolo Cattolici e 
comunisti in Umbria si fa 
notare che l'esigenza della 
r-.sposta nasce dal fatto che 
«siamo interessati al dialo¬ 
go ed al confronto delle jdee 
con tutte le forze presenti 
nella stx-ieta regionale e par¬ 
ticolarmente con i cattolici 
che ccstituiscxìno tanta par¬ 
te di e.ss.a >' B.asti pensare 
che. .secondo la Chiesa, i 
cattolici in Umbria sono il 
93 per cento della popola¬ 
zione ed I partiti che si pro¬ 
pongono una trasformazione 
socialista deila .iixietà rac¬ 
colgono il 65 per cento dei 
coru-iensi. Il nostro partito, 
che 'alle elezioni del 2 giu¬ 
gno 1946 ebbe il 27.9 per cen¬ 
to dei xoti. li 15 giugno 1975 
ha avuto il 46.2 per cento. 
Ciò vuol dire che una lar¬ 
ga parte di cattolici ripon¬ 
gono la propria fiducia nel 
nostro partito e la loro scel¬ 
ta politica non ha creato m 
tanti anni problemi per la 
loro fede. 

La pubblicazione ripercor¬ 
re. quindi, le tappe di un 
dialogo che i comunisti por¬ 
tano avanti con i cattolici 
da anni con motivazioni 
ideali e con proposte con¬ 


crete che castituiscono. or¬ 
mai. uno dei tratti più ori 
ginaii del PCI. Si tratta di 
una puntualizzazione di 
quinto è stato elaborato dal 
nostro partito da Gram.sci a 
Togliatti, dai congre,ssi fino 
ai più recenti documenti, 
per dimostrare, anche alla 
luce delle novità emerse nel 
mondo cattolico dai Conci 
lio ad oggi e d.iH'evoluzione 
generale della s(x:ietà. che i 
tempi sono maturi « per 
un'opera comune di rinnova¬ 
mento. attraverso un con¬ 
fronto ed ogni passibile in 
tesa ». 

Nel quadro di questa li¬ 
nea generale del nostro par¬ 
tito, I comunL«ti umbri s; 

d. chiarano pronti al confron 
to con tutte le forze politi¬ 
che. iKXnali. cultural; e re¬ 
ligiose per definire irLsieme 
un « progetto per l'Umbria » 
che, partendo dalle espe¬ 
rienze nuove realizzatesi con 
la Regione, promuov'a « la 
crescita civile e demixratira 
del popolo umbro, per anda¬ 
re a cambiamenti e .sviluppi 
che segnino anche un con 
tributo originale deirUmbria 
al superamento della cr*s: 
che travaglia la società na¬ 
zionale ». Si afferma, anzi, 
che può *prendere l'avvio in 
Umbria una e-sperienza na¬ 
zionale nella quale — (X)me 
ha rilevato il compagno Gi¬ 
no Galli segretario regiona¬ 
le del PCI — « una .serie di 
posizioni politiche e ideali 

e, spres.se da forze diverse 
pas.sono trovare un terreno 
di .sperimentazione molto 
aOnzata attraverso una plu¬ 
ralità di apporti autonomi 


od un cn.nvolgimento d.d 
bi.s .'0 di tutte le forze po- 
po'ar, 

E poiché mon.s!gnor Paga¬ 
ni c anror.a d. p.ù il Con- 
.sigl.o permanente del.a CEI 
avevano piX'to. con una 
pretx'cupazione non giustifi¬ 
cata d.il’a realta dei fatti, 
il prob>m.a del futuro d-g.; 
istituti relieiasi i.-^uol" ma¬ 
terne. centri di .a.ss:stenzi. 
ecceiera». i comuni.sti umbr. 
hanno rispo-sto con molt.i 
franchezz .1 che « in l.nea ge 
neraie è giusto che tutti i 
servizi soci.ili rientrino nel¬ 
la programmazione pubbli 
ca Hanno, però, aggiunto 
che. «se questo è Tobicttivo 
a cu; bu^ogna tendere ». cio 
non ha impedito finora « una 
gestione .sociale dei .««rvizi 
condotta con criteri plurali 
.Stic.. t.ili da garantire tutt" 
le presenze * e « non elimi¬ 
na. per li futuro, la neces- 
s.tà di def.n.re la co'.'.oca 
z.one delle attività non pub^ 
biiche. nelle qu.ali rientrano 
le iniziatile delle Lstituzia 
ni rel.giose » 

D'altra parte, nel c.aso 
soecif.co deirUmbr.a. la 
FIREU IFederazione istituti 
religiosi umbri», come ha es- 
.sa ste.s.'a ricono.sciuto in niu 
occasioni, ha potuto svol¬ 
gere in quest: anni la sua 
attività nel quadro di una 
positira coll tborazione con 
le ammini.sirazioni Icxiali e 
con la Regione che. in cam¬ 
bio, hanno .solo chiesto e 
chiedono « qualità di servi¬ 
zi » secondo quanto « previ¬ 
sto dal’a programmazione 
pubblica » 

Prendendo proprio lo apun- 


io d.»l pro.-;.iimo cnmegno 
deii.i FIREU che avrà luo 
go a Perugia il 13 marzo ai 
quale p,irteciperà come in 
vit.ito il compagno Conti 
prcs.dente della Giunta re¬ 
gionale. rarcivc.'covo di P-’- 
rug,a e pres.dentc dell.» Con 
ferenza episcopale umbr,a, 
mon.'icnor Ferd,nando Lam. 
brusch.ni. ha voluto .sub.to 
rispondere in modo costruì 
tivo alle propa'tp contenuti' 
nel f-a.-x-.colo d. Cronache 
umbre. 

Dopo aver rilevato, al d. 
là delle posiz.on; ;d(X)log. 
che. il fatto che in Umbr.a 
« m.a.s.^e d: cattoi.c; votano 
per il comuniSmo e ma.s.ce d. 
marxisti praticano la reli 
g.one cat’ol n » e dopo aver 
r.conaic.uto la s.ncerit.à de. 
redattori del numero .specia 
le nello «stabilire un rap 
porto correito con le isti 
tuzioni della Ch.e.-,a ', que¬ 
sta. a .sua volta — afferma 
monsignor Lambruschinì — 
d.eh.ara che «esustono lo 
premesse per un du'Cor.so ed 
un'azjone comune ». Il pre 
.sule invita perciò i cattol: 
c! a mettere « il .silenz.atore 
alle diffidenze od alle per- 
ple.ssita » ed a prendere at¬ 
to delle garanzie che i co 
munisti danno. 

Il d;.scor .'0 cosi avviato 
può aprire una tase nuova 
nel quadro di quella colla 
borazione tra tutte le for¬ 
ze demcxiratiche tanto ne- 
ce.s.sana per l'avxemre del 
nostro pae.se 

Alcesfe Santini 


sìone e lo stesso avvenire del¬ 
la ncerea comtinilaria diret¬ 
ta <quella condotta nei cenili 
comunitari) si preaiinunctano 
assai incerti. 

Ma dove sono finiti nel 
frattempo gli interessi dei la¬ 
voratori e quelli del nostro 
paese'.* Che significato avreb¬ 
be iiii impianto del genere a 
Ispra'* Che ricaduta può 
avere sulla ricerca nazionale 
c sulle politiche energetiche 
dell'Europa* 

Sono interrogativi a cui 
dobbiamo dare una rispo¬ 
sta, magari problematica c 
aperta. 

In pruno luogo, le prospet¬ 
tive della ricerca diretta ver¬ 
so la utilizzazione pacifica 
deH'cnergiu da fusione nu¬ 
cleare sono tali da collocare 
la possibilità pratica di im¬ 
piego dì questa nuova fonte 
di energia al di la del '*>H)i) 
e, secondo alcuni, del 2020 
Si tratta quindi senza dub 
Ino di un indirizzo di ricer¬ 
ca importante, destinato, se 
coronato da' successo, a ri¬ 
solvere la fame di energia 
del sistema produttivo e so¬ 
ciale anche dal punto di vi 
sta deHapprovvigioruimento 
di combustibile, assai diffuso 
in natura, ma c chiaro an¬ 
che che si tratta di ricerca 
a lungo termine, non in gra¬ 
do di dare una risposta al 
presente, mentre i problemi 
di oggi sono soprattutto le¬ 
gati aU'iinpiego dell'energia 
nucleare tradizionale e dei 
combustibili fossili. 

Significa questo che i co¬ 
munisti sono contrari a ri- 
ceri he a lungo termine in 
questo settore'* Niente affat¬ 
to. anzi e nostra opinione 
che in sforzo iniziato ladn 
continuato e rafforzato e che 
la coopcrazione internaziona¬ 
le .SI sviluppi uUer'Ormcnte e 
su hasj piu larghe: per esem¬ 
pio SI stabilisr-ann rapporti 
SI 'cntifici piu serrati con 
ìTRSS ihe trota m uno 
stadio (l'scii ai amato negli 
-tildi sulla lu-ione. E' nrres 
sarto ino'tre vigilare perche 
non SI veri/ichino sprechi, er¬ 
rori ed abusi che potrebbero 
pr-'Qiudicare i' buon e-ito 
della riceri a Inganneremmo 
perni il pae-e e t lai oratori 
>e d’re---'no r-fie, andando in 
guata direzione, tutti i prò 
hlemi de'.l'opprox i tgionanen 
to di energia -arebbero im¬ 
mediatamente e mirai olo-a 
mente ri-o'ti. 

Potenzialità 
di intervento 

Se pcn m-'ttinmo piu a fuo 
(o tutto il quadro e cnnside 
riamo il run'n del centro co 
miinitario aV.'interno della 
anarch'a delle politiche ener 
geticlie dei paesi della Co 
munita nneg’io non parlare 
di po'iltca energetica comu¬ 
ne'), a’'ora ei accorgiamo 
che. anche nell'ipotesi di un 
esito fai-orevole ad Ispra del 
l'operazione JET. prosegue e 
s’ snliippn la pericolosa ten¬ 
denza a separare nettamente 
la ricerca pubblica da quella 
privata e a ridimensionare la 
possibilità di incidere sul si¬ 
stema produttivo da parte 
della ricerca pubblica Da 
una parte cioè i centri comu¬ 
nitari, c fra questi quello di 
Ispra, si dovrebbero occupare 
di ricerche a lungo termine 
<e il ra-o di JET) o di ri¬ 
cerca fondamentale ni veda¬ 


no ad e.scmpto certi indirizzi 
di iicerca nel campo della si¬ 
curezza nucleare orientati 
vei.so lo studio di modelli di 
comportamento che hanno 
scarso rapporto con la real¬ 
ta dei reattori nuelean og¬ 
gi sul mercato): dall'altia 
tutto CIO che iiguarda la prò 
duztone. la ricaduta diretta 
sul sistema industriale viene 
lasciato ai monopoli. .Ancora 
piu pericolosa è, come abbia 
ino ricordato, la posizione di 
Fiancia. Inghilterra e RFT 
che intendono apertumeiite 
afjossare t centri comunitari 

.Allora conviene ripetere 
alcune posizioni che noi co 
munisti abbiumo maturato 
sulla ricerca vomuiutana. 

La Comunità euiopea si 
deve dotale di una politica 
energetica comune ed auto 
noma. Strus.’^nto fondamen¬ 
tale per l'attuazione di que¬ 
sta politica sono i centri co 
munitari di ricerca di cui 
Ispra e il maggiore II een 
tio di Ispra possiede grandi 
potenzialità di miei vento nel 
settore nucleare applicato: in 
particolare pno svolgere un 
molo vitale in tutte le (ine 
stioni riguardanti la sicitrez 
za dei reattori, la localizza¬ 
zione delle centiali, tl tra 
sporto dei miitcnali radioat¬ 
tivi. lo sinaltiinento dei ri¬ 
fiuti radioattivi, tu rapporto 
VIVO e permanente con i po 
Ieri locali e centrali di tutti 
t paesi d’Europa e con il 
tessuto produttivo. I centri 
coinuiiitun possono inoltre 
svolgere funzioni di vigilan¬ 
za sulle produzioni delle nini- 
tinazionali energetiche in tut¬ 
ta Europa e contrihiiire a 
condizionarne lo sviluppo 

La presenza di un impian¬ 
to come il JET a Ispra c con¬ 
siderata da noi importante e 
utile e per la validità intrin¬ 
seca deU'impresa e perche 
può contribuire a stalnlizza- 
re hi situazione del centro 
di ricerche, a ridare fiduria 
at lavoratori iiiduceiidn inol¬ 
tre effetti positivi anche sul¬ 
l’economia regionale e del¬ 
l’intero paese. E' chiaro pero 
che i problemi dello sviluppo 
della ricerca c dclt'oevupu- 
zioiie a Ispra non potranno 
essere risolti dal JET c che 
anzi la loro mancato soliizto 
ne pone uiTipoteca sullo .stes¬ 
so buon esito delle ricerche 
sulla fusione termonucleare. 
Occorre innanzitutto che en 
tra la fine dell'anno in corso 
sia varato un nuovo piano di 
ricerche nel settore energeti¬ 
co che tenga conto delle nu¬ 
merose e sene proposte avan¬ 
zate dal sindacato unitario 
e dalle forze politiche demo¬ 
cratiche. A questo nuovo pia¬ 
no di sviluppo, che tenga 
conto anche della necessita 
di aprire nuovi posti di lavo¬ 
ro e di ricoprire quelli che 
via via SI liberano, non si 
può rinunciare, nemmeno in 
cambio del JET. pena l'aggra- 
vumeiito. forse irnmeduihtlc, 
dello stato di crisi deH'istitu- 
zioiie. 

Efficienza 
ed organici 

Non è un caso infatti che. 
mentre si parla di una «defi¬ 
nitiva soluzione» dei proble¬ 
mi di Ispra per l'avvento del 
JET, in modo molto meno 
spettacolare si fa strada una 
linea di intervento concreto 
tendente a ridurre gli orga¬ 
nici. a ridimensionare i pro¬ 
grammi c a generalizzare la 
pratica dei contratti a termi¬ 
ne per t ricercatori. Sono in¬ 
terventi che SI tenta di far 
pas.sare con il pretesto della 
concentrazione degli obietti 
vi di ricerca c della nercssila 
di rendere più flessibile la 
disponibilità dei ricercatori. 

Óra, noi siamo favorevoli 
alla concentrazione degli in¬ 
vestimenti che ponga fine al¬ 
la dispersione a pioggia dei 
fondi su piccoli programmi 
di sopravvivenza, ma non 
siamo disposti ad accettare 
111 nome dell'efficienza, qua¬ 
lunque riduzione di orgaiiin, 
comunque la si taglia far 
passare (pensionamenti an¬ 
ticipati. precariato permanen¬ 
te, ritorno alla pratica degli 
appalti, eco.). 

Accettiamo anche di trat¬ 
tare sul tema della mobilila 
del ricercatore- anzi ritein'i 
ino che la pratica di ridi di 
qualificazione e Fin-^erimentn 
in nuovi programmi di nrrr 
cn. possano contribuire ad ar 
rirchirc la nersnnahtn e la 
professionalità del ricercato 
re. Ciò rhc non può essere 
in alcun modo accettato c 
l'arbitrio che mette in rieri 
colo ì'o^cun'izioric r in cn 
pncitò produttivn del lavorn 
tare, è la possib ìità di abusi 
legata alla pratica del con¬ 
tratto a termine, c il ten¬ 
tativo di imporre il modello 
del ricercatore imprenditore 
di stampo americano, sulla 
cresta dell'onda finche sor¬ 
retto da contratti di ricerca 
di piu tana proi cnicnzn e 
da una fitta rete di rapporti 
interpersonali. 

Mobilita dunque »i. ma con¬ 
trattata caso per caso c con 
due gnranz.c: continuità del 
l'occupazione c tutela della 
professionalità del lai oratore 

Certo, per andare nella di¬ 
rezione che noi indichiamo 
occorre lolontn no'il ma che 
sapp'n esprimersi m un con- 
rernere n Ut elio europeo di 
ind>cn~ioni e iniziatile per 
lo svi'unpo e la trasformnzio 
ne dell'economia c della so 
cietn. E’nmo ben lontani da 
tutto CIÒ. anche se profondi 
sono i cambiamenti in Euro 
pa che ci rafforzano nella 
fiducia di poter rangiungcre 
questi obicttivi. NrU'attesa 
però. le forze proaressìstc e 
di sinistra non possono ac¬ 
cettare che 1 * rada aifm- 
dirtro giocando sulle i arm- 
bill dell'occupazione e del 
reddito di chi lavora. 

Mario Bolognani 


Che cosa 
cambia 
a «Italia 
nostra» 

L'dicliitetto Ro.ssi Dona ha 
1 ra.ssegnafo le (dimissioni 
(da segretdiio generale 
(dell'dssociciifione 


L'.uclutt'tto Hcin.udo Ro-- 
SI Don.i i.i.scia, :i ii.utue d,il 
30 aprilo, l'incarico di Segro 
l.ino gonor.do doirA.s.-.<H-iazio 
no Itali.i No.str.i. 11 Con.siglio 
direttivo doU’assooi.i/iono. do 
po avergli mamfo.st.ito l’up 
pro/z.imonlo por Tapoia s\ol 
la d.il 19ti8 a oggi. li,i accolto 

10 .suo dimissioni o h.i dispo 
sto elio ra.s.-iooiaziono possi» 
avvalersi m futuro della sua 
consulenza. 

Rossi Dona ha conti ibuito 
in questi anni a rallorzare 
« Italia Nostra » (ia un punto 
di vista organr/.z.ativo e politi 
co culturale, portando avanti 
battaglie sulla costituzione del 
Ministero dei beni culturali 
e ambientali, sulla legislazio 
nc della tutela di que.sti beni, 
sulla legislazione urb.inistieu. 
dei parchi naturali e dei con 
tn storici. 

Carattensticlie di (jucste 
battaglie sono st.ite la indi 
pendenza delle posizioni, il 
tentativo di togliere Tassocia 
zione da un suo illuministico 
isolamento, collegandola, nel 
rispetto delle piopne po.->iz.io 
ni. al piu va.sto movimento 
deinociatico per la salvagunr 
dia e l'uso corretto dei beni 
culturali che nel frattempo 
cre.sceva sempre più nel pac 
■se. Strumenti di collegamento 
er.ino i seminari, i corsi resi 
deliziali, il contatto istituz.lo 
naliz.zato con gh insegnanti 

Ma quesl.i linea di impe 
gno politico e culturale, ohe 
per un certo tempo aveva trn 
vaio notevoli consensi e ave 
va fatto crescere l’a.ssoeiazlo 
ne. non poteva non cntiarc 
in contraddizione con la vi 
sione piu tradizionale, ari.sto 
crai ICO dilettante.sca, che er.i 
pur semine pre.sente in « Itn 
ila Nostra». Con la crisi del 
centrosinistra la tensione fra 
le due linee si è aecentuatn, 
fino al prevalere dello « spiri 
to originario» dell’a.s.sociazio 
ne, quello più conservatore 
ed oggi del tutto anacronisti 
co. 

Corre inoltre voce che alle 
dimi.ssiom del Segrefario ge 
neraie seguirà un avvicenda 
mento alla pre.sidenza, temi 
ta da circa dicci anni da Qior 
gio Bassani. 

Si ha dunque l’iinpressionr 
che un’epoca di <( Italia No 
stra » stia per concludci-.! 
Sul futuro deirassonazione 
pesano dei rischi. La n.-,posta 
(Il « Itali.» No-.tra » a» forme»» 

11 dell.» societ.à itali,ina. delle 
masse che (l(jmandano non 
solo una migliore vita mate 
naie, ma anche una vita idea 
le c morale rinnovata, non 
può consistere in iin ripiegai 
SI deirassonazione su propri'- 
vecchie posizioni, in un fieno 
posto ai rinnovamento del;' 
a.ssocia/ionc. a! dispiegarsi 
della dialettica delle diverse 
posizioni, al rapporto con tul 
tc le forze democratiche e prò 
grc.s-,iste. le quali .si battono 
pur da diverse posizioni con 
tro la rovina culturale c na 
turale del nostro pae.se. 

Se « Italia Nostra -> vuol 
continuare a contare, con»' 
ha contato, deve innan/i tut 
to sciogliere positiv,iincnt<- 
queste eontraddi/ioni. K’ mai 
possibile parlare di « eon.ser 
vazione », senza al tempo 
stesso mettere a nudo eau 
.se e re.spon-;.»bilita di tali 
distruzioni? E' mai possibi 
le isolare il diseor.so sulla 
«tutela» d.» quello suiruso 
delle nostre ri*-nrso naturai 
e cultur.ili, nel qii.tdro di un 
progr.iinnia di .sviluppo eco 
nornieo, sociale, e euliurale 
eoniple-ysivo? E' possih’le ri 
tagliare . problemi dei prò 
doti» cultural» e ambien’ali 
d » quelli della produzione 
« m a t e r 1 :» 1 c Possiamo 
creare paradisi eroloziei da- 
x'anti alTinferno delle f.abbii- 

Ecco » problemi clic (i tro¬ 
viamo di fronte, per affron¬ 
tare 1 quali ci vuole grande 
tensione politica ed anche 
statura iniellettu.ile, non me¬ 
ra effiricnTistica gc-st.one. 
«crisi» deira-sscx-iazione ap¬ 
pare soprattutto come una 
crisi dei suo. organi eentr.all. 
Non a e.iso le dimissioni di 
Rfjssi Dona coincidono con 
un fatto grave- « Italia No¬ 
stra », che SI occupa dei b< n» 
culturali c amb.entali. non ha 
espresso giudizio alcuno sulle 
norme di organizzazione del 
nuovo Ministero Per la ven¬ 
ta un .seminano organizsato 
dall'associazione .ax-eva dibat¬ 
tuto il problema, giungendo 
ad una entir.a costruttiva del¬ 
le nuove strutture ministen.a- 
h Ma gl» organi eenfrah del- 
ra.ssociazionc hanno tenuto 
la risoluzione nel eas.setto. ri 
spondendo cosi con il silenzio, 
proprio quando vi era neees 
sita di elaborazione e di o 
nentamento. Forse non si vn 
leva forse dispiacere a Spa¬ 
dolini. Ma allora dove va a 
finire l'indipendenza dell'as- 
•soeiazione. il ruolo di critica 
severa che l'aveva caratUffft 
zata? 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Ostacoli e difficoltà nell'indagine sulla corruzione per gli Hercules 

Martella forse andrà a Parigi 
Interrogato il gen. Niccolò 

Nella capitale francese il magistrato dovrebbe sentire Roger Bixby Smith — Intanto è sempre in attesa delia « disponibilità a 
parlare» dei testi americani — Gui chiede rapidi accertamenti — Per la sesta volta di fronte al giudice Sergio Salieri 


Spirale di comunicazioni giudiziarie da Spoleto 

Per le licenze facili 
avviso di reato anche 
al presidente Standa 

Insieme con Gino Sferza verranno interrogati il giudice romano Pietroni, l'ex vice segretario della Camera dì com¬ 
mercio di Poma Apolloni e 5 funzionari • Autorizzazione a procedere per il deputato socialdemocratico Ippolito ? 


L'Inleipol disiami anche 
dei più sofisticati metodi di 
indagine ma pare che non 
conasca !o strumento princi¬ 
pe dei cronisti per rintraccia¬ 
re le persone; la consultazio¬ 
ne degli elenchi telefonici. 
Casi la polizia e la magi.itra- 
tura continuano a cercare 
Roger Bixby Smith, rappre¬ 
sentante (o ex?) della Lo¬ 
ckheed in Europa, ai vecchi 
indirizzi francesi e si accon¬ 
tentano delle spiegazioni che 
le segretarie della società 
americana forniscono: « 11 si¬ 
gnor Smith non è più qui. 
Il signor Smith da quattro 
anni non è più con noi ». 

Invece basta consultare 
relenco telefonico e l’indi- 
rizzo. come riferiamo qui ac¬ 
canto. viene fuori. Ora che i 
giornalisti Thanno trovato, 
anche la polizia italiana, che 
ieri ha subito una violenta 
reprimenda da parte del .so¬ 
stituto procuratore che inda¬ 
ga sulle bustarelle, si sta 
dando da fare. K negli am¬ 
bienti giudiziari si dice che 
11 dottor Martella presto an¬ 
drà a Parigi. Ora que.sta sto¬ 
ria dei viaggi sta diventando 
una siiecie di favola; tutti 
no parlano, tutti ne sottoli¬ 
neano la nece.ssità, ma nes¬ 
suna decisione in proposito 
viene pre.sa. « Si attende 
sempre di saix?re se. chi deve 
e.ssere interrogato, è dispo¬ 
sto a parlare ». ò la spiega¬ 
zione. A que.sto punto una de¬ 
lucidazione si è resa nece.ssa- 
ria o la procura della Repub¬ 
blica romana deve darla; a 
chi è stato chiesto di « ac¬ 
certare» la di.sponibilità dei 
testi statuniten.si a ixirlare? 

Pare assurdo credere che 
le autorità americane, men¬ 
tre sono disponibilissime a 
collaborare ad esempio con 
i giapponesi fornendo loro 
1 nomi dei corrotti. i>er Quan¬ 
to riguarda ritalia diven¬ 
tino estremamente riservate. 

Per caso, non è che qual¬ 
cuno -Sta tentando di dilazio¬ 
nare il momento delle verità 
nella speranza di sistemare 
un IX)’ di case e pagare mi¬ 
nori conseguenze i)èr quan¬ 
to ha fatto? 

E poi: è francamente di- 
sdicevole per il prestigio del¬ 
la magistratura (oltretutto), 
per quel prestigio che ad 
ogni pie’ .sospinto viene sban¬ 
dierato senza ragione, che 
dei possibili, potenziali impu¬ 
tati. sollecitino la «verità», 
sollecitino la divulgazione del 
rapiwrto Church nella sua 
versione integrale e abbiano 
per risposta dagli america¬ 
ni il silenzio e dalle autorità 
italiane un’alzata di spalle. 
Casi si avallano le tesi più 
disparate nel momento in 
cui maggiormente necessaria 
sarebbe la chiarezza. Una 
chiarezza che dia un nome 
e cognome oltre che ai cor¬ 
ruttori anche ai corrotti. Per¬ 
chè gira c rigira ora l’inda¬ 
gine del dottor Martella co¬ 
mincia a mordersi la coda: 
il magistrato è arrivato ai 
Crociani, agli Antonclli. al- 
ranticanicra dei ministri ma 
la fatidica porta non riesce 
a varcarla. 

Gui. uno dei ininLstri .so¬ 
spettati, attraverso il suo le¬ 
gale che h.i presentato una 
istanza all.i magi.stratura e 
l)er conascenza l'ha inviata 
non .sappiamo a quanti al¬ 
tri, se la prende anche con 
gli americani che non par¬ 
lano. Bcni-ssimo. ma comin¬ 
ciamo con il chiarire che co¬ 
sa hanno fatto le competen¬ 
ti autorità italiane ix’r «sa¬ 
pere ». Forse Gui qualcosa in 
proixnsito dovrebbe chieder¬ 
lo ai respoasabili di alcuni 
mini.steri. In attesa dunque 
di vcilerc .se. come e quando 
si andrà al nocciolo del pro¬ 
blema non re-sta che registra¬ 
re la normale ammini.stra- 
zione. una normale ammini¬ 
strazione che conferma, ijero. 
ì’es'jstenza di una rete intri- 
catis.sima di rapjiorti p:ù o 
meno confess;ib;li alla Ixise 
di questo affare degli Hercu¬ 
les. cosi come di tanti altri 
affari sui quali la coinniLssio- 
ne parlamentare per le com- 
mes.se militari dovrà inda¬ 
gare. 

Andiamo dunque alla crona¬ 
ca dell.i giornata. Ieri sono 
compunsi davanti al magi¬ 
strato il generale Giovai) 
Battista Niccolò c, per la se¬ 
sta volta. Sergio Salien. ex 
segretario particolare di Ca¬ 
millo Crociani. Niccolò, che 
è rimasto neirufTicio di Mar¬ 
tella per oltre un'ora, è il 
successore del generale Bru¬ 
no Zattoni nella direzione 
deU'uRìcio Cosiarmaerco (Co¬ 
struzioni aeronautiche mili¬ 
tari) di CUI era dirigente al 
tempio dciracquisto deeli Her¬ 
cules il generale Baino Zat- 
toni, Suirintcrrogatorio di 
Giovai) Battist.a Niccolò è sta¬ 
to mantenuto il riserbo. Co¬ 
munque. es.sendo stato i! .-.uo 
ufficio a px'rfezionaro l'accor¬ 
do con U Lockheed pvr ot¬ 
tenere la fornitura degli ae¬ 
rei è probab.le che il magi¬ 
strato gli abbia richiesto, tra 
l'altro, quei dati tecnici ne- 
ress.)ri per avere un ri.scon- 
tro alle dichiarazioni del suo 
predeces.sore, 

L'attirità istruttoria di lori 
mattina si è conclus.) con 
rintcrrogatorio di Sergio S.i- 
lieri. I/cx segretario di Ca- 


Altre tre dimissioni 
alla Lockheed 

I.OS ANGELES. •» 

Xa società aeronautica Lo- 
•kheed ha annunciato ieri il 
ritiro di tre alti funzionari e 
la decisione di affidare La 
direzione delle sue attività 
Intemazionali alla sode cen¬ 
trale In America. 


millo Crociani que.sta volta 
davanti al magLstrato c'è sta¬ 
to un’ora e mezzo. 

Altro fatto saliente della 
giornata d’indagine è la pre- 
.sentazione da parte del di- 
feiLsore dell’uomo ombra di 
Crociani, Vittorio Antonelli, 
di un’Lsta.iza volta a .solleci¬ 
tare l’immediata .scarcerazio¬ 
ne del suo cliente. Secondo 
Gatti, infatti. nonostante 
l’intensa attività istruttoria, 
non è emer.so alcun Indizio 
che dimostri la coliievolezza 
di Antonelli In merito aU'ae- 
cusa di « con-uzione, in con¬ 
corso con altri, di pub¬ 
blici ufficiali rima.sll .sco- 
no.sciuti ». Né le indagi¬ 
ni svolte hanno dato, for¬ 
nito o confermato, dice l’av- 
voeato. alcun indizio di par¬ 
tecipazione o co;i)evolezz.a. 

« Ho chie.sto al dottor Mar¬ 
tella — ha detto l’avvocato 
Gatti ai giornalisti — Timme- 
diata .scarcerazione dell’avvo¬ 
cato Antonelli. in applicazio 
ne dei principi che tutelano 
il diritto di iil)eità jiersona- 
le e che deblxino in ogni c.i- 
•so. Oliale che sia la gravità 
del fatti per rui la giustizia 
pro<-ede. e.s.sere rigorosamen¬ 
te osservati ». Secondo la ri- 
spasta che riceverà dal dot¬ 
tor Martella l’avvocato Gatti 
deciderà le altre iniziative. 
E ha già annunciato: se la 
risposta del PM sarà negati¬ 
va egli chiederà rimmedia- 
ta formalizzazione deH’istrut- 
toria. Come si vede siamo 
all’attesa bagarre: nel polve¬ 
rone si inseriscono le mano¬ 
vre difensive. E siamo solo 
alle prime avvisaglie di quel¬ 
lo che può accadere .se l’in- 
chiesta in breve tempio non 
farà ulteriore chiarezza an¬ 
dando ad accertare, oltre a 
quelle già indicate, le altre 
rcspon.sabilità. 

Paolo Gambescia 



Trattò le « bustarelle » per l'Italia 

Non vuole 
parlare l’uomo 
della Lockheed 
a Parigi 

Roger Bixby Smith sull'elenco telefonico nominale 
figura come « avvocato internazionale » - Su quello 
stradale come « avvocato presso la Corte suprema 
di California » - A chi lo cerca dall'altro capo del 
filo dicono che ha sbagliato numero 


L'UFFICIO DI OVIDIO LEFEBVRE IN MESSICO 

L’ingresso dcll’cdiiicio In cui al primo piano ha sede la società a Mc- 
talivcr a, di cui Ovidio Lcicbvrc è consigliere; la a Melaiwcr a, che si 
occupa di carpenterie metalliche, è consociata dalla « Engis Steel a, 
che è di proprietà dell'Acciaicric tubificio Brescia (ATB), Si tratta 
quindi dell'ulticio di Lelcbvrc a Città del Messico, uno dei possibili 
rifugi dell'avvocato ricercato dalla polizia italiana per la vicenda Lockheed. 


li principe Bernardo 
annulla un viaggio 

L’AJA, 4. 

Il prìpeipe Bernardo ha an¬ 
nullato un viaggio nell’Ame- 
Fica Latina c non partecipe¬ 
rà nllii conferenza Bill-Berberg 
negli Stati Uniti il mese 
prossimo jier accelerare le 
indagini riguardanti i fondi 
1 neri della Lockheed. 

La segreteria del principe 
ha chiesto al servizio d’in- 
formazioni del governo di 
annunciare i mutamenti del 
programma « per contribuire 
al progresso » della commis¬ 
sione d’inchiesta dei « tre 
saggi ». 


Gli sviluppi dell'inchiesta sulla compravendita dell'industria di Treviso 

PÌR LA 4AN REMoTcÒ^^^^ 
GIUDIZIARIA A PASQUALE CHIOMENTI 

Il legale rappresentò la società americana « Genesco » (proprietaria del pacchetto azionario della fabbrica) nella 
trattativa con la GEPI, che secondo una denuncia rilevò g li impianti per una cifra molto superiore a quella richiesta 


Il sostituto procuratore del- | 
la Repubblica di Treviso, dot¬ 
tor La Bozzetta, ha emesso 
una comunicazione giudizia¬ 
ria nei confronti deH’avv. Pa- 
squ.ile Chiomenti nel quadro 
dell’inchiesta giudiziaria sul¬ 
la « San Remo ». Il reato con¬ 
testato dovrebbe essere quel¬ 
lo di concorso in corruzione, 
ma il magistrato inquirente 
non ha voluto rilasciare pre- 
cLsazioni in merito. Tuttavia 
sulla base di questo avviso di 
reato il dolt. Lo Bozzetta ha 
ordinato una .serie di perqui¬ 
sizioni e in particolare quel¬ 
la già eseguita dalla Guardia 
di Finanza presso lo studio 
legale del Chiomenti a via 
Monte Savello; il magistrato 
di Treviso è rimasto a Roma 
fino a ieri pomeriggio per 
permettere ai legali dell'av¬ 
vocato Chiomenti di riprodur¬ 
re tutte le copie dei docu¬ 
menti sequestrati. Si tratta di 
voluminosi fascicoli che han¬ 
no richiesto diverse ore per 
cs-scre catalogati e fotoripro- 
dotti. 

Nonastante il riserbo degli 
inquirenti è stato i)ass:bile 
tuttavia ricostruire abbastan¬ 
za dettagliatamente le varie 
fasi di questa inchiesta giudi- | 
z:aria. I fatti risalgono al 


197.3 quando la « San Remo 
S.p.A » era suU’orlo del falli¬ 
mento. Questa società che 
produce capi di vestiario era 
stala fondata dairindu.striale 
Coinunello nel lOfB ma suc- 
ce.ssivamente il pacchetto 
azionario è pas-sato nelle ma¬ 
ni di una società americana, 
la « Geiic.sco ». Negli stabili- 
menti della « San Remo » a 
Trevi.so erano impiegate circa 
quattromila persone tra lavo¬ 
ratori e personale tecnico. La 
« Genesco » nel 1973 accusava 
un forte passivo e do qui la 
decisione di chiudere la fab¬ 
brica. Furono interpellati dal¬ 
la .società americana diversi 
Imprenditori italiani e con al¬ 
cuni di e.ssi le trattative sem- 
br.) tasserò giunte a buon 
punto. Con la mediazione del 
minl.stero del Lavoro interven¬ 
ne pero la Gepi che rilevò 
l'intero comple.-i .'0 azicntlale. 
Questa operazione scongiu¬ 
ro il licenziamento delle mae¬ 
stranze e fu accolta positiva¬ 
mente dai lavoratori 
Suirintcrvciilo delia Gep; 
non vi era alcun elemento da 
ritenerci sbagliato: tuttavia 
un gruppo di imprenditori di 
Treviso presentò una denun¬ 
cia alla Procura della Repub- 
blic.i affermando che il prez¬ 


zo pxigato dalla Gepi era no¬ 
tevolmente sujieriore a quello 
che la società « Genesco » 
aveva richiesto. Sembra che 
ci sia una differenza di 4 mi¬ 
lioni di dollari pari a circa 3 
miliardi di lire. 

Perchè la Gepi ha pagato 
un prezzo più alto? Da que¬ 
sto interrogativo sono partite 
le indagini della magistratu¬ 
ra tii Treviso. Come primo 
elemento, il magistrato inqui¬ 
rente è riu-scito a stabilire 
die il rappresentante della 
società american.i « Gene¬ 
sco » in sede di trattative con 
la Gepi è stato l'avv. Pasqua¬ 
le Chiomenti, attuale presi¬ 
dente della « Selenia ». Que¬ 
sta rappresentanza era stata 
accettat.i dall avv. Chiomenti 
in qualità di libero profes.sio- 
nistu e non in qualità di pre¬ 
sidente delia « Fidcraum » co¬ 
me SI era erroneamente ap- 
prc.so nei giorni scorsi. Alle 
stato attuale deHinchiesla 
giudiziaria non è possibile af¬ 
fermare .se ci .siatio o meno 
de’.ie re.sj)onsabiIità da parte 
dellavv. Chiomcnt:. tuttavia 
ci sembra di poter dire che 
e quanto mai sinzolare ritro 
vare questo personaggio — 
che ha avuto ed ha respon¬ 
sabilità in società con capita- 


, le pubblico, come ad csem- 
! pio la « Seleni'a » — dalla 
I 1 ) 0 rte di società estere come 
t la « Genesco » che guarda ca- 
1 so ha ceduto la « San Remo » 

I olla Gepi. un Ente statale, 
j II magistrato inquirente ol¬ 
tre le indagini sui quattro mi- 
' lioni di dollari pagati in più 
I dalla Gepi sarebbe venuto a 
i conoscenza di altri dettagli 
I sulla compra vendita della 
j « San Remo ». In particolare 
t sembra che la Gepi. all'atto 
I deH'acquisto dell'azienda di 
! Treviso avrebbe accettato di 
! sobbarcarsi tutti i debiti che 
1 aveva la «Genesco» in Ita- 
1 ha e ail'cstero e per questa 
I chiusola la società americana 
' ha dovuto versare nove mi- 
] lioni di dollari, depositati 
( pre.s-so la filiale rom.in.i della 
' Firsr Xational Bank di New 
: York- 

1 Stando ad alcune indi.screzio- 
; ni i debiti della «Genesco» 

1 sarebbero risultali però mol- 
' to superiori a questa cifra: 
iti iwchc p.)role si è trattato 
di un gosso « bidone » per la 
« Geni ». Chi sono i respon- 
-sabili? E' questo l'interroga- 
tivo cui dovrà r.spondere il 
magistrato di Treviso. 

Franco Scottonì 


UNA SERIE DI REATI ADDEBITATI Al PETROLIERI 


Enormi guadagni delle compagnie 
con la benzina super «gonfiata» 

Una perìzia ordinata dai pretore ha accertato che il peso specifico del carburante si è abbassato mentre ì prezzi sono 
stati fìssati in base a vecchi dati - L'accusa di frode in commercio e di mancato adempimento deile disposizioni CIP 


Ogni società petrolifera i- 
t.iiian.i realizza in medi.) cir¬ 
ca due miliardi e mezzo di 
lire di guadagno sulì'imposta 
di fabbricazione della benzina 
super. Questo dato che non 
ri.sul;a tra i ricavi uffici.)h 
dello .-xicietà petrolifere è sta¬ 
to mes,'0 in evidenz.^ in una 
perizia ordinala dal pretore 
della 5. sezione penale di 
Rom.). .Ad.)lberio Allwmontc, 
ne! quadro dell'inchiesta giu¬ 
diziaria .sull.) « benzina gon¬ 
fiata » Sulla base dei risul¬ 
tati di questa perizia e.=egui- 
ta dal dolt. Pasquale Rober- 
tucci. dirigente .superiore del 
L.)boratono chimico centrale 
delle dogane c dal dott. Al¬ 
fredo Saraceni, ispettore capo 
pre-s.so la Direzione generale 
della Motorizzazione civile. Il 
pretore Albamente ha rimes¬ 
so gli atti dcll'inchiest.a giu- 
dizia>-ia alla Procura di Ro¬ 
ma in quanto si configurano 
nei confronti dei pelrollon 
gravi reati che vanno dalla 
frode in commercio al manca¬ 
to .adempimento delle disposi¬ 
zioni CIP. Reati di compe¬ 
tenza. appunto del Tribunale, 
I petrolieri come riescono 
a guadagnare sottobanco que¬ 
sti miliardi? Lo spiegano l due 
penti nella loro relazione 
che si riferisce al prezzi del 
carburanti prima deirultlmo 


aunie.nto e cioè SiH) lire a 
litro per la super e 237 lire 
per la normale. <11 CIP — si 
lecce nella penzia — nello 
stabilire questi prezzi ha te¬ 
nuto conto di due fattori 
importa;)!:: cr.avanie fi.'Cale 
a pc.^o c veiiviita del carbu- 
r.i.’itc a volu.uie ». 

Il documento C(VÌ pra^e- 
ciie: «D) un'indacine c.'plora- 
!;va risulto, ai momento d: 
.'t.ibilire : prezzi .sopra in 
dicati, che le benzine .lupor 
avevano allora un peso spe¬ 
cifico 0.740 a 1.) gradi e le 
benzine normali 0.71.» sempre 
a 1.» gradi. Pre.ndendo com.c 
b.isc questi due valor: delle 
densit.) il CIP calcolò il prez¬ 
zo al d.stributcre e quindi al 
consumatore, dei rispettivi car¬ 
buranti. ove per prezzo biso¬ 
gna intendere tutte le voci 
che contribuiscono a st.tb.ur¬ 
lo », 

I periti fanno rilevare che 
il peso specifico delle ben¬ 
zine è .stato in questi ulti¬ 
mi anni notevolmente abba-s- 
.sato e cioè da un.) densità 
medi.) di 0,7.V) del 1964 si 
^ passati a quella di 0.740 
del 1974 toccando In questi 
ultimi tempi punte che si 
aggirano intorno a 0,720. « E’ 
chiaro — affermano i joeritl 
— che attualmente le socie¬ 


tà petrolilcre ccn.'czuono un 
ciLidagno sull'.mposta di fab 
bric.azione l-inio maggiore 
qua.nto p;ù basso è il peso 
specifico •). 

In poche p»)role d.minuen¬ 
do il i)c.-,o .'pecif.to ; pe¬ 
trolieri p.igano sempre una 
ini.Poaia di fabbric.izio.ne di 
circa 230.7 lire a ton.ncllata 
ma in que,'to modo ricavano 
piu litri d; Denz.na e quin¬ 
di incas.sa.no delle cifre oupe 
non a quelle denunciate al 
CIP. 

A una tonnellata di carbu¬ 
rante con il peso specifico 
0.740 cornspoadono 13.)! litri, 
invece con il pe.so specifico 
0.730 Si realizj’ano 1370 litri. 
In questa operazione tutta¬ 
via non SI configurerebbe il 
reato di frode allo Stato per¬ 
ché rimpasta di fabbricazio¬ 
ne è calcolala per legge sul 
peso della benzina: però si 
falsano i costi che regolarmen¬ 
te sono esibiti dai petrolieri 
al CIP ogni qualvolta e.s.si 
richiedono laumento delia 
benzina. 

Inoltre c'è da aggiungere che 
i coasumatori .sono gabbati 
due volte c precisamente alio 
alto dell'acquisto del carbu¬ 
rante e nel momento in cui 
il CIP .stabilisce il prezzo 
delle benzine. 

Nel primo caso il consu- 


mato.'c e lo stesso distribu¬ 
tore acqu:.-<lano una benz.- 
na che per avere un peso 
spec.fico b.).s.so e stat.v « gon¬ 
fiala -> con idrocarburi legze- 
r. cne hanno una buona qua¬ 
lità per la loro potenz.». ma 
che tc.ndono a vola:i/z.)r.ii 
co.n estrema facilità. In so¬ 
stanza una benzina ca-i trat¬ 
tata cala di volume una voi 
ta imme.S5.a nei dcp^^sit; dei 
1 dU'trib.itor: e succes.s:vamen- 
, te ne: serbato; delie auto, 
j Ed è per quest.) ragione 
! che è Slata aperta un'inchie 
j sta giudiziaria. Infatti : di- 
{ stributori di carburante ave¬ 
vano rilevato che KXX) litri 
scaricati dagli automezzi del¬ 
le r%)rfmcrie diminuivano per¬ 
ché una parte di bcnzi.na si 
era volatilizzata. 

Per questo aspetto il ma- 
gLstrato inquirenie ha ravvi¬ 
sato gli estremi del reato di 
truffa in commercio. Ma co¬ 
me abbiamo detto il reato 
più grave commes.so dal pe¬ 
trolieri è quello di fornire 
dei dati al CIP non corri¬ 
spondenti alla realtà, guad.)- 
gnando inoltre svariati miliar¬ 
di sottobanco con la modifi¬ 
ca del peso specifico delle 
benzine. 

f. S. 


I Dal nostro corrispondente 

1 P.-\H1GI. 4 

[ 11 .signor Smitli R.B. citalo 

I iieirelenco leleroiiico di Pari¬ 
gi come « avvocato interna¬ 
zionale V. c nell'elenco telefo¬ 
nico slnidale come « avvocato 
presso la Corte Suprema dello 
Stalo tli California t>, residen¬ 
te al 17 del (Juai Voltaire, è 
projirio quel Roger Bixby 
.Sinitli che alla fine degli an¬ 
ni 'CO. in qualità di rappre¬ 
sentante legale della Lockhe¬ 
ed aircraft enrporatinn trattò 
la vendita degli Hercules aU' 
Italia con relative « bustarel¬ 
le » di 120 mila dollari al 
pezzo. 

Che si traiti dello stesso 
Smitli (è vero che gli Smith 
sono numerosi come i Rossi 
in Italia, ma non ì Roger Bix¬ 
by Smith) ci è stato confer¬ 
mato dii almeno due iiersoiic 
che conoscono Bixby Smith 
come nolo avvocjilo interna¬ 
zionale, ricco di cono.si’enzc 
nel mondo parigino degli af¬ 
fari. della cultura e della po 
litica. K che .si tratti della 
.ste.ssa persona, tuttora resi¬ 
dente a Parigi, cnnforlevo'- 
mcnlc installata sulla riva si¬ 
nistra da oltre dodici anni 
(ha abbandonato la società 
Ixickliced cinque anni fa) e 
oggi certamente tormentata da 
insi.stenti telefonate, co lo ha 
provato, in un certo .scn.so. Fa 
reazione rii casa Smith al no- 
.slro approccio telefonico. Ci 
è stato detto la prima volta 
die ci eravamo .sbagliati di 
numero, la seconda il telefono 
è stato riattaccato .seccamen¬ 
te al .solo nome di Smitli. la 
terza il telefono lia soiiillato 
invano per molli mimiti: ca.sa 
Smith, allarmala, non rispon¬ 
deva più. 

Evidentemente il signor Ro¬ 
ger Bixby Smitli. legale inter- 
nazionalì.sta. ufficialmente di¬ 
chiarato negli elenchi telefo¬ 
nici parigini, non lia mai pen¬ 
sato di dover rendere conto 
delle sue attività di rappre- 
.sentnnte della Ixxklieed e li.) 
.sempre ritenuto che le opera¬ 
zioni da Ini condotte in Ita¬ 
lia. e forse anche in altri pae- i 
si europei, rienlra.sscro nel j 
normale gioco della concor- i 
ren/a indii.striale. concorren- I 
za che — come tutti .sanno — ' 
si esplica a sunn di milioni | 
in valuta pregiata. Oggi, mes- I 
so al corrente delle rivclazio ! 
Ili del .senatore Ciiiirch e del- ! 
Io .scandalo da esse sollevato 
in Italia, certamente a.ssalito 
ria ricliieste di interviste da 
parie di giorn.alisti italiani e 
di altri pnr.sì. ha deriso di 
non rispondere. E. in fondo, 
lo si comprende. 

Quc.st’uomo si trova ad es¬ 
sere depositario rii segreti e- 
snlosivi clic imssono. .se ri\e 
lati, compromettere altissime 
personal là di mozza Europa 
occidentale e può soltanto 
trincerarsi dietro la regola 
d'oro della discrezione profes- 
s-nnale. ammesso che essa sia 
una sufficiente barriera per 
un magistrato deciso ad an 
dare a fondo nelle indagni 
aff;d,)tegli. Questo perché tra 
la concorrenza commerciale 
inte.sa anche nei suoi aspetti 
più contestabili e la corruzio¬ 
ne di personalità pubbliche 
c'è un salto di qualità, c'è lo 
slittamento nel reato. 

Cosi almeno l'hanno inteso 
le autorità olande.s; che un 
mese fa hanno portato in tri¬ 
bunale il rappresentante fran- 
ce-e della società aeronauti¬ 
ca Das-sault. accusato di ten¬ 
tativo di corruzione verso duo 
deputati per vincere i! «mer¬ 
cato del secolo ». Che poi il 
rappresentante della Da.s.sault 
sia stato a.s,solto per insuffi¬ 
cienza di provo non camb a 
nulla al fondo del problema: 
tanto più che nel caso degli 
« Hercules » le prove di cor¬ 
ruzione non mancano cs.sen- 
do state fornite dal senatore 
Church con la pubblicazione 
di lettere altamente compro¬ 
mettenti firmate daH'impru 
dente signor Roger Bi.xby 
Smitli. 

Augusto Pancaldi 


Nostro servizio 

SPOLETO. 4 

Otto comunicazioni giudi¬ 
ziarie e la conces.sione della 
libertà provvisoria a Umber¬ 
to Maria Poletti, il collabora¬ 
tore del presidente della Stan¬ 
da arrestato il 24 febbraio a 
Milano e tra.sferito nel car¬ 
cere « La Rocca » di Spoleto, 
sono le ultime novità neH’in- 
chic.st) aperta sullo scanda¬ 
lo delle bustarelle distribuite 
I)er facilitare il rihiacio di li¬ 
cenze a supermercati e 
grandi magazzini. Fra le 
otto persone « avvisate » spic¬ 
ca il nome di Gino Sferza, 
presidente della Standa c del 
magi.siralo romano Romolo 
Pietroni, già noto per 1 
contatti con clan mafiasi. 
Invano cercare una confer- 
nia dal magistrato che con¬ 
duce l’inchiesta. Anche oggi 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Fia.sconaro 
si è trincerato dietro il se¬ 
greto istruttorio per non ri¬ 
spondere alle domando del 
giornalisti. «Vi prego di non 
i chiedermi nulla — ha detto 
il giovane iiiagistrato — Non 
potrei rispondervi ». 

In testa alle comunicazioni 
giudiziarie firmate da Fia.sco¬ 
naro dopo Sferza e Pietroni 
figura il nome del dott. Leo¬ 
poldo Apolloni. già vicesegre¬ 
tario della Camera di Com¬ 
mercio di Roma, che a'.l’epo- 
ca dei fatti era responsabile 
deirufficio commercio della 
ste.ssa camera. Secondo l'ac- 
cu.sa sarebbe stato il dottor 
Apolloni a fare da tramite 
fra il commercialista Italo 
Jalongo. arrestato o .sempre 
rinchiuso alla « Rocca ». e i 
vari uffici della Camera di 
commercio proi>osti al rila- 
.'cio di licenze di commercio. 
Jalongo. che dopo cs.sere sta¬ 
to consulente fiscale del boss 
Frank Coppola, era pa.s.sato 
alle dipendenze della Standa 
con un contratto biennale di 
60 milioni per curare il set¬ 
tore « licenze di nuovi pun¬ 
ti di vendita», aveva un al¬ 
tro punto di appoggio nella 
prefettura. E' in questi due 
organismi (Camera di com¬ 
mercio e Prefettura) che sa¬ 
rebbero cor.se le bu.starellc 
della Standa per facilitare il 
rilascio dì licenze a sei su¬ 
permercati nella capitale. 

Le altre comunicazioni giu- 
diziarc riguardano infatti 
Franco Sensi, componente 
della giunta della Camera di 
commercio, nonché gro.s.so 
imprenditore nel .settore del- 
reditoria: Mano Loquenzi, ex 
dipendente della prefettura; 
Stelvio Carducci, segretario 
dell'allora prefetto Ravalli; 
-Antonio Rossolini, addetto 
stampa della prefettura: Fer¬ 
ruccio Pistoiesi, funzionario 
della prefettura. 

L'elenco, comunque, non si 
fermerebbe qui. Circola infat¬ 
ti insistente la voce che il 
magistrato .spolctino avrebbe 
già chiesto l’autorizzazione a 
procedere contro il deputato 
.«ocialdemocratiro Gino Ippo¬ 
lito, che nel 1971 era presi¬ 
dente della Camera di com¬ 
mercio di Roma. « Sono del 
tutto tranquillo e pronto a 
rispondere al magistrato — 
ha dichiarato il parlamenta¬ 
re ad alcuni giornalisti — Du¬ 
rante la mia presenza alla 
Camera di commercio non mi 
risulta che sia stata compiu¬ 
ta alcuna operazione di cor¬ 
ruzione né alcuna promessa 
di versamento ». 

La notizia delle comunica¬ 
zioni giudiziarie è giunta al 
termine di un’intensa attività 
del giudice che .sta conducen¬ 
do Tinchicsta. 

Il dott. Fiasconaro si 


era recato due volte n Pe¬ 
rugia per iutorrogarc l’ex .se¬ 
gretario generale della Stan¬ 
da. dott. Umberto Maria Po- 
leiti. dove era stato trasfe¬ 
rito dopo la sua permanenza 
nella « Rocca » di Spoleto. 
Casa abbia rivelato Umberto 
Poletti al magistrato non è 
stato pos.sibile .sapere. Comun¬ 
que si può supponv che le co 
.se dette siano stale molle ed 
e.saurienti tanto è vero che 
al termine degli interrogatori 
Fiiusconaro ha pre.so la de 
cisione di concedere a Polci- 
ti la libertà provvi.soria. 

L’ex segretario della Stati 
da era stato arrestato ninr- 
tedi 24 febbraio a Milano da¬ 
gli agenti della Guardia di fi 
nanza i quali avevano onchc 
eflcttuato un.) minuzio,-i.i 
perquisizione nella .sede con 
trale della società, alla ricor¬ 
ra di ulteriori prove della cor¬ 
ruzione c.scrcitata per ottenere 
alcune licenze commerciali. 
L'arresto del Poletti segui .so¬ 
lo di un giorno quello di Ita¬ 
lo Jalongo avvenuto a Roma 
Iter dispasizione dello stc.s.so 
giudice istruttore Fiascona- 
ro; segno evidente dell’esten¬ 
sione della ricerca giudiziaria 
su tutta la rete di distribu¬ 
zione. 

Dopo rarrosto Umberto Ma¬ 
ria Poletti fu condotto nel 
carcere milanese di San Vit¬ 
tore. dove subì un primo in¬ 
terrogatorio da parte del giu¬ 
dice Fia.sconaro recatosi ap¬ 
positamente a Milano. Nel 
corso deirinterrogatorio ven¬ 
nero mostrati aH'cx funziona¬ 
rio della Standa alcuni docu¬ 


menti e appunti «utili per lo 
indagini» .sequestrati nella 
.sode della .società. 

Dal calcolo di San Vittore 
Umlx’rto Mari) Poletti fu poi 
trasferito alla « Rocca » di 
Spoleto a di.s)X).-,;z.ione del ma¬ 
gistrato mquirciito. Lunedi, 
.sempre nel ma.ssimo iiserbo. 
Poletti venne di nuovo tr.)- 
.slerito nel c.ircore giudiziario 
di Perugia dove è .stato .sotto¬ 
pasto a nuovi interrogatori 
da parte del dott. Fia.scona- 
ro il quale deve aver ritenuto 
superato il ri.scliio di un in¬ 
quinamento delle prove da 
parte dell’ex funzionano che 
I .SI trovava roclii.so per il rea- 
I to di « concor.so di comizio 
I ne». Poletti. doiio le forma- 
I lità di rito .svolte pre.s.so la 
' que.stura di Pi'rugia. nel pi<- 
] mo pomeriggio di oggi, ae- 
j compamiato da un fratello. 

è jiartito alla volta de! Nord 
j La mata.s.sa che il giudice 
Fia.sconaro sta cercando di 
di.-itricare è certo a.s.s.ii eom 
plieat.i. Soi ondo ind;.scro/ioni 
non è e.si'lu.so che il giudice 
emetta altre <«-omumcazioni» 
o addirittura altri mandati di 
cattura. Al magi.stralo, che 
domani si dovrebbe recare a 
Roma, alcuni cronisti hanno 
chie.sto in che modo si con 
netta rinclne.sta iniziata nei 
confronti del sastliuto procu¬ 
ratore generale di Roma, 
dott. Romolo Pietroni con gli 
arre-sti di Italo Jalongo prima 
c Umberto .Maria Poletti poi. 
« Por ora — ha rispailo il 
magistrato — non pas.io diro 
nulla ». 

gì. pa. 


La riunione dell’assemblea dei dipendenti 

Il personale chiede 
«la normalità 
al vertice deli’IRI» 


Poco meno di un anno la. 
esattamente il 26 marzo del 
’7.». i funzionari ed il pcr.-^o- 
nale dell’lRI vennero allo 
scoi)erto e in un ampio docu¬ 
mento denunciarono quelle 
che erano a loro parere le 
più gravi degenerazioni toc¬ 
cate dal massimo ente di ge¬ 
stione delle Partecipazioni 
statali, in tema di metodi di 
gestione, di nomina dei diri¬ 
genti. di definizione delle scel¬ 
te di i)olilica industriale. A 
quella analisi — denuncia, 
fatta uii anno fa. i funzionari 
ed il personale deH’IRI si sono 
richiamali l’altro giorno quan¬ 
do nel corso di una affollata 
— e nemmeno molto tranquil¬ 
la — assemblea generale, alla 
luce dei gravi scandali recen¬ 
ti. hanno riconfermato i du¬ 
ri giudizi cspres.si il 26 marzo 
del '75. 

La prima richie.sta da c.ssi 
formulata, nella mozione fina¬ 
le approvata a larghi.ssima 
maggio!anza, è un « positivo e 
rapido impegno» del potere 
politico affinchè venga rista¬ 
bilita la « normalità al verti¬ 
ce dciriRI ». f( ^'Istituto — è 
detto nella mozione — in un 
momento di acute difficoltà 
per l'economia c per il paese, 
c governato da un presidente 


scaduto da quattro mesi e da 
un comitato di presidenza in 
cui alili due membri sui cin¬ 
que clic lo compongono han- 
tto ultimato il loro mandato 
da quasi un anno; ed è ge¬ 
stito da una direzione genera¬ 
le la cui atiunle struttura va¬ 
nifica in pratica ogni tentati¬ 
vo di piena utilizzazione della 
organizzazione interna cd 
ostacola la gestione unitaria 
del gruppo ». 

Non meno pre.-5.sunle è. nel- 
l.i mozione, l'invito al pote¬ 
re politico iTcrchè vi sia « ta 
definizione certa c coerente 
di criteri ed obicttivi cui l'i¬ 
stituto deve ispirare la sua 
azione». Una netta posizione 
di condanna viene presa an¬ 
che nei confronti della vicen¬ 
da Crociani: que.sto caso « .m«- 
golarc per gravità, conferma 
tuttavia il fenomeno, preoc¬ 
cupante per qualità anche se 
non ancora per estensione. 
deU'affermarsi in più di una 
situazione di un nuoto tipo di 
imprenditorialità » che lia co 
me .sua « qualità primaria » 
.se non «esclusiva» la capi- 
cita di .‘•tabilire un rapporto 
proficuo «con la sfera pubbli¬ 
ca e jnirtitica » piuttosto che 
« con la sfera aziendale e del 
mercato ». 


I I 


Niente bustarelle 
niente contratti 
a Haiti 

WASHINGTON. 4 

Due dirigenti della 
« Translinear » hanno af¬ 
fermato innanzi alla com- 
mis.sionc economica con¬ 
giunta del Congresso, che 
la società ha perduto un 
contralto di circa tre mi¬ 
lioni di dollan (quasi due 
miliardi e 400 milioni di 
lire) per essersi rifiutata 
di pagare «bustarelle» ad 
Haiti. 

La « Translinear ». con 
sede nel Tc.xas. era stata 
creata per dar impulso 
e trasformare l’isola delia 
Toriuga. al largo della 
co.sta haitiana, in un gran¬ 
de comple,sso tunslico. Un 
accordo era .stato infatti 
firmato nel 1970 col go¬ 
verno haitiano, ma poi 
tutto è caduto nel nulla. 

William Crook. presiden¬ 
te del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della società 
ed ex ambasciatore degli 
Stati Uniti in Australia, 
e William Carden, diret¬ 
tore generale, hanno detto 
di aver ncesmto numerose 
r.chiestc di denaro, tra cui 
quella di un sottosegreta- 
no di stalo haitiano, ma 
di averle respinte tutte. 

I due dirigenti si sono 
lamentati dell’atteggia- 
mento del dipartimento 
di Stato di Washington 
che. informato delle ri¬ 
chieste di « bu.starellc » 
non ha — secondo loro — 
fatto nulla 

Un’altra .società ameri¬ 
cana. la « Rollins ». ha di¬ 
chiarato che. in mancan¬ 
za di altre soluzioni. In¬ 
tende continuare a paga¬ 
re « bustarelle ». Secondo 
Il a Wall Street Journal ». 
negli ultimi cinque anni 
la « Rollins » ha pagato 
in Messico « bustarelle » 
per un totale di 127.000 
dollan a funzionari locali. 


Gli EDITORI RIUNITI 

nel quadro di una nuova iniziativa 
culturale democratica 

CERCANO 

RESPONSABILI DI ZONA residenti a Torino, Mi¬ 
lano, Genova, Firenze e Roma da inserire n»l 
proprio organico commerciale 

si offre 

Inquadramento ENASARCO — retribuzioni di si¬ 
curo interesse — possibilità di carriera garantita 
da una struttura commerciale in rapida espansio¬ 
ne — ambiente di lavoro impegnato e motivante 


si richiede 


età minima 25 anni — titolo di studio di scuola 
superiore o preparazione culturale equivalente — 
esperienza commerciale di almeno due anni ac- 
Quisifa nel settore editoriale anche a livello di 
venditore 


Gli interessati possono indirizzare le loro risposte 
allegando curriculum vitae e Indicando recapito 

telefonico a: 

Editori Riuniti 

Divisione Ulisse 
Via Piave, 14 - ROMA 
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PAG. 5 / cronache 


Mite sentenza d'appello per il missino del «boia chi molla» 


Quasi assolto 
Ciccio Franco 
per la «rivolta»! 

Cadute le imputazioni più gravi, resta solo l'istigazione a delinquere • La pena ridotta 
a un anno • Il processo a Potenza s'è riferito solo a una parte dei fatti di Reggio C. 


Il dirigente dell'Alleanza assassinato in un vile agguato a Mezzojuso 


AVEVA ORGANIZZATO I CONTADINI 
CONTRO I SOPRUSI DELLA MAHA 

Fulminato a colpi di lupara alla vecchia maniera mafiosa - Slrozzata in segno di sfregio anche la sua giumenta 
Giuseppe Muscarella aveva fondato la locale sezione deirAIleanza - Impressione e sdegno fra la popolazione 


Dal nostio inviato 

POTENZA. 4 

Sentenza largamente as.solu- 
tona per Ciccio Kraneo, ra- 
ponone inis.sino della « rivol¬ 
ta » di Reggio Calabria, coni- 
par.so oggi di fronte ai giu¬ 
dici della Corte d'appel'o di 
Potenza. Dopo circa tre ore 
di camera di con.siglio i ma¬ 
gistrati (Mo-ìcato presidente. 
Gioia, Cristiano, Lombardi, e 
Kernandez con.siglieri) lianno 
deciso, infatti, di riformare 
la sentenza di primo grado 
poitando la pena per il .se¬ 
natore del MSI da 4 anni 
ad un anno e sei mesi o 
cancellando dal dispositivo la 
interdizione dai pubblici uf¬ 
fici inizialmente pievista. In 
pratica il senatore del « boia 
chi molla » è stato ricono.sciu- 
to colpevole solt.into di i-iti 
gazione a delinciuere. e gii 
sono state concesi,** per cpie- 
sto reato tutte le attenuanti 
generiche. 


Sono cadute invece le im¬ 
putazioni piu gravi di apo¬ 
logia di reato, di calunnia 
e altre ancora riconosciute 
provate dal giudice di primo 
grado. 

Va subito aggiunto che il 
procuratore generale Giannot* 
ta. aveva chiesto addirittura 
l’aumento a 5 anni della pe¬ 
na, negando qualsiasi « valo- 
le sociale» alla «rivolta» e 
sottolineando invece il signi¬ 
ficato di attacco alla demo¬ 
crazia e di speculazione fa¬ 
scista che la « guerra per il 
capoluogo » assunse in quegli 
anni, quando, non si dimenti¬ 
chi. d’altra parte era in atto 
nel paese la sanguinosa stra¬ 
tegia della tensione che in 
Reggio Calabria ha avuto cer¬ 
tamente un suo importantissi¬ 
mo anello. 

I latti per i quali Ciccio 
Franco si è dovuto riprescn- 
tare oggi in un’aula giudizia¬ 
ria. SI riferiscono soltanto ad 
un periodo della « rivolta » di 


E" il quarto dall'inizio di febbraio 

Rapito ieri a Milano 
il figlio di Fioravanti 
produttore di grissini 

Il sequestro alle 20, davanti al pastificio — La 
sua auto stretta fra due macchine dai banditi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 

Nuovo scquc.stro di perso¬ 
na stasera a Milano. E’ il 
quarto daH’inizio di lehbn.o 
Ne ò rimasto villima Guido 
Fioravanti figlio di M ir.o 
F’ioravanti noto indu.ntrialc 
del settore alimentari. 

Il rapimento c .stato effet¬ 
tuato verso le 20, in via Lu- 
cini nella zona di Greco, 
proprio davanti al pastificio 
di proprietà della famiglia 
del .sequestrato. Guido Fio¬ 
ravanti è salito alla guida di 
una « 124 » verde e .si è diret¬ 
to verso la sua abitazione. 
Quando ha imboccato il .snt- 
topa.ssaggio della lerrovia, 
poco distante dallo stabili¬ 
mento, si ritiene sia stato 
tamponato da una vettura 
mentre un’altra gh ha taglia¬ 
to la strada. L’aggressione 
non ha avuto testimoni. Una 
dello dipendenti della « Fio¬ 
ravanti SpA» ha udito il ru¬ 
more del tamponamento c .si 
e affacciata ad una fine.stra. 
Non ha però visto nulla, sal¬ 
vo una « Alletta » b.anca. 
presumibilmente dei .seque¬ 
stratori. »-’ne 1,1 allontanava. 
Che la « 124 » .sia stata t.im- 
IJonata .si desume dalle con¬ 
dizioni 111 cui la vettura è 
stata trovata successivamen¬ 
te dalla polizia, a poca di¬ 
stanza d.sl sottopassaggio ove 
è avvenuta l’.iggre.Sj.onc. 

Sembra che r.illarme sia 
stato dato da un congiunto 


del Fioravanti che ha tele¬ 
fonato poco dopo ncH’unìcio. 
chiedendo se rindustriale fos- 
-jC occupato ixir il lavoro. 

Un anno la circa la « Fio¬ 
ravanti SpA», dove lavora¬ 
no in prevalenza donne, era 
stata occupai.i dai dipenden¬ 
ti dopo rannunzio di licen¬ 
ziamenti da parte della dire¬ 
zione. Dopo un periodo di 
autogestione la .società era 
tornala alla normale condu¬ 
zione. ^ 


A Bruxelles «tribunale 
internazionale» 
sui crimini 
contro la donna 

BRUXELLES. 4. 

P'ù di 600 donne di 26 
Paesi SI sono riunite oggi 
a Bni.xclles per il primo 
« tribunale internazionale » 
sui delitti contro la donna, 
che vanno dalle discrimina¬ 
zioni .sul lavoro alle vioien- 
ze psicologiche c fisiche. La 
iniziativa realizza l'idea lan¬ 
ciata nel '74 durante un in¬ 
contro femminista in Dani¬ 
marca: le organizzatrici han¬ 
no precisato di non rapprc- 
.scntare alcun movimento. 


Reggio Calabria protrattasi, 
con vane sanguinose fiamma¬ 
te dal '70 al ’73. Altri pro¬ 
cessi. sempre con Ciccio 
Franeo, c decine di altri neo¬ 
fascisti reggini imputati, so¬ 
no o in istruttoria o in atte¬ 
sa di fissazione del dibatti¬ 
mento. sempre da parte del¬ 
la magistratura di Potenza, 
dichiarata competente dalla 
Cassazione per tutti i reati 
della « rivolta » reggina. 

Oggi, comunque, come si 
è detto, i giudici si sono oc¬ 
cupati del periodo tra l’otto¬ 
bre del ’72 e il marzo del 
'73: 1 nodi piu grossi, cioè 
devono ancora venire al pet¬ 
tine (entro la primavera do¬ 
vrebbero essere celebrali al¬ 
cuni processi in corte d'as¬ 
sise). 

Siamo alla vigilia della 
grande manifestazione sinda¬ 
cale per il Mezzogiorno pro¬ 
grammata da CGIL, CISL. 
UIL, per il 22 ottobre 1972 
a Reggio Calabria. Il «boia 
chi molla » già perdente su 
tutti 1 terreni tenta di riac¬ 
cendere gli animi dei reg¬ 
gini con comizi, volantini, che 
i-stigano alla violenza contro 
« la carnevalala dei portuali 
di Genova e dei rossi di Bolo¬ 
gna, scesi a Reggio con in¬ 
tenti punitivi ». 

Alle parole .seguono 1 fat¬ 
ti: attentati alle sedi sinda¬ 
cali di Reggio Calabria, bom¬ 
be sui binari la notte in cui 
1 treni portano a Reggio Cala¬ 
bria gh operai. Analoga situa¬ 
zione SI verifica nel marzo 
dell'anno successivo, quando 
SI tenta di riaccendere una 
nuova fiammata incitando a 
fare « come in Alto Adige » 
e a «tornare alle barricate». 

I difensori di Ciccio Fran¬ 
co — gli avvocati Bellavi¬ 
sta e Malgeri — hanno te¬ 
so a minimizzare la respon¬ 
sabilità del senatore mi.s.si- 
no, in queste vicende, giun¬ 
gendo a dire che egli «agi¬ 
va .sotto rincalzare della fol¬ 
la in tumulto» e chiamando 
anche espressamente in cau¬ 
sa l’e.x sindaco di Reggio Ca¬ 
labria. Battaglia, il quale — a 
dire dell’avv. Malgeri — ha 
avuto certamente responsabi¬ 
lità ben più gravi di quelle 
di Ciccio Franco. Il gioco al 
ribasso, quasi al vittimismo, 
pre.scntando una città e una 
folla in preda aH’isteria (so¬ 
no stati attenuati cosi tutti 
i baldanzo.si toni usati in pas¬ 
sato per esaltare « i glorio¬ 
si ragazzi dei rioni di Reg¬ 
gio Calabria », pur di tenta¬ 
re di salvare dai rigori del¬ 
la legge il senatore missi¬ 
no). è continuato por diver¬ 
se ore. mirando soprattutto a 
far cadere la pena dell’inter- 
dizione dai pubblici uffici. 

Un obiettivo raggiunto, co¬ 
me si è visto, con grande 
soddisfazione del gruppetto di 
neofascisti reggini presenti og¬ 
gi nell’aula del palazzo di giu¬ 
stizia di Potenza, che hanno 
manifestato apertamente la [ 
loro soddisfazione per la sen¬ 
tenza. 

Franco Martelli 



Un anarchico ad Alessandria 

Affigge manifesti 
su Pinelli : va 
in manicomio criminale 

Rinchiuso a Castiglione delle Stiviere . Continui 
trasferimenti da uno stabilimento di pena all'altro 

Dalla nostra redazione ! contro io voci «di 


Coperto da un lenzuolo, il corpo del dirigente dell'Alleanza coltivatori nel luogo dove è stato trovato massacralo 


Dal nostro inviato 

MEZZOJUSO (Palermo). 4 

L’hanno ucci.so alla vecchia 
maniera, tra gh alberi di pc 
.SCO in fiore, lungo un viottolo 
di campagna, con due colpi 
secchi di fucile caricato a 
« lupara ». mentre tornava in 
paese da un piccolo fondo 
ge.siito in affitto. Accanto al 
suo corpo privo di vita, su¬ 
pino in un lago di sangue, 
questa mattina alcuni conta¬ 
dini lianno trovato anciie la 
carcassa della sua giumenta 
gravida, stro7.zata con un no¬ 
do scorsoio in segno di sfre¬ 
gio. La vittima di questo en¬ 
nesimo delitto siciliano, com¬ 
piuto secondo i feroci canoni 
della « vecchia mafia » rura¬ 
le, Giuseppe Muscarella. 50 
anni, moglie e quattro figli, 
era un militante democratico, 
vicepresidente dell’Alleanza 
coltivatori siciliani di Mez- 
zoju.so, un Villaggio di tremi¬ 
la anime a trenta chilometri 
da Palermo, aggrappato alle 
pendici di una delle monta¬ 
gne che delimitano il triango¬ 
lo del « Corleone.se ». la zona 
dove negli anni cinquanta 
spadroneggiava Luciano Lig- 
gio e dove ancor oggi i vec¬ 
chi e sedimentati equilibri 
mafiasi c para.ssitari tentano 
di imporre arcaici assetti ad 
un mondo contadino nuova¬ 
mente in fermento. 

Que.sto scenario socio-politi¬ 
co e la personalità della vit¬ 
tima collegano questo tremen¬ 
do fatto di sangue ad un al¬ 


tro barbaro assassinio, avve¬ 
nuto otto mesi fa. a cinquan 
ta chilometri da queste cani 
paglie, a Roecamena. dove 
cadde il 17 giugno deiranno 
scorso, colpito da una «sen¬ 
tenza » maliosa (di ancora 
o.scura, benché intuibile, nia- 
triec) un altro dirigente del- 
t'Allcaiiza. il soeiah.->ta Lillo 
Monreale. Anche a Mezzoju¬ 
so. come a Roecamena. il co- 
I niune è stalo conquistato, .sul- 
j l’onda del voto del 15 giu- 
I gno, dalle .sinistre. Decisiva, 
per rompere gli aiiticlii as¬ 
setti municipali, la matura¬ 
zione di un vasto settore di 
contadini-allevatori, non piu 
di5po.sti a cliinare la tc.->ta 
di cui Muscarella. come Mon¬ 
reale a Roecamena. era uno 
dei più validi dirigenti. 

L’agguato è avvenuto ieri 
sera, tra le 17,30 e le 18, 
.secondo il medico legale, 
mentre Muscarella stava tor¬ 
nando in paese da un piccolo 
allevamento di maiali a ge- 
.stionc familiare, a tredici chi¬ 
lometri da Mezzojuso. I killer 
gli hanno sparato alle spalle. 
Questa mattina sono .stati i 
suoi familiari ad organizzare 
le ricerche. Dal gruppo di 
contadini che ha battuto feb 
brilmentc le campagne per 
tutta la notte e questa mat¬ 
tina. faceva parte unchc la 
moglie. Tina. 38 anni. Trova 
to li cadavere, gli altri le 
hanno risparmiato l’atroce 
spettacolo con una pieto.sa bu¬ 
gia: «Non l’abbianio trovato, 
sarà andato a rincorrere la 


Testimonianze al processo per la Risiera di San Sabba 

Storici documentano le stragi nazista 

Un inoppugnabile materiale scientilico - Le responsabilità dei collaborazionisti • Le testimonianze del prof. Enzo Collotti, Mario Pacor e Galliano Fogar 
Un manuale di guerriglia antipartigiana • Consegnato un opuscolo del '44 stampato dalla Resistenza jugoslava in cui si denunciano gii eccidi 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE. 4 

Un cwitributo di grande ri¬ 
lievo al corretto inquadra¬ 
mento -->tor:ro delle vicende 
che Iccero da sfondo a! fun- 
zionamcr.to del lager nazi.sia 
alla Risiera di S.rn S,\bba è 
stato recato oggi dal prof. 
Enzo Collotti al processo in 
corso alle Assi.'^e triestine con 
tro gh e.x ufficiali delle SS 
Allers e Oberhamscr. 

Ordinano di .stona contem¬ 
poranea airUniversità di Bo¬ 
logna (dopo aver insegnato 
per anni aH'Aieneo triestino), 
Enzo Collotti ha dedicato alle 
caratteristiche ed alle motiva¬ 
zioni peculiari dcl!'cx:cupaz*o- 
ne mzista della Venezia Giu¬ 
lia una sene di ricerche rac¬ 
colte nel volume « Il Litorale 
Adriatico rtcl Suovo Ordine 
Europeo ». 

Il prof. Collotti ha innan¬ 
zitutto descntto gli l'.insatz- 
gruppcn icui faceva capo 
ì'EinsatzKorimando Reinhard 
operante albi Risiera», organi 
speciali incaricati della elimi¬ 
nazione in massa, no.n solo, 
degli ebrei, m.» di tutti i ne¬ 
mici del Rcich. S: trattava 
di strumenti di genocidio, che 
collaborarono strettamente 
con i comandi della 
Werm.achl già prima deirim- 
zio del conflitto, a conferm.a 
di una vera c propr.a pra 
grammazione dello sterminio. 

Con rinsenmento di cle¬ 
menti (j^gli Einsatzkomman~ 
dos nelle Corti sommane prc- 
vLste dairordmanza Rasen- 
berg — ha asservato il te.ste 
— siamo di fronte ad una 
sorta di arbitrio legalizzato 
che occupa il vuoto di pote¬ 
re creato da una giurisdizio¬ 
ne rinvosta tale solo sulla 
carta. 

A questo punto si è regi- 
stxata una certa d.vergenza 
di valutazioni tra li presiden¬ 
ti MTiltcse e Collotti, quest’ 


ultimo apiKiggiato dagli avvo¬ 
cati di parte civile Canestrini 
c Kostoris .11 magistrato, rie¬ 
cheggiando in urja certa mi¬ 
sura le argomentazicni ridut¬ 
tive dell'ord.'nanza di rinvio 
n giudizio del dottor Serbo, 
ha dato mastra di interpre¬ 
tare 1 crimini commessi alla 
Risiera come le imprese di un 
gruppo di delinquenti svinco¬ 
lati da ogni autorità. 

Tale versione è stata conte- 
.stata da Collotti, che ha sot- 
toline-ato come si trattasse di 
tunzionan dello Staro germa¬ 
nico. tenuti tra l’altro ad un 
giuramento di segretezza che 
ca-5t;tu;va per es.-,i un privile¬ 
gio e. al tempo stesso, ne 
garantiva la r>ubord.nazione 
azli ordini ricevuti. 

II teste ha poi parlato dei 
HandenKarnp/. un manuale di 
guerriglia antipartigiana pub¬ 
blicato a Tr.este dal’e SS. per 
loro uso interno, tra la fine 
del '44 e i’imzio del ’4ó. In , 
es.-io .s: teorizz.a la politica na- i 
zisia svolta a conirapivorre 
le vane nazionalità qui con 
viventi, per accentuare al 
ni.iA.->:mo un’opera d. disgre- i 
gazione e favorire in tal mo- i 
do l.a progettata annessione j 
della Venèz..) Giulia al Reich 
tedesco. 

E’ qui che prende evidenza j 
il eollaborazion.smo. definito 
da Collotti come un’esigenza ; 
irrinunciabile dei tedeschi ] 
per poter dominare i territo¬ 
ri occupati 

Una constatazione, questa, 
che accresce le respon.s.)biIità 
d. x-hi ha servito l’invasore. 
Né .SI venga .a dire — ha 
soggiunto il teste — che si 
tentò m ta! molo di evitare 
il peggio: è difficile imma¬ 
ginare qualcasa di peggio di 
quel che venne .n quegli an¬ 
ni. A Trieste. In particola.’e. 
venr<e meno ogni parvenza 
di amministrazione italiana, 
per far posto ad una vera e 
propria amministrazione civi¬ 


le tedesca. Eppure fior.Tono 
organismi e corpi locali al 
servizio dei nazisti ( Ispettore 
Speciale di PS. Difesa terri¬ 
toriale. Guardia civica ecc.). 

Pr.’ma del prof. Collotti era 
salito al banco dei testimoni 
il dottor Tene Ferenc. del 
ristituto di storia del movi 
mento operaio di Lubiana 
Ferenc ha consegnato una v^- 
sta mole di documenti, che 
verranno tradotti nei prossimi 
giorni a cura della Corte. 
In seguito il teste verrà ri¬ 
chiamato per effettuare la 
sua deposizione. II materiale 


o.sibito oggi si riferisce alla 
occupazione nazista neila Ve¬ 
nezia Giul.a e nella Slove¬ 
nia, ai maggiori c.'^pcncnti 
deU'EinsntcKonimaiido Rei¬ 
nhard, alla rcpre.s.s:one anti¬ 
partigiana nella zona di Trie¬ 
ste e neiristria. alia collabo- 
razione prcstaui all'cccupazio- 
ne dairispettorato spcc.a'.e di 
PS, dal Battaglione « David » 
e dalla Brigata nera « Tullio 
Cividin ». II dottor Fereric ha 
consegnato anche un opuscolo 
stampato dalla Resistenza ju¬ 
goslava nell'autunno '44. in 
cui .si denunciano gli eccidi 
alla Risiera. 


Nel tardo pomcrigg.o il prò 
covo è r;pre.so per d.ar tor.^o 
alle testimo-manzc degli stu 
diasi triestini M.ano Pacor c 
Galliano Fogar. Dei loro in¬ 
terventi riferiamo domani. 

Ail'ud.cnza di .stamane era 
presente il comp.agno Angelo 
Piazzi, presidente dell'Anp- 
pi'a di Boloema. Piazzi fu 
compagno di carcere, nel '32 
a Capodistria. di L\i'si Fraii- 
sin. dirigente comunista, me- 
dagl.,a d'oro della Resistenza, 
trucidato a San Sabba. 


Fabio InwinkI 


Atroce episodio nelle campagne del Sassarese 

Sequestrano e mettono al rogo 
due pastori: uno è gravissimo 

I banditi hanno appiccato il fuoco alle vittime dopo averle cosparse di benzi¬ 
na - Una è riuscita a liberarsi e a chiedere soccorso - Oscuro il movente 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4. 

Due pastori di Osidda. se 
qucstrati nel loro ovile da 
due banditi mascherati e ar 
mali di mitra, sono stati 
condotti in auto ad un chi¬ 
lometro dall'abitato e co 
stretti a distendersi per 
terra. I banditi hanno poi 
appiccato il fuoco sulle due 
vittime, dopo averle cospar¬ 
se di benzina. 

Salvatore Ivanì, di 43 an¬ 
ni. e il cognato Quirico Mar¬ 
che, di 47 anni, sono i due 
pastori che i banditi avevano 
condannato al rogo. Non ci 


sono nusciti perchè Salva 
tore Ivani e riuscito a libe¬ 
rarsi e a correre in paese 
per chiedere soccorso. II fra¬ 
tello. Mano Ivan;, che e sin¬ 
daco di Osidda. ha poi av¬ 
visato I carabinieri i quali 
si sono precipitati sul posto 
a bordo di una jeep. Qaincp 
Marche era purtroppo in 
condizioni gravissime: i me¬ 
dici dcirOspedale civile di 
Sas-san — dove si trova ora 
ricoverato — disperano di 
salvarlo. 

Perchè i banditi hanno da¬ 
to fuoco ai due pastori? Al¬ 
la domanda ha risposto lo 
stesso Salvatore Ivani, an- 


ch'egli ricoverato nei noso 
comio sassare.-e. Ha detta 
agli inquirenti che cercano 
di scoprire il movente vero 
dellagghiaccianto attentalo: 
r. Stavamo governando le pe¬ 
core quando sono venuti quei 
due a prenderci con il mitra 
spian.aio. Avevamo pensato 
ad un duplice sequestro di 
per.sona. poi ci hanno in¬ 
formato che erano venuti per 
ucciderci in queU'ombile mo¬ 
do. perchè avevamo dei conti 
da pagare. Di quali conti 
si tratta non lo sappiamo 
neppure noi ». 

g. p. 


giumenta che è scappata, non 
preoccuparti, tornerà ». 

E' certo ic questo è l’unico 
risultalo delle indagini, men¬ 
tre gh inquirenti affermano 
di non « escludere nessuna pi¬ 
sta») ehe. alle 16.30. Muse.i- 
rella era ancora vivo. Un jia- 


gnino da tf-mpo in quc.->le | 
zone» L’ .\Iu.-,earclla. con il 1 
cni.igzm e i'abncgazione clic | 
lo contIadcìi-.tingiieva. «è ] 
.sciupìi .-.falò un elciiieiito di t 
puiu.i di questa azione lihe- ; 
ralrue-. i 

Pci qiie.^lo motivo l’org.i- 


-siore ha dichiaralo di averlo I novazione h.i rivolto un all¬ 


udilo. intento a lavorare in 
un pollaio, a quell’ora. Com¬ 
piuta rcsecuzione gli assassi¬ 
ni. sono fuggiti tra gli arbu¬ 
sti. che qui ere.scono a.ti od 
intricati: questa mattina i ca¬ 
rabinieri hanno trovato una 
traccia poco lontana: due car¬ 
tucce di fucile abbandonate 
per terra. 


lidio .'he autorità governati¬ 
ve e di polizia ad « andare 
sino in tondo nelle indagini, 
perdie veiiL’ano individuati e 


I TORINO, 4 

Un uomo di 49 anni è .st.ato 
rinchiuso nel manicomio cri¬ 
minale d: Castiglione delle 
Stivierc per aver scritto e 
attisso. nel corso del 1972, al¬ 
cuni manifesti sulla morte de¬ 
gli anarchici Scrantini e Pi- j 
nclli, nel quali considerava i 
alcuni magistrali di Alc.-vsan- i 
dria (sua città di residenza) 
come .sastenitori della linea di 
« violcnz .1 del regime ». L’uo¬ 
mo. di origine pisana, si chia¬ 
ma Dino Ottavi, è sposato e 
padre di una figlia, abita ad 
Alessandria cd è stalo raggiun¬ 
to dairordine di accompagna¬ 
mento al manicomio criminale 
il 27 febbraio seor.so. 

11 provvedimento è firmato 
da Giovanni Grillo, giudice i- 
slruttorc di Genova (città cui 
è stata affidata la causa, da¬ 
to che vi sono coinvolti ma¬ 
gistrati ale.ss.indnni) e con- 
I tempia i reati di «offese al- 
I l’onore e .il pre.stigio di aUu- 
I m magistrati» e di « vilipen- 
I din alle torze .innate ilello 
! Stato». Conclude sastencndo 
i 1.1 « evidente iiericolasilà so¬ 
ciale » di Ottavi per cui ne 
ordina .1 rieovcro provvusorio 
in manicomio. 

Nei manilesli da lui scritti 
cd esposti sui muri cittadini. 

! Ottavi afferma elu' Pniclh e 


arre.-,::iii vii (veeutori e gli i .Serantini furono uccisi dai- 


cventuaii mandanti del bar¬ 
baro as->a,-5sinio, e perchè ven¬ 
gano garantite in ogni ango¬ 
lo dell.i Sicilia la libertà di 
esprimere le proprie idee c 


Nella piccola piazza di Mez- ! di operare liberamente per 


zojuso i contadini che, questo 
pomeriggio, SI sono recati in ■ 
massa in vi.sita presso la mo¬ 
glie e i quattro figli ancora 
piccoli — Rosalia, di 3 anni, j 
Luigino, di 5 anni. Salvatore i 
di 8 e Francesco di 12 anni 
— rievocano la figura dcl- 
rucc:.->o in grandi capannel¬ 
li di folla. In que.sto pae.se, 
dove la lotta politica e sinda¬ 
cale al e condotta sempre 
muro contro muro, faccia a 
faccia con gruppi agguerriti 
di « veccliia mafia», Giusep¬ 
pe Mu.scarella tutti lo ricor¬ 
dano per il suo « coraggio ». 
Coraggio nel rompere con la 
Coldirctti due anni fa. « por- 
tando,-.! dietro — dicono — 
nella nuova sezione dell’Al- 
Ic.iiiza. qualcosa come 80 tra 
contadini poveri e piccoli al- 
lev.iion », coraggio nel bat- 
ter.si .sempre a testa alla, 
contro ben individuati gruopi | 
para.ssitari. 

Giu.seppe Camponc. un pa¬ 
store. ricorda un episodio re¬ 
centissimo: era stalo proprio 
Musc.irella a promuovere con 
l’Allcanzzi una campagna per 
l'acquisto «ollctiivo di fcrti- 
l’zz.inii c concimi chimici, che 
alcuni clan locali, invece, ani¬ 
ma S'.iv.i no. imponendo ai 
coni.»d.ni i loro prezzi da ra¬ 
pina. Fu una battaglia vin¬ 
cente. j 

In fiuest'occasione. Musca- j 
rcìia a.eva coagulato attorno • 
a .'C un gruppo omogeneo c 
cnmb.utivo di coltivatori. Es¬ 
si avevano anticipato di ta- 
iC.» [iropria li dcn.aro per ac¬ 
quistare 1 concimi presso il 
(on-'Or.'io cooperativo dcl- 
r.\lC.-\. c.stingucndo cosi una 
.-..gmf.cativa fonte di proven¬ 
ti. accumulati a! limite dcl- 
l’iilc.'i’.fi. ai grossisti locali. 

.\n(ora. qualche mc.se fa. 
con riniento di far fallire una 
munile-.laz;one proclamata 
daU’.A'.leanza per lo sviluppo 
deli .il'icvamento, si erano re- 
gi'tr.iti episodi di vera e prò- ' 
pr..i intimidazione mafiosa j 
contro numerosi contadini del- i 
la zona. Lui. Muscarella. era ; 
.stato ;r. prima fila, nella dif- i 
fiC!li.s.s!m,t attivata di prcpa- j 
r.i/ione del conccntramcnto. i 
.-Mia fine, in un paese come { 
Mc/zoiU'O. dove Lnanco or- . 

g. «n:’-z.irc un .-empiicc comi- [ 

ZIO durante la campagna del- I 
locale per le organ.zzazioni i 
ri. -.m.-.tra era fino a qualche j 
anno addietro un’opera diffi- | 
diissima, gh armenti condot- . 
il dai pa->tori e daeli alleva- ! 
lori avevano lettera.mente m- i 
vaio l.t p.azza centrale. ‘ 

In qucito -rcnar.o p.eno di | 
fermenti, contradd.zion. c 
confliTli. ed m questi prece j 
denti e la chiave per far lu- 1 
cc MI! df'litto'' Dal r.serbo | 
degli inquirenti, per ades.so. i 
non trapela molto. I 

Iz» folta delezazione di di- ] 
rieen’i deH’AIlc.anzj. che s; e I 
stretta questa sera attorno j 
alla famiglia della vittima, J 

h. » .'Ottohncaio come il ripe- ■ 
tec'i. ad appena otto me=i 1 
d. d-.'^ninza. dell’uccis.one di j 
un dirigente del movimento i 
contadino democratico, ponea ) 
«seri e gravi in’crrozat.vi » 
su! per'tsteiv dei vecchi ed 
arcaici equilibri sono poi.tiri 
nelle campagne .siciliane, con 

i melodi della violen7.a e del¬ 
la mafia, L’.AlIeanza — rile¬ 
va in un comunicato la pre- , 
sidenzzv deH’organizjtazionc — { 
è una realtà che con la sua i 
politica di emancipazione ha ; 
finito per «rompere i vecchi i 
equilibri mafiosi di oppressiO- ■ 
ne e di sfruttamento che re- * 


lu loro leahzzazione ». 

Vincenzo Vasìle 


la polizia, elenca alcuni epi¬ 
sodi nei quali degli anarchici, 
suoi compagni di lede, furo¬ 
no vittime della azione rc- 
lircssìva dei carabinieri c .se 

i.i prende anche con i! PCI. 
Infine, nomina tre magasi ra¬ 
ti alcs-sandrini che a suo av¬ 
viso sono sostenitori della re- 


' l1;•c.-^.-. one contro le voci «di 
d:.s.-M'n.--o di Ironie alla vio- 
’en.M degli .ipixirati» dello 
Stalo. 

Pei .i\er e.spie.-M> que.-ite .sue 
I op.nion: idi.^eiitibii fin che .si 
vuole). Ottavi e .stato consi- 
dei.ito v! pazzo ' e inu-hiuso. 
La vittima di questo ineffabile 
tr.itlamento non e nuovo a 
.simili azioni, nè è per l.a pri¬ 
ma volta .il contro di analo¬ 
ghi provvedimenti. 

Nel 1965 lu arrest.ito per ol 
ti.iggio. pochi giorni doixa fu 
siiedilo a! rep.uto nenrologi 
co deirospedalc di Ale.ssan 
dna c di li tr.islerito all’ 

I Osped.ile ixsichiatneo lino ci 
ehe lu mandato nel manico¬ 
mio di Reggio Emilia Un me 
.se dopo, nuovo trasfenmento 
.1 Montclupo Fiorentino (al¬ 
tro manicomio) e linalniente 
.sottoposto a penzia, dalla qua 
le risulterebbe che c sano d' 
mente. 

Succc.ssivamcnte fu nuova 
mento imprigionato .id Alos 
sandria. scontò 192 giorni d 
carcere preventivo, m.i l'anno 
dojio fu aneor.i .irrestato per 
ehe aveva oltraggiato una 
guardia nel precedente jxtìo 
do di detenzione. 

I Tr.i i nume!Osi tra.stenmen 
ti cui Ottavi lu sottoposto ci 
sono .Aversa e Volterr.i. luoghi 
di pena f.iiiimt rati Nel 197o 
lu .scarcerato [X'r un orroie 
procedili.ile, e poco dopo im 
jingionato ix^r finire la con 
danna. A qucircpoca. e.s.son 
do orfano di guerra. Dino 
Ottavi fu ii-ssunto dalla «M. 
chelin », ma .sette giorni di' 
po fu licenziato. Il prctorr 
no ordinò la rias-sunzione < 
da allora la « Michelin » U> 
paga purché non vada a la 
1 vorarc. 


Arrestato a Milano per tentota truffa allo Stato 

il miliardario Ambrosio 
torna ancora in galera 

C’è di mezzo una società aerea messa su dal discusso personaggio > Una 
intricata attività finanziaria con agganci al ministero dei Trasporti 


MILANO, 4. 

Franco Ambrosio, il « nii- 
h.udaijo nullatenente >x come 
lu eiii im.àto quando, dopo la 
.scaiulalos .1 fest.a <icl luglio 
'74. nella l.imos.) villa di Por- 
tofino. ebòt- a dire che egli 
non jxxssedev.i, ma si limita¬ 
va ad ( .uiimmistrare » socie¬ 
tà. patrimoni e beni appar¬ 
tenenti ad altri, divenuto poi 
parin-zr di G.anni Rivcra nel- 
ralliett.into Limos.i vieend:t 
rcl.itiv.i air.Tcquislo del « Mi- 
lan » da parte del calciatore 
t rasi ormatosi in prcceden/.,i 
:.n prc.' dento di una del'e 
tann- so.xe’a di Ambrosio, c 
si,ito arrestato ancor.i una 
volt,! oggi dai carabinieri del 
nuc!-n .nvcstigativo .su ordi¬ 
ne d; c.ittur.i emcs .'0 n-zi .-in: 
conlronti dii PM. doti. Gui¬ 
do Viola FTclevato alle 13.30 
dal magg.oro Cucchotli. co 
m.ind.inte del nucleo reca- 
tosi con un .litro ufficiale e 
un sotuiff.c.ale nei Iu.ssiin.si 
uffici della .soc.ctà « Alba¬ 
tro- • Soc.ctà aero.i por azio¬ 
ni » 'un.i d''. c sue tinte im 
prc.-e> in v..i Paltan 13. 
P’ranco A.mbrosio è stato tra¬ 


I stento negli uffici del nucleo 
I 111 via Moscova 

Solo dopo molte ore. co¬ 
munque. sebbene la notizia 
dell’arresto di Ambrosio, dif- 
f usasi rapidamente. avc-S-^e 
latto accorrere in via Mo- 
.scova giornalisti e fotografi, 
è stato possibile conoscere 
1 iiochissimi ragguagli sulle ra¬ 
gioni deH’arrcsto. S:a il le¬ 
gale che il doli. Viola hanno 
dichiarato clic l’ordine di 
! cattura comprende due prc- 
I ci.-e imputazioni « principa- 
«concors.o in falso in 


.izioni <t Albatros ». appunto 
la ste.ssa di cui per un certo 
jx'riodo il miliardario nomino 
presidente Gianni Rivera. 

Franco Ambrosio ha un 
« curriculum » jaenale che 
oramai occupa decine e de 
cine di fascicoli; se qualcos.i 
di questa vicenda può susci 
tare sorpresa e perplessità, c 
solo il fatto che egli sia soin 
jire riuscito sinora, anche su 
Ix'ndo alcune condanne per 
i reati più vari in inaterm 
amministrativa e finanziaria 
(ns.segni a vuoto, truffe, fai 


I atto pubblico», e «concorso cììì*.'.-. 

! :n tentativo di truffa ai dan- i a cavarsela. Per l.a 


ni dello Stato ». 

Solo dopo molte in.MStenze, 
trincerandosi dietro il segre¬ 
to istruttorio, il legale del 
miliardario « venuto dal nul¬ 
la X. si è limitato a preci¬ 
sare che l'accusa di truffa 
a: danni dello Stato riguar¬ 
derebbe fatti che si r.feri.sco- 
no ai rapporti di Ambros.o 


s;e.s.s.a accusa di iruifa (un.t 
.sene di truffe compiute a 
Napoli. Ischia e Milano) r; 
m.ase in galera solo _3 g.orn 
nel dicembre del '74. o'Ae 
nendo subito la libertà prov 
visoria. Naturalmente, diffii 
s.as; oggi la notizia del suo 
nuovo arresto, si è cercato 
subito :! leg.ale di Rfver.i 


col ministero dei Trasporti i avv. fredda. Egli esclude che 


e deU’.Aviaztone civile. Ciò 
indicherebbe, quind:. che si 
tratta di fatti legati all’atti¬ 
vità della società aerea per 


! fatti re’ativi all’atlività del 
la « Albatros » possano n 
guardare il periodo in cu. 
Rivera fu pre.sidentc. 


14 le condanne i Giornalista incriminato 


a Firenze per 
il Chianti falso 

FirtENZE. 4 

.S.i..*' f h-f.,» delle l>o’.’.;g..e scrivevano 
« Gii..in:; do;->. m.i i. '..no \cn;va fabbricato 
;n < -.n!ine t,. i-torm^ite in l.iboraton. dove 
xen\ano ip.en’.emenie m.-fclari acqua d; 
torrente, zucchero, coloranti. ;i tutto fer 
men'.ilo con pompe elettr.che Sul b.inco 
rie.'., impuliti -1 .-lono pre-ent,»ti in 23. fra 
di :oro un nome pre.siigiO'O. quello del con¬ 
te Bettino Ricasol; produttore del «Ch.an 
I. B.-ol.o >. Il prfxe^.'O. dopo otto ore di 
camer.» d. rr.ns.elio. .-,i e concluso con 14 
condanne. Il conte R.ca.'ol; e l'enologo 
delia sua .izienda vinicola. Oi.rnfranco Mu 
'chft’i. sono stai, condann.iti rispettiva¬ 
mente a tre mesi e a un mese per un rea¬ 
to meno gra\e degl, altri implicali nello 
.‘^c.indalo nri roziflri di carico e .scarico 
a’.evano f.itio .scr.scre che una partita di 
vino de! 1971 ora « doc. mentre il vino 
non aveva quella certifirazione. 

Le condanne p.u grasi sono state inflit¬ 
te per assoc.azionc a dehnquere. conferman 
do l'ipotesi che ci si trova di fronte ad una 
« mafia del fal.so Chianti ». Tommaso Sca 
duro e Leonardo Ortoleva sono stati con¬ 
dannati a otto anni di reclusione. Girola¬ 
mo .Miiazzo a .= ette anni. Antonino Scadu¬ 
to a sei anni e Salvatore Ch-.menti a due 
anni per a\cr a\uto una parte minore nei 
reati. 


per aver 

rivelato un segreto 

L'AQUILA. 4 

I! giornal.s’.i Lino Jannuzz:. eia rapo 
sorv.z.o poi.t.co deH'L’.sprcsio. e stato rin¬ 
viato a gmd./.o i>er rivelazione d: « 
greto d'ufficio ». per aver pubblir.tto sul s’jo 
giornale I.» notizia della richie->'a dei PM 
Cl.aud.o Vitalonc. allora in s.orvizio a Roma 
iota trasferito dal Con.siglio .superiore della 
magistratura piop.no a L’Aquila) di emis¬ 
sione di un altro mandato di cattura contro 
il generale VJo Miceli, ex capo del SID. 
Miceli in quel periodo era già in carcere 
arrestato dal giudice Tamburino di Padova. 

NcH’articolo di Jannuzzi .si riferiva un 
colloquio tra il PM V’italone, il r.i. Gal- 
lucci e li giudice Fiore. Nella ipotesi che 
magistrati romani fo.s.sero implicati nella 
vicenda, la C.i.s.sazione rimise gli atti al¬ 
l’Aquila. 

L,a migistraiura aquilana ha concluso la 
istrutton.a sommaria quasi in coincidenza 
con il trasferimento di Vitalone in quella 
sede (una delle accu.se rivolte dal CSM al 
giudice romano è stata quella di rapporti 
troppo disinvolti con uomini politici e stam¬ 
pa) rinviando a giudizio Lino Jannuzzi per 
aver rivelato il segreto: il che è imputa¬ 
zione abbastanza discutibile rivolta a un 
giornalista di professione, specie perché noi 
ca.so specifico non pregiudicava l'csecuzlo- 
nc del mandato di cattura. Miceli talàtti 
era già m galera. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Una grande manifestazióne a Pistoia attorno alPltal Bed 


LAMA: DARE NUOVE PROSPEniVE 
Al DISOCCUPATI E Al GIOVANI 


Riprese ieri le trattative per il contratto con le aziende pubbliche 


Ad una «stretta» per i chimici 
Bloccati ieri i cantieri edili 


Da 370 giorni la fabbrica è presidiata - Solidarietà e sostegno delle forze democratiche - Nella | Si discute con TASAP su investimenti 
provincia le ore di cassa integrazione sono aumentate del 197,7 per cento - Il discorso del segre- . zo si tratta per i dipendenti del setter 
tario generale della CGIL - Le lotte per i contratti - Il valore delle scelte del Direttivo unitario | il Paese allo sciopero e alle manifest 


, ambiente, orario, appalti — L’8 mar- 
e privato — Massicce adesioni in tutto 
azioni dei lavoratori delle costruzioni 


Dal nostro inviato 

PISTOIA. 4. 

Ancora una volta Pi.slo.a e 
l'Intera provincia sono scese 
fn lotta per manifestare il 
loro appoggio ai lavoratori 
dellTtal Bed « punto caldo 
dcirazione operaia contro la 
smobilitazione » come lo ha 
definito il compagno Luciano 
Ijama nel comizio che ha corv 
eluso la grande e combattiva 
manifestazione. Da oltre un 
anno (370 giorni, precisa uno 
striscione) i 220 dipendenti 
dell’Ital Bed presidiano la 
fabbrica di San Pierino Ca¬ 
sa al Vescovo, alla periferia 
di Pistoia, animati dalla fer¬ 
ma volontà di scongiurare il 
pericolo della smobilitazione 
decisa dal suo « quieto rifu¬ 
gio svizzero» dallindustr.ble 
Pofferi, proprietario del grup 
po Pcrmaflc.x. 

Negli oltre dodici mesi tra¬ 
scorsi dall’invio delle lettere 
di licenziamento e dalla mes 
la in llqUidazlone dell’azienda 
(«una fabbrica che può pro¬ 
durre e non è affatto supe¬ 
rata tecnicamente, e può av¬ 
valersi di maestranze altamen¬ 
te qualificale, unica per il ti¬ 
po di produzione nella re¬ 
gione », come ha ricordato Ixi- 
ma nel caloroso incontro che 
ha avuto nel pomeriggio coi 
lavoratori aU’lnterno dello sta¬ 
bilimento) non è mancata mal 
la solidarietà, il sostegno di 
tutti i lavoratori della prò 
virtein. delle altre forze so¬ 
ciali, dei partiti politici, de¬ 
gli enti locali, delle organiz¬ 
zazioni di massa. Una confer¬ 
ma si è avuta puntuale sla¬ 
mane. con li fermo di tutte 
le attività nella città capo¬ 
luogo e in provincia, con il 
grande corteo di magliaia c 
migliaia di lavoratori e stu¬ 
denti, aperto dallo striscione 
dei dii^ndenti dell’Ital Bed 
e seguito dal gonfaloni di 
quasi tutte le amministrazio¬ 
ni comunali della provincia. 

Quella deU’Ital Bed è la si¬ 
tuazione. diciamo, emblemati¬ 
ca. intorno alla quale, e par¬ 
tendo dalla quale si è svi¬ 
luppata la lotta in difesa det- 
l’occupazione. per nuovi indi¬ 
rizzi economici, per avviare 
a soluzione anche gli altri 
punti caldi e cruciali che si 
chiamano Vetrerie Pescialine, 
Arco Letizi, Del Magro, Fan- 
tiucchi eccetera. Fabbriche non 
grandi, « medio-piccole ». che 
hanno un peso rilevantissimo 
ncll’econoniin pislo.cse; oltre 
27 mila lavoratori dell’indù- 
.stria (cioè il 70 jxir cento» 
sono infatti occupali in a- 
ziende con meno di 100 di¬ 
pendenti o in Ixitteghe. 

Fabbriche la cui cn.si inci¬ 
de in modo .seno e prcoc- 
cuiiante nella realtà di que¬ 
sta provincia to.scane, che ha 
vLsto repentinamente salire 
il numero dei disoccupati uf¬ 
ficialmente iscritti nelle li.sie 
di colhK-amenio ad oltre tre¬ 
mila. che ha più di 28(Xl 
giovani laureati e diplomati 
in corca di prima occupa 
zumo- 

Una provincia che ha visto 
in un anno aumentare le ore 
di Cti&sa integrayione del 197.7 
per cento, passiuido nel 197 .t a 
1.409.689 ore. 

In questa lotta ixir la sal¬ 
vezza di tanti posti di lavo 
ro, per creare le cond.lzoni 
che assicurino possibilità di 
occupazione a migliaia di di¬ 
soccupati. per «garontire — 
come ha ricordato Lama — 
una prospettiva ai giovani » 
SI innesta la ferma azicfie 
per il rinnovo dei contralti. 

Oggi, di fronte all’attacco 
padronale che «< cerca la r.- 
vincita sul sindacato. .lUi la¬ 
voratori, sui consigli di fab¬ 
brica. sui delegati e sulle 
conquiste di anni di lotte >■. 
alle grandi categor.e di la¬ 
voratori dell’industria — ha 
detto Lama parlando in Piaz- 
7.a del I>uomo — va il me¬ 
nto di « aver saputo stabili¬ 
re un collegamento reale tra 
la loro strategi.i contrattuale 
e tutto il movimento sinda¬ 
cale »; im collegamcfito « rap¬ 
presentato d.alla rivendicazione 
di un potere spec.tico del 
sindacato di controllare la po¬ 
litica degli investimenti, l’or- 
ganizzazione del lav*>ro. la po- 
l.tica di occupazione nelle 
grandi imprese. Se que¬ 
sto dovesse essere spezza¬ 
to. .sarebbe battuta la no=tr.a 
strategia generale, la nostra 
scelta' di fondo sulla occu¬ 
pazione e sugli investimenti. 

E’ vero — ha aegiuntn I«i- 
ma -- nelle scorce settima¬ 
ne c'è stata una daicussione 
airinterno dei movimento sin¬ 
dacale che è « bene port.ire 
in piazza .-.u alcuni a.spciti 
della vertenza contrattuale nel 
suo roinple.->so. D:.-v=;cns: c; 
sono stati nel modo in cui 
portare avanti le questioni 
economico - normative. 

« Noi come movimento .sin¬ 
dacale mettiamo ai centro del¬ 
ia nostra lotta con la Conlin- 
duslria la questione del po 
tere del sindacato in mater.a 
di occupazione, di .nvestimon- 
11 nelle grandi impre.se. Una 
volta superata questa pregiudi¬ 
ziale senza dogmi, senza sche¬ 
mi preconcetti, secondo una 
valutazione di convenienza del 
le forze del mondo del la 
vero — ha detto Lama — si 
decide caso per caso ciò che 
conviene fare c se conviene 
farlo in questa materia ». Sta 
quindi ai lavoratori decidere 
« se come e quale parte del 
contralto possa e.sscrc o no 
gradu.ata o come si dice sca¬ 
glionata )'. 

E' questa infatti la con¬ 
clusione a CUI è pervenu¬ 
to il comitato direttivo del¬ 
la Federazione, non soltanto 
per 1 lavoratori deirindustna. 
ha concluso Lama, ma anche 
per quelli del pubbi.co im¬ 
piego. Una conclusione che 
« consideriamo la più logica 
e la più ragionevole e che ha 
finito per convincere tutu». 

Ilio Gioffredi 



Due momenti della manifestazione provinciale con Luciano Lama svoltasi ieri a Pistoia 

Ieri mattina nuova riunione fra FLM e De Tomaso 

Incertezze e difficoltà negli incontri 
per definire In «questione Innocenti» 

^industriale e la GEPI hanno presentato un documento al sindacato — Appuntamento per lunedì (forse presso 
il ministero del Lavoro) — I «vizi d'origine» e i punti di dissenso nella trattativa iniziata nella giornata di mercoledì 


Pubblicato il decreto sulla Gazzetta Ufficiale 

Aumentato da oggi il prezzo 
di sigarette, sigari, trinciati 

Rincarati tutti i tabacchi nazionali ed esteri ad eccezione delle Nazionali 


I prezzi delle .-ligarcttc. dei 
.sigari o dei irmciati na/io 
Mah ed c.-^teri sono aumenta¬ 
li da oggi. Lo comunica la 
.Ammin:.->trazione dei Mono¬ 
poli di Stato, l.i quale infor¬ 
ma che la Gazzetta Ufficiale 
di ieri ha pubblicalo due de¬ 
creti del ministro delle Fi¬ 
nanze. 

Sono e.-clu.-^e dall’aumento 
le Nazionali esportazioni. 
L’aumento dei prodotti este¬ 
ri. .sj)ecifka il comunicato 
dei Monopoli, a corrisponde 
esattamente ai prezzi richic- 
-sti d.ai fahbneanti .stranieri ». 

II provvedimento e stato 
commentato negativamente 
dalla Federazione italiana ta¬ 
baccai. la quale afferma che 
il nuovo aumento provoche¬ 
rà iin.i ulteriore ripre.«a del 
contrabbando «con danni per 
I crario. per la bilancia valu¬ 


taria. per la protlu/.ione e 
roccuppa/iono nazionale ». 
Ecco intanto gli aumenti. 
Sigarette italiane: óOO lire: 
President e Zenit; 4.70 lire 
Linda: 400: Bis, Colombo. Ga 
la. Lido. MS. Pack. Stop. 
Stop h'iltro. Super con filtro; 
200; Sii.x e Alfa. Edelwei.ss. 
Serraglio (da dieci pezzi». 

Estere: 800 lire Dunhill; 
700 lire Marlboro: 600 lire Mu¬ 
rati: Amba.s.'ador. A.stor. 

Kont. Mild Sort. Mercede.». 
Rothmans. Gallant. Winston 
Filler. Astoria. Carnei; 550 
lire: HH. Pecr, Peter .Stuy- 
vesant. Philip Morris. K m, 
Kings Superior. Luckv Stri- 
ke. Pali Mail Filter; 500 lire: 
Gitane e Celtiquc; 4.50 lire; 
Diana. So Long. Ro.w. 400 
lire- Amadis e Gauloi.ses. 

Sigari nazionnli: Cavour 
1000 lire (4 pezzi»; Antico 


to.scano 8000 lire »40 pezzi»; 
Tosca'ìi e.\lravecchi 750 lire 
(5 pc-zzi»; Toscani e Branca 
.500 lire (5 pezzi»; Toscanel- 
li e Avana, 2.50 lire (5 pez¬ 
zi»; Lindag: 350 lire (10 pez¬ 
zi»; Buriio. 300 liit- (10 pezzi). 

Esteri: Moiitecristo 48.500 
lire (2.5 pezzi»; Julietas 44.2.50 
lire (2.5 pezzi»; Singulare.s 
42.7.50 lire cià pezzi»; Palmas 
Reales 37.000 lire (25 pezzi». 

Trinciati nazionali: Derby 
1..500 la scatola; Golf 1.000 
la busta; Italia 8.50 la busta; 
F’orte 200 li pacchetto; Co¬ 
mune 200 il pacchetto; A.sso 
200 il pacchetto. 

Esteri: Escudo 3.1.50 la .sca¬ 
tola; The Balcan Sobranie 
3150 la .scatola. Three Nun.s 
3 150 la .scatola; Dunhill 
3 410 la scatola; John Cot- 
ton’.s 2 890 la .«^.alol.a; Capslan 
2 760 la .scatola. 


Nell'incontro svoltosi ieri al ministero delì'lndustria 

Passi avanti e fatti negativi 
nella vertenza del Vallesusa 

Le trattative riprenderanno il 18 marzo — Acquisiti vari elementi posi¬ 
tivi — Posizione non accettabile della Montedìson sul rapporto di lavoro 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 1 

I...a sono de: cotonifici Val- 
IcsiLsa è .-.tata nuovamente 
d..-mL».sa ;er. a Roma, ;n un 
incontro tr.i la Montodison 
e le organ.z.'az.oni sindacai: 
svoCtos’ pres-so i! ministero 
dcr.Tndu.s;ria. dopo i. primo 
p-3sit;vo .accordo raggiunto il 
21 febbraio, che h.a g.aranti 
to ;1 mantenimento del po¬ 
sto d; lavoro a tutti ; -3300 
opera; ed impiegati de! com¬ 
plesso tessile «nelle a.ssem- 
b’.ee de: giorni scorsi l intesa 
c .«tata approvata dai lavo¬ 
ratori in modo p'.ebscitario. 
con soli 12 vot. contran». 

In questa seconda fa.«e d: 
traital.ve vengono duscusse 
le nuxlalit.à della nstnittura- 
rlono e riconversione che 
*vra luogo nei cotc-nfici 
Vallesusa. attraverso la crea¬ 
zione di società Mngo'e (.sem¬ 
pre con la partecipazione 
azionaria della Montedison» 
per ciascuno degli otto sta¬ 
bilimenti. ed il loro futuro 
raoJo produttivo e commer- 
ci-ale. 

L’incontro di ieri ha per¬ 
messo di acquisire nuovi n- 
sultati. ma j>orman,gono an¬ 
cora delle pf)s:z;cni negative 
ed inaccettabili da porte del¬ 
la Montedison. Tra g’d ele- 


’ meni; di grande impori.«n/.i 
; definiti ;er.. un comunicato 
' della FULT.A c de; consi.g i 
j di fabbrica Vallesusa .nd; 
i ca ; seguenti; 1» luti; gl; 

.«labilimen:;. ad eccezione d; 

' quei'o d: lanzo. manterrà;'. 

; no la carattenstica di inda 
j .«tr;e tessili; 2» le società da 
• c.ìstituire per ci.iscuna lab 
i br;ca non avranno la carat 
j teri.<l:c.T d; .aziende « terzia 
r;e > (.iziendc che lavorano 
per conto d: altre az.endei 
j ,<e non per li periodo inter 
medio della r-slrutturazion-z, 
I dopo 1 . quale avranno una 
ì propria autonomia di merca¬ 
to; 3» .saranno possibili n 
.seguite accorpamenti c riu- 
nificaz’.on; tra le vane azien¬ 
de; 4» la Mont-ed.son s; im 
pegna a mantenere, pr.ma 
e dopo la ristrutturazione, 
una funnone d: garante e 
responsabile della validità 
j delle nuove sivietà e del 
mantenimento degli accordi 
sindacali che si andranno a 
definire. 

Sono stati inoltre fLs.satl i 
cnteri indicativi con i quali 
verranno affrontati i rifles¬ 
si della ristnitturazione sui 
lavoratori (carichi di lavo 
ro, ca.s.sa integrazione, ecc >. 
.Si è stabilito che durame la 
ristrutturazione non potran- 


.lo es.'<‘re mes.'>e a ca.-vsa ;n- 
tograzione p.u d. 900 perso¬ 
ne comemFKjraneamenie a 
zero ore ed inoltre vi sara 
una rotazione delle sospen- 
s.oni tra Tinsieme dei lavo¬ 
ratori. in modo da consenti¬ 
re .a continuila del lavoro, 
.ìnche se parziale, per lutti. 
Iz? modalità di applicazione 
di questi r.-iteri .«aranno 
contrattate .stata.'..mento per 
stabilimento, reparto per re 
parto, con ; cona.gn d. lab- 
bric.v 

Completamente negativa 
r.mane invece .a posizione 
del2a Monted_son sul.a con¬ 
tinuità de! rapporto di lavo¬ 
ro. per quanto riguarda il 
mantenimento dell'an/..aiuta 
e dei trattamenti norma:.v;, 
e per la grav_ss.ma pretesa 
di le-TTiare i. .avoro nella 
fabbrica di L,inzo. prima che 
51 sappia come, quando e con 
chi avrà inizio un’attività so¬ 
stitutiva. Un nuovo incon¬ 
tro è stato fissato per il 18 
marzo, c tino ad allora la 
Montedison s; è impegnata 
a non compiere atti unilate 
rali. Ig» FULTA ha invitato 
tutti I lavoratori del Valle 
su.sa a mantenere il m.assi- 
mo di compattezz,T e d: vigi¬ 
lanza. 

m. c. 


E’ ripreso ieri mattina pres¬ 
so la .sede della GEPI l’in¬ 
contro fra l’industriale De To¬ 
maso. i rappresentanti della 
GEPI. e la Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici per 
la « questione Innocenti ». 

La trattativa ha avuto mo¬ 
menti di difficoltà su due or¬ 
dini di problemi: i tempi e i 
modi del passaggio alla IPO 
(0 da que.sta alla GEPI-De 
Toma-so) e le questioni nor¬ 
mativo - economiche a pa.s.sag- 
gio concluso. 

La riunione di ieri mattina, 
iniziata alle 9.30 è durata al¬ 
cune decine di minuti: le par¬ 
ti si sono quindi separate 
quando De Tomaso e i rap¬ 
presentanti della GEPI hanno 
annunciato la presentazione di 
un documento. La .stesura del 
documento ha richie.»to di 
verse ore di tempo; intorno 
alle 14 ejvso è .stato Mittopo 
sto alla FLM e ni rappresen¬ 
tanti del Consiglio di fabbri¬ 
ca. Il tc.'>to del documento 
non c stalo rc.-o noto l>ti FI.M 
ha rilasciato una dich:.iraz:o- 
ne alla stampa nella quale si 
'•'^ferma che «ne! cor.so del¬ 
l’incontro .sono emersi clc.mca, 
ti di pe.sanle indeterminate7.za 
.SUI tempi di mtervttito del 
la IPO per la copertura della 
fase transitoria e su elemen 
ti .significativi del progetto d; 
riconversione dello stabili¬ 
mento di Lambrate con parti 
colare riferimento ai tempi d; 
attuazione del programma di 
riqualificazione c re-.nserimen 
to ;n produzione dei lavora¬ 
tori ). 

« Il confronto ha sviluppato 
anche — prosegue ancora la 
dichiarazione del sindacato — 

: problemi relativi aìle condi¬ 
zioni di lavoro c a; tratta- 
moni; economie; e normativi 
facendo registrare vari pun¬ 
ti di ds-s-^enso >• 

Fin qui i! comunicato del¬ 
ia FLM. le trattative, dovreb 
boro riprendere lunedi e. co- 
mu.nque, entro mercoledì del 
1.4 .settimana pros.s;m.a E" pro- 
bahi.e che es.«e s; .-volzano 
pre .-..'0 il min-.stero del l.a- 
voro 

Q;i.i.;. :n concreto. ; proble- 
ni. (ile quec-t-i tratta’ va ini¬ 
ziata sclt.anto niercolc-di mat¬ 
tina, ha zia incontrato su.la 
sua strada? A', fondo c. sono 
.'Opratt-itto de. < vizi d. origi¬ 
ne » Tre per la p.-cr.-'ior.e. 
innanzitutto sembra d; cap.- 
re che la ce.ss;cne doll.a tab- 

b. -..'- i d; l.anibrate da'.’a Lev- 
land a'ia nuova .-oc.e'a non 
-'.a .-^t.ita ancora porfczion.t 
la. m .«eccndo luogo la IPO 
no.', e ancora funz onante <r; 
cordiamo che quest'ir.tim.a ha 
il compito di co.s;;:u:re il 
frait d'union per .1 definii.vo 
pa.-Nsaggio alla « Nuov-.a In i o 

c. 'nt: •-■*. in terzo luogo, la GE 
PI non ha ancora le dispo 
nibilità fin.anziarie che le per 
mettano di concretiz-zare il 
piano d: riconversione ciasi 
come lootizzato da De To 
maso Piano d: r.conversione 
che SI può cosi .-.intetizzare 
ripresa deH’attività con il 
moniagg.o delle «Mini» (40 
mila ailanno per tre anni» 
inizio della prcxluzicite di mo 
tcxiicleue e quindi lancio d; 
un furgone commerci.a'.e di 
piccola cilindrata. 

Oltre ai « vizi d; origine » ci 
.sono poi i problemi che sono 
.-orti nel mento del a tratta¬ 
tiva Due q'uc.'t.on; .«opratlut- 
to .V assunzioni «De Tom¬ 
maso non vorrebbe attuare la 


rotazione dei lavoratori, pro¬ 
ponendo invece rnssunzione 
di una quota di dipendenti e 
chiedendo per gli altri la cns- 
.sa integrazione « tirata » si¬ 
no allo sradere dei tre an¬ 
ni, epoca m cui !.a produzione 
riprenderà a pieno ritmo); il 
secondo problema è di na¬ 
tura normativa: .si tratta de! 
riconoscimento delle anzianità 
pregre.s.se dei lavoratori. Il 
.sindacato chiede la ronliiiua- 
zione de! rapporto di lavoro 
da far valere a tutti gli ef¬ 
fetti. qui’idi anche a quelli 
economici. 

Come si è visto, i proble 
mi aperti non .sono pochi. Per 
.sciogliere questi nodi sono ne- 
ce.ssane alcune certezze (IPO 
disponibilità finanziarie della 
GEPI» che pa-vsono essere 
date .soltanto a livello di go¬ 
verno; d.i qui la eventualità 
d: pa.s.»agg;o dell.i trattativa 
a! ministero del Igivoro e la 
caduta di aicun<» preziiidizioli 
avanzale da De Toma^o 


g. f. m. 




RW'Astigiano 


Verso uno 
associazione 
unitaria 
dei viticoltori 


ASTI. 4 

Un nuovo pa.-v.so sulla stra¬ 
da dcll a.s.scx..azion;,»mo agri¬ 
colo .sta per e.ssere compiu¬ 
to ;n provincia di A,sti. Le 
organizzazioni sindacali ACA 
I.A.s.soci.izione contadini asti¬ 
giani. facente p.arte dell’.Al- 
leanza contadini», la Coldiret- 
t; e rURAV «Unione regio- 
na.e a.-.-oc:az;oni vitivinicole), 
.st.anno org.an;z_zar.do una .«e- 
r.e d. .«-.«cmblee fra i loro 
l'-critt; per promuovere .a co¬ 
sti; jzio.'.e d; iin'a.-vsoc..az.:one 
unitar.a n-. nre^iuttor. vit.vi- 
r.ico.i a.'.tigi.m. 

« Lo ,-vcopo d; Q'jes’ui inl- 
zi.itiva — .«tferma .■\nton.o 
Set*-, .‘-egre:.ino provinciale 
dell'.\C.\ — ed; .ind.are ad 
•j.ia az.oi.e u.a.tari.a cnc za¬ 
ra ni..-oa un m.azzore p-"tere 
d' contr.at’az.ni'.e .-i. conta- 
d.n... 


Le ferrovie 
« privati/zano » 

Il con>iel.o di amnnnivtra 
none delle FS. ha deciso — 
col voto contrar.o de; rap 
pre.senlanti sindacali -- l'af¬ 
fidamento aH’industria pri 
vaia della riparazione di un 
dato numero di locomotori e 
di altri mezzi di trazione del 
l’azienda. 

La progressiva privatizza¬ 
zione delle lavorazioni ferro 
viarie -- dice un comunicato 
sindacale — tradisce la ten¬ 
denza dell’azienda a non a.s- 
sumere iniziative — che il 
piano d; investimenti di due 
mila miliardi rende possibile 
- - per la piena utilizz.azionc 
dei propri impianti e il loro 
potenziamento. 


Sono npre.se ieri presso la > 
ASAP (rappresenta le azien- | 
de chimiche pubbliche) le • 
trattative per il rinnovo del [ 
contratto del chimici. La riu- | 
nione è prasegulta sino alla ; 
tarda sera di ieri e sembra • 
che si sia giunti alla «stret- | 

' ta » che preluderebbe alla j 
j conclusione. j 

' Intese di massima potrebbe- , 

I ro e.ssere raggiunte sui prò- | 

1 blemi degli investimenti e del j 
I loro controllo, sullambienle ; 

I di lavoro, sugli appalti e sul- 
I l’orano. 

Come si ricorderà, i lavora- j 
tori chimici erano scesi in | 
sciopero nazionale di quattro j 
I ore i! 25 di febbraio. | 

1 Nello .stes,so pomeriggio di 1 
, ieri, è stato intanto annuii- I 
ciato che l’8 marzo alle ore 
16 riprendono le trattative per 
il rinnovo del contratto dei !a- 
I voratori chimici dell’ind-Jstna 
privala. L’incontro tra la 
FULC e rAs.schimici si .svol- I 
gerà pre.s.so la Confindustria j 
di Roma. j 

EDILI — I lavoratori delle 
co.-vimzioni sono .scesi ieri in 
sciopero per quattro ore. Lo 
sciopero ha avuto carattere 
nazionale. A! centro della 
giornata di lotta l’occupazio¬ 
ne gli investimenti e una ra¬ 
pida e pasltiva conclusione 
del rinnovo del contratto. Una 
nuova sessione di trattative è 
convocata iier il 10 e 11. 

L’adesione dei lavoratori 6 
I stata compatta m tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Diamo di 
■seguilo alcuni dati di parti¬ 
colare rilievo. 

! A Torino sciopero rlii.-icito 
! al 90 per cento, con gros.se ' 
1 manifestazioni di zona a | 
ì Ivrea, a Chivasso c con i | 
I metalmeccanici della FIAT. A 
j Genova 90 95 per cento. A Sa¬ 
vona 100 per cento. A Como 
80 per cento. A Mantova 100 
per cento con due manifesta¬ 
zioni zonali. .A Sondrio 85 per 
cento. A Padova il 90 per 
; cento con manifestazioni dei 
; chimici e metalmeccanici. A 
: Venezia una manifestazione a 
, Mira. Forlì: 100 per cento. 

I Parma: 95 per cento. A Pia- 
I cenzza 90 per cento. A Rimini 
j 97 per cento. Ad Ancona 90 
per cento. A Viterbo 80 8.5 per 
1 cento. A Napoli 90 per cento. 

I A L’Aquila il 100 per cento. A 
^ Foggia si sono svolte numero- 
j se manife.-itazioni zon.ali. 

j MILANO — Le adesioni al¬ 
lo .sciopero (durato l’intera 
giornata) sono state ovunque 
molto alte; Icrmi i cantieri. 

: bloccata la prod azione nelle 
[ fabbriche dei manufatti in ce- 
i mento e nelle fornaci, 
j Durante lo sciopero ieri 
I mattina delegazioni di lavo- 
I latori edili hanno raggiunto 
! la .sede delTA-S-sociazione mi- 
1 lane.se dei costruttori edili; 

I cartelli e stnscionì, che por- 
I lavano l nomi dei maggiori 
I cantieri della città e della 
I provincia e delle fabbri- 
' che del settore, chiedevano 
I l'avvio di trattative concrete 
! sia .sulla parte normativa che 
I su quella salariale della piat- 
I taforma rivendlcativo pre.scn- 
i tata dai sindacati, il rilancio 
dcH’iniziativa nel .settore edi¬ 
le, cominciando dalla rea¬ 
lizzazione dei servizi socia- 
i li e delle opere pubbliche 
I più necp.ssaric. 

i 

■ ROMA — Coinp.ilta adesin- 
1 ne nella provincia d; Roma 
. e in tutto II Lazio allo scio 
I pero dogli edili. Nei cantieri 
j più grandi, l’astensione dal 
I lavoro è stata effettuata in 
I modo articolato (un’ora sì e 
! l’altra no. fino olla fine del 
. turno) mentre ne; c.anlicri 
I delle aziende minori e delle 
cooperative le quattro ore di 
.sciopero sono .«tate raggrup¬ 
pate aH’inizio della giornata. 
D.appertiitlo .si sono tenute a.s 
j semblee nel corso delle quali 
i sono .stali dibalt iti i conte- 
; nuli della pi.attaform.a riven- 
j dica’iva sindacale. 

i POTENZA Lo sciopero 
I di 4 ore ha interessato a Po- 
; lenza i metalmeccanici, i chi- 
; mie; e gl; edili per la ver- 
, tenz.a contrattuale e i’occu- 
1 Dazione. A.s.«emb'.ee sindacali 
I unitarie si sono svolte in nu- 
I merosi Comuni. Particolare 
' importanza ha assunto la ma- 
! nifestazione a Potenza, che si 
I è .svolta nel gro.s.«o quartiere 
popolare d; Rione Lucant.a 
! A', folto corteo d; l.avoratori 
' d; tutte le f.abbric'ne della 
‘ città hanno nartecipato : ’.a- 
' vor.atori de.la Magneti Ma- 
I reili. delle altre az.cnde dol- 
! la zona, della Chimica Meri- 
; dion.ale d; T.to -ài comizio 
= hanno pre,=o pa.-te anc’iy* cen- 
! tin.aia d; studenti. n.imero«; 

I pensionati, g'.i edili de’.'a nt- 
; ta. le donne del quartiere 
Lucan a. 

! BOLOGNA -- Cantieri cdi- 
' li, aziende del -.cttore mate¬ 
riali da costruzione decerti 
I ieri mattina .n tutto .1 Bo- 
j logne-e per lo sciopero me 
I la c.itcgoria ha effettuato a 
I livello naz.ionaie come mo- 
! mento d; pres.s.one ve:«<a 
padronato che assume atteg- 
giarnent: dilatori e strumen¬ 
tali pur di respingere d; fatto 
I la trattativa di mento su’, 
j contralto di lavoro. 

' 1 problemi conne.ssi al ri.n- 

! novo contrattuale, e le gran¬ 
di tematiche sindacai; sulla 
occupazione, gli investimenti, 
le r.forme sono stati dibat¬ 
tuti ampiamente in decine di 
as.'emblee che si sono tonu- 
' te nelle zone in cui è divisa 
I la città e ne; Comuni della 
( provìncia. 


La « guerra del pomodoro » 

Sciopero contadino 
a Nocera Inferiore 

Una giornata di lotta decisa dagli edili salernitani 


SALERNO. 4 

Due m.issicce manifestazio¬ 
ni hanno caratterizzato sta¬ 
mane la giornata di lotta che 
ila visto impegnali oltre otto 
mila lavoratori .s^ilernit.ini. 
fai prima .si è svolta a Nozera 
Inferiore, in n.sptvita al pro- 
vo.-atono manifesto dell’.àNl- 
CAV (a.ssoctazionc indu.stn.i 
li con.servteri » con il quale si 
invitano i contadini, ihm- evi¬ 
tare la « guerra del pomodo 
ro » a seminare La metà d«'l 
prodotto degli altri antn e ha 
visto la forte adesione di al 
tre 5 mila alimentari.it i. brac 
eianti. metalmeccanici, edili 
della zona. 

Il corteo dei lavorutori. p.ir 
tito da Piazza) Ferrovia, ha 
attraversato in un lungo p^'i- 
eor.so le .strade principali d! 
Nocera (K*r confluire in pia/ 
za CianciulH dove hanno par¬ 
lato Renato Peduto e Feola 
jaer la .segreteria unitaria 
CGIL CISL UIL e il compa 


gno .Mano Mastidoro della se 
greteria nazionale della FIL- 
ZI.AT « La giornata di lotta 
di oggi trov.i dei momenti u- 
niticanli tra i lavoratori del 
le industrie alimentar!, del 
braccianti, edili o metalmee- 
canic! — lia cominciato Ma.stl- 
doio — che b.itlono per d 
rinnovo del contratto. In ri- 
.s[)o.ita al ricatto padronale 
deir.-\NlC.-\V noi diciamo al 
contadini di .-'ennnare questo 
anno l.i .ste.isa qu.intità (T. 
poiiKxloro del ’75 " 

Allo .sciolsero di ogg’ ha.n- 
no dato I.i '.oro adesione le 
amministrazioni comunali 4! 
N(x-era Inferiore. Scafati e 
Pagani. 

Oltre tremila lavoenon lian 
no inoltre partecipato oggi al 
lo .seiojx'ro provinciale dei la¬ 
voratori delle castruzioni. ca 
ratten/zato da nn.i grande 
manife.stazionc ixm il lavoro 
e ;! contratto nel più grosso 
rcntro del Cilento, .Agropoli 


in breve 


□ PROTESTA CGIL-CISL-UIL CONTRO RAI-TV 

Un telegramma di protesta e stato inviato dalla segre 
tetta della Federazione Cgil Cisl-Uil al direttore generale 
e al Presidente della Rai Tv per « l’inadegualo spazio e col 
locamento riservati dalle edizioni dei telegiornali ai lavori 
del comitato direttivo unitario» svoltisi l’I e 2 marzo. Nel 
telegramma si afferma che «è semplicemente assurdo con 
finale al termine del telegiornale avvenimento di grande 
rilievo economico e politico sindacale». 

□ OGGI INCONTRO PER PUBBLICO IMPIEGO 

I Governo e sindacati inizieranno oggi una .sene di incon 
i tri per trovare una soluzione dei complessi problemi del pub 
I blico impiego. Al centro deirimonlro saranno in particolare 
le questioni riguardanti gli statali i quali Imnno anche ron- 
vocato per martedì 9 una riunione unitaria delle tre segre¬ 
terie di categoria Cgil Cisl Uil. 

□ LA FULAT PER IL NUOVO CONTRATTO 

La Federazione unitaria del trasporto aereo «è disposta 
a chiudere ta vertenza al pili presto ». Ciò a condizione, pe 
rò. che «si facciano dei passi avanti verso runificazione 
contrattuale» e che si trovi una risposta «adeguata» n; 
temi più gro.ssi, ristnitturaziono e controllo degli invcstiincn 
ti. gli stessi sui quali si .sono arenale alcune delle più im 
portanti vertenze sindacali del momento. Completamento 
es.senziale. inoltre, secondo la Fidai, il raggiungimento rii 
un aumento .salariale uguale iicr tutti. 

O MOTTA-ALEMAGNA: MENO OCCUPAZIONE 

In questi ultimi giorni l.i situa/ione alla Motta c alla 
Alemagna di Milano si è ulteriormente aggravata con le 
decisioni die le direzioni aziendali stanno assumendo con 
l’avallo della lin.anziaria pubblica SME e le Partecipazlo 
ni .statali. La linea p.adronale è te.sa a ridurre la produzm 
ne del 30'i aumentando i prezzi in eguale percentuale, a 
ridurre gli organici di centinaia di lavoratori c ricorrere 
con periodica frequenza alla cassa integrazione. I lavorato 
ri. di fronte a questa situazione, intensifirlieranno la lotta. 


Nel n. 10 di 


Rinascita 

da oggi nelle edìcole 


La crisi è anche ideale (editoriale di .Aldo Tortorella) ' 
La diga che *i è coffa (di Edoardo Perna/ 

Il meccanismo dell'arbifrio (di Fernando Di Giulio) 
Come sono scappali 33 mila miliardi (di Paolo 
Korccllini ) 


Noi e i socialisii (di Gerardo Cniaromontei 

XXV Congresso del PCUS - Un bilancio sullo Maio 
deirURSS (di .\driano Guerra i; Presenza coerente 

(di r.l.» 

Un congresso referendum sulla segreleria Zaccagnìni 

(di .\n:ello Coppola) 

La seconda sconfitta dei guerrieri fanfaniani (di pfr.) 

Quando la società induce in tentazione <di Luciano 

Gnippii 

La legge sull'aborto alla Camera 'di iiiar f i 

Il segnale politico dell'Intesa FLM-IRI 'd; h'abnzio 

D'.Agoitini • 

L'agricoltura può dare nuovi posta di lavoro (di Guido 
Fabiani i 

Un solo risultalo: la mediocrità «di Loi.s .Safir- 

Non basta piu la filosofia del Gattopardo <di Jené 

Ricardo Fliascìa^v » 

1 La riunifìcazione tra economìa e polì* 
fica (di Bruno Trentin) 

Radio e televisioni private in Italia - Risposta sba¬ 
gliala ad esigenze giuste (d; Dano Natoli»; Il contesto 
RAI e l'ondata privatistica (di Crlc.stino E Spada). 

L'attacco alla legge di riforma (di Salvatore d'.MtX'rcoi 

ARTI — Le ricche miniere della nuova arte inglese 

(di .Antonio De! Guercio) 

CINEMA — Un po' di Zavatlini dalla Georgia (di 

.Mino .Argentieri» 

TEATRO — Anche Ivan Babicev è un re «di .Alberto 
.Abruzzoio i 

LIBRI — .\ngelo Bolaffi. Ortodossi e revisionisti; 
Enrico Ghidctti. Il mondo popolare di Tesfori; Piero 
de Tommaso. Interpretazioni di Verga 

Riscrivere il mondo (di Giovanni Raboni» 
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PAG. 7 / economìa e lavoro 


punto 


Misure 
parziali 
e incomplete 


D ifessa ad oltranza della 
lira in modo da mandare 
rapidamente allo sbaraglio le 
riserve valutarie rafforzate 
grazie innanzitutto ad un mag¬ 
giore indebitamento interna¬ 
zionale, oppure sostegno « par¬ 
ziale ». in modo che l'anda- 
mento della lira continui ad 
essere il termometro più 
« imparziale » possibile dei 
mali della nostra struttura 
produttiva? Una alternativa 
del genere appare francamen¬ 
te fuorviante perché allontana 
la attenzione dal problema 
vero che è oggi di fronte al 
paese e con il quale (Kcorre 
invece fare i conti, se si vuo¬ 
le evitare, come bisogna evi¬ 
tare, progressive e gravi de 
gradazioni dello stato della no¬ 
stra economia. 

n problema cero è quel¬ 
lo del modo, delle misure 
attraverso le quali si .sostiene, 
quindi si difende la lira e. 
più in generale la nostra e 
conomia. 

Sareblx! deleteria infatti per 
il pae.se, per le migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori im|)C‘gnati 
nella difesa delle fabbriche in 
crisi, |x.'r i giovani che si bat¬ 
tono per una occupazione, una 
politica che — .servendosi del 
paravento del .sostegno della 
lira — |)er.segui.s.se sino alle 
più estreme conseguenze sul¬ 
la strada della stretta credi¬ 
tizia indi.scriminata. rifiutas- 
.se ancora il rilancio degli in¬ 
vestimenti produttivi, jKirtas- 
se ad attaccare la six?sa pub¬ 
blica in maniera indifferen¬ 
ziata. 

Così come è imiiensabile il 
la.sciare mano lilx;ra alla sik?- 
culazionc, alla corrente sva¬ 
lutativa, ai suoi pesanti ri¬ 
flessi interni in termini di au¬ 
mento dei prezzi, di diminu¬ 
zione del salario reale delle 
ma.s.sc lavoratrici impegnate 
in una difficile fase contrat¬ 
tuale. 

Ancora ieri il rapixirlo lira- 
dollaro ha segnato un ulterio¬ 
re Redimento ai danni della 
nostra moneta. Il che confer¬ 
ma che rincertezza iwlitica. i 
ritanli con i quali questo go¬ 
verno si è mos.so, Tincapacità 
ad adottare contestualmente 
Iirovveriimenti monetari, valu¬ 
tari, fi.scali, vengono avvertiti 
ed utilizzati, con grande 
« precisione ». con estrema 
« sensibilità », dalle forze — 
le più diverse e colkK-ate nei 
più diversi ixisti — che agi¬ 
scono sul mercato valutario. 

Per que.sto, le misure che 
.sono state adottate ieri dai 
Consiglio dei ministri .s.ono 
parziali ed incomplete, hanno 
una portata limitata, rappre¬ 
sentano molto meno di cpian- 
to fosse lecito asiK-ttarsi, di 
(luanto non si fos.se re.so ne¬ 
cessario 

Certo, l’aver finalmente — 
dojx) tante pressioni rimaste i- 
nascoltate e dopo tanti avalli 
alla fuga di capitali — pre¬ 
visto delle pene jK'r^lc ojx'ra- 
zioni di trasferimento di va¬ 
luta aH’estero (ma senza aver 
presentato un testo definito, 
immediatamente operativo) 
comporta vm t e n t a t iv o 
di modifica <li quello 
.stato di co.se che ha contri¬ 
buito a determinare la situa¬ 
zione di oggi. Certo, l'aver 
predisposto nuove misure fi¬ 
.scali può .servire ad accresce¬ 
re le entrate e — quindi — 
a disporre di nuove risor.se 
per la spesa pubblica .cuciale 
e produttiva. 

Ma si tratta .colo di un ti¬ 
mido inizio di una inversio 
ne di tendenza, che -serve ad 
allentare la pressione fortis 
sima cui ogci è .sotioivosta la 
Banca d’Italia. Si tratta solo 
di timidi passi. .-Mtre deci¬ 
sioni — ripetutamente solle¬ 
citate dal nostro ixvrtito — e 
delle quali pure si era parla¬ 
to. non sono state ancora li¬ 
na volta pre.'C in considera- 
zio.'^ie. .cono state rinviate. 

Xe.ssuna misura è stata pre¬ 
vista per la concessione di 
condizioni di favore per i de¬ 
positi in valuta de.cli emi¬ 
grati. Nessuna misura è .sta¬ 
ta adottata per programmare 
certi acqui.sti all’e.ctero e quin¬ 
di il trasferimento di valuta 
dei grandi gruppi indu.striali 
e comnx'rciali. Non si cono¬ 
sce quale sia il parere del 
governo sulla richie.sta di por¬ 
tare in Parlamento il preven¬ 
tivo dei flussi di cas.sa dei 
prossimi tre mesi, in modo da 
evitare che la liquidità dre¬ 
nata dal fisco vada a spese 
improduttive, a alimentare la 
speculazione, ad ingrossare — 
per vie traverse — le riserve 
bancarie c in modo da desti¬ 
narla. invece, a spesa produt¬ 
tiva. ai con.sumi .sociali. Nes¬ 
suna decisione è stata pre¬ 
sa por Tinasprimento dell’Iva 
sui con.sumi non essenziali. 

Se si viKile realmente di¬ 
fendere la lire, in maniera 
€ produttiva » e non in nome 
di « princìpi > puramente di 
tecnica monetaria, è su que- 
.sta .strada che bisogna anda¬ 
re speditamente avanti. 


Manca una organica e incisiva iniziativa antispeculativa 


Lira a quòta 800 pei* dollaro 


Decreto per i reati valutari 


Le pene per gli esportatori di capitali entrerebbero in vigore domani con la pubblicazione del decreto - 11 mini¬ 
stro delle Finanze ha allo studio misure contro le evasioni fiscali - Parravicini : imprevedibile il livello della 
inflazione che deriverà dalla svalutazione selvaggia - I fondi per le Regioni collegati airciitrata tributaria 


Saldi mensili In 

*300 


miliardi 



Deficit con l’estero peggiorato a fine ’75 


Una tendenza positiva per ì primi dieci 
mesi del '75 e un brusco ribaltamento nei 
mesi di novembre e dicembre sono i dati 
caratterizzanti Tandainento della bilancia 
dei pagamenti italiana ncirultimo anno. Se 
il .saldo globale negativo si è ridotto ad un 
terzo rispetto al livello raggiunto nel *74 
(—1.129 miliardi di lire contro —2.588 mi¬ 
liardi) l'andamento degli ultimi due mesi 
in cui si affacciano i inimi timidi sintomi 
di ripresa lascia preseguire un ritorno agli 
enormi disavanzi del '74. Quasi due terzi del 


deficit accumulato nel '75 sono infatti at¬ 
tribuibili a novembre e dicembre (solo a 
dicembre la bilancia commerciale registra 
un passivo di ben 400 miliardi). E’ cosi com¬ 
prensibile la caduta della lira. Bisogna però 
tenere conto anche del fatto che dietro il 
deficit commerciale può nascondersi in real¬ 
tà esportazione di capitali, essendo la so- 
vrafatturazione delle merci importate e la 
sottofatturazione di quelle esportate — al¬ 
meno fino ai provvedimenti ieri presi dal 
governo — uno dei metodi più diffusi di 
movimento di capitali verso l’estero. 


Dopo la riunione della Commissione prezzi 


IL CIP DECIDEREBBE OGGI 


IL RINCARO DELLA BENZINA 


Si parla di 25 lire al litro in più — Il gasolio aumenterebbe 
di 20 lire — Approvata la ristrutturazione delie tariffe telefo¬ 
niche: i vantaggi per gii utenti e i « recuperi » per la SIP 


La commissione centrale 
prezzi, riunita ieri mattina al 
ministero dcH'lndustria. ho 
preso atto delle indicazioni 
fornite dal Comitato intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione (CIPE) in ordine alla 
ristrutturazione delle tariffe 
telefoniche ed ha demandato 
ogni decisione, per quanto ri¬ 
guarda i nuovi prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi, aH'esamc 
del Comitato interministeriale 
prezzi (CIP) — che si riuni¬ 
rebbe oggi “ considerando 
che la questione non è rusol- 
vibile sul piano puramente 
tecnico comportando es.-ia va¬ 
lutazioni .soprattutto politiche 
nel quadro della situazione 
generale del Paese. 

Il segretario del CIP. prof. 
Cito, presente alla riunione 
ha dichiarato fra l’altro che 
la commissione ha rinviato 
ogni decisione per i prodotti 
petroliferi allo ste-sso Comi¬ 
tato prezzi K in qu-.into la for¬ 
te svalutazione della lira ri¬ 
spetto al dollaro è un fatto 
di rilevanzn eccezionale, che 
esula dalie valutazioni ix).s5i- 
bili attraverso l’apphcazione 


del "metodo” tecnico i)er la 
definizione del rapporto costi- 
prezzi ». Ciò perchè, mentre 
si è « in posse.sso del valore 
del greggio espresso in dol¬ 
lari e del costo dei noli, man¬ 
cano dati aggiornati sull’esjit- 
to valore del cambio del dol¬ 
laro ». per cui il ministero 
deirindustria ha chiesto lumi 
alla Banca d’Italia. 

Nel corso della riunione di 
ieri mattina, comunque, .sono 
stati presi in esiime alcuni 
dati forniti dal sottocomitato 
tecnico del ministero, in ba¬ 
se ai quali il costo del greg¬ 
gio sarebbe .salito, dopo la 
svalutazione, da 59258 lire a 
65.987 lire a tonnellata, con 
un aumento di 6.734 lire. Que- 
.sta valutazione .sarebbe stata 
espressa sulla base di una 
valutazione medio del cam¬ 
bio del dollaro per il quadri¬ 
mestre dicembre-marzo pari 
a 728.83 lire. La situazione, 
cor 'inque. c stata considera¬ 
ta notevolmente compIcs.sa. 
per cui i rappre.sentanti sin¬ 
dacali hanno e.sprcs.so una 
« riserva generale » in rela¬ 
zione alle cifre fornite, po- 


finbre\/e’ 


D 


□ CONFERENZA PCI SULLE PP.SS. 

Questa mattina alle ore 10.30 i giuppi parlamentari co 
munisti della Camera e del Senato terranno, nella sede di 
via Uffici del Vicario, una conferenza stamp.a sul tema <i Le 
conclusioni dei lavori della commissione ministeriale per *1 
riordino delle Partecipazioni statali ». La conferenza .sarà 
presieduta dal vice presidente del gruppo comunista deila 
Camera D'Aleina e del Senato Colajanni. Introdurrà il coni 
pagno Tuccari. Ieri il documento della comini.ssione e sta¬ 
to consegnato dalla commissione stessa al ministro Bisaglia. 


n PROGETTO ITALIANO PER FERROVIA IRANIANA 


La .società di ingegneria « C. Lotti c .Associati» di Roma 
est-cuirà. congiuntamente con una società di consulenze ira¬ 
niana. la progettazione della ferrovia Isfahan-.Ahvaz della 
lunghezza di 600 chilometri. Questa linea a doppio binano, 
elettrificata, dovr.a att.~aver.s.irc la catena dei monti Z.ìgros 
a quota 2300 ed è collegata ad un progetto ininerar.o metal¬ 
lurgico Persi.i. 


□ NUOVO PRESIDENTE BANCO LARIANO 


Il Banco Cariano ha un nuovo presidente nella persona 
di Paolo Bi.'crni. cooptato proprio ieri nel consiglio d: am- 
irini.'-trazione. Risemi ha lasciato nel 1973 la Banca d’Italia 
dove c stato rcspon.-vibilc del settore Vigilanz.a sulle azien¬ 
de d. credito. 


Lina Tamburrìno 


□ SOCIETÀ' MISTA FINMARE-URSS 

E" stato firmato ien a Roma raccordo per la costa ozio 
ne della SOVITALM.ARE, società a capitale misto fra FIN 
M.ARE e l’ente sovietico SOVFCR.AFT. La nuova società tra¬ 
sporterà merci fra l'Italia e l’URSS. 

□ SESTA SVALUTAZIONE IN ARGENTINA 

L'Argentina h.v svalutato il valore del peso nei confron¬ 
ti del dollaro per la se-sta volta in quest’anno, portando il 
tasso finanziano a 76.70 pesos per un dollaro e quci’o « spe¬ 
ciale » .a 109.10 peso.s per un dollaro. 

□ NELLA CEE SI PRODURRÀ' PIU' ACCIAIO 

La commissione europea ha comunicato ieri a Bruxelles 
di valutare a 32.9 milioni di tonnellate la produzione di ac 
eia io grezzo della Cee nel corso del secondo trimestre dei 
1976. con un aumento del 3.5 per cento rispetto allo stesso 
periodo del 1975. L’incremento della produzione, si afferma, 
sarà il risultato della fine dei prelievi dalle storte comuni¬ 
tarie e di una leggera ripresa dei consumi, anche se una 
sensibile flessione si nota nelle esportazioni verso paesi terzi. 


□ GOVERNO FRANCESE CONTRO DISOCCUPAZIONE 


Il consiglio dei ministri francese ha deciso l’altra mat¬ 
tina la «mobilitazione generale contro la disoccupazione» 
c in primo luogo contro la disoccupazione giovanile. Il go¬ 
verno ha approvato un programma d’azione destinato a 
mobilitare le amministrazioni competenti (finanze, lavoro, 
collettività locali) per aiutare le imprese, soprattutto quel 
le piccole c medie, artigianali, a creare nuovi posti di lavoro. 


nendo oltretiitto il problema 
di una revisione del « meto¬ 
do » di accertamento, tenen¬ 
do conto di tutti gli elementi 
di valutazione, e di un con¬ 
fronto globale con la Fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL. 

A questo punto, tuttavia, 
sarà il CIP a decidere sugli 
aumenti per ottenere i quali 
l’Unione petrolifera, in questi 
giorni. ha reiteratamente 
esercitato forti pressioni. Ed 
c auspicabile che i dati sui 
quali si dovrà basare la de¬ 
cisione relativa ai prezzi dei 
prodotti petroliferi risultino 
puliti, anche perche proprio 
in questi giorni sta tornando 
in superficie lo .scitndalo della 
« benzina gonfiata ». 

Nel merito della questione 
si è appreso che il CIP deci¬ 
derebbe for.se stamane un 
rincaro della benzina di 25 
lire al litro e del gasolio di 
20 lire. .Ai gestori degli im¬ 
pianti di distribuzione, inol¬ 
tre. verrebbe accordato un 
aumento di due lire al litro. 
Si tratta, ovviamente, soltan¬ 
to di indiscrezioni e come ta¬ 
li vanno considerate. In ogni 
ca.^ sembra certo che l'orien- 
tamento prevalente anche in 
seno al CIP sarebbe quello 
di distribuire i rincari non 
nolo sulla benzina ma su lut¬ 
ti i prodotti petroliferi. 

Per quanto riguarda le ta¬ 
riffe telefoniche. La commis¬ 
sione centrole prezzi ha da¬ 
to via libera, come si è det¬ 
to. alle indicazioni del CIPE. 
con la riserva espres.sn dai 
rapprcse.ntanti sindacali che 
chiedono di procedere con 
prudenza alla f!S.sazione dei 
recuperi dovuti alla SIP per 
i minori introiti derivanti dal¬ 
le riduzioni previste. 

Tra queste, com'é noto, va 
segnalata anzitutto l’abolizio¬ 
ne del «minimo garantito» 
di 200 .scatti (da paz-are an¬ 
che col telefono muto); la 
maggiore rateizzazione dei 
contributi di -.mpianto (su 80 
mila lire 50 mio saranno pa¬ 
gate in tre anni per gli uten¬ 
ti della categoria abitazione); 
r.ipplicazicne delle .( fa.^ce so¬ 
ciali»: primi 1.50 s.'atti tri¬ 
mestrali a lire 30 anziché 40 
per gli abbonati in duplex e 
medesima tarilf.a per i primi 
70 scatti per gl; utenti in s.m- 
plox; equiparazione, p-zr la 
tele.solczione, della tariffa del 
terzo scaglione (distanze d; 
oltre 240 Km) a quella del 
quinto scaglione 

I recuperi per la Società 
telefonica dovrebbero awen; 
re attraverso la maggiorazio¬ 
ne tariffari.a. da 37 a 40 lire 
a .«catto, per tutti gli utenti 
c per tutti gli scatti effcttu.a- 
t; al di sopra delle « f.ascc 
.«oc.ali » d; cui .sopra, non¬ 
ché diminuendo a favore del¬ 
la SIP i periodi di riduzione 
delie tariffe in teieselczione 
e aument.ìndo i canoni di ab¬ 
bonamento per 1 commer- 
ci.vnt;. 

.AI riguardo, come si è det¬ 
to. : rappresentanti dei .sin¬ 
dacati hanno raccomandalo 
prudenza anche in considera¬ 
zione del fatto che i calcoli 
.sui quali sono stati tecnica- 
mente valutati I recuperi so¬ 
no ba.sati su ipotetici dati 
prev ision.vl; e non su realistici 
dat, consuntivi. 


Il Consiglio dei ministri, 
.pur affrontando le questioni 
cui è legata la speculazione 
sulla lira, non ha- voluto an¬ 
dare a fendo; la speculazione 
ha quindi penalizzato ulte¬ 
riormente l’economia Italiana 
portando il cambio a 800 lire 
per (dollaro USA. La situa¬ 
zione è peggiorata dopo che 
.si è conosciuto 11 carattere 
interlocutorio o.ssiinto dalla 
riunione di governo. Al mat¬ 
tino le quotazioni, pur mano¬ 
vrate dalla Banca d’Italia, 
sono salite a 795-796 lire per 
dollaro; nel pomeriggio sono 
state superate le 800 lire (309- 
310 lire per franchi svizzeri 
e marchi). Operano molte¬ 
plici mercati, uno dietro le 
quinte — il più grosso — in 
cui si incontrano grossi ope¬ 
ratori. grandi banche e Banca 
d’Italia; un altro pubblico, 
che serve a fissare un cambio 
nominale (le 795-796 fissate 
Ieri); infine funziona a pieno 
ritmo l’arte di arrangiarsi in 
un mercato che non si è la- 
.sciato affatto spaventare dal¬ 
l’annuncio di un decreto che 
penalizza le infrazioni valu¬ 
tarie. 

Sta di fatto che il Consiglio 
dei ministri non è riuscito 
a mandare immediatamente 
in vigore il decreto legge, li¬ 
mitandosi ad approvare uno 
« schema » — che in queste 
ore viene riempito di detta¬ 
gli decisivi — In cui «si con¬ 
figurano come illeciti pena¬ 
li — è stato precisato da 
fonte ufficiale — sia l’espor¬ 
tazione fuori del territorio 
nazionale, di valuta, di tito¬ 
li azionari od obbligazioni, 
di titoli di credito c di altri 
mezzi di pagamento, effet¬ 
tuata in violazione de’le nor¬ 
me valutarie vigenti; sia 
la costituzione all’estero di 
disponibilità valutarie o di al¬ 
tre attività senza la prescritta 
autorizzazione ». 

La pubblicazione del de¬ 
creto sulla Gazzetta ufficiale 
è prevista entro l’odiema 
giornata, — probabilmente 
a mezzanotte — per consen¬ 
tirne l’entrata in vigore con 
l’inizio della giornata di do¬ 
mani. Sullo schema, e so¬ 
prattutto sulle pene, sono 
state date anticipazioni uf¬ 
ficiose. Secondo tali indiscre¬ 
zioni, chi illegalmente espor¬ 
ti (o tenti di e.sportare) una 
somma inferiore a 5 milioni, 
è soggetto a una multa di 
entità pari fino a 3 volte 
la .somma stessa. Per le 


Gli inasprimenti non .=ono 
seguiti, oltretutto, da misure 
dirette a recuperare effettivi 
crediti fiscali dello Stato. 11 
gettilo del cosiddetto « con¬ 
dono fiscale » e quello delle 
dichiarazioni dei redditi 1975. 
riguardanti il reddito del 1974, 
non sono ancora a ruolo so¬ 
prattutto per responsabilità 
deiramministrazione finanzia¬ 
ria che ora fa pagare la 
sua Inefficienza concentrando 
maggiormente i pagamenti. 
Nessuna misura viene varata 
per rendere un po’ più effi¬ 
cace la ricerca degli evasori. 
Il ministro Stammati, inter¬ 
pellato dal giornalisti, ha di¬ 
chiarato che «ci sta pensan¬ 
do ». ma l’esigenza di una 
azione fiscale coerente coti 
le drammatiche condizioni fi¬ 
nanziarie non consente certo 
di prendersi altro tempo. 

Il Consiglio dei ministri, ri¬ 
vedendo in qualche punto la 
legge finanziaria regionale, ha 
deciso di stabilire dei colle¬ 
gamenti fra i fondi per le 
Regioni, l'incremento del get¬ 
tito fiscale e rinflazione. Re¬ 
gioni e Comuni, tuttavia, non 
riceverebbero in tal modo più 
di 200 250 miliardi di ulteriori 
entrate aH’anno. Anche a li¬ 
vello regionale e locale oc¬ 
corre, quindi, un mutamento 
di indirizzo e di strutture 


nello determinazione e riscos¬ 
sione delle imposte. E' stalo 
infine adottalo un provvedi¬ 
mento sull’organizzazione del- 
l'aniministrazione pubblica. 

La inadeguatezza delle mi¬ 
sure è sottolineata dall’allar¬ 
me che la crisi della lira getta 
in ogni settore. Al termine 
del Consiglio tecnico-scientifi¬ 
co per la programmazione 
Giannino Parravicini ha di¬ 
chiarato ieri che « il rapporto 
di cambio della lira con le 
valute estere ha .sorpassato 
ogni esigenza reale di adatta¬ 
mento. A questi livelli di 
cambio è impossibile stabi¬ 
lire l’Qumento dei prezzi al¬ 
l’interno del paese: è comun¬ 
que certo che le previsioni 
che volevano per il 1976 un 
aumento medio del 12 per 
cento, sono ormai compieta- 
mete da rivedere ». L'inchie¬ 
sta ISCO sulle « opinioni » de¬ 
gli imprenditori, d’altra par¬ 
te. mette in evidenza l’in¬ 
sufficienza della domanda In 
oltre il 60 per cento dell’In¬ 
dustria. La ripresa nel set¬ 
tore automobilistico è quasi 
Isolata, comunque sintomati¬ 
ca della m-ancanza di scelte di 
priorità ed incapace di de¬ 
terminare una vera ripresa. 


r. s. 


Con « provvedimento-ponte » 


Approvati anche 950 
miliardi per il Sud 


somme suocriori a o milioni 


oltre la multa, il re.sponsa- 
bi'.e del reato può e.ssere 
condannato da 1 a 6 anni 
di carcere; pena che può 
.salire fino a 12 anni .se al- 
l’illecito traffico di valuta 
partecipino tre o più iierso- 
ne. Ainininistratori e funzio¬ 
nari delle banche, che si 
rendono complici, .«aranno 
punibili con pene fino a 1 
anno nei casi più gravi, o a 
muit? da 100 mila lire a 1 
milione. Il decreto prevede- 
rebbe anche un ampliamen¬ 
to delle ispezioni, sulle ban¬ 
che. nonché dei controlli sul¬ 
le persone (anche fuori de¬ 
gli .spazi doganali). 

Tuttavia, occorrerà atten¬ 
dere il varo di un testo 
certo per conoscere l’in 
cidenza effettiva del provve¬ 
dimento. Il precedente del 
conti in valuta per gli emi¬ 
grati. decretali il 4 febbraio 
ed ancora privi di normativa 
un mese dopo, depone male 
nei confronti del governo che 
si mastra estremamente de¬ 
bole di fronte alle pressioni 
sfacciate dell’apparafo di In¬ 
termediazione finanziaria. 

Poco efficaci, e non po.sl- 
tive neirindirizzo. sono anche 
le modifiche apportate alla 
riscossione delle impaste. E" 
sfato deciso; 1 ) di elevare dal 

10 al 15 per cento In sopra- 
ta.ssa per il versamento delle 
imposte sui redditi oltre il ter¬ 
mine de! 30 aprile: 2) di ri¬ 
durre le rateazioni per Tim- 
posta annua da 4 a 2 rate; 
3> di aumentare al 12 per 
cento annuo Lintercsse sul de¬ 
bito fiscale per ritardato pa¬ 
gamento. Si deve tenere pre¬ 
sente che fra coloro che non 
pagheranno entro il 30 aprile 
vi .sono anche una miriade 
di piccoli rontnbuenti che 
.«ono in difficoltà nel redigere 
la dichiarozione per aulotas- 
sarsi e. in certi casi, anche 
per p.isare in unic-a soluzione 

11 dovuto. Fra coloro che han¬ 
no bisogno delia rateazione, 
quindi colpiti dalla riduzione 
dei termini c dall’aumento 
deli’intcre.s.«o. vi sono ampi 
strati di per.sone. specialmen¬ 
te piccoli operatori, in diffi¬ 
coltà economiche (accresciute 
dalla stretta creditizia). 


Nonostante le riserve da più 
parti espresse, il Consiglio dei 
ministri, su proposta del pre¬ 
sidente Moro, ha ieri appro¬ 
vato anche il « provvedimen¬ 
to-ponte » per il Mezzogiorno. 
Lo stanziamento è di 950 mi¬ 
liardi di lire, destmati « in 
parte alle regioni meridionali 
ed in parte alla Cassa per il 
Mezzogiorno ». La misur.i è 
stata presa per garantire, di¬ 
ce 11 comunicato, la « prose¬ 
cuzione deirintervcnto straor¬ 
dinario nel Mezzogiorno, nel¬ 
le more dclVesauìe del dise¬ 
gno di legge sul rifinanzia¬ 
mento rii tale intervento per 
i prossimi cinque anni, ut- 
j tualrnente all’esame del Sena¬ 
to, e per il tinaie il mtnt- 
I stro per gli interventi straor¬ 
dinari nel Mezzogiorno pre¬ 
senterà emendamenti ». 

Que.sto disegno di legge fa¬ 
ceva parte, assieme a quello 
per la riconversione industria¬ 
le. del pacchetto di proposte 
economiche elaborate da! bi¬ 


colore Moro-La Malfa. Se. co¬ 
me era stato ripetutamente 
richiesto dai comunisti, si fos¬ 
se proceduto a tempo alla di¬ 
scussione d: questi provvedi¬ 
menti (della legge per il Mez¬ 
zogiorno si discute addirittu¬ 
ra dall’estate scorsa) non sa¬ 
rebbe stato nece.ssario ricor¬ 
rere oggi al provvedimento 
ponte, contro il quale l co- 
muni.sti si sono espressi fin 
dal primo momento (e contro 
j il quale si sono espressi an¬ 
che i dirigenti della Cassa, co¬ 
me il profcs.5or Petricciono). 

Grave anche che il prov¬ 
vedimento ponte sia stato e- 
manato .senz.a che f.nora si 
sappia quando il disegno di 
legge verrà discusso in Parla¬ 
mento e quali .sono gli emen¬ 
damenti che il governo inten¬ 
de apoortare al testo prepa¬ 
rato a suo tempo da Moro {* 
La M.ilf.a, Il sospetto é che 
si voglia prendere tempo e 
'.asciare più o meno tutto co¬ 
me prima. 


Nel 1972 erano 5,49 


Poco più di tre inarchi 
per 1000 lire italiane 
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in.().). I quotidiani della Ger¬ 
mania federale dedicano ampi 
commenti alla situazione del 
la nostra lira. La Frankfurter 
Rundschau ieri ha messo in 
rilievo come la lira stia pas¬ 
sando dalla fluttuazione a una 
parità pura, lasciando inten¬ 
dere quindi che esistono on- 
cora larghi margini di mano¬ 
vra per fare ri.salirc la nostra 
moneta. Tuttovia. secondo :1 
giornale, la riapertura del 
mercato dei cambi italiano è 
stata caratterizzata «dall'in¬ 
certezza, da forti variazioni 


dei t orsi e da massicce azio¬ 
ni di sostegno». II ziornale 
traccia la linea discendente 
della lira da! 1972 quando per 
mille lire si davano 5.49 mar¬ 
chi ad oggi quando si danno 
solo 3.31Ì marchi. 

La situazione è difficile per 
li governo Moro — ha scritto 
la Rundschau — che sem¬ 
bra intenzionato a frenare 
non .solo con condanne morali 
la colas-sale fuga di capitali 
all’estero, ma che trova gran¬ 
di ostacoli a realizzare tali 
intenzioni. 


Per « incompatibilità » 


Piga si dimette 
dalla giunta ENI 


Franco P;za. membro delia 
giunta de’.l ENI. si è dimesso 
daH’incarico m-Dtivando suo 
gesto con un<a lumr.ì lettera 
di dimLss’.oni a; ministro delie 
Partecipazioni statali Risi 
zi:a. In sastanza. P.ga — un 
de molto legato al ministro — 
motiva le sue dimissioni ri 
chiamandasi alle conclu-sioni 
sulle « incompatibilità » cui e 
arrivata la ccmmi.ss.one Ghia 
reili sul riordino delle PPSS. 
di CUI P:za é st.ito vice presi 
dente. Piga. infatti, oltre che 
ricoprire una sene d. altri 
incarichi, è anche presidente 


deiriCIPU, un i.-.tituto ban¬ 
cario. 

Nella iettcr.a a Bisigiia. Pi- 
za .«astiene clte nelle ultime 
.sedute dt-IIa commu-vsione 
Chiarelli è stato proprio lui 
«Q soUciarr c definire il te¬ 
ina delle incompatibilità ». 

Propr.o czzi. intanto, sì r;u- 
r...«rc la ziunta e.secut;va del- 
l’ENI, per un c.-ame dei prò 
biemi orzani.nzativi. anche ai 
1.1 luce d. una n rova lettera 
di protesta r’ne al preslde.nte 
Sette é stata invi.ata ieri mat¬ 
tina d.alia rappresentanza s.n- 
dac.ile de: dir.genti. 


L'ammissione è prevista per il 1980 


La Grecia prepara le misure 
per poter entrare nella CEE 


Nel corso dei prossimi anni il paese investirà un miliardo e mezzo di dol¬ 
lari in quelle che sono considerate le industrie a carattere prioritario 


Dal nostro corrispondente 


tir. se. 
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La Grecia si prepara per 
l'entrata nella CEE. .anche se 
l’ammi.ssionc é prevista per ;1 
1980, Atene non intende per¬ 
dere tempo c sta adotta.ndo 
le misure ritenute nccesiarit- 
joer poter partecipare «senza 
complessi » alla attività dcila 
Comunità. 

Nel cersa dei prossimi anni 
il Paese investirà un miliar¬ 
do e mezzo di dollari in quelle 
che sono ccnsìderate le indu¬ 
strie a carattere prioritario. 

E s: tratta di investimenti I 
considerevoli se si pensa a 


quelle che .sono le passibilità 
dei’.’economia zrec’.i. 

La notizia dei gros-si inve¬ 
stimenti e stata d-ita d.ìl!'» 
stesso pnmo ministro K.ir.i 
manlis p.arl.ando ad un.a nu i 
mone deil.a ccrpor.azicne delie 
banche d’mvestimenii di re 
cerne formazione E’ opinione 
dezh c.s.servalon che il mi¬ 
liardo e mezzo di dollan sa 
rà destinato a quei .settori 
che. con l’entrata della Gre¬ 
cia nella Comunità Economi¬ 
ca Europea, .saranno sottopo¬ 
sti a maggiori pressioni. 

Non si tratta di un’iniziati¬ 
va a sé stante, ma di mi¬ 
sure prese nel quadro di un 


ben preci.so piano di prepa 
r.(z.one. In questi ultimi tem 
p:, ir.» l'.a’.tro. .«c.io st.ate rrea- 
t-'‘ tre import-anti imprese r.a 
zionr.’.i pc." le prcspezicn; d-ci 
I>e:ro!io e dei minerali. Nel 
co.itcmpo il p.iriamento zreco 
ha adottato tre nuove legzi 
sullo .sviluppo deiLindustrua 
d-?i metail.. Tutto c;o. .seccn 
do I circoli economici a’e 
mesi, dovrebbe influire s ii 
'.'in-serimento più rapido c sul 
l’adattamento delLcconomia 
zrcci ai livelli ed alle es.- 
zen.^e della Comunità Ekto 
nomica Europea. 


s. go. 


Lettere 
edV Unita: 


I risparmi 
dfi lavoratori 
nelle cooperative 

Cara Unità, 

durante il I Congresso /.VC.4. 
che si tenue nell’aprile 1947 al 
Comunale di Firenze, stavo ri¬ 
chiamando l’attenzione di Pep- 
pino Di Vittorio su certe cori- 
iiessioui che mi sembrava esi¬ 
stessero tra azione rivendica¬ 
tila dei sindacati e azione rat- 
micratrice delle cooperative. 
L’urto polemico ira Ciuseppe 
Alberganti, allora segretario 
generale della Camera del la¬ 
voro di Milano, c il sindaca¬ 
lista cattolico Morelli, segre¬ 
tario aggiunto, costrinse Di 
Vittorio a interrompere il di¬ 
scorso per correre alla 7 )resi- 
denza e cercare di fermare la 
arroventata polemica. 

Leggo ne//"Unità del 5 feb¬ 
braio. che la Lega delle coope¬ 
ra/tre ha deciso, non è detto 
per quali fini, mille miliardi 
di inveslimenti. Su tale deci¬ 
sione. che fornisce materia 
per serie rillessioni. riprendo 
il discorso interrotto. 

Le classi lavoratrici, che so¬ 
no le più colpite, ma che so¬ 
no anche l’ago della bilancia 
per una eventuale via di usci¬ 
ta, hanno nelle loro mani l’ar¬ 
ma della lotta sindacale per 
contendere e fermare il corso 
della crisi prima che arrivi al 
precipizio, ma anche l’arma 
per dare avvio ad una nuova 
strutturazione economica, da¬ 
gli sviluppi della quale può 
uscire salvezza non solo per le 
stesse classi lavoratrici, ma 
anche per l’economia del pae¬ 
se. Ma come impostare, con 
criteri unitari, una tale diffi¬ 
cile impresa? Per me: 1) in¬ 
contro di studio fra sindacali 
e cooperative, onde vedere co¬ 
me le convergenze che esisto¬ 
no tra le finalità dcll’una e 
dell’altra organizzazione pos¬ 
sano tradursi in esperienze 
pratiche nel campo delle solu¬ 
zioni comuni ad entrambe; 2) 
che fra le questioni da mette¬ 
re a fuoco, sia dato rilievo a 
quella relativa alla costituzio¬ 
ne di una « banca nazionale 
dei lavoratori ». 

PEPPINO PRONGIA 
(Varese) 


La lettera del compagno 
Frongia, pur facendo riferi¬ 
mento ad avvenimenti del pas¬ 
sato. è di grande attualità. In¬ 
nanzitutto vorremmo precisa¬ 
re che i mille miliardi di 
Investimenti annunciati nelle 
scorse settimane dalla Lega 
delle cooperative non -sono as¬ 
solutamente una trovata pro¬ 
pagandistica. i miliardi cl sono 
e cl sono anche idee precise 
sul come spenderli; 750 nella 
casa, il resto in agricoltura e 
nella distribuzione essenzial¬ 
mente. Un buon terzo di que¬ 
gli investimenti — lo abbiamo 
scritto a commento della no¬ 
tizia del 5 febbraio — .saran¬ 
no collocati nel Mezzogiorno. 
Questo a precisazione. 

Per quanto riguarda U re- 
-Sto, è certamente meritevole 
delia mas.sin)n attenzione la 
propo.sta di un incontro tra 
cooperazione e sindacato. La 
coopcrazione, per quel che ne 
sappiamo, ha avanzato da tem¬ 
po una richiesta in tal senso; 
tuttavia rincontro non ha an¬ 
cora avuto luogo per il per¬ 
manere di incomprensioni al¬ 
l’interno di certe forze sinda¬ 
cali presenti nella Fedenizione 
nitaria (e non ci riferiamo na¬ 
turalmente alla CGIL). Tutta¬ 
via siamo in grado di confer¬ 
mare che rincontro si farà 
quanto prima; già era stato — 
per la verità — programmato, 
ma è saltato al sopraggiunge¬ 
re della cri.si di governo. 

Per la costituzione della ban¬ 
ca, c’è da dire che la coope¬ 
razione in pratica già svolge 
questa funzione. E’ in cor.so 
una campagna per la raccol¬ 
ta di prestiti fra la base so¬ 
ciale. Si tratta di risparmi che 
molti, tantissimi compagni e 
lavoratori trasferiscono nella 
cooperativa del loro paese o 
della loro città dove, fra l’al¬ 
tro, spuntano interessi più alti 
rispetto alle banche e soprat¬ 
tutto hanno la .sicurezza che 
quei soldi saranno realmente 
investiti in opere di infere.sse 
pubblico. L’obiettivo è di rag¬ 
giungere entro l'estate 100 mi¬ 
liardi di lire: 11 compagno 
Vincenzo Gaietti, che della Le¬ 
ga è il presidente nazionale, è 
sicuro che l'obiettivo sarà sen¬ 
za alcun dubbio superato. I.e 
notizie che giungono dalle pro¬ 
vince sembrano proprio con¬ 
fermare questa previsione che 
è segno di forza e di grande 
maturità. Una lezione all’inte¬ 
ro paese, (r. b.j 


La lunga iniiizia 
«li Lgo .Arcuilo 
nelle file fl«*l PCI 

Gentile direttore. 

mi ha spiacevolmente mera¬ 
vigliato leggere nelVarticolo di 
Carlo Bernari su Alberto Mon¬ 
dadori (rcUn intellettuale in¬ 
quieto », lUnita del 17 feb¬ 
braio '76) che L'ao Arcano, in 
esso citato, abbia avuto un 
K passato trotsckista ». Iji ci¬ 
tazione è scaturita dal fatto 
che Arcano fu. a Milano, con- 
diretlcre della rivista Tempo 
(edita da A. Mondadori i dal 
25 luglio cll’fì settembre '4.I. 
contribuendo a renderla anti¬ 
fascista. 

C’c da supporre che l'affer- 
mazinne di Bernari sui deriva¬ 
ta da ricordo inesatto e in tal 
senso penso sia doveroso ret¬ 
tificarla, perché non rispon¬ 
dente a verità. Arcano, iscrit¬ 
tosi a Sarolt al Partito socia¬ 
lista nel Ì919 e passato, dalla 
sua fondazione, cl Partito co¬ 
munista. ha dedicato tutta 
la sua vita (prematuramente 
spentasi nel '53 > al giornali¬ 
smo negli organi del partito, 
dalle sue prime pubblicazioni. 
Foli, d'.'ntti. /;; redattore-com¬ 
pilatore del Comunista setti¬ 
manale, organo centrale del 
partilo, quindi passò fl//’Ordi- 
ne Nuovo a Torino, per poi 
ritrovarsi a Roma con To¬ 
gliatti nel C .. nista quotidia¬ 
no e nel .sen izio di corrispon¬ 
denza dell’Ordine Nuovo: sur- 
cessivamenle fu innato a Trie¬ 
ste quale redattore capo dal 
Lavoratore. 

Sorvolando sui duri anni 


della persecuzione fascista da 
lui subita, ra ricordato che 
Arcuilo partecipò alla Repub¬ 
blica dell’Ossoìa, curando la 
pubblicazione e la diffusione 
dellunico numero deZ/Unità 
t'cnulo ivi alla luce. Dopo l’S 
settembre, ricercato dalla }X)lt- 
zia ed essendo stata accer¬ 
chiata la sua casa, egli era 
andata in Svizzera ove fu de¬ 
signato dal PC a rappresentar¬ 
lo nel CI.N di Lugano. Alla 
Liberazione, fu redattore della 
rinata Unità, quindi direttore 
della Voce di Milano e succes¬ 
sivamente del Mattino del po¬ 
polo di Venezia; jxissò infine 
di nuovo a Milano, capo cro¬ 
nista e inviato speciale del- 
/'Unità. Questa, molto schema- 
ticam '"*~ e incompletamente 
Tattività giornalistica svolta da 
Ugo Armilo nel Pi rido comu¬ 
nista. di cui fu fedele mili¬ 
tante. 

L’equivoco di Carlo Bernari 
è stato forse dovuto a im¬ 
preciso ricordo di un orienta¬ 
mento bordighiano. che si af¬ 
fermò nei primi tempi nel PC 
c dal quale Arcano, anche 
per lunghe conversazioni avur 
te con Gramsci — come egli 
stesso scrisse —, si allontanò 
senza possibilità di equivoci, 
con spirito critico. 

OLG.A ARCTUNO 
(Napoli) 


Perchè i terrifieaiUi 

ineideiiti 

nella iielihia 

Alla redazione de//'Unità. 

Carneficine nella nebbia del¬ 
le autostrade. Se ne leggono 
gli spaventosi resoconti e ci 
si accorge d'un dato quasi in- 
v-^riabilc: nove volte su dieci 
c’entrano camion e autotreni. 
K’ difatti raro che nei neb¬ 
bioni domenicali avvengano gli 
spargimenti di sangue che re¬ 
gistriamo nei giorni feriali. Ca¬ 
mion e autotreni, come si sa, 
non viaggiano nei giorni fe¬ 
stivi. 

Coljxi allora dei camion e 
dei camionisti? Non è questo 
che si vuole affermare, l-a col¬ 
pa è dei regolamenti (e delle 
abìtudinij che potevano valere 
trenta o quarunt’anm fa, ma 
non ai giorni nostri. E’ natu¬ 
rale che nei nebbioni dell'au¬ 
tostrada i grandi automezzi 
(si pensi al colossali e veloci 
TIR) si trovino spesso in dif¬ 
ficoltà e siano causa di terri¬ 
ficanti catastrofi. Corrono ve¬ 
loci come le auto e anche di 
più. Ma la loro frenata, al 
brusco apparire del banco di 
nebbia o dell’ostruzione stra¬ 
dale. è infinitamente più len¬ 
ta. Dove una buona auto frena 
in 20-30 metri, a un camion ce 
ne vogliono cento, semprechè 
abbia i freni in perfetta effi¬ 
cienza. Da qui la maggior par¬ 
te dei massacri. 

E allora? Allora bisogna ar- 
rendcr.si all’evidenza. Nei gior¬ 
ni di nebbia fitta, e proibiti¬ 
va, niente autostrada per i 
grandi automezzi. Molto me¬ 
glio dirottarli sulle strade nor¬ 
mali, dove per forza di cose si 
marcia a velocità ridotta o ri¬ 
dottissima. unica vera difesa 
contro il mortale pericolo au¬ 
tunnale e invernale. 

MARCO TONEGUTTI 
(Milano) 


Non c’è serenità 
per le compagnie 
«li a.ssieurazione? 

Egregio direttore, 

il suo giornale, nell'edizione 
del 17 febbraio, ha pubblica¬ 
to. .sotio il titolo « Serenità 
per le compagnie di assicura¬ 
zione », una lettera del sig, 
Alessandro Maeslroni di Mi¬ 
lano, in cui l’autore, fra l'al¬ 
tro, ha scritto che nel 1974, 
per il ramo vita, i 10 più gran¬ 
di gruppi assicurativi « da so¬ 
li » hanno incassato 513 mi¬ 
liardi di lire, e sicuramente 
di più nel 1975, e che il co¬ 
sto del lavoro r,nn .superava 
il 12 per cento ponendo, poi, 
sulla base di tale premessa, 
una .serie di domande pole¬ 
miche. in merito alle quali non 
intendo entrare per l infonda¬ 
tezza della premessa stessa. 

Debbo subito osservare che 
la cifra di 512 miliardi indi¬ 
cati dal siQ. Maeslroni — che. 
nella sua qualità di assicurato¬ 
re. di queste cose dovrebbe 
pur intendersi — non si rife¬ 
risca all’incasso premi del la¬ 
voro diretto italiano del ramo 
vita nel 1974. ma al 1975 c 
che tale somma non è sol¬ 
tanto quella che gli assicura¬ 
ti hanno versato per contralti 
stipulati con i IO più gran¬ 
di gruppi assicurativi, ma più 
precisamente con tutte le im¬ 
prese opiemnti nel Paese. Nel 
1974. infatti — tali dati sono 
ormai ufficiali — tutte le im¬ 
prese autorizzate all cserctzio 
del ramo vita hanno registra¬ 
to incassi per un folate com¬ 
plessilo di 461 miliardi di li¬ 
re. e non di 512 miliardi, come 
ha affermato il sig. Maeslroni. 

Infine, resta da osservare 
che il rapporto tra il totale 
delle spese di produzione e di 
amministrazione e i premi in¬ 
cassati oscil’a intorno al .IO 93 
per cento, percentuale che é 
quasi tre volte maggiore di 
quella (12 pier cento i citala 
dall’autore della lettera. 

I dati da me riferiti, sono, 
ni riamente, controllabili sia 
presso li ministero dell'Indu¬ 
stria. sia presso T.4.\/A. ed 
anche, ritengo, presso l’Impre¬ 
sa di assicurazione con la qua¬ 
le il sig. .Mnestroni crdlabora. 

Per quanto riguarda il 1975. 
se i dati a calcolo, aggiornati 
dofx> che si sono conosciuti 
anelli definitivi del 1974. indi¬ 
cano in 512 miliardi ì premi 
incassati e in circa 4^0 miliar¬ 
di. in complesso, i pagamenti 
agli assicurati c l'accantona¬ 
mento alla riserva, dove può 
essere andata a finire la dif¬ 
ferenza se non a coprire, in¬ 
sieme con i redditi patrimo¬ 
niali. le spese di acquisizione, 
incasso e gestione del porta¬ 
foglio? 

Dr. VITTORIO BOCCARA 
Capo Ufficio stampa della 
Assix-iazione fra le impre¬ 
se assicuratrici (Roma) 
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Trasformato in regno del terrore dai militari fascisti 
il paese che qualche anno addietro era tra i più avanzati 

Il lager-U ruguay 



Per quasi un secolo, e fin 
verso la metà degli anni 
'60, l’Uruguay è stato uno 
dei paesi più democratici 
(spesso il solo), più colti, più 
evoluti dell'America iMtina. 
Un'oasi di pace, in un mon¬ 
do sconvolto da guerre orili 
sanguinose e da colpi di Sta 
to. Un esempio per gli altri: 
settimana lavorativa di 25 ore 
per gli impiegati dello .Stato, 
di 30.15 per gli operai, pen¬ 
sionamento a 30 anni per le 
lavoratrici madri anche di 
un solo harnhino, a 50 55 per 
gli altri lavoratori di ambo 
i sessi, con pensione eguale 
al 100 per cento del salano 
e liquidazione, [.a legislazione 
.sociale ttrugua/jana era la 
più avanzata del mondo, /\l- 
tro che * .Svizzera dell'Ame¬ 
rica Latina ». come lo chia¬ 
mavano! l/Uruguay dava le¬ 
zioni alla .Svizzera, alla .Sve¬ 
zia, e a qualsiasi altro mitico 
Paese di Bengodi più o meno 
ben reclamizzato. /Incora die¬ 
ci anni fa. l'inviato de l’ilii- 
manitó faticava a trovare 
un quartiere povero, di ba¬ 
racche. alla periferia di Mou- 
tevideo. 

f.a ragione di tanta prospe¬ 
rità? Un’enorme produzione 
di lana, cuoio e carne, da 
e.sportare in Europa in cam¬ 
bio di prodotti indn.slrinli. l.e 
due guerre mondiali e la 
guerra di Corea hanno fatto 
piovere sull'Uruguay iin'al 
luvione d'oro. .Ma la classe 
dirigente non ha saputo pro¬ 
fittarne. Invece di comprare 
macchine utensili, di investi¬ 
re, di sviluppare il paese, ha 
preferito sciupare i profitti 
in Bolls-Boyce e in altri beni 
di lusso, o riesportare i ca 
pitali verso l'America e la 
Europa. Perciò, quando le 
materie plastiche hanno lar¬ 
gamente rimpiazzato lana e 
CUOIO, e lo sviluppo della zoo¬ 
tecnia in altri paesi ha per¬ 
messo alla Gran Bretagna di 
trovare nllri fornitori, in Uru¬ 
guay è finita l'epoca delle 
* vacche gra.s.se ». i rappor¬ 
ti sociali .sono diventati diffi¬ 
cili, aspri, le lotte di classe 
si .sono riaccese, è comincia¬ 
ta In guerriglia urbana dei 
Tupamaros. la repressione si 
è fatta sempre più rioloifn. 
feroce, ed è infine sfociata nel 
cosiddetto t autogolpe * del 
2T giugno 1973, quando le for¬ 
ze armate hanno assunto il 
potere con l'approvazione del 
loro fantoccio: il * presiden 
le » Bordaberry. 

L'Uruguay à diventato cosi 
il regno del terrore. 


Sciolto il 
Parlamento 

Sciolto il Parlamento, me.s- 
si al bando i partiti dì sini¬ 
stra e i sindacati, proibita 
l'attività dei vecchi partiti 
borghesi (il t Bianco * e il 
« Colorado *l e della PC. cen¬ 
surati i giornali, vietate le 
organizzazioni .sludente.sche. 
Dall'aprile del 1972. con il 
pretesto di combattere la sov¬ 
versione. vige lo stato di 
< guerra interna / prigio¬ 
nieri politici sono tremda (se¬ 
condo Xewsweok del 2 giu 
gno 75). seimila secondo 
gruppi di esiliati, cinquemi¬ 
la secondo l'organizzazione 
umanitaria Aninrsty Inter¬ 
national. Con un prigioniero 
ogni cinquecento cittadini 
(gli abitanti .sono in tutto 
due milioni e mezzo l l'Uru¬ 
guay ha la più alta percen 
tuale di detenuti fmlitici dd 
mondo. Un cittadino su .59 è 
stato arrestalo per alcune 
ore o per alcuni giorni, o du¬ 
ramente interrogato come ^so¬ 
spetto ». .100 mila uruguayani 
(il 12 per cento della popola¬ 
zione i sono andati in esUoi. 

Ogni cittadino corre il ri¬ 
schio di essere arrestato, ad 
arbitrio dePe autorità. In U- 
Tuguay Io Stato è in guerra 
contro il popolo. Funzionari 
statali e professori universi¬ 
tari Sono obbligati a presta 
re un giuramento di fedeltà 
che. per ironia, si chiama 
* democratico ». Un decreto 
del giugno /corso punisce cm 
la prigione il possesso di let¬ 
teratura s sovversiva * (non 
solo marxista). 

I prigionieri politici sono 
sottoposti a corti marziali che 
violano lo .stesso codice mi¬ 
litare. Un documento redat 
to da cinque avvocati dice 
fra l'altro: i I.a stìdiK'ia d: 
moMrata dallo ciarli mar/.ali 
vor.so 1 difciiMan. la mancali 
7a d'invi;ponden/.a dei .Ciudic, 
militari, la loro imaimpcten 
za. la loro mancanza ili prò 
paraz.iono pmridica. il \cr!:o 
pnoso r.tardo di tutti i prò 
rossi, il lungo periodo di do 
tonziono prima che .si decida 
.so un prigioniero politico deb 
ha essere proce5vsato o rila 
.sciato, la nomina da parte del 
le corti marziali di difensori 
d’ufficio non qualitìcali. le 
difficoltà per i difensori di 
ottenere colloqui con i pn 
gionieri. la presenza di con 
frolli e censori durante i o»! 
loqiii. l’inv’O dei prigionieri 
in zone lontane, la non \o 
lontà delle corti di ascoltare 
gli argomenti della difesa, e 
infine il fatto che le autorità 
militari non tengano in nes 
sun conto le decisioni delle 
teli quando queste si pro- 


L’esportazioiie di lana, cuoio e carne aveva creato le possibilità per una 
trasformazione industriale, ma la classe dirigente ha sperperato ogni ricchezza 
La crisi delie esportazioni e Tanto-golpe del 27 giugno 1973 - Con il pretesto 
di combattere la sovversione dei Tupamaros è ancora in atto lo stato 
di « guerra interna » - La più alta percentuale di detenuti politici del mondo 
Il solo possesso di libri « sovversivi » è punito con la prigione 
Ridotta a tragica farsa Tamministrazione della giustizia - Nei numerosissimi 
luoghi di pena vige una severità disumana - Applicata sistematicamente la tortura 



MONTEVIDEO — Perquisizioni ad un posto di blocco in una via della capitale uruguayana 


mincuiiio |K'r la .scarccraz.io . 
Mf del pngiiiiiicn).,. Tinto 
quc-.to è la realtà ». ; 

Iiichie.ste della Commissio¬ 
ne internazionale dei giuristi I 
e di .Xmr.c.st.v International | 
hanno de.scritto il modo co j 
me procede l'apparato giuri¬ 
dico militare. Son solo il giu 1 
dice manca di indipendenza e | 
spe./so di competenza, ma la i 
istruttoria preliminare ( irre- ! 
snmario ») non è fatta dalla ! 
corte o da un giudice milita i 
re. E' fatta nelle caserme da | 
ufficiali del controspionaggio. ! 
sotto la direzione del cornali- | 
dante del reggimento a cui gli j 
uffienili stessi sono assegnati. ! 
Il vero giudice è lui. | 

Le violazi mi dei diritti del- ' 
l'uomo cominciano fin dallo , 
inizio. L'arresto c accompa ì 
guato da un grande spiega- i 
mento di forze che circonda ■ 
la zona e ferma il traffico. Il I 
prig-on’cro viene ammanetta- i 
to. incappucciato, percosso, di j 
fronte ai militari e ai ricini i 
e trascinato su un camion mi- j 
I litare. senza nessuna .spiega- . 


zinne, .senza nessuna garan¬ 
zia. senza che nessuna sappia 
la destinazione. 

.A questo punto comincia i 
per le famiglie il calvario del- ] 
la ricerca, da una caserma i 
all'altra, per sapere dove han , 
no portato il detenuto. j 

» 

Acqua 

bollente ì 

! 

/ prigionieri vengono tor- ; 
turati: con l'acqua bollente, i 
Con la corrente elettrica, col [ 
fuoco, con bastoni o verghe ' 
d'acciaio: semiasfissiati me- ' 
filante immersione in acqua o , 
in liquidi luridi: oppure i a ; 
secco coll sacelli di piasti I 
cn intilati nel capo e stret j 
tamente legali al collo: ter- | 
rorizrati con tìnte fucilazioni : j 
drogati con pentothal per fine- i 
carne la resistenza psichica: ' 
njipesi per i po>si. o su cavai- i 
letti, o sul i fiau de arara ». , 
il trespolo de! pauvanallo. si ; 
ni.stra invenzione degli aguz . 


Zini brasiliani « importata » , 
in Uruguay. 

Se i familiari o il prigia- | 
niero denunciano le torture 
subite, i giudici militar; (in 
teoria • dovrebbero chiedere 
l'autorizzazione del ministe¬ 
ro della Difesa, prima di in- i 
terienire. Quando lo hanno '• 
fatto, l’autorizzazione non è ! 
stola mai accordala. ' 

•Se lino corte marziale ardi ! 
na di rila.sciare un prigionie- i 
ro. è possibile che questi ven¬ 
ga invece trasferito in iin'al- j 
tra caserma o prigione, dove • 
comincia un nuovo processo. \ 
Spesso si chiede al prigiorre- 
ro di impegnarsi a lasciare il ' 
paese subito dopo la scarce- i 
razione. Se non vuole <> non ' 
può andar.sene in esdifi. ne- j 
ne trattenuto in carcere a ■ 
fenifio indeterminato. ' 

Dato il gran numero d' pri ' 
gionieri politici, le autorità '• 
hanno dovuto utilizzare altri ' 
edifici come prigioni. .Amiie ‘ 
sty Internaiiiinal ha onnpiia , 
lo una lista dei luoghi di de 
tenzione e di pena: IS campi 
militari e caserme /otto d 


controllo dell'esercito, due 
.sotto quello della marina, al- | 
tri due .sotto d controllo del . 
l'aviazione: due commissaria ! 
ti di polizia, la questui a ceti l 
trale di .Monterideo; due pe | 
nitenziari ( Punta Bieles c Li j 
hertadi r gestiti >- daU'eserci > 
to. e tre ■> gestiti dalla poh j 
zia: Punta Carretas. Cabild/» i 
e l'ex palazzo dello sport El ; 
Cilindro. | 

I 

Carceri ■ 
affollate 

E poiché iiue.sti edif n su ^ 
no insufficienti, le autorità 
hanno adattalo allo .scopo una i 
fabbrica di carne in srotola a | 
El Cerro < MontevideoK la .'•r ! 

de dei sindacati, e p-xfino co ■ 
se private. E' stato anche de , 
elsa la ffistruzio'ie di nu/>re 
prigioni a l.-la de Fiori--, nel ' 
la baio di Montevidc'i 
Le condizioni di ’ il': nelle ■ 
prid’oiii .staio .state c i<i d<' 
scritte dal .senato, c '/.cimar > 


Michelini. esponente del Fron 
te ampio i coalizione di sini 
•slrn) ora in esilio a Buenos 
.-\ires. e la cui figlia è ancora 
detenuta: 

« ... .\ l'unta Riele-;. carcere 
feiiunimle. e a Lihertad. car 
«.ere masclii'e. rimo a H km., 
l’altn» a .”><) da .Montevideo. 
\ ig«* una .''(■lerità disumana, 
una per''ecu/ione co.stanle. 
sanzioni «ontintu' I.a minima 
infrazione è punita scierà 
mente... In izenere il prigionie 
ro è tenuto m seeregazione 
totale II trattamento rigiiar 
da anche le visite dei parenti 
e «lenii aiUKati. Ogni «oiner 
.sazione è registrata su nastro 
e può a\i*r luogo solo alla pn-- 
senza dej guard’air .\on e.si 
s|e a'ciin c.iiit.itto fra il pri 
gioniero e 1 iisitatore. Qua 
si tutti i (Icti'iuiti sono tenuti 
m -.l'grega/ione cellulare ner 
mc'' In certe baracche non 
è loro (M'rmcs'O di parlare, 
h'ggere fumare. Usi ire al so 
'e. i.imminare la- lettere dei 
p.ireiiti sono limitate a me/ 
za pag n.i. dui- \oItc al mese. 


Hanno il potere ma non il consenso 

La stragrande maggioranza è contraria alla dittatura — 1 sindacalisti sono tutti alTopposizione — Un'ampia 
amnistia chiesta dai vescovi cattolici — La lotta all'università — Tentativi di dare vita ad un fronte antifascista 


i CJii il; .sono ’.e prosix-ttiie? 

I p,>s.s;b;;c un ripn.st.no della 
I demwr.iz..» in Uruguay’’ .\ 

1 e,i!ai; londizioni? E breve o 
j a Uing-.i scadcnz-i? 
i E’ difficile r..spondcro a que 
! sta dom.ande. Alla f.ne de'. 

' ! anno, in novemb'O. .scade il 
I manda’o del pre.sidente Bnr 
! daberry In leop.a. s; dovreh 
; bero indire nuoie elez.on; pre 
) .sidenzia.i Ma in pratica .s; 
j tratta di una praspetiiva per 
! ora irrealizzabile S. dice che 
1 due zcnerali, Vador» e 7.ub a. 

I .sarebbero lavereiol: alla .sis 
, .st.tuz.one d. Bordaberri' <u i 
j fanto-'c.o troppo .scred'tato e 
( debole, a; lor«s oc;hi> ron un 
1 «uomo forte i e « o m un.» 
j pirve.iza di le?a :in. c eé at- 
1 traie"so elezioni p.u o meno 
I tnu'cate. .\gli .stes.si due alti 
j utile a': .SI attnbu.sce l’idea 
I d. un r-pr’st.no de! s-st’ma 
i parlamentare, l-mitando però 
I Ì'acces.so al'e Camere a; .sol; 
p.»rtit; trad.zonali aerano 
borghesi «Bianco-' e «Colo- 
rado ed escludendone 
Fronte .Anip.o «coalizione d; 
j .s.ni.stra» 

I Si dice anche che. nonostan 
i te le epurazioni interne, v; 

‘ .siano ancora neiresercno, e 
j ancor più nella manna e nel- 
I Taviazione. ufficiali « costitu- 
I zionl’ist; ». cioè contrari a!'a 
! dittatura e faiorevoli a una 
1 restaurazione demivratica. 
i Pr.ma del «golpe» .si è an- 
, che parlato di generali « pe- 
‘ nivian.sti > . cioè fautori di un 
j iiTervento. anche drastico, 
j delle forze armate nella vita 
I politica, ma in .semm rivolli- 
I zionar.o. I fatti hanno dimo- 
.strato che si trattava d; una 
1 illusione. I « pcruvianisli » o 


’ non e.si.stevano. o erano degii 
; opportun.-st; .sub.to anr;neat;.si 
I alla m.iggioranz..» re.ìziona'.a. 

o .sono .«tati f.».-;lmente em»r 
' 2 .nati, mediante invio in m,.' 

■ Mone d.plom.itica al/e-'tero o 
a.s.sc' 2 nazinne a .so’.Tane euar- 
. n.Cloni di frontiera 
• La maccioranza de. mil.ia 
ri è r..sul'ata e.sc-ere « br.a.-.; 

; lian..sta >- o p;*Jtto.sto « c.leni- 
[ .sta '. data la s;,a v..stft-3 in 
i ia{x»c.tà d; a.-v.s-curare ai pae- 
.-e un m.n.mo d. .it.ib.l.tà e 
d. o'd ne che non sia qu'-ilo 
' b.nt i’e de le b.iionette L» 
s'inziont- eioncm.ca. pi'r e 
'i .sellino, è d;^».s’ro>a Ned. 

' ann ‘.««l b.i'tavano t.'e p-’-ns 
! e 40 , citai OS per comprare 
j un dollaro US.\. ora ce ne 
, loc' ono quas •’10«1 r. costo 
; delia vita auine.i’a al r tnio 
d; oltre il 70 p.— ce ito all’a.n- 
: no. il pii-.-re d'a.-qu sto de; 
! '.a’ar. d:m nii 1.» b l.in ■ .» 

! de; picament. c tortemente 
I defic.tana. 

I 

! 

; Situazione 
; « cilena » 

i r 

i 

I In sostanza, la s;tu.a7.;one 
urucuavana è .s.mile a quel 
la cilena; ; militar; fa.sci.st; 
hanno il potere, ma non il 
con.senso. La stragrande mag 
g.oranza dei cittadini è con 
trana aila dittatura. Lo d; 
mostra lo stc.sso altissimo nu 
mero di esuli e d: persegui 
; tati politici. I sind.acalisti. ar- 
I re.stafi o costretti alla clan¬ 
destinità. .sono tutti airoppo- 
sizione. Gli operai manifesta- 


’ no .1 loro malcon’enio con 
.sc.oiier;. b:'nchc quc.st; .';<ino 
v.eiat; e duramente repre.s.s; 

I ve-cov; cattolici h.inno chi- 
.-ito un'.impia amn.st;.». 1» f. 
ne della « filosofia dell’ixi.o 
e delia vioenze» ». de’io «.spi 
rito d; lendetta •> delle tortii 
re Una .ettera pastorale, f-r 
mata da 15 voscov. e co-ite 
' Mente tal. r.rhn.s’e. .«irebbe 
dovuto e.s.sore Ietta .n tutte 
le ch.e.s? .1 12 ottobre .scor.so 
, I«» poi. 7. a ne ha vietato la 
. piihblicaz.one 

. In '.in m:crvi,sta al g.ornale 
me."V.«no Krcc'.sior, ’’e\ vo- 
-covo .«u.s.liar.o di Montev; 

■ d'o. nio:'..' .Andre.s rtub.o. hi 
dich.arato « La poi,zia tenia 
d’ sari eg'wre la Cinese tot 
to';, a. (onlrnHa e so’'i eolio 
. tnr.trni.to tic -crmon: -le.'le 
j ttì’Cse c indaaa /ul materia 

• ’e -n I ir, n’nz'one: riimf-rncr 
j parrò, , e eh taz-'oc d: •«; 

j iCrdoti '■Olio stale pcrqu-s-tc 
' e a'i. uni sa rrdot- arrestati ». 
i La p-ubbl caz.ione eattol.-a 
I Vispera e s-ata chius» dai 
1 governo 10 anri'e .scor.so. 

dotxi i’arresto del .suo d.re; 

' tore Hector Bona! .\n,'he ; 

• priite.stant. .sono persegui!.»!; 

j II Mensaiero Va!der..<c e .s;.»- 
! to soppres.so n"! dicembre 
j 1974 per « eomol c.tà » «.on ;i 
! Comsiel.o mondiale delle Ghie 
I .se «c’ie ir.i orngo’.a -- dice il 
I governo — ìe attinta -ofier 
sue su Scala mondiale.. ed 
esalta caos e anarchia.. con¬ 
tribuendo materialmente ai 
movimenti terroristici ». 

.Anche Tuniversiià è ali'op 
posizione. I^o d.mostrano le 
ultime elezioni delle autor.tà 
j accademiche i.settembre 1973t 
I che diedero una schiacciante 
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! Che co.Sfi 

i 

! manca ? 

I 

; Che iC-s.» iii.»,!-.»’ 1.» r..'P,a 
j '’a non e d.fi.c.ie M«.i .«. 

purtroppo, .'uni'a :..« ‘.l’.'e .e 
j io..-e. d. d'-.'tr.i d. .s.n o 
j d. rstrema s;,',•.^!ra. ii..-<p<i'te .« 

I coopTare j>er ;. r.p.'.stmo de. 

I .a « 0.11 IIenza de:iiiX'rai...t 
I Tale un.tà «oii .tiuente .nd. 

‘ .•‘jx-.i.i.ihile, come ni C..t' e 
rt.i.» d.lfic.ie .■-..» da..'aspre/ 
Z-» del confi.tto .«rniato «m. 
l.tar. Tupamaro-' che ha pre 
ceduto il « golpe » e in un cer 
to .seiiao lo ha proiocato. o 
almeno accelerato, -».» dalla 
dispersione delle forze polit.- 
che .anche in .segu.t«i allo sfa 
sciamento de; partiti tr.ad. 
zionali, « Blancoe » • « Colo- 


I .-.-d.»-; c’J d.r.gein. anc.or 
,). ..ii.i (icii’nis'aur.izione del 
l.i d.ttatur.». '-ino .'tat. sere 
' fi.; »: d.i .»c^u.-c d. corruz.o 
.ìe, come Jorge Battio Ibanez. 

• o .r.rrimih’.t. per «diffam.a 
z.or.z- de l’ezercito » c per 
« co.m.lenza con ; ter: nzy. 
cfine .Am.lc.ir Ve.sconcellas o 
Enr.que Erre. 

K-.'-ono tuttaiia de; s;n 
•orni ri'.c .-fc.rz: vcn.eono rom 
piut; per dar v ta a un vasto 
fronte intifa-ris'., Eccone 
, ’ir.o. del 9 o'’oli.e scor.so .A 

• M.n.-:s. ; !r..’.it,ir; hanno ar 
I rf-.t.-itn qii.i”ro d.rigen’i po 

l.’ic. Riih-r. Omir P qiiir.e 
l.t soc..«l.'*.« Pedro Zi’aza. 

’o .«nco . Gndofredo Fcman 
•■i-'/.. commi.sTp. Marre’iino 
. Pei a~. .iidiprnricn’e I.arcu 
I '.« ; qu-.'T.o s; incontravano 

K ozn; mattina. ’,ir.ni.» di pran 
/A,. Dipo perqn>.z;on; c in 
dinir... so'.n Fcrninàez e sZ.s 
, ’o T.-'atieni-'o M"d;ro ped.a 
*ra d. è7 anni, era colpevo 
I .e» d; .«-.er « un.« b.bnotera 
' di 2,59 l.hri marx-sii» .All.» 

: fine fi. dicembre e stato r. 

! ’asci.ito anrlie lui E’ un pie 
I « olo episod’o. ma -ignifieai; 

I IO Se II di.iiogo fra i demo 
I craiici -si allarga, .si appro 

• fond.-ee e la avanti, la .spe 
laii/.i non e morta Error. 

I poiiìir; 'ono stati rerto rom 
I niuti da tutte le parti Un.» 
I revnsione autocntiea dei pa.s 
I ^a^o e neres.saria. Es.sa e com 
I pito de; democratici urugua- 
1 yani. -Agl: altri, in tutti i pae 
.si del mondo spetta, il do 
vere d: esprimere solidarietà, 
denunciare i crimini della 
d.natura. rontribuire con 
tutti I mezzi a uno scopo 
che è comune. 


Quelli fra i prigionieri 
che non .sono in isolamento, 
siiiio c|uasi sempre acealeati 
in capannoni, vecchie vetture 
ferroviarie adattate allo .sco 
po. o in celle di due metri [x-r 
im metro, o in stalle. Solo po 
chissimi dormono su letti o 
materassi, gh altri dormono 
jier terra su una eoix-rta o 
su lecchi giorn.ili. con una 
luce accesa giorno e notte. 
•Alle volte debbono aspettare 
per ore il turno per andare 
al gabinetto. Ogni volta che 
un prigioniero è fatto uscire 
dalla cella, per andare al ga- 
hmelto o airinterrogatorio u 
in tribunale o alla visita dei 
parenti, viene incappucciati), 

1 Coll’iiiasprirsi della re 
pressione, fra i prigionieri oo 
litici sono ora presenti tutte 
le categorie six-iali: jiarla 
meiitari. dirigenti poltici. 
consiglieri comunali, alcuni 
militari, preti, ma soprattutto 
semplici cittadini. Benché \i 
siano anche dei ragazzi e dei 
vecchi, la maggior parte dei 
' politici " è comp'ista di iio 
mini fra i venti e i quaranta 
anni: medici, dentisti, archi¬ 
tetti. avvocati, ingegneri, ar 
tigiani. impi(-gali. stiidi-nti. 
professori. \’i sono anche mol 
ti .‘-indacah.sti e opei’ai. 

« I-'mo al 1!)72. la magg'or 
parte dei prigion eri politici 
era accusata di appariem-rc 
ai Tupamaros. Oggi micce 
appartieiu- ai movimenti non- 
violeiiti. ai partiti anelli- fli 
f entro destra come il "Bian¬ 
co ” e il " L'olorado ". alla 
nt‘. al Partilo socialista, al 
Partito coniuiiista. ai gruppi 
e.xlra parlamciilari. In que.sto 
momento i più (oI|)ili sono i 
comuiusli- Dopo aicriie arre 
stato 1 principali diligenti, 
ora la polizia iie sia t-limiiian 
do 1 (|uadri c i militanti di 
ba.se m tutto il pac.sc. Lu’oii 
data di arrc.sti ha avuto luogo 
nel iiiiK-mbrc 1!)7.>. Sono .-^tale 
imprigionate enea (mù i).r 
■sone. 


Brutalità 
sui detenuti 

« La brutalità contro i di-te 
nuli è aumentata dopo Tue 
cisioiie a Parigi del col. Ba 
mon Trabai, caiH» del contro¬ 
spionaggio militare. Il govci- 
rio ha detto die egli è stato 
•soppri'sso dai Tupamaros m 
esilio, meiilrt- altre fonti di 
chiarano che «- stato ucci.so 
da memin i del " p.irtito mi 
htare " di destra. Come rap 
presaglia contro questo as 
sassimo e jier prevenire riic 
cisioiu- di altri militari, i Tu 
pamaros prigionieri .‘-oun trai 
tati come ostaggi e tenuti m 
vita in condi/.ioiù nlxnnine 
voli. 

< .-Miri non vengono lu-m 
meno imprigionati. I corpi di 
cinque cinvaiù iinutuayani. 
tre (Iniiiu- c due ragazzi, sono 
stati Inu.iti harbaramenti- 
uccisi dopo essere stati tor 
turali alla periferia di .Mori 
levidt o, .-\fcusa: aier aiuto 
cont.atti coi Tupamarfis ». 

.AmnC'.ty International dcplo 
ra che t malgrado rmlensità 
della repressione in rriiguay. 
che raggiunge la liolenza .li 
quella del Cile, le sue njx-r 
ciissioiu aH’esten) siano quasi 
nulle «. La .spiegnzione può 
essere que.stn: che il golpe > 
eden’) è avvenuto aìl'impror 
riso, contro un governo legil 
timo, il cut rnp'K .-Mìende. e 
stato assassinato dai t golpi 
sti .Mentre, nel raso del 
l'Uruguay, vi è stalo un lun 
gr> e graduale processo di pre 
sa del potere da parte dei nr 
htari. che hanno mantenul-i 
alla pre-idenza un civile per 
dare una facciata di legalità 
al regime. In Urugiiay come 
in Clic, romiinque. -la repres 
.sione i .ene esercitata contro 
qualsia'i grunjio pfdilifo ( he 
o-i p.arlare d, r pristinare la 
denifKTaz.ia parlnmentare ». 
r i cani militari, con il pre 
resto di stroncare la s,,rrr'- 
sionr » e in nomA fh un --edi 
cento antu nin'imsmo e an'i 
mariisriio. stanmi t,«gl;aridf> 
lo rarìir; a quaL asj mo\ i 
ir.«-nln ixilitifo. studt nt'-'co o 
s-ndai a'o ». 

Sf-mn fcrdersi rei det’agh 
e neVe sfumature derionti. . i 
può dire che a Montr'idc->. 
come a Santinno. è al potere 
una brutale d’tln'ora il rui 
-o'o SCOIVI c di dife-vlere col 
terrore I fi' V !,-oi r'; una ro 
.•a o'i -to'-'oi co ìvirab^sc (-ì-e 
'•a j,o-*aio ’l paese a'ia ''ai-; 
r.a ec' c-rù'a spcrn'—a-'l' -'e^ 
eoa ]'-rcr, ■,-•en ' a o'-if-n/e dd 
ò- r'a.-d T,arn -.torie fio 

r born'nes’a / t>n' 

ra di re'ti m-’ i drj Ter-,, 
5ti,r,di< te r-rrliezzr arru-yii 
lafr rei lungh' anni d, * ho 
ranza > 

A f'bi ho li pri'oìeaif, di no 
t-'r parlare e .-rrr'ere senza 
finire in icioione, sj,>i’o ’’ 
romniff, di dire la verità F.' 
mirPo r’ie rCr''*.i ha (rito, 
ndj.a sj-,eran-a di '•ontr birre 
a'ia hheraziorc di un paese 
che. rei suoi anni miahori. 
come l'a softo'-rento in un 
suo appaPo la compaana Do 
lores ìbarrnri ha r.cnerosa 
merle amolto emigranti ed 
esuli politici dal vecchio e 
del nuovo monda 

Arminio Savìoli 


'.'Uruguay (Republica Orientai del Uruguay) e indiptndent* 
il. I 1828. In baie alla coitituiione entrata in vigore il 15 («b- 
b aio 1967, il potere esecutivo c allidato (come nella maggior 
parte dei paesi americani) al presidente della repubblica, chi 
dura in carica cinque anni ed c eletto dal corpo eleltorale a mag¬ 
gioranca semplice. L’atluale prcsidcnic Bordaberry c stato eletto 
il 28 novembre 1971. Prima dello scioglimento in seguito al colpo 
di Stato del 27 giugno 1973, il parlamento era Cosi compoitoi 

SENATO — Parlilo naiionalc o « bianco » (torte soprattutto 
nelle campagne) 12 seggi; Partilo radicale o .. cotorado » (cha 
Iradiiionalmentc rappresenta gli interessi della borghesia o dei ceti 
medi urbani) 14 seggi; Fronte ampio (coalizione di comunisti, 
socialisti, democristiani c gruppi di sinistra usciti da < blancos a 
e da « colorados ») 5 seggi, 

CAMERA — Partito nazionale 40 seggi, Partito radicale 41, 
Fronte ampio 18. 

Gli abitanti (censimento dell'ollobre 1963) sono 2.592.563, 

ma la cifra e stala in seguilo modilicata sia dall'incremento do- 
mograllco, sia dalla lorlissima emigrazione politica in seguilo al- 
l'instaurazione della dittatura militare. Si calcola che ora gli uru- 
gueyani siano circa due milioni e mezzo. La popolazione è quasi 
tutta di origine europea: spagnola, italiana, iiLzidcsc. tedesca, 
russa e cosi via (grosso modo come quella argentina). Gli « indio! 
puros > sono stati annientati durante le « guerre di irontìera > 
dei secoli scorsi. I meticci ora non superano il 5 per cento. 

Gli uruguayani sono in inaggioranza cattolici, ma la Chiesa 

non esercita praticamente alcuna iniluenza politica. I protestanti 
sono 75 mila, gli ebrei 50 mila. 

L'allevamento del bestiame e la principale risorsa dO|L paese. 
Nel 1973 il patrimonio zootecnico era cosi riparlilo: oC^^ quasi 
16 milioni, bovini quasi dieci milioni, suini 430 mila, cavalli 410 

mila, volatiti oltre 7 milioni. Scarse le risorse minerarie, insignili- 

cante la produzione industriale, traiiiic quella tessile. 

Pur essendo un paese che trae le sue ricchezze principalmente 
dalla campagna. l'Uruguay (come del resto rArgcnlina) è un paesa 
essenzialmente urbano, perchè l'allevamento, soprallullo estensivo, 
non richiede molta manodopera. Pochi ■' gauchos » bastano per 
accudire a grandi arnrcnli. Quasi 90 uruuuayaiii su cento vivono 
in citta. Gli addetti all'ogricollura sono soltanto IBI •.nila. Mon- 
tevidco, da sola, assorbe quasi la meta della popolazione (1 mi¬ 
lione 203.700 abitanti). 


I — 


I cinque tipi 
di tortura 
più applicati 

Il primo cnso cTCcertcìlo risnie al maggio del 1972: 
vittima fu un edile democristiano di 32 anni - Da al¬ 
lora solfo le mani degli aguzzini fascisti sono morte 
almeno altre ventuno persone - Ecco i loro nomi 


I..I toi'tur.i in Ui'.i'.'U.iv li.i 
f‘oni:iU'..«tu .» [ir.itic.ita 

un .inno iinni.i del <■ go'-ix- >. 

II lintDO f’.i.so .u'ii'ilato 

al '25 maggio 1972 La v.tt.ma 
fu un edile deiiiocri.-t nino. 
Luls Carlo.-- BataKa. 12 ami., 
due tigli. .Ane.--t.tlo il 20 mag¬ 
gio mori cinque monii dolio, 
in una eni-erm.t. Conno d: 
lui. né prim.t. ne dopo '.i 
mone. tu elevata ti'.i'U 
n.i accu-ia Fiii'.se i ni.litar. 
volevano e.storcereli nomi d. 
'l’uii.iinaro.s con i (lu.tb i: 
tenevano elle lor-'-e in co'. 
t.itlo. I! < er; li ic.iW) d; mor 
le diceva' .inemia aiuM 
dovili.I .ilio «))po'i.imen'o 
del lee.ito •' 

l’oiche iiai i.tnieii'o er.t 
.incora m lun/.ioiK- e !.« .-,t-»m 
p.i reiat ;vament«‘ iilx-i.i. il 
ca.M) l«‘(e un enorme --c.ilpo 
re. 1! mini'-i:o fieli,i Diie.-.i 
l'.i co.'lietto a deiiloi.iie io 
evento e .« iiromeneie ciie ; 
re.spoM.-..«b)li -..ireblx-io .si.iti 
punì!.. M.i !.« iirome.-u-'a non 
Ui ma; manteniit.i. le torni¬ 
re coni niuaroiio ad «-.---.ere 
Iir.ilic.ilf- e nuove vittime mo¬ 
rirono fr.i It- m.mi dei:i; a- 
eu/z.iii; Con (jue-'ta nov.t.à' 
che le ;iutnnla n«‘2.irono v: 
.-'tem.ilK'.imenn- l'evalenz:i. 
C.ifhiven .‘-«ino «riveU.i- 

n d; p,il!ott«)l«- jx-r Minul.ire 
xji.ir.itora- dur.in'e l’!i arie 
.sii. o tent,Itivi «I. luza. «i 
.mpa'i.iti. o eettati d.ille fi 
ne-tri- ix-i .-.imiii.iie .--iia-ai.. 
MtHi’c; e part-n‘. che lolev.i- 
no inda-zire .--ono .si.in ni;- 
ii.icc.at! Bk !ii(''te d; .lu'op 
.-vi.i .sono --tate riinit.ite M.» 
non .sempre !-.■ aiitfir.t;! .--ono 
r’u-citf- a ni-co'idcri- i.i ve 
rita .-\mnc.stii Internationfd 
.ifferni.i d; .iv«-r indii .du.iio 
.<22 vittimi- moiT r.ei’e ma¬ 
ni de; tfi; f’ir.i'o.". nrllini.i-. .1- 

III f no ai novembre l'»7> -,,i; 
1.1 b.i.--<- d: r-'.-<K'(>n;: «leL-n; d. 
f.diii'.,i .-.«i. rett. d.il'. ei .dem.i 
de; f.i" e d.» n iir.e.-T)»'- '*■ 
tl.inoiii.in/e >1 

Erro reloiK n d»-; noni', d-' 
zi: a.-v-.i.s-.nat. 'o’.tie ,1 «['le- 
’.o d. B.É-.i!;.i) Kd.-fi'i .Mi 
r.n, «ontadino. membro «lei 
Mo'. .meni 0 ri. ì.ìxt.i.'.o., - 11 .-. 
zioiiaie T.ip.im.irfis iMI.Ni; 
Hec'or Luren/Z) .J ir.idf» A'.- . 
■.ined.i. lime :r.et«KÌ.-t 1 ; C.i-' 
i(». .Aiv.ir.z.i. nii’d.io. 1.1 .ni 
III. p.idre d. Te I.gi.. me.ii 
brn fle] ,MLN. Roberto (io 
ir.fn.-oro. .-.tiiden:.- d. izri 
r..«. '2.1 ,inn.. Oc.; Fei.))- 

Fe.^nindez .Me.id.e;.(. ;.,ii,-,i 
•ore uizr.c'i’n. membro dei 
P.irt.to <omJ.i_-'i r.io'iiz.o 
nir.o, Cter.irdn .Aì'«r. 27 , 1.1 
n:. arzen'.;-.od ni-.c.i.i. iiT-n. 
oro deii'ERR. Wi'er Unzo 
Ar;«'rhe. 27 ,inn.. nicinb-’o rie 
MLN, Hnzo Iz-iini.'dfi d'- in- 

S. in’fìz .Me.idoz 1 id'-.re d 

izr.«r. I. Ci -iier’o CI l•.v..^;.'1 
AIX'.'I.». .-\ «lo f’e.T.n, Ci.il 

il. drozn.ere 14 .i.in.. d'ii 
fiz xA-p--;-,o m-'-nib-'o «J--. 
^tLN. I..inr.i R.izz o 2(1 .m 
n. .= ‘;iri‘-!T«T~ I. m ■.*. 111 '-'- d-"-i 
MI.N. -S.ti 1 Ht-.e- 19 .mn-, 
■s', .n’..;.i rie. 

?\II N. .-\ B..i'iro ;i. ’ - 

t.in’e de! Mt.N. N-o;. ,1 fà.i 
hi ..-1 . .n-*jiin'e 24 •'i 

n z nv 1 tc'.z: i.i.-' ■. 

.'-•.mo Clireia. '.m.i ez ito d. 
binc .i e s ndl'.s-, Ho-i 
c'.-i .M 1 - r,! ni ’ "m’e d- . 
MLN. Iv.1.1 M.i'.i'--.--. 20 i.im: 
Te :.-z. . .An.--i..i Li-..izn.i de 

T. zzf. 78 .«:i:i.. .Aiv.iro tti 

n.. .nip.ez.ilo e --‘.idente d 
ir.ed.f.n.i foiii in ..-'1 12 

n q'ji'-ro l.z... C.irio.a C-j 
ruchaz.i. mf-d.ro «il ann.i Pe 
dro R.cirdn Iv-rcii M.i;:'- 
n-'z ex imp.ezato .‘-•«•a.e H 
ann.. d'i-- f.z'.. eon.-.der.i;.'! 

lino de. fondilor. dei MI.N 

L’.ndag.ne condoit.i d,i 4’» ■ 
-.c'f/ Internationa: ha .u 
d.v.duato ih d.iierenn t.p. 
d. torture E.''cone alcun.. 

«Il piantoti «piantone» con 
x.ate nei tenere i pr.g.on.e 
r. inrappjrc.at.. :n p.cdt. ^en 
za cibo r.e b--'-.iiide. ;.i un.i 
pn,s.ziono fi.-v-a. per ;ntcri z.or 
n.. t.ncne re.-;'’ono C^u.m- 
rio cadono lengoiio tirati per 
1 capeili, o vengono picchia- 


' :. o u.it ioii.it I con se«'chi di 
.iKiii.i bollente I pngionier. 

I devono .sempre .stare diritti 
I m (iiedi. -si.» al chiuso, .sin 
air.iii.i aiH'it.i. con qual.si.a 
.--i tempo. Spo.s.Ko .sono denu 
dati. Ma uomini, .sia donne» 

.( 1 ; soltomuiino. 11 prig'.o 
I n.f-ni vieni- imnu-i.-'O con ia 
; !«-.-.t,i in LMU .11 un b.ir.Ie d. 

I .iciiu.i «' mantenuto co.si fi 
! no qiM.si ,i!!'a.sfi->.a!.«. 11 trai 
I t a mento lino e.s.sere ripetuljf 
I .iil'jnlin »() In molli ca.si l’ae 
• «iti.i «“ nu'.-.colat.i a .sangue. 

I vomito, arma II Ben.ito ha 
I .lecert.ito die ne) 1972 il prof 
I Nevel Bonilla, un noto ehi 
! rii-L'o .ivev.i .subito que.sto 
ì ! r.ulamento e ne era uscito 
i «'Oli .i («-1 vello k-r-o II fatto 
«• rei;is! .-.Ito nei verbali dei 
j .Senato 

1 ,( r. si,ttoìiìfiiino a secco 

. I.a lesi.i del prigioniero vie 
I ni- .«wo.'.i in un sacco di 
! pi.i.'t.c.i lez.ito .strettamente 
I .«: collo, ix-r g<‘ner.ire .i.sfi.= - 
! --..i Ciucata tortura ha ixir 
1 lato .«ila morte, il 29 giu 
1 mio 1974. Niliv.i S.ibal.saga 

i 

i .( 1 : an’l. Il prizionioro vie 
' ne k'L’.ito ad una .--lufa nel 


i la «ni.ile briici.i del «-.irbo 
{ ìli'. Q i.iudo .'i comnicia a 
I .->en;.i«- (KÌore (t. e.iriie bni 
' «'..«'.«. .i priL’iontero viene .sic 
I '_’,lIO». 

i 'l.e Si ose clcttuche L’ap 
; phc.iz.one d. corri-nte elei 
I tri'.i Itene «-IH-Ituat.i sul pr; 

monieio nudo, incappuccia 
j lo, ;«'u,«to »'j u.i tavolo e »1) 

1 Ixiiid.iiitemf-n'e h.igu.ito. af 
I Itnchf reff«-'!o .m,i p.u forte 
I Le '(o--.-e r.igziunzono ; 20Ci 
i vo':-- I I 22(1 i)o.-..-fino e.-SrOrc 
j moi'il.i .Sono « oncentrat'- 
• -u' p.irt! p.u sen.s!b.ii del 
I I oriKi zenL'.ve. i.ibbra. ocrhi. 
O'eifh.i-. orz.iui genita!; 
zi. uomini, .-en; delle donne 
X'-; '/.orni precedenti 
PiMiio M.izj.o 1975. |ier pr*- 
m «!i;!e-taz;on:. le au 
•f» .-a h.i.ino ,-c.iten.itf> un'nn 
d.i’.i d .irrest'. Uno dei la 
vor.itori arresi it; h.i r*c 
I Oli'. ito » Sono slfito porto 
to fi”a sede del 9 reggi men 
to di ffiiaoma. a Montei’ 
rìen rifu r sor, fi rimastn a’ 

I -f-r g orni Ho perso ’a no 
zifrir de' fri-,pi» Sono stati 
r.o'lo n’ir: , o’i irje. mi hati- 
'lo puri,■cito sulla te-ta, a’ 
’o sfo'r.nfo. 'dir quinhr. dap 
pertutto . Ho perso : «rn»' 
parrifl.ie rn'te . .1/> linnno 

nrir'ie In'to stare -•/ -m pa 
I oiirtitfi -drurcin’ei o'r. con 
'«' gambe dii nnrntn in nja 
'io toc aire !'i ri pre-siane 
'■'■e •' I orpt, u,i SI sfjuarcia* 
sf Pi,' -r; fr.rer aro radere 
n , iih-r Jj, hnnv'} tfptn qua 
reità, f inqun’ìta lo'tr . 

"per giorni sentirò f 

p-ed- d’strnt'i P'u tardi mi 
prnt’f arano i'. ".sottnrnnrtno" 
Poi II,, ialino portalo alta 
sede dtìt'unda militare di 
.San Jo.r Q'r, era ancora 
pegg'f, M- n-o.ar ngr ann di 
npp’ifarr 1 In "legge della fu¬ 
ga" i.-.oe ri. ur.rii-r’o 
n.ii.ai'.do ;;■! r.vo di evi»- 
.MOia-, NdRi. 

'it'i.n notte ii.i hanno sot¬ 
toposto a"c .'n-fa-e peggio¬ 
ri un ’i:;-fo di "-ottomari- 
ro" e d: -co--e r'etirichc con 
I td< npp’irnt! in 1 arie par¬ 
ti del tarpo I segni mi sano 
rnna.st’ per me-i ("erano set 
0 fette torturatori .>. 

Enr.que R'ubio. .s ndacalt- 
.s'.i e nr-TTibro df■r.orzanizj'.A- 
z. or.f- fattoi.c,i "Grupos de 
■Aff.on Un.f.cadora ). men- 
Te era rotto prix-es-so con 
a.tr; esponenti de. GAU. fu 
preiAv.ùo dill.i pr.gione di 
Pnta Carreta.-, il 26 giugno 
1975, pori .Ito in un rommis 
■s.ar.ato e torturato per tre 
z.orn; .aen/.a niterruzionc; per- 
ra--se. ((.sottomarino» sia (rii- 
q.i do 1 , .sia « serro i>. .scosse 
eietT.che e « pianton ». Poi 
gii divsero «C. .siamo sba- 
ziiat; ». E lo riportarono In 
prig.one. do-,'e tuttoim Fi 
trova. 
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Gli spettacoli-scambio con il Covent Garden j Su gli scherm i il film di Ennio Lorenzini! le prime 


TI 


■ < f 


Claudio Abbado 


I Santella 
senza Pupella 
a Roma con la 
«Monaca fauza» 


T.n vmnavn fauzn fll Pie¬ 
tro Trincherà, autore napole 
tann del Settecento, nella 
nelaboro/ione di Mario e Ma¬ 
ria Luisa Santella. andrà in 
scena stasera al Centrale di 
noma .senza Pupella Mrk- 
RUi. L’attrice partenopea, che 
Interpretava un ruoloehinve 
nella commedia — quello, 
cioè, di una .specie di Tartu- 
indonna — ha inviato ai 
Santella. nei eiorni scorsi, un 
felcEtramma con il quale li 
Informava di e.ssere ricovera¬ 
ta (( per indisposizione » nel¬ 
la clinirn Villa del Pino di 
Napoli. 

La « prima » romana, qià 
fissata per martedì .scorao. 2 
marzo, era .stata rinviata a 
■sla.sera. venerdì, proprio per 
rindisposizione deirattrice. 
Orn l Santella .si .sono vi«ti 
ro.stretti a .so.stituire Pupella 
Mnjjqio. Il suo ruolo è stato 
preso da Maria Luisa Sante’.- 
la. la quale aveva nello spet¬ 
tacolo un’altra parte. 

Ma dietro 1’ « indisposizio¬ 
ne » di Pupella sembra ci sia 
rieU’altro. La monaca fauza 
è .stata rapprc.senlata a Na¬ 
poli. al Cilea e al San Fer¬ 
dinando. ottenendo caldi 
consensi. Poi la compagnia 
SI è recata in PueIìo. Ad An- 
dria si è esibita in un teatri¬ 
no alquanto scomcKio. ma la 
Maggio non si e lamentata. 
E’ .stato a Catania che l'at¬ 
trice ha comincialo a prote¬ 
stare per la scelta del teatro. 
Secondo il racconto di Ma¬ 
ria Lui.sa Santella. La mo- 
naca fauza doveva andare in 
scena, nella città siciliana, 
al Teatro Club. Poi. conside¬ 
rate le dimensioni nsiiette di 
quel palcoscenico, si decise di 
trasferire lo slattacelo al 
teatro Piscalor. che aveva, 
tra l’altro, ospitato un grup¬ 
po del Berlinci Ensemble. Ma 
nonostante la salti gremita 
la Maggio ntiulò di recitare, 
delinendo il Piscator «un le¬ 
tamaio indegno di una pri¬ 
madonna ». c adduccndo an¬ 
che di non .sentirsi troppo 
l>ene. Nonostante un danno 
linanziario di .seicentomila 
lire, la <-ompagnia .si .spostò. 
11 giorno dopo, al Teatio 
Club Pupella non tu acroli.i 
molto caldamente dai pubbli 
co e quindi .iccu.sò un altro 
malore. Risalendo verso Ro 
ma. la compagnia si fermò a 
Napoli, c lattriro vi si fece 
ricoverare in clinic.i. abb.in- 
donando la comp.igni.i 0 :a 
la questione c in mano agli 
avvocati. 


La Scala trionfa ri*»l"a'»aria 

a Londra con sugli scogli della realtà 

I ^ X I Quant'è bello lu murire accise » narra della sfertunata impresa di Carlo Pisacane, 

■3 ^ ^ i emblematico del Risorgimento • La rievocazione storica come specchio per la 

® ^1^ ■ W vannrAr ahI^^iama #Iai i Éi^MAAa4i imIaIIaIIììaIi mamaIa a IaIAa 


L’opera di Rossini è stata diretta da Claudio 
Abbado, accomunato ai cantanti negli elogi del¬ 
la stampa — Gioiosa cronaca della « prima » 


« Quant'è bello iu murire accise » narra delia sfortunata impresa di Carlo Pisacane, 
eroe emblematico del Risorgimento ■ La rievocazione storica come specchio per la 
rappresentazione dei controversi rapporti tra mtellettuali, popolo e lotta politica 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 4 

Ammirazione e conseasl 
hanno accolto Ieri nera il de¬ 
butto della Scala con la C’e- 
ncrentola di Uassini al Tea¬ 
tro dell’opera del Covent Gar¬ 
den di Londra: gli applausi 
del pubblico, in una occasione 
di eccezionale importanza, 
trovano oggi ampia eco nel¬ 
l’elogio del critici che sotto¬ 
lineano l'ottima apertura 
< -< Un trionfo », .scrive il Daily 
Mail) ili una breve stagione 
che — com’è noto — vede lo 
scambio fra le due massime 
compagini liriche italiana e 
inglese Mentre la Scala è ve 
nula a Londra, la compagnia 
del Covent Garden ò attual¬ 
mente a Milano. 

E’ stata una .serata colma 
di .sorrisi e di gioia, a de¬ 
gna cornice d; una prestazio¬ 
ne mu.sicale .spumeggiante ma 
rigorosa sul piano canoro e 
su quello orchestrale .sotto la 
valida direzione del maestro 
Claudio Abbado (la regia è di 
Jean Pierre Ponnelle). 

La prestazione di Abbado 
viene cosi descritta dal Fi- 
nanciul Times: « Bella, cri¬ 
stallina. perfettamente equili¬ 
brata, eseguita a fil di rasoio, 
eppure fle.s,sibile nella diaboli¬ 
ca complessità degli insieme». 

r protagonisti si meritano 
anch’e.s.si la loro giusta parte 
di rieonoscimenti. Teresa Ber- 
ganza. serive il Times, ha 
dato vita ad una Cenerento¬ 
la «calorosa, genuino, deli¬ 
ziosa. ma non troppo briasa 
o piccante»: e.ssa ha saputo 
tradurre « la monocromia del- 
rallestimento scenico in un 
vivo colore musicale ». Luigi 
Alva nella parte di don Ra¬ 
miro v.ene salutato come uno 
stilista Impareggiabile, una 
gradila conferma, capace di 
potenziare a! massimo le .sue 
qualità canore. Lodati anche 
Paolo Montarsolo (don Ma¬ 
gnifico). Enzo Darà (Dandi- 
nl). Claudio De.sderi (Alido- 
roi. Margherita Guglielmi e 
Laura Zannini de due cattive 
sorelle). 

Sono pa.ssati venticinque an¬ 
ni da quando la Scala aveva 
portato il silo ultimo spetta¬ 
colo a Londra (Otello diretto 
da Victor De Saba la) e l’at¬ 
tesa. a giudizio degli spetta¬ 
tori e della stampa, è stata 
largamente ripagata. 

Il benvenuto de! Covent 
Garden è stato affettuoso e 
cordiale. Il critico del Times 
apre il suo articolo con una 
tra.se di .saluto In italiano. 
Cili altri giornali notano la 
festosa eleganza della « pri¬ 
ma » terano presenti la regi¬ 
na e il principe Filippo), la 
puntualità del programma. Io 
slancio del pubblico, la bril¬ 
lante allegria che hanno fatto 
da degno contrappunto al¬ 
l’opera di Rossini. Un critico 
incita gli spettatori ad andare 
ad applaudire ancora le altre 
nove rapprc.sentazioni in car¬ 
tellone (oltre a Cenerentola, 
il Simon Boccunegra e il Bc- 
guiem di Verdi, tutti sotto la 
direzione di Abbado). 

L'.ntcrcsso per u ma.ssimo 
teatro lirico italiano (cui la 
stampa quotidiana e domeni- ^ 
cale .sta dedicando da giorni 
numerose rassegne, commen¬ 
ti e retraspottive) non è con¬ 
finato alle -sue rappresenta¬ 
zioni sulla scena del Covent 
Garden. lai organizzazione, 
rorientamento artist.co con la 
sua .saggia mi.stura di vecchio 
e nuovo tsen/a per-altro illu¬ 
dersi di potersi avventurare 
nello «sperimentale), come 
aveva rilevato Paolo Grassi 
nella sua ronfercnza«slampa 
dell-i .settimana scorsa), 
.'obiettivo di ampliare e qua 
hficare In partecipazione del 
pubblico toccando nuovi am¬ 


bienti e strati .sociali, sono 
gli aspetti che hanno avuto 
maggior rilievo in questo spe¬ 
ciale confronto musicale fra 
l’Inghilterra e rilalia. 

Accennando al deficit di bi¬ 
lancio dell’ente lirico italiano, 
un giornalista inglese si con¬ 
gratula in sostanza perché, 
nonostante tutte le difficoltà, 
un teatro di cosi grande mo¬ 
le e valore artistico è in gra¬ 
do di vivere e crescere por¬ 
tando anche all’estero un e- 
semplo tanto valido e ammi¬ 
revole del suo stile. 

Antonio Broncia 



« L'Istrione » di Osborne a Roma 

Col music-hall 
tramonta anche 
l'impero inglese 

Quasi vent’anni dopo, il testo del capofila degli «ar¬ 
rabbiati» mostra le rughe - Una modesta edizione 


Mordono ancora, gli « ar¬ 
rabbiati »? .Apprendiamo dai 
giornali che. n Londra, l’ulti¬ 
ma commedia di John 
Osborne ha avuto esito me¬ 
diocre. E a Roma, l’nltra 
.sera, alI’Eli.seo. per la « pri¬ 
ma » italiana àcWEntertainer 
i L'Istrione) dello stcs.so 
Osborne, dominava un’aria 
tra afflitta e attediata, da 
celebrazione postuma. 

L'Istrione risale al 19.57; 
arriva sulle scene, allora, do¬ 
po il clamoraso succe.s.so di 
Ricorda con rabbia ed evoca, 
a caldo, rc-sperienza trauma¬ 
tica della .scellerata impresa 
di Suez (autunno 19.56). In 
tale quadro, l’autore accoppia 
il tramonto d’una certa idea 
imperiale deiringhilterra con 
quello d'un genere teatrale 
tipicamente britannico, il 
musir fiali, «arte popolare», 
secondo la sua ste-ssa defini¬ 
zione, ai cui procedimenti 
egli qui SI richiama nei «si¬ 
parietti » che inter\-al!ano la 
azione principale. 

Questa si .svolge nello scom¬ 
binato interno domestico di 
Archie Rice, attore e cantan¬ 
te di c.iffé-concerto, ridotto a 
far da spalla alle esibizioni 
di spogliarello, o affini, in 
locali da quattro soldi. Ac 
canto gli stanno il padre 
Billy. un «.settantenne in 
gamba ». e.x artista anche lui. 
nastalgico del «tempi anti¬ 
chi ». in tutti 1 .sensi; la .se¬ 
conda moglie Phoebo. che .Ar- 
chie tradisce .spudoratamen¬ 
te. e che lavora come ca.ssie 
ra ai grandi magazzini, il fi¬ 
glio Frank, operaio L'altro 
figlio. .Mick. è fra !e truppe 
imijcgnate nell'«iggre.ssionc 
.sul emanale. C’é poi la figlia 
di primo letto di .Archie. la 
giovane Jean. Tunica che ma¬ 
nifesti una qualche coscienza 
politica, sia pur vaga: per 

e.sscr stata presente alle di¬ 
mostrazioni contro li gover¬ 
no ha rotto con il fidanza¬ 
to. e se n’è venuta da 
Londra nello < zona riviera¬ 
sca » dove abitano i suoi. 

Ma. .se respinge :! perbeni 
smo e la ri.spettab.Iità che 
in altra maniera incarna io 
/.io paterno William. .Ioan è 
ma-vSi» in parto dalla sua au 
rorale intui.’ione d. valor, 
nuoii. :n parte e for.-e p.u 
dalla radicata, qiia.ii vu-^ce 


iff russa 


Approfittale del periodo più 
affascinante deiranno, ricco di 
tradizioni folkloristiche 


fino a marzo è il periodo classico del 
più famoso inverno: quello russo, 
ricco delle più tradizionali usanze. 
Una serie di viaggi speciali sono pron¬ 
ti per voi. Sempre più completi ed 
interessanti soprattutto per le vantag¬ 
giosissime condizioni. 
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rate solidarietà con quel mon¬ 
do di «diversi», di «sfasati» 
le Gli sfasati .s’miitolò. nella 
versione nostrana, i! film che 
Tony Riciiadson tra.s.se dal- 
l'Entertaincr nel 1960. prota¬ 
gonista, come in teatro. Lau- 
rence Olivier), nel quale con¬ 
siste la famiglia Rice. 

I La morte di .Mick. caduto 
combattendo per una caitsa 
ingiusta, rinvigorisce il rifiu¬ 
to di Jean, ma non le sue 
motivazioni genericamente 
« umane ». Intanto, si spegne 
anche il vei’chio Billy. trasci¬ 
nato alla ribalta da Archie 
in un estremo tentativo di 
salvare la baracca, oppressa 
dai debiti. Frank si prepara 
a emigrare in Canada. Ar- 
chic. affiancato dalla fedele 
Phoebo iche egli pure medita¬ 
va di piantare, puntando gli 
occhi su una ragazzina con 
dote), si acconcia filosofica¬ 
mente a finire in galera per 
evasione fi.siale. 

Jean, dunque, rappresenta 
li ma.s.-.imo d; con.sapevolezza. 
tra gli «sfasati». Archie, il 
padre non più verde d’anni, 
donnaiolo e volgare, bugiardo 
e ubriacone (ma. con Iu bir- 
17» e col gin. ne.ssuno di loro 
.'Cherzat, .si colloca al polo 
opposto, come e.-iompio d: 
scapestrataggine. Eppure è 
lui il pensonaggio più vitale, 
e quasi simpatico nella sua 
cialtroneria. 

Ciò vuol dire, tutto somma¬ 
to, che in questo Osborne 
ventottenne Tudesione senti¬ 
mentale h.a la meglio sul di- 
-stacco critico; che al mito in 
declino d’una Bntannia pos¬ 
sente e niatern.a il.i (mani¬ 
na guantata » di .Sua Mae.slà 
che Si sporge a salutare dalla 
«carrozza d’oro »i egh viene 
n contrapporre non l’immagi¬ 
ne di un futuro da creare, 
ma Un altra favola de! pas¬ 
sato. egualmente irrecupera¬ 
bile. E in comples.so. bi.'so 
gn.i ammettere che la rivolta 
culturale «e linguistica» degl; 
angri/ uouno meri non è riu- 
.-cita a dare impul.so. nei due 
decenni succe.s.«;vi alla sua 
esplosione, a un movimento 
non diciamo rivoluzionario, 
m.i almeno fortememe rifor- 
m.itore. capace d. incidere 
nel < orpo della .-.ix-.et.a 

Certo, approdando 042 : m 
una iio.-tra .-.ala. nel.a .-.tua- 
zione ti.-a. dura, ma aperta 
al ca in h.a mento, che tutti 
at.Hino V,vendo. L'Istrione 
ma-ira oltre modo 1 segni 
dclTetà. Pur la regia d; 
.Arnoldo Fo.a -che ha lUraio 
ìK-r .a Compa-gnia del San 
Bab..a d; Milano .anche 
l’adattamento del testo, .sulla 
t r.iduz.one ga nota d. .Anne 
to M.cozzi» avrebbe potuto 
far qualcos.a in più por tc» 
gliere a’.'.’in.-ierr.e qucli.i .sua 
.mpronta d; me.-to cer.mo- 
niale: non e inevitabile, fra 
l’altro, c.ue ; < numezu » d; 

.Archie Rice esprimano lo 
.squallore in 2 U‘.-a ca-i stret¬ 
tamente mimetica I>o spetta¬ 
colo “i; r.iddensa tuttavia nel 
nucleo centrale, dote la raf- 

f.gurazione della sbronza col¬ 
lettiva non manca di natura- 
li.'t.ca robu,s:ezza. offrendo 
agl. .Tttor. — .Arnoldo Foà 
'.Arch.e>. O.anr.a P.az. «Phoe- 
be», Graziella Granata 
(Jean'. .Arm.ando Band.n. 
(BiTiyt. Fr.inco Ferri iFr.ank» 
— Il terreno adatto per pre- 
st.izton; corrette e magar; 
efficaci, qu.antunque non tra¬ 
volgenti Due fuggevoli apo.a 
riz.or.i fanno in .seguito, Lo¬ 
renzo Logli e Dar.o Vigano 
Modestamente funzion.il: le 
.scene d; Luca Grippa »ma 
quella rampa di gradini che 
divent.a un.a .specie d; .scalett.ì 
d’aereo, emblema di asce.sa 
fittizia, c; .sembra .stonare 
proprio», un tantino depri¬ 
mente il te’one col disegno 
stilizzato e b.colore delle bai 
lerine. che paiono sgambetta¬ 
re per effetti di luce, adegua¬ 
te al clima le mu.s:che a; 
Giann. Forno. 

Corte.-., .senza trop;>T calo¬ 
re. .0 acccig.ie.rze del pubblico 

ag. sa. 


Quanto è bello lu murire de¬ 
ciso, primo lungometraggio a 
.soggetto e propriamente cine¬ 
matografico di Ennio Loren¬ 
zini (alle spalle del regista 
.stanno documentari notevoli, 
servizi per la TV. e la cinete¬ 
levisiva Cronaca di un gruppo) 
è. in sintesi, la storia della 
sfortunata impresa di Carlo 
Pi.s.acane; che. dei 18.57. hb.ir- 
ca pre.--so Sapri. nei Salerm- 
tiino. con trecento uommi. 
in buona parte raccolti tra 1 
prigionieri, anche comuni, 
dell’isola di Ponza, dove la 
nave dirottata da lui c da: 
suoi più fedeli compagni ha 
fatto tappa. Pisacane. come 
documentano 1 suoi scritti e. 
fra gh altri, il te.stamonlo re¬ 
datto alla viglila della spcnli- 
zionc, non è solo un patriota 
repubblicano, astile alla mo 
narchia sabauda e dii fidente 
ver.so le potenze straniere 
(Francia. Gran Bretagna) in 
teressate, per varie ragioni, a 
un certo corso « moderato » 
dei Risorgimento italiano. IiC 
sue concezioni lo avvicinano 
< 1 ! soc’iilismo scientitico 1 < le 
idee na.-«ono dai fatti e non 
que.sti da quelle»», la rivolu¬ 
zione che egli vagheggia ix*!’ 
il Mezzogiorno dominato da; 
Borboni deve portare al ri¬ 
scatto dei poveri, degli sfrut¬ 
tati. e dunque punta .sulle 
ma.-i.se rurali come forze mo¬ 
trici. 

Originano di Napoli, parte¬ 
cipe delle battaglie i^r la li¬ 
bertà. e in modo specifico del¬ 
l’esperienza della Repubblica 
romana de! 1849. es|)erto di 
strategia e di tattica. P.saca- 
ne vede tuttavia fallire il di¬ 
segno militare c politico auda¬ 
cemente progettato. s‘a per¬ 
che viene a mancargli, dal’.’ 
interno del Regno.’ l’a.utn 
pronie.',.-,o dagli ojipo.-iton del 
regime borbonico; sia. e .so¬ 
prattutto. por Tavversione o 


Opera lirica 
sovietica 
su Ciapaiev 

MOSCA. 4 

Il compositore sovietico 
AIcksandr Kholniinov ha 
.scritto un’ojx’ra lirica. Cia 
paiev, sul leggendario ercc 
della guerra civile in Ru.»- 
sia. 

Su Ciapaiev e.si.=:tono mol¬ 
te leggende e canzoni Hanno 
conquistato larga popolarità 
il libro omonimo di Dimitn 
Furmanov e il film realiz¬ 
zato negli anni HO dal frafcl 
h Vas-sil.ev «Questi prece 
denti -- ha detto il composi¬ 
tore — mi hanno posto di 
fronte il r«»mp!e.-.»o eomnito 
di dare un.i definizione mu-i 
cale .scenica di Ciaoaiev che 
corn.-ponric,-«e aJ’idea =iil- 
Teroe leggendario radrata 
nel popolo e, nello .stesso 
tempo, di risolvere questo 
personaggio in modo or:g,- 
nale » 

La mu.sica della nunv.i op**- 
ra si ba-a -ulla fus;o;;f- di 
elementi sinfonici e d. pò-- 
.sia popolare- nella partnur.t 
sono largain'^nte utdizza'i 
canti dei ’emp. della giier.--.» 
civile 

I/oj>era {’.ipait-’. fomplf-t-» 
una trdog.a di Kholminov 
dedicata a’.l’affern'.'zione del 
potere dei so\ict Le due pr. 
me parti .sono La trna^n n 
oltiriKtii a (-lillà bt.-e di un 
dramma di Vsevolixi V.,srr.--. 
ski» e .Aura Snrafiinri dsp;. 
rata a; tcm. del premia di 
Serghei E-enin». 


Teatro Stabile 
di burattini 
in Trastevere 

I-a Conipagn.a speruneii:.» 
.e « L'OfXra d-z. B-jra::;n. l.-i 
Scafo.a apre dimani, -aba 
:o. a Roma .. pr.mo Centro 
d. bur.ift.n. an teatro .-tab le 
dove s iranno pre.-e.ntat. sp---' 
tacoTi per b.t.nb.n. e per adu.- 
do’.e s. terranno lez.o.i. .--j. 
la ca-it raz.one de. pjp.izz. e 
s-jlTarte d. nrazver’.. 

L teatro e Canta.-tor.e, .n 
\.a de. Pan.er. .57. in Tr.^.-te- 
vere Spettacolo inauzurrt’.e ’.a 
novità d; Silvano .Ag.Tc-t. e de! 
Grappo I-a S.'.ato.a cerchio 
niagico o Come nascono. 

r. Lavoro, che è un tent.it.- 
vo teatrale d. indag.ne sulla 
nascita e .su’.’.’educaz.one 
.suale. prosegue i.'.cord.amo L' 
.Arca di Cioè pre.:=entatc nell i 
■scors.a stag.ono nella sper. 
menuzio.TC d. un.» forma d. 
teatro che .s.a mezzo d; co¬ 
noscenza c ,'tnimento d; rela¬ 
zione tra grand., bamb.n; e 
attor; 

IjC rapp.e.'.enta/.on. te.- 
ranno tutt. ; .-ahat.. ’o d'i 
men.che e g . altri eior.i; fc 
stivi, con in.z.o alle 16.30. 


Tindifferenza del poiwlo delle 
campagne e dei paesi che la 
sua colonna percorre, as.sotli- 
ghandosl per dissidi e defe¬ 
zioni. Lo scontro diretto con 
le truppe reali e con i civili 
as.soldati dai proprietari ter 
rieri si risolve in dislatta. 

As.sumendo ora i toni del 
film-dibattito de di.scu.ssioni 
che costellano la p.'-eparazio- 
nc e lo sviluppo del tentati¬ 
vo insurrezionale» or;» lo ca¬ 
denze della liall.ita popolare, 
sostenuta dalle canzoni — una 
è quella del molo — nscoixir- 
le ed elaborate sugge.sliva- 
rnente dii Roberto De .Simo- 
ne. Quanto e bello lu morire 
UCCISO SI proponi* di rischia¬ 
rare 1 motivi della sconlitta 
di ima eau.sa pur giu.^la e di 
trarne, .senza eccctsivi paral¬ 
lelismi ma con occhio moder¬ 
no. lezioni per Tattualità. Lo 
sforzo didattico degli autori 
( hanno collaborato con Loren¬ 
zini alla .sceneggiatura Stefa¬ 
no Calanchi. Aldo De Jaco. 
Gianni Toti) è evidente, talo¬ 
ra .scoperto, a ri.-chio di sche- 
mati.smo. .Ma. più delle paro¬ 
le. coiUiUK» certo le immagi¬ 
ni. Ecco che. alternalo a quel¬ 
lo .solitario e ^enzii .-.peran- 
za dei -«trecento» di Pi.-'.ica- 
ne. vediamo svolgersi un di- 
ver.=o viaggio- .«ono braccian¬ 
ti che vengono dalla Puglia 
e che le .tutorità hanno mes¬ 
so m piatic.i ii; bando, te 
mendo il contagio d’uno di 
loro, morente per il colera: 
fra di e.s.si c’ò chi, come Tem- 
blematico ’Ntoni, vuole, in an- 
titf-si a! capo tradizionale e 
pai rial cale, offiire a .se e al 
•luo; un.» b.i.se e una pro.=pct- 
tiva di lotta, sia pure per la 
difesa di diritti elementari: 
lavoro .iicuro. una mercede 
non troppo iniqua. I due iti- 
ner.ir: s’;ncr(H-:.»no alla line, 
quando è orimu tardi. In ve¬ 
nta. fra la lini ti»t*‘zza (ma la 
concretezza, anche» delle r.- 
vendieaziom dei coniiidini pri¬ 
vi d) tt*iTii e TitmbiZio^o pia¬ 
no rivoluzionario degli intel¬ 
lettuali d’iivanguardia come 
P..»;u;»ne c’è un;i lungi» d.stan¬ 
za da colmi»re. 

.Ap.oena ire anni tlopo. Ga- 
rib »!di riu.-^cirà là dove il .suo 
prcdeces.sore aveva trovato Io 
.‘^eacco e la morte. Ma sappia- 
ni.» a che pre/.zx». Izi .sequen¬ 
za d’apertura di Qiiiiiito r bel¬ 
lo lu murire UCCISO accenna al 
tema del brigi»ntaggio. di 
quelli» distorta e di.sperata 
Hirma di prole.ita sfK iale che 
è tle.-ii in.tti* .» durare l^e non 
a c.-escerc» ben oltre 1.» lilx* 
razione de! -Sud dai Borboni. 
E ’Ntoni. (he iill.i fine raero- 
gia- 1 . iucilt* d’uno de; : tre 
centi») .ib.iragìiate .-.'avvia 
(all;» in.tcchi.» '. quale sorte 
avr.à’’ E’ la rivoluzione o il 
b.inriiti.-nìo .id a.-pettarlo’-’ 

D.eiro l’apparente ìimp'dez- 
za di un d sborso che mollo 
.itfida al nitore dinamico 
e figiir.it IVO d.» tyll.i fotogra 
fi.» a colori è d. Gualtiero 
Mannzzi». an. he p r-ir^on- 
to ri.-iiit.» .-}x>sso ellittico, s; 
atfollanit in-omma le doman¬ 
de. ; d lemmi, gl. mierrog.d: 
vi. I p' nei.).»!, riguardano 
.ipp.iiito .. p:v)i.igon;sia 
che ri M ma-tra ron.-apcvole 
d-'l .s.gii.tira’o d; 'in ze,-to va- 
l.do. n-jn ?>-r ■.'.mmediato. 
P'r Ta Ve'i '■»•. mi nel q’i.tle 
non {Kjs ..amo t’in.avii non 
(on-'tatarc. .-e non un -d:>t.ar- 
fo d.ill.» re.» t.» T.n-jf f.c.‘-:iz » 
de '.'.ir. »' ■ i d .Vr co'i 

tro. ;1 iii.igg or** mrb-an o T)e 
L.g’jni'j. cO'i .-•'.ei’.'o. proble¬ 
matico. ( n * .a'nen'»' 'aggi»-., e 
per.sonaggio tufo neg.ativo. 
’oenché ; -r.n •< romn’-^nt. ' 
;>>--(‘.no 1 u'.tre » c.ip.re .1 
p-'r» he d- in d..-,»,-':o E ’.a 
r.apnre-enia^ione d: Psac.me 
ram’Ut-n'a ’c -e<‘ m-n 
n anze lotoer.afiche d^lla mor- 
*0 del « Ch-' •) G'ie-,-.ir.» in Bn 
..vùa: .an or.» u:'.’'u'o-j a .-.p-'-* 
z.-it ».-; .'Ugl .=cog . delle a con 
d./inn, oggei' -.e > 

In defip. t;-. a, l’opera di I/J- 
renz..n: .--•.i-c.ta e a..mcnt,« la 
rifle^-^ione dello .-p-''t'.ìt.''re, 
for.v p u d; qj.into '.o e.r.o- 
7 on; C’.'i non toglie che ste 
reno F’o'-»' i.ar.ch; d. 

' n.p.a*;.» ■.in a'..'i il .-'.io P,.--» 
ca".-*, a < .-"i*-a;*n "on T.am 
hi-g'uo. s'-iir. »'o r'TV'n che 
Gi’iTo B'oj- f.» d; D*’ I.iguo 
ro Gerera’’n'"fe ben .-celti 1 
.sTr . n**’ (i,ladro — 
e d.» rc.ard.are — d. una oro- 
d iz.nne coo x*ra: •. » realvz.a 
ta .-enza .'C..a’o. rr.a pure sen- 
z.a nes-'tina 'cnatTer-.a i anzi, .a 
volte con f.n tropn.a elegan¬ 
za» Cl amo, ne! z.-uopo Bni 
no Corazz.ir; c’ne e ’Nton.. 
Ale.-.-.a.udrò Hai>.r. gli .-cr.'to 
r. atto.-. Iperò dopo.a:Il .Aldo 
De J.a'o e G anni To';: a 
qje-t’ult.mo tocca uno deg. 
.'corc. .nò i’T.umin.'anti dell.a 
narr-azione- ;i o-omnexo. v.a'-uo 
p stolott.-» r vo’to .a; contadini, 
che .»—o’ta.to ir.’Jti. -enz.a ca¬ 
pire q.’.elle e.spre,s-;oni co-i 
remc'e da; loro bi.-^ogni. dalla 
loro V t.a. dalla loro f.anie d. 
pane e d: giu.-.tlzi.a 


Danza 
Balletti al 
Teatro Argentina 

C’è stato un pienone, l’al¬ 
tra sera, alTArgentina. per 
uno spettacolo della « Stabi¬ 
le napoletana del balletto ». 
fondala nel 1963 da Valeria 
Lombardi, illustre prima bal¬ 
lerina del San Carlo di Na¬ 
poli. poi didatta e coreograla 
di prestigio (da oltre venti 
anni è imiiegiuta in un 
«Centro studi danza cla.ssi- 
ea » die ita ade.sso una sua 
propaggine a Roma). 

Allo .spettacolo iianno par¬ 
tecipato anche Ixillcrini a-.p; 
li. c un bel aucce.-^o ha meri¬ 
tato la giappone.ie Kayo Ma 
lune, llessibile come lama di 
acciaio. E’ stati» siraordina 
ria .soprattutto nel Trionfo 
di .Afrodite, .-lU musiche di 
Orff. troppo -semplicistica¬ 
mente deT.neanle Tosses-sione 
dell’ero.». Ciò din fare, appun¬ 
to. .‘-emphcisticoi si è rileva¬ 
to pure in altre eoreo.grafie 
delli» Lombardi, anticlie -- 
però e risalenti alcune ad 
dirittura ugli anni Cmquan 
ta. Pensiamo a! balletto Tra 
le quinte deìl'anima. che è 
del 1956. o a Graziella (195.5i. 
che il.» rinnovato i! siiccc.-iso 
di Kayo Mafune cui si erano 
aggiunti un ottimt» Tuccio 
Rigano. Ixillenno in «cre.scen- 
do >.. e il garbo di Lily Alba 
ne.-^e. 11 Rigano si e fatto va¬ 
lere anche nella Carmen sui¬ 
te. interpretala da Maria 
Grazi»» Garolali ed Enzo Ce 
Siro, a loro volta eccellenti 
in un Sogno d'amore, un po’ 
scombinato (succede con ; so¬ 
gni» nelTunire insieme il ver¬ 
diano coro del .\'abucco (quel¬ 
lo del pensiero che va*, al¬ 
cune parole del Pontefice e 
T.-ti'C Manu di Gounod 

L.» linea d'uno sviluppo co 
leografico della Lombardi e 
cmer.stì nella contrapposrzio 
ne tra certi Studi, su musi- 
dii- di Bach (canticchiate dai 
Single Singcrsi. e un Astrale. 
niente al fatto male, ma im¬ 
perdonabilmente utilizzante 
in orrende tra.scrizioni i! pia 
nistico et a ir de lune, di De 
bu.ssy. Un ma les.se re ha asta¬ 
colato la punliglia-ia esibizio¬ 
ne di Leda Lojodicc. il che 
— nel pa.sso a due del Don 
Chisciotte — ha mc.s.so un 
po' in imlxtrazzo lo straordi 
nario ballerino romeno Man 
nel Stelane.scu. 

Molti gli applau.-o a Valeria 
Lombardi e i .-lUoi Ixillenni. 


_R3I ^_ 

controcanale 


e. V. 


Musica 


Massimilìaiio 
Daiiieriiii 
alla Filarmonica 

A soli venticinque anni. Ti 
genove.sp Mii.s-similiano Da 
menni »* già uno de. nomi 
pili intcre.ssunti del pianismo 
Italiano e vanta un vastissi¬ 
mo repertorio die spazia dai 
grandi del Settecento ai com¬ 
positori d’oggi. Il concerto 
(•zllallra .sera alTOlimpieo 
ora appunto dedicato, nella 
su.» parte centrale, a un mu- 
siei.-^ta contemporaneo. Salva¬ 
tore Stiarrino, del quale so 
no stati pr»*.->entati Prelude. 
Esercizio, (te hi Xml e. in pri¬ 
ma esecuzione a-''--)Oluia. il re- 
eenii.isimo Elude de eoneert: 
opere di diver.'i periodi che 
li.inno in comune la tenden- 
z.i a di.seioghert* frammenti d: 
punii.smo cla.-^sico ;n una sor 
ii» di gr.idcvole pu!vi.s<oio so 
lurro meduinte l’utliizzazion»* 
— talor;» anche virtucxs;.*-!;ta. 
ma non pt'r que.slo non me 
ditata — di volatine, .scale 
cromatiche, glis-sati. L’autore 
e stato cordialmente festeg- 

g..Uo dal pubbli»-») 

La .'erato. qua.si tutta svol- 
ta.-n .»r.’in,segna d; una <erto 
ca.sligatezza im aiierlura era¬ 
no state interpretate le .Voce 
l ariazioni su tema di Duport 
K 57.7 di .Mozart e la giova 
mie Sonata in si hem. maa- 
aiorr Op. 71’ d; Beethoven) 
ha vesto nel finale D.amerini. 
gagliardamente impegnato 
con Li.szt. nello Studio tra- 
srf'ndentaìc n 9. in Sposali- 
:iii e in .Apre- mie let ture de 
Dante, concedvi.'^i piti v.sto.'-a 
mente alla platea, che lo ha 
r.i)i»ga:o con .-(cnccianti ac 
clamazioni 

vice 

Canzoni 


AMBROGIO — Il problema 
di II spettacolarizzare V in¬ 
formazione e l'analtst storica 
(e, si potrebbe dire più in ge¬ 
nerale ogni ragionamento, o- 
gni indagine, ogni confronto 
di idee) rimane ancora per 
buona parte non risolto nella 
produzione televisiva. I cura¬ 
tori dei programmi ^i rtiUura- 
li », soprattutto (/itelli che 
sanno di lavorare ad una tra¬ 
smissione che verrà lolloeata 
in uno degli spazi più fre- 
(tiientati. sembrano avete il 
terrore delta didattna: e non 
hanno tutti i torti dal mo 
mento che, poi, la didattiea 
diventa ani he troppo spesso 
sul video moialisino pedaao- 
Q’(o o pedissequo sco’astiei 
sino. Ciò non toglie che, pe 
ro. I tentativi di rendete più 
I oinmestib'l; " per il fauuiso 
« telespettatore medio > ' fa- 
gionamenti e le analis: s* ri¬ 
solvono nella maiipior parte 
dei casi ni invenzioni d' espe 
dienti scenici e nanativt che 
tradiscono la loro strumenta- 
lità e finiscono addirittina 
per eonlondere »> travisare '.a 
materia. 

Ecco (luesto .Ambrogio di 
Milano, (il Giantranio Bette- 
tini e Raffaele Croci, tra¬ 
smesso ieri sera su’ primo ea 
naie: un programma che si 
poneva ai limiti della tradi¬ 
zione e eeieavd chiciramen'r 
di ionsegiiire un suo ugor.' 
di t‘'::ttazione al di là degl’ 
espedienti narrativi che. pc 
raltro, erano stati pensati e 
venivano adoperati in modo 
tale da scoprire anche hi fin 


f mentre. 


solito. 


« spettacolarizzazione » punta 
proprio all'ouposto. alla suv- 
gestione e alTidenlihcazionei 

Per tutta la parte iniziale, 
l'attore Giulio Brogi indos.sa- 
va i panni di .Anibiogio e ii 
deponevu, in iin'alteriianza 
che evidentemente tendeva a 
denunciare la finzione seent- 
nicn fesplicitata anche dalla 
presenza delle attrezzature di 
ripresa sul video): lo narra¬ 
zione procedeva, poi. per 
« quadri n (come, del testo, ’p 
stesso sottolitolo. iiiiopunti 
per una monografia illustra¬ 
ta». annunriava I la recitazio¬ 
ne era. almeno in una certa 
misura, attestata su toni pill¬ 
ili e distaccati: razione '• r.c- 
eompaqnnva ad intoi inazioni 
e osservazioni fuori campo. 

Lo sforzo era senza dubbio 
apprezzabile, mu non riuscì 
va a sventare i ri.schi insili 
nel metodo della « spettacola- 
r’zznz’one » G'i espedienti 
narrativi appannino ancora 
esterni alla sostanza della e- 
spnsizrone e, secondo noi, fi¬ 
nivano per ranifieare almero 
parte dello storzo di informa¬ 
zione e di ininiadrnmentn s‘n- 
nro della biografia' era ditfi- 
ci’e per il felrsprflatore -- 
come è sempre in questi cmi 
— sequire. insieme, lungo fui 


ta la parte iniziale, il dipa¬ 
narsi deve immagini, i mo¬ 
vimenti di Brogi, è t dati for¬ 
niti dalla voce dello stesso 
Brogi fuori campo. La stes.sii 
frammentazione de! racconto, 
anziché coagulare l'attenzione 
attorno ad alcuni nodi fonda¬ 
mentali delta vicenda, rischia¬ 
la di rendere meno arverti- 
hi/i il filo del disiarlo, il sen¬ 
so complessivo della rievoca 
zione. 

Ma forse il limite era poi 
più robii\to. Emerqeia abba¬ 
stanza iiiiaiamenie da que 
sta biograiia Vincontio-seon 
tip tra il i escavo .Ambioqio e 
all imperatoi I iGraziano. 
Teodosio, Valentiniano) per 
l'egemonia, in una rase net¬ 
ta quale la eiiltiira ciistiana 
andava 'oopinii/onrfo la cu’ 
tura pagana. In questo sen¬ 
so. ah line lias’ d’ .Ambrogio 
(« la salvezza deV.'anima »' nel 
l’amm lustrazione (iella giu 
stizm ' . . ’ii l'itoi'd del ori 

sthine-’ino ^u’I'eiesia é la v't 
torta d’ Roma su’ harhgri». 

< l’artane^imo i unte laicizzar? 
la chiesa, ò < i ishanesimo vuo¬ 
le eoiisaenire il mondo». 

I Vl mperatorg ,* nrVa Chiesa, 

non saura la Ctiicsa » » indirà 
inno siair'ientiramcntc come 
il ri'scofo di .Mi'ano ìnvo'-as-sr 
’Ti prospettila e messe una 
complessa ? art'cnlatn v's'o 
ne nolilici» dei lapport’ 
tra potere tempo’a'e e pote¬ 
re spirituale, e cewasse di 
instauune un pi’mato de’la 
Clresii piopiio attrai rrsn ” 
autonomia dei due potei’ L' 
incontro seontio si ripeterà 
dieci creoli dopo, nell'era del 
le dispute dì Fan Tommaso 
Ora, 1111 s’iiiii? impianto del¬ 
la bioaiaha. senza duhh’o d' 
noteiMle interesse, avrebbe 
potuto far snnzio a iin’anaiis' 
delle forze sociali e cultural' 
deVe aiiah cristianes’mn e pa 
gaiipsimn ciano espi essione, 
del comnlesco gioì n di notere 
che sottendevii gn (itteggin 
menti e i i ompotlamenti d' 
A tubi ogni e dei .suoi mterlo 
cutori. L’miatisi hi rebbe polii 
to essere condotta da una uro 
apettivn moderna' e proprio 
in (iiicsto gioco .sarebbe polii 
ta consistei e la dia’nmnl’zzc 
zioiie, la ’i spettai oUirizzazio 
ne » leaittimz. fìettetini 
Croci hanno celiato di nw 
mare lu dialeltica storiru. 
mostrando i/ua.si sempie .Ar- 
brogio alle pre.sr con i suo- 
interlocutori - uvvei.sm i: ma 

hanno mostrato di adenic 

II diill'intenin ' alla t ’siniie di 
.Amhroaio. al di là e n' di Ino 
r* della titonii 'si i ogl'eviinn 
i/iia e là. alcune iiniiloaic più' 
tosto meceiinieiie con le veen 
de dei nostri tempi > r miem' 
per questo, forse, hanno »■ 
nuneintn a seiiitnre ne' retro 
terra sonale e i u'tiiia!.' de’ i 
viecnda. 

g. c. 


oggi vedremo 


LE NOZZE (2'>. ore 21) 


Sotto la sigit» «Teatro televisivo cuiopeo*. che a laizi. 
intervalli di tempo e nella più .sbadita ca.sualiti» si allace .i 
.sul video, abbiamo avuto occasione di vedere autentici «• 
bei film, seppure tratti da opere drammaiich»*. E’ otn 
Cii.so delle .\ozzr del regi-sta polacco Andrzcj W.»tda. ò. 
» u; .-in no.'tri scliermi (quelli griind.» .*l)hi.»mo appicz.'ato 
alcuno delle prove più .sign:fici»ti\e. ma orni.»; lontane, 
come Rmial (f dannati di Varsavia > o Cenere e diamnnt' 

l.e nozze c- interpret-ate nelle parti principali «la .Marok 
Walczeu-.-ki. Iza 01.sze'.\.-;ka. Ewa Eietek. D.»niel Olbrvch.skl. 
Finiti»» Krakow.ska — sono, iiiveee. piulto.-to recenti, poictie 
r.salgono al ■72. Tuttavia, è .stata queliti che viene definita 
!.*. «censura del mercato» a tener lontani» que.st’oper.» d.ille 
.'^.ile dì spettacolo italiane e. quiiiòi. 1 .» su.i app.ari/ione m 
T\' .sarebbe da salutare con caldo consenso, --e non 
per il gratuito equivoco delTintitnla/ione « t«'atra!e » e «tele 
vi.siva ) 

Del resto, il film, .sebbene po-r.da le ina-^.^e »f.» un tc,--!»' 
concepito per la .sccnt» (i! dramma B’e^e'c. .-.critto nel 1901 
da S'anislaw Wyspian.'-ki i. .-i configura proprio com<* e.=cm 
pio ammirevole di u.‘-o funzionale «■ totale del Iingi.igg.n 
cinematografico. Espirato a <-.i.s; re.il; d(*!l’epnc.» -- .-.lam»* 
ni prim. del Novecento, in un villaggio po;:»c»n non lontano 
dalla frontiera con in Ru.ss;a zaristi» —. I,r .\ozze ’iarr.tno 
de! matrimonio tra un poeti» allcrmato c una cont.»d;n.a 
drammatizzando una problematica, quell.i dei controver.sf. 
e diflicile lcg.»me deli’inteHe’tu.tie con il ponolo. di cu 
Wnjda ha colto ed espre.-i,so la peidurant»* attualità, pur 
nel n.''petlo delia specifica .s.fjazionc s'finca 


programmi 


Roberto Carlos ii-- 


Aggeo Savìoli 


NFI.L.A FOTO Stetgnn Sitta 
F’ores interprete del'n porte 
(il Carlo Pi-ainnc nel film 
di Lorcnzini. 


R.propa-Uo r.eil’amlnto della 
re.-v-.eg:ia dedic.ita alla musi 
(..» i).'-,».-.,i«»:i.», Rot>'*rto Carlo.i 
'.altra .^er.» al Si.-^tin.» aveva 
tulle ;«* ercden/.;.»li del cavo 
lo a merenda. Il cantante ea- 
r.oi'.t. infatti, m p.itri.» lu».; e 
ma. .-tato troppo r.appre.-ienta 
t..o (. nel ic.'tc. non e ».» 
hua.e lite il ilio momento di 
maggio.- fulgore alibi;» coinei- 
.-X) ton la partecipazione aila 
mo •<> .i.i. ii.i.» ,',»gr.» dell.a 

tar.zon-ztta d; S.»nretr.o. .a 
»IJ(»le. tra l altro Tha i...-.to 
vittoriaso nel '63 lan.no in tu;, 
'oin’t lu.to. non .si i)en.-^»-. a 
ad altro che alla irejs.cA leg- 
ger:.--'.m.> > .n eopp.a ton 

Serg.o E;'idr ..’0 

Tuttavia, .-e tiepido iute 
resse che i».ì aci.ompagnato : 
prim. recita. del. attua.e 
tournee it.L.ana del redivivo 
era faci.mer.te prona-'ticab; 
le. lì lutto e,-aur;to •> con 
r..-v.'a regi.-ur.do a Roma «ove 
.o .-ipettacolo, d.»to .’t-.-ito. .sa¬ 
rà repl.taio i'.inedi pro^w'.n;o' 
.noii pjo che .-orpre.ìdere. Per 
non ce;-(rt.-e m-'.cent; «.oinp.e?- 
.-^ 1 . I onr.i.ique. un .-.m-le ;>-dc- 
ce.-.-u pno et..Ilo.'ir.«re che .-■* 
tan/on; -..mue d’un rc..cn;e 
.-wj.'.o ni:g..or. de.le 
corri.-pett -.e odiern-e e c.o 
e prcb.ìbt.rr.-»ntc fondato, ma 
b..-(Ogna anche tener conto del 
d.,'perato appet.to e d-cl.a 
scar,',» ‘offerta che c.rtolano 
Co;.ad .,1 da una forma 
zione .non .ndezna — .sette 
.-^tr.mientU'tì. for.-e jazzi-st; de 
lu.-o, c.he tentano u.n facile 
mia efticare accostamc.nto 
.-amb.» rhythm and blues — 
Cari*).- sembra ogg; piu che 
ma; .a.nch’egl; .-chierato su! 
fro.tlc de. ball.ibile nielod.e 
meno struggenti e p;u sbriga 
tive. r.^de.nze ritmiche brutal- 
metne sveltite Interprete .sen¬ 
za len né domani. Rolterto 
C'.sr'.os e come un «.servizio 
puhbl.ic» e lo irrisorie me 
lamorfas; non gli castano fa- 
t..^a 


TV nazionale 


SAPERE 

« La qjen.o.ie femmi- 
r..le » 

FACCIAMO INSIEME 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di ng.ese 

TELEGIORNALE 
RACCONTONDO - LA 
VALLE DEI MUMIN 
LA TV DEI RAGAZZI 

■ Chi e di scena Nir.do 
Orlo. » 

IL MOSTRO TURCHINO 

Adrltar.-enlo de .3 1 «Ss 
d Cor o Coli. 

SAPERE 


Radio P 

Gl09\ALE RADIO - O.e 7. 
.5. 12. 13 14 Ij 17. 10. 21 

C 23. 6 .“.'aTluI no Tr.„% Cd e, 
7 to I. la.oro OjO . 7.23 Se 
- 3 -do me. 7.45 Ieri a. Par.» 
(TiC .!o. 8 30 Le ca-iio"-.! de. 

”ia!l.-.o. 9 Va. cd o. 10 

Spec ? e GR 11 L’J !-o s-sno 

11,30 La -.oce d B S‘re si'd 
12.10- Conce-Io per c.". 3a?o 
re. 13 20 U.-.a con.-neda .r 

trenta -n njti, 14.05 Ca.sti e 
mas che del vecch.o West. 

14,45 Incontri co", la se.tn 
ca 15 10 Le canrom d. fJ 
Martred 1 5 30 Pe- vo OC 
van . 16.30 Finalmente anche 
no 17.05 Doman. (5) 17.25 

Flìort ss.mo. 18. Mosca in. 
19.20 Su. noatr mercati. 
19 30 Ce.ntajtori. 20,20 An 
data e r.torno. 21.15 Concerto 
s.nion.co; 22 20 R Aldnch e 
la London Fest-va: O.-chestra. 
23 Oagi al Parlamento 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO Oic 3 30. 
7 30 8,30 9,30 10 30. Il 30, 
12 30, 13 30, 15 30 16 30 

18.30. 19 30 • 22.30. 6: Il 


d. g. 


r Cr.c: i]..a« rs.o ■ libarti 
de.l'uomo s 

19.15 CRONACHE ITALIANI 

19.45 OGGI AL PARLAMENTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 STASERA G7 

21.45 ADESSO MUSICA 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19.00 JO GAILLARO 

20.00 ORE 20 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TEATRO TELEVISIVO 
EUROPEO 

- Le ror/’ Furti «fi 
A-.-l-.-r, V. >,d.' t-atfo 
d»I d-.> r.-T j d 5*n s e« 
V//SP a-.si-. 


rrat: r c e 7.CO -5 orno 

co- 8 40 G? c » de. r-e.o 
e-arr-ma. 9 35 De ".an- «5); 

9 55 Ca.-.'on. per tutt . 10 24: 
Ui-a peti à c: g OTO. 10.35. 
Tuit, ns crr.c. e a rado. 12 lOr 
Trasm ss o-.. rcj o-a . 12.40 

A'to grad .c-.;o. 13 H t Pa 

-adc. 1 3 35 5 ; d -j r 14 30- 
Tr-)s-r ss ss re*, 0 -) . 1» Put¬ 
to mic-rogat .0 15.40 Cara¬ 

ta. 1 7 30 Soecalc GR. 1 7.50 
A to grad me-to 13.40 Rad o- 
d scotcca. 10 55 Supe-son c; 

21.29 Pope"; 22,50 L’..o-to 
de.,a r.otte 

Radio eT* 

ORE 8.30. Cosce-Io d. ader- 
lura. 9 30 0 O strach. 10.30 
La seti mana d. Sst.e 11 Par 
s.ola. 12 20 Mus c.sti ta.ian 
d oggi. 13 La mus ca nc: teni 
PO. 14 30 Inle-mcizo. 15.30. 
L.edensl ca. 15 45 Concerto d 
D Clan-, 16.45 O.scograf.a, 
17.25 Classe unica, 17.40 Di¬ 
scoteca sera. 18.05 J Brah.-ns. 

13.45 Piccolo pancia 19.15- 
Concerto dcila sera 20.15 lazz 
di eri c di o-jgi, 21- Il Gior¬ 
nale del Tcrjo Sette a-l ; 

21.30 Nel ne:;oz o d. d sch!; 
22.10 Parliamo di Spettacolo. 
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PAG. IO / roma-regione 


Domenico, olle 10, al Supercinemo 

Manifestazione 
popolare per la 
moralizzazione 
della vita pubblica 

Prenderanno la parola i compagni Pe- 
trosellì) Boldrini, Spagnoli e La Torre 


RADIOGRAFIA DELLE 
MEDIE SURERIORI : 

2 / PIETRO E MARIA CURIE 


una «buona 


Come sì 
madre di 


fabbrica 

famìglia» 


L’istituto tecnico femminile non fornisce una seria preparazione culturale e professionale ~ Quattro ore alla 
settimana per economia domestica e solo cinque per storia e italiano — La richiesta di una nuova didattica e di 
cambiare i libri di testo — Negato alle studentesse il diritto d’assemblea — Le iniziative del comitato unitario 


Sono in lotta da 14 mesi 

I progettisti 
della Corning 
vogliono 
rimanere 
metalmeccanici 

Rifiutano la pretesa del- 
l'ENI di imporre un con¬ 
tratto « corporativo » 


<i Scandali, corru/ione: da ] 
ftWVe iiciscono, come risanare | 
il Paese Su questo arfto- | 
mento, venuto clamorosa¬ 
mente alla ribaìta nc/ili ul¬ 
timi ftiorni con le notizie su 
cpisfKJi molto tiravi di cor¬ 
ruzione e di illefialità, la le 
derazione del PCI ha indett<» 
pc-r domenica una maniresla- 
zionc. 

L’incontro avrà luof/o al 
Siiiwrcinema, alle <ire 10. | 
Partcciixjranno i comj)atim | 
Luitii Petroselli, della dire- ! 
zionc del partito o .sciircta- [ 
rio della federazioni'; Arritio 
Holdrini, vice presidente del 
la Camera; Ùgo Spatinoli. | 
deputato e memino della i 
commissione in(|uirente; Pio 1 
La Torre, deputato e tiià 
membro della commissione 
antimafia. 


A partecipare all’iniziativa | 
sono invitati i lavoratori, i | 
fjiovam, le donne, tutti colo¬ 
ro che si battono |K'r un nuo¬ 
vo modo di fiovcrnarc, che 1 
.spazzi via corruzione c clieii i 
tclismo. Con questa manife- | 
.stazione, infatti, i comuni.sti 
intendono sottoixirre al con¬ 
fronto con la cittadinanza il 
problema della corruzione 
nella vita [lolitica o pubblica 
italiana, delle resixinsabilità 
di fondo por i Kravi fenome¬ 
ni di dettenerazione clic sono 
emersi cosi acuti nelle ulti¬ 
me settimane. 


Al fine di assicurare la 
più ampia partecipazione im 
polare aH'incontro, tutte le 
iniz-iativo di partito, di .se¬ 
zione e di zona nella città, 
ftià in proitramma nella mat¬ 
tinata di domenica, .sono .sta¬ 
te sosiicse. 


l 


Alle 17,30 
incontro 
antifascista 
a Prati 


Conto le violenze fa.sciste, 
le forzo dcniocrHiiche liaran 
no vita ad una manife.sta- 
zione oi^'^i pomeriggio, alle 
17,30. in piazza Cola di Rien¬ 
zo. Parleranno Cavalieri del- 
l’ANPI provinciale, Cern, se¬ 
gretario provinciale della Plm, 
a nome dei sindacali, un 
rappresentante dei comitali 
di quartiere e uno sludcnlo. 

L’iniziativa ha riscosso nu- 
mero.-.e adesioni; tra le altre, 
della Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL, delle sezio 
ni di PCI. PSl. FRI. PSDl, 
DC, PDUP e del comitato di 
zona di « Avenguardia Opc 
raia ». dei rappresentanti del¬ 
la XVII circoscrizione, dei 
consigli sindacali di zona, 
dei circoli della FOCI e del¬ 
la FGS. del movimento cat¬ 
tolico « Febbraio '74 ». delle 
Adi. dei comitali unitari de¬ 
gli studenti delle scuole di I 
Prati. Trionfale, Delle Vitto¬ 
rie, degli studenti aderenti ai 
Cub e ai Cpu. 

La larga adesione all’incon¬ 
tro antifascista di oggi è un 
segno che testimonia della 
forza della rispo.sta popolare 
e democratica della zona con¬ 
tro le provocazioni fasciste: è 
proprio da questo quarliere 
in via Ottaviano, die sabato 
.scorso partirono numerose 
squadracce per gli as.salti ai 
cittadini dcmocralid, che si 
conclusero con gravi violen- , 
ze e il ferimento del giovane | 
veronese Francesco Cardini, i 


I Quando, tre anni fa, ’c ra- 
I gazze delle scuole lernmmili 
I uscirono dai ghetti», e ini- 
' ziarono a partecipare alle 
I manife.stazioni studente.sche. 
I lo striscione del « Pietro e 
Maria Cune» tu uno dei pn- 
I ini a comp.inre nei cortei, 
j Da allora le alunne dell’isti- 
luto tecnico di piazza Dante 
.sono sempre stale presenti 
agli appuntamenti di lotta, 
c il loro è stato un contributo 
originale e deci.sivo alla bat- 
1 taglia delle studentesse ro- 
] mane contro l’emarginazione 
I o la di.scrimmazione. 

Eppure, se quello delU .scuo¬ 
la è un pa.s.sato di lotta, al¬ 
l'interno deH’istiluto sembra 
che i diritti degli studenti 
siano ancora tutti da conqui¬ 
stare. Anche quelli più ele¬ 
mentari. da tempo ricono.sciu- 
ti dai decreti delegati, come 
ra.ssemblea. a Con la scusa 
che nella scuola non ce un 
locale idoneo — dice Siinona 
Panetuzzi. 17 anni, della 
III C - di fatto la preside 
ei impedisce di riunirci. .Voi 
convochiamo le nostre as¬ 
semblee. una mila al mese, 
net locati del dopolavoro del¬ 
la Centrale del Latte chie¬ 
dendo l'autoriczusione. che 
oqni volta ci viene negata. 
Così, chi viene alle riunioni, 
si espone alla repressione, e 
il giorno dopo dovrebbe ad¬ 
dirittura portare la giusti/i- 
cuzione ». 

In effetti al «Curie» lo¬ 
cali per un'assemblea non 
ce ne .sono. Ospitalo in tre 
piani di un palazzo per il 
resto obliato da privati, le 
ragazze non hanno a dispo 
sizione neppure una palestra 
e la ginnastica devono farla 
in una scuola elementare di 
via Bi.vio. poco lontano. Ma 
il divieto di riunirsi non è 
runico cui sono sottoposte le 
studenlc.ssc. « Siamo persino 
controllate gitando andiamo 
al bagno — dice Cinzia Ba¬ 
rilozzi, 19 anni, della V D. — 


L’accertamento martedì all’Idroscalo di Ostia 


I giudici vanno sul luogo 
dove fu ucciso Pasolini 

Nella giornata di lunedì saranno esaminati in aula 
ì risultati della perìzia psichiatrica su Pino Pelosi 


Martedì prossimo, il tribù- J 
naie dei minorenni, che sta 
processando Giuseppe Pelo¬ 
si, accusato di aver ucciso lo 
scrittore Pier Paolo Pasolini, 
effettuerà un sopralluogo al- 
ridroseato di Ostia dove av¬ 
venne il delitto. Questa de¬ 
cisione è stata presa nell'u- | 
dicn7.a di ieri che non lia fat- | 
to registrare episodi di ri- i 
lieve. Avrebbe dovuto deporre 1 
iti giornalista Orianna Fallaci i 
su un suo articolo nel quale | 
affermava di aver avuto da j 
una persona rimasta scono- | 
sciuta alcune dictiiarazioni 
relative al delitto, ma la te¬ 
stimone non si è presentata. 
Ha fatto tuttavia .sapere al 
presidente del tribunale dei 
minorenni, elio si trova ne¬ 
gli Stati Uniti c die soltanto 
lunedi sarà in grado di de¬ 
porre. La Fallaci dovrà for- i 
nire chiarimenti ed indicare 
le fonti che le hanno permes¬ 
so di sostenere la tesi secon¬ 
do la quale oll'urcisione di 
Pa.solini. oltre a Pelosi avreb¬ 
bero partecipato altre per¬ 
sone. 

Lunedi, inoltre, il tribunale 


.sentirà i periti che hanno 
.sottoposto il giovane impu¬ 
tato ad un accertamento p.si- 
chi.atrico. concludendo per la 
immaturità del ragazzo. Si 
tratta dei professori Bu.sleri 
e Giordano. Assieme a loro si 
presenteranno in aula i con¬ 
sulenti di parte: il prof. Can- 
crini e il prof. Semeraro. 

Per quanto riguarda il .so¬ 
pralluogo. il tribunale ha in¬ 
caricato la « mobile » di com¬ 
piere un esperimento: do¬ 
vrà calcolare la distanza che 
separa la trattoria, dove Pa¬ 
solini portò .a cena Pelosi po¬ 
co prima di essere ucciso, dal 
luogo deiromicidio. 

La polizia dovrà fare tale 
accertamento prendendo in 
considerazione tutti gli iti¬ 
nerari possibili, purrlié pas¬ 
sino per il distributore della 
benzina sulla via dei Marc 
dove Pasolini fu visto fare 
rifornimento. In margine al 
processo si è appreso che la 
giovane fidanzata di Pelosi. 
Luanda, insieme ad un'ami¬ 
ca. clic si chiama Elcna. è 
.scomparsa da venti giorni da 
casa. 


Bottiglie 

incendiarie contro 
l’ambasciata spagnola 

; Due bottiglie incendiarie so 
j no state lanciate ieri sera, po- 
; co dopo le 21. contro il por- 
j tone di un ingresso seconda¬ 
rio deH’ambiusciata di Spagna, 
in via Fontanella Borghese. 

Gli ordigni sono esplosi, 
provocando un principio di 
incendio, che ha hevenicnte 
danneggiato il portone. Le 
fiamme .sono state .spente, do¬ 
po pochi minuti, dai vigili del 
fuoco. 

I Sul po.sto si sono recati al¬ 
cuni funzionari dcH ufficio po¬ 
litico. 

In serata, in seguito ad una 
segnalazione anonima giunta 
al centralino della questura, 
un me.ssaggio c stato trovato 
in una cabine telefonica, in 
vi.i Flaminia; alcuni fogli ci 
ciosfilati contenenti frasi che 
inneggiano alla lotta del po¬ 
polo .sp.ignoIo contro la mo 
* narchia. 



Le studentesse degl! istituii femminili hanno dato vita più volte a manifestazioni di protesta contro te « scuole ghetto » 


La preside si affaccia alle • 
porte, o entra sema neon- | 
che bussare per controllare ! 
se fumiamo. L’unno scorso, 1 
, poi. tre ragazze che erano | 
j restate un po' più di tempo i 
al bagno, e non si erano i 
1 accorte che erano finiti i j 
I dieci minuti di ricreazione i 
j sono state chiuse dentro». j 
' Episodi a.ssurdi. anacroni > 
i siici come questi ne accado- • 
j no al « Pietro e Maria Cune » | 
tutti i giorni: ed è proprio 
lottando contro una situa- 
i zionc di emarginazione, di 
' di.scriminazionc. di negazione * 
■ di ogni diritto che è sorto ‘ 


il comitato unitario, in cui si 
-sono organizzate circa metà 
delle 400 studentes.se. L’unica 
altra organizzazione esi-sien- 
te nell’i.stituto è «Comunio¬ 
ne e Liberazione». 8 iscritti, 
l'he però si limita ad una 
azione di praseliti.smo 
« La nostra scuola — spiega 
Francesca Di Cina. 17 anni, 
della II A - ha due indiriz¬ 
zi: lino c (inetto per econome 
dietiste. c l'altro è (/nello 
"generale”, che dovrebbe foi 
mare insegnanti dt applica¬ 
zioni tecniche. In realtà, Vitno 
c l'altro, non forniscono al 
cuna preparazione sena, e 


. prixlucono disoccupate. -Miche | 
ì perche l’intenzione di chi in- 
j segna, è spesso soltanto gucl- 
I la di "fabbricare" buone ma- 1 
■ dn di famiglia, ligie al mari- J 
! fo e a pre.se rizioni aiitorita- 
j ne. Se (/uesto é l'atteggia¬ 
mento della preside di parte 
I dei professori e dei genitori | 
; c anche logico che poi ci , 
i trattino cosi ». | 

i Questo è il nodo, comune j 
a tutti gli istituti femminili, j 
che le studentesse più impc- i 
I gnate hanno cercato di .-.ciò- j 
j "bere. Ma .si .sono .scontralo ' 
I anche con ratteggiamento d: | 
parte delle altre alunne, c i 


I 

I 


' E’ già morto nel frattempo uno dei sei imputati ; 

Dopo 5 anni il processo 
sulla prima grande rapina > 

; Il « colpo » risale al 26 aprile del * 7 }, quando furono razziati gli { 

I stipendi dell'ATAC per 150 milioni di lire • Intralci procedurali I 


I A cinque anni dalla clamo- 
1 ro.->a rapina alla Stefor ó ini- 
‘ ziato finalmente il procc.s.so. 

, .Sul banco degli imputati sie- 
I ilono Francc.sco Turatcllo. 
j Mario D'.-\ngiolo. Krancc.-.co 
I Rcstelli. .Michele .Argento, 

I .-\ntonio Canale. Ciu.scpjK' 

I (huffricla c Franco Paris. Il 

1 

' nono imputato. (ìiancarlo Cìa- 
I briclloni c morto durante la 
i lunga i'.truttoria del procc.s.so. 

I I fatti avvennero il 20 apri- 
I le del 1971 quando i rapina- 
! tori scr\cnilosi di .sei auto- 
I mobili riuscirono, con pi.stole 
c mitra, ail impadronir.si de 
1 gii .sti|)cndi di cinquecento 
t di|K?ndcnli (Iella Stefer. Du 
I ranlo la rapina furono ag- 
i grediti sia gli impiegati che 
! iKirla\ano il denaro, sia al 
! timi testimoni che atevaiio 
i assi.stilo iiiqxitcnti alla fulmi- 
i nca azione dei banditi. I.,a 
! rapina, che fruttò ai banditi 
j I.yi milioni (li lire, fu con-i- 
1 derata un fatto clamoro'o 
1 perchè' a (|ucli'c|,sx'3 non si 


j erano ancora registrate a 
I Roma rapine di gro.sso rilievo. 

{ Le indagini, che furono 
' estese a Milano e Torino, si 
J conclusero con Tarrcsto di 
! tutti i rapinatori clic però la 
i sciarono il carcere in seguito 
j alla .scadenza dei termini del 
t la carcerazione preventiva, 
j li priKrc.sso. |x'r intralci 
I priKediirali, c iniziato ieri 
j mattina dinanzi alla terza 
j .'czionc liliale del tribunale. 

La prima udienza c st;ita oc 
• tupaia daircsamc ib i.stanze 
I preliminari pre.sent.ite dal 
1 collegio di dife.sa c dalla Icl- 
' tura dei verbali dclit* deiio 
' .sizioni dci nove imputati. 

. Francc.sco Turatcllo. uno 
j (Irgli imputati, a [XK-hi gior 
I III (iaila scarcerazione fu mio 
1 \amonlc blixtalo ed arrc.sla 
I (o a .Milano mentre iiorlava 
! toii .■^c una valigia p.ena di 
. ami: e di ordigni esplositi. 


Sgombrate I 
a Trastevere 

! le 127 case occupate i 

i Sono .stati sgombrati i 127 I 
I appartamenti dcH’imprcsa di l 
! co.struzione Sabotino a Tra I 
j .sievcrc. che erano .stai» oc- ' 
1 cupali da altrettante fami- 
glie nella nottata tra Urne 
, di c martedì. Alle 7 di ieri 
i mattina le famiglie hanno 
j abbandonato gli allocgi. po- j 
! co dopo l’arrivo di alcuni re 1 
! p.irti di polizia e Tintimazio 
i ne dei funzionari di lasciare 
I le ca.se. 

In una a.s.scmblea nella se : 
j zinne del PCI di Tra.stcvcic. 1 
j nei giorni scorsi, erano state i 
I ricordate le gravi re.spon,sa- ! 
I biuta di chi ha permesso che ^ 
j la .speculazione edilizia rcn- ' 
I des.se .sempre piu difficile re | 
j perire alloggi a prezzi ac | 
; cc.ssibib. impedendo di fatto j 
. a niisliaia di persone di ab: f 
1 tare in apjwrlamcnli deeen i 
( li e generando situazioni di i 
I tensione e c.sasperazione. 


delle famiglie. « .-Henne ra¬ 
gazze — interviene Cinzia Ba¬ 
rilozzi — sono venute a scuo¬ 
la solo con l’idea di prendem 
un diploma e basta, giiutsiasi 
e.sso sia; tanto il toro futuro 
se lo vedono ussiciunto dal 
matrimonio. Altre invece, non 
possono partecipare ull’asscm- 
btea c ai cortei, perche gitelo 
impediscono i genitori ». 

11 regolamento interno, ap¬ 
provalo l'anno .scorso dalla 
maggioranza conservatrice 
del consiglio d'i.slituto. codi¬ 
fica quc.sta .situazione. L'arti¬ 
colo 16. ad e.scmpio. dice. 

« .\el caso di a.stensione col¬ 
lettiva il cupo d'istituto, pre 
vio accertamento dei motivi 
che t'hanno determinala, con¬ 
voca il consiglio di discipli¬ 
na per I provvedimenti di 
competenza». Il regolamen¬ 
to. è poi afliancato da una 
sorta di « prontuario delle 
punizioni » nel quale i « rea¬ 
ti » che gli studenti possono 
commettere, vengono accom¬ 
pagnali dalla relativa «pena». 

« Ora — spiega Gabriella 
Sutera, in.scgnante di Iran- 
ec.se — daremo battaglia nel 
consiglio di istituto per cam¬ 
biare il regolamento, ma non 
.sarà facile vincerla. Il consi¬ 
glio. jfinora si c solo limitato 
ad amministrare la scuola. 
Qualsiasi iniziativa e.Ttrasco- 
Uistica, o per il rinnovamen¬ 
to didattico, e stala sempre 
boicottata ». 

Gli in.segnan'n avreblxiro 
voluto continuare ad usare 
un lamigeralo libro di testo 
di economia domestica, il 
« Vili Arduini ». dove vengo 
no prc.'.criiti alla donna il 
modo di comportarsi ;n .scx'ie- 
tà, il modo di ve.stirsi e altre 
norme del genere. « A’oi — 
(lice Daniela Alteri. 19 an¬ 
ni. V D — lo abbiamo rifiu¬ 
tato. e COSI in alcune cla.ssi 
praticamente la lezione di 
economia domestica teorica 
non .si fa più. Pero siamo an¬ 
cora costrette ad andare nel 
laboratorio di economia, (/nel 
lo che no; chiamiamo "labo¬ 
ratorio delle pezze": r/ui et 
insegnano a cucire, a lavo¬ 
rare a maglia, e a uncinetto, 
e a rammendare ». 

L’orario delle materie, in 
tutto .sei ore al g.orno. dice 
mollo .su come e quanto gl; 
i.-,tuuli tecnici lemminili in 
tendono fornire una reale 
preparazione. allcconomia 
domestica .sono n.servate ben 
quattro ore .settimanali, men 
tre .solo cinque .sono quelle 
:n CUI SI può studiare stona 
e Italiano. Quanto alla .scien- 
?a deiraiimcnta/ione imate- 
ri.i fondamentale per chi .s; 
prepara a aivcntare economa 
dietista, e ciao a curare i pa 
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IL SEGNO PIU’ EVIDENTE DELLA NON RISOLTA CRISI DI FONDO DELLO SCUDO CROCIATO 

I 

Nella DC assente una valida proposta politicai 

t 

Hanno colpito nel recente congresso provinciale il distacco e l’indifferenza rispetto ai problemi della realtà economica e politica — La | 
durezza dello scontro interno e la rigidità degli schieramenti contrapposti — Ostinato rifiuto dì apportare modifiche alla linea j 


Ha colpito ogni commen- • 
t.atorc. del recente congresso i 
regionale della DC. il distac- , 
co e Tindiffcrcnza ri.spetto | 
ai problemi della realtà eco¬ 
nomica e politica, nazionale 
e regionale, che più dramma- j 
Ilei non potrebbero e-s.scrc, E ! 
francamente ha colpito an- i 
che noi. Un partito da tren¬ 
ta anni al potere, che h.i 
a.spirato ed aspira ad e.ssore I 
guida c centro della nazione, 
non può riunirsi a congres¬ 
so in questo momento senza 
sentire tl dovere di misurar¬ 
si con le ragioni e ì dati del¬ 
la grande crisi economica, 
morale e politica del Paese' 
.senza dire a se ste.sso. a.gìi 
altri partiti, alla gente, co 
sa propone per uscirne, co¬ 
me intende collocarsi rispet¬ 
to alla situazione regionale, 
che risposta ha da offrire 
al grande movimento sinda¬ 
cale e politico che so.stiene 
la « vertenz-a Lazio » c che 
lia dato tanta prov.a nello 
.sciopero del 24. Nulla di tut¬ 
to questo. Elstranci questi 
temi ad ogni oratore, se si 
•sclude lì rappresentante 
4FlIa CISL, estranei 1 proble 
tnl di Roma c i temi del gran 
dibattito che va sviluppan- 
4osi. e al quale la DC non ‘ 


dovrebbe sentirsi indiffercn 
te. addit.ata com’e. c con ra- | 
gione. a rcspon.sabile princ;- . 
pale dei profondi mah della ! 
capitale. i 

E’ da questa estranc.tà. mi j 
pare, che vengono inficiati ; j 
discor.si sul rinnovamento j 
della DC. che hanno occu- t 
palo la maggior parte di oeni , 
intervento. E ciò è vero non . 
solo — dirci non tanto — per { 
quelli di tali discorsi apparsi | 
apertamente strumentali, fat ; 
tl di superficiale demagogia j 
— i quali quindi si quahfi- i 
cano da se — ma anche e j 
soprattutto per i tentativi ■ 
più sinccn. per gli sforzi più j 
interessanti di ritrovare ra- ' 
dici storiche e culturali, an- J 
coraggi popolan e antifa.sci- i 
sti, e « un ritorno alla socie¬ 
tà civile » che consenta alla J 
DC una npresa di prestigio, 
di ruolo, di rapporto con il 
Paese, una « rifondazione ». 

Superato tuttavia il pnmo 
stupore, non si può fare a 
meno di chiedersi se sia pro¬ 
prio e soltanto, questa indif- 
fcrcnz .1 ai nodi s(Kiali c po¬ 
litici della situazione, frutto 
di una ineapacità congenita, 
conseguenza del preminente 
gioco interno fra le correnti, 
ulteriore pro\a deU'indubi- 


labilc declino culturale della j 
DC. E risposto che certa- i 
niente tutto questo non man- 1 
ca SI è tuttavia indotti a ' 
pensare che la ragione vera e ! 
politica sia principalmente I 
da ricercarsi ;n quel rifiuto ; 
di operare le i^relfe politiche ! 
che la situazione domanda. ! 
per un risanamento c un r.n J 
novamento di Roma, del La- ; 
zio e dei Pae.se. • 

Ci sembra cioè che un'ana ' 
lisi sena della rrisi. delle j 
sue c.iuse interne c intema¬ 
zionali. dei rischi gravi che j 
essa comporta, della fase ' 
stonca in cui si inscrive, non ! 
possa avere per conseguenza, i 
per l.a DC. so non il riconosci- * 
mento della nccc.ssità di un ! 
m’Jtamento di fondo di tutta 
la sua politica che la colleglli 
su una prospettiva divcr.sa. 
su una prospettiva di « svol¬ 
ta democratica », che è pro¬ 
prio inveire quanto essa ri¬ 
fiuta. SoiAolando suU'anah- 
si. messa tra parentesi la 
crisi del Paese e della Re¬ 
gione. è più semplice — an¬ 
che se naturalmente infrut¬ 
tuoso — parlare di formule. 

« Il centro-sinistra è fini¬ 
to. una fase è tramontata ». 
viene riconosciuto da ogni 
gruppo e corrente. Ma quan¬ 


do SI passa alle indicazioni 
d; prospiettiva non si nesce , 
a formulare, sia pure con 
toni e sfumature diverse, che 
la stanca ipotesi di un rap- ' 
porto preferenziale col PSI; ' 
fingendo d: non sapere che 
anch'c.ssa non è che una va¬ 
riante sia pure residua de’, 
centro sinistra, c scn7.a pe 
raltro indicarne i fondamenti 
reali e la effettiva pratica¬ 
bilità. 

Ma il vero centro del con 
gresso e stato, ancora una ‘ 
volta, la «questione comuni 
sta»: pietra di paragone. | 
punto di riferimento di ogni i 
intervento, questione con cu; ! 
la DC — voglia o non voglia j 
— sente di doversi inelutta i 
bilmente cimentare, i 

Eppure anche su questo ' 
tema, anzi propno su di es¬ 
so. è dato misurare in tutta j 
la .sua ampiezza la crisi del- * 
la DC. ' ! 

Sforzi interessanti per ri- i 
connettere la quc.stione de! j 
PCI agli sviluppi della reai- j 
tà, tentativi di porsi di fron- ; 
te ad essa con «serietà» e 
con « realismo ». ricerca del¬ 
le ragioni vere del prestigio 
e del ruolo del nostro Par¬ 
tito. rifiuto dello scontro 
frontale e della crociata, non ' 


sono mancati- Ma a! dunque ' 
nessuno e riu.scito a sotlrar- ' 
si ai luoghi comuni del¬ 
ia « diversità inconciliabile » 
(Come se vi fosse da pane 1 
nostra una qualche voglia o ; 
proposta di farci ugual; alla | 
DC o di pervenire .a impo.s- 
sibih sincretismi», alla fra ■ 
se fatta della «distinzione j 
dei ruoli ». a! tritume sulla ; 
«.sincerità del PCI» c sulle i 
« garanzie ». | 

Ora è questo che la DC I 
deve finalmente comprende- 1 
re. non è con questi esorci- ì 
smi a fini interni, né con gl; ! 
ammiccamenti dietro la quin- j 
ta. che può c.s«ere doppiato | 
il capo tempestoso a cui è • 
giunta la storia del nostro j 
Paese. j 

II nuovo che si dice d; vo . 
ìer acquisire sulla base del- j 
la lezione del lo giugno, i 
non può in tal modo che ; 
sfuggire di mano. Se la DC . 
s'uole ritrovare un suo modo 
e una sua dignità nuova, c 
se \-uole — come dicono i 
suoi esponenti — riconquista¬ 
re pienamente i caratteri di 
partito popolare e aniifasci- 
•Sta. deve decidersi ad as.su- 
mcre come propri gh interes¬ 
si generali, e per far questo 
deve intendere fino in fon¬ 


do che dalla situazione at , 
tualc SI può u.=cire solo cen : 
lappono di tutte le forze i 
demix'ratiche. e innanzi tut ■ 
to del PCI. • 

Rifiutare questa verità, io ' 
.s; voglia o no. non può por • 
tare che a un affannoso ten¬ 
tativo d; tamponare la prò 
pna crisi attraverso un « ar 
rtxrcamento minoritario» (CO 
me teme Da ridai o attra¬ 
verso nuovi m(xli di (xcupa | 
zione del potere (come ricer- . 
cano andrcotliani e petruc • 
ciani i. Nella migliore delle 
ipotesi (come con più elevato i 
impegno culturale hanno fat- \ 
to i gruppi raccolti intorno j 
alla linea Zaccagninii. ci si i 
affida ad una ripres.a del col ì 
ìaterahsmo c si ncercario le • 
matrici più genuine de! mov.- j 
mento cattolico. senzA pero 
r.u,scire a fu^re. anche per ! 
la venatura integralista che | 
pervade questa ipotesi, una j 
prospettiva di isolamento c 
di inanità. 

La crisi della DC regionale 1 
appare dunque, da questo con- j 
gresso, crisi di fondo e non j 
risolta. Fissa si manifesta i 
nella durezza dello scontro • 
interno e nella ngida coni rap j 
posizione degli .schieramenti I 
di gruppo, ma ancor più nel- » 


l'a.ssenza d; una propo.sta po > 
Luca \ alida c nell'o.stinato 
rifiuto di apportare mutamen¬ 
ti sostanziai; alla propria 1 
linea. | 

Sfugge allora che senza ta;i i 
mutamenti nessun progetto 1 
(il ingegneria interna, nc.s.^u ! 
na norma .statutaria, può as ! 
sicurare non diremo la ri 
fondazione morale della DC. i 
ma neppure quel «tramonto 
dei fiatriarchi» da molti m- | 
voeato alla tribuna del con 1 
gre.s.so e quel cambiamento di i 
«ritratti» a cui molti .sem I 
brano annettere un.a .sover¬ 
chia importan7.a rinnocatri 
ce Eppure non si può tacere ' 
che un reale incomprimibile * 
bisogno di r;nno\amento po- j 
litico persade davvero la ma.s 
szì degli iseritii. come è ap- 1 
parso piu volte dagli umori i 
dei delegati. j 

FId è a questo hi.sogno. fruì- j 
to anch'e.s.so della lotta e del * 
movimento progressista delle 
ma.s.se lavoratnci, frutto in 
gran parte del 15 giugno, che 
.SI affida in ultima analisi. la 
possibilità Dcr la DC di ope¬ 
rare quella svolta che il 
Pac.'C domanda. I 

Mario Quattrucci , 


Le aule dell istituto tec¬ 
nico femminile < Pietro 
e Maria Curie» sono ospi¬ 
tate in un palazzo al nu 
mero 9 di piazza Dante. 
La scuola occupa tre pia¬ 
ni, mentre negli altri due 
sono sistemati apparta¬ 
menti privati. 

Rispetto all'anno scorso 
l'istituto ha registrato un 
calo di iscrizioni; le alun¬ 
ne sono oggi 400, mentre 
nel '75 erano 430. Di una 
delle quattro sezioni, la 
D, è rimasta solo la V. Le 
altre classi deila D non 
sono state formate perché 
mancava il numero suffi¬ 
ciente di ragazze. I pro¬ 
fessori sono 45. 

Nel consiglio di istituto 
sono state elette tre stu¬ 
dentesse della lista di si¬ 
nistra, unica ad essersi 
presentata quest ' anno. 
Due su tre dei genitori 
nominati, si schierano in¬ 
vece su posizioni conser¬ 
vatrici. Fra gli insegnan¬ 
ti tre dei sei eletti, han¬ 
no sempre sostenuto le 
richieste dei giovani, men¬ 
tre gli altri si dimostrano 
contrari a una politica di 
rinnovamento. 


I 


I 


.st! (il piccole o grandi conni- I 
nità» vicMie ’.ii.sognara .soltaii- , 
to nel! ulliiiio biennio, e per 
IKiclie ore. A .scuola, in.soiii 
ma. .s impar.i poco o menti*. 

1 . Eppure — afieriiia Giulia 
Cilli. una madre eletta nel . 
con.siglio (Il Kstituto — la 
scuola ha una atirczzatiirn ' 
abbastanza buona. Ct .sono 
laboratori di /isicti, di chimi¬ 
ca. di merceologia. Ma l'uni¬ 
co che viene adoperata spes¬ 
so ù lineilo di linguistica, dii 
altri i prolcs.sori non li usano , 
giiasi mai. D'altronde e vero 
che esiste ta concezione atf- 
fusa che (lucsta scuola debba 
solo pre pai are ad essere mo¬ 
gli: i/itindi ta cnltiira non 
serve. La pensa cosi anche 
una parte dei genitori, che ! 
partecipano .scar.samentc al- j 
la gestione delta scuola c di- i 
sertnno le riunioni». j 

La Ixiltaglia per una mio- > 
va qualificazione rosta quin- | 
(il affidata solo airimziativii i 
di una parte degli in.se.gnantl , 
e alla lotta delle siudentc.s- | 
se; in alcuni cor.si .sono stati 
aboliti certi libri di teste, 
so.stituiti coti altri che ; do 
centi portano d.i ca.sa, st 
cerea di istituire bibliotcclu* 
di cla.s.sD. o -sono .stati adot¬ 
tati te.sti di storia e di ita¬ 
liano più qualiiieali « .\on 
senza resistenza — dice Co- I 
setta Lomclc. l.l anni. HI C | 
— di una minoranza di aliin- i 
ne. che volevano studiare su t 
libri più facili » j 

gr. b. I 


«Corning in lotta da 14 
mesi ». Nel .grande salone pie¬ 
no di tavoli da disegno al se¬ 
sto piano di un niodernissl- 
1110 palazzo in vetro e cemen¬ 
to. i l.ivoralori. tutti tecnici 
c pro.get listi. .SI sono raccolti 
ancora un.i volta icn in as¬ 
semblea. E' una vertenza che 
non sembra voler inai finire, 
che v.i avanti contro il «uni¬ 
rò» (li iiitransigcnz.i Innal¬ 
zato daU'KNI e che si in¬ 
treccia. per 1 3,i0 dipendenti 
degli iiffiei romani e i 130 
della .sede nnlaneso. alla lot¬ 
ta dei met.iliiieccanici per il 
contratto. K' proprio qui 11 
nodo della vertenza: i lavo 
raion si b.itloiio infatti per 
rinianere. dal punto di vista 
contr.ittu.de e norin.it ivo, nel¬ 
la e.iiegona dei inetalmeeea- 
niei contro il Iciilalivo della 
.iziend.i (il .ipplicarc un con 
tratto p.irticolare. propno del 
piccolo -.ettore della proget¬ 
tazione C’i SI chiederà il per¬ 
che di tanto acc.imnu'iito da 
limi pane e daH’altra su una 
questione elle, in un periodo 
(il crisi economica in cui so¬ 
no airordiiie del giorno lieen 
ziamciin e cass.i integraz.io 
ne, può apparire marginale 
« Il motivo (* semplice 
ha spiegato nel corso della 
assemblea Bruno Albani .i 
nome del consiglio di azieii 
d.i - - per noi nniancre me 
talmeccaiiici sigmlica rest.i- 
re legati ai processi produt 
rivi e non essere relegati nel 
ghetto, in.igari dorato, di una 
coinr.itt.i/ioiie quasi corpo¬ 
rativa. Significa aiiobe difen¬ 
dere tutto il poler( Cile abbia¬ 
mo conquistato in anni di 
lotte, in mento al controllo 
sugli inve.itinienti. suiru:,o de! 
no.stro lavoro. E’ anello un 
modo per ribadire e far no- 
.stra finn in fondo l’i'.sigeiiza 
di un nuovo modello di .svi¬ 
luppo ecoiininieo a cui i tee- 
mei possono dare un contri¬ 
buto seno e so.-<tanziale 
Il contratto dei nietalniec- 
carnei 1 dipendenti della Co- 
imng riianiio avuto fin dall.i 
nascita dcirazicnda. 11 pro¬ 
blema è nato soltanto aU'ini 
zio dello scorso anno quando 
la Snam Progetti, una azlen 
da del gruppo ENI. acquisto 
il 73 per cento del pacchetto 
azionano della Coimiig. L.i 
azienda pubblica, dopo avci 
dichiarato a gr.iii voce sulla 
stampa la sua intenzione di 
rispettare rautononna d! la¬ 
voro e contr.ittualc della Co 
iiiing. cambiò subito atteggia¬ 
mento. D.i allora la Snam 
Progetti, malgrado i nume 
rosi nnjiegni a cui era co¬ 
stretta dalle iniziative di lot¬ 
ta dei lavoratori, ha .sempre 
in.sistitn per l’applic.izione del 
co.siddelto «contr.itlo bian¬ 
co» arrivando addirittura dal 
primo ottobre del ■7.-> ad ap 
phcarlo in maniera del tutto 
unilaterale. 


fil partito ■) 


Oggi Terracini j 
a Portonaccio 

Oyyi alle 18,30 a Portonaccio ' 
pubblica assemblea sul tema: I 
« Scandali, corruzione c moraliz- | 
zazionc della vila pubblica >. Par¬ 
tecipa il compagno Umberto Ter- I 
racini della Direzione del PCI. j 
COMITATO DIRETTIVO j 

La riunione del C.D. di ieri c 
Stata aggiornata a domani allo 
ore 10,30 per discutere il secon¬ 
do punto aU'ordine del giorno: 

« Situazione alla Regione ». Rela¬ 
tore il compagno Mario Quatiriic- 1 
ci. Di conseguenza l'altra riunio- | 
nc del C.D. già convocala per do- i 
mani con all'ordine del giorno 
«Impostazione e preparazione del¬ 
ta Conlcrenza cittadina > e rin¬ 
viala a martedì sempre alle ore 
9.30. 

COMITATO PROVINCIALE 

In Federazione alle 17,30 con 
i( seguente ordine del giorno; 1 ) 
Preparazione conlcrcnze di Zona j 
c sviluppo iniziative del Partito; 1 
2) Varie. (Ouattrucci). 

GRUPPO CAPITOLINO ! 

Alle ore 17.30 in via S. Mar- | 
co con i capigruppo circoscrizio¬ 
nali. 

SEZIONE CULTURALE 

In Federazione alle 18.30 rom- j 
missioni lavoro del coordinamen¬ 
to cellule Ricerca Scientifica (Va- , 
lente). , 

SEZIONE PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE i 

In Federazione alle 15 Feder- ; 
consorzi (Ellul). 1 

AVVISO ALLE SEZIONI | 

Le sezioni che non hanno an- ; 
cora portalo gli elenchi degl! scru¬ 
tatori debbono farlo entro il 10 
marzo prossimo. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
E DI ORGANIZZAZIONE | 

TUSCOLANO; alle 18 (Pochet- ' 
li): ATAC-DIREZIONE; alle 17 a | 
Macao (Cilerri-Panalta) ; STEFER- | 
NETTUNO; alle 19 in sezione | 
(Mazzi); SNAM-MONTEROTON- i 
DO alle 18 in sezione; SANTA | 
MARIA DELLA PIETÀ': alle 15 a l 
Monte Mario (Mosto). ! 

ASSEMBLEE i 

TRASTEVERE: alle 18 VI con- j 
lerenza della donna (F. Prisco); i 
"CHE” GUEVARA-LAURENTINA; 
alle ore 16,30 femminile; BAL- 
DUINA; ore 21 Attive femminile 
(Trivutzio) ; ARCINAZZO: attivo 
sull'agricoltura (Teofili-Qualtrini). 
COMITATI DIRETTIVI 

LUOOVISI; ore 21 (Trovato); i 
OSTIA CENTRO: alle 18,30 
(Fredda); PONTE MILVIO alle < 
20 (Ferrante); DRAGONA; ore 19 j 
(Bozzetto); CORVI ALE; ore 
18.30; CENTOCELLE: ore 18 . 
(Salvagnì); BORGATA FINOC¬ 
CHIO; ore 20 (Balsìmelli) ; TOR- I 
RE NOVA; ore 19 (Tallone); 
TOR SAN LORENZO: ore 18.30 
(Fagiolo); LANUVIO: ore 18.30; 
MONTEFLAVIO; ore 19.30 (Ric¬ 
ci); CANALE MONTERANO; ore 
19 (Rosi). 

CELLULE AZIENDALI 

MINISTERO INTERNI - A.A.I.; i 
alle 16.30 alla sezione Statali (Me- 
lendez-Marota) ; CATTI; alle ore 
13.30 incentro (Spera); MAS- | 
SUD alle ore 14,30 a Pomezia j 
(Corradi). 

CORSI E SEMINARI 
TEORICO POLITICI 

GATE: alle ore 18 (8) < Il 

compromesio ilorice > (Funghi)! | 


CELLULA SAN CAMILLO: alle 13 
in sede « I partiti politici italiani 
dalla Liberazione ad oggi » (Fer¬ 
rigno); CASAL PALOCCO: alle 
ore 21 (6) ■ Democrazia e socia¬ 

lismo » (I. Evangelisti). 
UNIVERSITARIA 

MEDICINA; alle ore 10 aU'Aula 
di Igiene assemblea aperta sul te¬ 
ma: « Movimento operaio, blocco 
di potere c via italiana al socia¬ 
lismo ». Con il compagno Lucia¬ 
no Gruppi del Comitato Centrale; 
Alle ore 20 in sezione Comitato 
Direttivo di sezione allargato ai 
dirigenti delle cellule (Simona); 
MEDICINA: alle 16 in sezione as¬ 
semblea di organizzazione: FISI¬ 
CA: alle 18.30 in sezione; MA¬ 
GISTERO: alle ore 20,30: C.D. 
in sezione. 

ZONE 

« EST »: in Federazione alle 
ore 16 segreteria (Falomi); a SA¬ 
LARIO: alle 20 segreterie sezioni 
Il circoscrizione (Aletta-Catoni); 
« TIBERINA »: a CAMPAGNANO 
alle ore 20 riunione dì manda¬ 
mento (Marzarini). 

SICUREZZA SOCIALE — E' 
convocala per oggi, alle ore 16,00, 
presso il Comitato Regionale la 
riunione del gruppo di lavoro 
sulla sicurezza sociale su ■ Igiene 
c medicina del lavoro ». (R. Mi¬ 
siti). 

F.G.C.I. — E" convocala in Fe¬ 
derazione alle ore 16 la riunione 
delle segreterie di tutte le zone 
della Provincie (La Cognata); N. 
Gordiani: ore 17,30 riunione del 
Comitato Direttivo della zona Sud 
sull'ordine del giorno; 1 ) elezioni 
organismi dirigenti; 2) iniziative 
di zona (Veltroni); TUFELLO: ore 
17 Ciclo lilmalo sull'emarginazio¬ 
ne giovanile; Morte di un amico; 
S. LORENZO: ore 17,30 Comitato 
di zona Est. Ordine del giorno: 
1) Elezione degli organismi diri¬ 
genti; 2) Problemi del lavoro 
(Leoni); EUR: ore 16 attivo di 
circoscrizione sulle leghe dei gÌo 
vani occupali e discKcupali (S. 
Micuccì): TORREVECCHIA: ore 
17,30 assemblea sulla questione 
femminile (Pecchioli): CAMPO 
MARZIO: ore 17 comitato delta 
zona centro (Bellini): PONTE 
MILVIO; ore 17 assemblea salii 
questione femminile (Musi). 

PROSINONE — Santa France¬ 
sca, ore 19.30, assemblea (Cam¬ 
panari); Federazione, ore 19.00. 
Comm.ne Agraria (Simielc). 

LATINA — Sonnino, ore 19,00, 
C.D.. (Bernardini); Gaeta (Raili- 
neria). ore 9,00. assemblea aperta 
sul problema della difesa del posto 
di lavoro; Aprilia. ore 18,00. atti¬ 
vo suH'aborto (Paola Ortensi); LT 
sez. Gramsci) ore 17, corso 41 
formazione politica sul tema « Un 
Nuovo modello di sviluppo ». (Po¬ 
nilo); Prìvemo, ore 19,00. incon¬ 
tro delle Segreterie delle Federa¬ 
zioni dì Prosinone e di Latina sui 
problemi dell'occupazione e dello 
sviluppo economico. 

RIETI — Poggio Molano, ore 

19.30. C.D., (Angelelli); Castel- 
nuovo^ ore 20,00. congresso. 
(Proiefli). 

VITERBO — Vasanello, ere 

19.30. assemblea, (Angela Ciova- 
gnoli); Orte, ore 20,00, assemblea 
Ceti Medi. (Ginebri); Monteliasco» 
ne. ore 20.00. C.D.. (Sposeltl)? 
Grallignano, ore 20,00, congresso, 
(Camini); Civilacastellana (sella¬ 
ne Gramsci), ere 17, cengraaM, 
(M. Mancini). 
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Gli incontri avverranno nei prossimi giorni 


Mentre ripete di avere scontato tutta la pena inflittagli nel 1939 


Il bilancio della Provincia 
verrà discusso con i Comuni 
le circoscrizioni e i sindacati 

La giunta ha finalmente preparato ia prima bozza • Ricci: « i ritardi deli'ammi- 
nistrazione costringono ora il consiglio ad un calendario frettoloso di riunioni » 
Approvala all'unanimità una mozione per sollecitare la riforma dell'assistenza 


Resta in carcere per ora il cuoco accusato 
della misteriosa evasione di trentanni fa 


Il 22 la decisione sulla libertà provvisoria • L'uomo lini in galera per il furto di un asino e di Ire porcellini - Una quarantina di reclusi fuggirono dai penitenziari 
della zona di Civitavecchia durante i bombardamenti dei '43 • L'avvocato difensore; « Anche se avesse partecipato alla tuga, sarebbe assurdo giudicarlo ora » 


L'amministrazione provin¬ 
ciale Inizierà nei prossimi 
giorni le consultazioni sul bi¬ 
lancio preventivo per il 1976. 
Lo ha annunciato il presi¬ 
dente La Morgia, nel corso 
della seduta di ieri del con¬ 
siglio, informando che la 
giunta ha concluso il lavoro 
di elaborazione delia prima 
bozza del documento. 

Prima di arrivare alla ste¬ 
sura definitiva il consiglio 
provinciale si incontrerà con 
1 rappresentanti dei Comuni 
c delle circoscrizioni, e con 
le organizzazioni sindacali. 
Poi, la giunta elaborerà un 
documento che dovrà tener 
conto delle o.sservazloni emer¬ 
se nel conso delle consulta¬ 
zioni. Il dibattito pa.sserà suc- 
ce.ssivamcnte in commissione, 
prima di e.ssere portato, per 
l'ultima discussione, e per 
essere messo ai voti, m as- 
.semblea. 

Il compagno H;cci. interve¬ 
nendo a nome del gruppo 
comunista, ha ricordato come 
li grave ritardo con il quale 
la giunta ha adempiuto al 
suoi compiti in materia di 


bilancio, non potrà non com¬ 
portare conseguenze negati¬ 
ve. 11 consiglio sarà costret¬ 
to ad un calendario affret¬ 
tato di incontri, che inevi¬ 
tabilmente impedirà un con¬ 
fronto approfondito, nel qua¬ 
le pos-sano trovare lo spazio 
cui hanno diritto, le esigen¬ 
ze che saranno espre.sse da¬ 
gli organismi chiamati ad 
esprimere un giudizio ed a 
portare il proprio contributo. 

Prendiamo atto tuttavia — 
ha affermato ancora Ricci — 
che per la prima volta, acco¬ 
gliendo le richieste avanza¬ 
te dal gruppo comunista, si 
è deciso di iniziare la cam¬ 
pagna delle consultazioni, 
prima di dare un assetto de¬ 
finitivo alla propo.sta di bi¬ 
lancio. Cosi come non pos¬ 
siamo non apprezzare il fat¬ 
to che finalmente — non 
era stato casi gli anni scor¬ 
si — agli incontri con il con¬ 
siglio non siano invitati sol¬ 
tanto 1 sindaci, ma tutti i 
capigruppo. 

Questo il calendario degli 
incontri: lunedì 15. a Piano, 
con 1 comuni della zona; 


Da parte di PCI, PSI, DC 

Dibattito sull'unificazione 
della legge sui consultori 


Oltre cinquanta interventi, 
centinaia di partecipanti han¬ 
no caratterizzato ieri rincon¬ 
tro tra la commissione Sani¬ 
tà della Regione, tutte le as¬ 
sociazioni femminili e i co¬ 
mitati di quartiere. Il con¬ 
fronto era indetto nel quadro 
delle consultazioni per l'ela¬ 
borazione della legge regio¬ 
nale sui con.sultori. 

La discussione, vivace e in¬ 
teressante. è stata aperta dal 
presidente della commissione, 
Ranalli, che ha fatto il pun¬ 
to sullo stato di elaborazio¬ 
ne del provvedimento. Dopo 
aver ricordato che .sono stati 
presentati suU'argomento 4 
disegni di legge, Ranalli ha 
Informato l'a-ssemblea che i 


gruppi del PCI. del PSI e 
della DC hanno convenuto 
sull'opportunità di tendere 
aH’unificazione dei rispettivi 
disegni di legge, per presen¬ 
tare al consiglio una propo¬ 
sta valida che sia il risulta¬ 
to di un confronto e di un 
approdo responsabile. 

Tale unificazione è già av¬ 
viata per cui non è escluso 
" ha detto il consigliere co¬ 
munista — che nei prossimi 
giorni la commissione sanità 
possa adottare un progetto 
unificato da rimettere al con¬ 
siglio regionale che dovrà ap¬ 
provarlo entro l'il marzo, 
termine ultimo stabilito dal¬ 
la legge nazionale ». 


martedì 16 a Bracciano; mer¬ 
coledì 17 a Tivoli; giovedì 18 
a Velletri. 11 25 mqrzo, infi¬ 
ne, il consiglio SI incontrerà 
la mattina con le organizza¬ 
zioni sindacali, e il iximerig- 
g.o con l rappresentanti del¬ 
le circoscrizioni. 

Sempre nella seduta di 
ieri, il consiglio ha appro¬ 
vato all'unanimità una mo¬ 
zione. presentata da tutti i 
gruppi democratici. nella 
quale sì sollecita una rapida 
approvazione, da parte del 
Parlamento, della riforma 
della assistenza. 

Il compagno Marletta, mo¬ 
tivando il voto favorevole del 
gruppo comunista, ha ricor¬ 
dalo come non sia più tolle¬ 
rabile l’assetto attuale della 
a.ssi5tenza nel nostro Paese, 
segnato dalla presenza di ben 
60.DO0 enti, che costituiscono 
li terreno per la proliferazio¬ 
ne di fenomeni di corruzione 
e di clientelismo, .senza es-se- 
rc in alcun modo in grado 
di fornire un livello dignito¬ 
so di a.ssistenza. 

Sul problema della provin¬ 
cializzazione di alcune stra¬ 
de, è intervenuto il compa¬ 
gno Marroni, che ha denun¬ 
ciato come da oltre otto an¬ 
ni, questo provvedimento 
giaccia nei ca-ssetti deH’am- 
ministrazione. La commissio¬ 
ne ripartimentale competen¬ 
te — ha affermato Marroni 
— da poco insediata, sta ora 
lavorando su questo proble¬ 
ma. Ma. mentre la giunta ri¬ 
fiuta di c.spnmere il proprio 
orientamento .sulla que.stione 
dobbiamo assistere al tenta¬ 
tivo di sottrarre l'argomento 
alla competenza della com- 
mi.ssione. 

Sempre nella seduta di ieri 
la compagna Rodano ha sol¬ 
lecitato nuovamente la di¬ 
scussione su una interroga¬ 
zione da tempo presentata 
dal gruppo del PCI. per chie¬ 
dere che — neU'ambito dei 
provvedimenti per la moraliz¬ 
zazione della vita pubblica — 
sta regolamentata la distri¬ 
buzione dei gettoni di pre¬ 
senza. In particolare, l comu¬ 
nisti chiedono che sia posto 
un limite (12 ogni mese) ai 
gettoni jiercepiti dai consi¬ 
glieri per le riunioni di com¬ 
missione a cui partecipano. 



Arturo Errico, il cuoco arrestato, con il figlio Domenico 


Concluso il convegno della li circoscrizione su scuola e decentramento i 


Proposto un comitato 
dei distretti scolastici 


La creazione di una « con- 
I sulla » in previsione del di- 
I stretto scolastico, rutilizzazio- 
I ne dei fondi per redilizia e 
un continuo impegno antifa¬ 
scista: queste le proixjste qua¬ 
lificanti avanzate unitaria¬ 
mente dalle forze democrati¬ 
che a conclusione di un con¬ 
vegno della II circoscrizione 
sul tema « Scuola e decen¬ 
tramento ». Il dibattito, du¬ 
rato due giorni, si è conclu¬ 
so ieri neU’aula magna del 
liceo classico Giulio Cesare 
a corso Trieste. Al convegno, 
aperto dal consigliere de Di 
Stefano a nome di tutti i 
partiti democratici della cir¬ 


coscrizione. hanno pre.so par¬ 
te rapprc.sentanti degli org.i- 
ni collegiali, delle forze po 
litiche e .sindacali. 

La relazione, caratterizzata 
da un forte impegno antifa- 
.sci-sta — un dato significati¬ 
vo. ner una zona dove i mis¬ 
sini hanno ancora una larg.i 
fetta di voti — ha messo in 
luce la situazione esistent-^ 
nelle scuole dei quartieri Fla¬ 
minio. Parioli. Pinciano, Sala¬ 
rio e Trieste e i problemi piu 
urgenti da affrontare. 

« Individuiamo nelle richie¬ 
ste, che vengono dai consigli 
e dai comitati — ha detto la 


I compagna Cortelli, consiglie 
' le di circoscrizione del PCI — 
j molti punti qualificanti cui j 
I vogliamo ri.spondere. insieme i 
' alle altre forze politiche de- i 
I mocratichc. con obiettivi mol- ' 
to concreti per il diritto allo | 
1 studio, e la gestione demo- | 
j cratica della scuola ». Al con- ■ 
vegno. è stata avanzata la 
I proposta di creare un.i « coii- 
I sulta» (in previsione della 
I costituzione do! distretto) che 
j riunisca i gruppi democratici 
j circoscrizionali, i consigli di 
' circolo e distituto. le forze 
( politiche e sindacali, e il coor- j 
i dinamento della II circo.scri- ' 
! zione. 1 


Una quarantina di persone si troverebbero nelle stesse condizioni di Arturo Errico, il 
cuoco cinquantottenne arrestato venerdì scorso sotto l'accusa di aver partecipato a un'eva¬ 
sione dal carcere di Montalto di Castro che sarebbe avvenuta nel 1943. L'ordine di cattura, 

spiccato dalla Procura della Repubblica di Catanzaro (che da diversi anni si intere.ssa 
alle evasioni avvenute nella zona di Civitavecchia nel luglio agosto del liU l. durante i 
bombardamenti anglo ameri' ani) prende lo .spunto da alcune denunce aH’aiitorità giudiziaria 


L'assalto dei banditi in via Prati di Papa 

Arrestato per la rapina 
ad un ufficio postale 


Un giovane di 29 anni. Va- 
nio Bassani, via Magnaghi i 
51. è stato arrestato dai ca¬ 
rabinieri sotto r.iceusa di i 
aver p.ir'eo'p.ito alla rapina | 
de! 5 no.’.'inbre scorso nel- i 
ruffuio post.ile di via Prati I 
di Papa, al Portuense. L'as- ] 
salto fu condotto da alcuni | 
malviventi che minacciorono | 
impiegati e clienti con un fu- I 
Cile a canne mozze e feiiro 
no a pugni una donna. Ro.mi 
Bardinelln. che subì contu¬ 
sioni guaribili m 20 giorni. 
Due banditi fuggirono a boi- 
do di una moto, ma poco do¬ 
po furono coinvolti in un in 
ridente stradale per cui do¬ 
vettero abbandonare il bot¬ 
tino di due milioni. 

Vanio Bassani ò stato sor¬ 
preso in un appartamento del 
centro dai carabinieri del lui- 
eleo antidroga, che stavano 
svolgendo indagini nellam 
blente degli spacciatori di 
stupefacenti. 

Il giorno della rapina, un.i 
coppia di fidanzati, die ave¬ 


vano trovato in .strada il fu¬ 
cile usato dai rapinatori, fu 
denunciata d.i alcuni pass.an- 
ti. I due dovettero faticare 
rii ver.-.e ore per convincere 1 
militari ciella loro innocenza. 


Lutti 


E’ deceduto all ola di 57 anni 
il comoa^no Francecca Savclli di 
Po-jt) o Mirteto, mil tante anllft- 
ccista. noto a lutti i democratici 
e antiiascisti delta Bassa Sabina 
con il nome di < Peup.no » 

Alla mogi a Lid a c ai fem'- 
liarl tutti la seni te condoglianie 
dai compatjni di Poggio Mirteto e 
dall'Un ti 

E’ morta la compagna Carmela 
M.nni, della sei one Cavalleggerl 
Al marilo Domenico Tinabum e al 
tigli Sergio e Gmo le condoglianze 
della saz one, della Federazione e 
deM'Unita 

E' morto, all'età di 72 anni. Il 
compagno Vincenzo Boccanera ì- 
scrilto olla sezione Tor De' Cenci 
di Sp'naceto Ai tigli Alfio ed E- 
lio. del direttivo, e ai lamiliari le 
condoglianze della sezione e dell' 
Un.la. 


fin breve 


D 


deirepoca, in base alle quali 
evasero appunto una quaran¬ 
tina di pensone fra cui diver¬ 
si calabresi 

« lo la pena (7 anni e 9 me¬ 
si infintigli nel '39 per d fur¬ 
to di un somaro e tre porcel¬ 
lini. del qu.ile però l'Errico 
.si ò sempre dichiarato inno 
conte, n.d r ) /'/io scontata 

tutta. Dopo essere stato re- 
QolarmcntP dimesso datl'isti- 
tato di pena ho prestato il 
servuio militale, mi sono spo¬ 
sato. ho messo su famiqlia, 
ho sempre lavorato. I caia- 
hinieri. In Procura e la Pr>'. 
tuia di Roma mi hanno per¬ 
sino nta.scinto denti ittestati 
di buona londotta »: aiie.‘-ta 
è stata la reazione dell'mcre- 
riulo interessato, quando gli 
agenti si sono pre.sentati nel¬ 
la sua abitazione di via Don¬ 
na Olimpia 14, a Montever- 
(ie Vecchio 

« .-immettiamo pure per as¬ 
surdo — alfeima il suo lega¬ 
le, avvocato Manfredi — c/ie 
il mio cliente sin davvero 
evaso; qh ritti del processo 
doi e sono finiti ' Perché mia 
eventuale condanna non è 
mai stata notifientn’ Peichr 
non risulta nulla’’ E poi. an¬ 
che nel caso che la satirtone 
esistesse, non avrebbe alcun 
siani/icato farla scontare a- 
desso, dopo r/itasi Irentatre 
anni. Si tratterebbe con tut¬ 
ta evidenza di una prassi as¬ 
surda ed inumana che non 
terrebbe in nessun conto te 
caratteristiche espiatone del¬ 
la pena e le sue dichiarate 
finalità educative II. Il tribu¬ 
nale esaminerà il 22 marzo 
la domanda di libertà prov¬ 
visoria presentata fin dal 
giorno deirarresto. dall’avvo 
calo Manfredi. 

Al di là degli svilunni nns- 
siliili deli'ineh’e.sta della Pro 
cura di Catanzaro, rimane il 
fatto in.spicgabile che — come 
ne! ca.so del cuoco Arturo Er¬ 
rico -— un uomo accasato di 
e.s.scrc un eva.sn abbia potuto 
prestare regolarmente il .ser¬ 
vizio militare. 


CASA DELLA CULTURA — i 
■ L’archeologia come ricostruzione ; 
integrale della storia >: questo il ; 
tema del dibattito che si terrà 
oggi alle ore 21 alla Casa della 
Cultura, in largo Arenula 26. Al- . 
l'incontro, che prende spunto dal¬ 
la pubblicazione postuma del volu- | 
me di Ranuccio Bianchi Bandinel- | 
I li R Introduzione alla archeolo- 
I già «, parteciperanno Carlo Ber- | 
I teli!, Andrea Carandini, Filippo i 


Coarclli, Maria LuiSa Franchi. Pre¬ 
siederà Lucio Vinari. 

LA MADDALENA LIBRI — 
Oggi al Circolo culturale « La 
Maddalena libri » (via delle Stel- 
lette, 18) alle ore 18,30 avrà luo¬ 
go una presentazione-dibattito di 
una serie di riviste femminili e 
Icmministc di diverso orientamen¬ 
to, da R Donne c politica » a 
u DWF R, da H Rosa r a r Ette r. 


LOHENGRIN ALL'OPERA 

Alle ora 20 (si prega di 
lare attenzione all’orario), in 
abb. alle prime serali Lohengrin, 
di Richard Wagner (rappr. n. 39) 
concertata e diretta dal Maestro 
Giuseppe Patani e con la regia 
di Karl Heinz Krahl. interpreti 
principali: Gilbert Py, Maria Gra¬ 
zia Cannassi Palmitessa, Bruna 
Baglioni, Paolo Washington, Sil¬ 
vano Carroli, Carlo Meliciani. Al¬ 
lestimento del Teatro Massimo di 
Palermo. 

Alle ore 21,15, ella Sala di Via 
dei Greci, concerto del duo An¬ 
gelo Stefanato - Margaret Barton 
(Violino e pis.nolorte). (Stagione 
di musica da camera dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 17). In programma: Mozart, 
Sonata in si bem. magg. K. 37S; 
Debussy. Sonata in sol minore: 
Martinu, 7 Arabesques; Beethoven, 
Sonata in la magg. op. 47 (a 
Kreutzer). Biglietti in vendita ve¬ 
nerdì al botteghino di Via Vitto¬ 
ria dalle ore 10 alle 14 e al bot¬ 
teghino di Via dei Greci dalle 19 
in poi. Prezzi ridotti del 25°ó 
per iscritti a ARCi-UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI, ENDA5. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Alle ore 21,15, concerto del 
Duo Angelo Slefanato-Margaret 
Barton (tagl. n. 17). In pro¬ 
gramma: Mozart, Debussy. Mar¬ 
tinu, Beethoven. Biglietti in 
vendita venerdì in via Vittoria 
dalle 10 alle 14 e in Via dei 
Greci dalle 19 in poi. Prezzi ri¬ 
dotti del 2510 per iscritti a 
ARCI-UISP. ENAL. ENARS, 
ACLI. ENDA5. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
•72 (Via C. Belli. 72 • Telefo¬ 
no 317715) 

Alle ore 21,30. VI Rassegna 
di musica moderna Gruppo di 
Sperimentazione Musicale Edgor 
Varese diretto da G. Bizzi. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasaini 
n. 46 • Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21.15, aH'Auditorium 
dcll'IILA (Pzza Marconi - EUR) 
concerto del soprano Yazmira 
Ruiz con il pianista Robert Kel- 
telson. In programma: Woll. 
Rachmanmoll, Strauss, Mozart. 
Puccini. 

PROSA - RIVISTA 

Al OlOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 • Tei. 475.54.28) 

Alle ore 21 il G.A.O. < Il Me¬ 
daglione R del Dopolavoro ATAC 
pres.: • France, dance, France * 
nov. assoluta di A. N. Tucci. Re- 
g.a di Maurizio Valles.o. 
CENTRALE (Via Celsa 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21.15. Prima. La 
Comp. Marialuisa e Mar.o San- 
tella presentano: ■ La monaca dì 
Fauza > due tempi dì Mano San- 
lella da Pietro 'Trincherà. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21.15. Aroido Tieri 
e Giuliana Loiodicc prts . • Lane 
■natrìmoniale > di J. Oe Hartog. 
Ragia di Pasqualino Pennarola. 
delle MUSE (Via Ferii 34 Te- 
Idono 862.948) 

Alla ore 21.30, Fiorenzo Fiore.a- 
t.ni in: ■ Osteria del tempo per¬ 
so R complesso di Aldo Saitto. 
ELISEO (Via Nazionale 183 le- 
lelono 462.114) 

Alle ore 21: « L’enlartaincr 

(L'istrione) » di J. Osborne, con 
Arnoldo Foà. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
• Tel. S89.S1.72) 

Alle ore 21.45. M.chele Francis 
in- R Un tempo di Majakevski) a. 

Prezzi popolari. 

PARIOLI (Via G. Bersi. 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Al.c ore 21, Garincì e GiO- 
vannini pres.: r Assurdamente 
vostri > commedia in 3 atti dì 
Alan Avckboum. Regia dì Gari- 
nci e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 Tel. 465.095) 

Alle ore 21,15. la Compagnia 
Comica dì S. Spaccasi in. ■ 3 ma¬ 
riti e porto 1 R. di A. Ganga¬ 
rossa. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa 18 Tal. 589.26.97) 
Alle ore 21.45. la Compagnia dì 
Prosa A2 in- a Toglie r. di 5 
Solida. Regia di S Solida. 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 
Tal. 6$4.27.70) 

Alte ora 21.15, la Stabile del 
Tddtro di prosa pr.; a Don Nice- 


lino Ira i guai r di A. Vanni. | 
Regia di Enzo Liberti. | 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 • I 
Tel. 315.373-354.366) | 

Alle ore 21, il Centro attività 
teatrali presenta: « Dimane n'ato 
jorno... >, proposta in 2 tempi | 
di Ciro Madonna. ! 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Ts- i 
lelono 475.68.41) 

Alle ore 21, Garineì e Gio- 
vannini pres.: « Felicibumta a, 
commedia musicale di Terzoli o 
Vajme. Regia di Garineì e Gio- 
vannninì. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A - T. 486.702) 
Alle ore 21,45: « Un po' 

per Clelia e un po' per non mo¬ 
rire R, di Silvano Spadaccino. 
Dopo le 24 mini show di Fojetta. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta 19 ■ Tel. 6565352) 
Alle ore 21,30. La San 
Carlo di Roma pres.; c Michael 
Aspinall R in R Dive r, al piano 
Rate Furlan. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tel. 6S4.46.01) 

Alle ore 21: « Il proces¬ 

so R di A.M. Repellino da Kafka. 
Regia di Mario Missiroli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21: « Il berretto a so¬ 
nagli R di L. Pirandello. Regia 
di Vittorio Melloni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAIANO (Via S. Stelano 
Alle Ore 21: « Uomo c sot¬ 

tosuolo R di G. Albertazzi (da 
Dostoieskj-Ccrnysewskij), regia di 
G. Albertazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 

Sala B: alle ore 21: * L'iso¬ 

la nella tempesta r di Mario Mo¬ 
retti e Tito Schipa jr. Regia dì 
T. Schipa jr. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati - Tel. 656.11.56) 

Alle ore 21. I Goldoni re- 
pertory Players in; « Murder et 
thè Vicarage r di A. Christie. 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ces¬ 
si, 8 • Via Marmorata - Taleio- 
no 574.10.76) 

Alle ore 21.15: « Saìrà « novi¬ 
tà dì Alfredo M. Tucci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

TEATRO QUIRINO - E.T.I. (Vìa 
M. Minghetti 1 - Tel. 6794585) 
Alle ore 21. Prima di « Nor¬ 
man ai tuoi ginocchi r di Alan 
Ayckbourn. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(L.go Premolì - Via V. OiClti - 
M. Sacro-Talenti - T. 827.42.04- 
827.42.06) 

A.le Ore 21. Gianni Morandi. 
con .1 Duo di P.ader.a, A. Mori e 
C. Saint Yust. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola 101 • Tel. 780.302) 

Il Teatro di Roma in collabora- 
z.one con il Comune d. Roma 
IX C.tcoscrizione alle ore 21 pre¬ 
senta il Canzoniere Internaz.ona- 
le in « Siam venuti a cantar mag¬ 
gio R, E' m torso la campagna 
abbonamenti per 5 spettacoli. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37 94) 
Alle ore 21: « Appuntamen¬ 

to con la signorina Celeste r. di 
Salvato Cappelli Regia dì S.lve- 
I no BiZs . 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz- 
I za A. Mancini • Tel. 390.332) , 

I Alle ore 21. il Teatro Ubero i 

I pirs ■ R Masaniello d E 
1 e A Pugliese. (Ult 3 g orn ). 

ULTIMI 3 GIORNI 

MASANIEILO 

Oggi alle ZI 

I I 

TORDINONA (Via Acquaspana 16 

- Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30. La Coop. L'Al¬ 
ternativa pres.; ■ Incubo • spe¬ 
ranza • in • un - tempo r di Gia¬ 
como Ricci. Regia dell'Autore. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Albenco II. 29 

- Tel 654.71.37) 

Alle 18. Rassegna dì musica jazz 
Alle 21: « Solitaire solidaire r, 
del Patagruppo. Reg'a di B Maz- 
zali. (Ultimi gorni). Alla 22: 
m I cavalli di Troia > di P. Pie- 
Irangcli. 


' SALONE ALBERIGO ' 

Via Alberigo II, 29 Tel. 6547138 

I CAVALLI DI TROIA 
Paolo Pietrongeli 

Fino a domenica 7 marzo 

Ore 22 

* ■ 

ALBERICHINO (Via Alberico 11 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Sala A; alle ore 21; « Salve 

signori sono anormale r, con Al¬ 
fredo Cohen. (Ultima replica). 

Sala B: Seminario sull'arte del¬ 
l'attore diretto da G. Zappsred- 
du allievo di Eugenio Barba. (Fi¬ 
no al 14 marzo). 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri 82 - Tel. 636.87.11) 

Alle 21,30. « Terapia di muc¬ 
chio R recital di Pier Francesco 
Poggi. (Ultime 3 repliche). 

A.R.C.A.R. (Via P. losti 16-E, 
Viale Somalia - Tel. 839.57.67) 
Alie ore 21.30. la Comp. 

Il Pungiglione con. * Umorismo di 
ieri e di oggi ■ testi dì Courtelme 
e Nicola). Regia Siro Marcellini. 
Dopo teatro ccn Lydia Raimondi 
canzoni folk. (Ultimi 3 giorni), 

LABORATORIO DI CAMlUN - 
CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO BORGA¬ 
TA ROMANINA - X CIRC. 
(Via Leopoldo Micucci 30 - 12* 
chilometro della Tuscolana) 

Per il * Concerto Popolate r dì 
Carlo Ouartucci e Carla Tato 
settimana dì intervento in colla¬ 
borazione con il Comitato dì 
Quartiere. 3* parte: Il Centro 
Culturale Polivalente e la Bor¬ 
gata. Ore 16: * Lavori teatrali r. 
Ore 19: c Intervento al Comitato 
di quartiere r. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 581.74.13) { 

Alle ore 21.30. la Compagnia j 
Gruppo Scenaperla pres.: ■ La | 
notte degli assassini *, di Josè | 

Triana. Regia Omo Lombardo. i 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 656.94.24) , 

Alle ore 21,30. « Nonostan¬ 

te Gramsci r, del Collettivo 
La Maddalena. (Ult. replica). 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tia- 
polo 13-A • Tei. 360.75.59) 

Alle 21,30, la Coop. c II Po¬ 
litecnico teatro r pres.: « La mor¬ 
te del dottor Faust «. Regia di 
Amedeo Fago. (Ultimi giorni). ! 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30. il a Carroz- [ 
zone di Firenze * pres.: ■ Lo spi¬ 
rilo del giardino delle erbacce r. 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo dai 
Cedro. 32 • 5. Maria in Traste¬ 
vere) 

Al'e ore 21,45. la Comp. La Ma- 
ch.nerie pr.: ■ Astoria Austin - le 
Tette d'America r di Harold 
Crowley. Regia di Talia. 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45 . Tei. 322.445) 

Alle ore 21. il Grupoo di Spe¬ 
rimentazione A'eph Teatro pres.: 

R Inferno r. Reg a di Ugo Marg o. 

TEATRO DE lOLLIS (Via della 
Paglia. 32 - 5. Maria in Traste¬ 
vere - Te). SS9.S2.05t 
Alle ore 21.30. Prima. La 
Comp. Sper.mcnta'c « Il Gua¬ 
sco R pres : « Le opinioni di un 
clown > da He nr eh Bo.l. Regia 
d. R Cirretta. 

CABARET 

ALABARDE (Via A. Jandoto, 9 ' 

- P.zza Mercanti - Trastevere) ! 

Oggi e doma.T. a' e 21.30 « I Bar- j 
di > pres.: « Cabarevolissimevol- I 
mente r all'orga.no Alb.o Taggeo j 
test, de * I Ba-di r a Massimo | 
Cantatore | 

ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar- { 
do 33 - Tel. 588.512) 

A le ore 22.15: ■ E* arriva- | 

tot_« di Di P sa a Guardi. 

AL KOALA (Via dai Salumi. 36 t 

- Trastevere - Tal. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital dì Claudio Saint Yust al 
p.ano Pzolo La Lata e Fabio 
Fabrì. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi 13 
• Tel. 589.23.74) 

Alle ora 22 il Cantastorie C ccio 
Busecca pres.: a La Ciullarata • 
di Dario Fo. 

IL PUFF (Via Zanazao 4 • Ttle- 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alla 22,30: a II compromesso stl- 
tico V, dì Amendola e Corbucci. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della | 
Cami>anella 4 - Tel. 654.47.83) 
Dalle ore 22,30. Rosanna Rulti- 
nì in: a Com'è dallziOM andar ■. 


Schermì e ribalte 


MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 6S4.49.34) 

Dalle ore 21,30: Trio Cadmo. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alle ore 22, Gianna e Bruno 
Noli, eccezionali cantanti sardi. 
Dakar folklore sud-americano e 
Ferruccio canti pugliesi. 

PiPER (Via Tagliamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 spctt. musica - Alle 

22.30 e 0,30, G. Bornigia 
pres.: « Arcobaleno r rivista con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
ore 2 vedettes dello Strip Tease. 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle ore 22.30: ■ Canti, stram¬ 
botti, Romanelle e latti autentici 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 R. di T. Micheli e M. 
Sarlo. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (P.zza C. L. Bernini 22) 
Solo il sabato alle 16.30 la Comp. 
l'Artistica pres.: < Marcellino pa¬ 
ne e vino R di Raffaello Lavagna. 
Prenotarsi dalle 17 alle 20 al 
679.36.09. Sono validi i buoni 
sconto scaduti 

CENTRO 8 - TEATRO 01 ROMA 
Vili CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le - Borghesiana) 

Alle ore 9, animazione scuola 
elementare « Castelverdc r. Alle 
18, Ricerca < La iotogratia attra¬ 
verso la fam'glia ». Alle 19. riu¬ 
nione comitato di gestione • Cen¬ 
tro 8 •. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884586) 
Alle 17 laboratorio di animazio¬ 
ne teatrale per ragazzi. Alle 

19.30 riunione di metodologia 
dell'an'mazione. Alle 20.30 labo¬ 
ratorio per animatori. 

COLLETTIVO « C . - SEZIONE I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO Di ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- 
to n. 27) 

Alle ore 17. Laboratorio di an.- 
mazione con gli anziani del quar¬ 
tiere c della Circcsc.-.z one Al¬ 
le 16 19. Teatro prove aperte, 
gruppo Lactio < Sagra dei g o- 
van. ». 


CINE • CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Alle ore 21: r Assassinio al ga¬ 
loppatoio R d Agstha Chr.st e. 
Regia di G. Po.I&k. 

FIMSTUDIO *70 

Studio 1 Alle 17-19 21-23 «Fi¬ 
no all'ultimo respiro r. reg a d. 
J. L. Godard - < Charlotte et son 
Jules R con i. P. Beimondo. 
Studio 2: Alle ore 17-18.30-20- 
21,30-23. « Il pianeta selvaggio r 
di Topor. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13 A - Tei. 360.56.061 
Alle 19-21-23; « Images r di R. 
Altman. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21-23 • La giovinezza di 

Massimo > di Kcsi.nlsov e Trau- 
berg (’37). 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO-ITALIA (Via Catanza¬ 
ro. 3 - Tel. 857.362) 

Alle 17,30-22- C r.eg ornale n. 1 
del Mov.mento studentesco ■ Le 
clienlit • i giorni del maggio di 
Perelli. 

CINEFORUM MONTEVERDE (Via 
di Monteverde, 57-A) 

ALe 21: La struttura dal cristal¬ 
lo, di K. Zanussi. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi 45 - Tel. 654.22.77) 
Alle Ore 21: Rassegna del cine¬ 
ma Supcr-S Personale di Massi¬ 
mo Bac gilupo. 

ARACORN (Via del Mero. 33) 
Alle 10-17-19-21-23: «Viva Za- 
pata R. 

ARCI TIBURTINO (Via Santa Bar- 
gellini, 23) 

Alle 22.30: « Ioa Hill >. 

ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA 
Alla 16.30-18.30-20.30-22,30; I 
due deputati. 

LA SCACCHIERA (Via Novi. 1SI 
Alla 17-21; « I leoni di Casti- 
fliìa >. 


MONTESACRO ALTO , 

Alle 21.A: ■ Operazione San j 
Gennaro >. Spettacolo unico. i 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A; Alle 18-23: «Giuseppe 
Verdi r. 

Salo B: Alle 20,30 « Casa Ri¬ 
cordi R. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI I 

Le scomunicate di San Valentino. ' 
con F. Prevost (VM 18) DR • I 
c Rivista di spogliarello i 

TRIANON j 

Spettacolo teatrale • Canzoniere | 
Internazionale 
VOLTURNO 

Confessioni segrete di un con¬ 
vento di clausura, con R. Neri 
(VM 18) DR jr e Rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

I PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14) DR j; 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Violenza sull'aulosirada (prima) 

! ALFIERI (Tel. 290.251) 

I Roma drogata: la polizia non può 
I La liceale (prima) 

I AM8AS5ADE (lei. 54.08.901) 

I Adele H una storia d’amore, con 
J. Ad-am DR j « 

I AMERICA (Tel. 581.61.68) 
j Killy Tippcl. con M Van De Ven 
(VM 16) 5 • 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La supplente, con C. Villani 
1 (VM 18) C « 

I APPIO (Tel. 779.638) 

I II vangelo secondo Simonc e Mal- 
! tco. con P, Sm Ih S 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Quanto c bello lu murice acciso 
con E Salta Flores DR • • % 
ARiSTUN (Tei. 353.230) 

Colpita da improvviso benes¬ 
sere, con G. Ralli 

(VM 14) SA ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
(VM 18) C ^ 
ASTOR (Tei. 622.04.09) 

Marlow il poliziollo privato, con 
I R M.lchum G i ^ jr 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

I Quel pomeriggio dì un giorno da 
1 cani, ccn A. Pacmo DR s * 

; ASTRA 

I Remo c Romolo storia di due 
I figli di una lupa, con G. Ferri 
' (VM 14) C » 

; ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

La donna della domenica 
AUREO (Tel. 880.060) 

Kitty Tìppel. con M Van De Ven 
(VM 13) S V • 


AUSONIA (Tei. 426.160) j 

Dai sbirro, con L. Ventura i 
DR j F ! 

AVENTINO (Tel. 572.137) i 

Dai sbirro, con L. Ventura i 
DR « j. 1 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Lo squalo, con S. Scheidcr A S I 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura ! 

DR 1 

BcLSITO (Tel. 340.887) | 

L’anatra all’arancia, con U. To- i 
guazzi SA « | 

BOLOGNA (Tel. 426.700) I 

Telefoni bianchi, con A. Belli I 

SA # j 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) , 

L'anatra aH’arancia, con U. To- | 

gnazzi 5A * ; 

CAPI10L (Tel. 393.280) | 

Un gioco estremamente pericolo- | 
so, con B Reynolds i 

(VM 14) DR » *, I 
CAPRANICA (Tei. 679.24.65) | 

, Black Christmas, con O Hussey i 
I (VM 18) DR -j-F I 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) | 
Il gallo il topo la paura c l’amo- ! 
re, con 5. Reggiani DR -j *: ; 
COLA DI RIENZO (Tel. 3C0.S84) > 
Milano violenta (prma) 

DEL VASCELLO (Tei. 588.454) 

I II vangelo secondo Simone e Mal- | 
leo, con P. Sm.Ih S 4 ' 

DIANA (Tel. 780.146) ! 

Allenti al bullone, con N. Mon- ' 
! Ircdi (VM 14) SA g- 1 

! DUE ALLORI (Tel. 273.207) { 

I il vangelo secondo Simone e Mal- | 

I ICO, con P. Sm.th S a I 

I EDEN (Tei. 3SD.18S) 
j Killer Elite, con J. Caan 1 

‘ (VM 18) G 

] EMBASSY (Tel. 670.245) 

I La fabbrica degli eroi, con J, Du- , 
1 Ironc DR S g 1 

j EMPIRE (Tel. 857.719) I 

I Adele H una storia d’amore, con j 
I J. Adjam DR j * ' 

j ETOILE (Tel. 687.556) ! 

Un gioco eslremamenle pericoloso 
I con B. Reynolds ' 

1 (VM 14) DR I 

i ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te- 
I lelono 699.10.78) \ 

(Prossima apertura) i 

{ EURCINE (Piazza Malia, 6 - Tela- I 
I fono 591.09.86) I 

Remo e Romolo storia di due li- I 
I gli di una lupa, con G. Ferri j 
(VM 14) C * 

; EUROPA (Tel. 865.736) { 

Milano violenta (prima) I 

' FIAMMA (Tel. 475.11.00) ' 

Quel pomerìggio di un giorno da { 
‘ cani, con A. Pac'no DR j g i 
l FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) | 

! Uomini c squali DO 1 

I GALLERIA (Tel. 679.32.67) j 
, (Ch uso per restauro) l 


Trionfa al QUIRINETTA 

Il film che ha trionfato al festival di Parigi! 

a UNO SPETTACOLO OI ECCELENTE QUALITÀ'a 
, (France - Soir) 

; . TUTTO IL FILM E’ PIENO DI MILLE RICCHEZZE» 

(Humanitè) 



LU MURIRE ACCISO 


Il capolavoro di ENNIO LORENZINI 


GARDEN (Tel. 582.848) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Lo squalo, con S. Scheidcr A 
GIOIELLI? D'ESSAI (T. 864.149) 
Lo Stallone, con G. Macchia 

(VM 18) 5 * 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La liceale (prima) 

GREGORY (Tei. 638.06.00) 
Tcleioni bianchi, con A. Belli 

SA à 

IIOLIDAY (Tel. 858.326) 
Nashville, di R. Aitnian 

SA ikii) 

KING (Tei. 831.95.51) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Ai Pacino DR le tei K 
INOUNO (Tel. 582.495) 

Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Miliand 5 ie 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Lo squalo, con R. Scheidcr A k 
LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A Pac no DR i t s: 
MAJE5TIC (Tel 679.49.08) 

La liceale (prima) 

MERCURI (lei. 561.777) 

Tre amici le mogli e alleltuosa- 
menle le altre, con Y. Moni and 
DR • • 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il temerario, con R. Redford A • 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Culastrisce nobile veneziano 
(prima) 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Tolò miseria c nobiltà, con S. 
Lotcn C j s' 

MODEKNETTA (Tel. 460.285) 
Milano violenta (pr.ma) 
MODERNO (lei. 4E0.28S) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
(VM 18) C * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14} DR te 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 

(VM 14) DR * jr 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

L'anatra alParancia. con U. To- 
gnazzi 5A g 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR *g 

PARIS (Tei. 754.368) 

Amici miei, con P. None! 

(VM 14) SA -§ck 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

The Romzntic English Woman 
'in inglese) 

PREMESTE (Tel. 290.177) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR • j 

QUATTRO FONTANE (Telelono 
480.119) 

Tarzoon la vergogna della giun¬ 
gla (VM 18) DA 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Violenza sull'aulosirada (pr.ma) 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Quanto e bello lu murire acciso 
ccn E. Salta Flpres DR * • • 
RADIO CITY (Tei. 464.103) 

La donna della domenica, con M 
Masiroitnni (VM 14) G k 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Soldato di ventura, con B. Spe-rcer 

A g 

REX (Tel. 864.165) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA k 

RITZ (Tel. 837.481) 

Violenza sull'aulosirada (prima) 
RIVOLI (Tei. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, c=n 
L Ulmann OR -F 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gioventù bruciata, con ). Dean 
OR 

ROXY (Tal. 870.504) 

Uomini e squali DO kk 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 

A » 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Remo e Remolo storia di due ti¬ 
gli di una lupa, con G Ferri 

(VM 14) C * 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il padrona e l’operaio, con R 
Pozzetto (VM 14) C * 

SUPERCINEMA (Tel. 4SS.498) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo lo Giuseppe, con 
S. Salta Flores C k 

TIFFANY (Via A. Deprcti* • Tele¬ 
fono 462.390) 

La poliziotta ia carriera, con E. 
Fentch (VM 14) C k 

TREVI (Tel. 689.619) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con O. Me Cleure A * 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La liceale (prima) 

ULISSE 

Il vangelo secondo Simone c Mat¬ 
teo, con P. Sm.th 6 i 


UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Remo e Romolo storia di due 
ligli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C 

VITTORIA (Tal. 571.357) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR * 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: La ghashia dalle mani di 
acciaio 

ABADAN; Doppia coppia con re¬ 
gina, con M. Meli G g 

ADAM (Non pervenuto) 

AFRICA: La coda detto scorpione, 
con G. Hilton G *, 

ALASKA: Mandingo, con P. King 
(VM 18) DR * 
ALBA; Chinalown, con J. Nicholson 
(VM 14) DR • * * * 
ALCE: Frau Marlene, con P. Noirct 
(VM 18) DR * 
ALCYONE; Per le antiche scale, 
con M. Mastroianni 

(VM 14) DR F 
AMBASCIATORI; La modella, coii 
J C. Brialy (VM 18) C *. 
AMBRA JOVINELLI; Le scomuni¬ 
cate di San Valentino, con F. 
Prevost (VM 18) DR i a Ri- 
v.sta di spogliarello 
ANIENE; Viaggio al 7-- pianeta, con 
J. Agar A * 

APOLLO; Fra diavolo, con Slanllo- 

Oiiio c g * « 

AQUILA: 4 mani per spaccare 4 
piedi per uccidere, con Cliang 
S ng A • 

ARALDO: Lo squalo, con R. Sche - 
dEr A • 

ARCO: La giustizia privala di un 
cittadino onesto, con E Bor- 
gninc (VM 14) DR • • 

ARIEL; Ricatto alle mata, con K 
Malden (VM 14) A * 

AUGU5TUS: Faccia di spia, con M 
Melalo (VM 18) DR • * 

AURORA: Amore c morte nel giar¬ 
dino degli dei 

AVORIO D'ESSAI: Un americano 
a Roma, con A. Sord. C * *- 
BOITO: Emerson Lake Palmer 

DO F . 

BRASIL: Tolo 3’ uomo C 
BRISTOL: Giubbe Rosse, con F. 

Test. DR g 

BROADWAY: La città gioca d'az¬ 
zardo, con L. Merenda DR * 
CALIFORNIA: Attenti al buffone, 
con N. Manfredi 

(VM 14) SA g 

CASSIO; L'amica di mio marito. 

con 5. Kristcl (VM 18) DR . 
CLODIO: Geronimo, con C Con- 
nors A • g 

COLORADO: La segretaria, con O 
Muti S » 

COLOSSEO: Ouell'ctà maliziosa, 
con N Castelnuovp 

(VM 18) DR * 

CORALLO: Il leone di Tebe 
CRISTALLO: Il teschio dì Londra, 
con J. FuChsberger C g 

DELLE MIMOSE; La giustizia pri¬ 
vala di un cittadino onesto, con 
E Borgmr.e (VM 14) OR • * 
DELLE RONDINI; Un uomo una 
citta, con £ M Sslcrr.p 

(VM 18) DR g 

DIAMANTE: Gli uccciti, con R. 

Taylor (VM 14) DR F 

DORIA: Il Padrino parte II, con Ai 
Pacmo OR g 

EDELWEISS: Il ritorno di Ringo. 

con G Gemma A « • 

ELDORADO: I guerrieri, cc-i D. 

Sulherlznd A • g 

ESPERIA: La donna della dome¬ 
nica, con M. Mastroianni 

(VM 14) C * 

ESPERO; Per favore non toccate 

le vecchiette, con Z Mostel 

C F 

FARNESE D'ESSAI: Un uomo chia¬ 
mato cavallo, ccn R. Harr.s 

DR * F g 

FARO: L'uomo che sfidò l'organiz¬ 
zazione, con H Ross 

(VM 14) DR g 

GIULIO CESARE; Attenti al bul¬ 
lone, con N Manfredi 

(VM 14) SA ♦ 

HARLEM: Sandokan la tigre di 

Eschanapour 

HOLLYWOOD: Era più violento e 
piu implacabile di Bruce Lea 
JOLLY: Il braccio violento della 
legge n. 2, con G. Haccman 

DR F F 

LEBLON; L’uomo che amò gatta 
danzante, con B Reynolds 

A « F 

MACRYS: GII fcassinatori. con J. 

P. Beimondo A F F 

MADISON: Soldato blu. con C. 

Bergen (VM 14) DR F«Fg 
NEVADA: La novizia indemoniata, 
C Coll'ns (VM 18) DR F 
NIAGARA: Le chiamavano Treset- 
te giocava aempre col morie, 
con G. Hilton A « 

NUOVO: Lo squalo, con R. Sheider 

A tc 


- I 


NUOVO FIDENE: Storie di vita e 
malavita, con A. Cuiti 

(VM 18) DR F 
NUOVO OLIMPIA; La perdizione, 
con R. Povvell DR k * 

PALLADIUM: Lo squalo, con R. 

Scheidcr A * 

PLANETARIO: Uno sparo in lab- 
brìca, con U. Poikolaincn 

DR F F * 

PRIMA PORTA: La morte bussa 
due volle, con A. Eckbcnj 

(VM 14) C F 
RENO: Ouell’elà maliziosa, con N. 

Castclnuovo (VM 18) DR * 
RIALTO: Gang, con K. Corradmc 
(VM 14) DR F F . 
RUBINO D'ESSAI: Il viaggio, con 
S. Lorcn S F 

SALA UMBERTO; Occhio alla ve¬ 
dova. con J. Lcn SA F 

SPLENDID: L’arcangelo, con V. 

Gassman C * 

TRIANON - Spettacolo Teatrale. 

Canzoniere Intcrnazionatc 
VERSANO: Frau Marlene, con P. 

Noirct (VM 18) DR * 

VOLTURNO: Conlcssioni segrete di 
un convento di clausura, con R. 
Neri (VM 18) DR F c Rivi¬ 
sto di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. Usino/ 

A F 

NOVOCINE: I combattenti della 
notte, con K Douglas A FF 
ODEON: Mia moglie un corpo per 
l'amore 

ACILIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO: Senza un attimo dt tre¬ 
gua, con L. Marvin 

(VM 14) C F* 

OSTIA 

CUCCIOLO: Marloive i| poliziotto 
privalo, con R. Mitchum 

C «*F 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: L'ultimo buscadero, 
con S McQucen A # * 

BELLE ARTI: Il tulipano nero, co > 
A Dclon A • 

CINEFIORELLI; Fatevi vivi la po¬ 
lizia non inlcrvcrra. con H S i.i 
DR * 

COLUMBUS: Dalle Ardenne aH’in 
ierno, con F. Slalloid A F 

CRISOCONO: Uno sparo nel buio, 
con P Se’Iers SA F • 

DELLE PROVINCE: La nella di 

latta, con J. VJiyr.t A • 

EUCLIDE: La collera dal vento, 
con T Hrll A • 

GIOVANE TRASTEVERE; Il caso 
Thomas Crown, con 5. MeOueen 
SA F 

CUADALUPE; Cavalcarono Insieme, 
con J. Stewart A * g 

MONTE OPPIO; I due seduttori. 

con M Brzndo SA FF 

MONTE ZEBIO: Spazio 1999. co-r 
M Lar.doj A » 

NOMENTANO; Tolo Story C • * 
ORIONE: Ad un passo da'la morta 
PANFILO: Agente speciale Mackin- 
tosh. cc-i P Ne.'/mzn C • F 
R.D.A. D'ESSAI: Lassù qualcuno 
mi ama, con P. NcAma-i 

DR F F 

TIBUR; Il caso Drabble, con M 
Ci r.e G F • 

TIZIANO: Assassinio sul palcosco- 
nico. con M Rut.^crtord C * • 

AVVISI sanitari 



I 

I StuCio c Gsb.natio Medico per la 
d.agnos. e cura da'la « sola » dislun- 
tionl a debolezza sessuali di origina 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « asclusivamanta > 
alla sassuolog'a (naurastanla lastuali, 
deficienza san'lità endocrine, starilitè, 
rapidità, emotività, deficienza virila, 
impotenza) Innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, 38 
j (Tannini, di fronte Teatro dall'Opera) 
Consultazioni; ore 8-13 e 14-16 
Tel. 47.51.110'47.56.980 
(Non si cu'ano vanerae, palle oce.) 

Par informazioni gratuita scrivqra 
A. Com. Roma 16019 • 32-n-1656 
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r Unità / venerdì 5 marzo 1976 


Dopo l’articolo del presidente Onesti 

Una guerra 
contro i fantasmi? 


Dalla secca sconfitta del Milan in Coppa UEFA una sentenza senza appello 


L’articolo del Presidente del 
CONI, apparso mercoledi 
scorso su un quotidiano spor¬ 
tivo, non ha potuto fare a 
meno di sorprendere sia per 
il tono che |x.'r il contenuto. 

Il tono è di una violenza 
inusitata e il linguag(>io fa 
pensare alla dichiarazione di 
guerra di una Nazione ag¬ 
gredita ed invasa dal nemico 
(<t La paerra allo sport di 
competizione * — « La (jiierm 
alle Società .sj)ortive ? — « al¬ 
la lilx?rtà risponde col sopru¬ 
so, al desiderio di vivere to¬ 
glie l’aria » — c hanno iiiraso 
il nostro territorio X'). 

Come in tutte le guerre 
che si ri.spettino viene, quin¬ 
di, annunciata la mobilitazio¬ 
ne generale: «CONI e Fede¬ 
razioni mubiliteraniio le loro 
lorze... contro una aggressio¬ 
ne che non trova conironti 
o analogie in nessuna parte 
del mondo»! Di fronte a (|ue- 
sto quadro di catastrofe di 
rilievo mondiale .sorprende il 
fatto, veramente ineredibil*', 
che neH’articolo non si dica 
con precisione chi è o chi 
sono coloro che hanno mosso 
(luesta aiiocalittica guerra né 
contro dii il CONI intenda 
.scatenare la controffensiva 
che deve impedire agli spie¬ 
tati, straixjtenti quanto inno¬ 
minati nemici di soffocare 
|)rima e .schiacciare imi il 
povero, debole e • indifesso 
CONI; guerra così misterio.sa 
non era mai stata annunciata 
neanche nei periodi più tor¬ 
bidi della Storia dei popoli. 

Il mistero appare ancora 
più fondo quando si rifletta 
alla circostanza che ìwssma 
Organizzazione. Knle, Asso¬ 
ciazione o Partilo ha mai so¬ 
gnato di prendere posizione 
contro Io sport agonistico o 
contro le società siwrtive in 
generale. Se, poi, questo an- 
go.scio.so allarme è stato lan¬ 
ciato in base a qualche irri¬ 
levante episodio periferico, il 
meno che si possa notare è 
che la sproporzione e la man¬ 
canza di misura sono talmen¬ 
te evidenti da far dubitare 
che si siano evocati nemici 
inesistenti, e attribuite posi¬ 
zioni mai assunte, solo per 
fini interni che ci sfuggono: 
in questo caso, però, non ap¬ 
pare né prudente né utile 
che si crei un cosi sproposi¬ 
tato pandemonio e si deter¬ 
minino artificiosamente, per 
.scopi estranei, conseguenze 
tali da generare problemi non 
facilmente dominabili. 

Facciamo un esempio: i so¬ 
li citati polemicamente, nel¬ 
l’articolo deU’avv. Onesti, so¬ 
no le Regioni, le Provincie e 
i Comuni che, specie negli 
ultimi tempi, hanno assunto 
un ruolo positivo, di iniziativa 
e di aggregazione unitaria per 
la diffusione della pratica 
siwrtiva. E’ a queste Regioni, 
alle Provincie e ai Comuni 
che il CONI vuol dichiarare 
guerra in questo momento'/ 
Non ci riesce di immaginare 
che uomini responsabili, che 
han dimostrato nel passato 
cautela ed equilibrio, pensino 
a qualcosa del genere; ma 
chi spara col cannone solo 
per Impressionare le galline 
del pollaio di casa, o dichia¬ 
ra la guerra ai mulini a ven¬ 
to per rispondere a esigenze 
o pressioni interne particola¬ 
ri, corre il rischio di deter¬ 
minare lacerazioni reali e fa¬ 
re esplodere conflitti veri che 
è interesse di tutti evitare. 

Un’ultima considerazione 
deve essere fatta sulla que¬ 
stione più importante e di 
fondo: in questa drammatica 
fase che il Paese attraversa, 
tutte le forze politiche respon¬ 
sabili e le decisive forze so¬ 
ciali comprendono sempre più 
chiaramente la necessità di 
uno sforzo comune, di una 
convergenza di iniziativa e di 
azione su obiettivi e program¬ 
mi di rinnovamento e di tra¬ 
sformazioni profonde; sarebbe 
ben strano che proprio nel 
campo dello sport, nel quale 
da sempre è emersa l'esi¬ 
genza di uno sforzo comune 
per uno s\iluppo caratteriz- 
fato dal pluralismo e da un 
rapporto democratico di con¬ 
fronto sereno e costruttivo, 
siano provocate lacerazioni, 
rotture e contrapposizioni vio¬ 
lente proprio alla vigilia del¬ 
le Olimpiadi. 

Perchè sia chiaro che in 
nessun modo noi vogliamo as¬ 
sumerci una tale grave re¬ 
sponsabilità e neanche farci 
coinvolgere in errori altrui, 
ripetiamo ancora una volta 
che la nostra linea è ferma¬ 
mente tesa a raggiungere il 
più largo accordo per una ri¬ 
forma e uno sviluppo dello 
sport che consenta la parte¬ 
cipazione più vasta di forze. 
Enti. Associazioni. Società. 
Organizzazioni di ma.ssa; con¬ 
sidereremmo stolto volere 
e.scludcre o diminuire il ruolo 
di una sola di queste com¬ 
ponenti (e tra queste attri¬ 
buiamo grande importanza al¬ 
le Società, alle Federazioni e 
al CONI) nel processo di svi¬ 
luppo della pratica sportiva 
in ogni sua fase, dai pro¬ 
grammi alla gestione. So vi 
fosse, considereremnkì grave¬ 
mente .sbagliata una lotta con 
Irò le Società c un attacco 
indi.«cnminalo all’attivilà ago 
nistica: altrettanto sbagliala, 
sia chiaro, con.siderinmo la 


esaltazione acrilica di tutte 
lo manifestazioni dell’agoni- 
smo o di lutti i tipi di Socie¬ 
tà Sjxjrlive con l’inammissi¬ 
bile assoluzione delle gravi 
degenerazioni che dovrebbero 
trovare proprio nel CONI e 
nelle Federazioni i censori 
più severi. 

Desideriamo che proceda in 
avanti e si intensifichi l’ac¬ 
cordo e la convergenza tra 
le diver.se forze, che si af¬ 
frontino con spirito costrutti¬ 
vo i dissensi e i problemi 
particolari. Per questo ci au¬ 
guriamo che la iwlemica così 
aspramente apertii non sbocchi 
in un contrasto insanabile, an¬ 
che .se non potrà restare una 
tempesta in un bicchier 


d’acqua, c che l’avv. Onesti, 
che ha spiccato il senso del- 
rumorismo. riesca a sorride¬ 
re per primo dell’enfasi, da 
Shakespeare di Mergellina. 
che gli ha suggerito la iper- 
Ixilica conclusione sul « popo¬ 
lo di codardi > che merite¬ 
rebbe di « essere privato del¬ 
lo s[X)rt », anche perchè è be 
ne ricordare che in Italia la 
maggioranza dei giovani e del 
popolo è di fatto privata del 
lo sport non per viltà ma 
per precise, bene individuabi¬ 
li responsabilità politiche che 
sarebbe coli>evole voler na- 
.scondere o coprire con azioni 
diversive contro bersagli sba¬ 
gliati o inesistenti. 


Contrario il C.S.I. 

Con Onesti soltanto 
Evangelisti e Montella 

Dichiarazione dei segretario gene¬ 
rale dell’UISP, Luigi Martini 


Se scrivendo l’articolo nel 
quale lamentava presunte, 
oscure e imprecisate mano¬ 
vre ai danni delle società 
federali e dello sport da com¬ 
petizione Onesti si attendeva 
un plsb^kto di consensi de¬ 
v’essere rimasto piuttosto de¬ 
luso: il contenuto della sua 
lamentela apocalittica è pia¬ 
ciuto soltanto all’on. Evan¬ 
gelisti e al presidente delle 
Llbertas (come dire la DC 
nello sport), Montella, che 
tuttavia si distingue dall’on. 
Evangelisti (che oltre ad es¬ 
sere il capo dell’ufficio spor¬ 
tivo de è anche presidente 
della Federazione di pugi¬ 
lato) rimproverando al pre¬ 
sidente del CONI il tono 
troppo virulento, dovuto a suo 
giudizio al fatto che essendo 
il 1976 l'anno dell’Olimpiade 
è anche l’anno della elezio¬ 
ne del presidente del CONI 
per il prossimo quadriennio 
olimpico. 

Cosi Onesti, che non per¬ 
de occasione per proclamare 
la sua equidistanza delle for¬ 
ze politiche, si è ritrovato 
spalleggiato dalla sola DC o 
meglio da quella parte della 
DC (non certo la maggio¬ 
ranza) di cui l’on. Evange¬ 
listi è uno degli esponenti. 
Un « successo » davvero scar¬ 
so. Contro le posizioni di 
Evangelisti e Montella si è 
pronunciato il Centro sporti¬ 
vo italiano, l’organizzazione 
sportiva cattolica che si bat¬ 
te per un suo ruolo auto¬ 
nomo nel mondo sportivo. 

«Onesti ha ragione — ha 
detto Evangelisti — nel dare 
tempestivamente l’allarme 
per un possibile assalto allo 
sport agonistico. Ancora una 
volta difenderemo le prero¬ 
gative del CONI respingen¬ 
do qualsiasi tentativo di 
strumentalizzazione politica. 
Questa è sempre stata e re¬ 
sto la linea ufficiale dello 
DC ». 

E’ certamente sintomatico 
che tali approvazioni e consi¬ 
derazioni vengano dal capo 
deU’ufficlo sportivo del Par¬ 
tito — la DC appunto — 
che ha avuto le maggiori re¬ 
sponsabilità di governo in 
tutti questi anni e al quale 
— come Onesti sa bene — 
vanno ricondotte quasi tutte 
le responsabilità dello stato 
in cui si trora Io sport nel 
nostro paese, come viene de¬ 
nunciato anche dal « libro 
azzurro » recentemente pub¬ 
blicato proprio dal CONL 

Ben più vaste sono state 
Invece le voci di disapprova¬ 
zione alla sortita di Onesti. 

A nome dell'UISP è inter¬ 
venuto il segretario generale 
Luigi Martini con una dichia¬ 
razione pubblicata dal gior¬ 
nale sportivo romano sotto 
i! titolo: « Un linguaggio ar¬ 
retrato che distorcc l.a real¬ 
tà». Definito linguaggio qua¬ 
rantottesco quello usato da 
Onesti nel suo articolo. Marti¬ 
ni precLsa in sei punti l'inop¬ 
portunità della sortita del 


presidente del CONI, uno dei 
quali dice testualmente: « Il 
mondo sportivo di base, fe¬ 
derale, oggi è più adulto di 
ieri e sa bene come la batta¬ 
glia che è in atto nel Paese 
non sia contro l’attività ago¬ 
nistica ma per evitare che 
gli interessi deformati dello 
sport spettacolo e professio¬ 
nistico impediscano un cor¬ 
retto sviiuppo deii’educazio- 
ne fisica ». 

Il Centro sportivo italiano 
ritiene « sproporzionato e 
inopportuno » l’attacco di 
Onesti alle amministrazioni 
regionali, comunali ed agii 
enti di promozione sportiva. 
« Sproporzionato perché i fat¬ 
ti denunciati sono pochissimi 
e derivano da oggettive dif¬ 
ficoltà di fronte alla cre¬ 
scente domanda sportiva da 
parte della popolazione a cui 
le amministrazioni locali cer¬ 
cano di rispondere come me¬ 
glio possono». 

Una conferenza stampa sa¬ 
rà tenuta mercoledi prossi¬ 
mo a Roma da tutti gli enti 
di propaganda sportiva de¬ 
mocratici. 


16 calciatori 


Oggi i 
convocati 
azzurri 


FIRENZE, 4 

La convocazione della nazio¬ 
nale ilaliana di calcio per l’al¬ 
lenamento di Firenze di merco¬ 
ledì prossimo, sarà diramata 
domani da Roma. L'ha annun¬ 
ciato Fulvio Bernardini dopo es¬ 
sersi incontralo nel pomerìgsìo 
a Coverciano con Enzo BearzoI 
ed Azeglio Vicini. 

Nella circostanza erano a Fi¬ 
renze, per una riunione pro¬ 
mossa nell'ambito dello sport 
e la scuola, il presidente della 
FICC Artemia Franchi, il pre¬ 
sidente della Lega Nazionale 
Franco Carraro, il doti. Fini 
e Italo Allodi del settore tec¬ 
nico della FICC, con i quali i 
tecnici azzurri hanno avuÀp uno 
scambio di opinioni. 

Bernardini ha precisalo che 
l’elenco dei selezionati com¬ 
prenderà, all'incirca. 16 gioca¬ 
tori scelti tra i migliori fra 
quelli visionali nelle prove di 
Firenze e dì Essen, e comun¬ 
que facenti parte del gruppo di 
22 giocatori azzurri di questi 
ultimi tempi. 

I sedici selezionati si riuni¬ 
ranno al Centro Tecnico di Co¬ 
verciano nella serata di lunedi 
per sostenere l'allenamento 
mercoledi contro la lormazione 
del Bold Club di Copenaghen, 
la squadra danese allenata dal- 
l'ez napoletano ed ex juventi- j 
no Astorri c che giungerà a 
Firenze sabato prossimo per 
Irallenersi a Coverciano per 
otto giorni. 


sporlflash-sporiflash-spoiiflash-sporlflash 


• OLIMPIADI — Stamane, alle 11, nella sala del camiitetto 
al Foro Italico, il segretario generale del CONI, Mario Pescante, 
terrà una conlererua stampa dedicata ai Giochi di Montreal. 
Pescante fornirà notizie sullo staio dei lavori degli impianti olim¬ 
pici, sui programmi e, più in generale, sullo stato della prepa¬ 
razione dei Giochi in Canada. 

• CICLOTURISMO — Domenica la Società Romana del¬ 
lo Sport, la Polisportiva Stella Polare, il Groppo Sportivo 
C.S.I. Petta Sport organizzano un cicloraduno che da Roma 
-arriverà ad Ostia. L’appuntamento è fissato per le ore 9 in 
piazza delia Immacolata a S. Lorenzo davanti la sede della 
Società Romana dello Sport. La carovana partirà dopo aver 
effettuato le iscrizioni alle ore IO mentre l'arrivo ad Ostia 
è previsto per le ore 11.15 circa. Il percorso sarà di circa 
30 Km e toccherà S. Lorenzo, S. Giovanni, Caracalla. via 
Cristoforo Colombo. Eur, Ostia Lido. Sono valide le tessere 
F.C.I. ed ARCI-UISP nonché quelle dell’ATAC. 

• CICLISMO — Il direttore sportivo dì Francesco Moser. 
Bartolozzi, ha dichiarato ieri sera che il campione d’Italia 
dovrà rinunciare alla sfida con Felice Gimondi già program¬ 
mata per domani sera al Palazzo dello Sport dì Milano. La 
alida Gimondi-Moscr è soltanto rinviata. In'atti Moser. che 
è stato costretto dopo la « Sei giorni » di Milano a rinun¬ 
ciare al Giro della Sardegna a causi di una bronchite è in 
fase di recupero, c non essendo in perfette condizioni di 
forma, ha ritenuto opportuno rinunciare aH'impegnative con¬ 
fronto con l’ex campione dei mondo. 

• BOXE — L'argentino Carlos Monzon difenderà il suo 
titolo mondiale dei medi (versione WSA) in Zaire contro 
il pugile locale Mamba Shaào verso la metà di maggio. Lo 
ha annunciato oggi il suo manager Amilcar Brasa precisan¬ 
do che il campione otterrà una borsa di 650.000 dollari. 
Per incontrare Monzon il pugile zairota dovrà figurare alme¬ 
no al decime posto di tale classillqs mensile entro il 30 
aprile 


Stasera a Torino 


Adìnolfì 


A BRUGES L’ADDIO DI RIVERA 

I affronta 


Gianni ha abbandonato il campo ed è tornalo in 
Italia da solo, SLilFaereo di Duina: ciò significa 
che ormai pensa soltanto al suo futuro extracal¬ 
cistico - Trapattoni si discolpa - Intanto su un 
altro « pianeta » si è visto un ottimo match tra 
i tedeschi del Borussia e il Reai Madrid 




fi» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 

Se n’è andato alla spiccio¬ 
lata. salutando in fretta i 
compagni. In macchina ha 
raggiunto l’aeroporto di O- 
stenda a.ssieme a Duina c 

— sempre insieme a Duina — 
ha raggiunto l’Italia in ae¬ 
reo privalo. La mattina dopo 
era già a Sanremo, cioè là 
dove il suo nuovo lavoro lo 
chiamava a curare gli inte¬ 
ressi di Porlo Sole. 

A voler es.sere cattivi, si 
potrebbe addirittura avanza¬ 
re il sospetto che Gianni Ri- 
vera si sia fatto sastituire a 
Bruges diciassette minuti pri¬ 
ma della fine per fare più 
presto, per essere già puli¬ 
to e cambiato prima che i 
suoi compagni smettessero di 
sudare e guadagnare co-ii 
tempo prcziaso intanto che 
la muochina, là fuori, a.si^t- 
tava col motore acceso. Non 
vogliamo nemmeno crederlo. 
Certo — ancora una volta — 
se Rivcra avesse aspettato 
gli altri, fosse tornato in ae¬ 
reo con i giornalisti il giorno 
dopo, avrebbe allontanato da 
sé ogni sospetto di trascura¬ 
tezza nei confronti della 
squadra. Ma Rivera i sospetti 
e le chiacchiere — quelle 
.ste.s.se che poi rifiuta con 
giusto sdegno — se le va pro¬ 
prio a cercare con il lanter¬ 
nino. O no? 

LA VOGLIA DI GIOCARE 

— Fuga o non fuga, una co¬ 
sa è certa. Rivera non ha 
più ne.ssuna voglia di gioca¬ 
re, Lo ha detto, lo ha ripe¬ 
tuto. A questo punto non si 
capisce chi insista, nel Mi¬ 
lan, per una sua utilizzazione 
a queste condizioni. Non c’è 
dubbio che un uomo come 
lui sia ancora in grado di 
dare molto, su! piano dell’or¬ 
dine e deU’inventiva. Se si 
impegnasse un po’. Lo stesso 
Rocco ci diceva in aereo che 
Gianni, ancora prima della 
partita di Bruges, aveva par¬ 
lato con Trapattoni e con lui. 
Se mi volete, gioco. Se non 
mi volete più, non preoccu¬ 
patevi. io adesso ho un altro 
lavoro: questo il succo. Nien¬ 
te di più probabA che a far¬ 
gli giocare quesrultima par¬ 
tita — perché pensiamo pro¬ 
prio sia stata l’ultima, per 
quanto amara — sia stato lo 
stesso Rocco, dopo che anche 
contro di lui c’era stata mar¬ 
tedì una levata di scudi. 
Rettifiche. interpretazioni, 
precisazioni a parte, quanto 
aveva detto Tammaro mar¬ 
tedì è pura verità: nel nuo¬ 
vo Milan non c’è più posto 
di direttore tecnico per Roc¬ 
co. E senza Rivera, siamo one¬ 
sti... 

A Bruges è finita male. 
Due a zero, ma avrebl» an¬ 
che potuto andare peggio se 
la difesa tutta (bravi Alberio¬ 
si. Bet, Turone, Anquillctti, 
gli stessi Scala e Benetti, un 
po’ meno Sabadinì) non si 
fosse fatta in quattro per 
contenere queirecces.so di uo¬ 
mini che arrivavano dall'al¬ 
tra metà campo. 

II Bruges aveva sempre un 
uomo libero, in ogni caso, 
proprio perché nessuno si 
preoccupava di marcare Ri- i 
vera, e Rivera non tornava a j 
difendere. Ovvio che si sia ' 
fatto un piccolo processo a i 
Trapattoni (o a Rocco, visto 
che per contratto la respon¬ 
sabilità della formazione spet¬ 
ta a lui) circa la tattica ri¬ 
nunciataria adottata. E so¬ 
prattutto circa Timpiego di 
Rivera. «Mi serviva un no¬ 
mo come Rivera — dice a 
sua discolpa il Trap — pro¬ 
prio per motivi tattici. Una 
volta scelto di giocare con 
una sola punta, chi avrebbe 
fatto da tramite tra il muro 
difensivo e quel giocatore iso¬ 
lato? Giusto uno che sapes¬ 
se tenere la palla e lanciarla. 
Chi andava a pensare che la 
prestazione di Rivera sarebbe 
stata così negativa? ». 

Che il Milan senza Rivera 
e con dentro Galloni (o Go- 
rin) avTebbe potuto uscire 
indenne dall’a Olimpia park » 
non si può onestamente di¬ 
re. se non per malafede. Le 
controprove nel calcio non 
cs'-stono. Tuttavia a Liver- 
pool. contro l'Everton. anche 
Giagnoni aveva adottato una 
tattica aU’italiana. senza tut¬ 
tavia creare scompensi cosi 
macroscopici. Un Bastijns 
completamente libero dalla 
marcatura, a Liverpool non 
c’era„ 

PRATICAMENTE FUORI 

— Oggi nessun milanista 
giocherebbe una lira sulla 
partita di ritorno. Rimonta¬ 
re due gol a zero sarà diffi¬ 
cilissimo a San Siro, anche 
se si dovesse attaccare per 
novanta minuti con Calloni. 
Villa. Vincenzi e Chiarugs. 
Happel schiererà undici uo¬ 
mini in una sola metà cam¬ 
po. ma la sua, questa volta. 
In più quasi sicura è la squa¬ 
lifica di Benetti, ammonito 
l'altra sera dal signor Viglia- 
ni per la seconda volta nel 
torneo. Maldera, invece, af¬ 
ferma di essere stato soltan¬ 
to richiamato e non ammoni¬ 
to. Quindi, almeno per lui. 
non dovrebbe sussistere lo 
stesso pericolo. Insomma il 
Milan è praticamente fuori 
dalla Coppa UEFA, e la se¬ 
mifinale resterà un sogno. 
Questa uscita — comunque 
ritardata più di ogni altra 
squadra italiana impegnata 
in campo europeo — dovreb¬ 
be anche segnare la fine di 
un ciclo tormentato, e la 
nascita di un Milan nuovo. 


con dirigenti nuovi e — .so¬ 
prattutto — con una ituova 
mentalità. 

IL FUTURO ROSSONERO 

— Che con Duina. Carraro 
cd Accetti sia giunto anche 
l’avvocato Ixidda significa 
senz’altro che la pace tra 
il nuovo p.tdrone del Milan 
e la vecchia « guida » di Ri¬ 
vera è cosa fatta. Ma non si 
e.sclude possa anche signifi¬ 
care un nuovo impegno pre¬ 
ciso da parte di Ledda ver- 
.so l.i società che ha contri¬ 
buito a tenere in piedi. 

Ai nuovi finanziatori non 
spi.iccrcbbe avere anche nel 
Milan quel che neH’Inter è 
Pri.sco. Magari con la stessa 
carica, visto che parecchie 
questioni restano da risolve¬ 
re. 

L’arresto di Ambrosio — 
che aveva contatti per.-:onali 
con Rivela — non farà co 
munque risparmiare a Duina 
i restanti 434 milioni. La 


terza ed ultima rata non è stri confini, 
stata ancora pagata: scadrà f'Jan A/l- 
a fine marzo, come aveva di- wlail IVlc 


chiarato lo stesso Ambrosio 
due me.si fa. Ma nessuna i 
azione legale può estingue¬ 
re. per diritto, i debiti. Che 
Duina presumibilmente si af¬ 
fretterà a liquidare ijer non 
avere nulla a che fare con 
un personaggio che purtrop¬ 
po Rivera gli aveva descrit¬ 
to. un po’ incautamente, co¬ 
me una persona « più one 
sta di quello che si crede»! i 

L’ALTRO CALCIO — I te | 

lesijettalori italiani, per for- j 
tuita coincidenza (il Bruges 
non si è accordato con la Tv 
belga e quindi la ripresa è 
saltata anche per l’Italia) 
hanno potuto vedere al po¬ 
sto del Milan quella stupen¬ 
da partita che è stata Borus- 
sia Moenchengladbrach-Rcal 
Madrid, giocata a Dus.seldorf 
e finita 2-2. E per fortuita 
coincidenza hanno potuto, 
con il calcio, riconciliarsi. F,’ 
calcio d’un altro pianeta, quel¬ 
lo che si gioca fuori dai no- 
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Gian Maria Madella 


RIVERA con la parlila di Bruges ha dato l'addio al calcio 


Riprende con un « gigante » in Colorado la corsa alla Coppa del mondo 

Gres avrà alleato Thoeni 

per fermare 
Stenmark 

Tra i favoriti gli allri azzurri Bieler e Raidici e gli 
svizzeri Hemmi e Pargaetzi - In calendario anche il 
« gigante » femminile (con la Giordani) 



• GROS spera di aver ragione di Stenmark 

Concluse le prove del « Sud Africa » 

Hisnt conferma: 
è l'anti-Lnuda 

L’inglese e il «ferrarista» partiranno in prima 
fila, Brambilla in terza e Regazzonì in quinta 


KY.ALAMI 

(Joh3nne.',burg». 4. 1 

J.ìmes Hunl primo. Niki i 
L.tud.t secondo; si ripete per i 
il Gran Prem.o automob.li- | 
stico del Sud Africa, .sceon- | 
da prova del campionato j 
mondiale di F’onriJ'.a Uno. t 

10 schema di partenza de! j 
Gran Premio del Brasile, ga- ; 
ra inaugurale deli.» stagione, j 
quando i due piloti pres-ero j 

11 via in prima f*la nello 

stc-s.«o ordine. j 

Ottimo, anche nelle prove 
d; oggi, ’l comporuimonto ! 
dell’italiano Vittor.o Bram- • 
bilia che con la sua M.arch j 
761 si è assicurato il quin¬ 
to miglior tempo c pertanto 
pan.rà in terza fila aU’inter- 
no, rispetto al francese Pa 
ir.ck Dcpaillcr. II tempo di 
Brambir.a è stato di ri6"64, 
quelli di Hunl e Lauda n- j 
speltivamente ri6"10 c ri6” j 
e 20. sui 4,1(M km. del circu:- . 
to Kyalami, fuori Johanne- . 
sburg. I 

Ma ecco l'ordine nel qu.ile | 
partiranno i piloti: Niki Lau- ; 
da. su Ferrari, partirà in 
prima fila, accanto a lui .sa¬ 
rà il britannico James Huni. 
su «McLaren». In terza fila 
partiranno r.;,ili.ano Vittorio 
Brambilla (March) e il fran¬ 
cese Patrick Dcp.ail!er (T.vr- 


La Roma 
contro il Milan 
senza De Sisti 

Nella Lazio ancora dub¬ 
bi per Re Cecconi 


j De 5.Iti dame.i ca noi g.oct-.e- , 
! ra contro li M iai 11 ccntrocanv ! 
I p sta. c.'te dali'i.n.c.o della set: - > 

Ì mane e al.e p-ese co-i un v.o'en- 
To stato ..niiucnrele non c .-n ; .o 
reto nelle ult me o-c. come s. 

, spe.-a.-a e questo imprer.sto ha 

, costretto L ed.holm a depenna.-lo 
1 dalla (.sta dei partenti per .M .o- 
, no A r.mp aeia-e De S.st. sa.-a 

. eh amato il g ovane Bacc . che te-- 

nera ;n prima squadra, dopo a.e- 
iatto il suo esord o .neiia part.la 
casal ..-193 con l'Inter. 

Contro 1 rossole.-, non g.oche- 
) ranno nemmeno Petr.n. e Bat sto- 
1 ni. che non si sono r.messi de^ ■ 
j .nfortun . per cui n campo do- ; 
I \rcbbe scendere questa formai o- 
! ne Cont . .Morln. (Nes-.soo), I 
i Rocca: Cordona. Santa- -i,. San- 
j drcan : Bon . Negr.solo (Pe-s.ai), 
i Casaro:., Bacc.. Pellear.n . Fan .10 I 
I parte della com.t-^a che par: ,a j 
039 . per .! cepoluogo lomba.do j 
Ou.nt.n . Zitta c Cr.sc.mann. i 

Invece e ancora nebulosa le | 
for.maz one lai.a'c che affronte- j 
ra la Ju/e. Cons derato Br gna-.. | 
nd spon.b le p u da Maestreih che 
dali'ent ta deil'infortun.o accusalo, 
anche la presenza d. Ra Cecco.'., 
c anco-a in dubb.o ler. il o cn- 


I Nostro servizio 

COPPER MOUNTAIN 
' (Coloiado). 4 

zVH'in.scgna dulia rivincita. 
E’ l’cticliètta clfllii fase fina¬ 
le, quella americana, della 
Coppa del Mondo di sci alpi¬ 
no. Gli azzurri Piero Gro.s e 
Gustavo Thoeni sferrano sul¬ 
le nevi d’ollreoceano rattac- 
co allo svedese Ingeniar Stcn- 
mark, «leader» della cla.ssi- 
fica della Coppa di cristallo, 
che da cinque anni è ita¬ 
liana. 

I Giochi Olimpici di Inn- 
sbruck hanno siglalo il suc¬ 
cesso della « valanga azzur¬ 
ra » su Stenmark die. meda¬ 
glia di bronzo nel gigante, ha 
ceduto nello siieciale al bino 
mio Gro.s-Tlioeni cadendo nel¬ 
la seconda «mandie». Doma¬ 
ni arrivali finalmente gli .sci 
di tutti 1 concorrenti la Coi)- 
pa del Mondo riprende dopo 
oIt.»e un me.se a Copper 
Mountain, nel Colorado, con 
la disputa degli slalom gigan- 
; ti mascliilc c femminile. Pri¬ 
ma delle olimpiadi, rultimo 
gigante maschile, di.sputato- 
si a Zwieacl. è stato vinto da 
Stenmark davanti a Thoeni e 
all’austriaco Han.s Hinter- 
.sccr. In campo femminile, a 
Kraniska Gora, in Jugosla¬ 
via. fu la svizzera Lise Mane 
Morerfxl ad imporsi nel gi¬ 
gante davanti alla tedesca oc¬ 
cidentale Rosi Millermaicr. 
divenuta poi « regina » di Inn- 
sbruck con due medaglie d’ 
j oro e una d'argento. 

1 I candidati al 5Ucce.sso a 
I Copper Mountain, nel settore 
ma,schile. oltre a Stenmark, 
.sono Gros. in forma sma¬ 
gliante come ha dimostrato 
! ad Innsbruck e ai campionati 
I Italiani. Gustavo Thoeni (vin- 
I citore di due giganti nella 
j stagioneI. lallro azzurro 
I P'.’‘anco Bicler. imposto.si a 
Morzinc, lo .svizzero Pargaetzi 
J (vincitore a Madonna di Cam 
I piglio» e i suo: connazionali 
i Hemmi e Good. proragonisti 
• del gig.inte olimpico perduto 
I da "Thoeni. La situazione in 
I Coppa dei Mondo è la se- 
' guente: Stenmark al vertice 
j con 191 punti. Gro.s secondo 
I con 163. Thoeni terzo con 160 
; e faustnaco Franz Klammer. 
i « re deila libera ». con 156. 
j Si prevede dunque una lot- 
j la a tre per il trofeo di cr\- 
j stallo anche .se Stenmark ha 
le maggiori probabilità di ag- 


, giudicar.-ii il prc.sligioso al- 
j loro. L’obiettivo di Gros. co- 
I me lo stesso campione olim¬ 
pionico di speciale ha dichia¬ 
rato, e (lucllo di arrivare a 
di.spiUare il parallelo con 
I Stenmark in Canada il 21 
i marzo prossimo. 

Nel settore femminile Rosi 
Mittermaicr. prima in coppa 
con 224 punti, sembra ormai 
inattaccabile. Al secondo po¬ 
sto m graduatoria è infatti 
la svizzera Morerod con 170 
punti seguila dalla tcde-ca 
I Bernadette Zurbnggen (153) 
e dalia francese Danielle De- 
bernard (130). 

I Le prove di Copper Moim- 
j tain avrebbero dovuto disnu- 
! tarsi ad Heavenly Valley.’in 
1 California, ma sono state 
spostate nella località del Co- 
' lorado a causa dello sc.irso 
innevamento nella stazione 
c.iliforiuana. 


programma 

OGGI 


Attivor 

Al « Palazzetto » di Ro¬ 
ma, Jannilli tenta la ri¬ 
salita contro Lazzeri 

L’oriundo Tony Licata è 
tornato in Europa. Stavol¬ 
ta il penultimo sfidante mon¬ 
diale di Monzon ha un m- 
j gaggio per lo « Hippodro 
[ me >' di Parigi dove doma¬ 
ni, sab.ito. aftronteià il ran 
dellatore basco Jean Mateo. 
scoperto da Jean Bretonnel 
in California appunto come 
fece Bianchini con Roeky 
1 Mattioli in Australia. 

Se vitlono.so. Jean punte 
r,t sulla cintura europea dei 
ineiii in euneorrenza con An 
gelo Jaeopueei campione d’I 
talia. In questo momento 11 
campione continentale è Bun 
ny Sterling il colorato della 
ciianiaica die sembra di- 
i ventato persino potente ol 
tre die essere sempre abi¬ 
lissimo. Negli ultimi tem¬ 
pi. difatti. l’agile Sterling 
con le sue lunglie braccia 
Ila luiuui.ilo in otto assalti 
a Ficc.idilly. Londr.i. Mau 
I lice llope un proli.ibile sfi 
I dante di Vito Antuolerniu. 
j ed in Amliurgo il tedesco 
l-'rank Heidic didnarato k.o. 
tecnico dall’arbitIO Ambrosi- 
ni durante la lilsiin.i ripie 
i s.i. In (luciroccasione Bunny 
i Sterhng divenne campione 
1 d'Kuroiia mentre .àmbrosini 
I eblic guai con 1 tifosi tede 
scili. 

Intanto per stasera a To¬ 
rino. sia pure a nome ddU 
1 ((Canguro sport» Sabb.it ini 
I lia prepaiMto un cartellone 
piuttosto modesto, a dire il 
vero, mentre a Milano, seni 
I pie stanotte, la C) P.I. ne pie 
! senta un’altro ancora piu in- 
I significante. Si tratta di pie 
colo cabotaggio, magari gli 
organizzatori avranno le lo 
ro ragioni jior usare la le¬ 
sina pero gli spettatori lian 
no dei diritti giacché i bi 
ghetti costano cari a Mila¬ 
no corno a Torino. Nd u Pa¬ 
lazzo dello Sport » della ra 
pitale tJicmonicse il campio 
nc d’Europa Domenico Adi- 
nolfi. die per roccasione fa 
là li massimo, collauderà la 
forma davanti al nero Vie 
lor Attivor nato nd Ghana 
! il 16 maggio 1911). residente 
a Londra, diventato famo.so 
nella «Festival hall» rii .Mel¬ 
bourne, dove la scorsa pn 
niavera. stese in due assalti 
I Steve Aezd campione d’.àu- 
slralia dei « medio ma.ssimi > 

' e «massimi», un pirdiiato- 
1 re nato a Budapest nel lii.M 
e (|Uindi emigrato nel loti- 
1 tano eontinente. 

1 A Londra, invece. Virtor 
I Attivor. «fightor» feroce dal 
1 destro pericoloso, forse per 
vt'idello CO!) Bunny Sterling. 
fece pari con ramcricann 
Willic Taylor dopo averlo 
messO al tappeto duo volte, 
ebbe la peggio contro Chris 
Finnegan. didiiaialo vinn 
toro dall’arbitro Sai Nathan 
con il punteggio di 79 78.."). 
dopo otto emozionanti rniin 
ds. Tornato in zXu.straha, Vie 
tor Attivor non eblie fortu¬ 
na perché il 4 dicembre scor 
•SO. a Sidney, Tony Mimdine. 
tornato in forma come me 
diomassimo. lo ha Iiquid.i 
to in dodici assalti, per K.O 
tecnico in un combattimen 
to valido per il campionato 
del Commonwealth britanni 
ro. z\lto poco meno di .^et 
piedi, -stempiato, apparente 
mente più anziano della sua 
età. V'ictur zXttivor inalgra 
[ do i risultali alterni rima 
I ne un pencolo per Drnnent 
ro z\dinolfi che è eainice di 
tutto, ossia di fulminare sH 
danti come l’olandese Rudi 
Lubbers oppure di smarrir 
I si malamente come fece, a 


Ore 18,30 (ora italiana): ! Milano, contro Willie Tay 
prima manche slalom gigan- ì lor. 


te maschile. 

Ore 20: slalom gigante fem- 
minile. 

Ore 21,30: seconda manche 
slalom gigante maschile. 

DOMANI 

Ore 18,30: prima manche 
slalom speciale femminile. 

Ore 21: seconda manche 
slalom speciale femminile. 

DOMENICA 

Ore 18,30: prima manche 
slalom speciale maschile. 

Ora 21; seconda manche 
slalom speciale maschile. 


Oggi la Tris 
a Bologna | 

OjXttordic; ca/a'.l. ^ 

ogg ali'Arco/Sgg o d, Bologna I lini 
premio HavoI nc. corsa Tr.s 1 

szifmana. Ecco i! comoo del.n i tz , DI 

2100. 1 EMuba (U Francsci). 2 ; * 

Sonoro (R. Sassalelli). 3 Saracc- 
no (V/. Castellani). 4 Frustonc (G. 117) 
Fabbroni). 5 Ba-^aros (W. Cali), j 

6 Drcsctcn Hano...' (G Fiacch,,'. - 


Nel (( Palaz/ctto » dì Miln 
no rOP.I. propone, invece 
la rivincita tra il vene/ue 
j limo P'ati.stino Quinales e 
Mano zMinanzo, due niediin 
massimi, clic Io .scorso 6 frb 
I braio. a Tnc.ste. si pircliia 
I rono duramente in otto 
1 .salti di fuoco. Vin.se Quinn 
i Ic.s per un’inezia, 
j Infine questa sera, al P.i 
1 lazzetto (iello Sport, il m*' 
diomas.simo Sergio lann.l!. 
I affronterà Dante La/zen. Pci 
lannilli si tratta di un nen 
' tro importante. Vuole rim 
j mmeiare tutto d.i capo, do 
po una sene di sfortun.nte 
prove, tentando di ris.alir-' 
sulla rre.sta dcironria. C; rhi 
j srirà? 

I Giuseppe Signori 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


no (V/. Castellani). 4 Frustonc (G. ;i7) ACQUISTI E VENDITE 

Fabbroni). 5 Ba-^aros (W. Ca tO. j APPART. - LOCALI 

6 Drcsctcn Hano...' (G Fiacch,). [- —- 

7 Gianarcio (L. Bech'cchi), 8 Svai- | AFFARE - Taorrnm.» - VCndCil 
tro (N. Belici). 9 Bramante (R. ',,rred.ito albergo - p.tnor.imtc.-, 
Cappelletti), 10 Monca! ori (G C . 5,1030 (Onfin.intC Teatro greto - 

Ilio posti Ietto - p..srina pen'i.e 
13 Ettoror.e (Ar. Tri-.cCato). 14 insrald.M.a - Night - Dan^Cing - 
Sprint (A Clcmenfoni). Nessun Rl.stor.an.e - B.ir - SO.CiE.s I. 
I rapporto d. scuderia 095 .3I(X<.V) 



Ammortizzatori. 
Se ne porlo cosi 
poco che si crede 
di poterli ignorare. 


rell)- in quinta fila lo ® «iro-a in dubb.o ler. ii ocn- 

zero Clay Regazzoni. l’altro j d» centrocamp sta $ e alienato. 
rsUrvtc che sa- »HV‘ ne lamentala un .ndo- 


pilo'ta dcll.a Fernin. che sa¬ 
rà .app. 4 ;.ato al via dallo sve¬ 
dese Ronme Peiorson (M-ar- 
ch). Il via all.i corsa ver¬ 
rà dato alle 13 locali (12 ora 
Italiana). 


lenimento c.be non faceva prisa- 
g.re nulla d. buono. Co.-nunque 
una dccis one finale riguardo la 
ut.(.irai.one dei due serra presa 
soltanto dopo rai.ena.-ncnto d. 
oggi pomer.gg o. 


irucceè necessac'O c>orior''e va 

' roirrvente dello che gl: a-mprt-zzoo' sono 
rcsoonsàbi!' d' fc'to'i detc—-te'V; 
s Inezia di guido roT-e temuto d s'r.Ttn e 
'-e'dtt: 

Soro g.' cr-.-'^or'igealo'' r'ott' ad dssi(;..'n'c 
: ocJe'eneo delle '^.dfe □' tonde sfadoie se 
n.lesto oberenro non r'è e e ''fegolo' 
oppu'C frer- e go'^'n'e oooriej.' 

b'.O'Xi stato bè'dóno Trotto de'd ‘-zzo 

C“ COC'ó' 

■ "'O't'e (Tn-.n-^Jd ggegor «T"- .ert' dSS ru'oro 
'r..dgq'c''e cootoo e non exc.-.o;. espormi su! 
n-bi.'nnte a «'jilo gon-rre Mo questo r ■ 
'•e'" rroortùrte' 


acoro pe' ‘O tiK3 5 C-UrezzO controllo gl' 
gn’—or-izzoio'. c; "’eno oflr ».20 000 km e se 
dev s.ns' ru di o'etend' che sionc r_.ov e 

'on 'fgC'C'Oti 

!S OfT-'C' m'ur ■ngene''Citi inl(À<i sono 
oc- cotos' oe'r.rfi ■nettic-enti ir (iàu possor.o 
dare I .llus'pne d imo jicurerzo fche no» tté- 
Non rlschlors lo vita p«r > 
urroìmmortiuator* Inafflclanfe 


Conrwtoto di InóioWva ■ 
per lo Sicurezza di GtAla 
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Recato alla tribuna del 40 ** Congresso socialista dal compagno Bufalini 


CALOROSA ACCOGLIENZA AL SALUTO DEL PCI 


( Dalla prima pafiina) 

ra d. Liberazione e della Co 
slituente, e poi è stata nuo 
vamenle precisata e mane.a 
ta dal compagno Berlinguer 
in oct'asione delle riflessioni 
sulla gloriosa e tragica esps- 
rieniM» della rivoluzione cile¬ 
na; quella strategia che, ap 
punto, per la fortuna toccata 
ad una espressione, abbiamo 
finito col denominare «com¬ 
promesso storico ». 

Il compagno De Martino, 
nella sua relazione, ha ricor¬ 
dato rinterpretazione auten 
tlea che il PCI dà del « com 
promesso storico ». e cioè non 
come accordo di potere tra 
PCI e DC stretto sulla testa 
del PSI e di tutte le altre 
forze democratiche, ma come 
ricerca di una convergenza 
che pone sullo stesso piano 
le tre maggiori forze politi¬ 
che italiane. 

Ebbene, questa interpreta¬ 
zione autentica è la sola cor¬ 
retta. « La politica di ampia 
unità democratica e popolare 
che noi proponiamo — ha 
detto Berlinguer nella rela¬ 
zione del nostro recente XIV 
Congresso — non solo non 
ostacola ma stimola e favo¬ 
risce una più .sol.da unità del 
la classe operaia e dei suo! 
partiti. 

E’ proprio al fine di por¬ 
tare avanti un processo d: 
più elevata unità politica e 
ideale tra le forze fondamen¬ 
tali della classe opera,a che 
abbiamo proposto una discus 
sione e un "ripensamento" sui 
rapporti tra il nastro partilo 
e il PSI... un dibattito che 
tenda ad elevare Tunità idea¬ 
le e politica tra i comunisti 
e 1 socialisti, e cioè a far 
avanzare un proce.sso di col¬ 
laborazione, di crescente uni¬ 
tà delle forze fondamentali 
del movimento operaio ita¬ 
liano, pur ncll’autonom.a di 
ciascuna di e.sse. Niente di 
più fatuo potrebbe esservi 
delle posizioni di quei nostri 
critici che hanno visto nella 
nostra politica del "compro¬ 
messo storico" In linea di un 
accordo tra PCI e DC che 
tenda ad escludere 1 sociali¬ 
sti. Al contrario, noi conce¬ 
piamo l'unità politica della 
classe operaia come a.s.se del¬ 
la strategia del "compromes¬ 
so storico". Del resto, anche 
in tutta l'area dell’Europa oc- 
c.tlentale noi ci muoviamo 
con questa stessa ispira 
zione... ». 

Interpretazioni a parte, e 
a parte il richiamo, pur ne¬ 
cessario. alla esatta formula¬ 
zione delle posizioni politiche 
— ciò che più conta, certo, 
è la nostra esperienza, me.ssa 
m rapporto alla situazione 
politica attuale e ai compiti 
che cl stanno dinnanzi. Ed 
è proprio respcrienza ste.vsa 
di questi anni, di questi me¬ 
si. che ci dice che, quando 
tra i nostri due partiti si de¬ 
terminano contrasti, e la po¬ 
lemica si fa accesa, questo 
certamente non favorisce 


quello spostamento a sinistra 
che è necessario e, nelle corv 
dizioni date, è possibile. E’ 
ovvio che non mi riferi.sco 
a quelle differenze, e anche 
a quelle d.vergenze. tra i no¬ 
stri due partiti che sono na¬ 
turali. che castituiscono un 
dato oggettivo — e nelle quali 
concretamente si esprime il 
pluralismo politico, che noi 
vogliamo con.servare. non solo 
in generale, ma anche nella 
sin.stra e nel movimento ope 
rnio stesso — differenze e 
divergenze che in ogni caso 
devono .sempre da noi es,sere 
viste e affrentate con un ani¬ 
mo unitario e un intento uni¬ 
tario. Mi riferi-sco. invece, a 
difetti di orientamento e di 
azione sia di comunisti, sia 
di socialisti. Mi rlferi.sco al 
fatto, per esempio, che. nel 
concreto delle singole que.stio- 
ni. nei contenuti, non sempre 
si ricerchi attentamente la 
e.satta comprensione del ri¬ 
spettivi punti di vista e ogni 
possibile accordo o conver¬ 
genza. Mi riferisco a stati 
d'animo o di saspetto o di 
sufficienza: a polemiche a- 
stratie e verballstiche: e. so¬ 
prattutto, ai momenti di offu¬ 
scamento di una generale pro¬ 
spettiva unitaria del movi¬ 
mento opera.o democratico e 
socialista. 

La prospettiva 
unitaria 

E Toffuscamento della pro¬ 
spettiva unitaria può aversi 
in vario .senso: sia che, di 
fatto, nella ricerca di ampie 
convergenze democratiche, si 
sottovaluti rinsastitiùbile fun¬ 
zione del PSI, sia che si tenda 
a tornare a una visione limi¬ 
tativa deH’unità delle sinistre 
o a una considerazione e 
preoccupazione ristretta del- 
r.iiteres.se di partito. Ma vor¬ 
rei anche sottolineare — e 
un giudizio in tal .senso è 
stato recentemente espresso 
dal compagno Pietro Nenni, 
al quale desideriamo rinno¬ 
vare i nastri auguri più af- 
fettuasi — che negli ultimi 
anni, e particolarmente nel 
periodo più vicino, non solo 
non è vero che i rapporti 
tra i nostri ixirtiti siano peg¬ 
giorati. ma vi c stato, al 
contrario, un avvicinamento 
sa-itanzialc e su questioni di 
fondo. Nel complesso, vi è 
stata estensione del rapporti 
unitari. Dopo il 15 giugno, la 
rete già ricchissima e solida 
di posizioni unitarie si è este¬ 
sa impctuo.samente nel campo 
deH’amministrazione. del go¬ 
verno delle Regioni, delle Pro¬ 
vince. dei Comuni, delle gran¬ 
ai città c di piccoli paesi, 
delle comunità montane. Non 
solò. Ma, oltre alle ammini¬ 
strazioni fondate suH'alleanza 
delle forze di sinistra, cosi 
numerose, vi sono anche le 
altre amm.nistrazioni nuove 
fondate su intese di tipo nuo¬ 
vo tra tutte le forze demo¬ 
cratiche. Questo è stato l'ef¬ 


fetto del 15 giugno: ed è stato 
l’effetto, vogliamo sottolinear¬ 
lo, della conclusione che il 
PSI ha tratto dal voto del 
15 giugno, proclamando in 
modo netto e fermo la fine 
dei centrosinistra, aflcrman- 
do la necessità di superare la 
preclusione nei confronti del 
PCI. 

Ma un avvicinamento vi è 
stato sul terreno della conce¬ 
zione ste.ssa dell’avanzata de 
mocratica al socialismo nel¬ 
l'Europa occidentale e dei ca 
ratteri della .società sociali¬ 
sta che noi vogliamo costrui¬ 
re: una società fondata su 
una piena ed effettiva demo¬ 
crazia politica. La dichiara¬ 
zione congiunta Berlinguer-De 
Martirio delia .scorsa estate 
.sopra gli avvenimenti del Por¬ 
togallo rappre.sentn probabil¬ 
mente il punto più alto di un 
tale avvicinamento, ed una 
iniziativa di grande signifi¬ 
cato e valore per l'Europa 
occidentale — credo si possa 
dirlo — e per il movimento 
operaio internazionale. E’ un 
punto di Incontro che presup¬ 
pone tutta una storia di lotte, 
di drammi, di sconfitte e di 
vittorie, di elaborazioni au¬ 
tonome e al tempo stesso 
comuni: una storia che ci 
ha visti diversi ed uniti, nel 
fondo travagliati dagli stessi 
problemi: e presuppone un 
largo proce.sso di elaborazioni 
autonome e convergenti. 

Sembra, infine — ed è tra 
tutte la cosa più importante 
— che. nelle grandi linee, con¬ 
vergente sia anche il giudi¬ 
zio che noi diamo sopra la 
gravità e la natura della 
crisi economica e politica che 
il Paese attraversa. Entrambi 
i nostri partiti ne traggono 
le conseguenze, di ordine più 
generale e di lungo periodo, 
che oggi all’ordine del giorno 
si ponga, in un certo senso, 
la questione del pa.s.saggio al 
socialismo, non come obiet- 
t.vo immediato, ma come ini¬ 
zio di un proce.sso. che par¬ 
ta da una svolta politica, che 
prenda l’avvio da un muta¬ 
mento qualitativo del tipo di 
sviluppo economico e sociale, 
nel .senso che lo sviluppo stes¬ 
so venga sottratto al mero 
meccanismo della logica ca- 
piLilistica. c invece sia orien¬ 
tato da fini di interesse col¬ 
lettivo e nazionale c da uria 
programmazione determinata, 
con metodo democratico, da 
un potere democratico. Non 
si tratta solo di una neces 
sità oggettiva. La coscienza 
di una tale necessità si è 
grandemente estesa, e si 
esprime oggi attraverso forze 
di diversa ispirazione ideale, 
di orìgine e orientamento non 
solo laico, mo anche cattolico. 

La crisi, dunque, è gravis¬ 
sima. ed ha cau.se strutturali, 
profonde. Vi è urgenza di im¬ 
boccare una strada nuova. 
L’allarme è giustificato. Noi 
siamo favorevoli a che tutte 
le forze democratiche — co¬ 
munque siano collocate dispet¬ 
to al governo — si incoìitrino 


e discutano il da farsi. Ciò 
è tanto più necessario in 
quanto il governo monocolore, 
come era facile prevedere, 
sta dando prova di una Iner¬ 
zia sconcertante. 

Anche la nostra avversione 
ad una anticipazione delle ele¬ 
zioni politiche — che ribadia¬ 
mo — non è certo stata e 
non è dettata a noi da consi¬ 
derazioni deirintere.s.se di par 
tito, come ognuno può facil¬ 
mente comprendere: beasi .so¬ 
lo dalla considerazione degli 
interessi generali del Paese. 

Per motivi analoghi, altret¬ 
tanto necessaria ed urgente 
ci appare la soluzione del pro¬ 
blema dell’aborto. Una solu¬ 
zione legislativa, che. abro¬ 
gando la normativa fascista, 
assicuri una regolamentazio¬ 
ne democratica, civile, uma¬ 
na in questa grave e delica 
ta materia, e che permetta 
di evitare il dannoso diversi¬ 
vo di una campagna eletto¬ 
rale per il referendum sul¬ 
l’aborto. Per questo, i nostri 
partiti sono oggi impegnali 
— nel confronto con le altre 
forze democratiche — in una 
difficile ricerca ». 

Bufalini ha richiamato a 
questo punto l’importanza 
della questione morale, .sol¬ 
levata dagli scandali, affer¬ 
mando che e.-isa « ha ra¬ 
dici politiche, ed è diventata 
essa stessa una questione po 
litica centrale e urgente. E’ 
necessario un cambiamento 
radicale del modo di gover¬ 
nare, delle basi stesse del 
potere. 

La svolta 
politica 

E’ necessaria, dunque, la 
svolta politica. Questo è 
l’obiettivo ravvicinato che — 
mi sembra ~ ci unisce, com¬ 
pagni. ed è il punto decisivo, 
giacché le prospettive — se 
non vogliono essere astratte 
costruzioni, e profezie — han¬ 
no origine e si svolgono dal 
pre.sente. dalle decisioni im¬ 
mediate. dagli eventi di oggi. 

Ed è per questo anche evi¬ 
dente che il problema primo 
dinanzi a noi non può essere 
quello, pur legittimo, del 
« riequ-ilibrio » della forza 
elettorale dei nostri due par¬ 
titi. Vi prego di intendermi 
bene. Noi non solo conside¬ 
riamo tale aspirazione — li¬ 
berata da ogni possibile pre¬ 
venzione anticomunista — del 
tutto legittima, ma abbiamo 
sempre augurato, e ci augu¬ 
riamo. nell’interesse comune 
delle sinistre e del Paese, un 
accrescimento della forza, 
deH’unità, deH’influenza elet¬ 
torale del PSI. congiunta alla 
forza del nostro partito, cosi 
che sia il movimento operalo 
nel suo Insieme ad esercitare 
un peso crescente e ad acce¬ 
dere unito alla direzione po¬ 
litica del Paese. Non è que¬ 
sto, dunque, in discussione. 


Resta però, la decisiva im¬ 
portanza del compito attuale, 
della svolta politica, e resta 
il fatto che l'ostacolo alla 
svolta politica è nelle forze 
conservatrici: ed è ancora, 
in primo luogo, nella DC. 

E’ la DC che — pur am¬ 
morbidendo e sfumando i mo¬ 
di e i toni ~ nella sostanza 
continua a m.antenere la pre¬ 
clusione contro il nostro par¬ 
tito come forza di governo. 
Con ciò. come ben sapete, 
noi non vogliamo affatto igno 
rare o svalutare i mutamen¬ 
ti intervenuti, e che si vengo¬ 
no producendo, all’interno del¬ 
la DC. ta dialettica, il trava¬ 
glio. le tensioni di que.sto par¬ 
tito: tutte le case reali, che 
da sinistra devono essere col- ! 
te e stimolate verso un loro 
positivo sviluppo. E tuttavia 
questa dialettica non è arri- ' 
vaLa al punto da invertire j 
la linea della DC sulla que- | 
stionc qualificante e decisiva i 
del rapporto col nostro Par | 
tito come pos.sibile forza di j 
governo. I 

E’ il punto da voi solleva- j 
to. compagni, in modo chia- . 
ro e netto, dopo il 15 giugno, 
come conseguenzii della fine 
del centro sinistra. Bisogna, 
dunque, ancora premere e lot¬ 
tare per far cadere questo 
ostacolo. Nel lottare per un 
tale obiettivo, noi non ci sia¬ 
mo mossi, e non ci muovc- 
remo. con la rigidità del « tut¬ 
to o niente ». Anche nel cor¬ 
so delle crisi di governo — 
preoccupati per le difficoltà 
e la lunghezza della crisi stes¬ 
sa — ci siamo costantemente 
mossi con la cautela neces¬ 
saria per non far fare asta- 1 
colo a nc.ssuna soluzione che j 
fo.ssc la migliore possibile, co j 
me si è avuto anche modo di 
chiarire nella riunione delle 
delegazioni dei nostri partiti: 
una iniziativa, questa, indub¬ 
biamente importante e posi¬ 
tiva. 

Ma è proprio dalla gravità 
delia crisi, dalla sua natura 
c portata, che noi ricaviamo, 
compagni, la conferma della 
necessità della più larga in 
tesa di forze democratiche e 
popolari. j 

A! di là di una pura e 1 
semplice contrapposizione di j 
prospettive generali o di for- 
mule, andando al concreto, 
noi pensiamo che per mobili 
tare tutte le energie popolari 
e compiere i duri sforzi nc ! 
ces.sari allo scopo di uscire j 
dalla crisi, per abbattere 
ostacoli e per vincere i con- I 
trattacchi di forze conserva- I 
trici c reazionarie potenti, in ! 
terne e internazionali. — co i 
me ha anche notato il com- j 
pagno De Martino nella sua I 
relazione — è necessaria una j 
lnrghi.=sima unità di forze de- j 
mocratiche c popolari. Ciò va- j 
le per Timmediato. e vale 1 
per ravvenirc. giacché è dal , 
diodo con cui si affrontano | 
oggi e risolvono i problemi ; 
più urgenti che si decide se i 


si potrà avanzare .sulla via 
di trasformazioni più profon¬ 
de, nella direzione del socia¬ 
lismo. E avanzare verso il 
socialismo in Italia non sarà 
possibile senza li contributo 
ei^senziale del Partito comu¬ 
nista e del Partito sociali.^ta 
ed anche delle forze demo¬ 
cratiche cattoliche. 

Su questi problemi è aller¬ 
ta la discu.ssionc, vi sono tra 
noi punti di dissenso, molte 
cose da chiarire e approfon¬ 
dire. E’ nelle comuni batta¬ 
glie, é nelle ricerche è in 
dibattiti seri e approfonditi 
che può e deve andare avan¬ 
ti il processo di avvicinamen¬ 
to e di unità tra il nostro 
partito e il vostro, c tra tut 
te le forze che si richiamano 
al socialisn^. 

Autonomìa 
e diversità 

L’unità presuppone l’autono 
mia. E’ proprio la reciproca 
piena autonomia che rende 
possibile e favorisce il pro¬ 
gredire dei processi unitari. 

E autonomia, in concreto, è 
anche diversità di tradizioni, 
di modi d'essere; diversità 
che hanno una importante 
funzione positiva, perchè con 
sentono la più ampia e varia 
mobilitazione di forze, e as 
Sicurano una ricca c feconda 
dialettic.a. nella lotta per as | 
sol vere il compito storico del¬ 
la trasformazione democrati¬ 
ca e socialista dell’Italia. Ma 
autonomia e diversità non si¬ 
gnificano neppure cristallizza¬ 
zione in eterno dei dissensi. 
Dare ciò per scontato, rinun¬ 
ciare ad un confronto e ad 
una ricerca della unità sareb 
bc — io credo — profonda¬ 
mente negativo, anche per¬ 
chè nelle file del movimento 
operaio e dei .suoi partiti ca¬ 
drebbe la nece.ssaria tensione 
ideale Sono molto importan¬ 
ti. dunque, il confronto e la 
ricerca dell’unità, non solo 
nell’azione per compiti imme 
diati, ma anche sul piano po¬ 
litico generale e culturale, per 
ciò che riguarda la strategia 
dell’avanzata verso il sociali¬ 
smo. i modi nuovi in cui de 
ve oggi realizzarsi lo spirito 
internazionalista — che è par¬ 
te irrinunciabile del patrimo¬ 
nio del movimento operaio — 
il ripensamento critico del¬ 
le esperienze rivoluzionarie 
mondiali c delle nostre espe¬ 
rienze. i problemi del pa.ssag 
gio al .socialismo nei punti 1 
alti dello sviluppo capitalisti¬ 
co e della costruzione di so¬ 
cietà .socialiste — nc! nostro 
Pae.se e in paesi dell’Europa 
Occidentale che presentano 
caratteristiche simili alle no¬ 
stre — che siano fondale su | 
una piena ed effettiva demo¬ 
crazia politica ». ! 

Il compagno Bufalini ha ] 
concluso il suo intervento rin- ! 
novando al Congresso l’augu- I 
rio di unità e di successi. 
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PSI 

ttnirr,.» juori della realtà chi 
riduce tutto ad un imbroglio 
di parole, ad una pura e sem¬ 
plice manovra tattica ». La 
opzione democratica c plura¬ 
listica del PCI « ha una gran¬ 
de importanza per l'oggi c 
può essere di un'importanza 
decisiva per domani ». Nenni 
ha .sottolineato, a questo pun¬ 
to, la grande importanza del 
discorso di Berlinguer al 
XXV' congresso del PCUS. di 
cui, anzi, ha voluto rilegge¬ 
re i passi salienti. Senza ri¬ 
tenere che sia ormai caduto 
il vasto arco di disaccordi 
con il PCI. accumulatosi in 
cinquanta anni — ha detto 
Nenni — ravvisiamo nella 
posizione prc.sa dai comunisti 
italiani « mi fattore se non di 
nuovi patti unitari o cartelli 
elettorali, almeno di un con¬ 
creto riavvicinamento nelle 
lotte quotidiane e nell'impc- 
pno di portare al suo più alto 
grado la vita democratica del 
Paese: anche que.cto è mi mo¬ 
do molto concreto di servire 
la prospettiva socialista ». 

Nenni non ha tuttavia evi¬ 
tato di adoperare argomenta¬ 
zioni di vecchio tipo e un lin¬ 
guaggio a tratti inaccettabile 
nell'analizzare e criticare : 
complessi aspetti della realtà 
deU’URSS e degli altri Paesi 
socialisti. 

Multo atteso era anche il 
discorso di Mancini, l'uomo 
che negli ultimi anni ha con¬ 
diviso con E>e .M.irtino un 
ruolo primario da pasizioni 
alternativamente di conver¬ 
genza c di opposizione. L'am- I 
pio interventò è servito a de¬ 
lineare l'attuale tipo di dia- ' 
lettica aH’interno del PSI. il j 
cui segno di novità è costi- ' 
tuito da uno spinto unitario 
e da un confronto problema¬ 
tico che accoglie la comune 
valutazione della fine di una 



discorso d; M.incini cont.ene 
anche valut.azioni e formula¬ 
zioni particolari che accentua¬ 
no questo o queH'aspeito del- 
l'analisi. 

Il voto del 15 giugno, con 
nesso a quello sul divorzio 
in un intreccio che esprime il 
verificarsi di una vera e pro¬ 
pria rivoluzione culturale, 
mostra a un'esigenza di li¬ 
berazione e di mutamen¬ 
ti. il tema della alter¬ 
nativa ». Si tratta ora di li¬ 
berare la scena dall’incon- 
gruenza per la quale conti¬ 
nuano a governare le forze 
che il Paese ha battuto. Sot¬ 
to questo aspetto la recente 
crisi di governo ha introdot¬ 
to — ha continuato Manci¬ 
ni — un elemento di chiari¬ 
ficazione. perché ha mes.so 
a nudo il nulla a cui è per¬ 
venuta la DC. la sua incapa¬ 
cità ad offrirsi come forza 
realmente rigenerata, anzi, 
incapace di identificare i ter¬ 
mini della propria stessa crisi. 
Qui Mancini ha introdotto 
una dura critica a Moro, non 
Mio per determinati suoi at¬ 


ti, ma per avere egli mante¬ 
nuto al centro dello sua visio¬ 
ne la egemonia della DC, c 
per il « divario notevole » tra 
i discorsi e i concreti compor¬ 
tamenti. 

Riferendosi alle prospettive, 
il dirigente socialista ha af¬ 
frontato il tema del compro- 
mciiso storico e del rapporto 
coi comunisti. La proposta 
comunista « suscita nella 
maggior parte dei socialisti 
piu timori e preplessità che 
consensi. Ma esprimere per¬ 
plessità e timori non serve 
a nulla, né è modo utile quel¬ 
lo di considerare la proposta 
del PCI dal punto di vista 
del timore del soffocamento ». 
Tale impostazione — ha ag¬ 
giunto — potrebbe a spingerci 
verso strade sbagliate, verso 
politiche sbagliate ». 

A giudizio di Mancini, tra 
1 vari modi di intendere il 
comprome.s.so storico, quello 
più accettabile è di conside¬ 
rarlo un processo che deter¬ 
mini chiarimenti e scelte con¬ 
crete delle altre forze politi¬ 
che. che non appiattùsca i 
protagonùsti. ma li spinga, 
specie la DC. od atteggiamen¬ 
ti netti. a.s.sunzioni di respon¬ 
sabilità alla luce del sole; c 
che. muovendo da un’intesa 
tra le forze di sinistra, ponga 
la DC dinanzi a scelte poli¬ 
tiche programmatiche senza 
presumere l'adesione globale 
della DC. ma anzi preveden¬ 
do in essa crisi c modifiche 
profonde. In tale caso il com- 
prome.sso storico .< sarà una 
alleanza politica che non per 
) questo perde forza ». 

Mancini ha ripetuto quindi 
la tesi che il PSI non può far¬ 
si carico del rapporto fra 
comunisti e democristiani, il 
quale riguarda esclusivamen¬ 
te questi due partiti. Alia 
questione comuntst.i il PSI 
guarda solo sotto il profilo 
dei rapporti tra i partiti ope 
rai. Dato atto al PCI di avere 
:< compiuto atti e scelte im¬ 
portanti », Mancini vorrebbe 
vedere meglio definite que¬ 
stioni come il •< legame con il 
mondo sovietico »: tuttavia 
— ha aggiunto — -•» nel com¬ 
plesso le condizioni per un 
rapporto PSI PCI che si sri- 
luppi in modo positivo per la 
definizione di una politica 
unitaria delia sinistra si av¬ 
vertono c SI delincano », an¬ 
che se li compito non sarà 
facile, come dimostrano talu¬ 
ne tensioni degli ultimi me.si. 

• I rapporti con la DC sono 
I riapparsi nel discor.so di Man 

1 cin. sotto l'aspetto delle for- 

• mule di governo. Egli ha det¬ 
to che ride»\ di un governo 
DC-PSI « non è persuasiva » 
perché nella DC non si ac¬ 
cetta che tale formula costi¬ 
tuisca una « si'olta significa¬ 
tiva tale da poterci interes¬ 
sare e impegnare ». D’altro 
canto, un bicolore di fine !e- 
gisiotura getterebbe sui so¬ 
cialisti il peso della crisi del¬ 
la DC. a H problema del rap¬ 
porto con i cattolici resta 
presente nelle nostre posizio¬ 
ni, ma non può assumere for¬ 
ma di un rapporto di gover¬ 
no n. Dinanzi ai socialisti — 
ha concluso Mancini — si 
pone tutt’altro tema, quello 
di costruire un’alternativa al¬ 
la fine deH'egcmonia de. una 


nii-rnaiiva cne egli ha espres¬ 
so nella formula: n. egemonia 
della repubblica democratica 
pluralistica » rispetto alla 
quale la funzione del PSI do¬ 
vrebbe essere quella di un 
polo, di un punto di garanzìa 
democratica nell’ambito della 
ampliata forza dello sinistra 
e di una nuova politica. 

Un elemento di più pronun¬ 
ciata distinzione dalla rela¬ 
zione di De Martino è stato 
introdotto da Riccardo Lom¬ 
bardi. per il quale occorre li¬ 
berare il panorama da un 
ecce.s.so di condizionamenti 
tattici e puntare in modo di¬ 
retto suH'altemativa di sini¬ 
stra. Egli ha detto che De 
Martino sembra volere « ca¬ 
valcare troppe tigri » e affin¬ 
ché non divenga una « tigre 
di carta » la ste.ssa alterna¬ 
tiva di sinistra, è opportuno 
non rivolgere alla DC mes¬ 
saggi ambigui ed affermare 
invece più risolutamente uclic 
i socialisti non parteciperan¬ 
no. in questa fase storica, ad 
alcun governo che trovi i co- 
1 munisti all'opposizione». In 
tal mollo si lega il momento 
j tattico a quello strategico. 

[ Lombardi ritiene che il te- 
I ma deiralternativa. intesa co 
i me processo di transizione al 
socialismo, non sia tema dai 
tempi lunghi ma attuale, per¬ 
ché a ciò induce la profon- 
j dità della crisi dell'assetto 
j capitalistico Por questo egli 
i ha proposto « una discussin- 
I ne aperta con il PCI per col¬ 
mare il vuoto di strategia 
della transizione ». vuoto che 
lascia aperte due vie o la 
socialdemocrazia o il sociali¬ 
smo autogestionario. forte 
mente programmato e nciò 
anche per risolvere il pro- 
; blcma della durata del aoier- 
1 no delle sinistre, creando su- 
j bito quelle modificazioni strut¬ 
turali che mettano al riparo 
le conquiste fatte da even¬ 
tuali alternanze di governi 
I moderati, perfettamente le- 
I gittime. doto l'impegno demo- 
I erotico ». 

i .A giudizio di Bertoldi s'. è 
! posto ormai concretamente i! 

! problem-.! dell’egemonia dei- 
! la sinistra nella direzione po 
litica del paese, che renne 
1 non più recuperabile un rap 
* porlo di collaborazione co.i 
i in DC. Per questo anche la 
j formula del bicolore DC PSI. 
che in passato avrebbe .a.ssun- 
to un significalo positivo, c 
oggi improponibile. Respinta 
la prospettiva del compromes 
so storico. Bertoldi si è pre¬ 
occupato di togliere alla di¬ 
sputa su questo tema il ca¬ 
rattere di una contrapposi¬ 
zione di linee politiche tra i 
portiti operai. Le due autono¬ 
me linee dovrebbero agire in 
un contesto prevalentemente 
unitano della sinistra. Per 
marcare la presa di distanza 
dalia DC, Bertoldi ha detto 
che «sono preferibili le eie¬ 
zioni anticipate piuttosto che 
esaurire la funzione del par¬ 
tito in un supporto possivo 
del governo d e. ». 


Napoli 

ziuiiHi |iii*iiiiiiieiilc il vaiare 
nn/ioiiale, non eontiiigente. 
del volo di tulio l'areu di 
forze co.-ililiiziuiialì sul Iiìlan- 
eio della (rimila minurilaria 
di -ìni-^tra al (.’oniiiiic di Na¬ 
poli. 

Sappi.imo lieiie elle non si 
traila nè — per mi verso — 
di un volo meramenle « ler- 
; nicn 1 ) per «aliare la vita del 
i-oii'iiilio eoiimnnie. nè — per 
allro verso — di nirade-ione 
pidilica airamminì'Irazione in 
earie.i. .Sappiamo i-lie sì trai¬ 
la — come è sialo da liillì 
dicliiaralo e rihadilo — di un 
fallo diver-io. a-i«ai più eom- 
ple-'O, rimi c -isnifii-.iliv o: 
dì un allo dì voloiilà politira 
1 perrliè la rirerr.i dell'iiile-a 
' proceda io lennìni ravvìriiia- 
j li, niellemlo a fuoco una pre- 
j ci-a |iijllarorma pro^raiimia- 
I lica e verificando -e liilli i 
j p.irlili dcmocr.ilicì clic colicor- 
j dami -Il tale piall.iforma iii- 
• Iclldoiiii far-ciie carico aiiclie 
1 opcralìvamcnir. allraver-o la 
j propria presenza in (rimila, 
j o *c alrmii ilrcider.mmi inve¬ 
ce ili a —-iimcre. iiciramliìiii di 
■pie-la inlesa ili-iiiorralìra 
I imilaria. im molo aiilonoiim 
I e ili-linlo dì roiilrolln. di ?li- 
! molo e di pro|iiil-iiiii)-. 

! Bi -0=11.1 din- die alla dc- 
! lenniii.i/ioiie di (pic-lo allo 
j coiiiiiiic di volonl.'i politica 
I li.miio coiilriliiiilo in modo de- 
j ci-ivo v.iri f.lllori. 

! Ila roiiirilmilo I.i viri-iid,v 
j iiolilira lidia llezione r.imp.i- 
I ii.i, ilovc I inir-.i pro=raiimi.i- 
; lira fin (iri--ciiz.l di iiii.i BC 
più .ipcrl.i r avanzal.i di ipicl- 
. I.i n:ipolcI.ma I è d.i Icmpii 
opcranir. e proprio in ipic- 
I -le nllimc «i-niiii.itir è pcr- 
[ vcmil.i .1 iiii.i f.i-r miov.i col 
i volo po-ilivo -III iiìl.iiicio ila 
j parie ilei l’(.l — il iin.ilc non 
i fa parie ilell.i Cimit.i — fallo 
: die -po-ja in avanli Inni i 
! rapporti poliii.-i imn -olo -ni 
I lern-ini i-liliizion.iIr e dei pro- 
j =rjiiiini. ma .indie -n quello 
j (•pcr.ilivo. 

11.1 conlriliiiiio I .izifiiic ,ni- 
lonoiii.i e re-poii-aliilc delle 
forze inleriiiedir — dal l’KI, 
al l’SBI. .vi l’I.I — rlie liaii- 
no a N.vpnli un ninln parli- 
I rol.irnn-nle sìfnifie.ilivn e -li- 
I niolanle. fiimo-tramlo ro-i die 
rinizialiv.i ilei prof. Cala—n 
ddranlimn.i sror-o fu nn epi- 
-odio non i-olaio. ma rimi 
anzi di -viluppi e ili prn-pel- 
live. 

Hanno ronlrìlmiio i sriqipì 
ilelLv -ini-ira demorri-iiana, i 
quali rondiirono anriie a Na¬ 
poli — -ia pure in rondizin- 
ni c-lreiiiamenle iliffirili — 
un.i iiiri-iva liatiadi.v all'in- 
leriio del loro p.irliio. con ri- 
sullali rilevanti sulle «ri-lie 
rnnqi|e--ive die la BC è rliia- 
ni.vl.v di lolla in lolla a rom- 
piece. 

‘ I. hanno tonlrìliiiiio il no- 
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• Ito parlilo e il parlilo soeia- 
lisla. il eiil impe;:nii imitario | 

— aneliv per l'avvenire, eome | 
è .-lalii reeiproramenle riha- 
dilu eoli rermezza e diiarez- 
z.i — si verifica, si confronta 

e si rafforz-a sulla linea della 
colli erueiiza e di-iriiiiesa dì | 
liillr le forz.e ileiiiorralirhe e j 
anlifa-ci-le iie"li iniere-si di i 
.Napoli e del pae-^e. I 

L'aiimiiiiislr.i/ioiie minorila- i 
ria di -ìiii-lra. espre-sìone ili | 
qiie-ta polilira. è siala de- I 
leniiiiianle nella eo-lnizìoiie j 
anelila, paz.ieiile e deci«a .vi | 
iempo «les-o ili mi rapporto j 
nuovo Ira le ì-liliizioiii. il (à>- * 
mimi-, e la rillà. le ni.v-<e ! 

— ila un lalo — i- Ira i griip- , 
pi e ì parlili ileirarco co*li- j 
lii/ioiiale ilali'allro lalo. .Mail- i 
rizio \ .ileiiz.ì è sialo diianialn ■ 
sin «lai -no iii-i-ili.vmenlo a ii j 
-indaco per l'inlesa ». e luna | 
la (rìiiiila Ila a;:ilo. sempre, 
per l'iiilc-a. Tulli uli alli ild- 
raiiiiniiiì-lraz.ìoiie «imo siali 
ili-cii—i, cinicorilali, «Icci-i. vo¬ 
lali tlai zriqqiì ilcirarco co- 
-liliizioiiale. La pre-iiicnza ilcl- 
li- roinmi'sioiii coii-ili.iri è 
-lala affiil.ila a Inni ì =riip|>i. 
falla c-du-iolic per i sull mis- 
-ini. (ili a==iimlì lii-l -iml.i- 
co -oiu» -l.ili srdii il.ii coii- 
-ì = li dì «pi.irliere Ira liiliì i 
p.vriili ilcmoeraliri e aiitifa-ci- 
-lì. proporzioil.vliilciite alla 
lor»» fi»rza «•len*»r.ile su sc.vl3 

rin.iilili.l. Il l•il. 1 llrio è sialo 

ro-lriiili> iiiiil.vri.viiirnie nei 
«Iii.irlicri. iii-llr roiimiis-i«>iii e 
in roii-i=lio. 

(Jil.milo lo »rliÌer.iiiienlo ro- 
-liliiziofi.vle su «piesiii hìlati- 
cio ha preaimimzialii il pro¬ 
prio volo po-ilìvo. il sillil.lCO 
e l.i Cintila hanno ilìrhiar.llo 
dir poiicv.viii» a ili-po-iz.ii*iic 
il lori» tii.tiiil.ilii. perdo- a hito 
avvi-o ima fa*e tirila vita pi>- 
lilic.i e .viiiiiiini-lr.iliv.v n.ipo- 
Icl.viia ili»! eia ron*iiler.vr-i 
diiii-a e im*allr.v amiava aper¬ 
ta. nesii intere—i <li-lla rillà. 

i sriippi poliliri. iiai riitiiii- 
ni-li ai liheraii. hanno ileci-o 
die -ar.mio» r-si. a—ieiiu- ai 
propri parlili ìioprzii.ili nella 
rieere.i tli -loirrlii nuovi, a 
-lahilire ipiaiolo e eiimr for- 
toalizz.ire la mlonlà ileiraiii- 
tiiillÌ-lr.izìoiie. Hanno diiari- 
lo die inoli ili ilirezìoiie <lr- 
niorralir.i ioni -ono ron-riili- 
li. -perir ili fri>nte alle ilr.vni- 
iii.ilidie iirzenze tirila rillà. 
(ani qiie-la reriprora garan¬ 
zia. hanno invitato sìnilaro e 
zinnia .v rimanere in rarìra 
nella pienezza dei loro piileri. 

Biinqur: è ima «iliiazìone 
polilira s ercrzionalc ■ quella 
di .Napoli? 

K—.1 -i inseri-ce pienaiiien- 
le, con a—olili.! rhìarez/a e 
linrarilà. Iiinso il prore-so rhe 
eli enii lorali e liillo il pae-r 
stanno vivendo. Se proprio ili 
rrcezion.vlilà «i vuole parla¬ 
re. r»*a -i riferi-ce semmai .vi 
rora^sio. airiiniiiaeiiiazione, 
airiiivriiliva. al modo nuovo 
•li riiiicrpirr i rappurii poli- 


lìcì che le comli/iioii e i P-iil- 
pi parlietilari .i N.ipoli iiiipon- 
piino -iill.v vili ili-irinli-sa. l un 
via 1.1 quale m■(-e.s-arìnllll-nle 
viene percorsa senza la pos-i- 
htitlà. per iicssniiii. il) h ri- 
loriiii » .V IMI -i-lcm.v ili pule- 
ri- c ili ilirczìoiic polilira i-on- 
il.vimalo il.ielì clellori. ma con 
la ear.iiiz.ia c la -iciirezza per 
Inni, ili un ampio iiioiimciito 
oreaniz.z.alo di lolla, ili imo 
il -pirilo pithhiico » -empri- 
più parlci-ipc r allivo. che an¬ 
che a Napoli premono pi-r 
ima -volta. I- sii-|eiieiMio il 
caiiimìno ili i-hi proi-eile sulla 
vi.i ariliia, coiiqilicala. non 

si-iiiplirr. ma m-rcssaria ili-l- 
rinli--a dcmocr.ilica. 1 

Spagna 

■Stole ed ha cominciato a 
sparare ». 

Pensino il giornale .ABC (mo¬ 
narchico» deve registrare ia 
re.sponsabiIità delia polizia 
che non ha esitato a asaro i 
j gas in una chie.sa. Fino a! 

‘ le cinque del pomeriggio i 

I — c.sso .scrive — non vi erano * 

= .stati .ncidenti: le .strade de!- I 
t ia città erano quasi deocrte. | 
; Un gruppo di .-cioper.vnti si ‘ 
t era riunito in assemblea ne! j 
! la chiesa parrocchiale S. \ 

j Fninccsco. La polizìa ha | 
I circondalo l'edificio e vLsto ; 
I che i lavoratori non se nc ' 
j andavano, ha fatto lanciare \ 

; daìl’alto. attraver.-^o i! luccr- ! 
j n.ario. delie bo.mbc l.acr.mo ! 
I gene airmterno della chie.sa: | 
i « Gli operai sono asciti pre- 
! cipitosamente — dice ABC — 
c. nella res.sa. vi .sono stati * 
! .«cor.tri e aggre.s.sioni ►. ! 
i E’ a que-sto punto, aggiun- , 
i ge. che sono cominciai, g’.i ! 
! incidenti. La notizia che .sta- : 
i vano sopraggiungendo nnlorzi ' 
• deì-a polizia e delia Guardia ■ 
civil indignava i d.mostranii i 
che erigevano b.vrricate .sulle j 
I strade di accesso in città. 1 
j Nuovi scontri tra operai c j 
j agenti di polizia .sono avve I 
! nuli nel primo pomeriggio | 
I di oggi a Vitoria. \ 

I II fermento delle masse ia ! 
j voratrici continua a.'vrhc nel i 
! resto deìla Spagna Nel solo ; 
I me.se di gennaio, ha annun- , 
I ciato il presidente della Ca 
j mera di commerc.o di Bar- ; 
ì cel.ona. .sono state perdute 
i più ore di lavoro, per .sc.o- J 
■ peri, che in tutto i’. 1975. Og 
, gl hanno concluso lo sciop-eró i 
: cam.onisti che per dieci i 
giorni hanno semiparal.zzato i 
!.a vita del paese, ma altri , 
.scioperi sono .stati proclamati ! 
i.n diverse province. Nel ccn ; 
tro di Madrid .sono avvenuti | 
scontri fra la polizia e c.r j 
ca duemila studenti che j 
chiedevano maggiore liberta j 
nelle università. Vi sono stati i 
dei feriti e alcuni manife- 1 
stanti sono slot, arrestati i 
A Barcellona hanno avuto 1 
luogo due manifesT-vziom nei i 
secondo .'inniversario deil uc- j 
cisìone del giovane anarchico 
Salvador Puig Anlich. con- < 
dannato a morte con la gar- | 
rota da un tribunale milì- i 
t-are sotto l’accasa (non pro- 
; vaiai di aver ucci.so un .vgen- 1 
j te di polizia durante una ra- 
I pina. * 
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In seguito il licenziamenti all'estero 


Svezia 


Migliaia d'emigrati 
rientrati in Molise 

La FILEF sollecita l'attuazione della legge regionale 


Conferenza di 
organizzazione 
alla « Gramsci » 
di Stoccolma 


sta dimostrare di essere ef¬ 
fettivamente tornati in Ita¬ 
lia. 

Si è infine deciso di pro¬ 
porre alcune modifiche al¬ 
la legge regionale molisa¬ 
na. per allargare in rappre¬ 
sentanza degli emigrati nel¬ 
la Consulta e per prevedere 
le facilitazioni (per la ca¬ 
sa, l'avvio di attività econo- 
iniclie, la formazione pro¬ 
fessionale) die esistono in 
altre leggi regionali e non 
in quella molisana. La Con¬ 
sulta regionale deve discu¬ 
tere con gli istituti previ¬ 
denziali. con i sindacati e 
i patronati una serie di nor¬ 
me riguardanti il settore 
previdenziale e infortunisti¬ 
co, al fine di aggiornare 
anche in questo campo la 
legge. 

F.' stata convocata per il 
corrente mese di marzo 
un'assemlilea regionale del¬ 
la FI LEK, cor, lo scopo rii 
discutere le linee pili geiu'- 
rali rii una politica per la 
occupazione e per rinseri- 
mento organico degli emi¬ 
grati. Si tratta di contribui¬ 
re alle lotte già in corso 
per il lavoro, e anche di 
far cessine con l'azione u- 
nitaria certe pratidie discri¬ 
minatorie. ((/. g.l 


Con un'ampia partecùpa- 
zione eri un vivace dibatti¬ 
to si è tenuta a Stoccolma 
la prima conferenza di or- 
ganizz.az.ione della sezione 
« .A. Gramsci ». Erano pre¬ 
senti anche i compagni del¬ 
le organizzaz.ioni di partito 
di Vàsterus, Halstammar e 
Ciòteborg. delegazioni dei 
Club Italiani, della Federa¬ 
zione delle associazioni ita¬ 
liane e rappresentanti del 
Partito della sinistra (co¬ 
munisti) della Svezia, del 
PC di Spagna e i compagni 
greci. Uopo la relazione 
svolta dal compagno Pillo- 
ni del direttivo, i parteci¬ 
panti sono intervenuti sul 
problemi italiani e su quel¬ 
li riguardanti remigrazione 
m Svezia. 

K’ stato chiesto un mi¬ 
glioramento nel settore del¬ 
le pensioni .sociali agli e- 
migrati e un adeguato ag- 
gioniamento della conven¬ 
zione italo svede.se. Diversi 
sono stati gli interventi re¬ 
lativi alla scuola per i figli 
(lei n o s i ri eiinnazionali. 
mentre unanime è stata la 
richiesta di istituire Comi¬ 
tati consolari democratici 
(\i eletti a suffragio umver- 
.sale. Le conclusioni della 
conferenza di organizzazio¬ 
ne sono state fatte dal com¬ 
pagno Dino Pella-cui della 
sezione Emigrazione del 
PCI. 


australia 


Come vengono spesi 
I soldi governativi? 

La domanda posta dalle organizzazioni democratici 
Rissosa campagna di chi vuole mantenere privile 


Nel Molise, una regione 
con poco più di l^OdOO a- 
bitanti, sono lientrati in 
quest’ultimo periodo circa 
4.700 emigrati, dei quali 
2.000 iti provincia di 1 ser¬ 
nia e 2.700 in provincia di 
Campobasso. Proprio par¬ 
tendo da queste cifre cosi 
preoccupanti, la FILEF del¬ 
la regione ha preso in esa¬ 
me lo stato dell'attuazione 
della legge regionale per gli 
emigrati. Tra gli altri era¬ 
no presenti il segretario na¬ 
zionale Gaetano Volpe, il 
consigliere regionale Petra 
celli, il pre.sidente della FI 
LEF molisana Donato Del 
Galdo, un gruppo di emi 
grati rientrati da Zurigo. 

Una delle prime questio¬ 
ni discusse è stata (piena 
della necessità di sollecita¬ 
re la Regione a liquidare 
tutte le pratiche già esisten¬ 
ti e di assegnare agli emi¬ 
grati le previste indennità 
di primo insediamento. La 
legge regionale stabilisce 
che il fondo per gli emi¬ 
grati può essere erogato in 
liase a quanto disposto da 
un regolamento, che anco¬ 
ra non esiste, a im anno 
dalFapprovazione della leg¬ 
ge (17 marzo 1973, n. 2ji. 
La Consulta regionale del- 
l'emigruzione avrebbe dovu¬ 
to approvare (piesto regola¬ 
mento entro (!() giorni dal¬ 
la sua costituzione. Ma la 
.stessa Consulta, costituita 
con molto ritardo, si è riu¬ 
nita la prima volta nei gior¬ 
ni scorsi. Di qui la richie¬ 
sta che tutte le domande 
già presentate anche da al¬ 
cuni mesi, siano liquidate, 
e si approvi d’urgenza un 
regolamento il quale valga 
per le assegnazioni che sa¬ 
ranno richieste successiva¬ 
mente. 

Nella riunione è stata di¬ 
scussa una bozza di rego¬ 
lamento, con cui si stabili¬ 
sce che gli emigrati presen¬ 
tino le domande alla segre¬ 
teria dei loro Comuni, per 
non essere costretti a npe- 
Inli viaggi a Campobasso. 

Si è anche considerata q((a- 
le deve essere la funzione 
dei Comuni. A tale riguar¬ 
do è stata denunciata una 
assurda posizione assunta 
da alcuni sindari ed am¬ 
ministrazioni de, che ten¬ 
dono a intralciare Fattna- 
zione della legge e a nega¬ 
re il riconoscimento del di¬ 
ritto degli emigrati, soste¬ 
nendo che essi non hanno 
bisogno delle indennità re¬ 
gionali, e pretendendo inol¬ 
tre di inviare alla Regione 
una documentazione su 
B condizioni di indigenza » 
che non è neppure richie¬ 
sta dalla legge. Di richic.sta 
di tale documentazione è 
un residuo della vecchia 
mentalità di certi sindaci 
che applicano inqualificabi¬ 
li discriminazioni politiclie j 
verso quei lavoratori rimpa- j 
triati noti per il loro orien¬ 
tamento vicino ai partiti di 
Sinistra. 

Per ottenere le misure 
della legge regionale vale la 
condizione di disoccupazio¬ 
ne all’atto del rientro, men¬ 
tre per ottenere li concor¬ 
so alle spese di viaggio ba- 


I.a crisi econuinica che, 
come tutta FEuropa cap.ta- 
listica. colpisce anche l’in- 
ghiìierra. acutiz. 7 a in modo 
drammatico le condizioni 
dei lavoratori emigrati. Già 
nella riunione promossa il 
14 febbraio dai due con- 
suìtori della Gran Bretagna 
e tenuta a Londra nel’a sa¬ 
la del BIess(xi Sarrament, 
da parte dei numerosi in¬ 
tervenuti erano state de¬ 
nunciale lo gravi diffirolt.a 
in cui si trovano gii emi¬ 
grati. multi dei (jiiaii sono 
costretti a rientrare in Ita¬ 
lia. 

Nonostante il tentativo | 
di minimi/z-ire i problemi, 
compiuto da tiualche nota¬ 
bile e perfino ria! rappre¬ 
sentante dell'ambasciata, o 
stato fortemente deplorato 
il disinteresse del governo 
e il mancato rispetto degl: 
.-itess: impegni assunti nel¬ 
la Conferenza naz.onale del¬ 
l'emigrazione. 

La scuola per i figli rie 
gli emigrati, l'istriizi.ine 
.sco'.asiira e profession.ile 
degl: stessi lavoratori. > 
questioni previdenziali. .1 
sostegno e ra.tito a (oloro 
che perdono il lavoro e a 
quell: che r:entr..r.o in Ita 
lia. la democratizzazione e 
l'effettiv.i funzionam.en'o 
degli organismi d: parteci¬ 
pazione. costituiscono 1 prò 
blemi piu gravi ed u.’-genti 
delFemiigrazione in Gran 
Bretagna. Da parte dei la 
voratori si mar.ifes'a Tesi 
genza di dare sviluppo ad 
un'azione unitaria in coile- 
gamento a tutto il movi¬ 
mento ricllemigrazior.e in 
Europa. 

.A IiOndra. a Leighton Buz 
zard, a Bedford ed in altri 
numerosi centri i lavoratori 
che SI raccolgono iniorno 
81 circoli « Gramsci ». « Di 
Vittorio». «Carlo Levi» ed 
alla FILEF. hanno preso lo 
impegno di p.vrtecipare ad 
iniziative riguardanti i vari 
problemi e dirette a svilup 


Una nuova violenta cain- 
j pugna e stata scatimata da 
! una parte della stampa ita- 
j liana in .Ati.stralia — e in 
particolare dal giornale 
I conservatore di .Melbourne 
! Il Globo — contro le orga- 
! nizzazioni della FILEF e 
1 contro i lavoratori conm- 
I insti i>er tentare di impe- 
j dire ancora una volta il 
: nnnovamento in senso de- 
! niocratico dei rapporti fra 
1 tutta la comunità degli ini- 
! migrati e le strutture con- 
; .solari. Si vogliono inipedi- 
j re non solo il controllo e 
1 la eventuale critica, ma per- 
1 fino la pubblicazione delle 
! cifre che da parte dei con- 
1 solali vengono versate ogni 
j anno, per conto del gover- 
1 no italiano, a enti e organi- 
I .smi che non corrispondono 
I pili alle esigenze di rapjire- 
‘ .sentatlvità deniocratica. 

I.a campagna, tendente a 
creare una oppiisizione alla 
approvazione della legge 
istitutiva dei comitati con¬ 
solari. lia jireso k- masse 
dall annuncio dato dal con- 
1 sole generale d'Italia a 
I Melbourne, dr. Ignazio .Ar- 
i genio, di una riunione pub- 
i blica per discutere sulle 
: strutture deile orgamzzji- 
i zioni degli emigrati italiani 


pare c.m tutte > altre as¬ 
sociazioni e forze dt-mocra- 
iic'ne la pressione necessa¬ 
ria perche non siano el ise 
le decisioni della Conferen¬ 
za dell’enngrnrior.e. 

Particolare importanza è 
data alla ba'taglia per ia 
sostanziale moclifi' a dei co- 
miiati rotisohan. con la n- ’ 
chiesta die, in attesa della i 
riforma, il pruno atto del- [ 
"attualo Comitato sia quel- ; 
lo di chiam.are a farne par- j 
te il nrroìo « Gramsci » e • 
la FILEF. ! 


I ■ i-a li. 

. neiia SVIZZKKA FRANCK- 
I SE. .s.a’nato andrà al ron- 
■ grcs.s-j annuale cor. oltre il 

• UXl per ( tni(- degli iscritti; 
! nonostante il rientr,, ;n Ita- 
! l;.! d; numerosi atti-.i-t: e 

• i.si'ritti quf.'ta Sfz.or.e . f.n. 
I t,-! at:j.iln;en'e 42 r»-dutati 

: Tr.a sanato e ciomer.ic.a si 
1 lerranno i congressi (ielle 
I sezioni rii Verme*, Yverdfci, 
i Nyon e .Monthey. 

j ■ In tulli : Paesi s; svol- 
j geranr.o ir. questo i.i.c sol- 
' timan.v irK oniri. ( .infererize 
I e fes*e in rs'r.asione riell'à 
. marzo A I.l SSEMBl RM» 
j ritta interverrà Luciana Fri- 
g.ato deirUDI di Venezia. A 
GINF.VK.A e LOSANNA si 
terranno asisemblee e feste 
I delle d(jnne im.migrate di 

• diverse nazionalità. 

i ■ Convegno nel LIMBI R- 
j CiO sui giovani immigrati 
I E' la prima iniziativa prò 
I mossa dal Comitato d'inte- 
I sa regionale sui problemi 
I dello .studio (al termine del- 
! la .scuola d'obbligo», ricll'.ar- 
1 cesso alla università, e della 
I formazione professionale. 


e sul finanziamenti del go¬ 
verno italiano. I timore del¬ 
la discussione pubblica sui 
finanziamenti ha provocalo 
tali reazioni da parte delle 
organizzazioni che ne nsti- 
frnl.scono ( COASIT, Dante 
.Alighieri, Comitato italiano 
di coordinamento) oh* il 
console ha creduto oppor¬ 
tuno rinviare sine die la 
riunione. 

Ora 1 circoli della FlI-EF, 
le organizzazioni comuniste 
e vari club (ii impostazione 
operaia e democratica, 
stanno moiiilitandosi per 
jiroteslaie contro il rinvio 
e per chiedere che la ci¬ 
fre relative a tutti i contri- 
inni governativi italiani 
vengano finalmente resi di 
pubblica ragione. Un'altra 
richiesta che viene ormai 
avanzata da piu parti nel- 
l opinione pubblica italiana 
m Australia è che le orga¬ 
nizzazioni che usufniiscono 
dei (-nntributi governativi 
Italiani dcli'oano rendere 
sempre conto di come il de¬ 
naro viene speso. Era st.v- 
ta soprattutto la insistenza 
con cui da parte di tutti i 
settori della emigrazione 
Italiana in .Australia era sta¬ 
ta posta questa esigenza che 
aveva indotto il console a 
convocare la riunione pub¬ 
blica jier lunedi primo mar¬ 
zo. poi annullata. 

Vi .sono in Australia cen¬ 
tinaia (il migliaia di citta¬ 
dini Italiani che per vari 
motivi non hanno ancora 
. ottenuto la naturahzzazio- 
1 ne austniliana (solo nel 
Victoria se ne contano ol- 
; ire l.àO.noO) e si trovano 
i quindi a(f e.ssere esclu.si 
j dairesercizio dei piti eie 
mcntari diritti civili e po- 
' litici, Ui campagna di stam- 
I p.i. che ha assunto toni da 
I vera cr(K-iata con il ricorso 
j ad lina fraseologia rii tempi 
I ormai dimenticati, tende a 
difendere un n notabilato » 
che non assolve ormai più 
! ad alcuna funzione .sinial» 
j iieH’emigrazione e che, pur 
di restare arroccato su po¬ 
sizioni di privilegio, rifiuta 
ogni forma di dialogo. .S.v- 
r.a proprio il fiinzionamen- 
t-i (li comitati consolari de- 
nuK-ratir-amentc eletti che 
consentirà il dispiegamento 
d; attivila 5(M-ia'.i e cultura 
li rivolte anche .alle fami¬ 
glie de: naturalizzati. 


■ Intervento delie associa¬ 
zioni democratiche per 11 
rinnovamento del CAIT 
(Comitato ron-solare assi¬ 
stenza itaìnariK di TORON¬ 
TO. La FILEF. i rappresen¬ 
tanti di a l.'nita popolare » • 
altre organizzazioni oltre al¬ 
la ristruttur.azinne dell'or- 
panismo consolare Iranno 
proposto la discussione di 
un programma rii attività 
basato sui problemi degli 
emigrati. 

■ .Mia fine della settima¬ 
na scorsa si sono tenuti, 
nella SVI7.ZF.RA TEDE- 
.SC-A, gli annuali congres¬ 
si di sezione a Schlieren. 
Rapper.swil, Thun, Berna. 
Aarau e Waldenburg. A 
Rothnst si e formata una 
nuova .sezione. Per la fine 
di questa settimana si ter¬ 
ranno 1 congressi di Buchs 
e Zurigo Oerlikon. .A Bùlach 
oggi .si svolgerà un’as.sem- 
hlea pubblica dove parle¬ 
rà il compagno Beccalossi. 


gran bretagna 

In gravi difficoltà 
\ nostri lavoratori 


brevi dalVestero 
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Per un pugno 
di smeraldi 
(storia iraniana) 

In parie aiitenlico 
a più (li SII iiiilioiii (li (lollari 
III giorno (li prnlitli pelroli- 
Icri) in parie {{onlialu da una 
pr(jpa''an(la <;ross(dana ma alii- 
ì(‘. il u niirar(d(i » iraniano 
.«('inlira ((nniiiKpic linilo. In 
(Ine arrogatili inler\i'le a lli- 
clianl Z. (;lie-noff di Yen s- 
nee/i e a Jaripit-line (ìrapin 
di /.e Monde, lo ‘cià, naliiral- 
nienle, >-o<liene il eonirario. 
-Ma le «ne frasi rolioaniì. die 
«pe-.'O «riorano la megaloma¬ 
nia. mal naseondono mia pro¬ 
ronda inipiielndine. 

Il las'O di «\iliippo ir.ini.i- 
no. che neiramio fi'i'iili* l'iTI 
a\eva ragginnio rimpre«'io 
nanle lixello del |2 per ren¬ 
io. (• cailnlo al 17. nne>famio 
il hilanrio .«l.ilale axr.'i mi ile- 
firit di 2.1 miliardi di dollari. 
I'. le vendile di peiridio di- 
niinniranno di 2.') miliardi. Di 
(ple^^l||limo colpo ai suoi pi.i- 
ni snii-imperiali'lici, lo «cià, 
.«palleggialo dal primo mìni- 
«Iro liuM'\da, dà l.i cidpa a 
nn con«or/io di I I 'ocielà in 
"lesi. Iraiicc'i, idandi-'i e 
nioericane. c(dpe\idì di a\er 
viidalo mi accordo del l'iTil. 
Ma il fallo re-.l.i. Le \enilile 
di grc//.o iraiii.nio. il più co- 
«lo-o deirOPI-'L, -Olio c.idille. 
Per COI reggere (co-i almeno 
-pera) la l(‘iiden/a. lo «cià è 
-lalo co'liello ad aldia-'.ire il 
pre//o e a pr.ilìe.iie «colili. 

\ell.i «na cor«a \ciiigÌiio«a 
«er-o la Irasforma/ioiie del- 
riran in ima grande poleii/.i 
iiiondiale « eniro ima geneia- 
7Ìone », lo -cià ha de-liiialo 
più dì nn (piallo del hilaiicio 
.«lalale (27 per celilo) a «pc-e 
niililarì. I'!gli dice che (pic«|o 
.'for/.o è conipalihìie con lo 
«\ìliippo economico, ma molli 
0 "er\alori pcii-aiio il conica- 
rio. l'Z 'igniricali\o che dii(‘ 
miliardi di dollari -iano siali 
deslinalì alPacipii-lo di navi 
da gnerr.i inaile in l S I. La 
cifra, ìnfalli. eipiivale gro-.-o 
Illudo a ipiella del ileliril del 
hìlancìo «lalale. (.^ì dice inol- 
Ire che lo -cià .ilihia pag.ilo 
le navi il doppio del lecilo. 
ma ipie-la è nn'alira storia). 

Il (( hooni », proprio per il 
«no caratleri' relalìvaniente ar¬ 
tificioso, impo.sto dall'allo. 
dellalo da anihì/.ioni politiche 
e urieiilaln sopraltiitio a fini 
di |)re«lìgìn e liellico-i. non 
sociali, ha crealo niiovi pro- 
lilemi (li dilficìU^ «olii/.ìone. 
Per csenipiu: centinaia dì navi 
mercaiilili aspettano all'anco- 


ra. davanti a porli conge«IÌo- 
nati e incapaci di a'-orhire 
il traffico, per .selliniane e 
me-i, prima di poter «carica¬ 
le macchine iilensilì e heni di 
coii'iimo. L’aniio -cor«o Ìl go¬ 
verno di ’l'elieraii ha doviilo 
pagare nn miliardo di didlari 
in ninlle per tali rìlardì. L 
(piando le macchine vengono 
finaimciite «c.iricati', dehhoiio 
'l'pcttare alici iiic-i prima di 
(•--eie avviati- a de-lina/ione 
c nlili//ale. Ln nomo d'alfari 
iraniano h.i calcolalo che in 
(pie-lo modo «i perde il 111 
per celilo delli- altre/zaliiri- e 
lll.icchine «harcale. Le di-lrilg- 
ge l.i ruggine. 

L'Iian (ùll per celilo di anal- 
fahelì) coiilìniia inolile a 
mancare di leciiìci in nioilo 
i( di-peialo ». Per cui deve 
ìnipoitarli d.igli ISA (itll mi¬ 
la). dalle l-'ilippine. d.ill.i (io¬ 
rea. dal Paki-lan, dalla It L'I'. 
S(-.ii -eggiano pi-ifiiio gli anlì- 
-ti... Pur arrenando il ma— v 
-imo ollimi-mo, lo «le'-o «cià 
('■ eo-liello ad aci-eimare a 
(pialclle •< riaggiii-l.inieiilo » o 
» caliihi.mii-nlo » da .ippoilaii- 
ai «noi piani. 

In alli--a di farlo (idlii- ad 
accentuare !.i feioce p(-i-i-cii- 
/.ione di Inni gli oppo-iloiil 
«i dedica ,iglì e-erci/i di de¬ 
magogia tipici dei liranni in 
pi-iicido. ILi lalto ra-lrellaie 
otiooiil.i u profillalori » di-l 
iiK-ic.ilo iK-ro. l'i ha iiri(-tl(i 
ai m.il(-oiilelili la le-la del 
coiiiandanle d(-lla mai ina. vi¬ 
ci- amioìi .iglio l(ani/i Mih.is 
Alai, colpevoli- di aver com¬ 
pralo pi-r nn milioiii- di ihd- 
lari nn << -el » di «iiiei.ildi 
Icoll.iiia. orecchini (- hr.iccì.i- 
li-llo) che erano piacimi .il- 
l'ioipi-ralrici-. Miie-la -i i- la- 
nii-iilala. i- -lal.i api-il.i iiii'Ìii- 
(-liii--la. >i (- «copi-ilo chi- l'allo 
iilfici.ile rici-v(-va » hii'lan-l- 
l(- » da dille -Iranìi-re (- fa- 
i-eva il i-onir.dihando a hordo 
di-ll.i rlolta. (.'oii-egiien/a: ili-- 
grada/ioiie, i-inipie .inni di 
caiceri-. ima limila di I iiiì- 
lioiiì di doll.iri. Mlii Iredici 
iraniani, in -arali parli- iiffi- 
ci.ilì di marina, -oiio ^lali imil- 
lali pi-r 7t milioni. 

Sì Ir.illa dì ge-li i-l.iiiioro-i 
cIk- non (-.nici-llaiio due verì- 
là: (-In- ìl u liooni ». dopo aver 
.irricchìio mi piiano di hiiro- 
cralì. mililari i- affari-li, la- 
-ciando h- nia--(- in mi-i-ria. 

«i «la (--aiiri-ndo: i- ehe i-o- 
mmiipii- il primo » hii-larella- 
ro » di-iriran 7- lo «cià, pa¬ 
drone assolino di Inlle le rie- 
che/ze del paese e divoratore 
(inni lo «anno) della più gros¬ 
sa fella d(-lle « l.nigeiili » ver¬ 
sale «ottohanco dalle compa¬ 
gnie «Iraniere. 

a. s. 


Per sostenerlo nel boicottaggio contro i razzisti della Rhodesia 

Piano di aiuti al Mozambico 
approvato dal Commonwealth 

Kaunda: « Un attacco ai Mozambico è un attacco alio Zambia » - Anche la Tanzania so* 
lidale con Samora Machel * Gravi ed oscure minacce di Kissinger all'indirizzo di Cuba 
Ford si dice « preoccupato » - Appello di Waldheim per l'assistenza al Mozambico 


Era in carcere per il fallito « golpe » di novembre 


Lisbona: De 
rilasciato 


Carvalho 


ieri in 
libertà provvisoria 

Arrestalo mercoledì sera l'ex-segretario delia DC, maggiore Sanches Osorio, coinvolto 
nel «golpe» spinolisla dell'll marzo e presentatosi alla frontiera ispano-lusitana 


A 2 km dal confine 

Un villaggio 
nel Sud-libano 
attaccato 
dagli israeliani 

I soldati di Tel Aviv han¬ 
no distrutto una casa e 
rapito il sindaco 

BEIRUT. 4 
Dopo l’annuncio, dato ieri 
dalla rad.o di Tel Aviv .del¬ 
la decisione di realizzare no¬ 
ve nuove «colonie ebraiche/» 
sul Golan. .si «.ssiste oggi ad 
una intensificazione delle pro¬ 
vocazioni i.sraeliane contro il 
territorio del Libano mcridio- 
tiale. Nelle prime ore di .sta¬ 
mani — e poche ore dopo una 
« ispezione al confine » com¬ 
piuta dal ministro della dite¬ 
sa di Tel Aviv. Peres — trup¬ 
pe israeliane sono penetrate 
per due chilometri in territo- 
r.o libanese: raggiunto il vil¬ 
laggio di Mai.ss El-Jabal. i 
.soldati di Tel Aviv hanno fat¬ 
to saltare in aria una ca.sa ed 
hanno rapito e portato via 
tre persone, fra cui il sindaco 
della località Abete! Karim 
Karout, di 28 anni, e suo i ra¬ 
teilo Akram. IjC fonti milita¬ 
ri israeliane hanno conferma¬ 
to l’incursione, ma non han¬ 
no fatto menzione dei tre se- 
que.stri di persona. 

Poco dopo, .secondo quanto 
riferl.sce l’esercito libanese, 
una seconda pattuglia israe¬ 
liana ha tentato di varcare il 
confine, ma è stata respinta 
dal fuoco dell'artiglieria. A 
loro volta, i guerriglieri pa- 
le.stines! hanno sparato alcu¬ 
ni razzi katiusha .sull’abitato 
israeliano di Kiriat Shmona, 
a poca d.stanza dal confine. 
Come si ricorderà, giovedì 
scorso gli israeliani aveva at¬ 
taccato. nella stessa regione, 
un altro villaggio, demolendo 
una ca.sa e uccidendo un cit¬ 
tadino libanese. Le autorità 
di Beirut annunciano anche 
una intensificazione delle vio¬ 
lazioni dello spazio aereo 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 4 

L’aggravarsi della .situazio- j "rV 

. in" Rhodesia. in conse- ^ ssen.^‘^e(-is:j.' 

ipn-fìt ripl nlanr-in (lf»l 


Il nono attentato dalla morte in carcere di Frank Stagg 

Treno sventrato da una bomba 
a Londra (per fortuna era vuoto) 

Otto feriti non gravi • Erano appena scesi un migliaio di pendolari • In 4 anni 60 
persone sono morte per esplosioni in Inghilterra - La città più colpita è la capitale 


ne 

guenza del rilancio dell’ag 
gressività militare del regi- j 
me bianco di Smith, preoc- I 
cupa seriamente gli ambien¬ 
ti politici e i circoli dell’opi¬ 
nione pubblica ingle.se che si 
i domandano quale sia la ra- 
j gioite dell’apparente «inerzia» 

I diplomatica del governo o 
j meglio cosa si na.sconda die- 
I tro quella che molti denun- 
I ciano come « diplomazia se¬ 
greta » avvolta da troppi e 
pericolosi interrogativi. Oggi 
i rappresentanti dei paesi del 
Commonwealth si .sono riu¬ 
niti nella capitale britannica 
per un approtondito e.same 
del conflitto provocato dalle 
I incursioni, spedizioni puniti- 
I ve e stragi perpetrate dai rc- 
I parti antiguerriglia rhodesia¬ 
ni e che sono state tlenunciatc 
dal presidente del Mozambi¬ 
co Samora Machel come « at¬ 
ti di guerra » e hanno poi 
portato, come è noto, alla 
chiusura della frontiera fra 
; due paesi. 

La Commi.ssione speciale 
del Commonwealth per le san¬ 
zioni economiche contro il re 
girne illegale rhodesiano (dì 
cui fanno parte trentacinque 
stati) ha riaffermato il pro¬ 
prio sostegno alla politica uf¬ 
ficiale dell’ONU nei riguardi 
dell’e.v colonia britannica ed 
ha quindi approvalo un pia¬ 
no di aiuti economici al Mo¬ 
zambico per aiutare questo 
pae.se a .su|)erare le difficol¬ 
tà e i sacrifici che gli deri¬ 
veranno dalla annunciata ap 
plicazione del boicottaggio 
verso Salisbury. Come risul¬ 
tato di questa decisione, il 
Mozambico infatti vedrà ag¬ 
gravarsi la sua già dura .si¬ 
tuazione economica. E’ ne- 
ce.ssano un urgente program¬ 
ma di assistenza. Si parla 
— come ha .sottolineato oggi 
l’onorevole Judith Hart — di 
dieci o quindici milioni di 
sterline. 

Negli ambienti della sini¬ 
stra laburista ci si è battuti 
perché il governo Wilson 
concretasse le sue promes-se 
di cooperazione col Mozam¬ 
bico. L’odierna conferenza 
del rappresentanti del Com¬ 
monwealth, a Londra, rap¬ 
presenta una conferma e una 
garanzia In questa direzione, 
anche se non è ancora dato 
sapere quali saranno le ef¬ 
fettive misure adottate o l’en¬ 
tità degli stanziamenti pre¬ 
visti a favore del Mozambico. 


LONDRA. 4 

Una bomba ha devastato 
oggi, nell’ora di punta, un 
treno dal quale poco prima e- 
raiio .scesi un migliaio di pen¬ 
dolari. 

L’esplosione ha divelto il 
tetto della carrozza ferrovia¬ 
ria e ha ferito quattro uomi¬ 
ni e quattro donne che si tro¬ 
vavano su un convoglio vici¬ 
no. nessuno in modo grave. 

Un funzionario delle ferro¬ 
vie inglesi ha detto: «Se la 
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bomba fos.se esplosa pochi 
minuti prima, sarebbe avve¬ 
nuto un massacro ». 

La popolazione di Londra si 
chiede se i terroristi abbiano 
mutato i loro obiettivi sce¬ 
gliendo (invece dei grandi 
magazzini) i mezzi pubblici 
di trasporto. 

Dal febbraio del '72. dei 
281 attentati avvenuti in In- 
gliilterra la maggior parte 
hanno avuto per obicttivo 
Londra. E.ssi hanno caus-ato 
60 morti e oltre 850 feriti. 
L’attentato di oggi poteva es¬ 
sere il più grave di tutti. 
Un alto funzionario di Sco- 
tland Yard. Jock WiKìon. ha 
detto: Il Questo è qualcos;i di 
nuovo nella campagna terro¬ 
ristica 1 ). 

Ed ecco i particolari del 
fatto. Alle 8.45. nella affollala 
stazione di Camion Street nel 
quartiere finanziario delia cit- 
t I. sono .scesi gli operatori 
delio Stock Exchange ed altri 
pendolari. Pochi minuti dopo, 
il treno c partito dall.» sta¬ 
zione verso un deposito di 
Londra Sud. uno dei nodi 
ferroviari più trafficati del 
mondo. ET stato in quel mo¬ 
mento che il treno, formato 
d.i dieci carrozze, c stato 
SCOLIO da un .1 violenta esplo¬ 
sione. La deflagrazione è av¬ 
venuta .sulla qiurta carrozza, 
dalla quale poco prim.i erano 
scesi un .1 settantina di pas¬ 
seggeri. 


Cambogia! 

Diplomatici 
stranieri 
visitano 
Siem Reap 

PHNOM PENH. 4 
I dip’.omatici stranieri cn 
particolare cine.-^i, nord e sud- j 
vietnamiti, coreani, albanesi, j 
egiziani, tunisini, afghani. i 
s\edesi e palestinesi) sono [ 
j stati accompagnati dal vice ■ 
, primo min’3tro e ministro de 1 
gii Eisteri cambogiano, leng j 
! S,irj’. a visitare Siem Rcap. ] 
j per o.sservare le conseguenze j 
' del bombardamento america- j 
j no avvenuto il 25 febbraio 1 
j scorso. Radio Phnom Penh ri- » 
j ferisce che leng Sary ha ac i 
j cosato gli US.A adì volere im- j 
I pedire ai cambogiani di co- , 
1 struire pacificamente i! loro j 
p.iese » Perciò — h.i aggiun ■ 
i to — hanno bonib-irdato Siem . 
I Reap. uccidendo 15 persone e ! 
i ferendone 30. i 


« Ho udito una detonazione. 
Mi sono chiesto che cosa era 
accaduto ». ha detto Brian 
Rolt, un giovane che lavora 
nei pressi. « Pezzi di sedile e 
frammenti di metallo sono 
caduti sulla strada e la metà 
del treno si è innalzata come 
una piramide ». 


Conferenza dì 
Manfred Feìst 
airassocìozìone 
Italia-RDT 

I! compagno Manfred Fci- 
st. dei comitato centrale del¬ 
ia SED (il partito socialista 
unificato delia RDTi. ha te¬ 
nuto ieri una conferenza 
nella .sede dell'as.sociazione 
Ralla RDT. Tema dell incon 
tro — al quale hanno par- 
tecipato. con numerosi espo¬ 
nenti deir;..«sociazionc. !a se¬ 
natrice Tul'.ia Carettoni. vi¬ 
cepresidente de! Senato e 
pre.sitìente di Ita'.ia-RDT. e 
il dottor Fichte, addetto cui 
turale deiramlwsciata — è 
stato la prcpar.izione del IX 
congros.so delia SED. 

Il compagno Feist. che si 
trova a Roma a capo della 
de’.cgazione delia SED .al con¬ 
gresso dei PSI. ha sottolinea¬ 
to i’amp:ez.za del proce.sso 
di partecipazione democrati¬ 
ca al dibattito precongrcs- 
■sua'.e c ai a definizione dei 
temi 


Ford è preoccupato per le 
misure prese contro la Rliodo 
sia dal governo del Mozambi¬ 
co. Lo ha dichiarato il por 

Bian I 
indo 

che Ford ritiene però illega- j 
li i governi della Rliodcsia ; 
e della Namibia (illegalmente | 
occupata dal Sud Africa in 
.sfida alle decisioni dell’ONU ) 
ma spera che qualsiasi cam¬ 
biamento nella situazione di 
questi paesi « avvenga senza 
che sia necessario fare ncor- 
.so alla violenza ». 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger lia I 
formulato oggi gravi ed osca ■ 
re minacce all’indirizzo del ! 
governo cubano «diffidando j 
lo » dall’ic interferire » nei rap¬ 
porti tra Mozambico e Rlio 
desia. Egli lia affermato che j 
« Cuba dovrebbe agire con j 
I grande circospezione pcrilié j 
j il comportamento degli Sta- I 
I ti Uniti non può essere de- I 
; dotto da ciò che hanno fatto | 
in Angola ». « D’altro canto 
ila detto ancora -- non .sa¬ 
rebbe opportuno che facessi 
delle dichiarazioni precise su 
quella che potrebbe essere la 
reazione americana ad una 
aggre.ssione cubana ». 

Da parte sua il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim ha lanciato 
un appello all’a.ssislenza in¬ 
ternazionale in favore del 
Mozambico per compensare i 
danni che que.sto pac.se .su 
birà in .seguito alla decisione 
di chiudere lo frontiere con 
la Rhode.sia. 


-- I 



Bumedien decide sui terroristi condannati a morte 


ALGERI — Spellerà al presidente algerino Bume¬ 
dien decidere se graziare o no i tre terroristi con¬ 
dannali a morte per aver compiuto allentali contro 
iatiluzioni algerine 

I tre condannati sono: 5alby Jay, alias Aurelio 
Berlin (americano o italiano). Noci Chcrid, alias 
Ignazio, o Ignacio, tedesco (italiano o spagnolo) 
c Modjeber Moliammcd Ismail, alias Claude Pascal 
Rousseau (algerino o francese). L'incertezza sulla 
nazionalità degli imputali si spiega con il lati, che 


essi possiedono vari passaporti ialsi, parlano bene 
varie lingue c non dicono la verità. 

Altri due terroristi. Mohammed Haroun e fioci¬ 
ne Cherradi sono stali condannali all’ergastolo; uno. 
Louncs Kaci, a vcnii anni, e un sctiimo, Paul Da¬ 
niel. a sci mesi. Il sedicente Rousseau ha dichiara¬ 
lo di essere stato reclutato dai servizi segreti (ran- 
ccsi. Daniel ha ricevuto soldi da un’organizzazione 
fascista parigina. NELLA FOTO: i terroristi durante 
il processo con i loro avvocati. 


Drammatici sviluppi della « guerra del vino » 

IN FMNCHA 2 MORITnEGLI SCONTRI 
TRA LA POLIZIA E I VITICOLTORI 

Le vìttime sono un manifestante e un ufficiale d ei CRS - 20 i feriti • Strade di grande comunicazio¬ 
ne e ferrovie bloccate, mentre nel sud viene decretata dai dimostranti la « mobilitazione generale» 


Dal nostro corrispondente ! 


a. b. 


LUSAKA. 4 

La decisione del governo 
mozambicano di proclama¬ 
re lo « stato di guerra » e di 
chiudere le frontiere con la 
Rhodesia. in seguito alle gra¬ 
vi provocazioni del governo 
razzista di Salisbury. è stata 
accolta con grande soddisfa¬ 
zione nello Zambia. Il presi¬ 
dente zambiano Kenneth 
Kaunda ha infatti dicliiarato 
che il suo paese appoggia il 

Mozambico: « La causa del i PCUS è oggi car.ìtterizzata 
Mozambico — ha precisato 
^ è la causa dello Zambia 


II congresso { 

del PCUS I 

elegge il j 

nuovo CC 1 

! 

Incontro a Mosca Ira ì primi ' 
segretari dei partiti comunisti ' 
e operai dei paesi socialisti j 

MOSCA. 4 j 
I..a nona e penultima gio.- ! 
nata de! XXV coii 2 re,s.so del 


PARIGI. 4 


Bru.xellcs e di trarne le mi- » potrebbero avere conseguenze 
sure compensative che gli J drammaticlic ». 
permettevano di tappare le | Ma ic conseguenze dram- 


Due morti (un manifestante i falle più larghe, .s’è trovato i matichc .sono venute tre ore 


ed un uflicialc di polizia), 
una ventina di feriti, molti ! 
arresti sono il tragico e prov- ; 
vi.sorio bilancio di una vera 1 
e propria battaglia campale 


stavolta preso in contropiede 
dalla lentezza del negoziato 
comunitario. 

A jx)co a poco, davanti al 


LISBONA. 4 

Il maggiore Otelo Saraiva 
de Carvallio, già comandante 
del Copcon e membro del 
Consiglio della rivoluzione, é 
stato rila.sciato da! carcere di 
Santarem. dove era rinchiu.«o 
da oltre un mese, ed attende 
rà il pro<e.s.so in libertà prov 
vi.soria. La notizia è stata an 
lieipata stamani daU’agcnzia 
.•\NOP, citando fonti « degne 
I di fede», ed è .stata poi con 
! fermala ufficialmente. De 
i Carvalho era stato arre.stato. 
j come si ricorderà, il 20 gen 
1 naio scor.so nel quadro (ielle 
indagini relative al fallito col 
)X) di stato dei militari « di 
estrema sinistra » del 25 no 
vembre deH’anno scorso. .-\ 
quel ehe .si è appre.so. S.iraiva 
de Carvaltio. in atte.sa del 
proce.-vio, dovni tenere lo au- 
torit.à informate dei .suoi ino 
viinenti c non iiotrà reear.si 
all’e.slero. 

D’altro canto, e da rilevare 
che nelle ultimo settimane 
gran parte dei 200 militari 
arrestati per il fallito «golpe» 
di novembre sono stati rinie.s 
.si in libertà provvisoria; at 
tualmente ne restano in car¬ 
cere meno di una ventina. 

Quasi contemjKjranea alla 
notizia del rilascio di De Car¬ 
valho è stata quella dcll’arre 
sto di Sanches Osorio. già se¬ 
gretario del ixartito (lemocn 
stiano portoghc.se e coinvolto 
nel tentato colpo di stato «spi 
nolista» deU’ll marzo 15)75. 
DoiX) la proibizione alla DC 
portoghe.se di ixartecipare al 
le elezioni dello seor.-^o anno 
— proibizione decretata prò 
prio in rapporto alle rcsiMii 
sabilità di Sanches O.sorio nel 
« golpe » di Spinola — l’ex 
segretario del partito era ri 
I parato all’estero, mentre nei 
I suoi confronti veniva .spiccato 
un mandato di arresto Dopo 
il suo espatrio. la Demo 
' dazia cristiana jxirioglie.-.e 
j anche iwr di.s.soci.ire le sue 
I rcsponsai)ilità da ciuelle di 
Sanches O.sorio. ha iirowedii 
to a nominare un nuovo .se 
grctano nella tx'r.son.i delà' 
avvocalo Silva Re.senile 

Sanches O,sorio si e pro^en 
tato ieri pomeriggio .\1 ))o.sto 
(li frontiera di Vilar Formoso. 
I dove è stato preso in con-'C 
gna da tre ufficiali che lo 
hanno quindi scortalo a Li 
! sbona; qui egli è stato rln 
[ chiu.so ne! carcere di C.ixia.' 

I 11 rientro di O.sorio. die fu .ui 
' che ministro delle infoi m.i/io 
I ni .sotto la presidenza di .Spi 
I noia, viene considerato d.il 
.settimanale di destra O Fo»« 


dopo allorché 21)00 manife¬ 
stanti hanno cominciato a 
svellere i binari della ferro 
viti a Montredon des Corblò j come nn tentativo di «.>iidar. 


durala più» di un’ora, che ha | suo immobilisnao. la collera 


é crc.sciuta nei ire diparti¬ 
menti. Gli avvertimenti. le 


mes-so faccia a faccia que 
sto pomeriggio i viticoltori ] 
dei Mezzogiorno e le Com- . 
pagnie repubblicane di sicu- j 

rezza (CRS), uno dei corpi | _ 

di polizia spe(:ialiZ7.ati nella j Ùff,cial7‘che era una scelta 
repressione delie nianifesta- 


re.s. a 5 chilometri da Carcas- 
sonne. I CRS .sono intervenuti. 
.Slle bombe lacrimogene, se¬ 
condo la versione ufficiale. 


m,anifestazioni, gli scioperi si j . manife.stanti avrebbero ri¬ 
sono moltipUcali, senza tutta- ^ ,spQ..,to con scariche di fucili 


via scuotere un disintercs.se 


I 


dalla elezione del nuovo Co- ' 


zioni. 

Ci siamo occupali, nei me¬ 
si c nelle settimane scorsi, 
I della grave tensione che an- 
I dava maturando nel Mezzo¬ 
giorno viticolo francese c ave- 


mitato centrale. Ieri era ter- t 


vaino scritto che la «guerra» 


ed un attacco contro il Mo- i minato il dibattito .«ulla rela 


zambico è un attacco contro 
Io Zambia ». Kaunda ha an¬ 
che ricordato die il suo pae¬ 
se ha chiu.so le frontiere con 
la Rhodesia nel 1973 ed ha 
definito la decisione del pre¬ 
sidente Samora Machel « un 
grande atto di coraggio» e 
« un grande sacrificio die bi¬ 
sogna condividere con il po¬ 
polo del Mozambico ». 

Soddisfazione è stata e- 
spressa anche dalle autorità 


zione pre.sentata dal primo 
ministro Kassyghin La rela¬ 
zione. che illustrav.i i princi¬ 
pali ob.ettivi del piano eco , 
nomico quinquennale 1976 Rb. | 
era stata approvata alTunani- j 
mità. i 

Stamane si sono riuniti -li j 
Palazzo d-zi rongrc.s,si i cap. t 
delle delegazioni per di.-.cuie | 
re la lista de; membri del i 
nuovo Comitato centrale che ' 
.«arà presentata al Congre.sso j 
per rapprova/.one. Il nuovo 


contro il vino italiano era s(x 
’ lo un a.->pclto della crisi che 
! ila colpito migliaia di piccoli 
' viticoltori di tre dipartimenti. 
I l’Audc, i! Gard e l'Herault. 


politica d’atte.sa. il gioco tan¬ 
te volte riijetuto di puntare 
sull’csauriraenlo spontaneo 
della contestazione. 

Ma ieri la contestazione è 
diventata rivolta. In po¬ 
che ore 13 uffici delle poste 
sono stati incendiati. Questa 
mattina 20 000 viticoltori si 
aono riuniti a Narbonne per 
reclamare la .scarcerazione di 


I 2 manifestanti arrestati du 


In effetti, oltre alla concor- I rante la notte, mentre il mi- 


renza del vino italiano, i vi¬ 
ticoltori del Mezzogiorno ave¬ 
vano dovuto affrontare la 
nuova concorrenz .1 del vino 
proveniente dalla Corsica. Il 
calo delle vendite del loro 
prodotto (vino da tavola di 
ba,s.sa gradazionei. la super- 
pr(xluz.ione di due annate con 


i da caccia. Ai due Iati del 
I terrapieno ferroviario è co 
I mincialo uno scambio di col¬ 
pi — fucili da caccia con- 
[ tro pistole mitragliatrici e 
I bumbe a mano d’attacco — 
durato più di un’ora. 

Un manifestante, colpito al¬ 
la fronte, è morto sul colpo. 
Un comandante dei CSR è 
spirato in seguilo alle ferite 
nportaie La polizia denuncia 
almeno aitn 11 feriti (3 uffi- 
ciaii c 8 agenti), mentre 1 
feriti tra J manifestanti sa¬ 
rebbero una dozzina. 

All’ora in cui scriviamo de¬ 
cine di strade di grande co- 


nistro delle finanze Fourcade 
chiedeva l’incarcerazione di 
tutti coloro che avevano par¬ 
tecipato all'incendio degli uf¬ 
fici tributari. Il comitato 
d’azione dei viticoltori, da 

vanti al rifiuto delle autoriuà , - -- —. 

di liberare i due contadini, i P'ittimenii in lotta, un tre- | Eant», ha cominciato un v;.ig 


il terreno pres.so 1 opimoiit 
pubblic.i in vista di im even 
tliale ritorno dello ste.«so Spi 
noia, che potrebbe adclirittu 
ra — secondo il giorn.ile — 
presentare la sua c.iiulidatii 
ra alla presidenza della Rt' 
pubblic.i. E’ da rilevare. .i 
questo riguardo, che buon.i 
patte degli ufficiali eoinvoU; 
nel « gol Ite » spinoli^ta deH’ll 
marzo sono stati lib/Tati < 
reintegrati nei ranghi 
Il discorso, cioè, ntorn i 
a questo punto alla rre.seenle 
offensiva delle forze di de 
stra. militari e civili, espres 
.sasi l’altro giorno nelle di 
chiarazioni del capo di stato 
maggiore deU’aeronautica. 
generale Moraus de .Silva, il 
quale ha fra l’altro criticato 
duramente la politic."! del mi¬ 
nistro degli esteri maggiou 
Melo Antunes e il riconosci¬ 
mento del governo popolare 


deU’Angola. Oggi 11 capo di 
municazione soarra- i si.-itQ maggiore dell'e.sercito. 

te dai manifestanti dei tre di- | generale Antonio Ramalho 


della Tanzania che con.-.!- j comitato centrale s; riunirà • secutive. raumento dei prezzi 


dorano la decisione di Samo 
ra Machel una pietra milia¬ 
re neila lotta di indipenden¬ 
za dei popoli africani contro 
il dominio dei razzisti bian¬ 
chi. A Salisbury si tende a 
minimizzare l'effetto della 
decisione del governo mozam¬ 
bicano affermando che la 


j subito dopo per eleggere i suoi 
organi direttivi, r.oè ìa .segre- j 
teri.i e lafficio politico. . 

.a: Centro .«tampa del con- j 
gre.sso .Alexander Smirnev. , 
rappre,seRtan:e del Comitato 
■Statalo per la pianit.cazione. 
ha illu-slrato ai g.ornali.sti al 
cuni 3.Spetti do’, programma | 
.«ociale ed economico de! 


industriali (attrezzature, prò 
dotti chimici ccc ) e non ul¬ 
tima una fiscalità eccessiva. 

II governo, che negli anni 
60 aveva la.sciato via libera 
allo .sviluppo delia viticoltu¬ 
ra nel « Alidi » c nella Cor- 
.«ica .senza precederne le con 
seguenze, che ha cercalo ogni 
anno di guad.agnarc l.a bat 


ha allora proclamato la « mo 
bilitazionc generale» di lutto 
il Mezzogiorno viticolo: c cioè 
blocco delle strade, taglio del¬ 
le ferrovie. « Il governo — 


no merci e stato incendiato 
sul luogo della sparatoria. 
Tutti I negozi di Narbonne 
hanno abbassato le saracine¬ 
sche in segno di solidarietà 


gio nelle regioni militari por 
toghes! per conferire con i 
rispettivi comandanti. Sj'-'I- 
scopi del viaggio non sono 
stati forniti particolari, ma 


era detto nella dichiarazione I * manifestanti e in ese- • esso viene mc.sso in relazio 


chiusura delle frontiere re- i priic: pji, ha iffermato eh** ! guauasnarc i.a oai 

cherà più dannj^ al Mozamb; i negii uiunìi dieci anni il red' { agricoli a 


; pubblicata a mezzogiorno — I 
j vuole adottare per il Mezzo- i 
giorno una soluzione come , 
I quelLi applicata in Corsica, l 
! Non la accetteremo Entna- | 
I mo in azione c faremo di l 
i tutto per evitare scontri che 1 


cuzione dell operaz.ione a cit¬ 
tà morta ». E in tutto il a Mi¬ 
di ì> l’emozione c enorme do¬ 
po l’annuncio del sanguinoso 
bilancio. 

a. D. 


ne. negli ambienti politici, 
proprio con il discorso di Mo 
rais de Silva e con Iti sua a! 
fcrmazione circa un possibile 
«autogolpc». prima delle pra- 
sime elezioni, da parte d( . 
militari di sinistra. 


co che non alla Rhodesia. » (j;to cittadini sovietici e 
Tulio questo non cambia j raddoppiato c che HO milioni 
però la situazione dj crc.scen- i di persone .sono entrati in 
te isolamento in cui i razzi- I nuove abitazioni. Ne! nuovo | 
sti rhodesiani .sono venuti a j piano quinquennale, ha detto 
trovarsi e lo stesso giornale | fra l'altro Smirnev. il sala- 
di S.ilisburj' Rlicxiesia Hera'.d t rio medio degli operai aumen- 
lo rileva indirettamente seri- i «era del 16^18 per cento e rag- 
! vendo che Smith si rende i gi'un^erà nel ISSO non 
conto deU'ureenza di un accor- ; ù; 170 rubli al mese. 1. redd:- 
dc co-stiiuzionate con l’ala in ' fo dei colcasiani aumenterà 
tema dell’ANC di Joshua Nko- ' del 24 ’27 per cento. Median.e 
mo. Il giornale afferma che * • f<^)^di sociali, 
la a pressione» nelle prassi- I Nella pausa dc..c votaz.oni. > 

che” : as.«_se (lell .1 SED ! me seitirmne crescerà ed ac- j dC!:? de“e'' j 


Nuovi sviluppi della polemica contro il vice primo ministro cinese 


cenna ad un piano intema- 


' preoccupare di più i razzi.su 
di Salisbury: « La sollecita 


sarà chiamata a du«cutcre. 

Feist ha poi iliusinito i ‘ zionale contro ia Rhodesia. 
succx'.ss: realizzati in campo j Sembra sia stata la soddi- 
eronomico c «xiciale dopo lo ; stazione inglese per le mi^u- 
VIII congrc.s.so della SED- . re prese dal Mozambico a 
li piano quinquennale "71- 
'75 è si .ito realizzato com¬ 
pletamente, r. reddito nazio- ! approvazione del governo in 
na’e è aumentato del 5,4'<. j giese al gesto di Samora Ma 
mentre quello procapite del j che! — scrive infatti il Riio- 
27',. .«ono state costruite 600 - desia Herald — e il fatto che 
mila nuove abitazioni (100 • questo pas.so era stato dato 
mila in più di quelle pre- t per protebile da alcuni giorni 
vxstc). sono aumentati note- j indica che 
volmenie i fondi statali de- ‘ cenato 
stinati alla .sanità, all’istru- i Pretxicupazione 
zione c al contenimento dei | espressa 
prezzi. i nio ministro deH'aìlro regime 

I problemi che il pros.«i . razzista bianco del continente, , 
mo congresso sarà chiama- ; quello sudafricano. Vorster ha i 


.eazioni di un.i s-zr.c d: pani¬ 
li comun;.sti ed opera; de, pae- l 
-SI socialisti, p,)rtecip<»ntI ai i 
lavor; del XXV congresso del j 
PCUS. con il .«ezrelano gene¬ 
rale del PCUS Leonid Brez j 
nev e membri del’.'ufficio po 
litico del CC. 

.AH’inconiro h.inno preso 
p.»rte: il pr.mo «egrcMrio del 
PC bulg.iro T(xlor Zhtvkov, 

;! primo segretario del POSU 


Teng accusato di disprezzare le opere 
teatrali di contenuto rivoluzionario 


PECHINO. 4 

Un nuo\o capitolo della re 
quisitona contro il vice pr; 
mo m.nistro Teng H.s;ao-p:ng 
— scrive il corrispondente 
! de’.l'ANS.A — .si è aperto og 


[ ’.oluzione nel campo del.'.ir- i piacciono a ne.-'Siino. dice clic [ ne del film Chun Miao’ s' 
e delia letteratura ». o .«a ! « non .si rieicono a vendere 
■IO L-empre state « i! focoi.i.o j i biglietti ». 

Idia lotta tra le due c;.».s.'i i « Le ma.s.«e degli opera: 
e le due lince su quanto tron ; co.ntadini c .-.oid.ili affermano 


« incarnano il pnnr.p.o 
gl con ! acc-.Ls.i .-secondo la j )i ind.pendenza c di autono- 
qua’.e egì; non am.t le «opero t rn.a e di contare .sulle oro 


,nvf-ce - 1 . SI replica .«u! Quoti 


teatrali modello a tema rno 
liizionario» (creatura, come 
SI ca. della signora C.anz 



to id affrontare, ha infine 
ricordato i! compagno Fe .st. 
sono quello de'le fonti ener 
gotiche (la RDT ha una for¬ 
te dipend-enz.a in questo cam¬ 
po da .litri paesi), della com- 
nieta autosufficienza oer lo 
approvvigionamento di gra¬ 
no, l^scelte di consumo, lo 
.nimento ulteriore dell .1 prò- 
duttività del lavoro, il mi¬ 
glioramento della « qualità 
della vita », 


detto, in un discorso al par- 
I lamento di Città del Capo, 
j che la decisione del Mozam- 
j bico può costituire la « scin 
• tilla che fa divampare le 
i fiamme che covano sotto la 
I cenere a danno di tutti colo 
. ro che vi .sono coinvolti o dei 
1 loro vicini ». 


Herich Honecker. ri primo .se 
! gretario del PC cubano Fidel 
' C.i.s:ro. -.1 primo segretario del 
Partito popolare rivo!uz.;on.y 
r.o mongolo A*- Tsedcnbal, il 
primo .segretario dei PO'UP 
Edward Gierck. il .segretano 
generale del PC romeno Nico- 
! lae CeaiLsescu. il segretano 


gli attacchi di due anni la 
contro ’a micsica occidentale) 
é apparso oggi sul Quotidiano 
del Popolo. Il giornale pub'oli 
ca anche un intervento de: 
a lavoratori della letteratura 
e dell’arte di Pechino », 

Chu Lan scrive che « i d: 


i del comitato esecutivo del | rigenii sulla strada capitali 
Presidium della Lega dei co * sta » nutrono « odio e panico » 
munisti jugoslavi Stane Do- , nei confronti delle « opere tea 


WASHINGTON. 4 
Il presidente amencano 


lane. I frali modello a tema nvolu 

L’incontro, informa l.i Ta^s, i z.ionario ». propr.o perche 
SI è svolto in un’atmosfera I «.sono il simbolo dellenorme 
cordiale e fraterna. t c.tmbiamento portato dalla ri- 


diano del Popolo, » non s.amo 
.«tufi, anche se le vediamo 
forzvC. e .sono un.i viro * cento volte, e anzi p.ù le ve 
.•■a^i critica della filosofia nm | cl.a.mo. piu ci piacciono», 
nrcntat.a a .servilismo ver.so j uj^ troupe orga 

::o che e straniero ». i ^izzo p-;r i quei dirigente »... 

Nell’articolo .«• enumerano ! una rapprcac.ntazione dell’ope | : azione dirotta ). q i melo 'vt-c 
gli argomenti che i «dingen 


ino 


alzò e se ne andò aiiorman 
do ripetutamente che era di 
"estre.Tia .sinistra" » Il film 
ila per tema il lavoro de. 
«medie: scalz: ». 

Chu L<in parl.i d: «coni 
pioti; » ordii: resi.i'.o sc-ir.-.i 
'luglio agasto o settembre so 
no sempre citati come ; mesi 
in cui 1 «d.rigcn’.i suii.i .stra 
da caoitalista » p.issarono al¬ 


ca « ineurs.one contro •> icg 
oorzhes! » «.sono andati prò | gimenlo bianco». Gli ari.bU 
pagando dovunque » .n propo- j erano già pronti. • ma lui 
sitò; per esempio hanno detto j preferì assistere invece a una 
che ques-tc opere, «un.co fiore ^ vecchia opera deilo Shanlung. 
.sbocciato» .«hanno impedito . intitolata « Ixr scambio di ma¬ 
lo sviluppo delia letteratura i inmoni ir.i due sorelle» 
e dcirarte e la libertà delia j «Dieci anni dopo» (dunque 
creazione ari;.st;ca, e a cau«a I nel 1974. dopo la r.ab.htazia 
di loro ogni cosa che s. pra j nc, avvenuta nel 1973). «non 

j— -.-c- 1 :- - 11 - 1 .continua a rifiutarsi di 

vedere le opere m(xle!lo a le 
ma rivoluzionano, ma nutre 
anche antipali .1 per le opere 
arti-->tiche da e.s.sc derivate ». 
d.ce Chu I-an, c fa un esem¬ 
pio: « A meta rappresentaZiO- 


duce as-somiglia all’altra». 

«Uno» di qu(sli dirigenti 
d’allusione è a Tcrig Hsiao 
ping) «SI rifiuta di arvlarc a 
vedere le opere mode lo » 
«non ne ha vista, anzi, neppu 
re una», e sost.cne che non 


chi intellctlu.ili » furono itici 
tati a 1 icr.vere iettere d. .a 
mente’.e » 

« La punta della :i.pada e 
stata diretta verso ;a iuiea 
rivoluzionaria del presidente 
Mao e lo stesso presidente 
Mao ». afferma l'arlicoio 

Ix) scopo dei '< dirigenti bor 
zhesi »> e quello di ■ apr.rs 
un varco, atlravenso l’attac 
co alle opere teair.il. mode; 
Io a tema rivoluzionano ». per 
a restaurare il capiial.sm : 
sulla scena letteraria e art 
slica, come su quell* poi. 
lica », dice il giorn*l*L 
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A giorni si terrà un incontro tra le parti 

SI APRE UNO Spiraglio 

PER LA VERTENZA 
DELL^EDISON GIOCATTOLI» 

In seguito ad una serie di consultazioni avviate dagli Enti locali e dalia 

Regione la proprietà si dichiara disposta a trattare • Sciopero ail’IBM 

! 

Si attenda a giorni la convocazione di un incontro tra le parti interessate per la vertenza 
della Edison-giocattoll. A seguito di una serie di consultazioni avute dagli Enti locali e dalla 
Regione con la direzione sembra che esista la possibilità di un confronto. E' questo un primo 

spiraglio che si apre dopo 21 giornate di assemblea permanente, dichiarata dalle maestranze 
a seguito di 51 lettere di licenziamento inviate ad altrettanti dipendenti. Ciò non significa 
affatto che i lavoratori abbiano deciso di abbandonare i loro obiettivi : l’assemblea lia dato 

mandato al consiglio di fab- |-- . - _ - 

del consiglio di fabbrica 


brlca e ai sindacati di pren¬ 
dere contatti con la parte 
padronale per un confron¬ 
to da avviarsi sui piani pro¬ 
duttivi, sui livelli occupa¬ 
zionali, sul futuro dell’a¬ 
zienda. 

Le ferma risposta dei 300 
lavoratori della Edison con¬ 
tinua ad avere l’appoggio 
e il sostegno delle forze vi¬ 
ve della società; non passa 
giorno che all’Osrnannoro 
non giunga una delegazione 
pronta a dare tutto l’aiuto 
necessario alle maestranze 
in lotta. 

Persino le scolaresche 
non mancano mai: l bam¬ 
bini della scuola media 
« Arnolfo di Cambio » di 
via Baracca intervistavano 
ieri i lavoratori ponendo le 
domande più vive ed inte¬ 
ressanti. Grossi cartelli, 
striscioni, bandiere e persi¬ 
no bacheche con l’elenco 
dei telegrammi pervenuti: 
cosi si presenta l’entrata 
della fabbrica. Tutti i di¬ 
pendenti partecipano atti¬ 
vamente all’assemblea per¬ 
manente: sono periodiche 
le riunioni e le assemblee, 

I turni sono suddivisi per 
6 ore. la mcn.sa è autoge¬ 
stita. Tutto è in ordine al¬ 
l’interno della fabbrica che 
comprende macchinari e 
attrezzature moderne. Si at¬ 
tende ora un mutamento 
degli orientamenti padro¬ 
nali per riprendere la pro¬ 
duzione e mantenere gli or¬ 
ganici. 

IBM — Un’ora di sciopero 
è in programma questa 
mattina dalle ore 9 alle 10 
alla IBM di Firenze contro 

II declassamento subito da 
una lavoratrice delegata 

fin breue-^ 

PIASTRINE PER | CANI 

Presso la divisione tributi 
del Comune (Lungarno alle 
Grazie. 22) .sono in distri¬ 
buzione le piastrine metal¬ 
liche per 1 cani per l’anno 
1976, dalle 10 alle 12,30 di 
ogni giorno, fino al 31 mag¬ 
gio prossimo. Coloro che cor¬ 
rispondono l'imposta debbo¬ 
no presentarsi con la cartel¬ 
la esattoriale. 

FIERE QUARESIMALI 

Nel periodo fra il 7 mar¬ 
zo e rii aprile si terranno 
in questa città le tradizio¬ 
nali fiere quaresimali, che 
avranno luogo nel parco del¬ 
le Cascine nei giorni di do¬ 
menica: in piazza S. Croce 
e via San Giuseppe il 19 
marzo; in Piazza SS. Annun¬ 
ziata e nelle vie adiacenti 
11 25. 

NeH’assegnazionc dei posti 
sarà data la precedenza ai 
venditori ambulanti con li¬ 
cenza rilasciata dal Comu¬ 
ne di Firenze; pertanto i 
venditori ambulanti prove¬ 
nienti dagli altri comuni non 
dovranno presentarsi .sul luo¬ 
go della manifestazione pri¬ 
ma delle ore 7,30. 


dal dicembre ’75. I lavora¬ 
tori della azienda, nel de¬ 
nunciare il comportamento 
della direzione, hanno de¬ 
ciso di intensificare le azio¬ 
ni .sindacali a sostegno del¬ 
la linea sviluppatasi duran¬ 
te l’ultima assemblea e per 
difendere i dipendenti col¬ 
piti dagli attacchi padro¬ 
nali. 

POLIGHAFICI — Questa 
sera, venerdì alle ore 20. 
presso il circolo poligrafici 
è convocata la riunione di 
tutte le strutture aziendali 
e provinciali della FULPC, 
della PILPC-CGIL. Federli- 
libroCISL e FILAGC-UIL. 
L’assemblea tratterà dei te¬ 
mi inerenti la vertenza San- 
soni-Dilibro e lo sciopero 
del 9 marzo prossimo. 
GUARDIE GIURATE — So 
no in agitazione le guardie 
giurate per il rinnovo del 
contratto nazionale, le cui 
trattative sono attualmente 
interrotte. A livello provin¬ 
ciale sono previste iniziati¬ 
ve che si articoleranno dal- 


ra al 15 marzo. Durante lo 
sciopero di martedì scorso 
una delegazione di lavora¬ 
tori è stata ricevuta dalla 
compagna Loretta Monte- 
maggi. presidente del con¬ 
siglio regionale eh eha as¬ 
sicurato il proprio interes¬ 
samento per la soluzione 
della vertenza contrattuale. 
RICERCA — Si svolge oggi 
con inizio alle ore 9 nei fo¬ 
cali della Camera del lavo¬ 
ro, la prima conferenza 
provinciale di organizzazio¬ 
ne del sindacato ricerca 
deUa CGIL. La conferenza 
precede quella nazionale, 
in programma ad Ariccia 
dal 18 al 20 marzo. 
TRASPORTO MERCI — 
Sabato alle ore 16 presso 
la Camera del lavoro si 
svolge l’assemblea genera¬ 
le di tutti i lavoratori cor¬ 
rieri, spedizionieri, del tra¬ 
sporto merci, completistl e 
cisternisti. L’attivo valute¬ 
rà l’esito delle trattative 
per il rinnovo contrattua¬ 
le e decidere le iniziative 
da assumere. 



Lavoratori dell'Edison-glocattoli ai cancelli della fabbrica 



Un giovane era sfato visto aggirarsi con fare sospetto sulla linea nei pressi di Rovezzano 

Bloccati un’ora i treni sulla Firenze- 
per timore che si verificasse un attentato 

L'allarme dato da un casellante che aveva scorto l'individuo con un pacco nelle mani - Accurate ricerche dell'in* 
volucro svolte dalla Polfer e dall'ufficio politico ma non è stato rinvenuto nulla - Del giovane nessuna traccia 



Per i dipendenti della c Fiascai > una dura battaglia per l'occupazione 


Una serie di iniziative decise dal Consiglio della Confesercenti 

esercenti 
«Fiascai» 


Solidarietà degli 
di Empoli con la 


Ieri mattina la linea ferro¬ 
viaria Firenze-Roma è stata 
bloccata. Si è temuto un at¬ 
tentato. Un individuo è stato 
visto lungo i binari in loca¬ 
lità Sant’Andrea a Rovezzano 
abb.andonare un pacco lungo 
la massicciata. 

Per oltre un’ora ogenti della 
Polfer. deiruflìclo politico e 
deirantiterrorismo sono stati 
impegnati nelle ricerche del 
misterioso individuo. I treni 
in partenza dalla stazione di 
Santa Maria Nowlla e in ar¬ 
rivo sono stati bloccati luneo 
la linea in attesa della ispe 
zione che è durata dalle 10 
alle 11,02. Un episodio mi.ste- 
rioso e inquietante. 

I! fatto è accaduto poco pri¬ 
ma delle 10 quando il ca.'^cl- 
lante Gabriele Dini. manovale 
delle Ferrovie dello Stato, a 
cui è affidata la sor\’relian- 
za del posto di blocco n. 5. 
ha chiesto Timmcdiato inter¬ 
vento della Polfer. perchè con¬ 
trollasse se c'erano ordigni e- 
splosivi lungo la linea. Pcco 
prima, infatti aveva vi.sto un 
indivìduo aggirarsi con un 
pacco. Era un giovane, vesti¬ 
va con dei blue-jeans e una 
maglia scura. In mano aveva 
un sacchetto di plastica gri¬ 
gia. Proveniva da via Areti¬ 
na. dove c’è un’officina per la 
demolizione delle auto, ha at¬ 
traversato i binari poco pri¬ 
ma del previsto arrivo di un 
treno. 

II giovane, quando si è ac¬ 
corto che il casellante lo sta¬ 
va osservando, si è allontana¬ 
to velocemente. Il D=ni. inol¬ 
tre, non è più riu'^rito a ve 


l’anno scorso dai terroristi. 
Vennero infatti rinvenuti in 
località Sanl’Andrea a Ro- 
%’ezzano ben 98 candelotti di 
dinamite. Anche i recenti at¬ 
tentati compiuti a Firenze, 
sia contro la caserma dei 
carabinieri che contro lapidi, 
potevano accentuare il timo¬ 
re che in quel sacchetto gri¬ 
gio ci fosse realmente un or¬ 
digno esplosivo. 


Riaffermato dalPassessore regionale Tassinari 

Il ruolo insostituibile 
deir Ente locale 
nella gestione dello sport 

Lettera inviata al convegno organizzato a Coverciano dal Prov¬ 
veditorato agli Studi e dal CONI per i corsi di formazione sportiva 


Seminario 
CGIL-CISL-UIL 
sulle donne 

Per iniziativa della federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL- 
UIL e del gruppo femminile 
oggi c domani si terrà un 
seminario .sul tema: «La con¬ 
dizione della donna nel la¬ 
voro e nella società » cui 
prenderanno parte, oltre alle 
donne impegnate ncirattivi- 
tà aH’intemo dei sindacati 
provinciali e nelle zone circa 
60 delegate dei consigli di 
azienda dei vari settori. So¬ 
no state invitate le commis¬ 
sioni femminili di lutti i 
partiti, gli enti locali. le asso¬ 
ciazioni femminili, i consi¬ 
gli di fabbrica. 

La prima piarle del .semi¬ 
nario si terrà stasera presso 
il centro .studi CISL (ria del¬ 
la Piazzola. 71); pxirteciperà 
Maria Pierini dcH’iifficio fem- 


Presso il centro tecnico fe¬ 
derale di Coverclano, alla 
presenza di numerosi dirigen¬ 
ti dello sport ufficiale, si è 
svolto il convegno indetto dal 
Provveditorato agli studi di 
Firenze con la collaborazio¬ 
ne del CONI sulla istituzione 
di corsi di avviamento allo 
sport nella scuola media. Un 
incontro nel corso del quale 
dopMj numerosi interventi, te¬ 
si a chiarire gh scopi che si 
sono prefissi gli organizzato- 
ri. l’assessore allo sport di 
Firenze, Amorosi, nel porta¬ 
re il .saluto della Giunta di 
Palazzo Vecchio ha giusta¬ 
mente rivendicato la presen¬ 
za dell'ente locole nel comi¬ 
tato promotore cd allo .ste.s.so 
tempo, dopo aver ribadito che 
l’attuale legge istitutiva del 
CONI (che risale al periodo 
fascista) va cambiata, ha 
chiesto che alla organizzazio¬ 
ne siano amme.->5e tutte quel¬ 
le forze deirassoclazlonlsmo 
democratico che da tempo si 
Interessano di questo pro¬ 
blema. 

Gli organi 
di partecipazione 

Il compagno Luigi Tassina¬ 
ri. assessore regionale alla 
Pubblica Istruzione, cultura e 
sport ha inviato la seguente 
lettera: «Impossibilitato ad 
accogliere il vostro invito 
pierchè Impegnato In un In¬ 
contro che vede al centro — 
sia pure sotto altri ospctti — 
all .ste.^si importanti proble¬ 
mi della scuola, desidero f-ir 
j pervenire ai convenuti un au 
guno dì proficuo lavoro e 
proporre, nc! contemix), alcu¬ 
ne riflc.ssioni sui temi speci¬ 
fici del vostro incontro, temi 
che inve.stono la mio re.spori- 
.sabiiità di as-'^essore regiona¬ 
le airistruzlone, cultura e 
sport. 

Dirò subito con tutta fran¬ 
chezza che. mentre da una 
parte mi è doveroso e gradi¬ 
to plaudire olle Iniziative che 
portano avanti nel nostro pae¬ 
se il discorso di uno 
sport educativo e formativo, 
daH’altra ritengo opportuno 
avanzare alcune osservazioni 
di fondo. Farei un torto ai 
convenuti se ricordassi loro 
come in tutte le scuole del 
nostro paese di ogni ordine e 
grado abbiano incominciato 
ad operare da tempo quegli 
organi di portecipazione alla 
vita e aU’attività della scuola 
medesima che sono i co.n.sigli 
di circolo e di istituto. Tutti 
— amministratori, operatori 
della scuola, tecnici specia¬ 
lizzati. cittadini abbiamo un 
grande interesse ed un preci¬ 
so dovere a far si che questi 
organi.sml collegiali sanciti 
con legge della Repubblica ed 
eletti democraticamente, cre¬ 
scano e si con.solidino. Tutti 
vogliamo incoraggiare quelle 
iniziative che esaltino la pre- 
.senza e l’operatività degli or¬ 
gani collegiali e viceversa in¬ 
tendiamo scoraggiare quelle 
altre che tendono a renderli 
asfittici, a ridurli a meri ese¬ 
cutori di iniziative deci.se. 
programmate e gestite al¬ 
trove. 

E* in via di definitiva ap¬ 
provazione la proposta rii di- 
strettualizzazione scolastica 
avanzata dalla Regione To¬ 
scana. Quanto prima si potrà 
procedere alle elezioni dei 
consigli di distretto e speria¬ 
mo dei consigli provinciali 
scolastici, punti focali i primi 
di grande rilevanza per il 
discorso di quest’oggi, in 
quanto organi di program¬ 
mazione fra l’altro della edi¬ 
lizia scolastica e quindi del¬ 
le strutture sportive, di pro¬ 
grammazione delia utilizza¬ 
zione degli impianti e delle 
attività. Va ricordato che 1 
suddetti organismi prevedono 
l’importante presenza degli 
enti locali e delle forze so¬ 
ciali. Ebbene, raccordo Prov- 
veditorato-CONI — che nelle 


programmata in nome e per 
conto del consigli di istituto, 
degli enti locali e delle for¬ 
ze sociali, che rischia di esse¬ 
re oggi discussa In nome e 
per conto del consigli di isti¬ 
tuto. degli enti locali e forze 
sociali e domani gestita in no¬ 
me e per conto dei consigli 
di istituto degli enti locali e 
delle forze sociali Gli oma- 
ni collegiali, che in materia 
hanno comoetenze primarie, 
gli enti locali che hanno in- 
terc.ssi e compiti precisi ri¬ 
schiano di vedere limitata la 
loro autonomia a un .sempli¬ 
ce con-senso ad iniziative di 
altri. Queste. Immagino, non 
sono le Intenzioni del promo¬ 
tori dell’accordoi organi pe¬ 
riferici della scuola-CONI. 

Se viceversa vi fo.sse una 
precLsa Intenzione del mini¬ 
stero della P.I.. cioè quella di 
recuperare in via burocrati¬ 
ca. con mezzi e apparati bu¬ 
rocratici, quelli spazi aperti 
alla partecipaz.ione dai decre¬ 
ti delegati, ebbene, non pos¬ 
siamo e vogliamo condivi¬ 
derla. 

Al ministero della P.I. vor¬ 
remmo dire che vedremmo 
più volentieri una sua inizia¬ 
tiva rivolta ad elaborazioni e 
proposte che inseriscano più 
compiutamente l’educazione 
fisico-sportiva nel sistema 
formativo, che mettano in 
moto processi di riforma dei 
contenuti culturali, dei pro¬ 
grammi didattici della educa¬ 
zione fisica, e prevedano pia¬ 
ni e adeguati fàianziamenti 
per redilizia scolastica; e ri- 
fornia degli ISEF p.^r avere 
I operatori sempre più qiiahfi- 
I cati. 

Al CONI, che vede oggi la 
presenza dei .sani mas.-,imi 
esponenti vorremmo dire che. I \engano trn-.fer;te alle Heg.< 


riscoprire il suo ruolo istitu¬ 
zionale, daH’altra, nella prò 
spettiva forse di trovare nuo 
ve leve per le sue finalità, 
continua a volere svolger 
quella funziwie di supplenza 
alla quale aveva dichiarato 
ripetutamente di voler rinun¬ 
ciare. Ad ogni buon conto non 
escludo, anzi riterrei utile, un 
incontro nelle sedi opportune 
con tutte le forze interessate 
e anzitutto con gli enti locali, 
gli organi collegiali, rassoda- 
zlonismo culturale e sportivo 
che tanta parte ha nella bat¬ 
taglia per promuovere uno 
sport inteso come servizio so¬ 
ciale, il CONI per discutere 
riniziativa anche in b.a.se al¬ 
le os.servozioni che potranno 
emergere nel cor.so del di 
battito. 

La commissione 
regionale 

La Regione potrebbe e.sseie 
presente all’incontro sia per 
le competenze primarie in 
materia di diritto allo studio 
— oggi dele.gate agli enti lo 
cali — sia perchè sta portan¬ 
do avanti una propria politi¬ 
ca sportiva (tra l’nltro ricor¬ 
do che è In via di pubblica¬ 
zione il decreto del presiden¬ 
te della giunta regionale isti¬ 
tutivo della commissione re¬ 
gionale ]Xir lo .sport, prevista 
dalla le.gge regionale n. 33 
riguardante •' Promozione 
dello .sport a carattere soe'n 
j le”», .sia per le ulteriori com- 
. potenze che le verranno «.s 
I .segnate dalla legge 38‘2 T.'» 

I E'. ,(1 particolare, intenzlo 
' ne dei'n Regione To.s.-.m» 
chiedere .u iwtcri centrali che 


Si allarga il fronte di lotta intorno ai 650 lavoratori — Una delegazione di operai a Roma 


EMPOLI. 4 
Continua la lotta dei lavo¬ 
ratori della «Fiascai» per la 
salvaguardia del pesto di la¬ 
voro, messo in pericolo dal 
gravissimo stato di crisi che 
attraversa il settore del ve¬ 
tro cavo-meccanica I soci 
della « Cooperativa vetrai fi.v 
scai» hanno infatti allargato 
la loro lotta coinvolgendo tut¬ 
te le forze sociali e politiche 
In una oittmì lunga b.attazl.a 
per roccup.tzione. In questi 
giorni il consiglio della Con¬ 


poli ha deciso infatti un'ini¬ 
ziativa di lotta in sclidanctà 
con i lavoratori della coope¬ 
rativa: è stato stabilito che 
ogni negozio aderente aH'As- 
sociazicne esponga un mani¬ 
festo in cui si dichiara la so¬ 
lidarietà dcirassoc;azione che 
intende operare affinchè sia 
evitato Un grave colpo aife- 
cenemia della zona con l'e- 
vcntu-ale chiusura di questa 
f.ìbbrtca, che imp.cga ben 3.'.0 
operai e che interessa ccn la 
oecup.azio.n? indotta, altre 309 


fescrcenti della zena di Em- i unità lavorative. 


Si allarga dunque il fronte 
di letta in fasore della «Coo¬ 
perativa fi-ascai » per ottene¬ 
re dal go-zerno un reale inte¬ 
ressamento per qaesLi azien¬ 
da. che SI trova in crisi per 
aver voluto investire e porta¬ 
re il proprio contributo alla 
fonarzicne di nuovi posti di 
lavoro. Si tratta in effetti di 
una aziendtv sana, altamen¬ 
te competitiva sul pi.ano tec¬ 
nologico. che risente della in¬ 
sensibilità delle forze dcml- 


nant: 


11 . 1 .• prob.emi d,. ,, , 

credito alle cooperative, che | •ttfatii molto pesante 


spegabili lentezze burocrati¬ 
che tipiche del nostro paese, 
non riesce ad arrivare al co 
mitato per il credito che do¬ 
vrebbe decidere definitiva¬ 
mente se concedere il credi¬ 
to agevolato oppure no. 

I lavoratori della « Fiascai » 
faranno perciò pressione sul 
ministero deliTndustria per 
superare questo grave intop¬ 
po che rischia di rendere va¬ 
ni tutti gli sforzi e i sacrifi- 
I ci camniuti; la s.tuazicne è 


_ - ._ J minile della CGIL che terrà _ _ 

dcre nelle m.ani del giovane j la relazione introduttiva. La j buone intenzioni dei promoto- 

i! sacchetto grigio. i seconda parte, quella conrlu- ; ri si proponeva e si propone 

Temendo che ;1 oacco con [ siv.n. sarà aperta al pubblico 

tenesse dei‘'esn’o'ivo. e che i ed inizi.a alle 9 presso il cir¬ 
si stesse prep.arando un at- . colo «Est-Ovest > (via Ginori, 

tentato lungo la linea ferro- j 1^*- 11 parlerà Franco 

viaria, ha dato rallarme. I Marini, a nome della federa- 

; : zione unitaria nazionale CGIL- 

II Dmi non oiio al’ontana''-’. • 


ripartito: 


) 


COMITATO REGIONALE 

Il comitato regionale e la 
Commissione regionale di 
controllo, eletti alia quinta 
conferenza dei comunisti to¬ 
scani, sono convocati in se¬ 
duta comune per giovedì 11 
marzo alle ore 9.30 per di¬ 
scutere sul seguente ordine 
del giorno; « Elezione del 
comitato direttivo e della 
segreteria, nomina dei re 
spon.s.»bili delle commissioni 
di la\oro e degli organi di 
stampa re.gionali ». Lzi riunio 
ne SI terrà presso ia sede 
del comitato regionale in 
via Alamanni 41. 

ZONA FIRENZE-EST 

Questa sera alle ore 21.30 
presso la S.M.S. Andrea Del 
Sarto si conclude con l’in¬ 
tervento del compagno Ales- 

a o Fasquini la 3. conferen- 
1 della Bona del PCI Firen- 


DIBATTITO AL LICEO 

Oggi alle ore 16.30 nei lo¬ 
cali della Caiy» del popolo 
di Porta Romana (viale Pog¬ 
gio Imperiale 4) si terrà una 
manifestazione dibattito sul 
tema della riforma della scuo¬ 
la media superiore, il pro¬ 
blema deH’occupazione e il 
rapporto con gh enti locali, 
organizzat.r nalle sezioni 
a Bruno Potente » c da! Mo¬ 
vimento studeniosco deiristi- 
luio d'ane c del IV liceo. 
Interverrà il compagno Ste¬ 
fano Bassi, responsabile del¬ 
la commissione scuola della 
federazione del PCI. 
FERROVIERI 

Il congresso della sezione 
aziendale del PCI delle Fer¬ 
rorie dello Stato, che si do¬ 
veva svolgere oggi, è stato 
rinviato ij 10 e 11 marxo. 


giustamente rivendicano un | 
tratuamento speciale per .i j 
carattere di socialità delle to¬ 
ro inizi ìtive prcduttive. La 
« Co-r-pcrativa vetrai f..asca; > 
ha perciò ao'vuto richiedere la 
concessione di un miuuo aec 
volalo di 2.5 miliardi sulia 
leg-ie 1470. recentemente rili- 
nanziata. che prevede agevo- | 
lazioni credit iz-c ad aziende 
in crisi. Per cercare di ot¬ 
tenere nel più breve tempo 
possibile il mutuo richiesto, 
delegazioni di lavoratori si 
sono recate numerose volte al 
ministero deirmduslria a Ro¬ 
ma. per sollecitare il rapido 
disbngo della propr.a pratica j 
da parte dell’IMI che deve | 
dare un parere tecnico sulla 
epportunità o meno della rcn- 
ccs-'ione del cred.to. 

In quesfopem si sono im 
pegnati i parlame,it-ari dei 
p.artiti dell’arco cc-stituziona- 
le della zona di Emp^i. riu¬ 
scendo a far compiere al- 
riMI l’ispezione tecnica agli 
impianti, da cui fra. l’altro 
pare sia emerso lo orienta¬ 
mento di massima favorevole. 
Tuttavia la pratica, ormai 
Istruita, con una di quella in- 


b. b. 


I 


dal casello, altrimenti, sareb¬ 
be andato egli .stesso a con¬ 
trollare le mosse del giova¬ 
ne. Gli agenti della polizia 
ferroviaria, con il dottor Ca- 
nessa e il dottor De Santis. e 
dell'ufficio politico, sono im¬ 
mediatamente intervenuti sul 
txssto. al chilometro 3(».889- 
Nel frattempo veniva dirama- | 

to l'ararme a tutte le sta- ! 

1 

zioni di bloccare i treni in » 
transito: a Santa Maria No | 
velia, al Campo di Mtrte. In:- ; 
ziavano accurate ispezioni { 


CISL-UIL, per concludere i 
lavon. 


di dare un valido contributo 
alla diffusione dell’educazio¬ 
ne fisicosportiva nel nostro 
paese — sembra non tenere 
nel dovuto conto queste pro¬ 
spettive immediate. 

E* infatti questa una propo¬ 
sta ieri studiata, elaborata e 


mentre da un.» tvirte compie 
fattivi sforzi in direzione <ic! 
lo sport agom.-itico e si ^fo^ 
za — come si evince anche 
dalle sue pubblicazioni — di 


ni le competen/e de! .loverno 
.-’ii”!i oicani coKegiali dei:.i 
.scuola, comix'tonze che po 
trnnno succe.s.sivamcnie e.s.'e 
re delegate agli enti locali > 


Dalla Giunta di Scandicci 


Proposto^un convegno 
Sport e scuola 


su « 


La giunta comunale di 
Scandicci, in merito alla 
iniziativa del Provvedito¬ 
rato agli .studi di Firenze 
e del CONI, tendente a 
realizzare i corsi di prc- 
agoni.smo nelle scuole me¬ 
die inferiori della provin¬ 
cia ha approvato un do¬ 
cumento nel quale si ri 
leva: 

]) Che tale iniziativa è 
stata proniossa escluden¬ 
do gli Enti locali, i quali 
da anni realizzano per 
tutti i ragazzi una simile 
iniziativa in collaborazio¬ 
ne con gli enti di promo¬ 
zione sportiva, iniziativa 
per la quale ne il COXl né 
il provveditorato agli stu 
di fino ad oggi hanno di¬ 
mostrato alcun interessa¬ 
mento né volontà di col¬ 
laborazione. 

2) Che come é impo¬ 
stata l'iniziativa, sia gli 
Enti locali che le forze 
sociali e gli enti di promo¬ 
zione sportiva vengono a 
trovarsi esclusi dalla pro¬ 
grammazione e gestione 
dell’attività, sancendo an¬ 
cora una volta che la 
scuola deve rimanere chiu¬ 
sa al rapporto con la real¬ 
tà esterna. 

3) Che tale iniziativa 
non tiene conto delle con¬ 
clusioni delle due confe¬ 
renze sullo sport, con par¬ 
ticolare riferimento all'ul¬ 
tima tenutasi a Firenze 
nel 1974. 

4l Che la fornitura del¬ 
le attrezzature di base al¬ 
le scuole o programmata 
dal COXl per questa at¬ 
tività non tiene conto ed 
esclude eventuali pro¬ 
grammazioni territoriali 


» 


che possono e^^f’rr /atte 
dagli oraaui competenti 
1(1 Scnudicrt e>!s/e mia 
apposita comuns-iutic p“r 
la gestione e piogramma- 
zione sociale delle attività 
e degli impianti sportivi 
dove oltre ni gruppi esi¬ 
stenti nel consiglio comu¬ 
nale ne fanno parte tutte 
le forze sportive organiz 
zotc di Scandicci/. 

3/ Che tale iniziativa 
non serve certamente alta 
riunì it tea zinne degli inse¬ 
gnanti di cdueozionc fisi¬ 
ca che già lavoi'ano a’"in¬ 
ferno delle seiiole. che in¬ 
vece vengono a tT(n'rir.--i a 
rimordi in e di suppor/o 
agli .specialisti del COXI. 
mentre una rc’isione del¬ 
la pratica dell'cdurnzinne 
fisica all'interno della 
scuola potrebbe portarne 
ad una maggiore qualifi¬ 
cazione del personale esi¬ 
stente. 

La giunta pertanto ri¬ 
chiede che sia indetto un 
apposito convegno al qua¬ 
le partecipino gli Enti lo¬ 
cali, la Regione, il CÒNI, 
il Provveditorato agli stu¬ 
di. i consigli di istituto, 
gli enti di promozione 
sportiva, al fine di deter¬ 
minare una linea di in¬ 
tervento nella scuola che 
tenga conto dell'esistenza 
di tutte queste componen¬ 
ti e che anche attraverso 
questa attività si possa 
contribuire ed alla gestio¬ 
ne sociale della scuola ed 
ad un avviamento ajlo 
sport delle giovani gene¬ 
razioni inquadrato in una 
programmazione comuna¬ 
le. provinciale, regionale, 
nazionale. 


La festa 
della donna 
a Serpiolle 

La Società mutuo soccorso 
di Serpiolle in collaboraào- 
ne con le sezioni del PCI e 
PSI organizza per lunedi 8 
neU’ambito della « Festa del¬ 
la donna ». alle ore 21.30 uno 
spettacolo di canzoni de « Il 
coro dei pionieri dei ragazzi 
protagonisti » delle cascine 
del Riccio. Parteciperà una 
rappresen:.inte deH'UDI. 


LUTTO 


E' deceduto il compagno 
Cerio Negri, dirigente tinde* 
cele. Oli amici e i compagni 
nei ricordarlo invitano ai fu¬ 
nerali eha avranrw partenza 
oggi alla ora 10 dalla cappel¬ 
la funeraria di Caraggl. 


lungo la linea, suila massic¬ 
ciata e sui binari. 

Per oltre un'ora s: è te- 
ir.’uto che un ordigno abban 
donato chissà dove, potesse 
esplodere da un momento al¬ 
l'altro. L'xspjzione ha però 
dato esito negativo, e solo al¬ 
lora è stato autorizzato il 
transito dei treni, perchè non 
c'era .alcun pericolo sulla lì¬ 
nea ferroviaria. Il pacco non 
è stato trovato. Non si so¬ 
no più trovate tracce neppu¬ 
re del misterioso giovane che 
! ha insospettito il casellante. 
! Anche se nessun dato viene 
? ad avvalorare l’ipotesi, non 
! SI può escludere che il gio- 
I vane \'isto dal D,ni aves.se 
I realmente in mente di atten- 
• lare alla linea ferroriana 
‘ quando, sentendosi scoperto 
dal casellante, ha prefento 
darsi alla fuga. 

I timori del Dinl, inoltre, 
sono giustificati dal fatto 
che lo stesso tratto di linea 
è già stato preso.di mira 


Hanno mobilitato per ore e ore la polizia 

Tre ragazzi inventano un rapimento 

Affermavano che era stato rapito un bambino • Crolla la storia davanti ad un pacco di caramelle 


Stefano. Francesco e Danie¬ 
le. tre ragaz .21 d; dieci, und: 
r: e dodici anni, ieri l’hanno 
combinala gros.sa. Al bidello 
della Madonnina del Grap 
pa hanno raccontato con do¬ 
vizia di particolari di aver 
assistito al rapimento di un 


trollo permetteva di stabili¬ 
re che I numeri di targa ri¬ 
levati dai tre ragazzi non 
corrispondevano all'auto de¬ 
scritta. Infatti, la targa Fi¬ 
renze 777222 risultava appar¬ 
tenere a un'auto dalle carat¬ 
teristiche diverse (non era 


bambino. Il custode. Renato j una «Giulia» e il colore era 
Gaudenzi. ha telefonato su- . 
blto in Questura e immedia¬ 


tamente c scattata una gi¬ 
gantesca caccia ai rapitori. 
I ragazzi con sicurezza hanno 
ripetuto ai funzionari deila 
squadra mobile che ieri ver 
-SO le 13 nei pre.ssi della scuo 
la Don Minzoni avevano vi 
sto due individui afferrare 
I un bambino e caricarlo a for¬ 
za su un'auto, una « Giulia -i 
celeste targata Firenze 777222. 

11 racconto non faceva una 
piega e la polizìa impiegava 
tutti i suoi uomini. Secondo 
il raccoto dei tre ragazzi, l 
rapitori si erano allontanati 
a tutta velocità verso il cen¬ 
tro della città. Un rapido con¬ 


diverso: il proprietano l’ave¬ 
va lasciata in sosta alla For¬ 
tezza da Bas.so dove veniva 
nnvenuta dagli agenti). Con 
il trascorrere delle ore la ten¬ 
sione aumentava in quanto 
dell'auto segnalata dai tre 
ragazzi non si trovava trac¬ 
cia. Che 1 ragazzi si fossero 
sbagliati a rilevare la targa? 

Si facevano varie combina¬ 
zioni e alla fine saltava fuo¬ 
ri la targa giusta: Firenze 
727722. 

L'auto apparteneva al for¬ 
naio Benito Cinelli. abitante 
in via Vezzani 1. L’uomo si 
trovava a letto. Svegliato ve¬ 
niva condotto in Questura. 

La vettura corrispondeva 


esattamente alle caratteristi¬ 
che descritte da Stefano. 
Francesco e Daniele. I tre 
ragazzi fra l'altro avevano 
detto che il conducente ave¬ 
va un paio di occhiali scuri. 
Particolare che veniva con¬ 
fermato dallo stesso Cinelli. 
Non solo ma il fornaio af¬ 
fermava di essere pa.s.sato 
proprio verso le 13 dav.snti 
alla scuola Don Minzon: ma 
di non sapere assolutamente 
nulla del bambino rapi’o. 


Che storia e-ia mai questa? 

I ragazzi .'ono .star, posti 
addirittura a ronfronto rr,n 
il fornaio e per un po’ han¬ 
no retto ia parte. Po; di fron¬ 
te a un pacchetto di caramel¬ 
le che il do’lor Grasri ha of¬ 
ferto a Daniele. Stefano e 
Francesco sono crollati e 
hanno raccontato tutta la ve¬ 
rità. 

Cioè SI erano ;nvfn*’ti di 
s.ina p.,ir.ta il r.ao ir.''*'.’''* 
Una r.im.anzinn f' a c.-. a 
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Manifestazione interprovinciale a Carrara 


A Siena un nuovo insediamento di ediiizia economica e popoiare 


Già al lavoro le ruspe 
per la costruzione del 

uci mai iiiu c uciic I/UGU uaiuiii quartiere di S. Miniato 

La piattaforma per il rinnovo contrattuale — Il contratto è scaduto dal mese di lu- I ItVOrl ptf 480 3il0ggi impBgnsno tuttB Ifi disponibilità finanzisrie COn* 
glio — L'intransigenza del padronato — Obiettivi qualificanti per il rilancio dell'attività COSSO dalla logge al Comune • A prOZZl convenienti gii appaiti dell’IACP 


Oggi in lotta i lavoratori 
del marmo e delle costruzioni 
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SIENA, 4 costosi anche se largamente ricerca ha già dato 1 primi 

Dal 28 febbraio le ruspe so- e positivamente sperimenta- frutti. Infatti, come è noto, è 

no al lavoro per preparare il tl. Con 11 risultato che l’Istl- stato elaborato di recente un 

terreno delia zona di edilizia tute autonomo case popolari testo convenzionale a scala 

economica e {«polare .di provinciale, ha {«luto apipal- provinciale i>er tutti gli Inter- 

3. Miniato, a nord est di Sle- tare 1 suol lavori In questa zo- venti condotti dalle imprese 

na, dove saranno costruiti 480 na, ad un prezzo Inferiore ri- private di costruzione sul ter- 

alloggi In base alla legge 166 sjjetto a quello di tutti gli reni pubblici. Con questa oi)e- 

e 492. Tutti 1 lavori. Infatti, altri Interventi che sta rea- razione il Comune intende in¬ 
sono già stati appaltati, Im- lizzando a Siena e nell’intera tensificare l’intervento pub- 

{legnando totalmente la dispo- provincia. blico neiredillzia che al mo- 

nlbilltà finanziarla concessa Si è cercato Inoltre .di ri- mento attuale, nella provin¬ 
ai Comune di Siena dalle pre- sparmlare sugli oneri di ur- eia di Siena, è già assai pre¬ 
visioni delle leggi suddette. E’ banlzzazlone favorendo una valente rispetto a quello prl- 

noto come queste leggi ab- maggiore aggregazione dello vate. 

blano Imposto del termini as- insediamento, rispetto alle Quello di un rannorto cor- 

,, , reuri%hi“rycortX I. 

Sf«i ^ istanze politiche ed economi- 

zio dei lavori: {«chi mesi per tl, oltreché ad un notevole ri- che è un modo di aeire che 

'"II* '> di Siena Intende 

^ ‘ terr torlo più continuare a perseguire anche 

rti ..din,.» corretta e funziona e alle esl- nel prossimi tempi, quando si 

eeiSmi^a e no^tal-e / del cittadini che do- renderanno disponibili 1 fondi 

-f n.«no*^i M « r M della legge speciale per Siena 

ressata al piano di S. Minia- tlere. réventemente annrovata p Ri 

to-la Lizza della cui redazlo- n Comune di Siena si sta ufiplvpnfrp modo 

ne è stato Incaricato un grup- tutt’ora adoperando per rioer- ^ ^ . Interi.en re In modo 

{X) di tecnici, coordinato dal- care una collaborazione stret- concreto sul restauro ed 11 re- 

l’archltetto Giancarlo De Car- ta con 11 movimento delle cupero pieno dell’intero patri- 

lo. Dovrà essere organizzata coo{)erative. con l’IACP e con monio abitativo del centro 

urbanisticamente una zona gii imprenditori edili. Questa storico senese, 

assai complessa In cui. oltre 
agli Insediamenti di edilizia 
economica e {«{«lare dovran¬ 
no trovare {xwto istituti uni¬ 
vo centro di calcolo del Mon : PISTOIA - Domenica la conferenza d'< 

ta del Paschi e il {«liclinlco____ . 

regionale, che in parte è già 

stato realizzato e il cui pri- _ _ b _ _ 

ino lotto è già {«rfettamente I ■ 

und DOtt 0£[3 0 

tare In termini assai stretti W 

tenendo conto, d’altra parte. 
anche delle esigenze urbani- 

la città, garantendo l’adegua : Lo spinoso problema deile zone sature di negozi - 
alle linee generali del piano zativa dei sindacato - A colloquio con Renato ) 

che Interessa tutti i maggiori 
enti cittadini e che viene di¬ 
scusso proprio in questi giorni PISTOIA, 4 che vendono gli stessi prodot- 

dalle varie com{«nentl del Domenica prossima alle ore ti a pochi metri l’uno dall’al- 
tessuto democratico di Siena. 9. nella sala maggiore del tro (nelle zone interne della 
Si è senz’altro riusciti a palazzo di Giano, si terrà: la città). 


ricerca ha già dato 1 primi 
frutti. Infatti, come è noto, è 
stato elaborato di recente un 
testo convenzionale a scala 
provinciale {«r tutti gli Inter¬ 
venti condotti dalle imprese 
private di costruzione sul ter¬ 
reni pubblici. Con questa oi«- 
razione il Comune intende in¬ 
tensificare l’intervento pub¬ 
blico neiredillzia che al mo¬ 
mento attuale, nella provin¬ 
cia di Siena, è già assai pre¬ 
valente rispetto a quello pri¬ 
vato. 

Quello di un rap(«rto cor¬ 
retto e chiaro con tutte le 
Istanze {«litiche ed economi¬ 
che. è un modo di agire che 
il Comune di Siena intende 
continuare a {«rseguire anche 
nei prossimi tempi, quando si 
renderanno dis{«nlbili 1 fondi 
della legge s|>eciale per Siena 
recentemente aporovata e si 
dovrà Intervenire In modo 
concreto sul restauro ed 11 re¬ 
cupero pieno dell’intero patri¬ 
monio abitativo del centro 
storico senese. 
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Un cantiere edile a Siena per la costruzione di alloggi popolari 


PISTOIA - Domenica la conferenza d'organizzazione della Confesercenti 

Una bottega ogni 59 abitanti 

Lo spinoso problema deile zone sature di negozi - Il ruolo della distribuzione > La capacità organiz¬ 
zativa dei sindacato - A colloquio con Renato Vannucci, segretario provinciale della categoria 


PISTOIA. 4 che vendono gli stessi prodot- 
Domenica prossima alle ore ti a pochi metri l’uno dall’al- 


Una segheria del marmo a Carrara 


MASSA CARRARA. 4 loro problemi >. . vero {«r 1 lavoratori del mar- 

Domani venerdì i lavoratori Nel corso della giornata di mo è scaduto ormai dal me- 


del settore del marmo e delle lotta si svolgerà alle ore 10 
costruzioni daranno vita ad e 15 anche una manifesta- 


se di luglio dell’anno passa¬ 
to. Gli incontri che si sono 


del padronato {«r rigettare 
richieste che non sono affat¬ 
to eccessive giacché si reg¬ 
gono sulla difesa dei livelli 


una giornata di lotta {«r ri- zione in programma a Carra- svolti sono stati molti: ogni di occupazione, su una diver- 


conclllare l’urgenza con la conferenza provinciale della Una situazione che però tie- 
qjalità della proposta: infat- Confesercenti pistoiese a cui | cessila di una attenta analisi 
ti i progetti elaborati dallo parteciperà anche il vu^ pre- 'sulle cause sociali c politi- 
ufficio tecnico del Comune si sidente nazionale avv. Stelvio I j-hQ (.jie rizanno determinata, 
spingono fino a delineare pre- CoprAtl. Sara la pnnia con- | p^j. molti anni l’unico modo 
cisamente le tl{«logie degli ferenza di organizzazione di i (j, poter lavorare e garantirsi 
alloggi, la rete del percorsi settore particolornKJnte | vivere è rimasto quello 

carrabili e pedonali (che sono ‘"V ' deH’ambulanlato e per i più 

separati fra di loro) la col- Con.esercenti pistoiese | fortunati, quella di una pie- 

locazione dei servizi pubblici, fsfrenwmeme nosUiv^ e^'aua^ ! alimentari. A 

che saranno ricavati diretta- tfneata non LK Diano so^ ?Sgiuntl i la- 

mente nel corpo delle abita- i ile L? ,?ez^ienSaS - voratori espulsi per motivi 

-toni ciaie, {jer « e\ .'aeripare co politici ed eronom.cl, dalle 

rv.lcfi .~,oi. com{iagno fabbriche (SMI. Breda. ecc.). 

1 1®^^.*'; destinati a Renato Vannucci, presidente oltre ai lavoratori delle cam- 


separati fra di loro), la col¬ 
locazione dei servizi pubblici, 
che saranno ricavati diretta¬ 
mente nel corpo delle abita¬ 
zioni. 


Crisi 

alla vetreria 
Borma 
di Livorno 


vendicare il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro scaduto ormai 
da ben otto mesi. 


ra. I lavoratori si concentre- volta sembrava che gli im- 


ranno a San Ccccardo da do¬ 
ve muoverà il corico {«r an- 


€ L’atteggiamento evasivo ed ilare a confluire in Piazza 
enigmatico che !e delegazioni Gramsci, dove parlerà Bru- 
padronali hanno dimostrato no Bruni, segretario naziona- 
— si legge in un documento le della federazione lavoratori 
approvato dai lavoratori delle delle Costruzioni, 
costruzioni — negli ultimi in- Lo sciof«ro riguarda i mar- 
contri tenutisi nella sede del- misti, i cementieri, i lavora¬ 
la Confindustria a Roma, è tori dei manufatti e dei late- 


una riprova di precisa volon¬ 
tà a voler eludere gli im{«- 


rizi. Per i giornalieri la du¬ 
rata dello scio{«ro di quat- 


gni di rinnovare i contratti tro ore inizierà alle ore 10, 


scaduti nel 1075 ». 


prenditori fossero dìs|)onibiU 
{«r di.sculere e arrivare a 
delle conclusioni ma ogni vol¬ 
ta tutto si è risolto in un nul¬ 
la di fatto. 

Da qui la decisione dopo i 
recenti incontri a Roma di ef¬ 
fettuare un’altra giornata di 
.sciofwro allo .scO{« da un la¬ 
to di richiamare la attenzione 
di tutta la collettività delia 
provincia di Massa Carrara e 
daU'altro f«r dimo.slrare agli 


mentre i turnisti scio{«reran- imprenditori che i lavoratori 


sa organizzazione del lavo¬ 
ro altra ver.so le necessarie 
forme di prevenzione, anche 
fierché nel settore marmo in 
modo particolare alle cave, la 
{«rcentuale degli incidenti è 
imprc.s.sionanle. Non si trat- 
t;i ovviamente soltanto di que¬ 
sto ma anche del fatto che 
il settore del marmo (in es- 
.so lavorano airincirca, .sol¬ 
tanto nella {irovincia di Mas- 
.sa Carrara, cinquemila lavo¬ 
ratori tra cavatori e impie¬ 
gati nelle .segherie e nei la- 


__s_i _ -. . » « v/i tl velili' 

fn provinciale della Confesercen* pagne costretti a ricercare 

In proprietà del Comune di ti gli aspetti piu macro- possibilità di sopravvivenza, 


In proprietà del Comune di ti — gli aspetti più macro- 
Siena che rimborserà Tacqui- scopici della realtà dlstribu- 

slzlone degli immobili, detra- tiva e nazion.ale, per poi ca- zione propr.p nel commercio 

endo la cifra del loro valore larsi .sorretti da una proposta ^1 dettaglio 

dagli oneri, ad caso dovuti, complessiva, nel contesto del- mi *.rr.-.r,Tir.o 

per le opere di urbanizzazlo- la nostra realtà provinciale. 

ne primaria e secondaria. con un rapporto nuovo fra vi JÌse?e aailutamentl^è 

Uno del punti su cui si era gH esercenti e gli organi clet- ® ^ 

più dlsoua™ negli ultimi wm. ln-1. 1 sindacati, gli Enll lo- S„XS ritrm”Slo attrai" 
pi era il pre.sunto alto costo 'merltn alla realtà di- forza sindacale della 

di questi alloggi. stribut\a provincale in cui categoria, praspettive di sal- 

Speclalmente la DC aveva a ^ J inserisce que.sta vaguardia del preto di lavoro 

pm nprejae pronosticalo che pj-inia conferenza di organiz- c metodi di inserimento or¬ 
questo insediamento di edili- della ronfesereenti i' ganico ed armonico nel qua- 

zia economica e popolare, era compagno Vannucci sottolinea ^ro generale dell’econoinia ». 


ne primaria e secondaria. 
Uno del punti su cui si era 


con un rapporto nuovo fra 
gli esercenti e gli organi clet- 


più discusso negli ultimi leni- th’i. i sindacati, gli Enti lo 
pi era il pre.sunto alto costo cali ». 


cola bottega di alimentari. A LIVOR.NO, 4 | 

questi si sono aggiunti i la- successivi incontri | 

p’SmLr ed‘'’“ro™,S,"l. "dille " fi"™ l'H, P-l 

fabbriche (SMI, Breda, ecc.l, e con il {iresidcnte della {iro- 
oltre ai lavoratori delle cam- vincia i)rof. Barbieio una ilele- 
pagne costretti a ricercare gazione del consiglio di fabbri- 
possibilità di sopravvivenza, ca della vetreria Borma e del 
aU’invadente industrializza- consiglio di fabbrica della 
zione propr.o nel commercio ciF-T.A.T.. inqiresa appalta- 
al dettaglio. nello stabi- 

limento. ha illustrato la {ire- 
zione, quindi. « che oggi, de- • * - 

ve es.sere as.solutamente e de- ‘>ccu|)anle siluazimie venutasi 
cisamente combattuta ricer- a determinare nella fabbrica, 
cando e ritrovando, attraver- La direzione aziendale non i 


Conferenza di 
organizzazione 
dei comunisti 
a Pontedera 

l’ONTKDKRA, 4 
Sabato {irussimo, con inizio 
alle ore 9. nel salone del {la 
lazzo Aurora a Pontedera, si 
terrà la conferenza d'organiz 
/azione di zona dei coinunisti 
della zona di Pontedera. Tema 
della tonferen/a sarà: « L'ini 
/ialiva e rimi«gno unitario dei 
comunisti della zona, (ler un 
più ampio sviliipiM) delle lot 
te, {H'r uscire dalla crisi, {jer 
una direzione {«litica nuova ». 
La relazione introduttiva sa- 


di questi alloggi. 
Specialmente la DC aveva a 


In merito alla realtà di- 
stribut.\a provinciale in cui 


sembra infatti intenzionata a j rà svolta dal eom))agno Piero 


avevo a ^ p inserisce questa 
prima conferenza di organiz- 
questo insilamento di edili- nazione della Confesercenti, il 


mantenere i livelli nccupazio 
naii concordati a suo temi» 
con le organizzazioni sindaca- 


Lazzeroni. .segretario del co 
milalo di zona, mentre con 
eluderà i lavori il eompagiio 


« Ancora una volta — aggiun- no le ultime quattro ore; gli del marmo e delle altre ca- boratori) è {x?r la nostra pro- 


gono i sindacati -~ la parte edili scio{x;reranno dalle 10 
padronale, trincerandosi su {«r tutta la giornata. 


posizioni .strumentali e allun¬ 
gando al dieci marzo la data 
dei prossimi incontri, ha con- 


Da rilevare che sono già 
molte le giornate di lotta ef¬ 
fettuate da queste categorie 


tegorie sono decisi ad anda¬ 
re fino in fondo con senso di 
resiwnsabilità e con grande 
spirito unitario. 


vincia una delle maggiori 
fonti di rciidito. Ogni forma di 
intervento teso a migliorare 
le {«tcnzialità del lavoro at- 


destinato soltanto ai ricchi e 
non a quelli che in realtà 
avevano maggiori necessità di 


V.WW.UV.V.. Jj tpr/iari77a7ìnnp 

e conferma quanto da piu processo ai lerzii^izzazione 

^ . nAllo A» f» Ht t» cinto AA- 


li e che furono oggetto in pas- Silvano Andriani del coinita 
salo di im{«gni assunti verso lo regionale toscano del par- 


usufruirne. Ma anche a que- specializzazione, efficienza, 
sto proposito 11 Comune ha rapjwrto organico tra nume- 


partì viene rilevato, cioè l.a i provincia di P.stoia de- 

caratterlslrca di mancanz.'i di gli esercenti ha visto negli 
specializzazione, efficienza, ultimi temp. aumentare la 
rannorto organico tra nume- pr^enza degli esercenti, nel 


fermato di com{«rlarsi come di lavoratori, giornate di lot- 
se la realtà della crisi non ta clic non sono riuscite an- 
fo.sse un fatto concreto; snob- cora a piegare la controparte 
bando le intere categorie e i padronale. Il contratto di la- 


La situazione di generale traverso le necessarie ristrut- 
crisi del paese che -si riflet- turazioni deve es.sere consi- 


le anche sul settore del mar¬ 
mo non può essere {wrtata 
come giustificazione da parte 


derata come inve.stimcnto {iro- 
ficiio e in {)ro5{«ttiva redditi¬ 
zio. 


compiuto un grosso sforzo per ro dei citUdinl ed c.sercizi. 3 i 

limitare al massimo i costi, tra esercìzi e prodotti vendu umta di vena.ta. nel vi 

^no state inserite ti{«logle ti ecc. Il fenomeno quind. sono diventati a9. con una 
modulari jier omogeneizzare delle poche «botteche» che i 

gli Interventi, evitando cosi vendono di tutto molle zone all i.Bo dei i . 

ogni dispersione, e sono stati rurali) o quello dellesistenza 


Tintcra città attraverso il co 
untato cittadino di difc.sa. In 
{larticolarc, mentre il nume¬ 
ro degli occupati è oggi sce¬ 
so a 490 unità, non si {irov- 
vede a rico{)rire i {xisli la¬ 
sciati lil«ri dal iK'n.sionamen- 
lo; inoltre si sta ventilando 
con il prossimo me.se il. ri- 


Individuati materiali meno ! di una fitta rete di esercizi corso alla ca.ssa integrazione. 


La richiesta avanzata nel corso di un convegno 


Terme aperte tutto l’anno 

Precise proposte per renderle disponibili non solo a pochi privilegiali ma anche agli anziani e ai lavoratori - Un settore da riordinare neU'ambilo della rilorma sanitaria 


reddito, e dimostra come que¬ 
sto settore, nonostante il fe¬ 
nomeno di aumento, cd e.s)).'in- 
s’.one. non ha svolto alcun 
ruolo di prof.Ito nel quadro 
economico provinciale. 

E’ quindi .su questi proble- 


da colicgarsi alla non dis{«- 
nibìlità delTazicnda nd effet¬ 
tuare € stock » di magazzino 
(oggi completamente vuoto), 
cd a collcgnre direttamente 
alTandamento delle nrdinazio- 


I mi. ma anche .su una lunga ni con il ricorso della ca.ssa 

I serie di impegni organizzati- integrazione ste,s.sa. 


vi della categorìa, che si 
{ireannuncia l'analisi e la ri¬ 
cerca, attraverso il dibattito 


I lavoratori del Bornia c del¬ 
la CIF* T.AT (qucsfultinii più 


SlEN.-\. 4 : mi.ssione sanità circa Tesclu- i re termali, c sottrarle al bc 


Si è recentemente svolto nei I sione del tcmialismo dalla nuo- ncficio esclusivo di {«chi pri 


locali della biblioteca conni- va riforma sanitaria, 
naie di Clnanciano. un convc- Tutti i rapprc.sentanti delle 
gno a carattere nazionale sul forze {«litiche presenti al con- 
tenin; < Tcmialismo in ra{> i vegno si sono trovati d’accor- 


vilcgiati ». 

Un secondo as{ictto. non nic- 
j no impjrtante da affrontare. 
I è senza dubbio quello della 


porto allo scliciiia di riforma i do sulla necessità di in.serire utilizzazione piena razionale 

sanitaria > altualnicntc in di- j n tennalisnio nel tc.sto della delle stazioni tcniiali {«r tiil- 

scussione alla commissione sa- | rifoniia c di considerare le to l’arco deU’anno. assicuran- 


nità della Camera dei deiiu- stazioni termali come prc?sidi 
tati. Oltre ai rappresentanti del futuro servizio sanitario pa¬ 
delle forze («litiche, sindaca- zionale. 


li. della Regione Toscana, di ^ 1 ^ istituti mutualistici pre- | impegnati .soltanto per alcuni ; 
numerosi medici es(«rti del veilono già da tein(» le cure {«riodo della € stagio- 

scttore. erano presenti gli am- temiali come metodi tcra{«u- termale » c vedono il loro 
minislratori di quasi tutti i co- contribuendo alle spese di Ppsto di lavoro di{«ndcre esclu- 

muni italiani che vantano ri- colóro che usufruiscono di que- sivamente daH’afflusso mino- 
torse temiali: Abano Tcrnic, servizio, ma occorre de- o maggiore di coloro che j 

Salsomaggiore. Montecatini. ìprniinare i temni dell’inseri- vengono a curarsi. Un uso .so- i 

Acqui. S. Vincent. Ischia, per 1 f^nnaliRmo nelTam- ciaie di queste strutture, che 


to l’arco deU’anno. assicuran¬ 
do in questo modo piena oc¬ 
cupazione ai lavoratori del set¬ 
tore che fino ad oggi vengono 
impegnati .soltanto per alcuni 
mesi nel («riodo della € stagio- j 
ne termale » c vedono il loro 


Acqui. S. Vincent. Ischia, per 
contestare Toricntamento del 
comitato ristretto della com- 


Dibattito 
a Pistoia 
sulle radio 
private 

PISTOIA. 4 

Prosegue domani sera ve¬ 
nerdì con inizio alle ore 21 
nella saia maggiore del p.v- 
lazzo comunale di Pistoia un 
dibattito sul tema « radio e 
TV private, attacco al mo¬ 
nopolio ». 

A che punto è ì’iniziativa 
delle radio e delle televisio¬ 
ni private in It.alia c nella 
regione? come giudica 11 mo¬ 
vimento riformatore la loro 
intenzione innegabilmente ri¬ 
volta contro il monopollo? In 
che rappoito st.v Taituazione 
reale della riforma RAI-TV 
ris{«tto a questa mìziativ.'t? 
Questi alcuni degli mterro- 
gativi a cui risponderanno i 
partecipanti al dibattilo 


mento del termalismo neU’am- ciaie di queste strutture, che 

I bito della riforma sanitaria, assicuri questo tì{« di assi- ^ 

come richiesto nella pro{X>sta j ''lenza a quel.e categorie di j 

; di logge del PCI del 12 cui- I lavoratori thè. come i min.ato - 

gno 11173. L’on. Aurelio Ciacci. ' ri. no hanno veramente biM. ; 

del Partito Comunista, ha sot- od uno sfruttamento piu [ 

tolineato innanzitutto l’csigcn- I razionale delle risorse umane j 
za di (xirtare avanti, senza in | ^ territoriali nel settore. , 
tralci di alcun genere, tutta la Per raggiungere questi obici : 
riforma sanitaria ed ha ricor- j tiv: è necessario innanzitutto 
dato che « ...l’onere finanziario j lo .scioglimento dcH’EG.VT (Kn- ! 
che essa com{»rta è .senza ! te Statale .-\utnnomo («r la j 
dubbio rilevante, ma bisogna ! Gestione delle .-Vzicnde Ter 1 
dare la precedenza agli asi«t- mali) con il consoguenfe pas- | 
ti che essa presenta, giacche saggio delle relative mansioni • 
la difesa della salute oltre agli organi regionali. 1 

che un diritto («r i cittadini, « Il pci — ha concluso l’on. j 
significa anche risparmio per Ciacci — da tempo si batte I 
le ca.ssc dello Stato ». io svilupp.-* del termali- i 

Nel quadro dei poteri delle sino inteso come servizio so j 
Regioni, che hanno delega per ciaie c quindi da i>artc nix-tra I 
lo sfruttamento delle risorse esiste la piena disi«nibilità 


minerario del territorio, si do¬ 
vrà dare ad esso pieni («tori 


l«r trovare insieme alle altre 
forze p«ilitiche democratiche 


|XT l’utilizzazione di questa ri- una soluzione adeguata al pro- 
sorsa. « Sia pure nella ncccs- blema in rap{«rto alla nfor- 
saria gradualità — ha detto ma sanitaria di prossima isti 
Ciacci — si tratta di garan tiizionc ». 


I tire a tutti i cittadini la fws- j 
I sibilità di usufruire delle cu- i 


Manrìco Pelosi 
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; fra gli esercenti, di questo direttamente minacciati) die 

' ruolo dinam.co che la .situa- ; 'tt questo («riodo hanno scm- 
j zicne sociale li chiama ad j pre mantenuto un atteggia- 
1 a.sso'.vere. mento rcs{wns8bi!e e («sitivo 

i «Una organizzazione sìnda- nei confronti dei problemi pro¬ 
cale — afferma il compagno duttivi dello stabilimento, si 

1 Vannucci — che sente .solo np{«ngono all’attacco dei li- 

j di rifl^so i prob.emi che velli occupazionali e alla sira* 

' stanno di fronte alle categorie , . ; , . 

I inlere.s.sa;e e destinata a non {ladronaie di restringi 

I crescere, a d.ventare una or- mento delia hase produttiva c 

■ LMnizzazione verlicist’.ca, a n- richiedono il ris{X'tto degli 

j piegarsi su se .ste.ssa e su iin{x'gni prt^si. 

problemi amministrativ* e or-_ 

I eanizzativi. I>a CTonfc-sercen- _ 

1 tl. come organizzazione dei IvlCOruO 

ijiccol: e medi operatori rom- „_,_,___ 

merna’.i deve quindi impc- ve^sario delH scomparsa di 

one'-^'conv.nS' Inef Rilalni lè faXhT Pa- 

? "i-iwm'c ■ del' KC'céntc , <*' Pi'>nib;no 


della categoria, vuol dire an- • 
che accre.scimento della do- | 
mand.v per uno .spazio nuovo i 
c'ne Eli eserc-^nti debbono ave- i 
re nel rapporto con il gover- j 
j no. -con gli Enti locali nel I 
I r.vpporto complessivo con tu'- j 
( la '..a società civile ». 1 


lire («r il nostro giornale. 


I tito. 

Parteci(«ranno ni lavori del 
I la conferenza i eom|i:igni del 
le sezioni territoriali dei co 
munì di Pontefiera. Poiisacco. 
Cnpaiinnii V’aliiera. Palaia. 
I Calc'inaia. Hieiiliiia e Ihiti ilei 
I la sezione l’iaggio di Ponte 
j dcra. 

I I.a roiiferen/n segue i con 
I grossi delle .sezioni e la con 
I ferenza regionale del {lartitff 
I e vedrà la (larteciiia/ione di 
numerosi compagni im(«gnati 
nelle nmministrazìnni coiniina 
li. negli organismi di ma.ss,n 
e nelle org.ini/za/.ioni siiida 
cali, in un momento di (lar 
ticoinre im{«gno e mobilita 
zione («r i gravi attacchi al 
I roccu()a7Ìnne in alto nella zo 
na c («r le battaglie in corso 
(«r il rinnovo di numerosi con- 
I tratti. 


Culla 

K.ooco azzurro in c.i.'a S.- 
monctti la compaE.na Ia*tiz;a 
ha dato alla luce un bel ma 
.schietto. Andrea, del p>eso d* 
ben 3.3 chili. .A! compagno 
Vireiìio. ra{KiEriip{io del rci 
al consiglio {irovinc.ule di Li¬ 
vorno e rcopon-sab.lo della 
commuvslone scuola della fe 
dcraz.one. <• a Letiz.a il piu 
caloroso e fraterno abbraccio 
di tutti 1 romunL.=ti livornesi 
e della redazione de VUnttà 


BEGIONE TOSCANA j REGIONE TOSCANA 

Av\iso di gara j 44v\iso di gara 


Giovanni Barbi I ragione toscana — cium» Re- j regione toscana — Cluni» Ra- 


COMUNEDITORRITA DI SIENA 

PROVINCIA DI SIENA | 


Sion»le • Ltcil»z!one privata per 
l’appailo dei lavori di ristruttu¬ 
razione dei padiglioni B, C. O. E, 
F del Centro raccolta profughi di 
Marina di Carrara da adibirai a 
sede della Scuola di indirizzo pro- 
leasienale. 

Il Prea dante da la G unta Rcg.o- 
na.e Toscana, visto Tart. 7 da..a 


I gionate - Liutazione privala per 
l'appalto dei lavori di banchine- 
i mento della darsena denominata 
I V Magona » nel Porto di Piom- 
! bino. 

I 

. I! P.-es dente de la G unta Reg o- 
I naie Tcscana. v.sto l'a-t 7 dalla 
I legge 2-2-1973 n. 14. rende noto 


n| cara l '«sse 2 - 2-1973 n 14 . ra.nde noto | che la Reg ona .ndira. nel tarmine 
c.ha .a Rcoicne *rd rè. rei tarmine i ni-irùtr, Hai m i4tt»ra Hf r!»l rttatn 


Lavori di costruzione di un immobi- 


c.Se ,a Regione ’rd rè. rei termine 
.r,dicalo dal.» ietterà d) del citato 


ndicato da! a lettera d) del citato 
art coio 7 della predetta legge, una 


le da destinare a scuola materna 1 edico o 7 della predetta legge, una ' he tenone p-ivala per ragg.udicaiio- 


A vi ^ ^ 

'' \ <• ' J* 


t nel Capoluogo. Importo lavori a 

base d’asta L. 224.367.755 -. delfappa.to dei lavori .nd cali m 

( ' ’ j oggetto, per un importo compless - 

1 i: Comune di Tor-ita d. Siena va a base d'asta di L. 1S& 400 000 
(SI) ind.ra quanto prima un ap- , (ccntocinquanfottcm I oniquittrocen- 
pa to. con le modelite dcli’art. 1 - | tomi»), 

lettera c) - del'» Legge 2-2-1973. La I c.taz.on# sira effettuata con 

n 14. per Taffidamento dei lavori il metodo d. Cu a'I'art. I. lett. a) 
i d costruzione di un immob le da deila legge 2 2-1973 n. 14 ed in 
I desi na-e a scuola materna ne! Ca- conformità delle vigenti d sposizioni 
I poiuogo Impiorto a base d'asta di m materia 

I L. 224 367.755 Le d tte che abbiano interesse a 

Le D tte ntcressate, con doman- I partecipare al!» gara dovranno far 
da nd.r zzata a questo Etite, entro I perven re al a G.unf» Reg onale (Uf- 
venti g orni da ie pubb. cazione del he o Reg.onale dei Servizi Urbanisti- 


lic lazione privata per l'aggiudicaz.o- ! pe de'l'appa to de. lavori md cati in 


oggetto, per un importo compless.- 
! vo e base d'asta di L. 570 600 000 
J (cinquecentosettantamii.on se.cento- 
j mila). 

La heitaz onc sarà effettuata con 
il metodo d. cu aii'art. 1, lett. a) 
del!» legge 2-2-1973 n 14 ed in 
conformità delle vigenti d sposizioni 
■n materia 

Le d tte che abbiano interesse a 
partecipare al.» gara dovranno far 
perven re alla G unta Reg onele (Uf- 
flc'o Reg onale dei Servizi Uibanisti- 


presente avviso sul Bollettino Ul- c. e de. LL.PP.) apposita domanda i • *!•' f-t- PP ) apposita domanda 


Una vtduta dalla tarma di Montacatini 


liciilc dcìla Reg one Toscana, pos- entro il termine di 20 giorni dalla I 
sono chiedere di essere inv tate al- ! data d. pubblicazione del presente 
la gara | avviso, sul Bollett no Ufficiala deila 

Tonrt» di Sena. 26-2-1976 , R^'one Toscana. 

IL SINDACO i “ 28-2-1976 

lacaralll Sincero IL PRESIDENTE 1 


antro il termine di 20 giorni dalla 
data di pubblicazione del presenta 
avviso. Sul Bollettino Ufficiala dalla 
Ragione Toscana. 

Firanze, li 1 marzo 1976 

IL PRtSIDONTE 
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Un convegno organizzato dalla federazione CGIL-CISL UIL»di Pisa 



Un intervento sulla situazione nella facoltà aretina 


Proposte del sindacstto articolate nella realtà del comprensorio - Un contributo autonomo 
delle masse giovanili per la ricomposizione del tessuto economico - Programmazione inter¬ 
settoriale - Verso la costruzione di un forte movimento unitario che imponga scelte precise 


I 


PISA. 4 

I problemi dciroccupazione 
giovanile, l’unità tra disoccu¬ 
pati ed occupati, quali siano 
te posizioni del sindacato con¬ 
federale e dei movimenti jjo- 
litici giovanili in provincia di 
Pisa: questa problematica è 
stata al centro della tavola 
rotonda organizzata ieri pome¬ 
riggio, nella sala deirAinmi- 
nistrazione provinciale, della 
federazione CC.IL, CISL, UIL 
di Pisa. Numerosi i giovani 
ed i lavoratori che hanno as¬ 
sistito al lungo dibattito e nu¬ 
merosi gli interventi. Sono in¬ 
fatti intervenuti, oltre ai rap- 
pre.sentanti della Camera del 
Lavoro, i rappresentanti della 
FOCI, FGSl, FHG. del Movi¬ 
mento giovanile 13C e del PD- 
UP, il sindaco di Pisa, il vice¬ 
presidente deir.-\mmini->tra/io- 
ne provinciale, i rappresenlun 
ti della FIJLC, FL.M e del Sin 
datato Stuoia, i membri dei 
consigli di fabbrica della P'o- 
rest e della Piaggio. 

L’ini/.iativii - come è stato 
detto nella breve relazione 
intriKluttiva - risivinde all’e 
sigen/a che il sindacato ba cd 
ha .sempre avuto, di un rap 
porlo più stretto con il mon 
do giovanile e con tutte le 
.sue aspirazioni. Un tale rap¬ 
porto oggi ancora jiiù ne¬ 
cessario nella misura in cui 
le questioni deiroccupazione 
in generale, e di quella giova¬ 
nile in particolare, .sono alla 
base della strategia sindacale 
<* <on esse deve fare i conti 
< hiunque voglia uscire in mo 
do [Kisilivo daH'attuale crisi. 

("è (|uindi la necessità di 
articolare le pro[K)ste sinda¬ 
cali nella realtà (lei compreii 
.sorio |>er valutare quali siano 
oggi i .settori ('conomici trai¬ 
nanti. che tqx) di program¬ 
mazione rivendicare e verso 
quali obicttivi indirizzare il 
movimento. Su questi nodi del¬ 
la vita economica le mas.se 
giovanili .sono cbiamate a dare 
un contributo autonomo e de¬ 
cisivo i)cr ricottqxjrre un tes¬ 
suto economico logoro in cui 
roccupazione segna, in gene¬ 
rale. una netta flessione. 

.-\lcune cifre indicative che 
.sono state citate nel dibattito: 
nel settore del legno i ftosti di 
lavoro sono diminuiti in pro¬ 
vincia di Pisa di più di 500 
unità, di oltre mille nell’abbi- 
gliamento; alla Piaggio, a 
causa della mancata .so.stitu- 
zione dei lavoratori che .sono 
andati in jK?nsione. .sono dimi¬ 
nuiti di oltre 40 mentre alla 
S. Gobain sono scesi in poco 



Giovani in testa al corteo durante uno sciopero generale in Toscana 


temfx) da .'l.(MK) a 1.400. Una 
parte degli occupati .sono stati 
assorbiti dal .settore pubblico, 
ma anche in questo caso è ne¬ 
cessario impedire rigonfia¬ 
menti, non nece.ssari <hI an¬ 
dare ad una ristrutturazione 
di alcune branche del settore. 

Ma il problema centrale ri¬ 
mane quello di una program¬ 
mazione inter.settoriale che ab 
bracci organicamente i proble¬ 
mi dello svilupjK) economico e 
(lei territorio nel comprenso¬ 
rio pisano. A questo fine — tut¬ 
ti gli interventi lo hanno sot¬ 
tolineato — n{K;e.s.sità prima¬ 
ria è che .sia compiuto un se¬ 
rio censimento della disoccu¬ 
pazione giovanile che specifi¬ 


chi la reale quantità, qualità e 
di.stribiizionc territoriale del 
fenomeno. Una cono.scenza di 
que.sto tipo, fuori dalla giun¬ 
gla di cifre contrastanti for¬ 
nite dalla INSTAT e da parte 
mini.steriale, è indis|x?n.sabi!c 
per affrontare in modo com¬ 
plessivo la que.stione dell'oc- 
cupazione. 

La consapevolezza che que¬ 
sto problema deve es.sere af¬ 
frontato in termini globali c 
della con.seguente in.sufficienza 
di qualsiasi proixista slegata 
da questa ottica rappresenta 
un altro punto su cui gli in¬ 
tervenuti hanno concordato. In 
que.sto senso tutti hanno criti¬ 
cato la proposta Andreatta di 


un piano di preavviamento al 
lavoro: lo stesso rappresentan¬ 
te del Movimento giovanile DC 
l’ha definita « un piccolo tam¬ 
pone su una ferita molto 
grossa >. 

La riforma della scuola me¬ 
dia. degli istituti professionali 
e deU’università .sono stati te¬ 
mi continuamente al centro del 
dibattito. E’ oggi imjiensabilc 
— è stato da più parti .sotto- 
lineato — un nuovo modello di 
sviluppo senza un divcr.so in¬ 
dirizzo che faccia della .scuo¬ 
la c della ricerca .settori orga¬ 
nici al mercato del lavoro ed 
al contemtx) adegui la produ¬ 
zione a livelli tecnologici e 
.scientifici. Non è un ca.so — 


ba detto il vicepresidente del- 
rAmministrazione provinciale 
— che i giovani a volte si ri¬ 
fiutino di lavorare nel .setto¬ 
re del cuoio, in parte di quello 
(xlile ed in altri .settori che 
hanno .sempre richie.sto mano- 
do|x.‘ra fortemente dequalifi¬ 
cata. 

L'obiettivo fondamentale ri¬ 
ntano tuttavia quello della co¬ 
struzione (Il un btrte movimen¬ 
to unitario e di nias.sa dei gio¬ 
vani. capace di organizzarsi e 
di ix?sare nella lotta jK*r un 
nuovo svilupito economico. 
Questo temji è stato affron¬ 
tato in modo particolare dal 
.segretario provinciale della 
FGCI il quale, .sottolineando 


rimportanza della riunione 
}x?r la formazione di un am¬ 
pio schieramento democratico 
di lotta, ha lanciato la pro- 
jtosta della crt'azione delle le¬ 
ghe dei disoccupati. (ìuesti or 
gallismi oltre a compiti di di 
rezione e organizzazione ddle 
lotte dovranno avere anche |X) 
teri di controllo per un u-^o 
nuovo degli uffici di colloca 
mento. 

Sempre sulle questioni dell' 
organizzazione dei giovani, il 
^egrctario della FOCI ha inol¬ 
tre ribadito l'importanza della 
creazione delle consulte gio 
canili per un rapporto costan 
te e corretto con gli enti lo 
cali. 

11 richiamo alla lotta ed al 
la mobilitazione unitaria. Vini 
(legno a continuare il confron 
to in modo .sem|)r(‘ più serrato 
e co-,tante fra giovani e mo 
viniento sindacale, ha costi 
mito la linea fondamentale 
delle conclusioni tenute dal 
coiniiagno Felloni della segre 
teria della Camera del lavoro. 
Do|X) aver ricordalo che il 
dibattito su questi temi con 
tinuerà nelle prossime settima¬ 
ne con le assemblee di zona 
che il sindacato terrà in prò 
vincia. nella pro.ssima confe¬ 
renza-dibattito in programma 
a Pisa sulla ristrutturazione 
industriale c nella conferenza 
l)ro V ine ia le sul Voce u pazione. 
Felloni ha avanzato alcune 
I)ro|X)s(e intono alle quali mo 
liilitarsi subito. 

Per le questioni delle seno 
le (irofessionali è necessario 
dare battaglia a fondo insie¬ 
me agli enti locali, la regio¬ 
ne ed 1 movimenti giovanili 
jier un loro utilizzo finalizzato 
ad una riconversione indu¬ 
striale. 

Parlando sulle projwste di 
(liani di preavviamento al la¬ 
voro Felloni ba indicato co 
me bi.sogna partire dai limiti 
quantitativi e qualitativi delle 
proposte |X?r verificare che 
possibilità ci .sono di attuarle 
in relazione alla agricoltura, 
l'assi.stenza all'infanzia ed a- 
gli anziani, i consultori cd al¬ 
tre attività integrative. Occor¬ 
re inoltre valutare le distwni- 
bilità oc-cupazionali nel cam|X) 
delle attività ()aramediche c 
(piali indirizzi dare ai centri 
(li ricerca che sono in Pisa. 

Tutte queste ed altre que¬ 
stioni dovranno entrare in una 
piattaforma rivendicativa com- 
(irensoriale. 

Andrea Lazzeri 


Magistero di Arezzo: 

un esempio 
di spreco e clientele 

La nascita di questa istituzione è stata it risuttato di una operazione personati- 
stica e finalizzata a soli scopi di parte • La totale carenza di strutture didattiche 
Estraneità rispetto ai problemi dei territorio • Alcune proposte di risanamento 

.-VREZZO, marzo 

L'esempio della facoltà di magistero di Arezzo — sezione distaccala dell'università de¬ 
gli studi di Siena — è uno degli esempi più chiari che possano essere fatti delle ragioni per 
le quali non deve nascere un'istituzione universitaria senza un'adeguata ed allenta prepa¬ 
razione che richiede il concorso di tutte le forze .scK’iali intere.s.sate. E' cioè, uno degli 
e.sempi (liù lim[)i(li di quella (iroliferazione iii.liscriminata di facolta e di atenei che oggi .li 


lamenta .sul territorio na/ionalt 
corris|)onde a ((uello del sen. 
Fanfani; l.i .sua nascita è 
iiuindi il risultato di un'o|X' 
razione (K'r.sonalistica — cd in 
quanto tale, arbitraria — mu- 
nici|)alistica e lìiiali/zata a 
.scopi clientelari. 

Non è jx'h'i (piesto che (ire 
me sottolineare e che ha ve¬ 
ramente im(xirtanza. .soprat¬ 
tutto nell'ambito di un dibatti¬ 
to che investe il (iroblema uni¬ 
versitario nell'intero Paese- 
0()erazioni come queste non 
sono (xissibili se non vi .sono 
le condizioni («ilitiche genera 
li |)er realizzarle e se esse non 
rientrano in un disegno amino 
dalla maggiore o minore m 
tenzionalità. ma pur .semiire ri- 
s|X)ndcnte ad una .strategia 
comiilcssiva, che non è da e- 
sitare a definire come deri¬ 
vata da ragioni di clas.se. 

1^ motivazioni ineonfessate 

• e forse (ler alcuni addirit¬ 
tura inconsa|X'voli. il che co 
stitui.sce un aggravante piut¬ 
tosto che un attenuante —- so¬ 
no pur sempre le stesse che 
noi ritroviamo quasi ovunque: 


11 magistero aretino ha una paternità (irecisa il cui nome 


Assistenza 
sanitaria per 
gli studenti 
di Pisa 


PISA. 4 

L’oixira deU'Univer.sità degli 
Studi di Pisa ha stipulato un 
accordo (sulla ba.se di una 
precedente legge regionale) 
con il dipartimento sanitario 
dell’ente regionale e l'ufficio 
.sanitario del Comune di Pi¬ 
sa. relativo alla assistenza sa¬ 
nitaria ed aspedaliera per gli 
studenti italiani non mutuati 
e i^r gli studenti stranieri. 
Essi (xitranno infatti da oggi 
usufruire deH’iscrizione al ruo¬ 
lo regionale ed anche del ri¬ 
covero (ispedaliero .solo nel 
caso però, che il iicovero sia 
pre.scritto dal medico dclfam- 
bulatorio dell’opera universi¬ 
taria. 

L’opera sta- ora procedendo 
ai necessari contatti e studi 
per ri.solvere anche gli altri 
numerosi problemi .sempre 
connessi aH’assistenza sani¬ 
taria. 


diminuire, momentaneamente e 
Piirzialmente. la tensione del 
mercato del la\oro intellettua 
le (ovviamente si tratta dei 
di[)loinati negli istituti magi 
strali della zoiiii, ma non solo 
(Il quelli) costituendo una sac 
ca. un’intercaiK'duie dilatoria 
nella .s(X'ran/a del tutto gra 
tuita e quindi illusoria che il 
tem|X) — (* non un seno e 
meditato imix'gno di riforme 
concrete lavori di ix-r sé 
a favore di una suluzioiie del 
(iroblema. Siamo di fron‘e al 
le solite s(x*ran/e di tqxi pnu- 
videii/iale. che consistono nel 
l’altro consiu'to inganno di 
* (iresentare la struttura m.i- 
scherata da congiuntur.i >. co 
me si usa dire in linguaggio 
economicistico. 

Una facoltà di magistero tfa 
colla umanistica di sectaida 
categoria) — si (leiisa — si 
mette su con (Xico. Per x da¬ 
re cultura » .sono sufficienti li¬ 
na .sede con .sei o .sette aule 
(si sceglierà, nella fattis(x'cie. 
una villa ve.scovile). cjualcbe 
migliaio di libri raccolti (ler 1' 
(Kcasione. ((ualche decuna di 
dtx'enti messi insieme con lo 
stes.so -x criterio ». Il resto ver¬ 
rà da s(>. 

Nessuna preocciqia/ione (X'r 
le infrastrutture, nessuna co¬ 
noscenza e [ireiiarazioiie del 
materiale didattico realmente 
ixcorrente (che va ben al di 
là di alcune centinaia di li¬ 
bri). nessuna previsione or¬ 
ganica dei finanziamenti, nes¬ 
suna discussione (ireventiva 
sugli indirizzi della ricerca, 
nessun interessamento ai ser¬ 
vizi. nessun accenno a tener 
conto del .substrato culturale 
l(K‘ale- 

Tutto ciò, quindi, in rela¬ 
zione ad una concezione bor¬ 
ghese della cultura come pu¬ 
ro. aereo .sa(X‘re. (irivo di qual¬ 
siasi corri.s()on(lenza con le e- 
iigenze s(x*iali e. a Ix'ii ve- 
flere, con ((nelle individuali 
(ma collegato, in coin(X'nso. 
con (larlicolari interessi indi 
vidualistici). 

La facoltà di magi.stero ad 
.-\rezzo (* .sorta come un fun¬ 
go in un luogo conqiletamcnte 
.schiarato dal tessuto urbano: f* 
vi.ssiita (X'r .sei anni ed oltre 
in regime di comitato tecnico 


FIRENZE - Documento dei partiti e delle forze di base sulla biblioteca comunale 


Uno spazio culturale nel cuore deU’Isolotto 

Nello spirito della legge regionale, proposta la formazione di un comitato di gestione provvisorio — Le iniziative per stimolare la partecipazione e fornire gli 
strumenti per un recupero delle tradizioni culturali e popolari del quartiere — Un censimento delle strutture a disposizione delFAmministrazione comunale 


« L’Isolotto non ha mai 
avuto una struttura, uno spa¬ 
zio per esprimere la propria 
cjeatività aU’infuori del cie¬ 
lo aperto ». E’ una delle tan¬ 
te dichiarazioni fatte mer- I 
coledi sera nel corso dell’as¬ 
semblea dibattito indetta dal 
comitato di quartiere, dagli 
organismi di base della zona 
e dalle forze politiche (PCI. 
PSI. PDUP. PRI. PSDI) per 
presentare all'assessore co- j 
munale Camarlinghi, e tra- i 
mite lui. alla giunta « una i 
proposta operativa per la ge ] 
stione s(x:iale della biblio- i 


teca comunale deW’lsolotto e 
!a programmazione di inizia¬ 
tive culturali nel quartiere ». 
In base a quanto previsto dal 
progetto di legge regionale 
per le biblioteche e al dibat¬ 
tito in Consiglio comunale 
che ha visto attente in at¬ 
teggiamento costruttivo le 
stesse forze di opposizione 
viene avanzata la proposta 
di costituire un comitato di 
gestione provvisorio («o co¬ 
mitato dei garanti » come h.i 
sp<?cificato Taurini, del ccxjr- 
dinamento dei comitati di 
quartiere), che in attesa dei- 


Sono migliaia coloro che utiliuano questo fratto ferrovierio 

Lucca-Aulla: una linea 
che occorre potenziare 

E' in preparazione un convegno per discutere il pro¬ 
blema - Necessaria la riorganizzazione dei servizi 


LUCCA. 4 ' 

E* in preparazione un con¬ 
vegno per il rilancio della li¬ 
nea ferroviaria Lucca AuUa. 
L'iniziativa è stata decisa du- j 
rante un incontro .svoltosi 
nei giorni scorsi a Lucca pro¬ 
mosso dalle amministrazioni 
provinciali di Lucca e Mas¬ 
sa Carrara con la partecipa¬ 
zione di parlamentari, diri- i 
genti sindacali, membri del- i 
le comunitii montane, rap¬ 
presentanti dei comuni e di 
enti di promozione economi- j 
ca. 

Con questo atto la vicen¬ 
da della ferrovia Lucca-Aul- 
la. che unisce la piana luc¬ 
chese. attraverso la media 
valle e la Garfagn.ma alla 
Lunìgiana. entra in un.a fase 
as.sai importante ai fini di 
un suo rilancio per il qua¬ 
le si b.(ttono. con sempre 
maggiore insistenza, il mo¬ 
vimento sindacale, le real¬ 
tà I(X'ali, le popolazioni. 

Negli anni scorsi, mentre 
da (oarte della direzione dei 
compartimento toscano del¬ 
le ferrovie si procedeva ad 
nna pratica liquidazione del¬ 
la linea ferroviaria, ritenu¬ 
ta un «ramo secco», si ave- 
fi, invece, una crescita 41 


consapevolezza deU'imporian- 
za di questo mezzo di co¬ 
municazione rispetto alle e- 
sigenze delle valli e ad una 
prospettiva di riorganizzazio 
ne di tutto il settore del tra¬ 
sporto pubblico. 

Sono più di 1500 eli abbo¬ 
namenti giornalieri, operai, 
impiegati, studenti che uti 
hz-zano questa linea ferrovi.(- 
na. nonostante fincuna e la 
precarietà in cui versa. Si 
pensi che .solo di recente so¬ 
no state so.stituite le c vafjo- 
riere». e che lunghi tratti 
di binario non conoscono am¬ 
modernamento dalla data del 
primo stendimento che n.sa- 
ie al secolo precedente. 

Il pieno utilizalo della li¬ 
nea ferroviana e suo ammo¬ 
dernamento vanno dunque 
visti in un progetto di com¬ 
plessiva riorganizzazione dei 
servizi di trasporto, e nello 
sviluppo dei rapporti tra la 
provincia lucchese e quella 
di Ma.s,sa Carrara, mentre il 
potenziamento delle struttu¬ 
re, il loro rac(x>rdo con le e- 
sigenze poste dalla distret- 
tualizzazione scolastica, è di¬ 
venuto ormai un passo uri- 
mandabile. 


l’attuazione della legge e 
della costituzione dei consi¬ 
gli di quartiere, rappresenti 
tutte le forze sia politiche, 
sia sociocooperative della zo¬ 
na. senza distinzione e non 
in base alla percentuale dei 
voti, ma più semplicemente 
un rappresentante ogni parti¬ 
to e uno per ogni associa¬ 
zione o gruppo 
Qu<?sto è r.'uspetto autenti¬ 
camente innovativo della 
proposta avanzata; l'effetti¬ 
va partecipazione di tutti, al 
lavoro cd alle scelte da com- 
oiere. La stessa Democrazia 
cristiana, in un primo mo¬ 
mento contraria al tipo di 
art.co'azione delle proposte 
(xl alla formazione eteroge¬ 
nea (forze politiche e s(x:ia- 
ii insiemei del comitato di 
gestione o dei garanti, ha al¬ 
la fine d(x:iso di partecipa irà 
con il suo rappresentante 
per prendere p.irte « dal dì 
dentro» alla gestione scxiale. 

La nuova proposta — ela¬ 
borata in quattro mesi di 
d:b,itti;o nel quartiere — si 
col’oca all’intemo di un prò 
gromma pili ampio di decen¬ 
tramento culturale che pre- 
\ede rapi>ort: con la .'^ciio'a 
e duscu-ss.on; .<u; problemi 
delia casa e delia .sanità e 
dci;a.s.s_s;enza ncH'unic.a di¬ 
rezione di un’ammin..stra7io 
ne demtxratica di tutti gli 
strumenti tecnici volti ad 
ampliare ira la p(jpola7ione 
i! dib.ittito stKio politico e 
.1 promuovere una effettiva 
crescita. 

Intorno al problema della 
biblioteca comunale di Iso- 
lotto SI è mosso tutto li tee- 
.suto scx-iale del quartiere; 
SI tratta di un primo irri¬ 
nunciabile punto di aggrega¬ 
zione e di incontro realmen 
te popolare che vede le for¬ 
ze politiche e di base parti- 
cc'larmente .utente poiché si 
e avv.ato un primo pr(ves .'0 
d: .'(X'-.ihzzaz.cne de! qu.ir- 
tiere che finora si è espaivo 
senza l'org.inic.tà e gli spa- 
7.1 neces.san ad una creso.ta 
àoc..»I? e ciiltur.a’c. 

E‘ a tutti nota la realtà di 
«quartiere dormitorio» — 
come ha ricordato don Maz¬ 
zi — nel quale non esiste 
una sala cinematografica, nè 
una sala e nessuno spazio 
per attività collettive. Gli 
insegnanti ed i m.aestri — al- 
l'Isolotto esistono dei circoli 
didattici e due scuole medie, 
entrambe sperimentali 


hanno ricordato le difficoltà 
e gii ostacoli che ancora in¬ 
contrano nel mondo della 
scuola le esperienze nuove, e 
soprattutto, aperte all’ester¬ 
no. 

Mercoledì si è parlato — 
e indicazioni in proposito .so¬ 
no contenute dettagliatamen¬ 
te nella relazione proposta 
a'I’attenzione della giunta — 
anche di reahz-zare .spettaco¬ 
li. cicli di film. dib,ittiti sui 
temi di attualità, presenta¬ 
zione di libri che. per il mo 
mento vedono come unico 
punto di riferimento la bi- 
blicteca comun.ale di viale 
dei Pini 

L’a.s.sessore Camarlinghi ha 
positivamente accolto le prò 
poste contenute ne! dcxiumen- 
to unitario proposto dall am- 
minisirazione comunale, e le 
indicazioni emerse nel corso 
del vivace dibaliito. Si trat¬ 
ta oggi di trovare : mezzi e 
I tempi per colmare un vuo¬ 
to precedentemente eredita¬ 
to — ha risposto Camarlin¬ 
ghi — e un discorso analogo 
ramministrazione lo sta por¬ 
tando alanti a livello di tot 
tà l.i citt.à di Firenze. Ba¬ 
sti pen-sare al cens-mento del¬ 
le .-trutture culturali di cui 
il Comune di-spone e che vie¬ 
ne condotto oggi per la pri¬ 
ma volta » 

.Attendendo ; resultati della 
relazione sul piano regolato¬ 
re ciu.idino in merito alle 
passibilità di attuazione dei 
serv’ìzi «wuali e quindi an¬ 
che culturali si tratta or.a 
— come ha s.nteiizzato l’as¬ 
sessore — di comp'etare la 
fornitura di maleriaie alla 
biblioteca; reiaerire altre 
strutture nella zona: forni¬ 
re le biblioteche comunali di 
rivuite e giornali — secon¬ 
do lina d(x:.s*one già presa 
dal comune; studiare con gli 
operatori del .settore i m(^i 
di attuazione di un orario 
più ela-stico e soprattutto più 
rispondente alie esigenze dei 
lavoratori e quindi elabora¬ 
re programmi di effettivo 
decentramento cultura’® so¬ 
prattutto per gli imminenti 
e relativamente facili mesi 
estivi, molto probabilmente 
gestiti da questo comitato 
provvisorio, proposto merco- 
l<?dì sera che avrà il compi¬ 
to di anticipare gli strumen¬ 
ti legislativi di prossima at¬ 
tuazione. 

Valeria Zacconi 



Intensa attività deirAmministrazione comunale 


I s 


A Follonica 
iniziative 
per l’assistenza 
sanitaria 


FOLLONICA, 4 

Si sviluppa < qualitativamente > l'iniziativa deH'ammi- 
nistrazione comunale di Follonica verso i problemi del¬ 
l'assistenza sanitaria e della sicurezza sociale. 

L'aspetto piu interessante deli'ìnìziativa condotta nel 
settore deH'assistenza sanitaria è quello concernente l'ac¬ 
quisizione di uno stabile dove aveva sede l'ex-ILVA 
di Piombino, per impiantarvi una vera e propria strut¬ 
tura sanitaria polivalente. Partendo dal princìpio della 
prevenzione l'amministrazio.ìe comunale con questo atto 
ha inteso, come ci ha detto il sindaco compagno Angeluc- 
cetti, corrispondere ad una scelta di politica sanitaria 
sempre più efficiente e qualificata. 

In questa struttura — ha continuato Angeluccelli — 
saranno erogati, oltre ai servizi già in atto nel centro 
di via Salcela, un pronto soccorso con personale medico 
a tempo pieno condotto e diretto dalTammìnistrazione e 
dalla Direzione sanitaria dell'ospedale di Massa Marittima. 

E' certo che questo ancora non corrisponde alle neces¬ 
sità che richiede una vera e propria riforma sanitaria, 
ma è l'avvio di una azione intrapresa dall'amministra- 
zione comunale per raggiungere un più alto livello opera¬ 
tivo delle strutture e deM'organizzazìone dei servizi sanitari. 

Nella foto: la sede dell'ex Uva di Follonica 


c quindi con un ofdiiiami'iito 
del tiilto (invi) di lilalità do 
iiKKTatic.i aiu lio (xiton/uilo; ha 
aeeeiitr.ilo iiitoiv^-.i (>io\alon 
U'iiH'nti' aoe.ulomu't oon lo 
eon^egiion/o dogoiior.itiio fa 
eilmonti' imm.ium.diilr. ha co 
■>tituito, iiiMimm.i. iin.i ro.iltà 
(Xi-s-iiva ^0 non addinltnra (ia 
rai-.ii.iria, 

('ho il luimoro dogli iscritti 
sia nlocaiitt' - circa l T.IO. a 
(i.irliro dalla foiid.i/unic av 
\onnt.i noi — dimostra ^fi¬ 
lo chi' la fiin/iono i he lo ora 
-itat.i asst'gn.ita (((nella cioè di 
.< s.ila (Il atlcs.i '■>) è stat.i ^o 
stan/iaìmcnto assult.i. Che non 
si tratti di altro è rivclito an 
(ho dalla iH-rct'iitn.do doi fr(' 
qiiontanti. elio itscilla tr.i il 10 
o il ‘io (H*r l'onto dogli iscrit 
ti, in analogia, del rosili, con 
il dato medio di tntt.i l'nni 
vorsità italiana, m.i .ineho a 
conforma dolio motiv.i/ioni e 
.strins('cho di qiiosl.i [larticola 
re istituzione aretina. 

Che co.sa fare in que.sta si¬ 
tuazione? E’ chiaro che nn.i 
ri.s(X).sta valida e (Hi.sitiv;i. an¬ 
che qui. non (inò essere data 
che dalle forze (xililiche o sin 
dacali demoeratiche. Es.sa non 
[xiò consi.s-tero m una ne.gaz.io 
ne (iuta e .sem()liee. a()riori 
.stica deiristilnzione. ma -- 
come .sng.gern a .già Petronio in 
lino doi [irimi intorvonti noi 
dibattito .siiiruniver.sità tona 
to sulla HI (lagina doU'Unità - 
in una verifica, la più (uvei 
sa (xissibile. delle richieste o 
(lei hi.sogni del territorio, con 
la sua determinata strntliira 
s(K io economica c con le sue 
carattori.stichc dinamiche, ix?r 
(iroccdcrc ad una trasforma 
zionc radicale c coraggiosa di 
qiic.sla facoltà di magistero 
(ma l’c.sempio ci .sembra va¬ 
llare anche (x'r altre), oppo 
nendosi energicamente a(Ì o 
gni ulieriore proliferazione 
(latologica. 

E’ OVVIO, tra l’altro, che la 
facoltà (irc.scnli problemi di 
(IcnKKiatizz.az.ionc interna tut 
l’altro clic trascurabili. Si so 
no create c permangono gr.i 
vi Icnsion’. rc’.ztivc ad c()iso 
rii clic hanno avuto (xo an 
che nella .stam()a nazionale c 
che [Mxssono addirittura far 
temere che la facoltà poss.i 

c. s.scrc vista come [xissihile 
s('do (li un « focolaio di in¬ 
fezione (xililica ». Ma è altrct- 
tanlo ovvio clic qui come al 
Irovc il procc.sso demiKiratieo. 
favorito dalla prc.scnza di li¬ 
na robusta .sezione .sindacale 
CGIL, non può inst.Tir.arsi e 
rafforzarsi se non nello stret 
to collegamento della facoltà o 
di qualsiasi istituzione .scola 
stica (c non scolastica) con il 
divenire, i problemi, lo lotte 
c — porchi* no? — le contrari 
dizioni dcH’ambicntc srxialc in 
cui si trova colI(K:ata. 

Bcnintc.so; la verifica di cu: 
.SI parla non (luò essere eh*- 
regionale. Non c.sistc un (irò 
lilcma della facoltà di m.igi 
.stero in quanto taie: es-.o è 
parti' del problema deU’uni- 
versità di Siena e più in là di 
tutte le univcr-,ità toNcane. 
non solo (X'rché il magistero 
aretino (' rsezione deH'nniver 
sità (Il -S ena s. ma anche v 
soprattutto (XTeh(‘ nessun,i a' 
tività di rnerca e di didattic.T 
(il ti[Ki nnivers i.irio può (vn 
sare di ns(x>ndere .id interO' 
si ristretti, loc.il- o (x-ggio an 
cor.i min!(i().ih tici. 

.-\ncora di (i.ii. e (H-r alir i 
verso, la qiiv'tione d•■i!.l fa 
(oltà di Arezzo deve esser»- :n 
((u.idr.ila e affrontat.i neH'am 
bito più largo del destino del 
le facoltà di magistero (e ch»^ 
css»'. ,n quanto tah. vadami 
soppresse non pare v i sia nes 
.suno. ormai, elie Io metta m 
dubbio». 

Noi caso particolare si può 
pros(x:tlare. por un risana 
mento della facoltà (he stia 
mo pr*-n(l*'ndo in C'ame. I qm 
tesi -- la CUI val.d.ta i- an 
cor.i int» ram» r.te da accorta 
re -- d’ indirizz.irl.i. oltre che 
a com(j.ti d: aggi-ir.n.imento c 

d. r.qiialif.( .iz on»‘ d<‘el: insc 
gnant.. anche alla formazione 
di «i;x'r.i;or. -»x .o-cultiirali 
I dando a! term ne ( ultura. q le 
'ta vol'a, lina (orretta delìni- 
z.on»'. (omc rinsiemo de: mo 
di con 1 quali si rispondo ad 
esigenze conerete di una so 
cic’.à determinata), in corri- 
s{}onden7a. del resto, alla ne 
ce.ssita tante ve.'to prospetta¬ 
ta con chiarez7.a, anche su <ir 
Unità», di dare uno .statuto 
preciso e funzionale a qjC'to 
settore del lavoro che. pur re 
stando neH'ambito dei servizi, 
assume oggi .sempre magg.ore 
importanza in relazione ad u 
na ammmi.strazionc della cosa 
pubbl.ca consafX'volc dei suoi 
compili c delle sik? finalità .so 
ciali. 

Francesco CaciofI 
Roberto Salvadorì 

CGIL-scuol« Arwzo 
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In scena alla « Pergola » per la regìa di Scaparro 


«Riccardo \b ovvero 
la fragilità del potere 

Opera intrisa di spirito umanistico e rinascimentale 
anche se densa di cultura medievale — Liricità e 
poesia neirallestiraento del Teatro popolare di Roma 


Cinema 


Corruzione in una famiglia svedese 


Ho già avuto modo di 
parlare (a proposito di 
« Una donna chiamata 
moglie») di una progres¬ 
siva « sbergmanlzzazione » 
da parte delle nuove gene¬ 
razioni del cinema svede¬ 
se, quasi una rivolta ra¬ 
dicale alla tutela condizio¬ 
nante del « maestro ». Vll- 
got Sjoman, noto In Ita¬ 
lia per lo scandalistico 
« Sono curiosa » e per l'an¬ 
cora bergmanlano « Il let¬ 
to della sorella », appar¬ 
tiene alla schiera del non 
più giovani autori che sca¬ 
vano oltre l’apparente bo¬ 
naccia della società e 11 
raffinato psicologismo dì 
maniera. 

« Corruzione In una fa¬ 
miglia svedese », o se si 
preferisce « Una manciata 
d’amore », ha Tambizione 
irruenta e talora ingenua 
di voler rappresentare il 
faticoso travaglio della 
società svedese all’alba 
del novecento, sotto il du¬ 
plice aspetto di storia so¬ 
ciale di precisi conflitti di 
classe e di storia del co¬ 
stume della morale Indi¬ 
viduale e collettiva. Da un 
Iato quindi le aspre riven¬ 
dicazioni operaie per la 
emancipazione civile e la 
tutela della occupazione 
contro l’accumulazione e 
le serrate padronali, gli 
scioperi, il mutuo soccor¬ 
so, le tentazioni riformi- 
ste e le velleità rivoluzio¬ 
narie; dall'altro un’altret¬ 
tanto radicale lotta per la 
liberazione del rapporti 
interumani, rapporti tra i 
sessi condizionati dalla 
Ideologia dominante dei 
ceti borghesi, caratterizza¬ 
ti dalla condizione subal¬ 
terna della donna. In que¬ 
sto contesto storicizzato e 
affrescato con toni e co¬ 
lori accurati, non di rado 
leziosi, si intrecciano le 
vie e le esperienze dei per¬ 
sonaggi tipici; l’operaio, 
socialista per collocazione, 
acceso agitatore, estremi¬ 
sta della lotta spontanea, 
ma anche fautore convin¬ 
to di una nuova morale 
proletaria e libertaria, in 
cui anche l’amore è con¬ 
siderato sganciato dal 
matrimonio e della fami¬ 
glia di segno borghese. 

La giovane cameriera di 
una famiglia ricca e de¬ 
genere, che cerca 11 suo 
vero status rifiutando sia 
rimpostazlone confusa del 
fidanzato socialista (che 
poi cede alle prime diffi¬ 
coltà e al fallimento del¬ 
lo sciopero generale) sia 
l’ambigua complicità del 


appunti 


padroni che con inganni 
meschini cercano di ma¬ 
scherare a sue spese una 
rispettabilità travolta dal¬ 
la sensualità irresponsabi¬ 
le del maschio. Con scelta 
precisa, la donna torna 
alla sua classe, annullan¬ 
do il privilegio effimero 
di domestica di rango e 
recuperando la disponibi¬ 
lità di essere donna-sog¬ 
getto, Nella grande fami¬ 
glia, che specula con l’ac¬ 
caparramento sullo sciope¬ 
ro generale, le tare di una 
classe avida e aggressiva 
vengono denotate, con ac¬ 
cenni quasi viscontlani, 
dai segni di un erotismo 
sregolato e decadente: il 
padrone che ama la car¬ 
ne fresca della giovane 
cameriera, decidendone 
anche la gravidanza, e al 
tempo stesso è irretito 
dalle brame volitive della 
moglie; una sorella nin¬ 
fomane, smaniosa di a- 
manti e di sensazioni fino 
a provare Tavvenlura pro¬ 
letaria con l'operalo per 
poi ribadire la sua condi¬ 
zione di classe; un fratel¬ 
lastro impotente e pette¬ 
golo profondamente rea¬ 
zionario; un figlio adole¬ 
scente che ancora scivola, 
di notte, nel letto della 
cuoca mentre la madre 
spìa gli amori ancillari. 

Questa è la classe domi¬ 
nante, stilizzata in un’epo¬ 
ca storica dalle contrad¬ 
dizioni acute, esemplifica¬ 
ta nei conflitti sessuali 
con le classi subalterne 
come nella rigida dialet¬ 
tica sciopero-serrata. 

Il film di Sjoman, che 
vede nella figura del gior¬ 
nalista e teorico Theo, 
militante tenace e rifles¬ 
sivo, un’alternativa sia al¬ 
lo spontaneismo operalo 
senza prospettive sia al 
riformismo parlamentare 
alla Branting (capo in- 
contra.stato del partito 
socialdemocratico svedese 
dalia fine del secolo al 
1925), si conchiude in que¬ 
sta cornice didascalica, 
quasi un insieme di fram¬ 
menti d’epoca, che talora 
rasentano li bozzetto, dal¬ 
la cui lettura dovrebbe e- 
mergere non più il roman¬ 
zo ma II saggio critico. 
Le incertezze maggiori di 
Sjoman sono però proprio 
nei rapporto tra 11 mate¬ 
riale complesso, anche se 
rarefatto, della storia e 
il ritmo ancora lento del¬ 
le sequenze e del mon¬ 
taggio. 

Giovanni M. Rossi 


Gruppo artistico di Maremma 


Si è costituito all’Albe¬ 
rese, paese alle spalle del 
parco deirUccellina. il 
gruppo artistico Ribena- 
Uccellina (QARU), com¬ 
posto da un gruppo di gio¬ 
vani artisti, tutti studenti 


e studentesse universita¬ 
rie. lavoratori e appassio¬ 
nati delle arti figurative. 
L’equipe è diretta dallo 
scultore Alessandro Ri¬ 
ghetti. 


Riprende Fattività deir« Hop-Frog » 


Dopo la pausa del car¬ 
nevale. riprende l’attività 
di teatro cabaret all’Hop- 
Frog di Viareggio, orga¬ 
nizzata dal comitato ver- 
sillese e regionale ARCI- 
UISP in collaborazione 
con la cooperativa teatra¬ 
le « Il melograno ». 

Il comitato di gestione 
del centro ha preparato 
per il mese di marzo una 
programmazione di tutto 
rispetto, con alcuni gran¬ 
di ritorni da tempo atte¬ 
si dagli appassionati, or¬ 
mai veramente numerosi. 


di cabaret. Sabato 6 e do¬ 
menica 7 Ines Camona e 
Mario Galasso; sabato 13 
e domenica 14. Roberto 
Brivlo (degli ex Gufi) con 
Augusto ^Iazzotta ritorna¬ 
no dopo il VÌVO successo 
ottenuto l’estate scorsa; il 
20 e il 21 il gruppo folk 
di Veronlque Chalot che 
presenta « Antiche balla¬ 
te francesi »; infine saba¬ 
to 27 e domenica 28 l’at¬ 
teso ritorno dei Gianrat- 
tivi. uno dei gruppi che 
ha entusiasmato l’attento 
pubblico viaregglno. 


Programmazione dei circoli 
« Quartiere 6 » 


E* iniziato un ciclo di 
manifestazioni di decen¬ 
tramento culturale orga¬ 
nizzato dal coordinamento 
del circoli del quartiere 6 
(Caldana. S. Ippolito. Ver¬ 
gaio. Capezzana) dove il 
ciclo si svolgerà. Diamo li 
programma del mese di 
marzo; venerdì 5 marzo, 
ore 21.30: film «Luclen 
Lacombe» d: Louis Malie, 
cinema Calypso tlire 400); 
domenica 7 marzo, ore 21: 
spettacolo musicale «Bal¬ 
lata per una donna » di 
Imma Gherardl. Vergalo; 
lunedi 8 marzo, ore 21: 
documentario-dibattito « A- 
borto: parlano le donne ». 
S. Ippolito; giovedì il mar¬ 
zo. ore 21: ascolto collet¬ 
tivo di musica « folk » di 
(3alciana; venerdì 12 mar¬ 
zo. ore 21: audiovisivi sul¬ 


la caccia, S. Ippolito; ve¬ 
nerdì 19 marzo, ore 21.30; 
film « Sussurri e grida ». 
Caldana ; sabato 20 mar¬ 
zo. ore 21: cabaret di Mi¬ 
rto Guidelli « Ma slamo 
pazzi». Vergaio (L. l.(X)0>, 
giovedì 25 marzo, ore 2r 
ascolto collettivo di musi¬ 
ca « Nuova canzone Ita¬ 
liana». S. Ippolito; vener 
di 26 marzo, ore 21.30: do¬ 
cumentano dibattito « C;-.- 
m.ni di p.icc » < omicidi sa' 
lavoro), di Ga'.ciana: 
balo 27, ore 21,30 f.'.iu 
« La grande guerra » d, 
M. Mon-.ce’.li. Capezz.\n.'.. 
domenica 28 marzo, oro 7 
gita di quartiere n. 6 «P,*.- 
palio Portofmo). par;en/-s, 
da una piazza centrale i 
re 4.000); martedì 30 mai 
20 , ore 21: audiovism « I.o 
sport a Prato». Capezz.ina 



ore 21 


GLI SPEHRI 

discoteque 

+ 

via Palanuolo, 37 • 293082 

Vidtodiscottca 


Neirincompluto grande af¬ 
fresco che doveva torse com¬ 
prendere le vicende della mo¬ 
narchia inglese dal regno di 
Giovanni senza terra a quel¬ 
lo della grande Elisabetta, 
Riccardo II occupa, crono¬ 
logicamente. il pr.mo posto 
ma è preceduto come com¬ 
posizione dall’Enrico IV e dal 
Riccardo HI. (Scritte da Sce- 
kespeare tra il 1590 e il 1595). 
Più Ubero d'aU’intento cele¬ 
brativo e dalla visione provvi¬ 
denziale della storia rivela un 
diverso, più inquieto, atteggia¬ 
mento. Scritto nel 1595-96 ha 
le sue fonti nelle cronache di 
Holinshed e di Froissart, nel¬ 
le « Guerre civili » di Samuel 
Daniel e nella « Cronaca del 
tradimento e morte di Ric¬ 
cardo II d'Inghilterra » 
di Jean Le Beau. La vicen¬ 
da è lineare e spoglia, segue 
il passaggio di governo )da 
Riccardo (re letterario e poe¬ 
ta elegante, ma assolutamen¬ 
te inetto a gestire un potere 
H difesa dei quale può invo¬ 
care solo, montata su quoti¬ 
diani arbìtri, l’infaliibilita de¬ 
rivante dalla unzione divina) 
al ben diverso Enrico Boling 
broke, duca di Hereford, noi 
Enrico IV. che sfrutta ap¬ 
pieno la situazione di disor¬ 
dine e corruzione che il suo 
debole cugino ha creato. 

Il senso generale è nel rim¬ 
pianto di una più ordinata, 
armonio.'ia -so:‘ietà che sta ce¬ 
dendo di fronte a un mondo 
! t »cui li potere è solo vio¬ 
lenza e arbitrio e il motivo 
corvluf.tore diventa il sangue 
(<( U .sangue mi ha innaffiato 
per farmi cre.scere d’ira » di¬ 
rà ad un certo punto Ric¬ 
cardo). 

E’ finche qui, come nel 
« Troilo e Cressida » il tra¬ 
vaglio di un mondo che non 
.si riconosce, che non ha so¬ 
stituito i valori antichi con i 
nuovi, ma li ha soltanto di¬ 
strutti e ora si trova in ba¬ 
lia di leggi elementari di so¬ 
praffazione. E’ anche soprat¬ 
tutto il dramma di un uomo 
iri rapporto con altri uomi¬ 
ni. e progressivamente, con 
il cre.scere di una dignità in¬ 
versamente proporzionale al 
proprio potere, il rapporto 
di un uomo con se stesso. 

Il centro del dramma è da¬ 
to infatti, più che dalla di¬ 
mensione politica, dall'into¬ 
nazione lirica. daH’alternanza 
ritmica dei movimenti 
dei protagonisti: Riccardo che 
decade confuso e stupito. Bo- 
lingbroke che .sale con deci- 
.S’one. Ancora densa di cul¬ 
tura medievale, l’opera è co¬ 
munque intrisa di spirito 
umanistico e rinascimentale. 
Segr» il momento di pas¬ 
saggio dall’universo tolemaico 
a quello copernicano (« Non 
è soltanto Riccardo che è 
stato spodestato dal trono. E’ 
il sole che ha smesso di gio¬ 
care attorno alla terra » Jan 
Kott). 

Nello .spettacolo allestito da 
Maurizio Scaparro per il Tea¬ 
tro Popolare di Roma i due 
elementi, lirico e politico .so¬ 
no ben presenti, aryahe se poi. 
di fatto, prende il .sopravvento 
quello che nelle dichiarazio¬ 
ni programmatiche doveva 
essere subordinato. Si affer¬ 
ma infatti di aver voluto pri¬ 
vilegiare « nell’esemplarità 
della storia di Riccardo .1 • 
tema della fragilità dei po- ; 
tere («E’ la fine — si leg¬ 
ge — di un modo di gover¬ 
nare e concide con la nascita I 
di un nuovo linguaggio del | 
potere assoluto, nuovo ma non ! 
per questo meno deprecabile), i 
La ferrigna, splendida sce¬ 
nografia di Roberto Francia, 
che lascia completamente 
sgombra per gli attori la pa- i 
roKa; Io spazio delia scena j 
ospita pero più un’a vicen¬ 
da di uomini che una vi- | 
venda di re, più la faticosa 
presa di co-‘'cienza d; sé che 
Riccardo compie sotto il pe¬ 
so delle vicende (la perdita 
di presugio. ìa sconfitta ,]a 
abdicazione. la prigionìa, la 
morte) che l’analis. dei mec¬ 
canismi di potere. Questo for¬ 
se perché l’agile e lucidis¬ 
sima regia che consente per 
tutto lo spettacolo, e non è 
piccolo merito, una precisa ; 
percezione del testo (tradotto | 
da Angelo Daliagiacoma), ha i 
apportato drastici t.igli. r.du- j 
rendo e annullando ruoli. Il 1 
ritmo è certamente più in¬ 
calzante, la vicenda risulta 
però più esistenziale che po¬ 
litica. 

Nell’interpretazione. anche i 
essa lucida c spesso ironica, j 
intelligente sempre, ma forse ( 
eccessivamente molle in al¬ 
cuni tratti, di Pino Mlcol 
(ormai abituato dopo la plu¬ 
riennale serie di repliche di j 
Amieto, a vestire panni sha- 
kesperian.) la vicenda dolo- 1 
rosa di Riccardo acquista i 
grande spessore umano. La 
ana:.si delie forze che assu¬ 
me ia :ot:.a per li po’ere r.e _ 
rrsra un po’ «ppannat.a Al . 
i.a rr.orbdezza del re poeta ; 
f.i r.,'('cntro i.) dur.i. nett.a in i 
t-^rpre;azione deii ant.igonsia I 
tres.are Ferrar.o» .al quaie 
\.ì non noco dei m.erito d, j 
queU’equihbr.o e i:."iear:;à che i 
.^ono tra !e cifre deiio spet j 
taccio. Se i ruoli proiagon.sti 
cono ben ricoperti le va ad 
es.si aggiunto almeno Fcrn.an- 
do P,innu]Ìo. al quale è af- 
fid.xta nei p.anni di Giovan¬ 
ni di Gaunt. zio del primo | 
e padre del secondo re, uno j 
dei nuciei ideologici del dram 
ma) il contorno lascia per- i 
plessi. Alcuni interpreti sono j 
al di sotto di quasiasi accet¬ 
tabile media. 

L'assetto complessivo del¬ 
l’impianto e la forza dei prò 
tagonisti riescono comunque 
a compensare anche questo. 
Lo spettacolo verrà replica- 
to fino a domenica. i 

Sara Mamona ' 
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Oggi nel primo centenario della nascita 

Lucca ricorda 
lo storico 
Augusto Mancini 

Omaggio della città ad uno studioso dei suoi pro¬ 
blemi • Sensibilità verso i problemi dei lavoratori 


Il cinema .americano negli anni ’50 


Il settore culturale del Dopolavoro ferro¬ 
viario di Firenze ha organizzato un ciclo di 
film « revival » dal titolo: ■ Il cinema ame¬ 
ricano negli anni '50 ». 

Le proiezioni avranno luogo nel saloncino 
del Dopolavoro ferroviario (via Alamanni, 6) 
con inizio alle ore 21,30. L'Ingresso è libero. 

Stasera verrà proiettato < Il sale della ter- 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vui della Pergola 

Ore 21,15. Riccardo II di William Shakespeare, 
Teatro Popolare di Roma con Pino Micol. Regia 
di Maurizio Scaparro. (Settore speciale ETI 21). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini - Tel. 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 17. La cooperativa teatro Franco Parenti 
presenta: A Milano col Porta recital di poesie di 
Carlo Porta a cura di Dante Isella, tenuto da 
Franco Parenti. Fuori abbonamento: riduzioni per 
abbonati c studenti. 

Ore 21,15. La cooperativa teatro Franco Parenti 
presenta: La congiura dei sentimenti di Juri Kar- 
tovic Olesa, traduzione di Milly Martinetti, ridu¬ 
zione di Franca Parenti. Regia di André Ruth 
Shammah, scene e costumi di Gianmaurizio Fer- 
cioni. Musiche di Fiorenzo Carpi. (Abbonati tur¬ 
no C e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 

Oggi riposo. Domani ore 21 concerto del gruppo 
pop Agora Renato GasparinI, Mauro Maccaroni, 
Robarto BacchiocchI, Ovidio Urbani, Paolo Cola- 
francesco. 

AUDITORIUM FLOG POOOETTO 

Centro Flog . Via Mercati, 24 
Oggi riposo. Giovedì 11 ore 21 la compagnia 
libera scena ensemble di Napoli presenta: Padrone 
e sotto adattamento di Gennaro Vitiello da < Il 
signor Puntila ed il suo servo Mattia » di Bertolt 
Brecht. Regia di Gennaro Vitiello, scene dì Sei- 
valore Embleme, costumi di Marisa Bello. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216J253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Domani sera ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica 7 marzo ore 17 (abbonamenti turno 
B) Concerti alnlonicl diretti da Fernando Pre- 
vitall. Violinista: Pina Carmirelll; violoncellista: 
Amedeo Baldovino. Musiche di Frazzi, Bartok, 
Brahms. Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. 

TEATRO 8.M.8. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredi) 

Ore 21,30. Circolo Fiorentino del Cinema S.M.S. 
Rifredi. Sarà proiettato il film: Un uomo da bru¬ 
ciare di P. e V. Taviani (1962). Domani, ora 
21,30, « Humor side « Centro sperimcntele nuo¬ 
va Satira presentano Maurizio Micheli in Storie 
di peslori e di sardi. Spettacolo di cabaret in 
2 tempi. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 - Tel. 27.055 
Ore 21,15. La Compagnia di prosa < Citli di Fi¬ 
renze ■ con Ccsarine Ceeeoni presente; Le Creile 
rincivilila di G.B, Zannoni, regia di Fulvio Bravi. 
(Valide le riduzioni). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Ore 21,30. Teatro Regionale Toscano. Spezio Tea¬ 
tro Sperimentale. Morte della geometria di Giu¬ 
liano Scabia, del gruppo Ouroboros. Idee elione 
di Pieralii. 


CINEMA 


ra » di H. Biberman. Venerdì 12 è in pro¬ 
gramma ( New York ore Ire ». L'ora del vi¬ 
gliacchi, di L. Peeee. 

Venerdì 26 marzo sarà proiettato e Asso 
nella manica » di B. Wilder e venerdì 2 aprile 
e Fronte del porlo » di E. Kazan. 

Nella foto: Marion Brando e Èva Marie 
Saint in « Fronte del porlo ». 


Mostra alla sala d'armi 

Omaggio 
a Teriode 
in Palazzo 
Vecchio 

Opere di grafica del¬ 
l'editore parigino in 
collaborazione con i 
migliori artisti del 900 


Domani alle 11.30 sarà 
inaugurata nella sala d'armi 
in Palazzo Vecchio, la mo¬ 
stra i( Omaggio a Teriade ». 

Alla realizzazione delia 
mostra patrocinata dail’am- 
basciata di Franc.a, hanno 
contribuito il comune che ne 
ha Curato l’allestimento, la 
provincia e l’istituto francese 
di Firenze. 

Il materiale esposto è co¬ 
stituito dalle importanti ope¬ 
re di grafica realizzate dal¬ 
l’editore parigino Michel Te¬ 
riade in collaborazione con i 
più prestigiosi artisti del '900 
(MatLsse, Beaudio, Bonnard, 
Renault. Chagall. Le Ger, Pi¬ 
casso, Villon, Miro. Gioca- 
metti, Laiirens). 

La mostra si è tenuta in 
prima edizione al Gran Palais 
di Parigi nel 1973 e poi, nel¬ 
l’attuale consistenza a Lon¬ 
dra nel 1975 a cura della 
Royal academy of arts. 

Rimarrà aperta al pubblico 
fino al 28 marzo con il se¬ 
guente orarlo: feri’ale 9-13, 16- 
20; festivi 9-13. 


Questo pomeriggio nelle sa¬ 
le del Palazzo Ducale, l’Ac¬ 
cademia lucchese delle scien¬ 
ze e delie arti e l’ammini¬ 
strazione comunale sarà com¬ 
memorato il primo centenario 
della nascita del prof. Augu¬ 
sto Mancini. La proIiLsione 
ufficiale sarà tenuta d,rl pro¬ 
fessor Vittorio Pascucci del- 
rUniversità di Firenze. 

La celebrazione vuol essere 
un allo di omaggio della cit¬ 
tà verso una personalità dai 
poliedrici intere.-^i e che co¬ 
stituisce una chiave di in¬ 
terpretazione per le vicende 
lucchesi di que,sto secolo. Non 
solo dunque i suoi contributi 
di studiaso, che lo portarono 
ad ricoprire le più alte cari¬ 
che dell’ateneo pisano nei pri¬ 
mi anni del secondo dopo¬ 
guerra. meritano di e.s.sere ri¬ 
cordati, a.ssieme alla passio¬ 
ne civile per la storia di 
Lucca, die r:castrul con sere¬ 
nità e serietà, ma è giusto 
e nece.ssario che rattenzione 
-Si .sposti sulla Sua attività 
« politica », 

Un’ampia parte di storia 


lucchese del nostro seco¬ 
lo. che necessita di essere in¬ 
dagata, è quella della nasci¬ 
ta delle prime organizzazioni 
del movimento operalo, del 
loro consolidamento, della lo¬ 
ro battaglia contro la « con- 
.sortoria moderata ». imperan¬ 
te tn città e in provincia. 
AugiLsto Mancini appartiene 
a queste vicctule, la sua fl- 
.gura si apparenta a quella 
di Adolfo Frcdiani. il gene- 
rcLso .segretario della Camera 
del I,avoro. di tanti altri espo¬ 
nenti del primo .socialismo e 
dei radicalismo laico. 

Dalla mancata comprensio¬ 
ne del nuovo ruolo del mo¬ 
vimento operaio e delle su# 
organizzazioni, ne sorti un 
lento scivolare verso una vi¬ 
sione subordinata alle scelte 
di quelle componenti modera¬ 
te, contro le quali in passato 
era stata portata la battàglia, 
che finiva con l’attenuare e 
lo spegnere molte delle ca¬ 
pacità attraiti ve del radi¬ 
calismo urbano. 

U. 5. 


ARI8TON 

Piazza Ottavianl 


Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 
(Ap. 15,30). Landò Buzzanca mago d'amore ape- 
cializzato sesso femminile: S. Pasquale Bailonne 
proiettore delle donne. A colori con Landò Buz¬ 
zanca, Orchidea De Santis. Gabriella Gsorgetiì. 
(VM 14). E’ sospesa la valid.ta delle tessere e 
b ghetti omaggio. (16, 18,15, 20,30, 22.40). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 L. 2C-.i0 

Finalmente enche a Firenze II più bel iilm del- 
l'annol Una storia d'amore bellissima e sconvol¬ 
gente. La cr.tica e il pubblico di tutta Europa 
sono d'accordo-. Sweet Lo«« (< Dolce Amore >). 
Technicolor con Beba Loncar, Jean-Marie Poliardy. 
(RlgofOS«.-nent# VM 18). (15, 17, 18.55. 20,50, 
22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - TeL 27Z320 L. 2000 

Un famoso regista c un tormidabile < casi * 
di attori riuniti in un solo film per raccon¬ 
tarvi la p.ccanie appassionata c irresistibile storie 
di una bellissima donna; Telefoni blanctii. A co- 
13.-.. con Agostina Belli. Vittorio Gsisman. Ugo 
Tognazzi. Renato Pozzetto. Cochi Poruonì. Lino 
rottolo Regia di Dino Risi. (VM 14). (15 30, 
18. 20,15, 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282 687 L. 2000 
(Ap. 15.30). Per chi a.-na il cinema, revival di 
Ja.-nes Dean; Gioventù bruciala. A colon con Ja¬ 
mes Dean. Natale V.'ood. (15,40, 17.50. 20,20, 
22.40). 

EDISON 

P.za della KeouDDhca • Tel. 23 liO L 200>) 
Il lo.le scatenato amore di una dcnria coraggiose, 
intelligente, bellissima: Adele H.. una storia 
d’amore di Francois Trutfaut. A colori con Isa¬ 
belle Adiani. Brucc Robinson. (E' sospesa la va- 
balle Ad,ani. Brucc Robinson. (Ao. 15,30 - 16, 
18,15. 20.30. 22.45). 

EXCELSIOR 

V'.a Cerreian: - Tel. 272 798 L. 2000 

Un'ope.-a c.be la cnl.ca a.-ns.-.czna ha defi- 
r.!o uro dei e'j be; ftl.-n degli j:T..-n. 10 in-..- 
Una donna chiamala moglie di Ja.n Troeli. A 
colon con Gene Hackn-.sn. Li.- U.lrr»'.n, (15 30 
17.20. 19.15. 20.50. 22.45j. 

GAMBRINUS 

V’.a Brunelieoch: Tel. 275.112 L 2000 
Due ora di r.sate con la!.egra brigata 
senza macchia e senza pz-ura: Il soldato di ven¬ 
tura. di Pasquale Festa Campanile, i.-s technicolor 
con Bud Spencer. Philippe Leroy, Oreste Lionello 
c tanti a.tri grandi allori, un grande soelteco.o 
per tutti. (15.30. 17.50, 20.15. 22.40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccar:» - Tel 663 611 L. 2000 
(Apertura 15.30). La ma.'ar.ta remana è la 
piu spalata d'Iratia e la polii,a lotta per 
svelare il segreto d questa andata d. v.olenza; 
Rema a mano armata. Technicolor con Tomas 
Milian, Arthur Kennedy, ' Mauriz o .Merli. (VM 
14). (uS. 22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 275.954 L. 2000 

L’ultimo capolavoro di Vilgot Sióman '.I re¬ 
gista svedese che affronta spregìud.catamenta 
i p ù scottanti proble.-ni sociali ed erotici. Cor¬ 
ruzione In una lamiglia tredeta. Technicolor ri- 
gorotemar.te VM 18. (15,30, 18,10, 22,25, 

22.40). 


■scdiemni e ribalte' 


ODEON 

V'ia dei Sa.sseiii Tel. 24 068 L 2000 
L’ultimo Lelouch accolto dalla critica italia¬ 
na con gli onori del trionfo: La fabbrica degli 
eroi. A colorì con Mattóne Jobert. Jacques Du- 
tronc, Brigitte Fossey, Serge Reggiani. E’ sospe¬ 
sa la validità delle tessere e biglietti omaggio. 
(15.30, 17,55, 20,10. 22.35) 

(Rid. AGIS). 

PRINCIPE 

Via Cavour - TeL 575 891 L. 2000 

La nuova formula del benessere italiano nel più 
divertente e sorprendente iilm di Franco Giraldi: 
Colpita da improvviso benessere. Technicolor con 
Giovanna Ratli, Steiano Salta Flores, Franco Cittì. 
(VM 14). (15. 17, 18,45, 20,40, 22,40). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 

Un sensazionale capolavoro di Robert Aldrlchl 
La Cinema International Corporation presenta a 
colori: Un gioco estremamente pericoloso con Burt 
Reynolds (luì è un poliziotto: se il corpo è freddo 
chiama lui). Catherine Deneuve (lei è una squillo: 
se il corpo è caldo chiama lei). (VM 14). (Ve¬ 
dere dall’inizio: 15,30, 17,45, 20,15, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 20(X) 
Grande prima. Un nuovissimo e appassionante we¬ 
stern ricco di colpi di scena, interpretato dalla cop¬ 
pia più esplosiva e simpatica del West. La Cine¬ 
ma iniernational corporation presenta in Technico¬ 
lor: Toma El Grinta con John Wayne (il più 
duro e veloce scerìtlo), Katharine Hepburn. 
(15,30, 17,45, 20.15, 22,45). Dalle 15,30 alle 
22 sono in vendita i biglietti per i posti nume¬ 
rati per la compagnia nella quale Carine! e Gio- 
vannini presentano Johnny Oorelli, Faolo Panelli 
e Bice Valori nella commedia musicale Aggiungi 
un posto a tavola. 


A8TOR D’ESSAI 

Via Romana 113 - TeL 222 388 L. 800 
Salomè. A colorì con Carmelo Bene. (U.s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Soie. 10 - TeL 215 6.34 L 500 
(Ap. 15,15). Momenti d’informazione cinemato¬ 
grafica. TruHaut: La calda amante di Franco's 
Trutfaut con Fran(oìse Dorleac, Jean Dcsailiy 
(Francia 1964). (15,30, 17,30, 20,20, 22,30). 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - Tel. 23.282 L. 1200 

< Per un cinema migliore >. Un film dedicato 
a chi crede e a chi non crede: Prei» lai un mi¬ 
racolo di Mario Chiari. A colori con Lorenzo 
Piani, Susanna Mart.nkova. (VM 14). (15.30. 

17.20, 19.10, 21, 22.45). 

(Rid. ACtS) 


L. 2000 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483 607 L. 1000 
Drammatico, comico, a-rventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al Pacino. John Cazalc, James 
Broderitk, Charles Durning. 

ALBA (Rifredi) 

Via P Vezzani JKpl. -^296 - Bus 28 2 

Per il venerdì dedical^^i ragSzi, un grande car¬ 
tone animato in Technicolor; Le 13 fatiche di Er¬ 
colino. 

ALOEBARAN 

Via Baracca - Tel, 410.007 L. 800 

Sette modi allegramente scandalosi e amorali di 
essere donne: Chi dice donna dice donna. East- 
mancolor con Luigi Proietti, G ovanna Ralli. 
(VM 18). 

ALFIERI 

V Martiri del Popolo - T. 282 137 U 4C0 
L’erotomane. A colori con Gastone Mosch.n, Isa¬ 
bella Blegìni. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Vi.a Arelina - Tel 663 945 L. 1000 

(Ap. 15). In 2. vis.one assoluta un avvincente 
spettacolo c.hc affascina ed entusiasma per le 
tentssiiche 2 . venture crczte da.la V/alt Dis.ncy: 
Incredibile viaggio verso l'ignoto. Technicolor con 
Eddle Albert. Ra/ Millan. Donald Pleasence c il 
favoloso cartone animato Paperino e il leone, un 
indimenticùblic spettacolo per lutti. (U.s. 22.45). 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270(M9 L 1000 I2r0 
(Nuova, granaioso. sfolgorante, conlortevole. ele¬ 
gante). Il p.u grande lantastico appass.onante 
e divertente spettacolo, nuovo Technicolor. Funny 
lady con Esrbra Streysan. Omar Sharii. Ja.T.ci 
Caac (15.15. 17.45. 20,15. 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GP Orsini Tel 68 10 550 U 700 
(Ap. 15) Il d vertente piccante ( 11.11 Son tornate 
a fiorire le rose ccn Luciano Salce. Valentina Cor¬ 
tese. Leonardo Fan. W. Chiari. (U.s 22.15). 

CAVOUR 

V:a Cavour • TeL SS7 700 L. 900 

Un racconto latto di sequenze vere, drammati¬ 
che e te.-rorlizanti frutto deii'a-udac'a de. p j 
fan-csi subacquei del mondo Uomini c squali 
di Bruno Vaiteli a colon. I. fitm do.e lutto 
quo Io che .edrete e autentico e ined to. 

COLUMBIA 

V;.f Faenza Tei 212178 U 1000 

Un d.vertlmento s”«y eroi.co c.he non temo con- 
frent;- Bruna, iormosa, superdotata con Fc-n. 
Ber-ussi. Erika S ere. 

EDEN 

V..a F Cava. Otti Te! 215 643 L 500 700 
Occhio alta vedova. Technicolor con .'oinnetti 
Len, Francesca Romana Coluzzi e Saro Urzi. Un 
filrn p*sC a.nte c d vertente. 

EOLO 

B.nrgo San Frediano • Tel 296 822 
Dopo M clzmoroso successo di p-bblico e d. cr.l.- 
ca riportato n p-ima v s.one prosegue ’a ma-c a 
trionta'c de. capo!a>oro d, Lu.q Cor.nenc.nl. La 
donna della domenica, il d vertente g allo con 
.Ma-cello .Mastro anni. J L Tr ni gnant tacque!,ne 
BiSfct. 

FIAMMA 

Via Parinotii - Tel. 50 401 L 120(i 

Proseguimento 1* visione Un'arma scandalosa 
mette in crisi la società bene. Dal bcsi-sciiir 
IctTcrarìo un giallo divertente di livello interna- 
tionafe: La donna detta domenica dì Luigi Co- 
mcncini, con Marcello Mastre.anni, Jetn-Louis 
Trintignant. Jacqueline Bissai. (15, 17, 18,45, 
30.40. 22.40). 

(Rid. AGI») 


FIORELLA 

Via D’Annunzio Tel 660 240 L 10(j0 
lor con Alberto Sordi, Bice Valori, Evelyn Stewart. 
Eccezionale esdusiva, ritorna per divertirvi Alber¬ 
to Sordi nel supcrcomico capolavoro di Luigi Zam¬ 
pa; Il medico della mutua. Cinemascope Techntco- 
(15. 17, 18,50, 20,45. 22,40). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470 IDI L 700 
(Ap. 15). L’irresistibile comicità di Renzo Mon- 
tagnani e l’eccitante bellezza di Edwige Fenech 
in un nim piacevoimbente erotico ed estrema- 
mente divertente; Il vizio di lamiglia. Technicolor 
con Juliette MaynicI, Roberto Cenci, Orchidea De 
Santis. (VM 18). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L 800 1000 
(Ap. 15). In 2. visione assoluta. L'ultima tanta- 
stica avventura dei Walt Disney per il divertimen¬ 
to di tutti; Incredibile viaggio verso l’ignoto. 
Technicolor con Eddie Albert, Ray Milland, Do¬ 
nald Pleasence. Segue il cartone animata Pape¬ 
rino e il leone. A colori. Uno spettacolo per tutti. 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • TeL 270.117 L. 1000 

Un racconto di sequenze vere, drammatiche e ter¬ 
rorizzanti, frutto dclTaudacia dei piu famosi subac¬ 
quei del mondo: Uomini e squali di Bruno Val¬ 
lali. A colorì il film dove tutto quello che vedrete 
è autentico e inedito. 

GOLDONI 

Via de’ Berragll • Tel. 222437 
Due eccezionali spettacoli giornalieri alle ore 
16.30 e 21,4S della nuova compagnia di Mario 
Marotta di strip-tease con le 10 splendide su- 
perslar del « Gìlos ballet show > nuove attra¬ 
zioni internazionali di Gigi and Lory e Anna 
and Milena e con mister Sabadius, Wicky Ma- 
pel, Cesarino Falcone e Franco D'Argento. Aper¬ 
tura e vendita biglietti ore 15 (rigorosamente 
VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - TeL 50 706 L. 1000 

Il capolavoro del cinema brillante; L’anatra al¬ 
l’arancia con Monica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. A colori. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211 069 L 1000 
(Ap. 10 antim.). Dal tramonto elTalba tutte le 
notti proibite del mondo dissequestrato e resti¬ 
tuito integralmente a! divertimento del pubblico 
adulto; Mondo di nollc oggi. Technicolor. (Vie¬ 
tato min. 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 808 L 1300 

Questo è un film raro come è raro il 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Rediord, Fave Dunaway, 
Ciuf Robertson, Max Von Sydow. (15,30. 17.55. 
20,05, 22,20). 

MARCONI 

Viale Giannott! - Tel 680 644 L 1000 
(Ap. 15,30). 2. visione assoluta. Un avvincente 
spettacolo che aiiascina ed entusiasma creato da 
Walt Disney; Incredibile viaggio verso l’ignoto. 
Technicolor con Eddie Albert. Ray Milland, Do¬ 
nald Pleasence. Al film è abbinalo Paperino e il 
leone. Technicolor. (U.s. 22,45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel 270.170 L. lOCO 

(Locate di classe per famiglie - Proseguimento 1* 
vis'one). Un capolavoro grottesco, ironico che 
riunisce per la prima volta nomi mondiali nella 
loro interpretazione più sorprendente e matura; 
Attenti al bullone. A colorì con Nino Manfredi, 
Mariangela Melato. Eli Wallach. (VM 14). 
(15,30. 17,45, 20.tS. 22,45). 


IL PORTICO 

V. Capo di Mondo - T. 675 930 L ROO-IOOO 
Il gatto, il topo, la paura e l’anioae di Claude Le¬ 
louch con Michele Morgan. Serge Reggiani. Tech¬ 
nicolor. (U 5. 22.30). 

PUCCINI 

Pza Puccini ■ TeL 32 067 Bus 17 L. 800 
Il gatto, il topo, la paura e l'amore di Claude Le¬ 
louch con Michele Morgan, Serge Reggiani, Vele¬ 
rie Layrangc. A colorì. Per tutti. 

STADIO 

Viale M Fami Tel 50 913 L. 700 

Un eccezionale film giallo di Agatha Christle; Aa- 
sassinlo a bordo. Technicolor per tutti. 

(Rid. AGIS) 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel 226 196 L. 500 

(Ap. 15). Rassegna dedicata al regista Robert 
Altman. Solo oggi un western diverso contro i 
miti dei soliti western. Un film da non perdere; 
I compari (< Me Cabe and Mrs Miller s). A co¬ 
lorì con Warren Beatty, Julie Christic. (VM 14). 
(U.s. 22.30). 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - TeL 480.879 L. 1000 

Sette modi allegramente scandalosi e amorali di 
essere donne: Chi dice donna dica donna. East- 
mancolor con Frangoise Fabian, Lea Massari, 
Luigi Proietti, Giovanna Ralli, (VM 18). 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (lagnala) - Bus 6-28-27 
Domani: I misteri della giungla nera. 
APTIfìlANFI I J 

Via Serragli. 104 L. 500 Rllt L. 350 

Oomoni: Esecutore oltre la legge. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 ■ Tel 700.130 
Venerdì dei ragazzi. Un’altra spettacolare avven¬ 
tura del cavaliere mascherato, il personaggio più 
amato dai giovani di tutte le età per raudacia, 
l'abilità, l’altruismo: El zorro (La volpe). Tra¬ 
volgente Technicolor con G. Ardisson, J. Stuart. 
(U.s. 22,45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L. SOO 

Bunuel e Ferreri a confronto: Dillinger é morto 
dì Fcrrcri, con Michel Pìccoli, Annie Girardot, 
Carole André. 

NUOVO fGalluzzo) 

(Ap. 20,30). Bravados con Gregory Peck, Lee 
Van Clecl. 

GIGLIO (Galluzzo) Tel 289 493 
Il fantasma del palcoscenico con William Finley. 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel 20.11 118 500-400 

Momenti di iniormazione cinematografica: Var- 
misai. Regia di M. Brenta con M. Monti. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442 203 Bus* 28 L 500 

Domani: Andrei Roublcv (URSS '66) di A. Ter- 
kovski. 

M-'VNZONI (Scandicci) 

Per la regia di Steno il film più divertente: Il pa¬ 
drone e l’operaio, con Renato Ponetto. FratKcsca 
Romane Coluzzi, Teo Teocoli. (VM 14). 

C.R.C. ANTELLA (Nunova sala ciaema teatro) 

Tel. 640.207 

(Riposo) 

ARCI CIRCOLO RICREATIVO TRE PIETRE 

Via Carlo Del Greco, 7 - Tel. 450 492 

Ore 21.15; Gli amori di una bionda. Regia di 

Milos Forman. 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Meronti 24’B Bus l-»^20 

Alle ore 21,30 revival del bello liscio con l’oo- 

chestra Victor Bacchetta. 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Questa sera ore 21 Casiiglion Folk. 


, Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 

i Te!. M7,171-211.449 


Fìrinz# • Via MaHall), f 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISA 


ARISTON: Il soldato di ventura 
ASTRA: Te cloni b.anchi 
ITALIA: Le terra d ms-.:.ca!3 da. 
Tempo 

NUOVO: Sch.a.e r.t r.so’o da! p a- 
cere 

ODEON: Dai sb rro 

ARISTON (San Giuliano Terme): 

Fra.-'.ta'-.iTc r. or 
MODERNO (San Frediano a Setti¬ 
mo) : Co po d. Torte 

GROSSETO 

ASTRA: Anche gli a-ngc:! mang ano 
tegoli 

EUROPA: Emanuelle e Frangoise le 

50rel!;r.e 

MODERNO: San Pasqja'e Ba .onr.e 
protettore de.ie donne 
ODEON: Colp.Ta da improvveo be¬ 
nessere 

SPLENDOR: Dolce amore 
MARRACCINI: La pOi.z.oiia la car¬ 
riera 


AREZZO 


CORSO: Colpo da un miliardo d; 
dollari 

ODEON: (Chiuso) 

POLITEAMA: QutI pomiriggio d. 
un giorno da cani 

SUPIRCINEMAi Una donna chia¬ 
mala mogli# 


. TRIONFO: Co'p.la da impro.'/iso 

i benessere (VM 14) 

1 APOLLO (Foiaito): Slor e proib te 
i di Cinque toLIc 
I DANTE (Sansepolcro): (Cn uso) 

j LIVORNO 

! PRIME VISIONI 

j GOLDONI: Sandova.-i 

GRANDE: I; so.oaTo d v:n;u'a 
' GRAN GUARDIA: Tc;'o-. 0 3'.:'. 
;vM i-s) 

I METROPOLITAN: Ro-na a mano 
armata (VM 14) 

I MODERNO: La va.le deil Eden 
; ODEON: Cimo 7 (VM 18) 

4 MORI; Cera una volta un merlo 
j canterino 

I SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Le amanti di Dr»cu!a 
ARLECCHINO: Sesso co.ntro Kuig 
fu (VM 18) - L'..n«>dd sla*:a 

(VM 18) 

AURORA: Do: Sa/age l’uamo d. 
bronzo 

LAZZERI: Remo e Remolo; stona 
di due ) y. d una lupa (V.M 13) 

I JOLLY: Pfoiesso-a venga accorri 
• pagnato dai suoi gen.tori 
I SORGENTI: Il caso Careuy 

PONTEDERA 

ITALIA; La terra dimentioAla dal 

I tempo 

MASSIMO) L’impertanta è amara 
ROMA) Canaranioia 


COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Oracula 
cerca sangue di vergine, c mori 
di sete (VM 18) 

S. AGOSTINO: Lo schiatto 

SIENA 

ODEON: O-e t pome.'igg'o d' un 
giorno da cani 

MODERNO: Una sera c'incoi»- 

trammo 

TEATRO IMPERO: Romanzo popo¬ 
lare 

METROPOLITAN: Remo e RomoI* 
storia di due figli di una lupa 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS; Agente 007 licenaa 

di uccidere 

EMPOLI 

CRISTALLO: 40 gradì all'otnbra (M 

lenzuolo 

EXCELSIOR: Mondo di notte ogrf 
PERLA; Ramo e Romolo storia • 
due figli di una lupa 


AULLA 


ITALIA) La baby ttnar 
NUOVO) Un •#■«• *ia compari 
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Il Governo costretto a prendere coscienza della situazione 

Disoccupati : gli impegni ci sono 
ora occorre che siano rispettati 

Una corretta e razionale gestione dell'ufficio di collocamento • Riunioni settoriali per il re¬ 
perimento di posti di lavoro - Corsi di lavor o con sbocchi occupazionali predeterminati 


Chiesto dal dipartimento urbanistico 

Porto: un metodo 
diverso per le 
scelte del piano 

Sottolineata la necessità di un collegamen¬ 
to con i criteri adottati dalla Regione 


Per la superliquidaiione all'ex direttore Giordano 

Riprende oggi il processo 
ai consiglieri ISV£IM£R 

Furono accolte le dimissioni del direttore per fargli ottenere 
la liquidazione e poi fu immediatamente riassunto — Fra i 
consiglieri incriminati anche l'ex sindaco di Portici Crìmì 



Il dipartimento per ali in ] leitamento con le scelte di svi 
terventi sul territorio del co 1 liippo iiredi'.posie in ".ede re¬ 
mane di Napoli ha pre-.o in ' •lionale. 

esame le questioni di inetorlo j j| {iiparlmiento projwne una 
e di mento poste dalla eia- j mimediata iniziativa dell'am- 


Ixira/ione del piano reijolalo- 
re del consor/io del porlo di 
Napoli. 

Su di e.sse come è noto, è 
precedentemente intervenuto 


mini.strazione comunale, di 
intasa con la regione e tutti 
fili altri enti interes.sali nella 
struttura consortile, perché 
uh obiettivi prima indicati ab- 






La manifestazione dei disoccupati 


1 assessore Sodano rilevando , ijjano una concreta ed urgente 
come la apposita commis-vione i realizzazione, 
stia procedendo nei suoi l i\o [ 
ri senza alcun collegamento 

con gli organi comunali dell i | n a 'nrrì'Mrw^/^ 

pianincazione. \ IL rAlil HU 

Il dipartimento (compo^to _ 

come è noto dai 4 assessori 

ai settori urbanistici), fatte LE ASSEMBLEE DI OGGI 
proprie le generali preoccupa- Avvocata, sezione Quattro 
zioni per la mancanza di una giornate, alle ore 18. dibalti- 
regolare amministrazione del *io sui consultori familiari, 
consorzio per il porto di Na- con Paddi: Cavalleggeri. ore 
poh. .sottolinea la neccssit«à 17. riunione della commissio- 
di un inehKlo diverso nella de- ne di quartiere con le cellule 
fim/ione delle scelte generali j .ATAN Cavallegucn c ferro 
e specifiche del piano regola ' vieri. con D'Angelo; Caslel- 
tore .stesso. Si richiede in par lammare. ore 17. riunione 
titolare, nel quadro di un ri della cellula AVIS. con For- 
jiristmato rapporto con Tarn mica; in Federazione, alle 
inini.stra/.ione comunale, il re 1 17.30. riunione del giuppo 

le eoinvolgimento della espres 1 provinciale; in Federazione, 
sione degli interessi produtti I alle ore 17.30 attivo degli uni¬ 
vi c sindacali, nonché un co! i versitari comunisti. 


LE ASSEMBLEE DI OGGI 

Avvocata, sezione Quattro 
giornate, alle ore 18. dibalti- 
*10 sui consultori familiari, 
con Paddi: Cavalleggeri. ore 
17. riunione della commissio¬ 
ne di quartiere con le cellule 
.ATAN Cavalleggeri c ferro 
vieri. con D'Angelo; Castel¬ 
lammare. ore 17. riunione 
della cellula AVIS. con For¬ 
mica; m Federazione, alle 


Ritornano stamattina davan 
ti alla 7“ .sezione del tribunale 
due processi contro il dottor 
.Mano Giordano, ev direttore 
generale dell'lSVElMKR accu¬ 
sato di peculato, di concorso 
in interesse privato in atti di 
ufficio, di fal.so e frode fiscale. 

In uno dei processi si con 
tc>ta al Giordano cd aH'ex 
presidente dell'ISVEI.MER. Al 
fon.so Menna — oltre che a due 
funzionari — di a\cr falsifica 
to alcune dichiarazioni ai fini 
fiscali, facendo risultare quasi 
la metà di (luello che il Gior¬ 
dano percepiva. Cose, natural¬ 
mente. neirordme delle decine 
di milioni alTanno. 

.Nel secondo pnxesso. più 
.grate, trotiamo il Giordano, 
il .Menna e tutti i componenti 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell'lSX’El.MER i quali, 
nel dicembre del 1!)73. ^ aeeol 
sero » le dimissioni del Gior 
dano. permettendogli cosi di 
percepire la liquidazione pn 
ma che scattasse la riforma 
fiscale. Poi lo riassunsero se- 


I Al Largo San Giovanni Maggiore 

I 

Cade una statua di marmo 
dalla Cappella Pappacodu; 

I 

. Un'altra è siala rimossa dai vigili del fuoco - Una , 
I terza è scomparsa 


Permane ancora l’t-co della 
imponenti' nianifcat i/ione cui 
hanno dato vita a Roma Tal 
tri» ieri migliaia e migliaia di 
disoccupati napoletani. 

I.a tompo'.te/za con cui bau 
no ritcndieilo il diritto al la¬ 
voro, l’ampiez/a dei temi trai 
tati nell'incontro con i r<ippre 
sentanti del governo, lo stret 
to tollegamento della loro lot¬ 
ta con i contenuti della « ver- 
ti'n/ii C'.impaiiia ». sono tutti 
elementi che stanno a l“sli 
moinare della pres i di eo.scieii 
za ila parte del movimento dei 
fli-'Oicullali della nece.ssilà di 
una sempre più larga conver- 
gi'.n/a «Oli tutte (incile forze 
che SI battono per ridare a 
Na|)oIi il suo ruolo di città 
non par.issitiiria. 

I..I massiccia presenza dei 
disoccupali nella capitale (ol¬ 
tre diecimila) In notevolmen¬ 
te impressionalo anche gli a- 
bilanti di Roma che hanno as¬ 
sistito al corteo cui hanno da¬ 
to \ita i disoccupati jier rag- 
gnin.U“rc il ministero del bi¬ 
lancio. Qui. come abbiamo 
g a detto, ieri, .sono .stati 
.strapiiati alcuni importanti 
iinnegni per la situatone na- 
po'.'tana. Il governo, altra 
M'!'-.!) il sottosegretario al la¬ 
voro. Manfredi Bosco, s’é im¬ 
pegnato a nominare un suo 
rappresentante per coordinare 
i nroblerni delfoccupazione 
n'-l! arca na|>oletana. 

F.’ stata inoltre decisa la 
r.aperlur.i dei termini per la 
presentazione, in prefettura, 
di liste di disoccupati e sono 
si III deliniti. in linea di mas- 
mi si. i criteri per un efficien¬ 
te funzionamento dell’ufficio 
di collcKamento allo .stato a?- 
.solut,unente non in grado di 
assolvere ai propri compili. 

■Nt'i prossimi giorni si do- 
vrelilx'ro .svolgere in prefet¬ 
tura riunioni tendenti a indi- 
vidiiari' disponibilità di posti 
di lavoro (trasporti, porto, 
edilizia abitativa, scolastica e 
uinv er.sitaria. lavori pubblici, 
investimenti industriali) al fi 
nc di stabilirne l’entità c fis¬ 
sare criteri per la loro ìK'cu- 
pa/ione. Si è anche deci.so di 
priKcdere alla i.stitiizione d: 
corsi di l.ivoro con sliocchi oc- 
cupa/ion.ili predeterminati. 


Espulsione 

La commissione federale di 
coni rodo comunica; fassem- 
h;e » deizli uscritti della se- 
zio.ie .< Delio Iacono » ha 
c.'pu’..-~o dal partito il signor 
Franto Pctnllo per gravLss:- 
m: o continui atti di provo¬ 
ca'.one contrari alla linea 
dei partito. 


Liste UBA 
airUniversità 
per le elezioni 
del 25 e 26 

Il 2.5 cd il 2fi marzo si svol¬ 
gono nella nostra città le eie 
/ioni per rinnovare gli orga 
ni .studenlesclii di governo del¬ 
l’università. 

L’affermazione delle liste u- 
nilaric di sinistra e raumeii- 
tata partecqiazione nelle eie 
zioni .svoltc.si negli altri ate¬ 
nei nazionali dimostrano che 
l’imjK'gno di rinnovamento che 
le giovani generazioni Iranno 
quotidianamente al paese si c- 
spriine oggi anche sul terre¬ 
no dclluniversità. 

Anche a Napoli l’impegno 
delle forze giovanili e |X)liti- 
che quali la FGCI. la .sezio¬ 
ne universitaria del PCI. la 
FGSI. i nuclei iiniver.sitari .so 
cialisti. la gioventù .Aclista, 
ha jxirtato alla costruzione di 
unità democratica antifasci 
sta {)er la riforma, una lista 
unitaria allerta alle più ampie 
csiicrienz.e. alla costruzione ed 
allo sviiupiM) di un forte mo¬ 
vimento di rna.ssa degli stu¬ 
denti universitari. 

Questo accordo rappresenta 
un aiK'llo ed un avanzamen¬ 
to verso la riaggregazione d; 
tutte le altre forze politiche v 
demiKTaticlie impegnate su! 
terreno del rinnovamento dcl- 
riiniversità. 

L'unità delle forze .sociali c 
|X)htiche dcinocraticlic é in¬ 
fatti oggi necessaria per ar- 
re.stare i processi di disgrc 
gazionc e di abbandono che in 
vc.stono la nostra università 
c per mettere in moto nuovi 
meccanismi che ribaltino fat¬ 
tuale rapporto università so¬ 
cietà. 


Ieri pomeriggio al Corso Campano di Chiaiano 

Centinaia di lavoratori della SEBN 
ai funerali del compagno Minervino 

Ha partecipato anche il sindaco di Napoli Vaienzi • Una delegazione della Federazione comunista 
napoletana - Comunicato dei consigli di fabbrica della SEBN e deiritaicantieri di Castellammare 



17.30, riunione del giuppo duta stante alle stesse con- 
provmciale; in Fedcraz.ione. dizioni. 

alle ore 17.30 attivo degli uni- 1 Con questo gioc'o, il Giorda- 
versitari comunisti. no non solo evitò di pagare 

le tasse, ma il consiglio gra- 
—-— - - —--— ziosamcnte gli liquidò 102 mi¬ 

lioni contro i 74 che. secondo 
facciisn. gli sarebbero spet¬ 
tati. Per quc.st’ultimo fatto a 
lutti gli amministratori è con 
testato il peculato, oltre che 
Il l’interesse privato in atti di 

Ilo KM 

11 ^^ IBIv Fra i consiglieri incriminati 

* * " vi troviamo per.sonaggi già 

noli per altri scandali come 
I ■ ■ il dottor .\ldo Grimi, imputa 

I lo in gravi processi. 

VII 1^1 Fu proprio l’Unitn a de- 
■*"*^^* " ■ ■ ■ minciare all’epcx'a la mano 

vra clu' si era perpetrata tra 

Federazione comunista 

I uuuiUC.IWIIU — caso raro — la procura 

[ieri di Castellammare l funerale, precisamente li dot 

tor Corrado Severino — riten¬ 
ne opportuno svolgere inda- 
Mighaia di persone haaino gini partendo unicamente dal- 
parlcclpato ieri pomeriggio la rivelazione giornalistica. Fu 
Al funerali del compagno Gio- accertato clic i fatti rilevali 
vanni Mincrvino. l’opeM’alO del* rispondevano a verità ed i re¬ 
la SEBN deceduto 1 altra niat- sponsabili rinviali a giudizio, 
tina nella sala di rianima- |] pp(xesso. già fissato altre 

grJÓ^LsmS'lisUom" n: '"<> 

nAll*iiir*/>nH ^ HaIIh ctl. llVI VaTl, 


Due .statue m marmo .sono 
rima.ste gravemente danneggia 
le e una terza e .scomparsa. 

I alla cappella Pappacoda al 
largo S Giovanni Maggiore, 
ri; fronte all’Istituto Orienta 
le. 

IjA cappella presenta .lUlla 
facciata esterna un jjortale, sul 
quale, a eir(^a 4 metri di al¬ 
tezza, vi sono d le statue m 
marmo rappresentanti luna 
S Giovanni Battista e lai 
tra S Giovanni Evangelista 
Ieri, verso le 13, è stato no¬ 
tato che queste due statue 
SI erano staccate dal imiio 
ed erano in bilico sulla ((man¬ 
dorla», il margine esterno 
del loro loculo. D':mprovvi- 
so la statua di S. Giovanni 
Battista e precipitata al suo 
lo. andando in irezzi. 

Sono accorsi 1 vigili del fuo 
‘ co che. constatato il precario 
! equilibrio dclfaltra statua, ne 


hanno di.iposto il tia.sfei.men 

10 al imi.ieo di S Martino. 
Nel cor.i.) della rimozione *n 
clic que.-.ta scultiua si e dan¬ 
neggi.it 1 Accoi.nO sul posto. 

11 so\ rinteiuleiuc alle gallerie 
prof H.iflaello Cau->a, ha sco 
peito che una tei za statua, 
r.itfigu’.intc un gueri.eio. eia 
Ncompars.i 

11 partale e o!)eia di Ah 
tomo Baio. CIO c si fa risa¬ 
lile .il 1-41.) ed e una delle 
poche Oliere firmate dal Ba- 
loee o Lo due statue danneg¬ 
giate erano alte 1)0 eentimctrl 
c pe.SxU.ino 3 quint.vli. quella 
tralug.Jta era di dimensioni 
minori. 

Il piof Cau.sa ha espresso 
il suo laminai Ito per lo sta 
to di abbandono ni cui versa 
il p.itnmonio .irti.-.tico di Na 
ixili. iieoidando come già 
m [lassato la cappella Pizppa 
coda sia stata vittima di fur¬ 
ti c atti vandalici 


PICCOLA CRONACA 


Migliaia di persone haaino 
partecipato ieri pomeriggio 
al funerali del compagno Gio¬ 
vanni Mincrvino. l'opeM’aio del¬ 
la SEBN deceduto l’altra mat¬ 
tina nelLt sala di rianima- 
I zione de! Cardarelli a segui¬ 
to delle gravissime ustioni n- 
I porUite ncll’inccnd.o della .sti¬ 
va di una nave in alle-sti- 
inento. dove sUiva lavorando 
I in.sienie con altri due com¬ 
pagni di lavoro. 

; A rendere l’estremo saluto 
I al compagno morto c’erano 
I centinaia e centinaia di la¬ 
voratori della SEBN. Era p.e- 
sente anche il compagno Mau¬ 
rizio Valenzi. sindaco d: Na¬ 
poli. Una delegazione della 
! federazione comunista hapole- 
I tana era guidata dal com- 
I pugno Formica, membro del- 
[ La segreteria. 

I Actanlo ai lavoratori ed al 
I consiglio di fabbrico della 


pagni di lavoro. I 

A rendere l’estremo saluto lUU.UUO llT© 

al compagno morto c’erano | 

centinaia e centinaia di la- J DGl’ 1 b SrBZicì 
voratori della SEBN. Era p.e- ^ ® 

sente anche il compagno Mau- «1 fintannén* 

TIZIO Valenzi. sindaco d: Na- i Uc:lt;iIUlU. 

poli. Una delegazione della OEir»r»c»lltirirk 

federazione comunista napole- i CtippClIallU 

tana era guidata dal com- , 

pugno Formica, membro del- . SOttO BCCllSB 
i."! segreteria. 

Actanlo ai lavoratori ed al , £• stato rinviato al 20 apn- 

consiglio di fabbrico della j jp n proces.so contro padre 

SEBN e dcll'llalcanlien di i .Michele Co.slaghola. e.\ ca- 
Castellammure cerano anche | penano del penitenziario di 


: dirigenti delle due azien¬ 
de .Alle 14 il corteo fune¬ 
bre ."il è ma-vso dall.i chie.sa 
di Santa Maria alla piazzai. 


Procida. accu.sato di aver per¬ 
cepito 100 mila lire da un 
detenuto per sollecitarne la 
grazia e per aver fal.silicato 


a! cor.so Giovanni Antonio i ia cartella biografica di un 
Campano di Chiaiano, a po- 1 altro detenuto. 


Un aspetto del corteo funebre 


I che tentinaia di metri dalla i dicembre del 1970 per 

, abitazione dei genitor. del . \pnpp gj giudice di sorve- 
I coinpkigno Minervino ghanza. dottor Igino Cappel- 

I La 'cara e stata portata a I esposto anonimo nel 

I .spol^ dai lavoratori della i quale si accusiiva il cappel- 
I SEB!t 4. Dietro il feretro, af* , lano di una sene di illeciti, 
i franti dal dolore, accanto al- j Specificamente lo si denun- 
fanziana madre Eli.sa Avolio. . dava per aver preso da San¬ 
ane sorelle, alla giovvane ve- | jq Par.saci — un uomo con¬ 
dova c’erano i parenti e gli j dannato a decenni e decen- 
amiri del compagno G.ovnnni , ni di galera — 100 mila lire. 

M’.nervino. , ; Il dottor Cappelli abilmen- 

Ii corteo ha percorso al- j i-,u.‘;ci ad andare a fondo 
f-une centinaia di metn at- nella delicata indagine, iti- 

traver.=arido il centro gì Chia- . per uffici del 


« Incontro 
col successo » 
domani j 

al Mediterraneo | 

Domani sera, alle ore 20. j 
nel teatro Mediterraneo alla 
mostra d'Oltremare la com- I 
pagnia dialettale « Napoli • 
Punto e... Basta » presenta ! 
uno spettacolo di prosa, poe- I 
sia e canzon; .« Incontro coi ' 
Succes.so ». j 

Parteciperanno i cantanti i 
-Angelo Glsoii, Rino Guetto. ‘ 
Enzo Picardi. Rassella San . 
tilii. Omelia Sgambati. Sasy j 
Sgambati. Rosario Totaro. i 
.Angela V'illa e Geppmo VMlla. . 


Comune e Cassa 


Visite periodiche 
ai cantieri «167» 


I/as-iessore all’edilizia abi¬ 
tativa .\ntonio Sod.ino. aecotn 


IfìT di Secondighano dove sono 
Il costruzione 870 alloggi nei 


Presentata la 
piattaforma 
dei sanitari 
tirocinanti 


I l'anziana madre Eli.sa Avolio. 
I alle sorelle, alla giovane vc- 


pagnato dalfing. Guiseppe De J lotti ' L * e < M >. 

.Manms. dHfL'fficio Tecnico ! Scopo deH’inconlro c -t^to 
comunale, si è incontrato con ; quello d; accertare fandamen 


li Direttore generale dell.i 
Cas^a per il Mezzogiorno dott 
Coscia e con il Direttore degl. 
Uffici di Napoli della C.ass-i. 
mg. Scotti, .sul cantiere della 


ni ' i. - e t .VI >. Il .sanitan lirocinanii del 

Scopo dell inconlro è -t^to j la regione Campania, me 
lello d; accertare l’andamcn ! dici, farmacisti. d*retton 
io dei lavori in cor->o ri'fielto l sanitari, hanno reso noto 
alle ^cadenze (ontrattaali e. ' comunicato quali 

■>onrattiitto. aU’esigenza seni ' ph obiettivi della lot- 

• n" 1 dere'e.'-qmnd.^ 'la"p.^i7a 

all as'C..n.az o le dc_l. aho, .. | forma sulla quale intendo 

Si c piloto con-itatare. anche i no avviare un confronto 


Odori nella notte 


l’i'rfnirt un odore — a detta 
di ('III l'ha .'mentito era di fio¬ 
ri. :noìtu forte — arver- 
Uto I altra notte in più punti 
dcl!,i città, è .lenito ai ero- 
insti dei due quotidiani lo 
cali {icr fare in.^inua:ioni più 
•> meno t elale .'■ull ammini- 
.straziorie comunale. 

.•\ ìcpoere gli .-(critti si ride 
di cuore' c'è il « Roma » che 
.se la piglia con gli ammini- 
.-•‘.raion « jxx'o .■«eri > e pa- 
i cma la Do.s'.sibililiì che. al- 
l'in.<aputn del .virKfaeo (ma 
anche del colonnello dei CC. 
del questore e del prefetto), 
qualche folle « decida di irro¬ 
rare la città di acido prussi¬ 
co tra.-(formando Sapali in 
una colo^.saìe camera a gas» 
.Ambedue i quotidiani cicali 
comunque tirano in hallo 
l'a.-i.^icssore alla .Veffezza Ur¬ 
bana. eompagno .Antonio Pa- 
ri.se. li quale ci ha riferito 
d: non arer dormito l'altra 
notte, non jier l’odore, che 
non ha arrertito affatto, ma 
per la pioggia di telefonate. 
Chi.ssò perchè t'olevano sape¬ 
re da lui che cos'era quel¬ 
l'odore (o quella puzza, a 
seconda della sensazione ol 
/attira (lei vari giornalisti 


che chiamarano), e que.da 
logica, orna, considerazto 
ne. ha fruttato subito un bel 
titolo sul « Roma ». nel quale 
•SI dichiara che. nientemeno 
* l’as.se.s.sore alla \ L'. non sa 
niente ». Perchè arrebhe do- 


ricordando come ercntuali 
nontà nelle nnziatire del 
l'ammini.^trazione Terrebbero 
sempre e tempe^-tiramente 


; dalle noii/io fornite dall ,m 1 con la feder.izionc lavora 
I pre-a e dal ritmo ormai .nten ; tori ospedalieri e con la i 
I s., de: laviir: in corso, c’ne le ! associazione nazionale .auj ‘ 
; d ffico.ta incontrate nel recen ! as.si.stcnti o.spedahe 

• te p.is^Tto possono essere r; i POc>are a. , 

.s„..s tavolo de.Ic tr.iltat.ve .e , 

j Per qiiesu mnnvi e sl.ìto , , ^ 

. dec:.so di effelt'j.ire vis.i- tx- , ...... „„„ 

; , , . .■ 1 Gl. obiettivi Nono tre 

I r (xliche a: cantier;. e prendere i 7 , 7 ^ 2 .one do’, tempo 

iin.i sor.e di in;z. at;\c che ver ' nienn come scelta auali- 


lano e poi si e .sciolto II I 
I carro funebre seguito dai pa- I 
I renti. ha prcvseguito per il c.- i 
I mitero, dove la salma del ; 
compagno Minerv.no e .stata j 

* tumulata. ' 

j Intanto le coniiiz.on; degli ■ 

[ altri due lavoratori rimasti | 
Ustionati sono migliorale, men ] 
j tre proseguono le indagini per , 
accertare tutte le responsab: , 
! Iita per il tragico infortunio. , 
j I con.sigli di fabbr.ca della | 
1 SEBN e deiritalcantien d: “ 

• Caste.ia.mmarc. riuniti cong»un | 

: tornente hanno cor- 

' dozl.o dei lavoratori ai fami- | 
j ii.ari del compagno Minervino 
! ed hanno .sottolineato — li 
j un documento — le respon- 
1 sabili'à delle d.rczioni azien- 


picno come scelta quali- 1 


tempe-tiramentc ranno via via con ordito per 1 f.canle deH'attivita 

...t W . » ^ w w * 


prearrertite ai cittadini. La 
conferma d'altro canto viene 
lHn dal fatto che p’- tvrio nel 


coord.nare Intt: gli sforzi de! ’ fes-siona!e e in garanz.a 
Coma.ie e della Cassa, a! fine ■ deiraggi orna mento, della 
d: ult.mare 1 lavor; s.s^oido le 1 r.cerca e de.i.t d.dattic.i 

«(cadenze co’itratUnl:. ; ospedali. 2» in.scr.- 

' mento dei tiroc.nanti .i.- 

-i rmte.'Tio delle .'•tru'turc 

; «sanitarie, nel contesto d. 
cnaminriit 1 ona programmaz.onc che 

^a sparaiona l collochi il s.stema nel-.a 

jx C f iipia • ! realta .'c^io sanitaria del 

** • I lerr.tono per provvedere 

1111 al.a tuTe.a de .a N.viute de* 

ailCSldlU Ull c.ttadmi. e.s.sendo lampan- 

mfltrallhailHiorP l ^ improrogab-.h le gra 

cuilllctuuctliuicie j „j-cnze de!lass*stenza; 

E’ stato arrestato uno de; i 3» fmalizzazon? de’.r:si. 
p.vrtecipant; a;.a sparatoria ! turione del tirocinio, .se 


rulo safìerne qualcosa, il I quartiere .Arrocata il mi^te- , «(cadenze co’itratUnli. 
cronista si guarda bene dallo 1 rioso odore non e stato ar j 

spiegare sul * Mattino » l e j rertito. nessuno ha detto nul | 

rento odoroso riene stretta j la ai pur numerosi netturbi j * cnìiralnHil 
mente collegato aU'interren , ni. ojierai fognatori e di-in MpalcllUIItl 

to igienico sanitario che Lai ■ /eslo’ori che erano sul visto \ A S I IIPÌA * 

tra notte si svolgerà nelle 1 F. allora? Il misterioso o- j 

.strade della sezione Avvoca- 1 dorè deU'altra notte può es- , arrCStatO UH 
fa; c’è la descrizione delle sere un fenomeno da spiega- < 1 1 . j- 

aiitobotti che lanciano disin re — ad esempio -- col p-^o j COIltrabbaildlCrC 
/elfanfe nebulizzato. Tiene ri- fumo delle mimo.se. fiorite . arrestato uno de; 

ferito che. seconao un igno con il caldo all improvviso 1 partecipanti ai.a .sparatoria 

to (ma evidentemente auto .Ma per certi sernzi da un j fra còntrabb.ànd.eri in cui 

rei'ole) dipendente della S.V. 1 po’ di tempo * Roma » c I due .settimane fa pier.se ia 

quel disinfettante odora co- ! t .Mattino » scelgono sempre i vita il quarantaquattrenne 

me alcuni fiori, con raggiun- ! croni.sti che hanno — a quan | Anton.o Ca'.one 
fa merò della crcolina. to pare — la puzza sotto il Larrestato e Pao^o Cim 


dall e delle autorità compe¬ 
tenti per quanto riguardo Io 
ambiente di lavoro La in.«uf- 
:ic en7.a de.’.e aitrezz-ature e 
■.■idoneità dei mezzi di s.cu- 
rezza. 


« Balletto » 
di .supplenti 
al IX circolo 

Lid.gnaz.onr -* preo -ipa 
zinne tra . gen.fr, dei I>Z 
c.reolo ddìf.jo per .’. cam 
bo cont.nuo n. s,ippi?n’. che 
.■(■, ver.Lev in par'cch.e c.a.' 
.s; e .«oprattu'to ne e pr.- 
m-', a cau-sa del ritardo de'.’.- 
nom.ne d.a iwrte dei provv-e 
ditorato 

In D.ari.co.arc i gen.ior. .si 


penitenziario ce era passato» 
I un a.ssegno del quale beneli- 
‘ nano era proprio il detenuto 
! Far.san; quc.sti lo aveva gi- 
I rato al cappellano che Lave 
' va, poi riscosso. 

I E’ una storia quasi mere 
i dibile come tutti .sanno ai 
' detenuti è proibito caiegori- 
' camente avere danaro sulla 
' [versona; qui troviamo addi- 
' iittura assegni. Che per giun 
{ la vengono cambiati e spesi 
presso gli stessi uffici del 
I carcere' Re’icenze. mezze 
j affermazioni, inf.ne 1 ’. car- 
' cerato disse che la .somma 
era stata da lui da’a al .sa¬ 
cerdote per nmbor.sargli le 
.spese di viaggio sostenute 
j Padre Costagliola prima si 
I risenti davanti al giudice Cap 
' pei’.,, poi dovette fare delle 
. ammiss.oni di fronte alle 
i precise conte.staz.ioni. 

I Intanto venivano .svolte 
! indag.ni coi.atera'.i e .si ac- 
I certa va che la cartella biO 

• g-nif-ca d. un altro deienino. 

• Lu.gi Peios;. era .stata aite 
I r.ìta nella parte piu impor 

, taree La dove era .scritto 
t' pess mo detenuto ». con ac¬ 
corta canre'.Iaz’.one era .s’ato 
1 .S'ugnato f< ottimo detenuto» 

; Cosa che ai fini del'a grazia 
■ - - la speranz.a di ogni detc- 
, r.uto — ancne questo falso. 
' Li cu, gravità e superfluo sot 
: toi:n'*are è stata attribuTa 
‘ a p.idre Co.s'aglio’a li quale 
! poch. mesi dopo l’inchiesta, 

• 5 . d.m.se dal carcere. 

I II processo e stato r.nvia- 


IL GIORNO { 

Oggi venerdì 5 marzo 1976 
Onomastico. Foca idomani. 1 
Marziano). I 

BOLLETTINO | 

DEMOGRAFICO I 

Nati VIVI 97. nclucstc di j 
pubblicazioni 12. matrimoni 
religiosi 7. deceduti 46. 1 

UNI\/ERSITA‘ DOMANDA | 
UNICA DI ESAMI | 

Gli organi accademici del- 
l’universila degli studi di Na 
poli hanno disposto che dal 
corrente anno accademico \ 
venga presentata un’unica 1 
domanda, in bullo da L. 700. 
valida per l’.iinmissione agli 
esami di profitto nelle .ses 
sioni estiva, autunnale e ai)- 
pello straordinario, si mten 
de perno modificalo quanto , 
stampato .suirargomcnto nel¬ 
la Guida dello studente, di- 
■sposizioni generali. 

Lo studente chiederà nel- | 
l’istanzji di c.ssere ammesso j 
a sostenere nell’anno accade- | 
mico 1975 76 tutti gli e.sami 1 
relativi agli insegnamenti j 
compresi fino al corrente an¬ 
no accademico nel proprio 
piano di studio, senza .spe 
cificazione degli esami stessi. 

Il termine per la piesen- 
tazinne della domanda unica I 
e fissato al 31 marzo '76 La ! 
domanda può essere pre.sen 1 
tata anche entro il 10 aprile. | 
previo vor.-amento del contri- I 
buio di mora di L 600. J 

COSTITUITA L'A.C.A.C.I. I 

Si e ro.stituita in Nipoli j 
TAssociaz-ione Campana .Av- 1 
vocali Cultori d’Infortuni.sti- , 
ca lACACI». Ij'Assonaz.ione ' 
SI propone, tra l’altrc). di prò- ! 
munverc e di incrementare lo j 
studio delle discipline giuri- 1 
diche relative .illa res[Jons,i- 1 
bilua civile e all’infortunisti I 
ra stradale, favorendone la j 
attuazione e la pratica in l 
ogni sede, nonché di tutelare , 
gli inlerc.ssi degli assicurati | 
e dei terzi danneggiati ne. i 
confronti di quanti operano 1 
nello specifico campo sia d.i' j 
punto di vesta culturale che 1 
di quello pratico 

L’Assoc.az.one Iia coniun.ta ' 
di intenti con tutte le aìtre ! 
organizzazioni tendenti a m. j 
gliorare culturalmente i.i i 
classe c si propone anche d. 1 
eiim,Ilare il piu pOss.b.le 1 • 


gl.IVI inconvenienti che si 
vcnficano oggi più che mai 
in tema di 1 .sare.mento danni. 

LUTTO 

E’ deceduto 1 ! eoinpagno 
Aldo De Salitisi, pache del 
eomiiagiio Sergio, membro 
dolili .segicteria della sezione 
ArenelLi e respoii.sabilc dei 
collettivo artisti dcniocraliei 
ed antifascisti. 

.Al compagno Sergio ed a. 
familiaii tutti, vadano le con 
doglianze dei compagni di 
ArenelLi e della redazione 
rieirUiiiia. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando; via Rom.i 
348. Montecalvario; p.z.za Dan 
te 71. Ghiaia: via Cardueii 
lM; Riviera di Ghiaia 77. via 
.Mcrgellina 148; via Tasso 109. 
Avvocata; via Muaco 45. Mer. 
cato-Pendino: via Duomo 357; 
p.zza Garibaldi 11. S. Loren- 
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car¬ 
bonara 8.3; Staz Centrale c.so 
A. Lucci 5 Stella S. Carlo A- 
rena: vi.i Fona 201; via Ma- 
lerdci 72 Colli Amine!: Colli 
.■\niiiiei 249 Vomero-Arenella: 
via M Piscieelli 138; pzza 
Leonardo 28. via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via Si- 
mone .Martini 80. via D. Fon- 
t.ina 37. Fuorigrotta: pzza 
Marcantonio Colonna 31. Soc- 
cavo: via Epomeo 154. Secon- 
digliano-Miano: c.so Secondi- 
gliano 174 Bagnoli: Campi 
Flcgrei. Ponticelli: v.lc Mar¬ 
gherita Poggioreale: via Sta- 
de.-a a Poggioreale 187. San 
Giov. a Ted.: Corso 480. Po- 
sillipo: p./ZA Salvatore di Già- 
romo 122 Barra: c.so Sirena 
286 Piscinola-Chiaiano-Maria- 
nella: \ia Napoli 25 - Maria- 
nclla. Pianura: via Provin¬ 
ciale 18 


Seminario 

videotape 

1 oomixigni che dcbb.ono 
[irtridere [i.irte a! .seminario 
[ler una utih/zazione .sempre 
migliore de; nuovi mezzi d. 
< omunii azione i videotape) 
■sono jircgati di es-'crc pre- 
.'cnti lunedi prosN.mo. aiie 
ore 18. a. «eniro op-rativo. 
!'. p.az/.i ts .M.ir.a La No 
■.a 17. 


Ieri nella Cattedrale 


La visita del sindaco 
al tesoro di S. Gennaro 






r7r . 




v-- 


la delia creoUna. j lo ixire — la puzza soUo n 

Che il fenomeno odoroso Ina so. e pas.seggero come al 


non potes.se essere mes.so in 
alcun modo in connessione 
con la disinfczione e con la 
pulizia notturna che da ot¬ 
tobre. a scadenze prefissate. 
.SI svolge in ogni quartiere 
cittadino è un fatto che com¬ 
prenderebbe anche un bam¬ 
bino. E l'a.sses.sorato l'ha 
nuovamente confermato ieri 


tri: qualcuno ricorderà per 
esempio quando anni fa. al 
Vomero migliaia di cittadini 
rimanevano svegli e sentiva¬ 
no un notturno ululato. .Ma 
allora non c'era l'ammini¬ 
strazione di .sinistra, e i ero 
ni.sfi locali non avevano, a 
desso è proprio il caso di dir¬ 
lo, la puzza sotto il naso. 


L’arrestato e Paolo Cin; 
colo. 25 anni, che era ricer¬ 
cato anche per furto aggra 
vate e r.ipin.i aggrav.ata. Il 
Cmicolo è stato sorpreso nel 
sonno dai carabinieri della 
compagn.a Stella, al r.one 
IN.A C.a,s? d. Sccondig'.iano 
Ha tentato la fuga ma si e 
.subito arreso quando .si e 
reso conto ohe l’edif.cio era 
circondato, ed e .stato subito 
tradotto al carcere d. Pog 
gioreale. 


turione del tirocinio, .«(c . ' In p.ari.co.arc 1 gen.tor. .si I u processo e .stato r.nvia- 
I non lo .si vuol ndurre ad chiedono perc.ne m.i; .s. per- . 30 aprile, ripetiamo, per 

I un’area di parcheggio per mette che un.) rart^rira re.st. , . j-o-t-fv-i s«*z o"e n-na e 

* ;ntellc:iu.»li disoccupati o per quattro arn. occupata da | , ’ ' "u . „ 

I .«ottosalanati. già fni.stra uno t.tolarc che, in prat ca. ' tr:hun.ale con altri prò 

' ti da ottu.si meccanismi i ‘ da quattro ann. non iruscgna ' ccss; era giunta ad ora mol- 




selettivi e concorrenz.ali 
che non garantiscono nc.s 
.suno sbocco professionale 
nuovo 

I tirtxiinanti hanno an¬ 
che indetto un’assemblea 
che SI terra stasera alle 
17 nel salone centrale del¬ 
l’ospedale Cardarelli di 
Napoli 


to tarda. 


PROF. LUIGI IZZO 

Docenta • Specialista Darniosifìlepalia Univaftit* 
VENEREE - URINARIE SESSUALI 
Dutfunziom e anomalie sessuali 
NAPOLI • Via Roma. 411 (Spirito Santo) - Tal. l1.>4Jt 

TVrb I giorni 

SALERNO . Via Roma, 112 • Tal. 227.593 • .9Iarte<li e fknedi 




Il compagno Maur.z.o Valcnzi, sindaco d. N.ipoli r clic 
quind,. per la .sua cane.-!, e anche prcNidcme deiLi deputa- 
z.one del tesoro di San Gennaro. -,’e recato ieri mattina a 
v.s.tare la .storica cappella che e nell'interno della cattedrale 
ili v.a Duomo 

Accompagnato da Gustalo Colonna di Stigliano, i! compa 
gno Valenzi ha potuto ammirare le notevoli opere d'arte 
contenute nella cappella e ai termine delia visita ha esprc.sso 
lì con\ innmento che vadano r.rercate le forme piu oppor¬ 
tune por favorire una sempre maggiore divulgaz.ione deil’csl- 
stenza di quo-sto enorme patrimonio artistico creando le pre- 
me.sse per una .sua maggiore frUiZione da parte dei napoletani 
e dei turisti. 'Nella foto il compagno Vaienzi insieme een 
Gustavo Colonna di Stigliano). 
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l'Unità / venercfi 5 marzo 1976 


PAG. 11 / napoli - Campania 


Contro le manovre padronali manifestazioni a Noterà e ad Agropoli La comunità di Vallo di Piano 

Migliaia in lotta Polemica scelta 
nel Salernitano per la sede 

Forte adesione di alimentaristi, edili e metalmeccanici ^ Pre> 

sente una delegazione di braccianti di Napoli — Diecimila Preferita la Certosa di Padula - Il PCI 
posti di lavoro in meno se passa il ricatto dei conservieri vota Contro alcuni articoli dello Statuto 


AVELLINO 


«Comunità nuove 
e resistenze vecchie» 


domo 

giomo 


Storia di 
due pontili: 
no al Cementi!' 
sì aH’Antomele 


Ieri mattina, alla Regione, massiccia ade* 

si e svolto un incontro nel sio^e allo sciopero degli all- 

corso del quale è stato af- mentarlsti, del braccianti, de- 

frontato il problema della g|j 0 ,j 0 i metalmeccani- 

realizzazione del pontile che qu 05 t| ultimi Impegnati In 

la societil Cementir ritiene dura lotta alla PATME, 

indispensabile per 1 avvio del- pjf| occasioni rlcorren- 

la produzione all’estero. anche alle guardie giu- 

La questione è di vecchia rate, ha messo in pericolo 

data. Quando sembrava che anche rincolumità del lavora- 

non si frapponessero ulterlo- tori 

ri ostacoli airinfrastruttu- necessità - 

ra venne fuori 1 ha affermato Peduto per 11 

P®.*' ^ ‘«i sindacato unitario — di dare 

repubblicano Spadolini, e po- battaglia della classe 

.se 11 proprio veto annullan- operaia dell’Agro Nocerlno il 

do il parere favorevole emes- sen.so di una proposta com- 

so dal sovrintendente ai mo- pic.ssiva di sviluppo per cui 

numentl della Campanili. jj primo obiettivo è quello di 

Al predetto incontro harmo sconfiggere l’atteggiamento 

preso parte 11 presidente del- provocatorio del capitale pub- 

la giunta regionale, Nicola bitco che nella zona, attra- 

Mancino. il sindaco di Na- verso le Partecipazioni Stata- 

poli compagno Maurizio Va- jj efim. SME — ha svol- 

lenzi, l’assessore alla prò- to un ruolo subalterno rispet- 

grammazione, Ugo Grippo, to al capitale privato ». 

i parlamentari Conte, Abe- Né è accettabile 11 ricatto 
nenie e Papa, sindacalisti, la- deH’ANICAV. che pur di giu- 

voratori, rappresentanti del stiflcare l’assurda posizione di 

ronsigllo di fabbrica del ce- ridurre la produzione di ol- 

mcntificio. Doveva prendervi 

parte anche il sovrintenden-_ 

te, ma ha preferito inviarvi 

un proprio funzionarlo che ^ ^ 

ha ribadito la disponibilità del UmtanO C 

sovrintendente a intervenire w wiw waiiiMaaw ^ 

presso il ministero per 1 be- --- 

ni culturali al fine di otte¬ 
nere una revisione del giu- 
dizio formulato dal consiglio 

.superiore e fatto proprio dal J 

ministro. " V 

L’incontro s’è concluso con 
la decisione di formare una 
delegazione, comprendente 
rappresentanti di tutte le for- 

zc politiche democratiche. k 

della giunta regionale, 
di quella comunale, dei slnda- 

Sr • cfporS "T? fimpoitaiite atto amm 

sS programmatica tra 1 pa 

proposta formulata dal pre¬ 
sidente della glurita Mancino, U favorevole del 

il compagno Valenzi ha partito Comunista il consiglio 

espresso un g'«dizio positivo ^.^j^unale di Portici ha ap- 

LiT provato nell’ultima seduta il 


SALERNO, 4 

La risposta organizzata sta¬ 
mane dalla classe operaia, 
dalle organizzazioni sindacali 
e sostenuta dalle forze politi¬ 
che dell’Agro Nocerlno deve 
far riflettere gli Industriali 
conservieri: la minaccia ed 
11 ricatto sono un terreno sba¬ 
gliato, difficile da percorre¬ 
re e destinato sicuramente 
all’Insuccesso. 

Erano circa 50 mila Infatti 
l lavoratori della zona che, 
animati d’d una forte com¬ 
battività e volontà di lotta, 
hanno dimostralo alla città 
di Nocera e agli industriali 
che non sono disposti a pie¬ 
garsi. La contropartita è e- 
norme: se dovesse solo per 
un momento, passare 11 dise¬ 
gno padronale, di colpo in 
un’economia già In ginocchio 
— come quella deU’Agro No¬ 
cerlno — verrebbero a man¬ 
care 10 mila posti di lavoro 
nel settori dell’Industria ali¬ 
mentare e In quelli Indotti 
dell’Industria di trasformazio¬ 
ne. Di qui la massiccia ade¬ 
sione alio sciopero degli ali¬ 
mentaristi, del braccianti, de¬ 
gli edili e del metalmeccani¬ 
ci, questi ultimi Impegnati In 
una dura lotta alla PATME, 
che in più occasioni ricorren¬ 
do anche alle guardie giu¬ 
rate, ha messo in pericolo 
anche rincolumità del lavora¬ 
tori. 

«Si avverte la necessità — 
ha affermato Peduto per 11 
sindacato unitario — di dare 
alla battaglia della classe 
operaia dell’Agro Nocerlno II 
sen-so di una proposta com- 
plc.ssiva di sviluppo per cui 
il primo obiettivo è quello di 
sconfiggere l’atteggiamento 
provocatorio del capitale pub¬ 
blico che nella zona, attra¬ 
verso le Partecipazioni Stata¬ 
li -- EFIM, SME — ha svol¬ 
to un ruolo subalterno rispet¬ 
to al capitale privato ». 

Né è accettabile il ricatto 
dell’ANICAV, che pur di giu¬ 
stificare l’assurda posizione di 
ridurre la produzione di ol¬ 


tre il 50 per cento fornisce SALERNO. 4 

cifre pazze a proposito delle in un clima di confusione 
scorte, scorte poi usate. In e di esasperato qualunqu.smo 
tutti questi anni, con Intenti il Consiglio Generale della co- 
speculativi. Le cifre sono fai- munltà Montana del Vallo di 
se, le giacenze — ha affer- Diano ha approvato lo statuto 
maio Mastldoro della segre- dell’ente. 

GrOSSC polemiche SOnO < 
o m sploM allorquando si è tratta- 


La astensione che il nostro 
partito espresse, puche setti¬ 
mane orsono, al bilancio del 
SALERNO 4 1 che riflettono per II compreiv comune di Avellino non cole- 

In un clima di confusione ' equivoca e va »ii 

e di esasperato qualunqu.smo 1 ^ /a w, critirn nn^iitirn min ne 

il C(in<:ipiir» Gpnprale ripila rn- Nori'^iof?! certo alla causa di critica positu a, una oc- 

muntó 1 il?a“a dii vailo di < 1 ‘|, Vallo 11 comportamento o'mSrirómi'ó'f 

cor.«:o della seduta, con dema- Democrazia Cristiana 

Grosse poleniiche sono c gogid interventi, di populismo lacerazione del quadro 

sploM allorquando si è tratta- ^ buon mercato. In particola- politico provinciale introdotta 
to di stabilire la s^e. Una alcuni discorsi arroganti scelte di fare giunte mi- 

delibera del consiglio comu- <jeinocristiani e l’atteggia- noritarie o alleanze spurie e 

naie di Sala Consllina che mento ambiguo dei socialisti inadeguate in importanti am- 

espr-ìneva voti afflrwihé la non aiutano di certo a porta- ministrazioni comunali, alla 

Comunità fosse portata nella re avanti una politica unita- provincia, nelle comunità 

cittadina, è stata continua- ria e rinnovatrice per la no- montane. 

mente ridicolizzata. Ignorando stra zona, per risanare 1 gua- giudicare da quanto c 

1 validi motivi addotti da sy di una pessima gest.one avvenuto nel consiglio gene- 

quella amministrazione. La trentennale e per ridare ere- val^ della comunità montana 

sede è andata a Padula, nel- dibllltà alle Istituzioni demo- àel Terminio-Cervialto, il 

la omonima Certosa di San- cratiche, troppe volte calpe- gruppo dirigente provinciale 

Lorenzo, per ragioni definite state per proteggere perso- della pc si è lasciato sfuggi- 

di «civiltà e opportunità». Il naggl squalificati e avallare re un’ennesima occasione per 

Partito comunista ha dissocia- una politica di compromessi. affermare la propria volon¬ 
tà le proprie respon-sabilltà r K 1 ° di dare concrete, sia pure 

cVoi.itar-, •• « graduali II. nroec di ndesìa- 


a due milioni di casse. Un 
discorso particolare andreb¬ 
be poi fatto sulla qualità del¬ 
la merce in deposito. Ma l’in¬ 
dicazione più precisa venu¬ 


ta dalla manifestazione di og- h. a Ò 

gl è l’Invito rivolto dal com- iXrSn 

pagno M^tldoro al contadini. ^ ^^Jlidl Stlvf idd^ur 

ammlnlstrazlonc. La 
* andata a Padula, nel- 
omonlma Certosa di San- 
cviiif Lorenzo, per ragioni definite 

per ^t’oSgl noi^ Siui^ò^ Id « opportunità ». Il 

affermare che 1 contadini de- Partito comunista ha disswla- 
vonn mantenere la aemina proprie respon-sabllltà 


Per l’osei non esitiamo ad «civiiia e opporiuima ». ii 

affermare che 1 contadini de- Partito comunista ha disswla- 
vono mantenere la semina Proprie respori-sabllltà 

agli stessi livelli produttivi alcuni articoli statutari 

del 1975». In altre parole 11 

compagno Mastldoro ha con- —---—- 

fermato che la classe ope¬ 
rala non può accettare 11 ri- -i-i ii • 

catto padronale; accettandolo it 

significherebbe una caduta -I- -LI 

deH’occupazione In tutti 1 set- , 

tori legati all’agricoltura di o T^-mrwrw 

oltre 10 mila unità. La pre- 
senza di una delegazione di 
braccianti di Napoli e del- t : - 

rAmmlnlstrazlone comunale 
di Nocera Inferiore, Scafati Ì* , i 
e Pagani sono state stamane ^ Egiziaca Pizzofal- 

un ulteriore momento di ere- cone ja. 

scita civile dell’Agro Noceri- L’uomo. Giuseppe Gricco, 
no. 43 anni, aveva cominciato 

t’,„ _ <i^re in escandescenze e 1 

vicini atterriti dalle sue ur- 
della classe operaia ^lerm^- g fracasso provenien- 
na viene confermato, sem- appartamento, 

pre OSSU dalla straordinaria hanno chiamato una squa- 

riuscita dello sciopero provm- jra della volante. AU’arrivo 

clale degli edili, svoltosi ad degli agenti ha esploso ver- 

Agropoli, un grosso centro del so di essi del colpi con una 

pre-Cilento. Più di 3 mila la- scacciacani, e ha poi sca- 

voratori e studenti sono con- gliato un’ascia, che ha fe- 

fluiti alla manifestazione di rito a un piede un agente. 

Agropoli, che aveva al centro Giuseppe Imbriscianl di 22 

della sua piattaforma, oltre anni, che è stato ricovera- 

alle scadenze contrattuali, il to all'ospedale Pellegrini. 11 

grosso tema delle zone In- Grieco, che era « armato » 

terne. tra l'altro di diverse pisto¬ 

le giocattolo e indossava una 
pesante corazza, è già sta¬ 


to di stabilire la sede. Una 
delibera del consiglio comu¬ 
nale di Sala Consllina che 
espr-ìneva voti afflrwihé la 
Comunità fos.se portata nella 


Folle in corazza 
a Pizzofalcone 


u. d. p. 


;or.«:o della seduta, con dema- Democrazia Cristiana 

logici interventi, di populismo imita lacerazione del quadro 

i buon mercato. In particola- Politico provinciale introdotta 

re. alcuni discorsi arroganti dalle scelte di fare giunte nii- 

lei democristiani e l’atteggia- noritarie o alleanze spurie e 

mento ambiguo dei socialisti inadeguute in importanti am- 

lon aiutano di certo a porta- ministrazioni comunali, alla 

re avanti una politica unita- provincia, nelle comunità 

•la e rinnovatrice per la no- montane. 
itra zona, per risanare 1 gua- -4 giudicare da quanto c 
iti di una pessima gest.one avvenuto nel consiglio gene- 

trentennale e per ridare ere- vale della comunità montana 

libllltà alle Istituzioni demo Terminio-Cervialto, il 

pratiche, troppe volte calpe- gruppo dirigente provinciale 

state per proteggere perso- della DC si è lasciato sfuggi- 

aaggl squalificati e avallare ve un’ennesima occasione per 

ina politica di compromessi. affermare la propria volon- 

• tà di dare concrete, sia pure 

• • D» «■ graduali II, prove di adesio¬ 

ne alla linea delle larghe con- 
__ vergerne democratiche. 

Di fronte al rifiuto di anda¬ 
re perspio al dibattito consi¬ 
liare, di fronte ad una vera c 
COrdZZd propria ingloriosa fuga del 

gruppo democristiano dalle 
t « proprie responsabilità, esce 

riconfermata l’immagine dcl- 
• **'*'''^**'' la DC irpina come di « un ca¬ 
vallo impazzitoli, e, soprat¬ 
to ricoverato In ospedali psl- rafforzata l’imma- 

chiatrici: l’ultima volta nel segreteria pro- 


chlatricl: l’ultima volta nel 
1971 al Leonardo Bianchi. 

Ridotto, per cosi dire, al¬ 
la ragione. Il Grieco ha pen- 
.sato bene di presentarsi, e 
ha consegnato il seguente 
biglietto da visita: «onore¬ 
vole Grieco Giuseppe, figlio 
di ufficiale della marina da 
guerra, nipote del generale 
Alessi, parente deH’ammira- 
glio Giobbe, patente di gui¬ 
da n. 209397. Nuova FIAT 500 
NA 124906. Rappresentante 
televisori ed elettrodomesti¬ 
ci. Km. 25.000. Sergente an¬ 
timissili matricola 66661. Te¬ 
lefono 230498. Indirizzo: Be¬ 
lo Horizonté». 

Con inusuate rapidità, vi¬ 
ste le sue conoscenze, 11 Grie¬ 
co è stato trasportato in 
questura e poi al Morvillo. 


Voto unitario anche sul piano di fabbricazione 

Portiti: approvato il Uiaatio 
toa il voto hvorovole del PCI 

t 

L’importante atto amministrativo, chiaramente innovatore rispetto ai precedenti, è II frutto dell’Intesa 
programmatica tra i partiti democratici • Le voci nuove presenti nel bilancio, discusso da tutta la città 


della giunta di sinistra per 
una giusta soluzione del pro¬ 
blema. 

Sempre nella giornata di 
ieri ci è pervenuto un co¬ 
municato del consorzio auto¬ 
nomo del porto con il quale 
l’attuale commissario Gio¬ 
vanni Giomettl informa che 
nel novembre scorso la « SPA 
Automele » aveva chiesto In 
concessione la scogliera del 
porticciolo di Riva Fiorita 
c altre zone dello stesso ap¬ 
prodo da destinare a prove 
in mare di Imbarcazioni da 
diporto. Dice Tammlraglio 
che la richiesta fu respinta 
perche la concessione 
« avrebbe sottratto posti di 
ormeggio ai battelli da pesca 
e avrebbe privatizzato una 
opera pubblica». 

Il comunicato prosegue In¬ 
formando che la predetta so¬ 
cietà ha presentato un nuovo 
progetto che prevede Tinstal- 
lazionc di un pontile sul la¬ 
to interno del molo. Stavol¬ 
ta la richiesta non è stata 
respinta, sono state poste so¬ 
lo alcune pregiudiziali: che 
un terzo del pontile sia de¬ 
stinato a U.SO pubblico; che la 
parte ottenuta in concessio¬ 
ne sia destinata a esposizio¬ 
ne e prove in mare. 

Allo s tato non sappiamo 
quale sarà il parere che su 
que.sto progetto esprimerà la 
sovnntendenza ai monumenti i 
della Campania. Ci pare però j 
che qualche considerazio- 1 
ne vada fatta. Per il pontile 
del Cementir (senza la cui 
realizzazione, si badi bene, 
a fine anno lo stabilimento 
di Bagnoli cesserà la produ¬ 
zione con il conseguente li¬ 
cenziamento di centinaia di 
oi)erai) si sono levati alti lai. 
specialmente da parte degli 
enti di difesa dell’ambiente. 
Per quello (privato) dell’Au- ! 


nuovo bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario in 
corso che ha presentato la 
nuova amministrazione, for¬ 
mata dalla DC, dal PSI e dal 
PRI e che basa il program¬ 
ma su una Intesa programma¬ 
tica nella quale convergono 
tutti i partiti dell'arco costi¬ 
tuzionale. 

La presentazione del bilan¬ 
cio è stata preparata da un 
ampio dibattito nella città 
che ha visto impegnate in que¬ 
sti giorni le organizzazioni 
sindacali e politiche, le cate¬ 
gorie produttive, le associa¬ 
zioni di massa. E* questo 


numerose ed indispensabili 
strutture sociali. 

Tra le voci più qualifican¬ 
ti sono da sottolineare quel¬ 
le relative alla istituzione dei 
consigli di quartiere, al piano 
regolatore, alla sanità, alla 


dizioni più idonee ad ospitare 
l’accresciuta popolazione sco¬ 
lastica. 

E’ previsto inoltre per 11 
settore igiene e sanità un pia¬ 
no per ristituzione ed 11 fun¬ 
zionamento di un poliambu- 


scuola, allo sport e tempo li- latorto comunale con una spe 
bero, al commercio. sa di 150 milioni ed un pia- 

in particolare la spesa pre- no per ristituzione di consul- 
vista per la istituzione dei tori e centri di diagnosi pre¬ 
consigli di quartiere che am- coci del tumori femminili con 
monta a ben 280 milioni è una spesa di 100 milioni. An- 
una voce del tutto nuova e che per la regolamentazione 
che porta alla realizzazione del settore commercio sono 
di uno dei punti più qualifl- previsti numero.si interventi, 

canti della intesa programma- in particolare sono stanziati 

tlea, capace di assicurare un 450 milioni per la istituzio- 

reale sviluppo della democra- ne di tre mercati rionali, 

zia nella città. Altra voce im- Nel corso dei vari interven- 
portante è quella relativa al- ti i consiglieri del PCI. prean- 

la spesa di 500 milioni previ- | nunziando il voto favorevo- 


Prima del bilancio, il con¬ 
siglio comunale ha anche ap¬ 
provato il piano di fabbrica¬ 
zione. di cui era ancora sprov¬ 
vista la città e la cui assen¬ 
za aveva permesso, anche in 
mancanza del PRG, il lettera¬ 
le saccheggio edilìzio di Por¬ 
tici. li plano di fabbricazione 
è stato il primo dei grossi 


vinciate incapace di assume¬ 
re scelte. 

Rispetto ad un vuoto assolu¬ 
to ài linea e di direzione po¬ 
litica riesplodono nell’interno 
dei gruppi consiliari le lotte, 
tra clan, gli scontri persona¬ 
listici per l’accaparramento 
delle cariche, lo sconcio spet¬ 
tacolo di un partito che sot¬ 
tomette ai propri eguilibri in¬ 
terni gli interessi delle popo¬ 
lazioni e le istituzioni demo- 
c nitidi e. 

Centinaia di milioni imme¬ 
diatamente utilizzabili, gitasi 
un anno perso per la elabora¬ 
zione del piano jMliennale e 
del piano stralcio, l’assenza 
della Comunità rispetto a 
scelte essenziali, capaci rii 
modifienre rassetto produtli- 


TACCUINO 

CULTURALE 


IL PROF. ORAZIANI 
AL POLITECNICO 

Oggi alle ore 17 nell’aula 
magna del Politecnico (piaz¬ 
zale Tecchio) il prof. Augu¬ 
sto Oraziani introdurrà un 
dibattito sul tema « strutture 
produttive e politica econo¬ 
mica» cui seguiranno le te¬ 
stimonianze di D. Cortese 
(della Camera del Lavoro), 
di G. Rossi (della FIOM). e 
di G. Russo (della Unione in¬ 
dustriali): la manifestazione 
fa parte del seminario « .so¬ 
cietà e istituzioni a Napoli 
nel periodo della ricostruzio¬ 
ne» organizzato dal comitato 
regionale per la celebrazione 
della resistenza e dairislituto 
campano per la storia della 
Resistenza. 

La manifestazione successi¬ 
va si terrà il 24 marzo sul 


vo della zona ti finanziamen- I amministrazioni «bianco-ne- 
ti per la forestazione dispo- 1 re» del triangolo della FIAT 
sti dalla regione e la loro operano a danno della comu- 

utilizzazione tramite il vec- nità dell'Ufita sut terreno dcl- 

chio e fallimentare strumen- la programmazione dello svi¬ 
to dell’ispettorato delle fore- lappo economico, sociale e 

ste), sono i prezzi gravi che urbanistico sono sintomi se¬ 
ia cotniinità montana del Ter- ri e preoccupanti di una vo- 

minio-Cerviulto paga alla ri- lontà di collocare lo strumen- 

proposizione di antichi muni- to comunità in maniera «in- 

cipalismi in lotta («montet- dolore n all’interno di un si- 

lesi» contro «serincsi») per sterna di intervento acoeren- 

la poltrona presidenziale. te» al vecchio modello della 

Con la .scelta operata a cassa, dei consorzi di bonifi- 

Montella il 29 scorso il qua- ca. dei consorzi ed aree in- 

dro è completo: ((monocolo- dustrhili. Ciò cl]e esplode og- 

ri » inadeguuti e inefficienti gi in Irpinia, mi pare, è la 

ncll’Ufila ed in Alta irpi- contraddizione stridente tra 

nia, mancato insediamento gli elementi di novità rispetto 

della Partenio c paralisi del- al vecchio modo di essere c 
la Terminio per la mancanza di intervenire dello stato nel- 

degli organi esecutivi. la montagna del Mezzogior- 

Che SI sia o meno di fronte no introdotti con le comunità 

ad una strategia consapevole montane e la resistenza di un 

ovvero a spinte ccntrifu- sistema di potere fondato sai¬ 
ghe della periferia che la se- la separazione, dello stato dai 

gretena provinciale c incapa- cittadini, dei mri settori pro¬ 
ve di dirigere modifica poco duttivi. dei municipi, fondato 

o affatto la considerazione sulla delega e sull’anticomu- 

che è passata nell’interno del- nismo di vecchio e nuovo tipo, 

la DC la nuca che punta tut- Di fronte al bivio di rinno- 
to sul mantenimento e l’ac- vare se stessa sbaraccando 

quisizione del massimo delle tutto un vecchio modo di es¬ 
posizioni di forza, di potere sere e di operare o di te/ita- 

e di sottopotere o per prepa- re una operazione « norma- 

rursi ad un possibile scontro lizzatrice» rispetto aU’elc- 

elettorale o per tentare di mento ((.perturbatore» la DC 

contmpporre il PSDI alla si- irpina sceglie di fatto, la se- 

nistra, il PSI al PCI. . conda strada: immobilizza e 

tenta di svuotare le comunità. 

I ,, i. Questa scelta è l’attacco più 

\ IJllcl SCGltft serio al senso ed al valore 

politico del voto del 15 giu- 
I miope gno: si vuole vanificare la 

j consapevolezza nuova che il 

Che si sia oggi di fronte ad volo ha dato alle ammini- 

I una scelta miope, di corto re- strazìoni locali di poter as- 

j spiro, che già oggi, mentre solvere ad un ruolo nella 

si compie, mostra evidenti i realtà disgregata dalla pro- 

! segni dell'usura, emerge dal- vincia superando la chiusura 

la difficoltà, nelle stesse co- i amministrativistic\^e munici- 


munità in cui la scelta di 
forza è stata operata, a por¬ 
tare avanti con speditezzii la 
fase statutaria, a prefigura¬ 
re sin d'ora un qualsiasi ruolo 
attivo rispetto alla gravità 
della situazione economica. 

Infatti la spartizione tra co¬ 
muni e comunità che emerge 
dalla bozza di statuto predi¬ 
sposta per l’.Alta Irpinia dal¬ 
la giunta monocolore, il ten¬ 
tativo di svuotamento che le 


palistica, ponendo come or¬ 
ganizzatori del movimento 
popolare sulle questioni del- 
l’occupazione, dello sviluppo 
produttivo e rivendicando 
strumenti efficaci attraverso 
i quali esercitare un ruolo da 
protagonista nelle scelte re¬ 
lative al destino produttivo 
della zona. 

Ciò che di nuovo erri reiiii- 
to maturando, che era stato 
espresso unitariamente dalle 


amministrazioni comunali 
dell'Alta Irpinia con il con¬ 
vegno di Morra e dell’Ufita 
con la manifestazione di Aria¬ 
no, è oggi oggetto di attacco 
attmverso le operazioni iute- 
graliste che i gruppi de, dai 
monocolori ai rinvii, alle di¬ 
serzioni. sono venuti condu¬ 
cendo in tutte le più impor¬ 
tanti comunità della provin¬ 
cia. 

Se questo c il terreno del¬ 
lo scontro, è su questo stesso 
terreno che la linea della di¬ 
visione, può essere sconfitta. 
Se l’attacco alle comunità 
montane è, di fatto, un attac¬ 
co alta concezione del ruolo 
uuovo de! comune, è nffer- 
mando questa concezione con 
azioni esemplari di lotta, at¬ 
torno ad obiettivi concreti, 
che in questi mesi un largo 
scincramcnto unitario è anda¬ 
to indicando, che questo at¬ 
tacco può essere respinto. 

Il terreno 
di lotta 

Le questioni deU’insedia- 
mentn FIAT (tempi, modali¬ 
tà. preavviamento, piano in- 
frasliuttunilej, la ricostruzio- 
ìit delle zone terremotate, la 
valorizzazione e la collocazio¬ 
ne della produzione agricola 
ed i! piano di irrigazione nel¬ 
la Valle dctrufila, il rilancio 
dell'azione per la realizzazio¬ 
ne in tempi brevi della digo 
di Conza ed il piano irriguo, 
la utilizzazione delle terre in¬ 
colte ed il piano di sviluppo 
della zootecnia in Alta Irpi- 
nia. la que.stione dell’F.GAM 
in valle Caudina, il piano di 
forestazione e le iiuestioni 
dello sviluppo turistico nella 
zona del Terminio, iii uno 
alle questioni più generali 
delle opere e servizi di ci¬ 
viltà: sono i terreni su cui 
andare nei prossimi giorni al¬ 
la mobilitazione di larghi 
schieramenti unitari attorno 
alle amministrazioni comu¬ 
nali. 

' Lucio Fierro 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI i 

CILEA (Vìa S. Oomeoice. 11 • ; 
Tel. 6S6.265) 

Questa sera alle ore 21,15, A. 
Lupo, N. Casteinuovo presenta¬ 
no.- << L’impresario della Smirne » 
di Goldoni. 

DUEMILA (Via delia Catta - Te- 
leiono 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiato c show musicale 
di Peppino Drio. I 

INSTABILE (Via MartuccI, 48 

- Tel. 685.036) ' 

(Chiuso) I 

LA PORTA ACCANTO - Circolo | 
privato tbatralo (S. Maria degli i 
Angeli. 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) I 

Spettacolo di strip tease • Sexy i 
cabaret >. I 


CINEMA 
PRIt^E VISIONI 

ABADlR (Via Palslelle, 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Perdutamente tuo mi llrmo Mtca- 
luso Carmelo fu Giuseppe 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • To- 
lelono 370.871) 


GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A; fi giustiziere, con G. Ken¬ 
nedy OR i- 

Sala B; Il vento e il leone, con 
S. Connery A ì- 

MIGNON (Via Armando OIaz Te¬ 
lefono 324.893) 

Quel movimento cho mi piace 
tanto, con C. Giuffri 


dc*no''donn“Ì“ PLAZA (Vi. K.rbik.'i! 5ei* 


i ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • T» 
i lelono 418.880) 

Colpita da improvviso benessere, 
con C. Ralli (VM 14) SA 
I AMBASCIATORI (Via Crlspi, 33 
- Tel. 683.128) 

I La donna della domenica, con 
M. Mastroianni (VM 14) C ic 
I ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
I - Tel. 416.731) 

! La terra dimenticala dal tempo, 
I con D. MeCiure A 


POLITEAMA (Via Munto di Dio ■ auCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
n. 68 - Tel. 401.643) t«,i asis 

Questa sera alle 21.15, Gli Asso- ' __ m 


impegni della maggioranza ! tema « politica del territorio ». 

raggiunta nei tempi brevi e j pgRCHE’ NON PARLARNE? 
costituisce una tappa fonda- ; domani nei 

locali del Circolo ARCI Rio- 


ccrtamentc un bilancio che sta per l’allargamento del por- i le. hanno indicato come tale 


rompe con il passato e non 
solo per il metodo con il qua¬ 
le è stato redatto, ma anche 
per le numerose voci che 
lo qualificano in senso demo¬ 
cratico e progressista, e per 
la volontà politica che esso 
esprime di fare uscire la cit¬ 
tà dalla grave crisi provoca¬ 
ta dalla precedente ammini¬ 
strazione di centro-destra. Ed 
è un bilancio che va oltre i 
tempi deireserclzio finanzia¬ 
rio in corso indicando le pre- 
mes.se per un piano trienna¬ 
le capace di consentire a bre- 


to e per l’aquisizione dell'area | bilancio presenti numerose vo- 


della Montecatini, c ciò in 
stretta relazione quindi con 
la volontà politica di realizza¬ 
re un piano regolatore gene¬ 
rale che assicuri lo sviluppo 
deiratlività portuale e di quel¬ 
le indotte. 

Anche per Tistruzione sono 
preristi massicci interventi 
quali ristituzionc di una bi¬ 
blioteca, resproprìo di aree c 


ci qualificanti e come si sia 
caratterizzato, anche per rap¬ 
porto del dibattito che si è 


luppo della città. Esso infatti 
costituisce una seria garan¬ 
zia delle scelte suirurbanisti- 
ca concordate tra i partiti 
e che verranno recepite nel 
piano regolatore generale. Ta¬ 
li scelte possono essere cosi 
sintetizzate: 1 ) adeguamento 
delle attrezzature civili, se¬ 
condo gli standards ministe¬ 
riali, mediante il reperimento 
di tutte le aree ancora dispo¬ 
nibili per circa 5(X).0(X)mq. 


an^to svolgendo. In senso di j 2 ) sostegno delle attività prò- j Le conversazioni saranno in- 

i duttlve mediante i! reperimen - tercalale da spettacoli tea 


ne Alto III tr. M. Semmola. 
si terrà un ciclo di conver¬ 
sazioni sui temi della sessua¬ 
lità. della condizione femmi¬ 
nile. deH’aborto e de! con¬ 
trollo delle nascite. 

Le conver.sazioni. cui segui¬ 
rà un dibattito, saranno te¬ 
nute da psicologi, pedagogi¬ 
sti. sessuologi. politici, teo 
logi. giuristi etc., che affron¬ 
teranno 1 suddetti temi nella 
loro più ampia articolazione. 
Le conversazioni saranno in¬ 


denti, caratterizzati spesso da 
elenchi di cifre non risponden¬ 
ti alle esigenze della città. 

£' stato comunque precisa¬ 
to che l’attuale documento 
contabile, pur costituendo un 


la realizzazione di vari edi- \ pasitivo punto di partenza, 
fici che. in aggiunta a quel- certamente ha bis^no del 
li da realizzare con 1 contri- continuo impegno di tutte ie 
buti regionali e statali, consen- forze dell’arco costituzionale 


to di aree destinate ad in.se- j 
diamenti di tale tipo (vedi I 
Montecatini); 3) blocco del- ! 
redilizia speculativa. j 

Prima di sospendere la se ; 
duta, il consiglio ha approva- i 


trali c cinematografici 
Gli abitanti del quartiere 
potranno dare il loro contri¬ 
buto all’approfondimento di 
questi problemi partecipando 
airiniziativa che .si raccoman¬ 
da per rimportanz.a dei te 


ve termine la istituzione di 1 tiranno in breve tempo con- I per essere realizzato. 


lo alla unanimità un contri- 1 serietà dell imposiazio 

W ..4 j- -t« - 1 ne e la potenzialità di accre 

buto di 10 milioni per le mae- j s^i^ento culturale, 
stranze in lotta della Kerasav. 


ciati presentano: « La Corligis- 
na B di P. Aretino. Regia di G. 

Sbragia. 

SANCAKLUCCIO (Via S. Pasquale 
- Tel. 405.000) 

(Chiuso) 1 

SAN CARLO (Vie Vittorio Eme- 
nuele III • Tel. 390.745) I 

Sabato alle ore 18: ■ Rigoleito > { 

4i G. Verdi. i TbI sin laat 

i Un sfoco esTrem.mente pericolo- 
tono 444.500) 1 n d-„,...i. 4 < 

Stasera alle ore 21,15. la Com- ! ’ ’ pR 4 * 

pagn e Merio Ricci prcs.: « Bar- exCELSIOR (Vie Milano Tele- 

.Tif ali 619.923) 

Sl^NAZZARO (Tel. 411.732) 5 Paaquale Baylonne proiettore 

Questa sera alle ore 21,15, . Donn» 

U. O Alessio L. Come e P. De hamma (Via C. Poerìo. 46 • 
Vico in: ■ Il morto sta bene in 4 |g 9 gg) 

salute ». Cn.'frn* * " 

SPAZIO LIBERO (Parco Marglierl- To»noi 

ta 28 - Tel. 402.712) FILANGIERI (Via Filanfiarl. 4 • 

(Riposo) 392.437) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por^ i La supplente, con C. Villani 
t'Alba) 1 (VM 18) C Tt 

(Riposo) ! fiorentini (Via R. B'acco. 9 - 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali- Tel. 310.483) 

la Trinità degli Spagnoli 19) San Pasquale Baylonna protettore 

Prossima apertura delle donne 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog- METROPOLITAN (Via Chiala - Te- 
gio dei Mari, 13-A - Taleio- tefono 418.680) 

no 340.220) U soldato di ventura, con B. Spen- 

(Riposo) j cer A * 

I ODEON (Puoa Piedigrotta 12 ■ To- 

CINEMA OFF E D'ESSAI ì Gola profonda n. 2, con L. Lo- 

i velece (VM 18) C -*c 

CINETECA ALTRO (Vi# PoH'Alba | noXY (Via Tarsia T. 343.149) 


- Tel. 415.361) 

Roma a mano armala, con M. 

Merli (VM 14) DR fo 

AUSONIA (Via R. Caverò ■ Tele¬ 
fono 444.700) 

Roma a mano armata, con M. 

Merli (VM 14) DR 

I CORSO (Corso Meridional,) 

I Roma a mano armala, con M. 

1 Merli (VM 14) DR s 

! DELLE PALME (V.lo Vetriera • 


Polemiche per una iniziativa delPEPT 


L’Ente provinciale per il ■ tra cultura e territorio. Pro¬ 


turismo di Napoli, neirambito 
del programma culturale de¬ 
gli meontri intemazionali del 
cinema di Sorrento, ha pre¬ 
visto una rassegna suU'arte 
europea, dando rincarico del¬ 
la sua organizzazione ai prò- i 
fessori Achille Bonito Oliva ! 


tomele non solo il commis- > e Filiberto Menna, e desli- 


.«lario del consorzio autonomo 
del porlo ta proposito, ma 
quando sarà nominato il pre¬ 
sidente del consiglio di am- 
ministr.azione di questo ente?) 
h.a sostanzialmente e 3 pre.s- 
so un p.arere favorevole, ma 
non ci risulta che questi enti 
di difesa dciramblente siano 
intervenuti per bloccare una 
operazione che certamente 
deturperebbe un altro trat¬ 
to del nostro già non intatto 
litorale. 

Si dirà che CAP e sovrin¬ 
tendenza non sono la stessa 
cosa. E’ vero fino a un certo 
punto perché non è possibile 
adottare politiche diverse da 
parte dì organismi pubblici. 
Purtroppo si deve costatare 
come ancora si tenti di far 
prevalere l’interesse privato 
su quello pubblico. Solo un 
tentativo però, perché, come 
dianosira l’incontro alla re¬ 
gione. le forze politiche de- 
nxxiratlche non lo consentl- 
imnno. 

Sergio Gallo 


nando a tale fine — a quanto 


cessi, cioè, che aprono nuovi 
livelli partecipativi e che defi¬ 
niscono il ruolo di una aggre¬ 
gazione culturale di massa su 
cui ridefinire il rapporto tra 
democrazia e cultura, nei 
quadro di una gestione e tra¬ 
sformazione delle strutture 
deir informazione. le quali 
vanno ricollocate su un pta- 


esprimono in strutture quali I greghi alla linea culturale e 


! le case del popolo, i circoli 
ARCI, le cooperative. 

In questo senso, lo stesso 
problema delle « consulenze » 
su cui disciplinare tali ini¬ 
ziative. va risolto attraverso 
La partecipazione di quelle 
! strutture scolastiche e di ge- 
I elione pubblica, quali gli enti, 
j che. sui motivi delle proprie 


sappiamo — lo stanz;ame.nto [ no programmatico che riiden- tensioni culturali, tendano a 
di una somma d; circa 80 ; tlfìchl 11 ruo.o di organismi specificare ruoli e funzioni 


alle forme organizzative che 
il movimento possiede ». 

II soprintendente alle Bel¬ 
le Arti. prof. Raffaello Causa, 
sul problema della sede (so- 
;'.o state richieste le sale del 
primo piano di Palazzo Reale 
di Napoli), e sul preventivo 
delle spese, ha espresso, già 
due mesi or sono, il suo dùs- 


j PROGRAMMA: 6-7 marzo: 

! a Cosi bella cosi dolce » film 
; di Bresson, ore 19; 810 mar 
‘ zo; Verso una teoria critica 
I della sessualità a cur.i de! 

} Centro studi REICH. ore 19; 

' 13 H marzo; « Ka rabbia m j 
I corpo <> audiovisivo del Cir- ; 
j colo La Comune; 15 marzo: | 
Sesso e manvismo a cura di , 
1 S. Piro. psichiatra, ore 19; 

[ 18 marzo; Sesso e scuoia, con¬ 
versazione a cura dell equipe 
socio-psico-pedagogica Dos'.u- 1 
j ni-Giuliani. Interverrà A. P.- | 
no. preside della .scuoia me- j 
dia Lomb,ìrdi. ore 19: 19 20 21 j 
marzo. Spettacolo teatrale j 
« Perché non parlarne? > a j 
cura del collettivo teatrale | 


milioni. 


1 ed enti tradiziona.mente se- j mjj ;Tj; 2 ;ative devono svol- 


Su questa Iniziativa abbi.a- 


i p-irati 


--- , .. -, ' ® e i docente di ^ 

mo riccY-uto un comunicato Si tratta, quindi, di riar- landole nell area completiva , v? e morale, c con G. Ferrarese, 

della Federazione nazionale t-«ol«e iniziative nellambito j dei prob.emi culturali, delta Ribe.a Joan L>s e ^h^on.. j docente di stona delie Teo ' 
lavoratori arti visive, adercn- ! dei temi culturali che oggi , ricerca, del dibattito. « «tf Occidental:, ore 20; 25 i 

te alla CGIL di Napoli, che I il movimento pone, e politiche i in tal modo, come afferma dei secoli pai.sati. Non solo i p.^coie donne .fiim» I 

pubblichiamo, riservandoci di j su cui avviare una nuova ge- j anche un documento del col ? ^ ! anaiis; de! contenuto a cur.à I 

' **•—“ -*“116 forme culturàli lettlvo artisti democratici del- d buon sen^o impediscono di „ rmen^a’o- 


senso, in quanto non s; può ! 

« ignorare — egli dice — che ' -■'^^1 Rione Alto, ore 19, 

in quelle sale è allozgiato il \ ce.igione. con- 

' • ferenza dibattito con • on. A. 


aprire su una questione che 
investe, oltre che gli specifici 
livelli culturali, anche quelli 
dell'utilizzazione del pubblico 
denaro, un dibattito a più 
voci su queste stesse colonne. 

Secondo la federazione arti 
visi ve, d unque. « l’iniziativa 
deH’EPT offre l’occasione per 
una serie di riflessioni criti¬ 
che che investono, da una 
parte. i problemi della politi¬ 
ca degli enti espositivi a co¬ 
munque. degli enti su cui si 
articolano le iniziative cultu- 


stione delle forme culturàli 
di massa e processi nuovi che 
investano i beni culturali, il 
rinnovamento museografico, 
la scuola, ponendo cosi, le 
basi per una nuova socializ¬ 
zazione delle forme artistiche 
e per l'uso didattico che esse 
devono esprimere. Alla luce 


la Campania dein-3-76. è pos- ' srnonUre un museo nel cuore 


sibile eliminare ogni equivoco j di Napoli per dar posto ad 
su cui si possano contrab- i una mostra, ma noi che c: 
bandare, dietro un livello in- | occupiano di turismo dobbia- 
formativo del prc^dotto arti- j essere i primi a far bar- 
siico. interessi speculativi le- t riera contro una ^.e assurda 
gali ad una mercificazione ' cd incolta proposizione ». 
deirarte. e quindi ad una i Sul problema del preventivo 


di tali considerazioni, una mo- | struttura mercantile ormai ' delle spese. Invece, il profes- 


stra suU’arte europea dal '64 
ad oggi. deve, sul piano or¬ 
ganizzativo, aprirsi a livelli 
complessivi di partecipazione, 
su cui aggregare tutte le forze 


.superata. Ciò pone, inoltre, .sor Causa affermava che esso 
l’urgenza di andare ad un I è a discutibile per molte voci, 
confronto organico con le t inaccettabile per altre Amb.- 
stesse strutture private, le guo perchè non accenna alla 
gallerie d’arte ad esempio, j spesa del catalogo che pure 
l^r definirne ed esaltarne un | dovrebbe aggirarsi tra i c;n- 
nuovo ruolo imprenditoriale que e i dieci milioni, non 
direttamente legato ad una certo recuperabili dalle ven- 
politica culturale del beni ar- dite». 

tlstici; per definirne, cioè. g 

una partecipazione che si ag- *• 


rall che si prendono a livello oggi presenti sul territorio 


urbano e territoriale; daU’al- 
tra, l nuovi processi Innescati 
dal movimento e dalle verten¬ 
ze sindacali in atto, che pon¬ 
gono su basi nuove 11 rapporto 


per ciò che riguarda la poli¬ 
tica del decentramento, dun¬ 
que le forze organiche e de¬ 
mocratiche presenti nel mo¬ 
vimento. Quelle, cioè, che ai 


C. f. 


• grafico; 26 marzo: Se.S.-o e 
1 mass media, conver.sazione 
I con D. De Mas;, sociologo. 
I ore 030 ; 30 marzo; La don¬ 
na il lavoro la famiglia, con 
1 ferenza dibattito con aicune 
I rappresentanti dell'UDI. L.a 
esclusione deila donn.a. con¬ 
versazione con E. Reale, psi 
cniatra, ore 19; 2 aprile: L.a 
condizione femminile, con il 
collettivo femminista n.apole- 
tano; 4 apnìe: Aborto, aspet¬ 
ti giuridici aspetti morali 
con Magistratura Democrati¬ 
ca. ore 20; 7 aprile; Il con¬ 
trollo delle nascite, conferen¬ 
za dibattito a cura dcH’.MED 
(associazione italiana educa- 
; zione demografica, ore 19. 


n. 30) j 

Ai:e 17 e alle 21: » Anna » tj: ] 

Alberto Grill * MasS.rr.o Sar- 
ch elli. 

EMBA5SY (Via F. Da Mura Te- 
lelono 377.046) ! 

Lettere dal Ironie DO s j 

LA RICGIOLA ■ CIRCOLO CUl^ , 
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) j 
(Chiuso) I 

MAXIMUM (Via Elana, 18 - Tal#- i 
tono 682.114) | 

« La prima volta aull’crba a di I 

Gian Luigi Calderone. ' 

NO (Via 3. Caterina da Siena, 53 * 
- Tel. 41S.371) I 

• Uno sparo in labbrica », d, 
Erkko KiV.aloski (prima assolu¬ 
ta). Ore 15.15-19-20.45-22.30. 

SPOT cineclub (Via M. Rw 
ta 5. «I Vomcrol 
(Ch'uso) 

CIRCOLI ARCI ! 

ARCI - ATRACOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

iR'pcso) 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) | 

(Riposo) I 

ARCI - UlSP GIUGLIANO (Parco j 
Fiorilo 12 - Giugliano) 

(Riposo) 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo III, n. 34) 

(Riposo) 


La supplente, con C. Vlllzni 
(VM 18) C 

SANTA LUCIA (Via 5. Luc'a 59 

- Tel. 415.572) 

Chi dice donna dice donna 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Ta¬ 
llono 268.122) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR * * ^ 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Quel movimento che mi piace tan¬ 
to. con C. Giuffrè (VM 18 ) C v 
ARCOBALENO (Via C. Carelli t • 
Tel. 377.583) 

Quel movimento che mi piace tan¬ 
to. con C. Glulire (VM 18) C r 
ADRIANO (Via Moiiteotiveto. 12 

- Tel. 313.005) 

Lo zingaro, con A. Oelon 
OR 

ARCO (Via Alessandro Pocr.o, 4 
Tei. 224.764) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Gìulfrè 

(VM 18) C 

ARISTON (Vìa Morghan. 37 Te¬ 
lefono 377.352) 

Quel pomerìggio dì on giomo da 
cani, con A. Pacino OR i hx 


I ARCI-UISP STELLA (Corso Ama- j BERNINI (Via Bcminl. 113 

1 ^_f_. _ __ 


deo di Savoia. 210) 

(R poso) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI ■ QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Aminci. 
n. 21 M) 

(R poso) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto dalle ore 19 alle 23. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • Ironie ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attraiion! par tutta la età. 


, lelono 377.109) 

Fratello mare DO F * 

CORALLO (Piazza G. B Vico I» 
lelono 444.800) 

Blah Christmas: un Natala rosso 
sangue, con O. Hussey 

(VM 18) OR * *: 

I DIANA (Via Luca Giordano Ta- 
i lelono 377.S27) 

i Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA « 

EDEN (Via C. Sanfalica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Quel pomeriggio di un giomo da 
cani, con A. Pacino DR -kki 
EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
- Tel. 293.423) 

Sweel lova (Dolce amore), con j 
I P. Clementi (VM 18) DR i à i 


tono 370.519) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. 5haw C it 

ROYAL (Via Roma 353 Tele- 
lono 403.588) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR à 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Emanuclle nera, con Emanuclle 
(VM 18) S 

AMEDEO (Via Marlucci, 63 Te- 
leiono 680.266) 

Una sera c'incontrammo, con 1. 
Dorclli C jr 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 

L’iniermiera, con U. Andress 

(VM 18) C * 
ASTORIA (Salita Tarsia Telclo- 
no 343.722) 

L’uomo che siidò l’organizzazio- 
ne, con A. Ross (VM 14) DR -à- 
ASTRA (Via Mezzocannona. 109 

• Tel. 321.984) 

Lo schiallo, con L. Ventura 

S ip 

AZALEA (Via Cumana. 33 - tele¬ 
fono 619.280) 

L'importante è amare, con R. 
Schneider (VM 18) S * 

BELLINI (V. Bellini I. 341.222) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR m*- 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 

L'eroe della strada, con C. Bron- 
son DR ti 

CAPITOL (Via Marsicano t«ie- 
lono 343.469) 

Il gatto mammone, con L. Buz- 
zanca (VM 18) C è 

CASANOVA C.SO Garibaldi, 330 

• Tel. 200.441) 

(Non pervenuto) 

COLOSSEO tCaiicria Umberto - Ta- 
lono 416.334) 

Le viziose 

DOPOLAVORO P.T. (Vis del Chio¬ 
stro Tri. 321.339) 

Una spada per l'impero 
FELIX (Via Sicilia, 31 - Talafo- 

no 4SS.20O) 

Piange il lelelono. con D. Me- 
duo.no S i 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 Te¬ 
lefono 685.444) 

Brancaleone alle crociate, con V. 
Gassmzn SA ti 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

Un genio, due comparì e un pollo, 
con T. H.;i SA i 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.0621 
40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet (VM 14) C tà; 
POSILLIPO (V. Posiliipo, 36 Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Ceravamo tanto amati, con N. 
.Manl.-edi SA à àr à 

QUADRIFOGLIO (Via Cavaiicggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

Una sera c'incontrammo, con J. 

Dorè!:. C t 

ROMA (Vìa Agnano • Telefo¬ 
no 760.19.32) 

UFO: prendeteli vivi, con E. BI- 
s.’iop A tt 

SELIS (Vìa Vittorio Veneto. 271 

- Pìscilells ■ Tel. 740.60.48'i 
Il padrone e l'operaio, con R. 

I Pozzetto (VM 14) C t 

SUPERCINE (Vis Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzoon - Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Il gatto mammone, con U Bus- 
zznea (VM 18) C t 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 

Detective story, con P. Newmsn 

C « 

vittoria <Tel 377.937) 

Amici miei, con P. Noirct 

(VM 14) SA tt 

ì cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.la C. Marc*- 
nl. 1 • Tal. 867.22.63) 

Quel movimento che mi pian Ibi- 
lo. con C. Giuffrè (VM 1S) C t 
i TOLEDO 
i (Non r BVBMHB ) 
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La manifestazione con Gian Carlo Pajetta al Goldoni di Ancone 


Migliaia al comizio del PCI 
contro scandali e corruzione 

L'intervento del compagno Guerrini, segretario della Federazione — li comune ca¬ 
poluogo, a quattro mesi dall'apertura della crisi, è ancora senza amministrazione 


Iniziative per il rilancio dei settori produttivi 



Le proposte 
Federmezzadri 
per rinnovare 
Fagricoltura 

Attuare una politica programmata 
Le indicazioni per la montagna 


Si aggrava la crisi 
della pesca: urgente 
una nuova politica 
di programmazione 

Conferenza sui problemi ittici delia sezione Mare dei PCI di S. Benedetto 
in preparazione di quella nazionale di maggio ad Ancona • Gli interventi 


ANCONA, 4 

Doveva essere una grande manife¬ 
stazione, ma nessuno poteva immagi¬ 
nare che tanta gente sarebbe venuta. 
Ieri sera il cinema < Guidoni ■ era 
gremito in ogni ordine di posti: due- 
miia e forse più ie persone presenti, 
una enorme folla che ha raccolto l'in¬ 
vito della Federazione provinciale an¬ 
conetana del PCI a manifestare con¬ 
tro gli scandali politici e la corruzione 
In nome di una profonda moralizza¬ 
zione dalla vita pubblica. 

Prima del compagno Giancarlo 
Paletta, ha preso la parola il compa¬ 
gno Paolo Guerrini. segretario pro¬ 
vinciale del PCI. < Lo scandalo più 
grosso di Ancona — ha detto — è 
che a quattro mesi precisi dalla pre¬ 
sentazione della mozione del PSi, che 
ha aperto la crisi al Comune, ancora 
non è stato possibile giungere alla 


formazione di un nuovo governo della 
città. Ma c'è di più ~ ha aggiunto 
Guerrini —: ad un mese e mezzo dal¬ 
le dimissioni della giunta di centro 
sinistra, o meglio di ciò che di essa 
rimaneva in vita, non è stato ancora 
riunito il Consiglio comunale. Prati¬ 
camente non ò ancora dato sapere 
quali intenzioni abbiano i partiti che 
componevano la passata coalizione 
governativa in merito al futuro am¬ 
ministrativo di Ancona: sembra di 
assistere ad una congiura degli inca¬ 
paci e degli inconcludenti, alla quale 
si aggiunge la congiura del silenzio 
alimentata dalla stampa locale». 

Guerrini ha detto inoltre che nel 
momento in cui la OC ed il PRI an¬ 
conetani escludono la possibilità del¬ 
la trasposizione meccanica dell'intesa 
regionale al Comune, non si rendono 
conto che il « patto > marchigiano non 


è una formula ma una politica, una 
politica che mira allo sviluppo della 
più ampia collaborazione fra partiti 
al di fuori di inutili preclusioni. « E' 
per questo ~ ha precisato Guerrini 
— che non consentiremo a nessuno, 
neanche a Trifogli e a quanti la pen¬ 
sano come lui. di fare di Ancona un 
punto di resistenza, o peggio ancora 
di attacco all'intesa regionale ». 

Salutato da un calorosissimo ap¬ 
plauso. il compagno Paletta, della Di¬ 
rezione del PCI. ha pronuitciato un 
fermo discorso, sottolineando che * lo 
scandalo Lockheed non è solo il più 
grave, ma anche il più emblematico 
del sistema di potere instaurato dal¬ 
la DC ». 

Al termine un corteo si è snodato 
per le vie della città. 

Nella foto: un aspetto della manife¬ 
stazione. 


FÉRMO. 4 

La Federmezzadri CGIL nel¬ 
la sua conferenza regionale di 
organizzazione, svoltasi a 
Fermo, ha avanzato propo 
ste concrete per Tagricoltura 
marchigiana. « Il governo - 
ci ha detto il compagno An 
sevinl — si è impegnato a 
discutere con le Regioni i 
futuri investimenti in agri¬ 
coltura e di fare una verifica 
di quelli già messi a disposi¬ 
zione. Perciò a livello regio 
naie occorre avere le idee 
ben chiare sul modo, i tempi 
e i settori dei nuovi investi¬ 
menti. Diviene cosi priorita¬ 
ria l'attuazione di una poli¬ 
tica programmata che utili/.- 
zi appieno tutte le risorse fi¬ 
nanziarie (evitando i residui 
passivi: net 197.5 non .sono 
stati spesi nella nostra regio 
ne un miliardo e mezzo per 
la zootecnia e un miliardo 
per la cooperazione) ». 

La realtà agricola marchi¬ 
giana è tale da condizionare 
tutto lo sviluppo economico 
ed indu.striale della regione 
e la sua attuale crisi è preoc¬ 
cupante: è infatti in atto un 
proce.sso di ridimensionamen¬ 
to. sia in termini di produ¬ 
zione che di occupazione, con 
un calo anche di investimen¬ 
ti. una diminuzione di azien¬ 
de e di superfici agrarie uti¬ 
lizzate e Taccentuarsi di un 
processo di concentrazione 
cne ha visto le aziende capita¬ 
listiche di maggiori dimensio¬ 
ni aumentare sia in superfi¬ 
cie che in numero (le azien- , 
de mezzadrili sono 20.000 con 
una superfice di 180.000 et¬ 
tari). 

«Nelle Marche — ha detto 


Si parla di una riapertura dello stabilimento di Fermo in tempi ravvicinati 

I problemi deiroccupazione all’ OMSA 
discussi in un incontro alla Regione 

La proprietà, rappresentata da Gotti-Porcinarì, non ha però fornito indicazioni precise • Le preoccupazioni espresse 
dal vice presidente regionale Massi - Oggi riunione al ministero per un esame della situazione nel gruppo OMSA 
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Si intensifica la lotta per la riapertura della fabbrica 

Fano: il pretore ingiunge 
alla Serafini di riassumere 
i lavoratori licenziati 

FANO. 4 

La lotta dei lavoratori del calzaturificio Serafini di Fano per 
la riapertura deila fabbrica si fa di giorno in giorno più strin¬ 
gente e serrata, per Tavvicinar-si della scadenza della indennità 
di disoccupazione speciale (il 66'- del salano» che costituisce 
l'unico reddito per gli operai licenziati. 

In questo quadro ha .segnato indubbiamente una svolta nella 
vicenda la decisione del pretore di Fano, Giampaolo Balsomini 
che. attraverso una ordinanza, ha ingiunto ai proprietari del cal 
zatunficio di reintegrare immediatamente nel posto di lavoro gli 
operai licenziati. L'ordinanza del pretore va ancora più in là. con 
la ingianzicne ai padroni di astenersi da ogni azione che disperda 
il patrimonio aziendale e che pregiudichi fa effettiva ripresa del 
la fabbrica, accogliendo quindi le argomentazioni sostenute dal con 
sigilo di fabbrica e dalle organizzazioni sindacali 

Anche alla luce di questo nuovo episodio, che costituisce 
un significativo sostegno alle stiustc rivendicazioni dei lavo 
ratori. si stanno intensificando le azioni di lotta o mobilita¬ 
zione per giungere alla riapertura della fabbrica e alla ripresa 
oroduttiva. obicttivo perseguito con forza c costantemente, oltre 
che dai lavoratori e dal sindacato, dalle forze politiche e so 
ciali di Fano. 


Oggi sciopero di 8 ore nel Pesarese dei lavoratori delle costruzioni 

Edili in lotta per lavoro e case a prezzo equo 

Un settore in cui si lavora « a singhiozzo » e per otto-nove mesi all'anno - Sempre più « area di par¬ 
cheggio » - Le proposte di razionalizzazione del sindacato - Le iniziative degli enti locali, con adeguati 
strumenti urbanistici, possono stimolare la ripresa dell'edilizia pubblica - L'esempio del Comune di Pesaro j 


PESARO. 4 

L’occasione dello sciopero j 
provinciale di categoria delta ^ 
Federazione Lavoratori delle [ 
Costruzioni, suggerisce qual- ; 
che cenno sulla condizione j 
occupazionale e produttiva ! 
del settore di maggior « pe- j 
so ». quello deircdilizia nella | 
provincia di Pesaro. j 

Si impone subito una pre- 


Oggi ad Ancona 
incontro sui 
problemi 
delFuniversità 

ANCONA. 4 

Domani venerdì alle ore 
17,30. organizzato dal grup¬ 
po consiliare comunista alla 
Regione Marche, avTà luogo 
un incontro-dibattito su; «La 
Regione e la conferenza re¬ 
gionale suH'università. la 
formazione professionale, i 
distretti scolastici, il diritto 
allo studio». 

Il dibattito — che si svol¬ 
gerà nella Sala della Provin¬ 
cia di Ancona — sarà intro¬ 
dotto dai compagni; Massi¬ 
mo Brutti, consigliere regio¬ 
nale. e Giacomo Mombello. 
presidente della commissio¬ 
ne istruzione e cultura della 
Regione Marche. 


messa che tocca i profondi 
caratteri di instabilità che 
contrassegnano il settore, 
quelli salariali e occupaziona¬ 
li (si lavora infatti media¬ 
mente 8-9 mesi Tanno), che 
pongono di fatto gli addetti 
fra i sottoccupati. Pochi la¬ 
vorano senza soluzione di 
continuità. la stragrande 
maggioranza è impegnata « a 
singhiozzo ». 

« Ecco la pnncipale causa 
del continuo calo (.si sono di 
mezzati negli ultimi 88 anni» 
dei lavoratori edili nella pro¬ 
vincia di Pesaro » osserva il 
compagno Pietro Gasperoni 
della segreteria provinciale 
della FLC. 

L'edilizia C'>nQ::-cc dunque 
un processo di degradamen- 
to e si sta trasformando in 
settore « di parcheggio » per 
tanti lavoratori, che guarda¬ 
no, per la ricerca di una di¬ 
versa occupazione, a quei 
settori in cui salario e la¬ 
voro sono garantiti con con¬ 
tinuità. 

«Si sviluppa principalmen¬ 
te attorno a questi temi, di¬ 
ce Gasperoni. la lotta che 
lavoratori e sindacato porta¬ 
no avanti. L’obiettivo è la 
rivendicazione, innanzitutto, 
di una vera e propria razio- 
nalizzarjone di carattere in¬ 
dustriale del settore, per 
consentire un contenimento 
dei costi (l'acquisto di una 


casa e un miraggio per mi¬ 
lioni di lavoratori» e per un 
miglioramento tecnico c del¬ 
la qualità delle abitazioni ». 

A testimonianza della pre¬ 
carietà in cui si trova il set¬ 
tore. sta una indagine ese 
guita dalla cass.i edile di Pe 
saro; i dati sulla composi¬ 
zione degli addetti, per età. 
specializzazione eco. sono al 
larmanti. La r;p>artiz:one per 
categoria dei 6 391 lavoratori 
è la seguente: 1 170 operai 
■Specializzali. 2.156 operai qua¬ 
lificati. 2.981 manovali, e sol¬ 
tanto 84 apprendisti. 

Il numero degli operai spe¬ 
cializzati e qualificati può 
sembrare elevato rispetto ai 
manovali, ma in realtà si 
tratta di una qualificazione 
apparente, data la divisione, 
come vedremo, in cui sono 
strutturate le diverse fasi la¬ 
vorative. L’altro dato consi¬ 
ste nel sostanziale invecchia¬ 
mento del settore, l'età me¬ 
dia supera abbondantemente 
i 40 anni, ed emerge la man¬ 
canza di un ricambio giova¬ 
nile. 

Un altro dato negativo è 
quello che riguarda la to¬ 
tale parcellizzazione del la¬ 
voro: l'introduzione di nuo¬ 
vi metodi lavorativi — at¬ 
traverso la riorganizzazione 
produttiva — comporta una 
qualificazione sempre più li¬ 
mitata di ogni singola fas« 


lavorativa, e questo di fatto 
Significa « deqiialificazione »: 
non e.siste quasi più il lavo 
ratore capace di seguire ed 
operare in diverse fasi del 
lavoro. 

.Accanto quindi alle ea- 
ranzie oceup.izion.ali e salaria- 
ìi. nella piattaforma s: n 
chiede principalmente una 
mageiore po.s.sibilità di mter- 
venie e di controllo dei la¬ 
voratori sulTorganizzazionc 
del lavoro, in modo da con 
traslare energicamente le 
piaghe fondamentali del set¬ 
tore: il cottin'.ismo ed il .su 
bappalto. 

I,e iniziative deeli Enti lo¬ 
cali. che si sono dotati di 
tutta una .serie di strumenti 
urbanistici, hanno portato a 
una certa ripresa delTedili- 
zia pubblica. 

E* il caso del Comune di 
Pesaro, che ha operalo scel¬ 
te pnoritarie precise nel 
campo dei lavori pubblici, 
privilegiando il suo impegno 
nella costruzione di scuole, 
asili, opere igienico .sanitane. 

Vi è da dire infine delTim- 
pegno che le organizzazioni 
sindacali svnlupjjano assieme 
al Comune per la rimozione 
degli ostacoli anche burocra¬ 
tici che possono determinare 
stasi o arretramento delTat- 
tuale fa.se. per la difesa dcl- 
Toccupazione e per lo svilup¬ 
po degli investimenti nel set¬ 
tore. 


ANCONA, 4. 

Si aprono, a quanto sem¬ 
bra. prospettive per i lavo¬ 
ratori della OMSA-SUD d: 
Fermo. Certo, sono necessa 
rie verifiche ed ulteriori ri¬ 
flessioni; senza dubbio però 
le affermazioni che il nuovo 
proprietario. Gotti-Porcina- 
n. ha fatto ad Ancona al¬ 
l’assessorato alTIndustria, nel 
corso di una riunione con li 
vice presidente della Regio¬ 
ne Massi, presente anche i! 
dottor Natalini. responsabile 
della sezione lavoro, sono u.n 
concreto punto di rifenmen 
to per sindacati, forze po¬ 
litiche ed enti locali, neììa 
ricerca comune di un-a solu¬ 
zione adeguata e finale per 
il grande stabilimento di Val 
di Tenna. inutilizzato orm.ii 
da qualche anno. 

Si è parlato a lungo della 
que-stione fondamentale, quel¬ 
la che maggiormente preoc¬ 
cupa maestranze e sindacati; 
l’avvocato Gotti-Porcinan ha 
assicurato che tutta la mano 
d'opera verrà gradualme.nie 
ria.s.sorbita. anche .se non ha 
evidentemente precisato i 
tempi dclToperazione. Ha af 
fidato a un gruppo di tec.a;- 
ci la programmazione dozii 
interventi. 

Nel mento delTattuazion.'* 
del piano di ristrutturazione. 
Porcina ri è ancora piuttasto 
vago: a Fermo si produr¬ 
ranno ancora caizini. ma 
sembra che si pos^a produr¬ 
re anche maglieria int.mi. 
Que.^to per il momento oiian 
to è emer.'O dal colloquio 
con Massi. 

Si svolgerà il 18 marzo 
prossimo una importante rni 
nione del”con.sigl:o di ammi¬ 
nistrazione del gnippo (ctie 
comprende come è noto e’i 
.'•abiliment; d: Forlì. Fae.n.^.a. 
Bergamo. Milano» ed ;n que' 
la occasione si dovrebbe far 
luce in più d; una zon.a d; 
ombra. 

Circa le preoccupazioni, d. 
cu; ra.s5e.s,sore si è fatto p-or 
tavoce, a proposito di eve.i 
tua!: interventi n'alio stab. 
iimenm di Fermo subordina: 
a soluzioni rguardanti zìi 
altri comp’es.=i del erupo.''. 
Porrinan ha orec sato cìi'* 
'■■attivare .subito la OMSA d. 
Fermo vuol dire tra Taitrn 
oer la soc età ricevere u a 
positivo vantaggio I.a ten 
denza è infatti ondila d. 
mantenere ben d st nti — 
pur collegati al gruppo — ; 
diversi siabilimenti, nelT.i- 
tento di rendere auiosiiff.- 
ciente ci.ascuna azienda. 

Nelle prossime settima.ie 
dovrebbe svolgersi un altro 
incontro * collegiale » a ca 
ratiere ufficiale: il propr.e 
tarlo della OMS.A si è d.mo- 
strato abbastanza di.sponibile 
a trattare la delicat.a qua 
sttone con gli enti locali — 
Regione. Provincia di .Ascoi; 
e Comune di Fermo — con 
i sindacati e i lavoratori. Le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no intanto costituito un eoo.'- 
dinamento nazionale delTm- 
tero gruppo per condurre 
una trattativa compatta (do¬ 
mani. venerdì, dovrebbero 
avere un incontro presso il 
minJitero). 


•Ansevini — occorre un recu¬ 
pero produttivo di una fascia 
di aziende contadine che de¬ 
vono costituire la base por¬ 
tante dello sviluppo agricolo 
regionale e dei terreni abban¬ 
donati. Perciò occorrono ulte¬ 
riori finanziamenti per il set¬ 
tore gestiti dalla Regione e 
interventi specifici delle Par¬ 
tecipazioni statali, ma intan¬ 
to è indispensabile utilizzare 
subito e bene le risorse dispo¬ 
nibili ». 

L’esigenza primaria in tal 
senso è la legge che la Regio¬ 
ne non può ulteriormente ri¬ 
mandare per recepire le diret¬ 
tive comunitarie, le quali pe¬ 
rò debbono essere accolte con 
uno .spirilo che le migliori: 
la direttiva 72-159 (ammoder¬ 
namento delle aziende agrico¬ 
lo deve c.s.sere rivolta dalla 
legge regionale alle aziende 
1 CUI lavoratori non hanno 
raggiunto un livello adeguato 
di reddito. L.a direttiva 72-160 
lincoraggiamento alla ce.ssa- 
zione delTattività agricola per 
con.sentire un miglioramento 
delle strutturo deve diven¬ 
tare nella legge regionale uno 
strumento di ria.s.sctto fon¬ 
diario. non una ulteriore spin¬ 
ta alTesodo dalle campagne, i 

La sua applicazione, inol- | 
tre, deve essere differenzia¬ 
la nella regione .secondo gli 
obiettivi dflla programma¬ 
zione regionale e le realtà lo-* 
cali. Le terre cedute debbono 
es.sere pa.s.sate alTESA a titolo 
d; affitto almeno per 18 anni 
ed eccezionalmente in pro¬ 
prietà per le terre dei colti¬ 
vatori diretti e piccoli con¬ 
cedenti. La direttiva 72-161 
(informazione socioeconomi¬ 
ca e qualificazione professio¬ 
nale) deve c.s.sere gestita da 
personale assunto dalla re¬ 
gione ed lus-segnato ai com¬ 
prensori. Si deve in pratica 
riuscire a provocare l’inter¬ 
vento di tutta la popolazione 
rurale nella fase della pro¬ 
grammazione zonale e com- 
pren.soriale e i Comitati Com- 
pren.soriali devono gestire la 
programmazione e il coordi- 
narhento dei corsi di quali¬ 
ficazione professionale. 

Nella conferenza regionale 
di Fermo una attenzione par¬ 
ticolare è stata rivolta alla 
montagna. L’esodo di mano¬ 
dopera è giunto infatti a! li¬ 
mite di guardia e deve e.ssere 
arrestato, altrimenti sarà im¬ 
possibile recuperare produtti- ; 
vamenle l'intero .settore. La 
proposta della Federmezzadri 
è di intervenire subito con 
l’integrazione sul reddito con¬ 
tadino (applicando la diret¬ 
tiva CEE sulla montagna» 
e cioè con l'avvio di program¬ 
mi di Oliere pubbliche legate 
soprattutto alla bonifica e al¬ 
la forestazione; con l’utilizza¬ 
zione delle terre incolte: con 
la promozione di iniziative 
a sostegno delle forme a.sso- 
ciative negli allevamenti, nel¬ 
le stalle sociali. • 

Per quanto concerne sin- | 
goli settori produttivi, dallo l 
zootecnico alTorticolo. al viti- 1 
vinicolo, al bieticolo, la Feder- 
mezzadri ha ribadito le sue i 
posizioni, collimanti peraltro | 
con lo studio condotto dalla : 
TECNECO. Per la ripre.sa in ! 
particolare della zootecnia e ; 
Tammodernamento degli im- i 
pianti e delle stalle è stav in- 1 
dicala la nece.ssità prioritaria j 
di ricastruire il patrimonio di i 
fattrici, che po.s.sono e.ssere 
allevate nella montagna allo 
stato brado e semibrado (il 
nece.s.sario pascolo attrezzato 
c da ricavare dalle terre incoi- ' 
tc. dotandole di abbeveraggi. ; 
recinzioni, ricoveri, e proce 
dando allo spieiramento. al ' 
decespugliamento e creando 1 
una adeguata rniira erbosa». 1 

La .seconda proposta riguar- 1 
da l'aumento deirallcvamen ’ 
to stabulato dei bovini, con • 
ia linea vacca vitello-latte. ' 
puntando anche alTelevamen- ! 
to della produzione del latte. ; 
In tale .settore è determinan 
tc Ta-s-sociazionismo ed è sta¬ 
to ricordato il movimento 
cooperativo, cui aderùsce la ' 
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ANCONA — Un aspetto del porto peschereccio 




SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO. 4 

La Sezione Mare del PCI 
di S. Benedetto del Tronto 
ha organizzato una conlcren- 
za sui problemi della pesca, 
dopo il convegno di Mazara 
del Vallo e in preparazione 
dc^.la conferenza nazionale 
che si terrà a maggio ad 
Ancona. 

Definendo la pesca malata 
come Tagricoliura. il rclato 
re Franco Marchegiani ha 
inquadrato la problematica 
del settore come conseguenza 
della politica degli incentivi e 
dei contributi, ancorata agli 
abituali si.stemi clientelari e 
paternalistici della Democra¬ 
zia Cri-stiana. Da qui la ne- 
ceivsilà di una nuova politica 
nel .settore. 

Non che il PCI, in passato, 
sia rimasto insensibile ed in¬ 
differente a tali problemi. Ma 
oggi più che mai, in un mo¬ 
mento in cui il Paese attra¬ 
versa la più grave crisi del 
dopoguerra, il PCI è convinto 
della urgente neoe.s.sità di una 
nuova svolta nella politica 
della pe.sca, basata su una 
programmazione economica 
democratica che abbia come 
protagonisti i pescatori, le lo¬ 
ro organizzazioni e le catego¬ 
rie produttive operanti nel 
settore. 

II relatore ha poi indicato 
alcuni fra i più prc.s.santi e 
urgenti problemi; — ricostrui¬ 


re Tequilibno della ge.stione 
economica delle piccole azien¬ 
de pescherecce, alterato prò 
fondamente dal vertigino.^o 
aumento dei costi d'e.scrcizio: 

— adozione di nuovi e più 
giusti criteri nel mecc.inisino 
nulla formazione ed il con 
trollo dei prezzi alTingro.s.so 
ed al consumo dei prodotti 
ittici per eliminare fatti spe¬ 
culativi; — ristrutturazione 
della rete rii dustribuzione del 
pe.scaio. mediante la ema¬ 
nazione di apposita legge re¬ 
gionale «con delega agli Enti 
locali »; — garantire migliori 
prestazioni pensionistiche e 
a.s.si.stenziali ai pe.scatori. gen¬ 
te di mare e loro familiari; 

— elevare la capacità pro- 
fe.ssionale dei pescatori spe¬ 
cie per i giovani affinché di¬ 
vengano degli specialisti e 
tecnici: inoltre le Regioni e 
altri enti dovranno indire 
corsi di studio e conferenze 
con la collaborazione della 
.scuola profe.s.sionale per la 
preparazione di quadri per la 
pe.sca di ogni grado c .specia¬ 
lizzazione; per le la.s.se occorre 
emanare urgentemente norme 
che semplifichino, come av¬ 
viene nel .settore agricolo, le 
procedure fiscali a carico dei 
pe.scaton e delle piccole a- 
zicnde di pe.sca: 

Il convegno ho altresì .sot¬ 
tolineato la nece-ssità di rea¬ 
lizzare -Strutture e impianti 
a terra per la raccolta, la 




con.servazionc e tra.sformazio 
ne de: prodotti ittici. 

L'a.s.se.s.sorc Cipolla ha evi¬ 
denzialo l’impegno del Co¬ 
mune per ri.solvore. nelTambi- 
to delle sue competenze, la 
grave cri.si del .settore, che a 
S Benedetto riguarda circa .5 
mila unità lavorative. 

Ci .SI b.uterà per risolvere 
il problema del porto pe.sche 
rcccio da mc.si pencolante e 
parzialmente interdetto all' 
e.sercizio della pe.sca dalle au¬ 
torità competenti. 

Il compagno Cingolani. di¬ 
rettore della Cooperativa Pe¬ 
.scatori di Ancona, ha parla¬ 
to della ciMiperazione nel .set¬ 
tore della pe.sca c dei risultati 
che in Ancona .si .sono rag¬ 
giunti in questo campo. La 
coojjerazione -si pre.senta oggi 
come l’unica alternativa per 
u.scirc dalle .secche della cri¬ 
si. Un ruolo importante è ri- 
ehiesto alle Partecipa/ioiu 
Statali. 

Hanno poi parlato i cornila 
gni Dino Levi del C.N.R. su¬ 
gli a.speiti tecnici della pe¬ 
.sca atlantica; Pompei della 
Film CGIL .sulla nece.ssità di 
un contralto di lavoro per la 
categoria c il vice Sindaco 
.Marinangeli .sulla nece.ssità di 
mobilitare la cittadinanza .su 
un problema vitale per la sua 
economia. 

I lavori .sono .stati conclusi 
dalTon. Renato Ballarìn. 


Grave episodio di provocazione a Fermo la notte scorsa 

Sventagliata di mitra contro 
nna caserma dei carabinieri 

Preso di mira dagli attentatori il comando di compagnia dell'Arma - L'azione riven¬ 
dicata dalle «brigate rosse» - Telegramma del presidente della Regione Bastianelli 


una adeguata colica erbo-sa». 1 ANCONA. 4 ; 

La .seconda propasta riguar- 1 « Siamo stati noi delle Bri- . 

da l'aumento deirallcvamen ' gate ros.se a sparare quc.sta I 
to .stabulato dei bovini, con • notte contro la caserma dei ! 
ia linea vacca vitello-latte. ' carabinieri di Fermo»; qiie \ 
puntando anche alTelevamen- ! sto il senso della telefonata , 
to della produzione del latte. ; ricevuta in mattinata a S.in j 
In tale .settore è determinan Benedetto del Tronto dal cor • 
te Ta-s-sociazionismo ed è sta- rispondente de "Il Me.s.sagge- 
to ricordato il movimento ro". I..a telefonata anonim.i j 
cooperativo, cui aderùsce la ' .si concludeva annunciando • 
Federmezzadri. che ha chic- j un ulteriore comunicato. -A | 
sto finanziamenti .sulla legge i nalogo avvertimento ven;v.\ 
regionale per 8 stalle .sociali, ' poco piu tardi trasmc.s.so te 
per oltre 2.500 fattrici. . Icfonicamente anche al cor 


una alla volta 


rispondente de "Il Me.s.sagge ' della .superstrada che sep.u.i 


ro’’ da Civitanova Marche. • Fermo da Porto S. Oioigio. 

I..a sparatoria .si era effe’- in una znn.» qua.si rie.-erl.». 
tivamente verificata durante * denominata Santa Petro.n.Ua. 
la notte, poco prima delle 24. ! Solo ,id una certa di.itanza. 
Una gragnuola di colpi h.t 1 infatti, .si trova un nosoco 
perforalo la porta princip.i j mio. Gl. attentatori un.i i <» 
le (alluminio e vetro) della i rabinieri pens.ino che potreb 
caserma dei carabinieri di i be tratt.»r.-.i .(riclic di una .so 


Fermo, sede di comando di 
compagnia. Fortunatamente 
;I retrostante corridoio, data 


1.1 pcr.'ona in grado di dih • 
guar.-»! velocemente per i cair. 
pi e .-en/a ri.«re nelTorchioi 


Tor.a tarda, era compictamcn j h.tnno .sp.irato — quasi cer¬ 


te dc.serto. 

La caserma è .sita a Iato 


E’ arrivato 
don Chisciotte 


L'ej- sìTKÌaco di Jesi, il 
dr Massarcesi. persevera 
nel SU') sci’tcco tentaJirn di 
geUare discredito sulla 
nuora Giunta di sinistra, 
cercando ad ogni costo lo 
scandalo. K lo fa — quel 
che è più graie contro 
ogni ragioneroìe misuro, 
inventandosi c abusi * e 
distorcendo i fatti. 

SeU’uUinta seduta del 
Consiglio romuna’e ha su- 
jierato se stesso. * fustigan 
do » — .SI fa per dire - - 
per ben due volte il * mal- 
C'/stume » dell .Amministra¬ 
zione di sinistra. I na pri 
ma pr)!emica è scoppiata 
quando, in occasione della 
elezione della commissio 
ne edilizia. Massaccesi 
ha accusato il sindaco, 
compagno Cascia, di aver 
caldeggiato, con una tele¬ 
fonata alla .Associazione 
degli industriali, l'inseri¬ 
mento fra i nominativi del- 
Vingegner Pierandrei. Ma 
non potendo dimostrare 


quanto asserito con tanta 
sicumera, al povero .Mas- 
saccesi non è rimasto al 
tro che chiedere le scuse 
a! .snidar') (solo la TV Cen¬ 
tro Marche, con l'ohietti 
vita che le è propria, ha 
continuato a sostenere a 
sfxida tratta le argomen¬ 
tazioni del Mas.sncce.'i). 

Ma l'ex sindaco, frene 
tiro ricercatore di chissà 
quali irregolarità, è torna 
to all'attacco .sempre nel 
corso della seduta del con 
sigilo comunale. Ha infat¬ 
ti tirato in ballo la lette¬ 
ra. strettamente privata, 
innata dallavvocato Tor¬ 
ricelli al segretario comu 
naie di Jesi e nella quale 
si davano indicazioni per 
portare aranti la pratica 
in mento alla pubblicizza¬ 
zione della S\.AM. \elln 
smania di far scoppiare lo 
.scandalo, Mas.saccesi ha 
dato prima prora di cono 
scere perfettamente il do¬ 
cumento, leggendone addi¬ 


rittura alcuni f)assi: p'>i. 
di fronte olle accuse del 
sindaco di sottrazione di 
d')cumenti d'ufficio, si c 
difeso dicendo che s alme 
no IO difiendenti comunali * 
sarebbero stati a conoscen 
za della lettera. Invitalo a 
fare i nomi. Tei sindaco 
ha cambiato versione: ave¬ 
va ricevuto una telefona 
ta da un ex dipendente ro 
manale che « avrebbe sen¬ 
tito parlare della lettera 
da due donne in un nego 

ZIO ». 

.Anche questa montatura 
crolla miseramente: resta 
comunque il fatto, grave, 
di come un documento 
strettamente privato, non 
destinato a pubblica lettu¬ 
ra, possa essere venuto a 
conoscenza di terze per 
sone. E' chiaro che se re 
spnnsahilità vi sono state 
è giusto che V.Amministra¬ 
zione indaghi e che i col¬ 
pevoli siano smascherati. 


t.imrnte con un mitra — d.t 
j dietro una siepe posta sull’ 

I altro lato della .^tracia. Sono 
• stati anche trovati undic. 

- ; bo.s.'.olr d.i quel punto .alia 
! I caserma corre una di-itanza 
j di circa 60 metri 

I carabinieri hanno subito 
; organiz-zato ricerche ma sen 
j za ottenere alcun n.sultato. 

( ) Nelle prime ore del matti- 
I no .-lono giunti a P'ermo il co- 

• I lonnello Minervino. coman- 

- I dante della legione carahinie 
’ • ri di Ancona, i comandanti 

• ! del gruppi carabinieri di A 

.“icoli Piceno e Macerata. 

• ' Secondo gl: inquirenti, gli 
I ! ideatori deh attontato non 
I I intendevano provocare spar- 

' gimento di .sangue. A confer- 
i ma di tale afferir.azjone si 
i .sottolinea un p.crlicolare :n- 
; i dubb.amente .sicn.licativo: 

I ‘ dieci minuti dopo i attentato 
! ' sarebbe rientrato in caserma 
I li pu’.’.m.no delia cosiddetta 
' « pattuglia di notte *. .subito 

' dopo ne sarebbe u.scito un al- 
! tro « Insomma. avrebbero po¬ 
tuto attendere 'camb.o" 
j delle pattuglie per sparare e 
, j CI .sarebbero state certamente 
; I vittime»; dicono alla ca.'er- 
' ma dei carabinieri di Fermo. 

' j Circa gli autori o l’autore, 
del gesto, si è propensi a 
I .scartare dirette responsabi- 
! lità di elementi del posto, 

I I,a notizia dell’attentato ha 
, 1 su.scitaio sdegno e rammari- 
i co fra la popolazione. Nume- 
' I rosi attesta^ di solidarietà 
‘ I sono stati fatti pervenire al 
i ' comandante della compagnia 
I carabinieri di Fermo, capitx- 
I ' no Polidoro. Fra gli altri, ht 
j telegrafato anche il presiden¬ 
te del consiglio regtonffilffi ffiR. 

' ‘ Renato Bastianellt. 
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Oopo l'iniziativa del mensile « Cronache umbre » 

Si arricchisce il dibattito 
sui rapporti 

tra comunisti e cattolici 

Vasta risonanza sulla stampa - Martedì a Terni la prima di una serie di 
tavole rotonde • A Orvieto confronto con li compagno Gino Galli, segre¬ 
tario regionale del PCI, e Sergio Ercini, segretario regionale della OC 


Stabiliti i criteri di partecipazione dalPAmministrazione di Perugia 

Anche quest’anno gli anziani 
ai soggiorni estivi del Comune 

A causa dei gravi tagli ai bilancio comunale non potranno essere gratuiti per tutti — Garantito ogni 
tipo di servìzio — Equipe di infermieri seguiranno ì villeggianti per tutto il periodo di vacanza 


L'Umbria intera, dopo l'u- 

S cita di V Cronache Umbre» 
ul rapporto tra cattolici e 
comunisti, è al centro di un 
interessante dibattito nazio¬ 
nale. K in effetti la grande 
stampa e la opinione pubblica 
stanno concretamente dimo¬ 
strando una attenzione in¬ 
dubbiamente pari alla impor¬ 
tanza delle guestioni poste e 
al dispiego di energie cultu¬ 
rali ed ideali messe in gioco. 

Per come è nato e per co¬ 
me si è sviluppato gucsto te¬ 
ma sembra davvero che stia 
per assumere le caratteristi¬ 
che di una grande discussio¬ 
ne di massa capace di coin¬ 
volgere le forze più avanza¬ 
te della regione. Pai « Cor¬ 
riere della Sera» all’u Avve¬ 
nire » SI è sottolineato come 
la sperimentazione di un nuo¬ 
vo rapporto con le istituzio¬ 
ni della Chiesa stia per su¬ 
perare, qui in Umbria, tenta¬ 
tivi già operati in altre par¬ 
ti d'Italia. Ma v'è da dire 
subito con chiarezza che la 
risposta al vescovo di Gtib- 
' bio e di Città di Castello 
tnons. Cesare Pagani non na¬ 
sceva già sul terreno di un 
vertice ma invece su quello 
più organico e pregnante del¬ 
l'individuazione di un nesso 
dialettico con il mondo cat¬ 
tolico net suo complesso. Ed 
è proprio l'interezza di que¬ 
sto « mondo » che ha colto 
la sollecitazione e che ha 
riappuntato le armi della cri¬ 
tica scendendo di nuovo in 
aperto confronto con i va¬ 
lori espressi dal partito co¬ 
munista e dalle forze di si¬ 
nistra. 

Una nuova stagione, in ogni 


caso, di ricerca e di collabo¬ 
razioni SI preannuncio per 
la nostra regione e in una 
fase in cut il dibattito cul¬ 
turale mostrava sintomi pre¬ 
occupanti di stasi c di tor¬ 
pore. Dai segni in evidenza 
poi è possibile affermare che 
VI sono oggettivamente le 
premesse per andare più in 
là dei risultati ottenuti al¬ 
l'epoca del dialogo. Si può in 
una parola riclassificare l’in¬ 
tero capitolo comunisti-catto¬ 
lici alla luce di questa nuo¬ 
va esperienza. Una grande 
discussione di massa abbia¬ 
mo detto. 

In una terra in cui mai il 
PCI ha fatto professione di 
ateismo ma ha sempre la¬ 
sciato ai suoi militanti la 
più ampia libertà di scelta 
religiosa l'obiettivo di rende¬ 
re maggiormente vivo e di¬ 
namico il rapporto con il pa¬ 
trimonio di idee e di valori 
del cattolicesimo non può 
suonare come strumentale. E 
questa chiarezza di imposta¬ 
zione è risultata essere la 
chiave di volta per giunge¬ 
re al proficuo momento in 
corso. 

Sarebbe stato assurdo anzi 
una « non risposta » alla pa¬ 
storale di Pagani, che la in¬ 
dirizzò ai fedeli subito dopo 
il 15 giugno per demarcare 
nettamente la fede religiosa 
dalla scelta a sinistra nel 
tentativo di rendere incom¬ 
patibile il marxismo col cri¬ 
stianesimo. 

La risposta dei comunisti 
ha fatto rimettere nel circui¬ 
to delle idee le potenzialità 
non .solo dei cattolici ma del¬ 
l’intera collettività regionale. 


Ed è venuto cosi l'interesse. | 
non solo della « gerarchia » 
ma dei partiti politici demo¬ 
cratici e dei movimenti di 
base. Un fiorire di iniziative, 
di studi e di analisi fa spe¬ 
rare appunto che il dibatti¬ 
to in atto non diventi un fuo¬ 
co fatuo ma che vieppiù si 
consolidi. 

C'è da dire che se positi¬ 
vamente la Chiesa ufficiale 
SI è collocata nei confronti 
dell'iniziativa comunista per¬ 
mane vicino ad atti corag¬ 
giosi dei vescovi, una dose 
di ambiguità e una zona di 
ombra e in certi casi un ve¬ 
ro c proprio ostile atteggia¬ 
mento permane in quella par- j 
te del clero più ancorato al i 
tradizionalismo. 

Intanto alcune prossime 
scadenze assai importanti si 
verificheranno nella prossi¬ 
ma settimana. Cronache Um¬ 
bre organizzerà a partire da 
quella di martedì a Terni, 
cui interverranno i partiti 
politici e forze cattoliche, 
una serie di tavole rotonde. 

A quella di Orvieto ha già 
dato la sua adesione' il se- 
gretario regionale della DC 
Sergio Ercini, che si confron¬ 
terà con il segretario regio¬ 
nale del PCI Gino Galli. Il 
tredici inoltre comincerà il 
convegno della FIREU nel 
quale si discuterà l'educazio¬ 
ne e l’assistenza religiosa. E' 
già nota, su questo punto, 
la comunicazione del vesco¬ 
vo di Perugia mons. Lambru- 
schint e vedremo quali even- | 
tuali sviluppi si registreran¬ 
no. ■ 

Mauro Montali 



La turpe vicenda di Terni 

Sconcertanti 
sviluppi nel 
caso delle 
bimbe seviziate 

Cario Sannì utilizzava le figlie e altre bambine 
per produrre materiale osceno che poi rivendeva 
Si faceva aiutare dalla moglie e da altre due donna 


L'Iniziativa dei Comune di Perugia rappresenta un importante passo in avanti per risolvere il problema degli anziani 


TERNI, 4 

Assume aspetti sempre 
più sconcertanti o clamo 
rosi la turpe vicenda ter¬ 
nana legata a Carlo San¬ 
ni accusato di aver abu¬ 
sato delle sue quattro pic¬ 
cole figlie. 

Il Sanni (coadiuvato 
dalla moglie Giovanna Ci- 
mei) si faceva fotogratie 
in pose oscene che poi 
venivano vendute attra¬ 
verso i canali del traffico 
legato alla produ/ione por¬ 
nografica. 

11 fatto apiiare ormai si¬ 
curo. In alcune foto, in¬ 
fatti. appaiono altre bam¬ 
bine con le figlie del San¬ 
ni e anche due donne, 
una delle quali ò .stala 
identificata: pare che .si 
tratti di una prostituta. 
Le sevizie duravano da pa¬ 
recchio, tanto è vero che 
la più grande delle sorci 
line denunciò i tentativi 


TERNI - Nella gestione della S.p.a. Samit 

I sindacati sono favorevoli 
all’Ingresso della Provincia 

E’ stato deliberato dall'ultimo Consiglio provinciale l'acquisto di 
azioni per 3 milioni — L'iniziativa tende a valorizzare il settore turi¬ 
stico in tutto il territorio — L'intervento del compagno Valsenti 


TERNI. 4 

Nella sua ultima seduta il 
Consiglio provinciale di Ter¬ 
ni ha deliberato (astenuti 
DC-PRl) di aderire alla Samit 
(società per le acque minerali 
e per gli investimenti turi¬ 
stici) approvando lo schema 
di statuto della società e de¬ 
cidendo di acquistare, azioni 
per tre milioni di lire. 

Questa iniziativa si colloca 
nel quadro della più ampia 
azione che la Regione Umbria 
c l’amministrazione provin¬ 
ciale stanno da tempo condu¬ 
cendo per la valorizzazione e 
il rilancio del settore turisti¬ 
co in tutto il territorio. Si 
tende alla attuazione delle li¬ 
nee di pianificazione econo¬ 
mica assegnate dal Piano Re¬ 
gionale di sviluppo alla zona 
comprendente il territorio del¬ 
l’alta valle del Naja che in¬ 
clude 1 comuni di Sangemtni, 
Acquasparta e Massa Maria¬ 
na. Si intende soprattutto 
promuovere la valorizzazione 


delle rinomate .sorgenti di ac¬ 
que minerali ai fini dell’attua¬ 
zione della politica del terma- 
li.smo sociale, onde favorire 
il godimento delle acque cura¬ 
tive e del paesaggio, attraver¬ 
so li potenziamento delle 
strutture turistiche, al più 
ampio numero di cittadini e 
lavoratori. I promotori della 
SAMIT (soc. per azioni) so¬ 
no i comuni di Acquasparta 
e Massa Martana. Tamminl- 
strazione Provinciale di Ter¬ 
ni. l’azienda autonoma di cu¬ 
ra soggiorno e turismo del 
ternano, la Sviluppumbria e 
un gruppo di imprenditori pri¬ 
vati che deterranno il 49'^o 
delle azioni 

Nel suo intcr^’cnto al Consi¬ 
glio provinciale, l’assessore al¬ 
lo sviluppo economico Alvaro 
Valsenti, illustrando i moti¬ 
vi che hanno indotto l’Ammi- 
ni.-^trazione ad aderire a que¬ 
sta società, ha altresì affer¬ 
mato che il potenziamento 
del tcrmalismo di Acquaspar¬ 


ta sarà motivo di rilancio an¬ 
che della agricoltura, specie 
per quanto concerne i pro¬ 
dotti tipici, deH’artiglanato 
artistico, che è presente nella 
zona con iniziative di un cer¬ 
to peso come i lavori in ferro 
battuto. 

Questo intreccio — ha con¬ 
cluso Valsenti — in linea con 
il piano Regionale di Sviluppo, 
potrebbe far uscire tale terri¬ 
torio dalla sua degradazione 
economica e sociale. Vivo in- 
tere.sse hanno dimostrato le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori che hanno accolto 
la decisione manifestando la 
intenzione di promuovere 
presso le fonti dell’Amerino 
(per le quali si pone anche il 
problema di ulteriore ricerca 
e di un più efficiente sfrutta¬ 
mento) soggiorni termali per 
lavoratori raggiungendo, si 
prevede circa un migliaio di 
presenze annue. 

Enio Navonni 


Proteste dei giovani che frequentano il corso di specializzazione | 

Preo€€upazìoni per «Umbria giochi» 

i 

I 

Assemblee e volantinaggi - Ritardi e resistenze ìncomprensibìli | 
Alla Sviluppumbria si chiede una definizione dei programmi | 


Massiccio 
sciopero 
degli edili 
a Temi 

’TERNT. 4 

Hanno scioperato oggi 1 
4 500 edili della provincia 
di Terni. L'astensione dal 
lavoro, proclamata dalle 
organizzazioni sindacali 
per ottenere la np.'esa 
deile trattative sul con¬ 
tratto e una rapida solu¬ 
zione positiva della ver¬ 
tenza aperta nazionalmen¬ 
te. è stata di 24 ore c h.a 
registrato una massiccia 
adesione de; lavoratori. 
Nella prossima settimana, 
le iniziative degli ed.li 
continueranno, con as.sem- 
blee nei cantieri e negli 
impianti fissi, per illustna- 
re le proposte delle org.t- 
nizzazioni sindacali 
Sempre oggi si e svol¬ 
to rincontro fra direzione 
aziendale della « Terni » e 
un.a delegazione della FX.M 
provinciale e delì’esecuti- 
vc del consiglio di fab¬ 
brica. L’Incontro era stato 
convocato per una verifi¬ 
ca dello stato di attu-izio- 
ne dell’accordo raggiunto 
a dicembre dalle due par¬ 
ti. che riguardava, in par¬ 
ticolare, gli investimenti 
a DCC e la fabbricazione 
del rotore da 150-170 ton¬ 
nellate. Sull’esito deU’ln- 
eontro, che al momento in 
cui scriviamo non si è an¬ 
cora concluso, riferiremo 
•Bipiamente domani. 


CITTA* DELLA PIEVE. 4 

(iioriiate di prci-cciipazinno 
jx'r i 50 giovani del corso 
qu.alif unzione pmfes.sionnle 
fina!i/zato alla costituita so- 
l iotà s l’mbna uukIii sono 
in corso agitazioni, a.sscmblce. 
\o;antinaggi. è stata perfino 
bloccala per oltre mezz’ori 
l aicità del cortesi dei carri 
di carnevale il 2 marzo. Si 
sollecita l’avvio della costru¬ 
zione della fabbrica c Umbria 
giochi >. un'azienda nuova 
come concezione, come fine 
c anche come articolazione 
strutturale, nonché industria 
le e commerciale. Una fab 
bru.i in.somma non solo del 
giocattolo pedagogico. co.'i co 
me s; intende tradi/ionalir.ea 
te ma che produca sulla ba 
se di c-oncctti nuo\i. 

Eppure questa idea niioca 
di fabbrica incontra ritardi, 
resistenze gra\i quanto ir.com- 
pren-ibili. Qualcuno sembra 
ancora abbagliato dalla p^is 
sibilila d; un guadagno im¬ 
mediato senza porsi questio¬ 
ni di prospettive a più lunga 
scadenza c con valide impli¬ 
cazioni non solo in merito al 
profitto ma anche di ordine 
sociale. 

La protesta dei 50 corsisti 
della scuola indubitabilmente 
è lineare c corretta anche se 
da qualche parte si tenta di 
speculare su <rerti ritardi di 
realizzazione. Si tratta di ri¬ 
tardi che possono tessere an¬ 
cora sufficientemente colma¬ 
ti. E' giusto ritenere che. in 
questo caso, tocchi alla c Svi¬ 


luppumbria ■> (maggiore azio¬ 
nista di Umbria giochi) in¬ 
tervenire chiarendo propositi 
e iniziative, cvintribuendo a 
sgomberare il terreno da dub 
bi e incertezze, definendo una 
linea costruttiva c concreta 
per ridare fiducia c tranquil¬ 
lità non solo ai 5<J giovani del 
cor.so di qualificazione, ma a 
tutta la popolazione del Pic- 
vesc e del comprensorio del 
Trasimeno. 

Iti. b. 


I La questione 
I cieirHotel della 

I Torre in Consiglio 

1 

regionale 


! PERUGIA. 4 

! Stamattm.v per iniziativa 
della Regione s; sono incon¬ 
trati l’Assessore regionale 
compagno Alberto Provanti- 
ni e l’amministratore delega¬ 
to della MIDAS De Luca in 
ordine alla situazione che si 
è determinata all’Hotel della 
Torre. NeU’mcontro si è det¬ 
to che si dovTà studiare ogni 
forma per salvare l’occupa¬ 
zione dei dipendenti. L'asses¬ 
sore Provantini oltre ha di¬ 
chiarare che non verrà mai 
concesso lo svincolo alber¬ 
ghiero. pyorlerà la questione 
nella prossima seduta di mar- 
' tedi prossimo. 


PERUGIA, 4 

Anche quest’anno il Co¬ 
mune di Perugia organizzerà 
soggiorni in luoghi di vacan¬ 
za per gli anziani. Una ini¬ 
ziativa che già precedente- 
niente SI è dimostrata parti¬ 
colarmente valida e gradita 
al numerosissimi cittadini 
anziani die vi hanno parte¬ 
cipato. 

I primi interventi In que¬ 
sto senso risalgono al 1971 
ad opera dell’AI (Aiuti Atti¬ 
vità Assistenziali Italiani ed 
Esteri) che organizzò soggior¬ 
ni di gruppi di vacanza per 
circa 30 anziani del comune 
di Perugia in località quali 
S. Severa e S. Marinella. Nel 

1974 il Comune decide di al¬ 
largare questo tipo di inizia¬ 
tive in cogestione con TAI. 
Vengono cosi organizzati sog¬ 
giorni marini di due setti¬ 
mane completamente gratui¬ 
ti cui partecipano circa 320 
anziani. Anche il tipo di or¬ 
ganizzazione di questi sog¬ 
giorni è nuovo. Essi sono in¬ 
fatti alloggiati in gruppi di 
20-25 persone in alberghi nor¬ 
mali. a contatto, quindi con 
gli altri villeggianti. Anche 
dal punto di vista sanitario 
viene organizzata l’assisten¬ 
za sul posto. Assieme agli 
anziani ci sono infatti infer¬ 
mieri che hanno anche fun¬ 
zioni di animazione. 

L’esperienza continua nel 

1975 anno che vede un’af¬ 
fluenza elevata. Sono infatti 
quasi 1.600 gli anziani e gli 
inabili che partecipano al 
soggiorni organizzati dal Co¬ 
mune. I luoghi di vacanza 
sono centri termali, quali 
Acquasparta. o centri mon¬ 
tani. Sempre l’anno passato 
vengono organizzati soggior¬ 
ni nella costa adriatica (da 
Cesenatico, a Bellaria. Riml- 
nl, Gabicce) In collaborazio¬ 
ne con una coperativa di 
soggiorno locale, la COPTUR. 

Durante questi soggiorni gli 
anziani sono seguiti e sti¬ 
molati. Vengono infatti or¬ 
ganizzate gite, nel dintorni 
del luogo di soggiorno, gare 
tra gli anziani, visite a fab¬ 
briche e cooperative 

Durante l soggiorni si in¬ 
staurano infatti nuovi rap¬ 
porti. si vive in una dimen¬ 
sione diversa daH’isolamen- 
to che spesso caratterizza la 
condizione attuale dell’anzia¬ 
no nelle nostre città. Nello 
.spirito di portare avanti un 
valido discorso sociale l’Am¬ 
ministrazione Comunale di 
Perugia, in collaborazione 
con il Sindacato Pensionati 
CGIL, CISL e UIL, orga¬ 
nizza quindi anche quest’an¬ 
no soggiorni, in località ma¬ 
nne. montane e lacustri, 
nonché in località scelte per 
cure termali. Un’iniziativa 
che il Comune intende inte¬ 
grare rin conformità anche a 
quanto stabilito dalla legge 
regionale n. 12 del 23 2'1972) 
con l’avvio di concreti prov¬ 
vedimenti di assistenza domi¬ 
ciliare. Quc.st’anno il sog¬ 
giorno non potrà comunque 
essere comoletamente gratui¬ 
to per tutti gli anziani. Va 
ricordato come infatti al bi¬ 
lancio del Comune di Peru¬ 
gia c stato operato un taglio, 
da parte del Governo, di 
circa 6 miliardi di lire. Sono 
stali comunque stabiliti i cri¬ 
teri secondo i quali verran¬ 
no organizzati i soggiorni, 
criteri che sono attualmente 
portati alla conoscenza degli 
interessati tramite decine di 
assemblee in svolgimento 
nelle località principali del 
territorio comunale. Il sog¬ 
giorno sarà comoletamente 
gratuito esclusivamente ner 
gli anz.ani assi'titi d.il Co 
mune e in altri ra.si di par 
ticolare eccezionaìità. Per eli 
altri sono stati fis-sate quote 
di partecipazione proporzio¬ 
nali al reddito mensile. I 
pen'iionati che hanno una 
oensione inferiore alle lOOO-riO 
lire mensili, dovranno infatti 
pagare una quota di parteci¬ 
pazione di 25.000 lire. Per 
coloro che percepiscono in 
vece pensioni di un massimo 
di 200.000 la quota sarà mag¬ 
giorata con il 40'r della som¬ 
ma eccedente le 100 000 lire. 
I soggiorni sono aperti an 
che a coloro che percepisco 
no pensioni suoeriori dietro 
il nagamento dell’intera retta. 

Nei servizi sono compresi: 
trasDorti. assistenza del per¬ 
sonale infermieristico e di 
animatori, iniziative ricreati¬ 
ve ecc. Un’iniziativa che que¬ 
st’anno trova limiti finanzia¬ 
ri oggettivi, ma di cui va ri¬ 
badita la validità. 

Gianni Romizi 


Organizzata da CGIL-CISL-UIL di Perugia 

Oggi assemblea del personale 
delP Opera universitaria 

Verranno discusse le proposte contenute nella piattaforma sindacale per risolvere i problemi di que¬ 
sta struttura deH'Università - SI chiedono garanzie per mantenere in piedi sia le mense che la 
Casa dello studente - Forti preoccupazioni per il futuro occupazionale dei dipendenti dell'Opera 


Nei confronti delle FS per i collegamenti ferroviari 

Proseguono le proteste 
dei pendolari di Terni 

Incontro alla sala XX Settembre tra il sindaco di Terni, Dante 
Sotgiu, l'assessore regionale Giustinelli e alcuni funzionari delle 
ferrovie — Criticata l'assenza della Camera di Commercio 


TERNI, 4 

Prosegue l’azione di pro¬ 
testa del pendolari ternani 
nei confronti delle FP.SS. 

Nei giorni scorsi presso la 
Sala XX Settembre del co¬ 
mune di Temi si è svolto un 
incontro tra il sindaco Dante 
Sotgiu e il comitato dei pen¬ 
dolari per esaminare 1 pro¬ 
blemi Inerenti al collegamen¬ 
to ferroviario tra Temi e Ro¬ 
ma Termini, tra Temi-Orvic- 
to-Chiusi-Terentola, e per la 
questione de! raddoppio della 
linea ferroviaria nel tratto 
Orte-Temi. 

Airincontro, dove erano pre¬ 
senti l'on. Mario Bartohni, 
l’assessore regionale Franco 
Giustinelli e vari funzionari 
delle FF-SS-, non era rappre¬ 
sentata la Camera di com¬ 
mercio di Temi. Tale assen¬ 
za è stata giudicata grave m 
quanto proprio la Camera di 
commercio ha tuttora il com¬ 
pito di partecipare alla for¬ 
mazione degli orari ferrovia¬ 
ri. Già altre volte, nei me.si 
precedenti, il nostro giornale 
si è occupato dei problemi dei 
pendolari sostenendone le ri¬ 
vendicazioni e portando a 
conoscenza della pubblica o- 
pinlone le più che giustificate 
proteste e richieste. 

I pendolari ternani chiedo¬ 
no alle FF.SS. la istituzione 
di un servizio di trasporti de¬ 


cente fra Terni, la capitale 
e gli altri centri, dove devono 
recarsi per motivi di lavoro 
o di studio. Dopo le varie ini¬ 
ziative intraprese nei mesi 
scorsi, una delle quali sfo¬ 
ciata nel rifiuto di salire sul 
treno che collega Roma con 
Temi, si ottenne la istituzio¬ 
ne di un treno che parte dal¬ 
la nostra città alle ore 6,33 
e che dovrebbe arrivare a Ro¬ 
ma alle 8. Ma anche questa 
conquista, purtroppo, ha fini¬ 
to in gran parte per essere 
vanificata. Non solo tale tre¬ 
no costruito con materiale 
scadente e il riscaldamento 
nel periodo invernale funzio¬ 
na male, ma addirittura ar¬ 
riva a Roma Tiburtina qua¬ 
si sempre con 10 15 minuti di 
ritardo. Se poi si aggiunge a 
questo, il fatto della preca¬ 
rietà dei servizi di tra.sporto 
urbano nella capitale, è assai 
facile comprendere quali e- 
norini disagi devono soppor¬ 
tare I pendolari. Nel corso 
dc’.rincontro di cui parlava¬ 
mo. dopo che il sindaco Sol- 
giu ha illustrato i contenuti 
della nota inviata dall’ammi- 
ni-strazione comunale di Ter¬ 
ni al direttore generale delle 
FF.SS. ing. Lucio Majer. si 
è aperto il dibattito che ha 
rilevato come la soluzione 
di alcuni problemi, quale 
quello del ritardo dei treni. 


va direttamente rollcgata al¬ 
la realizzazione del raddop¬ 
pio della linea Orte Ancona, 
-soprattutto nel tratto Orte- 
Tcrni. 

Le decisioni prese all.i con¬ 
clusione del dibattito da parte 
del comitato dei pcndoì.iri, 
oltre a riaffermare la loro 
volontà di promuovere ulte¬ 
riori iniziative per ottenere 
che i due treni collcganti Ter¬ 
ni a Roma (quello delle 6.33 
in partenzai dalla nostra cit¬ 
tà e quello delle 18 in par¬ 
tenza da Roma), anziché par¬ 
tire c arrivare alla stazione 
Tiburtina. arrivino e parlano 
da Termini. Inoltre si è ri¬ 
chiesto che siano .soddisfatte 
le richieste ripetutamente c- 
spresse dai pendolari inte¬ 
ressati ai percorsi Terni Or¬ 
vieto e Tcrni-Rteti. Intorno a 
questi problemi i funzionari 
delle FF.SS. si sono impegna¬ 
ti a ricerc.ire. attraverso op^ 
portuni contatti con il comi¬ 
tato dei pendolari, tutto le 
possibili soluzioni per racco¬ 
glimento delle loro richieste. 
La riunione si è conclusa 
dando mandato al sindaco di 
sollecitare un incontro col 
dipartimento generale delle 
FF.SS. nonché di richiederne 
uno anrlie con il ministro 
dei tra.six)rti. 

Enio Navonni 


In concomitanza con ^assise repubblicana 

Domenica congresso PSDI 

I socialdemocratici sono chiamati a una verifica della lìnea di «aper¬ 
tura» che il loro partito ha assunto nella nuova fase politica deH'Umfaria 


Congresso 
della sezione 
comunista 
degli enti locali 


TERNI. 4 

Venerdì 5 marzo alle ore 9 
presso la sala XX Settembre 
di Temi avrà luogo il con¬ 
gresso della sezione comuni¬ 
sta degli Enti Locali. 

Il congresso, che sarà pre¬ 
sieduto dal compagno Roher 
to Nardi, della commissiono 
nazionale problemi del lavo¬ 
ro del PCI. avrà all’O.D.G. il 
tema: «L'impegno e la lot¬ 
ta dei lavoratori degli enti 
locali per lo sviluppo della 
democrazia e per un nuovo 
modo di governare*. 


PERUGIA. 4 

I sonaldemocratic; umbr; si 
nuniranr-o domenica a con¬ 
gresso in cor.comil.inza de’.- 
ì’assi.sc regionale repubblica- 
na. L'assemblea ,'i svolgerà 
alia sala delia V.iccara del 
pa'azzo dei Priori d. Perù eia. 

Dopo 1 maggiori partiti (DC 
e PSI 1 tocca dunque a; parliti 
manori esprimer.-»! .valle que- 
at.oni ge.ieraìi ed .11 partico¬ 
lare su quelle u.mbrc. 

De; repubb’.ica.n; abbia m.o 
detto ieri. Il PSDI svolge -i 
suo congresso in un m.omento 
abbastanza delicato delia sua 
stona regionale. 

I’. •'arino .SI è imposto in- 
fatt, ir» que.st: anni ali'aiien- 
zione dell’opinione pubblica 
per la .'Ua collocazione aper¬ 
ta e positiva r.spelto ai prò 
b’.emi regicnaii. 

Una posizione politica in 
sostanza che ha rifuggito dal¬ 
le bordate anticomuniste deila 
direzione tanassiana e che ha 
badato soprattutto alle cose 
concrete. 

Quest.i linea è chiamata 
domenica ad una verifica. Do¬ 
vrebbe in pratica essere r.- 
confermata. La sinistra de; 


’ PSDI che a Roma fa capo 
! a Romita c che e.^prime gì. 
j attuali indirizzi dei partito. 
! conta .=u d: una .'trazrande 
t mazì.or.'.itza de; von.-ensi fra 
! ia ba.'.e del p.irt.to. Senza 
I t-'ntennam.enti. i .«ocialdemio- 
' cratici umbri vo 2 ..or.o colio- 
car-, ne.l’arca de.'.a .s.r.stra 
recuperando anciv ; \aiori 
ideai; propri de', r.formismo 
I .-ociai.sta itaiia.no 
! I! comportam.c.nto d. atten 
1 z.one e spe-sso di appoggio 
j a'ia giunta di s.mstra delia 
Regione non e dunque un ca- 
pr.ccio e una volontà s.ngoia 
dci consigl.ere socialdemocra¬ 
tico Fortuneli:. ma l'c=prcs- 
s.one del quadro dirigente e 
delia ba.se di questo partito. 

Il rongrc,s .'0 comunque, .se 
pre.^um.biiinente non correg¬ 
gerà eue^Ta impo.stazione, do- 
i vrà pero dare delie r.,spo.ste 
1 in d.rezione di un prasiegiio 
e di uno sviluppo delia linea 
umbra del PSDI. 

* Per fare un esempio con¬ 
creto, dovrà dire se i .social¬ 
democratici sono d..sponib:ìi 
ad a.-»sumcrsi in determinati 
CHS. rr.spon.sabiIifÀ dirette a 
diversi livelli negl; cnt* locali 


PERUGIA. 4 

E’ stata indetta per doma¬ 
ni dalle organizzazioni sinda¬ 
cali provinciali CGIL CISL- 
UIL un’assemblea generale 
del personale dcU’Opcra Uni¬ 
versitaria di Perugia. «L’as- 
.sembleaLc convoiaita ,pcr db 
sculere le propo.sle contenute 
nella piattaforma presentata 
dai sindacati e per decidere 
;^c()pii^ affermato dalie .sti*.s- 
•Bc or^inizzazioni .sindacali 
— tutte quelle forme di lot¬ 
ta che SI rendessero ncre.s- 
sarie per la definizione del 
problema ». 

Come abbiamo già ripor¬ 
tato. l’Opera Universitaria 
di Perugia afferma di dover 
far ces.sare entro il me.se di 
marzo l’erogazione dei servi¬ 
zi per mancanzui di fondi. 
Ancora una volta c'è cioè 
la minaccia die le mense 
universitarie e gli alloggi 
per gli studenti debbano es¬ 
sere cliiusi con tutte le con¬ 
seguenze immaginabili. 

Il oroblcma dell'Opera Uni¬ 
versitaria non é nuovo c tan¬ 
to meno è isolato dalla realtà 
di Perugia. Sta di fatto che 
ria una parte vengono mante¬ 
nuti enti, quali appunto le 
opere, non più in grado di 
soddisfare organicamente al 
compito assistenziale di cui 
si sono fatte carico e dall’al¬ 
tra il ministero non rinnova 
1 contributi per la gestione di 
que.sti enti. 

La questione va comunque 
affrontata in termini diversi. 
D.a tempo dalle organizzazio¬ 
ni .sindacali e dagli enti lo¬ 
cali e dalle forze democrati¬ 
che viene espressa l’esigenza 
di andare ad un superamento 
delle opere universitarie. Si 
tratta di andare ad una po¬ 
litica assistenziale comple.s- 
siv.a in una dimensione ter¬ 
ritoriale. Anche nelle recenti 
riunioni della Consulta comu 
naie sui problemi dei servizi 
universitari è stata ribadita 
Tesieenza di un discorso com- 
plc.ssivo suiruniversita 

Il primo punto della piat¬ 
taforma sindacale infatti ri¬ 
guarda la « garanz.a dcii.a 
contimi.tà del po.sto di Ia\o 
ro r della retribuzione per 
tutto il personale in servizio 
pre.sso l’Opera Universitaria 
anche attraverso il passaggio 
allo stato del personale 510.*^- 
.so ». Una propo.sta che fa prò 
prie le r,->igcnze del per.sona- 
> deH’enle. cui .si aggiungo 
no richieste che riguardano 
piu direttamente gli studenti 
e la garanz.a del diritto alio 
studio. Dall’assegnazione del 
presalario In servizio (a par¬ 
tire dal I II 1976) alla revi¬ 
sione degli attuali massimali 
di reddito per usufruire dei 
servizi. 

Le organ.zzazioni sindaeah 
avanzano inoltre propo-tc 
concrete per lo sviluppo dei 
scrviz. e per una ri.-trutfura- 
zione deeli .stessi proponendo 
ad esempio la costniz.one 
delia nuova m.ensa igia di¬ 
scussa nella consulta comu 
naie) e ia creazione di com 
mi.'.sion; suila util.zzazionc e 
mobilità del pcr.sonale. 


di violenza carnale del pa¬ 
dre nel suoi confronti nel 
’74. La cosa cadde nel nul¬ 
la in quanto la stessa ma¬ 
dre dichiarò che la figlia 
aveva delle visioni e che 
1 segni di violenza erano 
dovuti a percosse che il 
padre le aveva dato per¬ 
che la b.imbina picchiava 
le .sorelle più piccole e 
non aiutava nelle faccen¬ 
de di ca.sa. 

La maestra della f.xn 
ciulla si adoperò perché 
venissero svolte delle in- 
dagini. Fra jiarentesi la 
stessa maestra. Maria Te¬ 
resa Cappelletti, ha di¬ 
chiarato ad un giornale 
romano che il padre, sa¬ 
pendo che la donna era a 
conoscenza di tutto, la ml- 
n.icciava eon messaggi In¬ 
viatigli per mezzo della 
b.iminna. 

Le Indagini comunque 
sono ancora in corso. 


Il compagno 
Mosconi 
(PSD eletto 
sindaco a 
S. Giustino 


SAN GIUSTINO. 4 

11 compagno Mosconi, so¬ 
cia li.stu. c il nuovo sindaco 
del comune di San Giustino. 
E’ stato eletto ieri sera con 
i voti comunisti e socialisti 
il conferma della scelta unita¬ 
ria che dopo il 1.5 giugno ave¬ 
va portato alla carica di pri¬ 
mo cittadino iLsocialista Gan- 
ganclli. Questi, come è noto. 
-iia ri(«'u)o a.bl?afjttonarc la po¬ 
litica^ attiva, dimettendosi 
quindi da consigliere e da sin¬ 
daco. giu.sto un mese fa, per 
motivi « di ordine esclusiva¬ 
mente personale (di salute- 
ndr) ». Lo stesso Ganganelli, 
proprio nella seduta In cui ve¬ 
nivano di.scussc le sue dimis¬ 
sioni. aveva rivolto l’augurio 
«al futuro sindaco e alla 
giunta di essere guida poli¬ 
tica allenta e puntuale per 
una .sana amministrazione, 
ba.sata .sul rapporto unitario 
tra le forze della sinistra» 
e all’intero Consiglio comu¬ 
nale di continuare « un con¬ 
fronto aperto clic nulla aveva 
conces.so alle polemiche .steri¬ 
li per .svilupparsi invece sui 
problemi reali della comuni¬ 
tà. verificando convergenze c 
divergenze su motivazioni ve¬ 
re e comprensibili, mai aprio¬ 
ristiche e pretestuose ». 

Ma le parole chiare di Gan- 
ganclli e le dichiarazioni al¬ 
trettanto nette dei compagni 
ronuinistl non hanno impedi¬ 
to a certa stampa locale di 
alimentare una sterile quanto 
assurda polemica anticomu¬ 
nista- Il tentativo era. come 
hanno denunciato i consiglieri 
comunisti e socialisti, ricor¬ 
dando l’analogo comporta¬ 
mento della stampa all’indo- 
mani del 15 giugno, di accre¬ 
ditare pretese incrinature nel 
rapporto PCJ PSI dovute ad 
intenti prevaricatori dei co¬ 
munisti che contano In Con¬ 
siglio, tredici rappresentan¬ 
ti su venticinque. Ma a con¬ 
fermare la giustezza della h 
nea. ormai consolidata, di 
co;!aboraz:one aH’interno del¬ 
ia mag 2 ioranz.a c nel Consl- 
z’.io comunale, piu che la po¬ 
lemica. debbono valere le pa 
role chiare di Cioci, ncocon- 
s’gliere sociali.sta e dello stes- 
.so Mosconi. 1 quali hanno fai 
to eco .iH’articoìata presa di 
po'izior.e dei co.mpagni Pos 
.=enti. capogruppo comunista. 
Del Bene e Pecorari. a so- 
'icgno d'’ìla elezione del nuo- 
\o sindaco 

Le quattro .«eitimane inter- 
cor.'^e da’.le dimi.s.s.oni di Gan- 
canelli — è stato detto — so¬ 
no servite ad individuare una 
nuosa fase de! decentramen¬ 
to c de! co.nvolgimento del¬ 
la popolaz.one intera intorno 
all'attività del Comune, per 
ror,:.o‘..dare le e.spenenze ma¬ 
turate. Proprio queste, senza 
ombra di dubb.o. dimostrano 
rhe la presenzia maggiorita¬ 
ria dei comunisti non ostaco¬ 
la affatto ia partecipazione • 
io sv.lappo del processo de¬ 
mocratico, Ne è semmai la 
sraranzia 

Giuliano Giombini 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO; Il soldati di sentirà 
MODERNISSIMO: Ouatcrmais e 

l'astronave degli esseri perdati 
MIGNON: Il g gante 
LILLI: Cadaveri ecee'.cr.ti 
LUX: Cisoia delle demcn.arhe 

(VM 18) 

PAVONE: Uomini c squali 

TERNI 

VERDI: La donna della domenica 
FIAMMA: V aggio attraverso 

l'ignoto 

MODERNISSIMO: La vcrg.nel.a 
LUX: Frate !,0 ma,-a 


PIEMONTE: Non s.amo angeli 
POLITEAMA: Remo e Romolo it»- 
na di due (.gli di una lupa 
PRIMAVERA: Toto e i pompieri 

d Vgg.u 

FOLIGNO 

! ASTRA; La supplente (VM 18) 

I VITTORIA: Telefoni bianchi 

SPOLETO 

MODERNO; La mogliettina 
(VM 18) 

TODI 

COMUNALE: Gli angei: dalia nari 
benedette 
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BELICE _ 

Un'ora di salario 
per pagare il treno 
che porterà a Roma 
le popolazioni 

I sindacati hanno lanciato una sot¬ 
toscrizione di venticinque milioni 

Dal nostro corrispondente 

TRAPANI, 4 

L’intera vallata del Belice sta preparando la mani¬ 
festazione a Roma per strappare la legge sul rifinanzia- 
mento della ricostruzione dei quindici paesi. Nei cantieri 
ediii gli operai ancora al lavoro hanno offerto un’ora 
di stipendio per pagare le spese del treno che il pros¬ 
simo 2:t marzo porterà nella capitale mille terremotali 
ch-j SI attenderanno m piazza Montecitorio e torneranno 
nella Valle solo quando la legge sarà approvata e si 
aprirà un’inchiesta sugli scandali e gli sprechi di que¬ 
sti anni. 

Le gravi affermazioni del ministro del lavori pubblici 
alle commissioni parlamentari, hanno provocato ferme 
proteste in tutto il Belice dove è stato individuato uno 
degli anelli dei tanti ritardi proprio in quell’ispettorato 
generale per le zone terremotale che il ministro Gullotti 
vuole addirittura potenziare anziché sciogliere. 

Dalla Valle va emergendo, dopo le assemblee di que¬ 
sti giorni, una richiesta unitaria per superare i vari 
passaggi che hanno bloccato la ricostruzione per arri¬ 
vare, invece, ad una olaborazione congiunta, presso i 
comuni, dei progetti. I cittadini della Valle del Belice 
vogliono diventare protagonisti della ricostruzione, vo¬ 
gliono controllare le spese per non permettere che si 
nprlino « errori » di miliardi come è avvenuto a Poggio- 
reale, a Gibelhna. a Salemi e soprattutto per non fare 
pas.-.arc- altre speculazioni e altri sprechi sulla testa del 
baraccati. 

in vista della manifestazione dei terremotati a Roma 
la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ha lanciato una 
sotlo.scrizione fra tutti i lavoratori per raccogliere venti¬ 
cinque milioni. A lutti i lavoratori i sindacati hanno 
chiesto il sacrificio di un’ora del proprio salario per 
contribuire alla riuscita della manifestazione che ha 
come obiettivo, oltre quello della ricostruzione del Be¬ 
lice, anche la rinascita socio economica della zona. 

Già i primi milioni sono stati raccolti. Anche le ammi¬ 
nistrazioni comunali e quella provinciale hanno contri¬ 
buito con lo stanziamento di propri contributi straordi¬ 
nari. Intanto nel Belice cresce la disoccupazione. Da 
quando gran parte dei cantieri della zona hanno chiuso 
1 battenti, perché l’Ispettorato per le zone terremotate 
no.n era in grado di pagare i lavori realizzati dalle 
imprese per l’esaurimento dei fondi, più di mille operai, 
in gran parte giovani, sono stati licenziati. Quei pochi 
che ancora lavorano rischiano il licenziamento o la cassa 
integrazione se non riprende subito l’opera di rico¬ 
struzione. 

Senza contare, sempre nella zona terremotata, i gio¬ 
vani diplomati o laureati in cerca di prima occupazione. 
A Roma il 23 marzo le popolazioni della Valle, come 
hanno fatto nel 1963, tre mesi dopo il terremoto, e 
ancora nel 1970 quando i giovani hanno strappato il 
servizio civile alternativo a quello militare, portano la 
derisa volontà di vincere la battaglia per la ricostru¬ 
zione e per lo sviluppo economico e di continuare questa 
lotta di resistenza nelle baracche che dovevano ospitare 
1 senza casa solo per due anni. 

t. r. 


Dalla quastura 

-— I 

I 

A Trapani 
157 

denunce 
per l’occu¬ 
pazione 
delle case 

deiriACP 


TRAPANI. 4 

Centocinquantasette denun¬ 
ce per «danneggiamento ag¬ 
gravato » e « invasione di edi¬ 
ficio privato » sono piovute 
su 157 capifamiglia che presi¬ 
diano altrettante case popola¬ 
ri deiriACP di Trapani dal¬ 
l’altro ieri. Alcuni degli oc¬ 
cupanti sono stati accusati, 
inoltre, dall’ufficio politico 
della questura, che ha conse¬ 
gnato questa mattina un espo¬ 
sto alla Procura, di « violen¬ 
za e resistenza al pubblico uf¬ 
ficiale » e di « lesioni aggra¬ 
vate », a proposito di alcuni 
scontri determinati dalla gra 
ve situazione di tensione, av¬ 
venuti al momento dell’occu¬ 
pazione. 

Intanto le Federazioni pro¬ 
vinciali del PCI, del PSI e 
1 rappresentanti dei comitato 
di quartiere San Pietro, hanno 
criticato unitariamente, in un 
documento, il « metodo della 
occupazione a oltranza degli 
edifici che — si afferma — 
pone in grande difficoltà le 
stesse famiglie che presidiano 
le case). Nel documento si 
afferma che troppo gravi so¬ 
no i ritardi con cui si è proce¬ 
duto alla costruzione e alla 
assegnazione degli alloggi po¬ 
polari. Nel documento sotto- 
scritto dal PCI e dal PCI 
si richiede che l’IACP pren¬ 
da subito possesso degli allog¬ 
gi da tempo ultimati; che la 
commissione provinciale di 
assegnazione delle case redi- 
g aentro un mese la gradua¬ 
toria definitiva degli « avan¬ 
ti diritto»; che si inizino su¬ 
bito i lavori per i 170 allog¬ 
gi già appaltati e che ven¬ 
gano bandite le gare d’appal¬ 
to per altri 200 alloggi già 
finanziati. 

Il documento reclama inol¬ 
tre la requisizione di alloggi 
per rassegnazione provvisoria 
a quanti si trovano in condi¬ 
zioni di immediata necessità e 
che lo sgombero delle case 
occupate avvenga solo nel ca¬ 
so che vengano siglati imme¬ 
diati impegni nei confronti dei 
senzatetto . 


CHIETI • Appallati dalla Provincia i lavori della Trans-collinare 

Un’altra opera faraonica 
«inghiottirà» 11 miliardi 

intanto sì nutrono seri dubbi sulla continuazione dei lavori dei traforo del 
Gran Sasso — Migliaia di lavoratori addetti alla costruzione dei tronchi auto- 
stradali corrono il rischio di perdere il posto — Una politica fallimentare 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 4 

Proprio mentre si profilano 
nuovi pericoli per il mante¬ 
nimento dei posti di lavoro di 
1.5.000 operai addetti alla co¬ 
struzione dei tronchi auto¬ 
stradali abruzzesi (la SARA 
non riesce, sostiene, per man¬ 
canze di fondi a far fronte 
ai suoi impegni) e contempo¬ 
raneamente, si nutrono seri 
dubbi circa la possibilità di 
continuore il traforo del Gran 
Sasso, a Chieti TAmministra- 
zione provinciale non ha esi- 
tanto ad appaltare (per un 
importo di 11 miliardi) i la¬ 
vori della Transcollinare. una 
altra opera faraonica di cui 
r.Abruzzo, in un momento di 
crisi cosi grave, non ha asso¬ 
lutamente bLsogno. Lo spettro 
della disoccupazione per i set¬ 
temila operai edili impegnati 
direttamente nei cantieri e 
gl: altri ottomila lavoratori 
che impiegati nelle attività 
indotte il fallimento disastro¬ 
so — quindi — di questo tipo 
di politica non vale ancora 
a modificare radicalmente 
un’ipotesi di sviluppo regiona¬ 
le fondala su un processo e- 
conomico completamente sle¬ 
gato dalla realtà locale. Tan¬ 


to più inoltre che l cantieri 
autostradali non sono i soli 
in Abruzzo a rischiare di tra¬ 
sformarsi in ojjere incomple¬ 
te. monumento ai posteri del¬ 
la ostinata disavvedutezza de¬ 
gli amministratori che ci go¬ 
vernano. 

I lavori della strada a scor¬ 
rimento veloce Fondovalle Fo¬ 
ro. infatti, per restare nella 
sola provincia di Chicli, sono 
stati interrotti dal 13 ottobre 
1973 per mancanza di finan¬ 
ziamenti, ponendo in cassa 
integrazione 42 operai. La 
strada a scorrimento veloce 
Fondovalìe Sangro rappresen¬ 
ta un problema tutto parti¬ 
colare perché sul primo stral¬ 
cio del primo lotto una peri¬ 
zia di variante presentata 
dall impre^sa « Asfalti-Sintex » 
di Bologna comporterà la so¬ 
spensione dei lavori per al¬ 
meno tre mesi. Sul terzo stral¬ 
cio da Bomba a Colle di Mez¬ 
zo 1 lavori sono sospesi dal 
2 dicembre 1975 perché una 
.«^rie di perizie di varianti 
presentate richiedono per so¬ 
li sei chilometri una spesa di 
14 miliardi, naturalmente non 
reperibili. La strada a scor¬ 
rimento veloce Chieti-Val Pe¬ 
scara. appaltata sei anni fa 
da un altro comparto della 


«Asfalti-Sinte.x» è tuttora fer¬ 
ma per mancanza di fondi 
necessari; per lo stesso mo¬ 
tivo non può andare avanti 
il discorso in merito al se¬ 
condo lotto, dopo che le pe¬ 
rizie di varianti presentate 
hanno elevato a tre miliardi 
i due miliardi di preventivo 
iniziale. 

« Di fronte alla cieca ostina¬ 
zione che ha portalo all’ap¬ 
palto della Transcollinare, 
non possiamo non ribadire la 
validità della nastra opposi¬ 
zione — ha affermato Giusti¬ 
no Zulli della FILLEACGIL 
— di fronte a opere come 
queste che avrebbero semmai 
dovuto se^ire la creazione di 
altri servizi, incidendo sulla 
viabilità minore che in pro¬ 
vincia di Chieti è ferma al 
primo dopoguerra. La nostra 
non è un’astratta pregiudizia¬ 
le. ma una scelta di priorità 
affinché si sfaldi anche il mi¬ 
to della portata occupaziona¬ 
le di queste opere monumen¬ 
tali. La Fondovalle Sangro. 
infatti, nel periodo di massi¬ 
mo splendore ha occupalo ap¬ 
pena 130 operai, con uno 
sperpero assurdo di denaro». 

Franco Pasquale 


OLBIA - Il Consiglio dovevo approvare i piani della « 167 » 

11 sindaco chiama la polizia 
per interrompere la riunione 


rUnitd / venerdì 5 marze 1976 


Dopo le dimissioni degli assessori del PSI ■ 


La DC impone 
la pàralM 
delle giunte 
di Taranto 

Il partito scudocrociato si rifiuta di prende¬ 
re atto della crisi al Comune e alla Povincia 


Nostro serriiio 

OLBIA. 4 

Il sindaco de del Comune 
d; Olbia ha compiuto ieri un 
Inaudito alto di provocazione 
nel corso di una seduta del 
Consiglio comunale, peraltro 
svoltasi fino a quel momento 
regolarmente, chiedendo l’in¬ 
tervento della polizia per far 
sgomberare daU'aula il pub¬ 
blico numeros’.ssimo che as¬ 
siepava le tribune. 

Al di là del grave atto 
di provocazione, che ha pra¬ 
ticamente portato alla inter¬ 
ruzione dei lavori del Con¬ 
siglio con l’abbandono del¬ 
l’aula da parte dei consiglieri 
del PCI e del PSL il sindaco 
democristiano ha posto m atto 
un pretestuoso accorgimento 
per evitare l'approvazione del 
piani di zona della 167 che 
ai discutevano in quella se¬ 
duta. 

La città di Olbia vive in 
queste settimane Intensamen¬ 


te il dramma della cas.a, c- 
sp’.oso a seguito delle pesanti 
manovre speculative che si 
sono sviluppate negli ultimi 
anni. Gli affitti sono oramai 
alle stelle, i senza casa di¬ 
vengono sempre più nume¬ 
rosi. mentre in%’ece la poli 
tica della giunta centrista di¬ 
retta dalla DC tenta in tutti 
i modi di allontanare nel tem¬ 
po l’approvazione di strumen¬ 
ti urbanistici fondamentali. 

Attraverso una sene di ca¬ 
villi procedurali, la giunta ha 
finora consentito ai proprie¬ 
tari delle aree fabbncabili in¬ 
teressate al piani di zona, in 
mancanza di precise norme 
di salvaguardia, di vendere 
gran parte dei lotti annullan¬ 
do in questo modo gli effetti 
del provvedimento. 

Ieri sera la riunione del 
Consiglio comunale era Ini¬ 
ziata di fronte ad un pub¬ 
blico numerosissimo, compo¬ 
sto da lavoratori senza casa, 
da soci di cooperative edili¬ 


zie, da semplici cittadini inte- 
re-ssaii aila approvazione de: 
piani di zona. 

Comunisti e socialisti hanno 
subito chiesto l’inversione dei- 
l’ordine del giorno per discu¬ 
tere una mozione presentata 
precedentemente sull’ argo¬ 
mento. Dopo una lunga sene 
di interventi dei rappresen¬ 
tati delle sinistre che hanno 
chiesto l’approvazione imme¬ 
diata dei piani di zona, il 
sindaco Carzedda prendendo 
a pretesto gli applausi del 
pubblico aH’indirizzo del com¬ 
pagno Pedroni, e succe.ssiva- 
mente de] capogruppo demo- 
cristiano, ha richiesto l’inier- 
vento della polizia. II pubblico 
ha lasciato l’aula in ordine, 
seguito dai consiglieri del PCI 
e del PSI che hanno stilato 
successivamente un duro do¬ 
cumento di condanna dell’ope¬ 
rato della giunta centrista, 
definita «interprete degli in¬ 
teressi della speculazione sul¬ 
le aree fabbricabili ». 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 4 

Mentre i problemi diven¬ 
gono di giorno in giorno sem¬ 
pre più drammatici (quelli 
della casa e della occupazio¬ 
ne in mtxlo particolare), la 
situazione politica ed ammi¬ 
nistrativa di Taranto è con 
iras,segnata in questa fase 
da un elemento di estrema 
gravità: la DC non intende 
ancora riconoscere la situa¬ 
zione di crisi determinatasi 
al Comune ed alla Provin¬ 
cia di Taranto ed impone, 
in conseguenza di ciò, la pa¬ 
ralisi dei due enti locali, im¬ 
pedendo così anche che si 
fwssano affrontare e risolve¬ 
re i problemi che sono al 
centro dell’attenzione delle 
lotte di migliaia di cittadini. 

Sono tra.scorsi ormai poco 
meno di 30 giorni dalle se¬ 
dute dei consigli comunale e 
provinciale (tenutisi rispetti¬ 
vamente il 9 ed il 10 feb¬ 
braio), nel corso delle quali 
gli asse.s.sori socialisti — 
cioè di una delle forze che 
costituivano la maggioranza 
— rassegnarono le dimissio¬ 
ni. giudicando « ormai ina- 
(legnato ed insufficiente il 
quadro politico di gestione 
dell'amministrazione provin¬ 
ciale e dell'amministrazione 
comunale di Taranto ed or¬ 
mai indispensabile ed urgen¬ 
te la totale caduta della pre¬ 
giudiziale a sinistra alla qua¬ 
le finora il PSI è stalo co¬ 
stretto per volontà della 
DC ». La DC si rifiuta di 
prendere atto, ancora oggi a 
distanaz di tanto tempo, di 
una tale importante decisione 
del PSI e con incredibile 
tracotanza paralizza Tattili¬ 
tà dei due enti locali. 

Paralizzare i consigli, ri¬ 
tardare le possibilità di so¬ 
luzione della crisi e dei pro¬ 
blemi. significa esercitare un 
ricatto nei confronti delle al¬ 
tre forze politiche della cit¬ 
tà. Alla base di tutto — per 
questo motivo lo responsabi¬ 
lità della crisi sono innanzi¬ 
tutto della DC — c’è la vo¬ 
lontà del gruppo dirigente 
democristiano di mantenere 
inalterata la pregiudiziale 
anticomuni.sta. 

E’ l)en altro il modo in cui 
va affrontata oggi la crisi 
ed in questo senso processi 
nuovi sono in atto tra le for¬ 
ze che insieme alla. DC han¬ 
no sino ad oggi amministra¬ 
to la città, contribuendo a de¬ 
terminare una situazione di 
obiettivo isolamento della De¬ 
mocrazia cristiana. 

Da parte repubblicana è 
venuto Tauspicio che si giun¬ 
ga « a profonde modificazio¬ 
ni della vita politico-ammini¬ 
strativa per garantire alle 
nostre popolazioni competen¬ 
ti, al di fuori degli schemati¬ 
smi e delle formule che han¬ 
no provato i drammatici gua¬ 
sti che sviluppano oggi la 
società italiana e in partico¬ 
lare la comunità fonica ». 

Nel recente congresso .so¬ 
cialdemocratico è stata sot¬ 
tolineata la necessità di te¬ 
ner conto della nuova realtà 
jwlitica del nostro paese e 
dei mutati rapporti di forza 
e<l. ancora, di registrare cri¬ 
ticamente quanto di interes* 
.sante emerge dal dibattito po¬ 
litico. soprattutto per quan¬ 
to riguarda il PSI ed il PCI. 
E’ .stato ribadito anche l'im¬ 
pegno ad evitare lo sciogli¬ 
mento dei consigli e la ge- 
-stione commissariale. 

In quale modo dunque af¬ 
frontare la crisi? Il PCI lo 
ha indicato chiaramente at¬ 
traverso il comunicato del 
Comitato direttivo: < La real¬ 
tà — si affermava in quel 
documento — dimostra in 
modo palmare come in questi 
mesi, a fronte della pratica 
politica impo.sta dalla DC nel 
governo degli enti locali, ri 
sia affermata con chiarezza 
ed urgenza che a Taranto, co¬ 
me nel paese, non si può gn- 
rernare senza i comunisti ». 
Di qui la contraddizione tra 
la volontà della DC. di recu- 
oerare la logica chiusa del 
centro sinistra, definitiva¬ 
mente sconfitta il 1.5 giugno, 
e lo .spinto della s piattafor¬ 
ma di intesa » (come è noto 
elaborata unitariamente dal¬ 
le forze delTarco costituzio¬ 
nale). divenuta sempre più 
stridente a seguito delTesplo- 
dere di problemi di enorme 
rilievo, per la cui soluz.one 
sarebbero necessari cons-gli 
vitali ed e,secuii\i alTaltezza 
della situazione. Qi«.-5ta con¬ 
traddizione è alla ba.se di tut¬ 
to ed è scioglandola che si 
esce dalla siluaz.’one di crisi. 

Per impedire però il pro¬ 
lungamento di una situazione 
di cosi grave paralisi ammi¬ 
nistrativa c pervenire final¬ 
mente ad una rapida soluzio¬ 
ne della crisi è doveroso, in¬ 
nanzitutto. che le giunte ras- 
•segnino le dimissioni. Sulla 
situazione di crisi al Comune, 
alla Provincia ed alla Regio¬ 
ne ha preso posizione il con¬ 
siglio di fabbrica della Bel- 
leli 

I. m. 


Inizia oggi a Taranto 
la conferenza ! 

cittadina del PCI 1 

TARANTO. 4 I 
Avrà inizio domani, ve- 
nardi 5 marzo, alla ore 18. 
nella sala Danubio, la de¬ 
cima conferenza cittadina 
del PCI a Taranto. 

Sul tema « Impegno uni¬ 
tario dal PCI per risolve¬ 
re i gravi problemi della 
città con una svolta poli¬ 
tica fondata sulla collabo¬ 
razione di tutte lo forze 
politiche democratiche », 
terrà la relazione intro¬ 
duttiva il compagno Ro¬ 
berto Traversa, segretario 
del Comitato cittadino. 

I lavori proseguiranno 
per tutta la giornata di 
sabato e si concluderan¬ 
no con le conclusioni del i 
compagno Luciano Barca. I 
della Direziona nazionale ! 
del PCI. ! 



---!. i Folla alla fermata dell'AMAC di piazza Matteotti a Catanzaro. Gravi sono i disservizi dell'ente 

Perché i trasporti pubblici non funzionano nonostante l'arrivo di nuovi « bus » 

Catanzarq nella morsa del traffico 

li modo caotico e disordinato in cui si è sviluppata la città provoca congestioni indescrivibili - Ogni giorno migliaia di persone sono costrette 
a recarsi nei capoluogo • Le proposte dei sindacati per creare tre direttrici autonome nel sistema dei collegamenti tra il centro e la periferia 


La SELPA 
rilevata 
dalla GRPI 

CAGLIARI, 4 

La Selpa sarà messa al¬ 
l’asta dopo il fallimento 
provocato da una gestio¬ 
ne avventuristica clic ha 
portato all’arresto dei ti¬ 
tolari. e allo stesso tempo 
ha fornito la prova della 
politica industriale, a dir 
poco allegra, condotta dai 
governanti regionali de¬ 
mocristiani e di centro si- 
nlstra. 

Ma la situazione per i 
circa cinquecento lavora¬ 
tori che da oltre un anno 
e mezzo combattono per 
la difesa delToccupazione, 
è destinata a migliorare 
dopo che anche la Selpa 
è entrata tra le dieci a- 
ziende industriali rilevate 
dalla Gepi in base al de¬ 
creto approvato ieri dal 
Senato. Ciò consente sia 
di puntare sulla ristrut¬ 
turazione delTazìenda con 
nuove soluzioni che salva¬ 
guardino i posti di lavoro, 
sia di espletare eventuali 
forme d’asta senza far pa¬ 
gare ai lavoratori il costo 
delle procedure. Infatti le 
maestranze verranno po¬ 
ste da subito in cassa in¬ 
tegrazione. nelTattesa del¬ 
la soluzione definitiva. 

Il direttivo della Fede¬ 
razione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. nella sua ulti¬ 
ma riunione ha tra l’altro 
deciso che la soluzione 
delle dieci vertenze dive¬ 
nute emblematiche — tra 
cui la Selpa — verrà trat¬ 
tata in un incontro a li¬ 
vello nazionale relativo al¬ 
ia ricerca dei partners pri¬ 
vati da affiancare alla ge¬ 
stione pubblica. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 4 

La crisi petrolifera, la con¬ 
gestione sempre più incalzali 
le del traffico urbano l’esten¬ 
sione caotica e irrazionale del¬ 
ia città, impongono all’ammi¬ 
nistrazione comunale un esa¬ 
me attento del grave proble- 
jiia della ■ organizzazione del 
trasporto collettivo a Catan¬ 
zaro. Da qualche anno il vec¬ 
chio SMA (Servizio Municipa¬ 
le Autobus, che era alle di¬ 
rette dipendenze dell’assesso¬ 
re ai Trasporti) .si è trasfor¬ 
mato in Azienda autonoma 
municipalizzata assumendo la 
denominazione di AMAC. Vi 
è subito da osservare che. no 
nosiantc la costituzione di un 
Consiglio di amministrazione 
composto dai rappresentanti 
dei partiti del centrosinistra, 
vecchi mali, come clienteli¬ 
smo c sperpero, sono stati 
ereditati dalla nuova azienda. 

Catanzaro, al pan di tanti.s- 
sime altre città meridionali 
che hanno affidato il loro svi¬ 
luppo alla speculazione edi¬ 
lizia, ha cambiato, nel giro di 
pochi anni, letteralmente %'ol 
to. Quando sono state abbat¬ 
tute le vecchie case del cen¬ 
tro storico, nello stesso posto 
sono stati costruiti palazzoni 
enormi; accanto a queste nuo¬ 
ve costruzioni, con fitti altis¬ 
simi. nessun raccordo urb.i- 
ni.stico. nessuna armonizzazio 
ne tra il nuovo e i vecchi, 
miserabili tuguri lasciati ab 
bandonaii intorno. 

Il centro, clic fino a venti 
anni fa. era ricchissimo di 
giardini cìie scandivano lo 
spazio tra i diversi isolati, è 
oggi ridotto a un mostruoso 
ammasso di cemento del tutto 
privo di verde attrezzato e di 
una viabilità moderna. 

Contemporaneamente na.sce 
vano sui dirupi che circonda¬ 
no la città i nuovi quartieri 
dormitori abitati per lo piu 
dai proletari espulsi dal cen 
tro storico; Pontepiccolo. Ma- 
ter Domini. Cavita, Campa- 


matte privi di tulio: verde, 
asili nido, impianti sportivi 
c ovviamente trasporti. Da 
questi posti nasce ogni giorno 
un’intensa pendolarità costi¬ 
tuita da studenti, impiegati, 
operai die si riversi..*o nel 
centro cittadino. 

Alla caotica estensione del¬ 
la città a causa della man¬ 
canza di un piano regolato¬ 
re, non è corrisposta una ade¬ 
guata organizzazione del .ser¬ 
vizio di trasporto. L’AMAC, 
nonostante il potenziamento 
del parco mezzi avvenuto ne¬ 
gli ultimi tempi, non rie.=re 
a fornire alla cittadinanza un 
servizio rapido cd efficiente. 
Attualmente l’azienda può 
contare su circa 30 autobus 
per lo più nuovi: dovrebbe¬ 
ro arrivarne ancora 14 con- 
CC.SS 1 dalla Regione a costo 
quasi irrisorio, stabilendo la 
legge regionale un contribu¬ 
to del 95 per cento per ac¬ 
quisto di nuove vetture. 

Proteste 

legittime 

Se. come vediamo, non si 
tratta di mancanza di mezzi, 
da che cosa dipendono gli at¬ 
tuali frequenti dis.servizi? Gi¬ 
riamo la domanda a Carlo 
Parrolta, segretario regionale 
degli autoferrotranvieri CGIL. 
« Bisogna partire innanzitutto 
dalla condizione del traffico 
e della viabilità: la città de¬ 
vastata dalla speculazione edi¬ 
lizia sfornita di aree inter¬ 
ne di parcheggio, attira quo¬ 
tidianamente dalla provin’iria 
migliaia di cittadini, costretti 
a venire nel capoluogo per 
motivi di studio o di lavoro: 
già. intorno alle 9 del matti¬ 
no la .saturazione della circo¬ 
lazione, causata dalla moto¬ 
rizzazione privata è comple¬ 
ta. La situazione richiede mi¬ 
sure coraggiose e radicali: 
bisogna chiudere corso Mazzi¬ 
ni .al traffico privato e riser¬ 
varlo esclusivamente alla cir¬ 


colazione dei mezzi pubblici, 
col ripristino del doppio senso 
di circolazione. Questa misu¬ 
ra deve essere accompagna¬ 
la dalla istituzione dei p.ii- 
cheggi periferici che potieb 
bero servire anche come ca 
pohnea dclTAMAC. con corse 
frequenti tra periferia e cen 
tro. 

« Un altro motivo di prote¬ 
sta legittima è costituito dal¬ 
la frequente soppressione di 
cor.se previste in orano: que¬ 
sto e causato non soltanto 
dalle condizioni complessive 
già espo.sie. ma anche da una 
pessima organi/zazione del 
servizio. Attualmente alcuni 
autobus partono da una pe¬ 
riferia per giungere nella par¬ 
te oppo.sta della città con in 
orano l’effettuazione di cor- 
.se diverse; basta un ritardo 
qualsiasi nella parte iniziale 
del percorso per far saltare 
tutte le ulteriori; e ini.anlo la 
geme disorientata .sotto la 
pensilina, ricama luoghi co 
munì che attnbui.srono alla 
pigrizia del personale la re¬ 
sponsabilità del dis.scrvizio. 
mentre invece la realtà è ben 
divcr.sa, essendo veramente 
notevole il sacrificio di questi 
lavoratori. 

« Il sindacato propone l’or¬ 
ganizzazione di 3 direttrici 
autonome, con un nodo di 
smistamento a piazza Roma; 
le 3 direttrici dovrebbero .svi 
lupparsi tra lo scalo ferrovia 
no c piazz .,1 Roma, la penfe 
ria e il centro urbano e la 
terza dovreblie disimpegnare 
il servizio di circolare interna. 

« Accanto a questi problemi 
— continua i! compagno Par 
rotta — troviamo nelTAMAC 
inadempien?.e e arbitri di ogni 
genere. Proprio in que.sti gior 
ni dopo una nostra denuncia 
l’Ispettorato del Lavoro ha i. 
scontrato ben 21 infrazioni sol¬ 
tanto neU’oIlicina di manuten 
zione. Le inadempienze conte 
state all’azienda .lono costan 
temente causa di malattie per 
i lavoratori. 

«Mentre vengono le--5inat: i 


soldi per ammodernare Tam- 
liicntc rii lavoro, si regi.stra- 
no sprechi e irregolarità ari 
altri livelli. Nonostante le nu¬ 
merose assunzioni clicntclan 
e illegali — avvenute per 
chiamata diretta senza con¬ 
corso — gran parte del per¬ 
sonale viaggiarne non frui.see 
di regolare riposo settimana¬ 
le. il quale viene monetizza¬ 
to; questa pratica determina 
un grave indebolimento dell.i 
salute dei lavoratori. Una 
mcnta'ita arretrata e anti de¬ 
mocratica Ila portato l’azien¬ 
da a nominare sempre per 
motivi clicnlelari e .senza con¬ 
corso, alcuni “controllori” im¬ 
provvisati 1 quali svolgono un 
vc.^) e proprio .servizio di .spio¬ 
naggio. ricevendo come com¬ 
penso oltre 10(1 ore di straor¬ 
dinario al mese». 

Il ouadro delincato dal com¬ 
pagno Parrotta è veramente 
allarmante: non è tollerabile 
in una città depressa come la 
nastra, in un momento di gra¬ 
ve rnsi economica che si 
siiorpcri li pubblico denaro 
proprio in un servizio sociale. 

Le proposte 
dei PCI 

Il PCI ha già avvialo in 
questi primi mesi di vita dcl- 
Tinlc.sa che regge la nuova 
Giunta eoinunale, una vasta 
campagna di moralizzazione 
contro gli sprechi e i parassi¬ 
tismi clic SI annidano in mol¬ 
ti enti che sfuggono attual¬ 
mente .1 un controllo demo¬ 
cratico; bisogna ora investi¬ 
re del problema i cittadini, 
le confederazioni sindacali, e 
tutte le forze disponibili a un 
rinnov.imento della città per 
aznv.irc a una programma¬ 
zione dei servizi insieme ai 
-.indacati e ai co.stitucnli Con¬ 
sigli di quartiere e per porre 
fine alia gc.stionc « disinvo! 
ta » denunciata dal sindaca- 
iista. 

Roberto Scarfone 


CAGLIARI - Da una settimana assemblea permanente a Lettere 

Che cosa fare del latino? 

Prosegue, tra molta buona volontà e qualche pizzico di confusione, il lavoro delle commissioni 
Un insegnamento mortificato da una routine assurda - Un dialogo da ricucire tra docenti e studenti 


Manifestazione 
dell’anniversario 
della morte 
di Emilio Lusso 

CAGLIARI. 4. 

Un dibattito sulla esperienza 
di Iella politica di Emilio Lusso 
si terrà venerdì S marzo in oc¬ 
casione del primo anniversarie 
della morte. La manifestazione 
è fissala per le ore 17 nel 
salone dei portuali, in via Riva 
di Ponente. 

In una lettera del comitato 
organizzatore si ies^e; < La pre¬ 
cisazione. la valorizzazione e 
lo sviluppo del discorso politico 
di Emilie Lussu esigono i con¬ 
tributi dì tutta la sinistra, in 
particolare dei lavoratori e dei 
giovani. I problemi che Lussu 
pone hanno rilevanza attuale, 
sene legati ad un ciclo storico 
ancora aperto • dinamico per lo 
sviluppo delle lotte popolari 

La manifestazione — conclu¬ 
de la lettera — non vuole es¬ 
sere una commemorazione: si 
configura invece come l’avvio 
di un'azione tesa a promuo¬ 
vere una più vasta presenza mi- 
litania nel dibattito sull'antiia- 
scismo, sul rapporto Ira demo¬ 
crazia e socialismo. suH’auto- 
nemia reale del popolo sardo ■. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 

Continua Ta e mblea per¬ 
manente delle facoltà di let¬ 
tere c magi.^lcro dcITUnive.- 
sita di Cagliari, Ad oltre una 
settimana dalTinizio delle 
gilazioni. gli studenti hanno 
già ottenuto un primo nsuì 
tato positivo, li Con.-iiglio d. 
facoltà di lettere h.a respin 
to ia delibera del Senato ac¬ 
cademico con la quale, di fat¬ 
to. SI vanificava la norma 
che prevede la liber.alizzxtzio- 
ne dei piani di .«tudio e .si in¬ 
troducevano a.s.surdi blocclii 
tra un e.same e Taltro. 

La lotta, evidentemente, 
non termina qui. C'è ancor.^ 
molto da fare In primo luo 
go e viva la esigenza di d: 
scutere. d: chiarir.si le idee, 
di elaborare proposte sulle 
qual: i docenti dovranno e- 
.->pnmer5i. 

Nelle aule del palaz.zo di 
« Sa Duchciisa » il lavoro de! 
le commissioni prosegue sen¬ 
za sosta. C’è tanta buona vo¬ 
lontà ed anche, va detto, 
qualche pizzico di confusio¬ 
ne. Esigenze legittime emer¬ 
gono dall’ultima delibera e- 
sprc.ssa dalTasscmblca degli 
studenti. Si chiedono una se¬ 
ne di misure che possano 


.servire per rendere meno bu- 
rocratic.a la organizj'.azione 
del piano di .studi, .soluzioni 
possibili per una più agile ar¬ 
ticolazione delle norme rela- 
Tive al pre.salario. la parte 
cipazione degli studenti alla 
elaborazione e alla gestione 
dei cor.'i. 

Il punto Pili discu.sso è 
.senz’.tUro quello che riguar- 
d.i Tcs.ame di latino. Ancor.t 
per una volta l’ennesimo a 
p.irtire dal 1968- — .'^i chiede 
d. poter eliminare dal piano 
d. .scurii que.'^to e.same E’ un 
punto dolente la vita inier- 
n.t della facoltà c stata in 
tutti questi anni travagliata 
dal problema di que.sto e.sa¬ 
me. Uno de. p.ù duri da supc 
rare e, diciamolo francamen 
le. uno dei piu mutili. Un 
programma enorme che pun¬ 
ta tutto .sulle doti mnemoni¬ 
che del candidato; una i- 
gnoranz-a completa di quel 
lo che .sarà poi il destino del 
giovane laurealo a cui si 
chiederà di insegnare i ru 
dimenti di questa m.ateria in 
una scuola media. 

Chi abbia un minimo di 
pratica di insegnamento sa, 
che. nella generale mancan¬ 
za di certezze che caratteriz¬ 
za oggi il mestiere delTinsc- 
gnantc. uno dei piu difficili 
è rappresentato dalla orga¬ 


nizzazione del lavoro scola- 
.stico .sul latino. Sono prò 
blemi .«eri dei quali la catte 
dra universitaria sembra non 
e.ssersi mai accorta. Cosi si 
prosegue nella tradizionale 
routine e si accredita tra gli 
studenti la convinzione che 
un insegnante di lettere p>o.‘, 
sa tranquillamente cassare 
dal piano di .studi tale di.sci- 
phna. 

Cosa altro .si può fare, d’ 
altra parte, se ogni tentativo 
di intersento che voglia mo 
dificare gl: attuali indirizzi, 
proponendo un raccordo con 
! problemi della didattica, c 
destinato a cadere miser.i- 
mente nel vuoto? Dovrebbe, 
il Consiglio di facoltà, tenere 
pre.senti que.sti fatti cd e- 
serenare, tra gli studenti, 
una azione che non sia solo 
di impo.sizione di una mate¬ 
ria nel piano di studi, ma 
che piuttosto SI cun di eli¬ 
minare quelle difficoltà che 
conducono a rifiutare a prio¬ 
ri uno studio del quale nel 
momento delTinscgnamento 
SI avrà pur bi.sogno. Ne d 
di.scorso DUO, ovviamente, 
terminare qui. perché un’al¬ 
tra nchiesta — quella rela¬ 
tiva ai te.sti da acqui.starc 
per la biblioteca — lascia in¬ 
tra vvedere una realtà di ca¬ 
renze alle quali si potrebbe 


ovviare con delle semplici 
misure di riordinamento e di 
potenziamento dei .servizi. 

Il fatto è che molto spesso 
la crisi della quale è trava¬ 
gliata l’università ha spento, 
con Tallontanamento degli 
studenti dagli atenei, ogni 
forma di reale attività. Ne 
consegue che anche i servizi 
mimmi oggi, in que.sto .stalo 
di cose, non raggiungono rer- 
’o un funzionamento soddi¬ 
sfacente. 

Ciò che più di tutto man¬ 
ca è un corretto rapporto 
fra docente e studente: si 
.sente. dalTuna parte c dall’ 
altra, una carenza che deriva 
dalla impos-sibihta di realiz¬ 
zare un confronto meditato 
e fecondo. Il dato è re.so evi¬ 
dente da alcune sfasature 
presenti nella piattaforma ri- 
vendicaiiva degli .studenti, 
da una certa difficoltà che 
il discor.so incontra quando 
si cimenta con i tomi della 
didattica e delia sperimenta¬ 
zione. 

I lavori delle commissioni, 
che proscfmiranno nei pros¬ 
simi giorni, potrebbero esse¬ 
re un momento utile per a6. 
tivare questo dialogo nella 
prospettiva del comune inte¬ 
resse rappresentato da un 
funzionamento decoroso del- 
Tintcro ateneo cagliaritano. 
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Quattro richieste per 
lo sviluppò del sèttòre 
minerario in Sardegna 

L'accordo Egam Pegione • Ora occorre accelerare ì tempi e definire concretamente 
l'Intervento pubblico • incontro con una delegailone della Provincia di Cagliari 
per l'esclusione dei Comuni del Sulcis dalia ripartizione del fondi per la scuola 


L^ultima (per ora) invenzione dello giunta 

«Piano luce» a Bari: 
1064 lampadine 
alla ricerca di voti 

Non è neppure certo che il « progetto » sia attuato 
perché l'Enel ha bloccato tutti i lavori del Comune 


Dalla nostra redazione 

BARI, 4 

Un provvedimento di ordi¬ 
naria amministrazione, quale 
quello dcirillumlnazlone del¬ 
le strade dei quartieri citta¬ 
dini che ne sono privi o non 
hanno luce a sufficienza, di¬ 
venta per la giunta di centro 
sinistra al Comune di Bari, 
neirimminenzft delle elezioni 
amministrative, addirittura 
un « plano luce ». l lavori, ci 
tengono a far sapere gli am¬ 
ministratori, inizieranno tra 
breve e si concluderanno, pre¬ 
cisano, In due o tre mesi. 

Lungi da noi sottovalutare 
l'Importanza del fatto che 1 
quartieri della città, centrai» 
e periferici, siano flnaltnonte 
illuminati a sufficienza, quel¬ 
lo che però vogliamo sottoli¬ 
neare è il carattere strumen¬ 
tale e, diciamolo pure, eletto¬ 
rale che si vuol dare alla 
decisione quasi che ciò, lo ri¬ 
petiamo, non fos.se ordinarla 
amministrazione, ma un pro¬ 
blema di fondo della città. 
Che vi sla dietro l’annuncio 
la speculazione elettorale e 
dimostrato dal fatto che gli 
uffici del Comune hanno a- 
vuto disposizione di fornire 
al quotidiano locale, che l’ha 
pubblicato. Telenco completo 
delle strade, quartiere per 
quartiere, che usufruiranno di 
questo <t piano luce ». 

Che poi questo « piano » 

— che »n parole povere si 
traduce nella sistemazione di 
1.604 lampade ~ possa anda¬ 
re effettivamente in porlo 
abbiamo qualche dubbio, se 
è vero che l’ENEL ha bloc¬ 
cato tutti i lavori decisi dal 
Comune a seguito del sem¬ 
pre crescente credito deU'cn- 
te di stato nel confronti dell’ 
amministrazione comunale e 
che non viene sanato per le 
difficoltà finanziarle in cui 
versano le casse comunali. 
Sono state .superate queste 
difficoltà tra il Comune e 
I'ENEL? Non sarebbe stato 
più prudente superare prima 
questo « stop » al precedenti 
lavori messi in atto da parte 
dell'ENEL e poi annunciare 
11 « plano luce »? 

Evidentemente non sono 
queste le preoccupazioni che 
affliggono gli amministratori 
del centro sinistra presi come 
sono dalla preoccupazione di 
far vedere alla cittadinanza 

— che subisce per ben altri 
problemi di fondo, le conse¬ 
guenze della paralisi del cen¬ 
tro sinistra al Comune — che 
qualcosa comunque si fa alla 
vigilia del rinnovo del Con¬ 
siglio comunale. 

Ripetiamo che non si tratta 
da parte nostra di sottovalu¬ 
tare la sistemazione di 1 604 
lampade, quello che denuncia¬ 
mo è l! carattere elettorale 
che si dà al provvedimento. 

a uando invece i problemi più 
i fondo della città, da quello 


deH’edlllzla abitativa e scola¬ 
stica, al trasporti pubblici 
(per citare i più assillanti) 
sono lontani non diciamo da 
una soluzione, ma non sono 
nemmeno affrontati. DI fron¬ 
te a tutto questo annunziare 
che cl vorranno 48 chilome¬ 
tri di fili per piazzare 1.604 
lampadine à, bisogna ricono¬ 
scerlo, un po' ridicolo. 


Aperta 
una vertenza 
per l'occupazione 
nel Crotonese 

CROTONE. 4 

Una vertenza per l'occupa¬ 
zione dei lavoratori edili e fo¬ 
restali del Crotonese è stata 
aperta nei conlronti della 
Regione dai direttivi unitari 
CGILCISL UIL delle due ca 
togoric. La piattaforma riven- 
dicatlva, che trova la sua mo¬ 
tivazione nella grave crisi oc¬ 
cupazionale In cui versano 1 
lavoratori della regione, com¬ 
prende l'immediata spesa dei 
40 miliardi di lire# dispo.sizio- 
iie della Regione per la co- 
.struzione degli Invasi Irrigui 
e quella di 161 miliardi per il 
trasferimento cd li consolida¬ 
mento dei centri abitati; l iin- 
mediato Inizio dei lavori per 
il completamento del secondo 
lotto di canalizzazione del pia¬ 
no elettro-irriguo « Ncto-Tacl- 
na-P.assante »; la riapertura 
immediata del cantieri fore¬ 
stali mediante rutilizzazionc 
dei 25 miliardi a dlspo:jizione 
deH'assessorato aU'agricoltu- 
ra per la forestazione produt¬ 
tiva 

Su tale piattaforma ed in 
concomitanza con lo sciopero 
generale regionale della pros¬ 
sima settimana, si svolgerà 11 
giorno 10 una manifestazione 
del lavoratori interc-ssati con 
concentramento a Cutro 


I lavoratori 
in lotta 

in corteo o Bari 

BARI. 4 

Corteo di alcune centinaia 
di operai e di operaie que¬ 
sta mattina per le vie di Ba¬ 
ri. Hanno manife.stato 1 di¬ 
pendenti delTAldegro Yege. 
deU’Alco. della Radaelli e 
deirisotia Fraschini. Di que¬ 
sti lavoratori parte sono sta¬ 
ti licenziati, come i 310 dcl- 
l'AIdegro Vegè. parte sono in 
cassa integrazione c per al¬ 
tri ancora c'c la minaccia 
dcll.a perdita del posto di la- j 
voro. 


liUiiiefO 


Durante un incontro a 
Nuoro, concordato tra le 
parti per discutere sul 
controllo degli straordina¬ 
ri, i rappresentanti della 
Federazione unitaria 
CGIL. CISL e UlL sona 
stati insultati e Ietterai- 
mente cacciati dnlViifficta 
del massimo responsabile 
provinciale dell'Intenden¬ 
za di Finanza, dottor Sam- 
Pieri. Costui ha molto ai 
sindacalisti l'accusa di 
« favorire lavativismo, as¬ 
senteismo e lassismo tra 
i dipendenti dello Stato 
Le parole sono testuali e 
le trasmettiamo al nueno 
ministro delle Finanze, 
prof. Stammati. per sape¬ 
re cosa ne pensa, e come 
intende intervenire. 

Ci troviamo senza al¬ 
cun dubbio di fronte cd 
un episodio di inaudita 
intolleranza antisindac'i- 
le. tanto pju grave in 
guanto provocato da un 
pubblico funzionario che. 
più di ogni altro, dovreb¬ 
be avere senso del dovere 
e di responsabilità. 

Non crediamo affatto 
che rnlavativismo e lofsi¬ 
smo n dilaghino là dorè «f 
rafforza la presenza e la 
coscienza sindacale. Se 
fenomeni deleteri di one¬ 
sto tipo talvolta possono 
avere preso p^ede, sono 
stati sconfessati dal sin¬ 
dacati e dai lavoratori, i 
Quali sanno bene come so¬ 
lo con una mob'Utazione 
unitaria d* massa, non 
con reaz’ont Indir’durl', 
sia po'stb‘'e conguistare 
una più umana organiz¬ 
zazione del lavoro 

tn ogni caso non cre¬ 
diamo si possano accetta¬ 
re lezioni da certi dirioen- 
ti di un settore così deli- 


11 funzionario 
del Bogino 

calo della amministrazio¬ 
ne statale che recente¬ 
mente hanno bloccato, 
con uno sciopero corpo- 
ratti o. l'attinta di con¬ 
trollo c di riscossione del¬ 
le tasse. 

.Agaiungiamo che la ri¬ 
scoperta di atteggiamenti 
borbonici è inammissibiìe 
sia nei rapporti con i rap¬ 
presentanti del sindacato, 
sia net rapporti con i di¬ 
pendenti che lottano non 
per difendere privilegi di 
casta, ma perche tenga 
nconosciuta la piena di¬ 
gnità del proprio servizio. 

La società è cresciuta 
enormemente, anche net 
Sud e nelle Isole, per la 
lotta e gli obiettivi otan- 
zati posti dai laioratori e 
daVe popolazioni Forse il 
solerte funzionario dot¬ 
tor Sampicri non c ac 
corto di mente, ma dei e 
capirlo una tolta p'^r sc^n- 
pre. E deve capire che cab 
è un dipendente de'Ia Re¬ 
pubblica nata dalla Resi¬ 
stenza. non un funziona¬ 
rio resuscitato del mini¬ 
stro Bogtno di infausta 
memoria. 

PjS ~ Alla f.ne del s-c:- 
tecento 11 ministro Boei- 
no fu mandato dii eo\er- 
no Savoia in Sardegni 
con pieni poteri, e credet¬ 
te di ripristinare Tordine 
pubblico innalzando una 
forca In ogni oaese. Non 
ci r’uscl. ma da allora il 
diavolo è chiamato dal 
sardi nroorlo w su Bugl- 
nu ». Naturalmente quel 
bmlto perlO'’o è una cat¬ 
tiva pagina di storia che 
l'Intendente di finanza di 
Nuoro dovrebbe rileggere 
e studiare. Capirebbe mol¬ 
te cose. 


i ' 


Dallt nostra redazione 

CAGLIARI, 4 

Iva lotta dei minatori, dei 
giovani disoccupati e delle 
popolazioni del Sulcis-Igle- 
sicnte Guspino.se per il rilan¬ 
cio deirattività mineraria e 
per il ripri-stino dei |x)z/.i 
carboniferi, ha segnato un 
altro punto in attivo con l'an- 
nuncio dell'accordo EGAM- 
Regionc. La società di gestio¬ 
ne — richiesta dal nostro 
liartito, dalle altre forze de¬ 
mocratiche. dai sindacati, da¬ 
gli enti locali, c dal Con.siglio 
regionale — sarà costituita 
non appena Io Stato c la Re¬ 
gi^.; avTanno emc-sso le de- 
libcrc per garantire la co- 
|x.Ttura finanziaria. Si parla 
di uno stanziamento di 13 mi¬ 
liardi in 3 anni, di cui 8 a 
carico dello Stalo e 5 a ca¬ 
rico della Regione. Oltre al¬ 
la - riattivazione dei cantieri 
di Suruci c Nuraxifigus (gli 
ultimi rimasti in piedi, ma 
che corrono il risciiio di ro¬ 
vina totale se non si intervie¬ 
ne subito), il progetto preve¬ 
de l'assunzione immediata 
dt-i 200 g.oiani disiK-cupati 
attualmente impegnati nei 
corsi di preparazione pnifes- 
-slonalc per minatori istituiti 
a Carbonia dalla Regione 
sarda. 

Ora si tratta di accelerare 
1 tempi, definendo meglio l’in- 
tervenbi pubblico nel settore 
minerario sia carbonifero che 
metallifero. A questo propo¬ 
sito la commissione industria 
del Con.siglio regionale, do|xi 
a\er sentito le dichiarazioni 
dell’assessore GianogUo sui 
prol)!enii ai>erti nel settore 
o sui risultati degli incontri 
romani, lia ajiprovato un or¬ 
dine del giorno che inijK*- 
gna la giunta ad interventi 
puntuali e concreti estesi al- 
l'inlero processo deirindustna 
estrattiva sarda. 

Questi i punti principali 
indicati dalla Commissione in¬ 
dustria del Con.siglio regio¬ 
nale. c die prevedono inter¬ 
venti a lungo e medio termi¬ 
ne iier il iwtenziamento ecl 
il rilancio di tutti i complessi 
minerari isolani. 

1) Definire con il mini.stro 
dello Partecipazioni statali, 
in tempi brevi, la dichiarala 
volontà del governo naziona¬ 
le di concorrere, con la Re¬ 
gione sarda, a creare una ge¬ 
stione unitaria nel .settore 
minerario c metallurgico, .sui 
diversi momenti della ricer¬ 
ca. estrazione e trasforma¬ 
zione; in particolare proce¬ 
dere all'immediato assorbi¬ 
mento delia Piombo-zincife- 
ra nella bogersa. 

2 Ottenere dal ministro 
delle Partecipazioni statali 
la costituzione della società 
di go,stione per il settore car¬ 
bonifero formata da enti a 
capitale pubblico (EG.\M, 
onte minerario sardo), che 
abbia come obiettivo imme¬ 
diato la manutenzione atti¬ 
va. il completamento degli 
organici c la predisposizio¬ 
ne di un piano per la ripresa 
produttiva. 

3) Sostenere presso il go¬ 
verno la necessità della ra¬ 
zionalizzazione del settore 
piombo-zinco, nonché l’unifi- 
razione delle aziende produt¬ 
tive. sia collegato con un si¬ 
stema di trasformazione dei 
metalli non ferrosi capaci di 
realizzare in Sardegna una 
indu.stria metallurgica di li¬ 
vello nazionale e mediter¬ 
raneo. 

4) Con.sider.are la politica 
di sviluppo deirattività c dcl- 
l'oocupazione mineraria par¬ 
to essenziale del piano di ri¬ 
nascita economica c sociale 
della .Sardegna. 

I! presidente della quinta 
comm.ssione permanente del 
Consiglio regionale (Lavori 
pubblici. Igiene e sanità. 
Pubblica istruzione) compa¬ 
gno on. disse U.sai. ha ri¬ 
cevuto una delegazione del 
Con.sigLo provinciale di Ca¬ 
gliari. I.a delegazione era 
composta dagli asses-sori pro- 
vnnciali compagni Cois. Spa¬ 
no. Ciementini. dal presiden¬ 
te della comm’ssione provin- 
ci.i’o Pubblica istruzione Mo- 
lis. dal responsabile del set¬ 
tore edil.zia sco'a'fca della 
provincia ng Madrau 

Gli asse.ssori comunisti han¬ 
no illu.strato 1 rilievi o le 
proteste che Tammin slr.azio- 
ne provinciale di Cagliari 
avanza per i cr.teri .seguiti 
nella distribuzione dei fondi 
delia legge nazionale .M 412 
'u'ia edilizia scolast.ca. l.a 
d.stribuz’one di questi fondi 
esclude, come è noto, i comu¬ 
ni del Sulcis-Iglesiente-Gu'pi- 
nese. ed è stata decisa da11.i 
giunta regionale. R compa¬ 
gno Usai ha assicurato che 
la protesta deiramministra- 
ziono provinciale di Cagliari, 
assieme a quella delle ai*re 
amministrazioni provinciali 
sarde sarà portata quanto 
prima all’atlcnzi<ne del'a 
commissione da lui presie¬ 
duta. 

9- p- 


I nuovi clamorosi s vilupp i delle indagini sulla Banca Popolare della Marsìca 

li sindaco di Avezzano e altri 13 notabili de 
accusati dal magistrato di falso in bilancio 

Gli avvisi di procedimento hanno raggiunto, fra gli altri, due consiglieri comunali dei partito di maggioranza, l'attuale pre¬ 
sidente della Banca e dell'ospedale, il presidente dell'ordine degli avvocati, il direttore generale dell'ex Ente Fucino • La storia 
di 300 miliardi « regalati » a una fabbrica nata e fallita nel giro di qualche mese e difesa in giudìzio dallo stesso sindaco Cataldi 



Dichiarazione del compagno Santilli 

Estirpare le cause 
della degenerazione 


Lo stabilimento dell'AZASL uno del tre enti regionali deve sono stali nominati i commissari 


Sulla nuova. rlamoro.ia vi¬ 
cenda giudiziaria, abbiamo 
chiesto una dichiarazione del 
I segretario della Federazione 
comuni.-it.i nidr.sicana, compa¬ 
gno SiViitiIli 

« In questi giorni il no.stro 
partito ha ripetutamente sol¬ 
lecitato la mag.'stralura ad 
applicare lo atea.sc-^ngore e la 
.ste.s.sii solerzia, usata nel con- 
Ironli dei tre torcìiglicn co¬ 
munali procedali per ctiret- 
li.ssima, in altri gr.vvi .-)Can 
dal.. Abbiamo chiesto con for¬ 
za che venisse fatta piena 
luce, ad esemplo, .sulla vicen¬ 
da della Banca Popolare og¬ 
getto, da alcuni anni, di una 
violenta lotta tra le diverse 
fazioni della DC. Oggi, con 
soddisfazione. po.ssiamo affer¬ 
mare che qualche co.sa fi 
nalmente si è cominciato a 
muovere. Ci auguriamo che 
rmtera que.stlone venga esa¬ 
minata con .scrupolcxsltà e se 
venta 

Gli uomini coinvolti In que¬ 
sto nuovo scandalo apparten¬ 
gono qu.isl tutti al partito 
democristiano; ciò sta a di¬ 
mostrare che quella fitta ra¬ 
gnatela di potere tessuta In 
j vent.clrvque anni dal’a DC nel 
la città, ha procurato gravi 


guasti alle stesse istituzioni 
democratiche Noi comunisti 
rifiutiamo decisamente di gio 
rare allo scandalismo; .sen 
t.umo però il dovere di fare 
preci.se denunce ixiliiiche su 
tutti ciuc.->t! avvenimenti, so 
no le denunce di una rospnn- 
.sabile !oi/.i di covermi “ iile 
mira sempre a risolvere in 
po.sltivo tutti ! problemi 

D.re che siamo il p.iit.to 
dallo mani pulite e un latto 
che Cl riempie di orgoglio, 
ma CIÒ norv è sufficiente, il 
nostro compito storico ò quel¬ 
lo di contribuire a ranib.are 
e n moralizzare Iti v.ta in¬ 
terna degli altri parlili, a 
cominciare dalla Democrazia 
cristiana. E' In questo modo 
che. e.-.tirpando l origine della 
dei.'cncraz,ionc. che risiede 
nella decennale discrimlnazio 
ne anticomunista a tutti i 
livelli, si dà vita ad un nuovo 
modo di governare. Avezz.ano 
ha proprio bisogno di que.-tta 
ventata di aria pulita, di una 
ammin.strazione coiminalè 
che potsa dare un volto nuovo 
alla città. I comunisti si pon¬ 
gono In prima fila. Insieme 
ad altre forze, in questa bat¬ 
taglia di moralità, di civiltà, 
di domocraz.n ». 


SICILIA - Lo scioglimento dei consigli d'amministrazione degli organismi economici 

~I^TTIZZAZIONE DC ANCHE PER LA 
DEI CDMMISSARI NEGLI ENTI REGIDNALI 

Si è dimesso uno dei tre funzionari incaricati - Si tratta del doft. Pellerito, ii cui nome risulta nel dossier della commissione anti¬ 
mafia • Martedì ijjbattito aH'ARS sui criteri di nomina dei nuovi amministratori - I provvedimenti approvati daH'assemblea 




Impegno della giunta di sinistra per l'occupazione 

Cerignola: ramministrazione 
prepara un piano d’emergenza 


Noitro lenrìzio 

CERIGNOLA, 4 

L'ammlnl.slrazlonc demo¬ 
cratica di Cerlgnola sta pre¬ 
parando un piano di emergen¬ 
za per contribuire a supera¬ 
re l’attuale stato di cri.sl e- 
conomlca 1 cui riflessi si ri¬ 
versano sopratutto nei .set¬ 
tori deU'agrlcollura e dcU’e- 
dlllzia. 

L'amministrazione comuna¬ 
le di Cerlgnola. conscia dei 
termini del problema, men¬ 
tre è Impegnata a varare al 
piu presto un piano di emer¬ 
genza por opere di pubblir.i 
utilità ha sollecitato l'inter- 
vento del Con.sorzio di boni¬ 
fica di Capitanata (perché 
acceleri 1 lavori, già appalta¬ 
ti, per ro.seruzlone della di¬ 
ga Capacriotta e, pertanto, 
ponca mano alla pulizia delle 
marane e dei canali che in¬ 
teressano l'agro di Cerlgnola, 
dell'Anas (afflnchò provveda 
alla sistemazione delle stra¬ 
de e delle cunette neH’ambi- 
to del territorio», della Cas- 
.s,i del Mezzogiorno < perché 
garantisca l’ulteriore finan¬ 
ziamento per 11 completa¬ 
mento della diga Cap.icciotti 
e per la costruzione del cana¬ 
li .adduttori». e deirassocia- 
zlone aertcoìtori affinché gli 


aderenti presentino, nel ri¬ 
spetto delle leggi. 1 plani 
culturali aziendali. 

Altro intervento è stato 
compiuto dalla amministra¬ 
zione comunale di sinistra 
nel riguardi dei gruppi con¬ 
siliari democratici della Re¬ 
gione Puglia perché quest'ul¬ 
tima approvi una legge regio 
naie che assicuri, come c sta¬ 
to fatto di recente In To- 
.scana. un contributo a fon¬ 
do perduto di lire tre milio 
ni e mezzo a favore di sin¬ 
goli cooperatori che operino 
in zona 167 

Anche a Cerlgnola *ia crlsT 
cdilizi.t SI fa notevolmente 
.sentire La giunta comunale 
ha predisposto una sene di 
misure per evitare innanzi 
tutto che 1 fitti salgano alle 
stelle e per consentire in mo¬ 
do particolare agli enti pub¬ 
blici e alle cooperative di po¬ 
ter attuvre i propri program 
mi di fabbricazione. 

C'è l'esigenza, infine, chr 
tutti I progetti approvati e 
finanziati siano dati subito 
in c.sccuzione. E' una condi¬ 
zione aue.'ta perché l’econo- 
mla di Cericnola. come del re¬ 
sto quella di tutta la provin¬ 
cia (il Foggia, po.ssa coneze 
tamente riprendersi. 

r. c. 


L'11 marzo 
giornata di lotta 
per la Montedison 
di Barletta 

BARLETTA. 4 
Una giornata di lotta prò 
vlnriale del lavoratori chi ! 
miri è stata Indetta dalle i 
organizzazioni sindacali di | 
categoria per l’il marzo glor- i 
no in cui si rldi.scuterà a Ro¬ 
ma presso il ministero della 
Industria della .soluzione da 
dare al problema delia fab 
brica Montedison di Barletta 
che il monopolio chimico ha 
ceduto alla FEDIT. La gior¬ 
nata di lotta .si articolerà in 
comizi, manifestazioni ed as¬ 
semblee che si terranno a 
Barletta e negli aitrl centri 
ove VI sono insediamenti chi¬ 
mici. 

Domani a Bari la org.aniz- 
zazione provinciale dei chi¬ 
mici .si riunir.anno per stabi¬ 
lire la data di uno sciopero 
provinciale del .settore a so¬ 
stegno delle rivendicazioni 
dei lavoratori della Monte 
dison di Barletta. 


La sortita tanassiana contro il senatore Feritore 


L’ex ministro ha perso la testa 


ÉT davvero un (.fatto per¬ 
sonale ». come lorrebbe la 
stupita nota emessa la sera 
di mercoledì dalla segreteria 
regionale socialdemocratica, 
il pronunciamento del segrc- 
’tano dei senatori del PSDI, 
pentore, per « governo del¬ 
l'autonomia »? 

Secondo il comunicato, che 
si dice sia stato ispirato (se 
non dettato per telefono! da 
Tonassi, tale posizione si por¬ 
rebbe. inoltre, a al di fuori 
della linea del partito », il 
che interessa molto meno da¬ 
to lo sfascio che la rtpropo- 
sizione di una linea antico¬ 
munista sta determinando 
nelle strutture interne di que¬ 
sta formazione. 

Allora: si tratta so'o di una 
levata d'ingegno personale? 
Non è meglio chiedersi come 
essa sia maturata? 

Ebbene, lo stesso Pentore 
nella sua dichiarazione una 
traccia la offre, quando fa 
esplicito riferimento all'espe¬ 


rienza non certo « personale » 
compiuta dal PSDI siciliano 
negli enti locali dell'isola, a 
partire dalla Regione, per fi¬ 
nire a Licata, sua città di 
origine. Alla Regione, come 
SI sa. il PSDI partecipa al¬ 
l'accordo di fine legislatura, 
L'n'inte%a. — sostiene Pento- 
re a differenza di quei suol 
compagni di partito che han¬ 
no stilato la iiolenta scomu¬ 
nica net SUOI confronti — che 
è nata per trasformare vi 
concrete decisioni legislatne 
le aspirazioni dei lavoratori, 
delle donne e dei gioianu 
Una fase che rappresenta un 
I fatto nuovo nelialteggiarsi 
dei partiti democratici di 
fronte alla realtà sicilnna e 
che bisogna portare aitanti si¬ 
no a far cadere definitna- 
mente la dìscnminante anti¬ 
comunista per un sgoverno 
dell'autonomia ». 

E poi. è tempre Feritore 
ad affermarlo, sarebbe stato 
meglio che la segreteria 
socialdemocratica entrasse 
nel merito e confutasse, se 


era il caso, questi dati di 
fatto, questo processo che c 
cresciuto. SI è generalizzato 
in una molteplicità di « infc- 
ressantissime i> situazioni lo¬ 
cali che appaniano sclero- 
tizzatc. 

La segreteria del PSDI ha 
preferito, al contrario, sinte¬ 
tizzare in quattro righe un 
suo appello che — a quanto 
essi dicono — avrebbe lin¬ 
ciato il 15 giugno per una 
azione comune delie forze del¬ 
la democrazia socialista e lai¬ 
ca. is la sola alternatila al 
disegno comunista di conqui¬ 
sta del potere» (sto. 

Il comunicato originarn- 
mente terminava cosi. Poi da 
Roma l'ex ministro Tanns.t 
ha telefonato suggerendo di 
aggiungere alla fine dell’elen¬ 
co degli obiettivi del PSDI 
anch^quello di evitare «il 
risor^re dell'egemonia della 
DC ». Una dimenticanza., 
ma, sapete com'è. con tanti 
pensieri che l'ex ministro de¬ 
ve avere per la testa di que¬ 
sti tempi... 


Dalla nostra redazione 

PiVLERMO. 4 

Uno dei 3 commi.s.sari no¬ 
minati dal governo region.i- 
le presso gli enti econoni.ei, 
il dottor Domenico Pellerito, 
direttore deira.sscs,soiato re- 
g;on.i!e alle finanze (dcstin.i- 
to ali'Azasi) ha rinunr.ato 
all'incarico. Del 3 fnnz.on.i- 
ri. il nome del Peller.to era ‘ 
il p ù discusso, in quanto es- ! 
so figura in un ampio dos.s:er i 
della commi.ssione parl.imen- 
ta’-e antimafia sul rapporti [ 
tra c.secutivo, burocrazia re- j 
g.onale. il clan degli c.sat- | 
tori. La scelta dei 3 funz.o- j 
nar! appare, poi, viziata da! ! 
vecchio criterio della lottiz- j 
zaizlone tra le correnti de: [ 
un metodo — ha dichiarato ' 
il compagno on. Pancrazio i 
De Pasquale — che non pos- I 
s.amo condividere. I 

Lo scioglimento dei Consi- j 
gl! di amministrazione degli i 
organUsml economici regiona- I 
Il è il primo passo per mette- i 
re ordine negli enti e 1 re , 
centi episodi ripropongono la j 
necessità di varare al p.u 
presto la legge, inclusa nel- | 
le intese programmatiche d: < 
fine legislatura, con cu: do- i 
vrebbero e.s.serc modificati ; i 
criteri di nomina degli em- i 
min*,stratori c cne imporrà | 
di formare al più presto i j 
nuovi Cons.gìi La legge è i 
all’ordine de! giorno dei la 
vori di sala d’Èrcole per mar¬ 
tedì prossimo. 

Intanto le rommussion. 
hanno proceduto con ritmo 
serrato nel lavoro di c.'.i- 
me del numera'^i provvcdi- 
ment. su! tappeto; un ulte¬ 
riore pa.s.so verco la rc.il.z.’a- 
z.one de: punti prior.tar: del 
programma d. f.ne legjlatu- 
ra por tropp-o tempo rinviai, 
d.il.a magg'.oranz.i d. gover¬ 
no e .'t.ito comp.uto. grazie 
a l’.niz.at.va del gruppo p»r- 
I.ament.are comun..-it.i, d.a'Ia 
commissione agricoltura che 
ha finalmente licenziato il 
provvedimento per lo svilup¬ 
po organico dei comparti 
agricoli. 

IT."! m.l.ardi. «secondo ■.’. d. 
segno d: logge uscito dall’or- 
ganismo parl.amentare. ver¬ 
ranno cosi npnrtii : -óì al 
settore dell.a v.tivinicoUura 
tcui si devono aggiungere an 
che gl; altr. f nanziament; 
resi di.-pon.b.': con vari prov¬ 
vedimenti già varati dai- 
l’.ARSi; 42 per la zootern.a; 

20 per le serre: 8 p^r la gra- 
n.co.tura; 10 mn.ard. .=-ar.an 
no destinati agl: altri com- 

fi partito-^ I 

1 

BARI — Credile e nlermi della | 
geitiona «talleriale è il tema di un t 
convegno premetso dalla Federaiio- 
ne provinciale del PCI c dalla cellula 
dei bancari che ti terrà tabate 6 
marzo pretto la scuola di partilo 
■ R. Criece • a Torre a Marc. Ter¬ 
ranno ralazieni Michele Carelle, 
Ignazio D'Addabbo, Sandro Flore e 
Alberto Filannino. Al convegno par¬ 
teciperà il compagne Gianni Man- 
ghetti, respontablle del eettera ri¬ 
forme a programmazione del Comi¬ 
tato centrala del PCI. 


parti minori, il noccioleto ed 
il mandorleto. 

Il gruppo parlamentare co¬ 
munista' sì è battuto por in¬ 
crementare la quantit.à dei 
Iln.inzianienti previsti origi¬ 
nariamente dal dLsegno di 
legge pre.scntato da! gover¬ 
no. e la qualità degli inter¬ 
venti. Tali proposte sono sta¬ 
te in gran pane accolte, spe¬ 
cie por quel che riguarda la 
c.stensionc dei criteri di gc- 
.silonc della legge c dei con¬ 
trolli già strappati In occa¬ 
sione della discussione del¬ 
la legge agrumicola. E’ previ¬ 
sta. cioè. Ili questo ca.so. la 
Isiiliizione di Comitati pro¬ 
vinciali c di un Comitato re¬ 
gionale per ragricollura, ne! 
qu.tlc saranno rappresentali 
i sindacati, le organizzazioni 
professionali degli agricolto¬ 
ri. 1 .Sindacali dei Comun. 
maeir.ormcnte intere.-sati al¬ 
le decis.on; thè il Com.tato 
di volta in volta dovrà adot¬ 
tare 

Un altro import.tnlc prov- 
ved.mento vara'o dalle com- 
m_s.s:on; dcll’ARS è quello re¬ 
lativo alle autolinee in con 
cessione. 

li varo del disegno di legge 
da parte della comm..ss.one 
permetterà di arcviare i gra 
VI disagi determinati d.illo 
conseguenze delio .sc.opcro ad 
oltranza effettuato da oltre 
una settimana dai dipenden¬ 
ti delle autolinee .siciliane 
e provocato da! bmcclo d; 
ferro Intrapre.so da; .setto 
r; privati che Intendono op 
porsi contro ogni praspett: 
va di pubb!;ciz.z.azione del 
settore. Il djrCgno d: legge 
l.ccnz.iato dalla comm-'-fio 
ne prevede la prorog.a al pros¬ 
simo marzo della da'a en 
tro la quale il governo regio¬ 
nale dovrà dcfin.rc il p.ano 
di pubblio.zga/.onc. Ve.'ra re¬ 
cepito f.nalmente anche .1 
i( protocollo di inte.-,a « che 
aciegua tratt.amer.to de. d - 
pendenti a quello degli auto- 
ferroTanv or:, mentre ton ujj 
po&.tc norme verranno e.i 
minati alcuni ostacoli che si 
frapponevano alla messo In 
funzione, da parte dell’AST 
e delle municipalizzate, d: 
alcu.ne 1 n'^e. e verrà permes¬ 
so il pr.enz.am.ento d-^.le 
aziende pubbl.che p^r pro¬ 
cedere airacqu'.£to d. nuo¬ 
vi automezz.. 

Nel cor.'o della .«-eduta ri! 
Ieri .“^ra i’.<i.s.semb>a rt g.o 
ni c ha approvata nu.n-^rovl 
disegni di legge: tra e.i al¬ 
tri. uno importantiss.mo che 
modif ca la legge sulle Co- 
nvun.ta montane, al.o rcopo 
d; ass.curare una rappro.ven- 
tanza al Comune di Lip^r ; 
un provved.mento con il qua¬ 
le aumenta il fondo di 
dotaz.o.ne dell’EMS per ga¬ 
rantire la manutenr.one e 
la conservazione degli .m- 
pianti dello stab.Iimento Ch 
M.xi di Term-ni Imerc.'e. la 
cu. costruzone e sta*s bloc 
cata dagl: Inconcepibili rap 
pori, tra l'ente pubblico e 
rORINOCO assicurando co- 
.'1 .1 man'en mento d''! 'oc- 
cupaz one e la rctnbu/.one 
delle maestranze 

Martedì prossimo ^a.^sem 
bea proseguirà l’esame del 
disegno di legge con .1 qua¬ 
le si consente l’imervento 
finanziario ■ della Reg.one 
per avviare la rea!izzaz.one 
di un impianto turistico ter¬ 
male a Se lacca. 


Dal noitro cotrispondente 

AVEZZANO, 4 

11 giudice istruttore del Trl- 
bumale di Avezzano. dottor 
Aleìsandro Cervellino, ha 
eme.sso quattordici avvisi di 
procedimento n carico di a 1- 
tiettanti ccnsUUerl ed ex con 
eiglleii delia Banca Popolare 
della Marsic>i. un ibtltuto di 
credito cperante nel nostro 
cotnpren.'uno. il leato conte 
.stato dal giudice é di « falso 
In hli.snc o e altro» Tra i 
14 nomi cui .sono .stati rimes¬ 
si gli avvili. VI .sono que.li 
di altis-slmi e.si>oncnti demo 
cri.-.tiani della città. 11 nome 
che piu fa spicco è quello di 
Belgio Cataldi, attu-ile slnda 
co di Avezzano. al'a guida 
tll un monocolrrc de, a.sv.ir 
to In questi giorni agli mori 
della cronaca per l’e.sproprio 
di alcuni tei reni destinati al 
la « 167 », o.sproprlo effettua 
to mediante l inteivento del 
la forza pubbllea e che ha 
favorito gros.si speculatori a 
danno del picco 1 proprietari 
Catn'dl e diventato ormai di 
ca.sa al tribunale di Avezutano 
anche per la sua denuncia 

- fatta, per la verità, con 

un Inspiegnbilo ritardo di 6 
giorni — conilo tre con-sigi’c 
ri comunali deU’oppofiizlone 
PSIPSDIPHI. denuncia che 
ha portato aU’arresto del tre 
sotto l’arcusn di concussione 

Altro nome di gras-so rllle 
vo è quello dell’ingegnere Ugo 
Morgante, attuale presldcntt 
della Banca Popolare e dCi 
ro.->pedale civile. Seguono po. 

I no.mi di altri esjxmentl po 
litici democrlsti.ini tra l qua ; 
quello di Danto Sinsonc. con 
sigllere comunale c dlrcitor 
generale dcH’Entc di sviliq» 
po agricoio (già Ente Fuc 
no), quello di Antonio Gic 
vannetti. anche lu. consiglio 
re roinunnle. Luigi Soar.so' 
la. ex sindaco di Pe.sclna. c 
Infine. Aurelio Irti, pre.stdcn 
te deirordine degli avvocati 
cd ex presidente del Bavico 
l'i questione. 

La vicenda che è nU’origi 
rie deiravvi.so di procedimeli 
to, risalo ad alcuni anni or 
.sono, (piando la Banca Popo 
lare effettuo un prestito di 
trecento milioni alla SADIP, 
una Industria di pa.ssainane 
ria. senza essersi procurata 
le nccc.s.sarle giiranzic. 

Dopo un corto periodo di 
tempo, infatti, questa fabbri 
c.i dichiarò fallimento c la 
B-inca Popolare lece ricorso 
airaccanionamento dello ri 
serve che furono riutilizzate 
per ripianare 11 vuoto del tre 
tento milioni. Da rilevare che 
r.ivvocato difensore del ti 
telare della f.ibbrica fallita fu 
proprio l’attuale sindaco, Ser¬ 
gio Cataldi, allora vice pre¬ 
sidente della Banca. 

Come dicevamo prima la 
Banca Popolare è un istituto 
di eredito che. nonastante la 
rislroltn fa.scn di intervento 
territoriale, limilat.i ad alcu 
ni comuni della Marslcn. ha 
un notevole movimento di ra 
pitale in quanto ad e»sfia fan¬ 
no riferimento niimero.si.ssimi 
grassi clienti della città e dei 
paesi vicini. Nel ’74 il suo 
capitale ammontava a circa 
2B3 miliardi con un dejxisito 
di oltre 113 miliardi. 

Gennaro De Stefano 


ULTIM'ORA 

Coiidaiuiati 
a un anno 
e scarcerati 
i tre consiglieri 

Il processo contro i Ire con¬ 
siglieri accusali di concussio 
ne si è concluso stasera con 
I la condanna a 1 anno di car- 
j cere per ognuno degli accu¬ 
sali. A due é stala concessa 
la condizionale, a un altro 
(il rappresentante del PSI) 
la sospensione della pena. 
Tutti i tre sono stali scarce¬ 
rali. 
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Sindaco di Capaci 
e consigliere de 
rinviati a giudizio 

PALERMO. 4 I 

Il sindaco di Capaci, ' 
Gaetano Longo e l’atses* ! 
sore comunala ErasmG | 
Taormina, entrambi damo- , 
cristiani, sono stati rin¬ 
viati a giudizio dal giu¬ 
dice Istruttore, dott. Roc¬ 
co Chinnlci, per interest* 
privato in atti d’ufficio • 
concorso in danneggia- 
manto. 

I fatti che hanno por¬ 
tato aU'incriminazione dai 
due amministratori de ri¬ 
salgono al 1971 quando II 
sindaco e l'assessore deci¬ 
sero di costruire a Capaci 
— paese ad una decina di 
chilometri da Palermo — 
uno stabilimento balneare 
su un terreno di loro pro¬ 
prietà, adiacente a quello 
demaniale da loro avuto 
in concessione. Poiché lo 
stabilimento aveva biso¬ 
gno di una strada d'acces¬ 
so e di piazzali per il par¬ 
cheggio delle automobili, 
i due amministratori pro¬ 
posero alla Giunta di Ca¬ 
paci di espropriare i ter¬ 
reni limitrofi allo stabili¬ 
mento, di proprietà di Sta¬ 
fano Triolo il quale si 
volse alla magistratura 
















